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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ,.. 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'U@ficio d'Am- 
miuistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


IURIA CHI 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


—= 
GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


e — 


oO | PTOReO I Direzione del vento | Stato del ceto 


=, 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll, 27 lin 98 


antimeridiana Poll, 


27] Ta Coperto. 
DI i Ser. nur. sp. 


n Sereno, 

È Nuroloso. 

ì Lp 
È Chiarissimo, 


Dalle ora 9 pomer, del 30 Oltobre, fino alle ore 9 pomer, del H detto, 
Temperat, mass. + 442 Tomperat, min. + 5,7, 

Dalla ore 9 pomer, del 34 Ottobre, Gno alle ore 9 pomer. del 4 Novembre, 
Tomporat. mom. + 422 To min. + 34, 


ROMA 2 Novembre. 


eco 


Nella Vigilia della Solennità di Ognissanti 
fu cantato, secondo il consueto, il primo Ve- 
spro nella Cappella Sistina del Palazzo Aposto- 
lico Vaticano: vi prestò assistenza Sua SAnTITA', 
e V'intervennero gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, i Collegi de' Prelati, l' Eccellentissima 
Commissione provvisoria Municipale rappre- 
sentante il Magistrato Romano, e gli altri in- 
dividui che vi hanno luogo. 

All’ aurora del giorno di ieri le artiglierie 
del Forte S. Angelo annunziavano la festiva ri- 
correnza di detta Solennità. Sta BeariTUDINE, 
vestita in abiti pontificali con triregno , sì por- 
tò alla Cappella suddetta , ove assistè in trono 
alla Messa solenne, che pontificò l' Emo e Rmo 
sig. Card. Altieri. Dopo il Vangelo il Rev. Sa- 
cerdote D. Pietro Ulenaers, uno degli Alunoi 
del Collegio Germanico-Ungarico , pronunziò 
un elegante discorso latino sulla ricorrente So- 
lennità. Gli Emi e Rmi signori Cardinali furono 
presenti alla sacra funzione , i Patriarchi, gli 
Arcivescovi e Vescovi Assistenti al Soglio , i 
Collegi de' Prelati , l' Eccellentissima Commis- 
sione Provvisoria Municipale rappresentante il 
Magistrato Romano, non che gli altri soliti ad 
intervenirvi, 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
furono cantati nella medesima Cappella il Ve- 
spro ed il Mattutino in suffragio di tutti i Fe- 
deli Defunti, assistendovi parimente la Savrtta' 
pi Nosrro Sicnore , gli Emi signori Cardinali e 
tutta la Corte Pontificia. 

+e get 
PARTE OFFICIALE 

La Santità pi Nosrro Sicxore, con biglietto 
di S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo 
di S. R. Chiesa, Ministro dell'Interno, in data 
28 del p. p. mese, si è degnata nominare il 
sig. Conte Rinaldo Squarzoni, Consigliere della 
Congregazione Governativa di Ferrara , in sur: 
rogamento del testè defunto Consigliere Ercole 
Graziadei. 

Con altri Biglietti poi del. medesimo Mon- 
signor Ministro , in data del 28 di detto mese, 
la prelodata Santita' Sva si è benignamente de- 
gnata nominare: 

Minutante aggiunto nella Direzione Gene- 
rale di Polizia in Roma il sig. Giuseppe Tocca- 
fondi, già Capo della Spedizione; 

Minutante aggiunto: nella.stessa Direzione 
il sig. Clemente Canipa, già Aggiunto onorario; 

Capo della-Serione-passaporti nell' Ufficio 
politico di Bolognarils mig Ferratini, 
lmpiepita) in Gdi Lpd cip 


Archivista LI 
Bologna il sig. Avvocato GibdEppe Weri 


La Sanrita' pi Nostro Sicxore , a proposta 
del menzionato Monsignor Ministro , si è pure 
benignamente degnata , nella udienza del dì 50 
Ottobre ultimo , promovere 

Al Governo di Trevi il Dott. Attico Garofo- 
lini, Governatore di Montefalco ; 

AI Governo di Montefalco il Dott. Giovanni 
Biacchi, Governatore di Gallicano ; 

AI Governo di Gallicano il Dott. Federico 
Fiocchi. 

La Santità” Sua, nella udienza medesima, ha 
degnato altresì di approvare la promozione del 
Dott. Rinaldo Funari, Governatore di Vitorchia- 
no, al vacante Governo di Soriano. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 


GUBBIO 29 Ottobre. 

Mentre Gubbio festeggiava con generale illumi- 
nazione, e col suono giulio de’ sagri bronzi, l'in- 
nalzamento dell'ottimo suo Vescovo e cittadino Monsig. 
Giuseppe de' conti Pecci alla Sagra Porpora, i Canonici 
della Cattedrale ne esternarono la loro esultanza col 
celebrare nella loro chiesa un solenne triduo eucari- 
stico, pregando eziandio il comune Patrono S. Ubal- 
do e i Sauti Martiri Titolari Mariano e Giacomo ad 
intercedere lunghi e felici giorni al novello Porporato. 
V' intervenne la Commissione del Municipio, e vi ac- 
corse in folla il popolo eugubino , che la mattina del- 
l’ultimo giorno assist divoto alla solenne Messa di 
ringraziamento , e al dopo pranzo con voci di gioia 
e con animo riconoscente innalzò a Dio l’ luno Am- 


brosiano. 
os 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Ottobre. 
Noete pluit tota, redenat spectacula mane. 


Nolte tempestosa e non breve fu quella che su 
tutta | Europa si sparse al cominciar-dell'anno 1848. 
Notte che involse nelle tenebre i paesi più inciviliti 
di questa parte dell’antico continente, che in esse sa- 
rebbe rimasa immersa se la ‘uceidel:wero' non le 
avesse a poco a poco diradate e messe in fuga. Spa- 
rito la Dio mercè il tenebrore, e vioto-su tutti i punti, 
ecco ritornare il bel mattino degli spettacoli, che spun- 
tò dove più dove men presto, e che ha già condotto 
la serenità e la pace dove si seppe con real saggez- 
za riparar per tempo ai daoni della notturna bufera, 
che sol per poco s'ebbero il giusto rimpianto che non 
si. nega da chiantaa abbia viscere umane fin a quelli 
che invocandola. ne rimasero viltime, È 

Uscendo dalle. metafore, ben possiamo vantarci 
noi, abitanti delle Due Sicilie di essere stati i primi 
a.scongiurarel. pericolo, e grazie ne sian rendute a 
chi: colla'‘sapienza:é col valore,produsse .un.,sì, deside: 
tato effettò! Eppertò non solo il fosteggiar«sollazzero: 
le:geniale, de’ privati,,ma lo pubblitht feste wtictortoar 
tralivrioreazioni.venocro a \giglrancag gli.agimi, addo- 
lorati-dalte, passate'vicende, doposaver. guardalo in- 
bb 3 periglioso superatorcon» lenawaffunnata, 
veatnBduia xe#os.chi;gon mente pacata: ed 


prati, 
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dendo saremmo poco meno che tornati nella barba- 
rie. La politica, e qual politica! preoccupava tutti 
gli animi: e le agitazioni della strada e dei circoli 
tencan chiusi i magazzeni de’ mercanti, vuote le sa- 
le dei consueti amichevoli crocchi, deserti i teatri. 
Né niuno vorrà asserire che non sien questi argo- 
menti di civilta e mezzi potenti d’incivilimento ad ogni 
classe di persone, Ora al contrario veggoasi nelle so- 
lite ed attese occasioni di festività religiose e civili di 
ogni sorta, pacati e dilettevoli convegni di gentil con- 
versare, frequenti ed animate rappresentazioni sceti- 
che, che tanto conferiscono al ristoro di quei che ri- 
tornati alle accostumate occupazioni , tranquillamente ' 
distraendosi, cercaoo nelle ore della sera e ne' di fe- 
stivi un sollievo alle durate fatiche giornaliere. 

Nè questo è tutto. Scenziati, letterati, artisti, 
ridotti a ingrato silenzio dalla schiamazeante voce 
de' sollevatori de' popoli, o svolti dal loro scopo e dai 
loro studi per darsi alle politiche contese o per ali- 
mentare una sfrenata stampa, ritornano ormai alle 
pacifiche palestre che mai non avrebbero dovuto la- 
sciare, e gia in breve tempo han prodotto ottimi 
frutti. Chi si prendesse la pena di raccogliere quaa- 
to venne fuori per opera di chi scriveva a briglia 
sciolta e senza la correzion degli sproni, e poi ne 
volesse estrarre la quintessenza, col più perfetto lam- 
bicco non ne distillerebbe una dramma di bene o di 
utile, ma invece vi ritroverebbe molte cantaia d’ia- 
decore contumelie, di falsità, di caluonie, di errori 
miserandi e perniciosissimi. Laddove al contrario da 
poco in qua le stamperie han ripigliato le usate pro- 
ficue pubblicazioni, e van ponendo alla luce utili ope- 
re scentifiche e letterarie. Gli artisti han ripigliato la 
tavolozza, lo scalpello e il compasso, e attendono ai 
lavori che hanno il bello per base. Le scuole pubbli- 
che e le private fioriscono all'ombra dei saggi prov- 
vedimenti del governo; e mentre altrove le università 
e i licei o son muti 0 cominciano appena a risonar 
della voce dei maestri, fra nvi da più tempo echeg- 
giano de' saggi ammaestramenti de' professori ia ogai 
ramo di sacra e profana disciplina. Tutti insomma, 
lasciando al governo la cura di provvedere ell’ uni- 
versale benessere e prosperità, guardandosi bene del 
volere usurpare a Cesare quel che è di Cesare, ri- 
tornano all'esercizio de’ corrispettivi doveri, e ad ali- 
mentare la mente e il cuore di ottimo e vital nu- 
trimento. 

Ben è cieco dell'intelletto chi non vede da qual 
lato stia il vantaggio ia questo confronto di un dé- 
loroso passato cou un invidiato presente , confronto 
che avremmo potuto allargare d'assai, se un ragio- 
nevole motivo non ci avesse imposto la brevità. Noi 
parliamo priocipalmente ai nostri concittadioi, i quali, 
se vogliono scevri di passione considerare il soggetto 
delle nostre parole, possono di per se supplire am- 
piamente a quel che tacciamo, poichè al par di noi 
ne sono testimoni. Per quei che vivono oltre ai con- 
fini del Reame, basterà pare questo breve cenno, al 
quale presterao fede , se rifletteranno che noi discor- 
riamo ai presenti di cose presenti, di cose che si 
offrono allo sguardo di chiunque ha occhi per vedere. 
Che se poi ci guardao da luagi col telescopio, rac» 
comandiamo loro di servirsi di lenti agromatiche ; poi- 
chè quei benedetti colori, che altrimenti circondereb- 
bero gli oggetti , sogliono di molto nasconderne |’ aspet- 
to vero ai riguardanti. (IL Tempo. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Oulobre. 


MINISTERO DELLE FINANZE , DEL COMMERCIO 


sd E DEI LAVORI PUBBLICI. 
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° ‘NOI EOPOLDO SECONDO re. .xc. 
UL 'Wito ‘il'Sovrario nostro Motu-proprio ; in data 


madonproce: g'Ù deje 18 Aprile 1846, 0 con il quale rimasc definitiva» 
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mente concesso alla Società Anonima, che si era for- 
mata in ordine alla precedente Risoluzione de’ 24 Giu- 
goo 1845, il privilegio di costruire sotto la denomi- 
nazione di Via Maria Antonia una Strada a rotnie di 
ferro fra Firenze è Pistoia alle diverse condizioni 
enunciate nel Motu-proprio medesimo, e nei Capitoli 
che vennero contemporaneamente approvati ; 

Vista la Memoria presentata dal Consiglio di Am- 
ministrazione della Strada surriferita , e diretta fra le 
altre cose ad ottenere la protrazione da Sessanta a Cento 
anni della durata del privilegio accordato con ]'ori- 
ginaria concessione ; © che fossero pure approvati al- 
cuni lievi cambiamenti alla Linea già combinata sul 
tronco di Strada, che rimane ancora da costruirsi fra 
Prato e Pistoia ; 

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato ( Se: 
zione di Finanza ) sotto dì 30 Settembre ultimo pas 
salto; 

Considerando esser già stato provvisto dal Con- 
siglio di Arte con le facoltà che adi esso competono 
al più conveniente sfogo della seconda delle enunciate 
domande ; 

E considerando, quanto alla prima, diretta ad 
ottenere una proroga del privilegio, che se per una 
parte può conciliare ad essa favore la circostanza di 
fatto, che la durata del privilegio stesso è stata pro- 
finita in anni cento a riguardo di tutte le altre S 
cietà Concessionarie ed Intraprenditrici la costruzio- 
ne delle Strade a Rotaie di ferro nel Granducato; 
concorre pure al fine medesimo quel benevolo riguar- 
do che nel presente caso si è meritato Ja Società An 
glo--ltalica stabilita a Londra, la quale cooperando 
con larghi soccorsi al compimento dell'Impresa, ha 
annunziato di aver prese le disposizioni necessarie a 
ridurla a suo termine, anco-prima della fine del pros- 
simo anno 1851; 

Sulla proposizione del nostro Ministro  Segreta- 
rio di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici ; 

E sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. La durata del privilegio a favore della 
Società concessionaria della Strada Ferrata Maria'4n- 
tonia, stabilita già in anni sessanta dall'art. 35 dei 
Capitoli sanzionati col nostro Motu-proprio dei 18 
Aprile 1846, è protratta ed estesa al più lungo termi- 
ne di anni cento per gli effetti tutti contemplati nel 
Motu-proprio , e Capitoli surriferiti. 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato pel 
Dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei La- 
vori Pubblici è incaricato della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Dato io Doleiano li 26 ottobre 1850, 

LEOPOLDO. 
G. BALDASSERONI. 


ALTRA DEL 29. 

S. A. I e R. il Granduca, proseguendo la sua 
escursione per la Val di Chiana, recavasi nella mat- 
tina det 27 andaote, in compagnia di S. A. P Arci- 
duca Gran Principe Ereditario, alla città di Chiusi, 
ove venne accolto con i più cordiali contrassegni di 
giubilo ed affezione. 

Dirigendosi quindi nella sera dello stesso giorno 
alla R. tenuta dell’ Acqua Viva, S. A. I e R. veniva 
incontrata dal vescovo, e dal sotto-prefetto di Mon- 
tepulciano, e da una deputazione del Municipio, di- 
retta a supplicare l'A. S. che volesse far lieta anche 
quella città di sua augusta presenza. 

La deputazione si componeva del Gonfaloniere e 
di alcuni fra’ priori e consiglieri mopicipali, ai quali 
sl erano spontaneamente associate altre fra le più ri- 
spettabili persone della città. 

Le nuove di salute delle LL. AA. II. e RR. con- 
tiouano ad essere ottime, ( Monit. Tosc.) 


SPAGNA 
MADRID 16 Ottobre. 


. Tra quindici giorni si apriranno le Cortès, Non 
sì sarà mai presentalo un momento più favorevole 
per isviluppare ed attuare i materiali miglioramenti 
che riclama il paese. Le passioni politiche sono ora 
calmate in gran parte, il gabinetto ha per se la con- 
fidenza della corona e la gratitudine del paese, la 
tranquillità è piena dappertutto. È da sperare che il 
ministero non lascerà sfuggire questa favorevole con- 
giuotura, 

._ Il conte di Mirasol è aspettato a Cadice -da un 
giorno all’ altro, e la commissione reale che era stata 
mandata all’ Avana non tarderà a ritornare. Si crede 
che il Generale Concha diflerirà la sua partenza fin- 
chè non abbia potuto avere coi membri della com- 
missione conferenze utili ed instrattive. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Ogobre. 

La commissione di permanenza s'è riunita oggi 
alle ore 12 e mezzo nel: palazzo: dell’ Assemblea. Vi 
si è molto parlato del nuovo ministro della guerra, 
la coi nomina fu ben accolta generalmente! 
(FE.) 


il 


K 


CHERBOURG 24 Ouobre, 


L'ammiraglio Baudin prosegue senza posa la sua 
ispezione. Una spaventosa burrasca regna in mare da 
mezzanotte. Le onde superano di 15 metri la diga. 
Più d'un sinistro deve esser seguito in alto mare e 
sulle coste. Il bel pacchetto il Finistére di Morlaix, 
che andava all’ Havre, ha dovuto approdare nella no- 
stra rada questa mane alle otto. Nel superare la pas- 
se (iugresso del porto) la sua caldaia è scoppiata. 
Era carico di bestiami © viaggiatori. Per fortuna non 
si hanno gravi casi a deplorare. È entrato nel bacino 
del commercio per riparare le sue avarie. . 

Altri bastimenti entrano in rada ad ogni mo- 
mento, nazionali ed esteri; vari di essi han Je vele 
in pezzi. A mezzogiorno avevamo nel bacino 35 ba- 
stimenti nazionali od esteri, di cabottaggio. Si con- 
tano in rada 35 navi d'ogni dimensione. 

3 ore e un quarto pom. Il tempo non è raddolcito, 
e la rada è coperta d’alberi da bastimenti. Vi sono 
da 95 a 100 vele nelle nostre acque. 

5. eun quarto, La burrasca continua. 1 cannoni 
piccoli ( pierriers) de’ bordi danno il segnale d’ ab- 
bassare le bandiere. Il sole si corica da burrasca. 
Nou si indica nessuna nave al largo. Tutti i piloti 
sono rientrati. ( Corr. part.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Ottobre. 


In seguito di un dispaccio giunto a Bregentz 
l'intervento armato nell’ Assia Elettorale, è, dicesi, 
definitivamente deciso. (Gazz. d' Aug.) 


ALTRA DEL 20, 

L'ordine, comunicato al 2 corpo d'esercito bava- 
rese, di tenersi pronto a marciare, si estende anche 
al 3 battaglione di cacciatori, qui acquartierato. Quei 
soldati, che pochi giorni sono aveano aveto un per- 
messo di tornare alle loro case, alla distanza alcuni 
di 60 e più miglia, furono l'altro ieri richiamati in 
tutta fretta. Non si sa se e per dove si avvierà il 
battaglione di qui e da quali truppe verrà sostituito. 
Le ultime disposizioni prese in Baviera e i movimenti 
contemporanei in Prussia mostrano come gli apparec- 
chi di guerra or si sollecitano più che mai. La mag- 
gior parte delle truppe, concentrate finora nelle vici- 
nanze di Kreuznach, si è mossa alla volta di Wetzlar, 
nel mentre che masse considerabili si adunano intor- 
no a Paderborn. Corrono parimente voci di prossimi 
movimenti del corpo d’ esercito austriacp, stanziato nel 
Vorarlberg, dirigendosi verso l' Assia elettorale. Non 
v' ha dubbio che, scoppiando la guerra, quest’ ultimo 
paese ne sarà il campo; ma tuttavia vogliamo spe- 
rare che, ad onta di si funesti indizi, possa evitarsi 
uno scontro armato fra tedeschi e tedeschi. Sarebbe 
questo per la Germania il più doloroso avvenimento 
del secolo. 

ALTRA DEL 21. 

L’ esercito d' operazione prussiano, destinato per 
l’Assia, è posto sotto il comando del tenente-gene- 
rale conte de Groben. Consiste ia tre divisioni, sotto 
gli o del principe Radzivill, del tenente-generale 
de Tietzen e Haonig e del tenente-generale de Bonin. 

(G.U.) 


PRUSSIA 
BERLINO 14 Ottobre. 

Domani, 15 ottobre, comincerà ona nuova lot- 
ta fra i giornali unionisti ed il ministero Radowitz: do- 
mani il collegio dei principi deciderà se | Unione ab. 
bia ad esistere od a perire. Tutte le notizie che ci re- 
cano i fogli di Berlino parlano d' una tensione degli 
animi straordinaria. Stando però alle stesse notizie, 
il Governo prussiano sarebbe deciso di non istabilire 
l Unione definitivamente, parto perchè troppo debole 
per unire la Germania, parte perchè il Governo stes- 
so non è puoto intenzionato di separarsi dagli altri 
governi della Germania i quali mostrano ognor mag- 
giore energia nell’ opporsi alla politica prussiana. 

Del resto anche alcuni giornali cominciano a pre- 
parare gli amici dell’ Unione a un tale passo del Go- 
verno ; così, per esempio, la Gaszetta di Voss reca nel 
suo numero del 12 corrente un articolo il quale fa 
prevedere, che il ministero Radowitz abbia risolto 
di far cadere l'unione. Questo giornale dice : 

» Lo stabilirla definitivamente sarebbe lo stesso 
che chiuderla, convocare il parlamento e mettere in 
vigore la costituzione. Guardiamoci però anzi tutto 
dal farci servi dei principi della dottrina dal consi- 
derare da un punto di vista ideale la cosa; dal pen- 
dere nell'aria. Le cose sono quali sono, nè si lasciano 
cangiare con parole. Noi non possiamo asconderci, che 
il parlamento ora, dopo che tanti governi abbandona- 
rono l’ Uoione , meriterebbe il nome di prussiano au- 
ziché di tedesco. Gettiàmo ono sguardo sulla carta geo- 
grafica, e vedremo il territorio dell’ Unione lacerato nel 
più largo senso della parola. I paesi rimasti fedeli so- 
no quasitutti separati dalla Prussia come corpo prin- 
cipale dell'unione; e‘ciò da Stati dichiarati nemici def- 
la tiedesima ; il volerla stabilire definitivamente adesso, 
e sotto’ tali&circostanze’ sarebbe follia e più dannoso 
che utile alla sta causa. Si rifletta inoltre, che parec 
chi degli Stati fedeli all’ Unione, e appunto i più impor- 
tanti eredono di dover difendere interessi inerenti stret- 
tissimamente alloro più'intrno principio di vita' con 
tro possibili etettualità; 1c'quali ‘finchè la’ quistione 


alemanna non è assestata potrebbero succedere, e quin- 
di, seoza perciò diventar infedeli all'Unione o persino 
cangiar di politica, non prenderebbero parte per ades- 
so ad uno stato definitivo. 

Se quindi, come udiamo, Schwerino, Nassau & 
Baden fossero di questo parere, che cosa sarebbe al- 
lora — prescindendo del tutto dai motivi di sopra ad- 
dotti — che cosa sarebbe allora il definitivo? D'un 
Parlamento non si potrebbe giustamente nemmen par 
lare, mentre il definitivo non sarebbe altro che una 
Prussia ingrandita. Un vantaggio materiale la Prussia 
però non vuol ricavare dalla sua politica tedesca, sic- 
chè un tale definitivo non avrebbe per conseguenza che 
la piena caduta del principio fondamentale della Unio- 
ne. Consideriamo però i punti addotti come se non esi- 
stessero, e, supponiamo che cogli Stati finora rimasti 
fedeli si fondasse il definitivo dell’ Unione. In questo 
caso — è quj sono d' accordo anche i signori della 
dottrina — la costituzione dovrebbe, in seguito al di- 
stacco di parecchi Stati, venire essenzialmente modi- 
ficata o perfino del tutto rifatta, con che poco o nul- 
la si guadagnerebbe, molto però si perderebbe, va- 
le a dire i diritti dell’Unione rimpetto agli Stati che 
se ne sono distaccati. Così l Unione nella sua suppo- 
sta costituzione si troncherebbe ella stessa buona parte 
del proprio avvenire. 

Questo, crediamo, vuol dir parlar chiaro. Ben è 
vero che, l'articolo dice in seguito, la causa dell’ Unio- 
ne star ora meglio che mai, e il suo avvenire essere 
pienamente assicurato ; ma ciò non vuol dir altro che 
aspergere d’ un po' di zucchero l'amara pillola. 

Certo, che il signor de Radowitz non dichiarerà del 
tutto morta la sua creatura; ma ciò nov ci farà can- 
giar d' opinione; dove i fatti parlan chiaro non e’ è 
bisogno di parole. 

— La nuova gazzetta prussiana , la famosa crocia- 
ta come la chiamano, fu dal presidente della. polizia 
signor Hinkeldey avvertita essere sua intenzione di 
escluderla dallo spaccio per mezzo della posta, qualora 
non desista dall’ attaccare sì eccessivamente il ministe- 
ro. Il redattore Wagner si è rivolto al ministro del- 
l’ interno. (ET) 


ALTRA DEL 17.. 


Rapporto letto al collegio dei principi dal presidente, il 
sig. di Sydow, relativamente alla nuova forma a 
darsi all’ Unione. 


La Prussia non può che aderire in tesi generale 
alle mire sviluppate nelle conclusioni della commis 
sione di Costituzione sulla condizione di cose richieste 
dallo spirare del provvisorio, il cui termine scade il 
15 ottobre. 

Conforme a queste mire, una nuova prolungazio 
ne dell’ interim sembra non potersi ammettere, atteso- 
ché somministrerebbe un nuovo alimento alle falso 
interpretazioni riguardo allo scopo di uno stato prov- 
visorio, oltreché un tale provvedimento non è desi- 
derato da tutti gli stati dell' Unione. 

È provato inoltre in modo evidente, che nelle 
presenti circostanze del 28 maggio 1849 questa Co- 
stituzione per la sua essenza e per la sua destinazio- 
ne si appoggiava alla speranza che tutti gli stati te- 
deschi, od almeno la maggior parte di essi, si acco- 
sterebbero allo stato federativo. La Prussia supponeva 
che ciò che essa riguardava come salutare per |’ Ale- 
magna, e siccome un vero bisogno per la nazione, 
verrebbe universalmente approvato. Questa speranza 
non si è effettuata. Molti stati tedeschi ricusarono di 
far parte dell’ unione su questa base; altri non si teu- 
nero vincolati dagli obblighi contratti, e se ne sciolsero. 

Siccome la Prussia aveva proclamato il principio 
dell’ intiera libertà per l’ ingresso nell’ unione, e sic- 
come essa mantenne invariabilmente questo principio, 
così ba dovuto necessariamente deplorare questo risul 
tamento, sia per la comune patria che per gli stati 
che ricusarono ; tuttavia il Governo del re ha respinto 
sempre ogni idea di costriagimento, tanto direttamente 
esercitato quanto indirettamente. 

Qualunque esame imparziale proverà che la serie 
delle disposizioni contenute nella Costituzione del 28 
maggio 1849 non potrebbe effettuarsi in una riunione 
di stati così ristretta come ora si trova l' unione. 

Si dovrebbe adunque esaminare definitivamente 
se è giuota l'ora di discutere presentemente le mu- 
tazioni da farsi alla Costituzione, e di stabilirne in via 
legale. A questo proposito, il Governo del re aderisce 
al parere della commissione di Costituzione che crede 
essere la cosa nè prudente nè possibile. Oltre le ra- 
gioni di già indicate dalla commissione, conviene os- 
servare che, sebbene le deliberazioni intorno al nuovo 
ordinamento della confederazione più estesa non siano 
riuscite ad alcun risultamento, l' interesse universale 
richiede tuttavia che si miri incessantemente a questo 
fine, Siccome non bisogua rinunciare alla speranza di 
raggiungerlo ; non si può per ora nè disconoscere , 
nè riserbare semplicemente i rapporti dell’ unione ver- 
so la Costituzione della confederazione più estesa. 

La Prussia won abbandonerà mai la grande idea 
di uo' alleanza federale più ristretta per tutti i paesi 
tedeschi, AI contrario essa non tralascerà d’ insistere 
sull'intiero riconoscimento del diritto che. haovo i 
priricipi © gli stoti germanici di conchiudere libera- 
mente, le alleanze. Quando la confederazione germa- 
pica del 1815 avrà acquistato la forma che potranno 
è vorranno adottare tutti i suoi membri, e  quapdo 
entro ‘i limiti di' questa confederazione si sarà formata 
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W unione degli stati che si collegarono per averne una 
legislazione comune con uu parlamento ed un potere 
esecotivo unitario , allora soltaoto sarà terminata la 
grande crisi che da tre anni travaglia |’ Alemagna. 

Ma la Prussia, d'accordo colla commissione co- 
stitutiva, crede che quanto v' ba di meglio a fare sino 
a quando si potrà, giusta il parere dei Governi col- 
legati, procedere allo stabilimento definitivo della Co- 
stituzione dello stato federativo per |’ unione, si è che 
gli stati i quali erano uniti durante l’ interim riman- 
gano delegati strettamente gli uni cogli altri, e sod- 
disfacciano ai bisogni della presente loro condizione 
col mezzo di un conveniente sviluppo dello statuto 
del 26 maggio 1849, 

Ecco, a nostro parere, su quali punti dovrebbe 
riferirsi questo sviluppo: 

1. Sulla protezione contro assalti d'ogni specie, 
sia nell’ interno che all’ esterno; 

2. Sopra un'azione comune ed uniforme relati» 
vamente al nuovo ordinamento della confederazione 
più estesa; 

3. Sull'accordo intorno alla istituzione dell’ unione 
sulla base delle modificazioni che si giudicherà neces- 
sario da introdursi nella Costituzione del 28 mag- 
gio 1849. 

Si esaminerà ulteriormente in modo speciale quali 
istituzioni possono già preseotemente praticarsi nel- 
l'interesse generale. 

Siccome organi dell'unione sarebbero conservati 
il capo dell’ unione, il collegio dei principi; il tribu» 
nale dell’ unione, e quelli due ultimi nella loro pre- 
sente composizione. 

Il Governo del re pensa che l'approvazione di 
queste proposizioni costituirebbe il più conveniente 
scioglimento del problema da risolversi pel 15 ottobre, 
e per conseguenza propone ai Governi alleati di as- 
sentirvi. 

Il presidente del collegio dei principi, nella sua 
qualità di rappresentante del Governo prussiano, ac- 
compagna la precedente dichiarazione colla mozione 
seguente, 

« Il rappresentante del Governo prussiano invita 
il collegio dei principi a voler decretare che le pro- 
posizioni del Governo prussiano, contenute nella pre- 
cedente dichiarazione, siano immediatamente recate a 
cognizione degli altri Governi rappresentati dal col- 
legio, affinchè questi possano quanto prima far noto 
il loro parere intorno alle dette proposizioni ». 

Il collegio dei principi ha adottata all’ unanimità 
la mozione presentata dal plenipotenziario JiPiasea 

(F.T.) 


Quarto ed ultimo atto pubblicato nel numero 285 
dell’ Indicatore prussiano di Stato. 


IV. 


Colla mia dichiarazione diretta alla S. V. in da- 
ta 27 andante relativamente agli affari assiani, s' incro- 
cicchiò una comunicazione dell’ imperiale gabinetto au- 
striaco relativa allo stesso soggetto la quale Ella ri- 
leverà dalla nota qui unita in copia del barone de 
Prokesch di quest’ oggi e dal dispaccio allegatole in 
copia del ministro presidente 27 andante mese. 

La nostra risposta relativa è già contenuta nel- 
la ora addotta istruzione, diretta alla S. V. il di 27 
corrente, della cui comunicazione al sig. principe 
de Schwarzenberg noi attendiamo la risposta. Pur tut- 
tavia, a scanso di malintesi, non tralascio di fare sul 
dispaccio al barone di Prokesch 27 c. m. ancora le 
seguenti osservazioni che la S. V. leggendo il presen- 
te dispaccio recherà a conoscenza dell’ imp. ministro 
presidente. : 


Dalle istruzioni pel reale incaricato d' affari pres- 
so la corte del Principe Elettore da noi comunicate 
al gabinetto di Vieona risulta, che nelle nostre di- 
chiarazioni relative all’ affare assiano noi prescindem- 
mo per ora dai fin qui non isciolti obblighi assuoti- 
si dall’Assia Elettorale col suo perfettamente libero 
accedimento all’ unione del 26 maggio a. p. 

Gli argomenti ‘addotti dal signor principe de 
Schwarzenberg nel suo dispaccio 27 andante relativa» 
mente a quest’ unione sono perciò inapplicabili alle no- 
stre comunicazioni sul presente soggetto. 

In quanto poi alla rimproverataci contraddizione 
fra le varie nostre esternazioni sull’ assemblea di ple 
nipoteoziarii riunitasi in Francoforte sotto il nome 
della dieta federale germanica, noi non possiamo la- 
sciarla passare nemmeno come apparente. Per amore 
della pace, e nella speranza da nvi mantenuta ad on- 
ta del grande ostacolo del ritorno dell’ Austria alla co- 
sì detta dieta federale che i governi alemanoi giun- 
gerebbero ad un accordo, noi nel dispaccio 5 p. Pi 
ci limitammo a-dichiararci contro qualunque iolluen- 
za delle determinazioni di quell’assemblea sui rap- 
porti delle parti della Confederazione nella medesima 
non rappresentate. Col che però certo non pronun- 
ciammo, che riguardo ad ogni determinazione relati» 
va ai rapporti. dei governi partecipanti alla così det- 
ta dieta federale, e riguardo alla loro esecuzione, ci 
saremmo arrestati all’averla dichiarata nulla io fa 

al diritto federale. Aviche l'aver, pure nel disi- 
derio che restasse ancora una via d'accordo , designa. 
to tali determinazioni * come convenzioni d’ un certo 
numero di governi alemanoi, non portava ‘seco »uoa 
simile limitazione. La nostra intenzione fa ed è an- 
zi, di regolarci, rispetto alle determinazioni legat- 


mente nulle come atti dell’ Autorità federale gorma- 
nica, nello stesso modo come quando si tratti di qua- 
lunque convenzione conchiusa fra stati indipendenti 
senza il nostro intervento, soltanto dietro il nostro di- 
ritto e dietro i doveri derivanti dai nostri rapporti. 

Ciò soltanto, ciò noi abbiam fatto nell’ affare 
assiano , la cui vicina relazione colla Prussia e coi di- 
ritti e doveri della medesima non ha bisogno d’ esse- 
re dimostrata. Noi non possiamo quiadi essere incol- 
pati né d’aver contradetto a noi stessi, pè d'aver 
violato alcun diritto da noi riconosciuto. 

Anche ci astevemmo da ogni provocazione d'un 
conflitto, intavolammo auzi di continuo il bisogno d'un 
accorilo coll’ Austria e cogli altri governi alemanni taa- 
to rispetto alla considerazione dell'affare assiano, quan- 
to alle altre grandi quistioni toccanti gl’interessi d'Ale 
magna, indicando, la via per conseguirlo. Noi non 
possiamo costringere il gabinetto imperiale e i mem- 
bri della Confederazione suoi partigiani ad entrare in 
questa via, dobbiam però ascrivere a loro soli le con- 
seguenze dei lor passi. 

Finalmente aggiungo ancora, relativamente alla 
chiusa del dispaccio del sig. principe Schwarzenberg, 
che noi nel legale appianamento d'una discordia fra 
governo e sudditi non iscorgiamo in generale un aflie» 
volimento, ma va novello appoggio dell’ Autorità su- 
prema indebolita dalla discordia stessa, e cho noi un 
tale danno meno che da cosa qualsivoglia temiamo in 
Germania da ciò, se con-prontitudive eguale alla no- 
stra i governi alemanni non indugiano ad accordarsi 
circa un nuovo organo centrale della Confederazione 
germanica. 

Berlino 30 settembre 1850. 

pe RapowiTz. 
AI reale 
incaricato d’ aflari, 
signor conte d' Oriolla, 
a Vienna. 


ALTRA DEL 23. 
leri alle ore 10 antimeridiane ebbe luogo un con- 
siglio ministeriale. 
— Un battaglione fanti arrivato ier l'altro dalla 
Posnania parte oggi per Erfurt insieme a due compa: 
gnie d’ un altro reggimento. 


ALTRA DEL 24. 


Il ministro do Maoteuffel fu iermattina di bel 
nuovo a Podtsdam. 

— Il conte de Brandenburg si tratterrà a Var- 
savia sino ai 27 andante mese. 

— Le prove coi fucili ad ago accenditore (Zun- 
dnadelbuchsen) superano ogni aspettativa. Coi medesi- 
mi si può fare un liro orizzonte a 600 passi; io di- 
stanza di 1000 passi essi sono un'arma ancora pe- 
ricolosa, 

— Il principe Carlo è partito alla volta di Cosel 
per salutarvi l'Imperatore d'Austria a nome del Re. 
I movimenti di truppe continuano. Il corpo stazionato 
presso Welzlar e comandato dal G. M. Bonin ha ri- 
cevuto ordine di unirsi alle truppe che si trovano 
nella Turingia. Esso si mise ieri in marcia alla volta 
di Erfurt, e sarà al più tardi ai 26 tutto sal territo- 
rio assiano- granducale. ( Corr. Hal.) 


BAVIERA 
ASCHAFFENBURG 21 Ottobre. 


Oggi il primo battaglione del primo reggimento, 
e uno squadrone di cavalleggieri e mezza batteria 
volante sono partiti per Alsenau onde occupa l' As. 
sia Elettorale. (FT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Ottobre. 


Il giorno 17 corrente fu solennemente consa- 
crato il nuovo altare di S. Ludimilla nella cappella 
Imperiale della Cattedrale di Praga dal Cardinale Ar- 
civescovo Priucipe Schwarzenberg. Le LL. MM. l’Im- 
peratore Ferdinando e l'Imperatrice Maria Anna as- 
sistettero alla solennità. La statua di marmo di S. La- 
dimilla, lavoro del rinomato scultore Emilio Max di 
Roma, è dono dell’ Imperatrice Maria Aona. 

— I. R. cacciatori Austriaci, e soldati di fan- 
teria bavarese trascorrono in numerose pattuglie le 
recondite vie del bosco Bocmo onde impadronirsi di 
una banda di circa 40 masuadieri che sortita dalla 
Baviera s' internò nel distretto del Schwarzenberghese 
nella Boemia, Speriamo che all’ energica attività dei 
militari Bavaresi ed Austriaci riescirà ia breve d'ar- 
restare codesti assassini. 

-- Viene scrilto da Toplitz: pochi giorni sono 
morì qui di cholera la baronessa Trenk di Berlino, 
e poco dopo la sua morte fu ia fretta sotterrata. Sno 
figlio appena saputolo giunse in Toplitz, e notificò alla 
giustizia che saa madre aveva portato seco da Berli- 
no la somma di 2000 talleri ia oro ed argento, e 8000 
talleri io carta monetata, di cui egli non aveva rin- 
venuto neppure ug qualtrino. Fu in conseguenza in- 
camminata ao’ inquisizione in seguito della quale fu- 
rono frovate ‘presso un chirurgo, che avea assistito 
l’ammalata negli, ultimi, istanti di sua evita, parecchie 
movete d’oro, cucite dentro al suo soprabito, .e delle 
quali nou seppe‘giustificarne il possesso. Interrogata 
q 


a Quindi la .camerjera, ella. dichiarò che, aveva spesso 
peu: hi Berruti tenèrà ‘qualchie*cosa tell 


sul petto. Il Barone ebbe adunque il felice pensiero 
di far dissotterrare la  Baronessa, permesso che ot- 
tenne dalla superiorità dopo molte e molte preghiere, 
e fu trovata infatti sul petto del cadavere tutta la 
somma degli 8000 talleri in carta. Continua ora l’in- 
quisizione riguardo al denaro souabte. 
( Corr. kal.) 
ALTRA DEL 21, 

È voce che all’attoale carta bollata verranno so- 
stituite le marche di bollo. Tali marche dovranno es- 
sere affisse ai documenti, ai quali incombe l'obbligo 
del bolla; e, onde ovviare che sieno adoperate una 
seconda volta, verranno rese inservibili col mezzo di 
duo grossi asterischi. La materia, di cui sono unte 
queste marche, è eziandio di tale qualità, che, una 
volta inumidite, scolorisce una parte dell'impronta e 
rende così impossibile di poter nuovamente servirsene. 

Veniamo assicurati che, nei recenti dispacci del 
sig. di Radowilz, non si tratti più che di rinvenire 
vo mezzo per far entrare |’ Unione nella Confedera- 
zione larga. Si pretende che un tal mezzo verrà for- 
nito da quegli Stati della prima, che spontanei di- 
chiareranno di voler entrare nella seconda, stante 
l'impossibilità di realizzare quella. — (Corr. Ital.) 

Il mivistero delle finanze, alla dimanda proposta: 
come si debbano trattare le suppliche per ottenere do 
cumenti da viaggio e certificati di patria rispetto al 
bollo con decreto 28 agosto a. c. ha disposto come 
segue: Avuto riguardo alla circostanza, che la com- 
peteoza di bollo fu immediatamente imposta su que. 
sti spacci ufficiali e che la concessione di documenti 
da viaggio e di certificati di patria può ben' anche ve- 
nir domandata a voce, senza che sia d' uopo d’ assu- 
mere, invece della supplica, un protocollo soggetto al 
bollo, giusta la natura dell'affare di cui si tratta, 
non v'ha impedimento alcuno che le suppliche in que. 
stione vengano presentate in carta non bollata. 

— Giusta le ultime nolizie pervenute dalla Tran- 
silvania l'epizoozia s'è estesa da Torzburgo fino ad 
Alt-Tobau. Il 13 corr. è partito per quei luoghi un 
comando militare afline di chiudervi la comunicazio- 
ne. L'autorità sanitaria cerca con energia di mette- 
re un riparo alla diramazione ulteriore di questo gran- 
de flagello provinciale. 

ALTRA DEL 22, 

Il comandaate interinale del terzo esercito T. M. 
conte Wallmoden ha rilasciato in Pesth un nuovo in- 
vito per la consegna delle armi, che potrà effettuarsi 
impunemente fino a tutto novembre anno corrente. 

— Circa 400 famiglie di affittaiuoli irlandesi che 
posseggono assieme una somma capitale di 16,000 lire 
sterline, atteso l'alto prezzo degli affitti, hanno ab- 
bandonato la loro patria ed emigrarono per gli Stati. 
Uniti dell'America onde fondare sotto il loro condut- 
tore e sacerdote Hoare una colonia in Arkausas. 

— Onde vieppiù sollecitare l'opera del censimen- 
to nell’ Uogheria è stato deciso di aumentare il per 
sonale della commissione per il rilievo del ceuso. 

— Ai 19 di questo mese ebbero luogo a Praga 
gli sponsali del priucipe Windischgratz, maggiore del- 
l’esercito austriaco e figlio maggiore del Feld-Ma- 
resciallo, con la principessa Lobkowitz. La benedizio- 
no dell'atto nuziale venne compartita dal Cardinale 
principe Schwarzenberg. ( Corr. Ital. ) 

La voce, non ba guari sparsa, che fossero stati 
ordinati movimenti di truppe per entrare in Germania, 
indusse il governo civile e militare di Vienna a rin- 
novare l’ ingiunzione già pubblicata nello scorso anno, 
che per quanto risguarda disposizioni militari 8° ab- 
biano ad accogliere soltanto comunicazioni ofliciai 
redattori di giornali che contravvengono a questa in- 
giunzione saranno passibili di una multa di 100 fior. 
per la prima volta, di 200 per la seconda, e della 
perdita delle concessioni per la terza. In seguito ad 
inquisizione provocata dal summenzionato, caso il re- 
dattore del Soldatenfreund, Jaromiro Hirtenfeld, è sta- 
to condannato alla multa di 100 fior. da convertirsi 
ia opere di benificenza. Ad uu’ egual multa furono pu- 
re condannati |’ agente civile e militare Eorico Mayr 
e l'agente del ministero della guerra e dei coufiai mi- 
litari Francesco Demescher , per aver senza alcun fon- 
damento comunicato ai loro commitiendi la notizia del- 
la marcia di truppe austriache in Germania. La rela 
tiva notificazione della I. R, commissione militare cen» 
trale d'inquisizione è riferita dalla Gazzetta di Vien- 
na del 20 corr. 


ALTRA DEL 24. 

S. M. l'Imperatore praozò ieri a mezzodì in Oder- 
berg, e proseguì senza interruzione il suo viaggio per 
Varsavia, dove si doveva arrivare questa maue Ira 
le 4 e le 5. 

— Con an treno separato della strada ferrata del 
nord sono partiti ieri ed oggi 300 uomiui di artiglie- 
ria per la Boemia e Moravia, onde completare quel 
corpo d’ esercito. Le .notizie per altro favorevoli che 
si ricevettero ieri da Berlino hanno qui destato una 
consolante impressione, per cui non si depone più ora 
la speranza che la questione germanica, non possa aver 
presto un accomodamento felice. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 25, 

Riteniamo , dice il Lloyd del 24, che quest'oggi 
ua corpo di Iruppe bavaresi ed annoveresi avradbo 
oltrepassati i confini dell’ Assia elettorale. Col primo 


di que’ corpi marcerà , a quanto si dice, anche un 
battaglione d' Austriaci, e ciò coll'unico scopo di far 
conoscere al mondo che quel battaglione può essere 
l'avanguardia di tutto l’esercito austriaco. 

L’ occupazione del territorio assiano , da lunga 
pezza preveduta ; non devo inquietare gli animi. Gli 
Stati rappresentati a Francoforte erano. collegati ed 
impegoati ad adempiere il loro dovere inverso d' uno 
Stato , che si è accostato a loro ; e nessuna obbie- 
zione o contrarietà della Prussia può distoglierli dal- 
l'essere giusti inverso se stessi. (0. 7.) 


CRACOVIA 25 Ottobre. 

S. M. l'Imperatore giuose ieri alle ore 9 e un 
quarto in otlimo stato di salute in Szezakowa, e pro- 
seguì tosto il viaggio alla volta della stazione Maczki 
sull’imp. confine polacco dove riposò un paio d'ore. 
Il preside della commissione governiale consigliere 
aulico de Ettmaier e il comandante militare general 
maggior Ripp ebbero l'onore d'accogliere Sua Mae- 
stà in Szezakowa e d’accompagnarla a Maczki. Gli 
abitanti, che numerosi erano concorsi alla stazione 
di Maczki dai diutorni, accompagnarono S. Maestà al 
suo partire di reiterati evviva. (Corr. Ital.) 


_———————————————————————— 
NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 16 Ottobre. 

Nel giorno 11 cessò di vivere il Duca di Palmel- 
la. Lasciò un manoscritto di memorie diplomatiche, il 
quale sarà quanto prima pubblicato. (Corr. pare.) 


PARIGI 25 Ottobre. 

Siamo informati che delle società segrete trava- 
gliano onde riordinarsi a Parigi. Sforzi inotili; |’ au- 
torità vigila, essa ne ha tra le mani tutte le trame. 

-— Rifugiati alemaoni , facenti parto del comi- 
tato di Londra, diedero fuori un manifesto onde te- 
ner desti gli animi dei rivoluzionari d’ Alemagna. 

( Corrisp. lit.) 
I pubblici fondi provarono alla borsa d'oggi un 


notevole scapito. " 
Il 5 per cento aperto a fr. 93, 05 venne chiuso 


a fr. 25; ed il 3 percento aperto a fr. 57, 60, ven- 
ne chiuso a fr. 57, 45. (E F.) 
ALTRA DEL 26. 

Jeri nella cappella di S. Cloud fu eseguita la ce- 
remonia della berretta verso i nuovi cardinali. Il Pre- 
sidente della Repubblica ed altri personaggi distioti 
erano presenti. ( Patrie. ) 


LIONE 26 Ottobre, 

Ieri l'altro si è scoperta una congiura, il cui 
centro era a Ginevra, e che si estendeva nel Levante 
e nel mezzo giorno della Francia. La polizia di Lione 
ha fatto diversi arresti. Il più importante è quello di 
un ex-commissario di Ledra-Rollin, già membro della 
Costitueote, e che era venuto a dimorare fra noi alla 
Guillotiere. ( Gazz. de Lyon.) 


BERLINO 25 Ottobre. 

La Nuova Gazzetta prussiana annuncia: 

ll ministro della guerra de Stockhausen e Ra- 
dowitz tennero una conferenza di due ore; dopo la 
quale fu tosto spedito l’ultimo ordine al tenente-ge- 
nerale Von der Groben di respiogere i Bavaresi qua- 
lora eotrassero nell’ Assia. Nel ministero regnò, a quan- 
to dicesi, unanimità di voti nel prendere tale deter- 
minazione. Il signor de Radowitz rese consapevole di 
questo passo il barone de Prokesch, il quale da 
canto suo scrisse immediatamente al conte Thun in- 


vitandolo a far sì che i Bavaresi non entrino ancora 
nell’ Assia. (Corr. Ital.) 


VIENNA 26 Ottobre. 


Il giorno 24 corrente S. M. l'Imperatore nel suo 
passaggio per Oderberg vi venne complimentato dal 
Luogotenente, generale prussiano di Lindheim, coman- 
dante del 6° corpo d’esercito ed Aiutante generale 
del Re, in nome del suo Monarca. 

— Da fonte che merita piena fiducia veniamo a 
sapere, che S. M, l'Imperatore, dopo il suo ritorno 
da Varsavia, intraprenderà altro viaggio alla volta di 
Sassonia, ed ia quest'occasione si tratterà per alcun 
tempo nella Boemia, 

— S. M. l'Imperatore, come veniamo a sapere 
da fonte che merita la nostra piena fede, prenderà in 
persona il comando supremo delle trappe federali a- 
lemaone, nel caso che dovesse aver luogo un inter- 
veoto delle medesime nel principato elettorale, Nel 
suo viaggio poi di ritorno da Varsavia l'Imperatore 
si tratterà alcuni giorni a Cracovia, dove pure, di- 
cesi, si porterà l'Imperatore delle Russie. Per parto 
del comune di quest'ultima città si stanno già facen- 
do i preparativi per un grandioso e solenne ricevi- 
mento. L’intendento di corte di S. M. doveva partire 
quest'oggi per Cracovia con una cucina di corte e 
numerosa servitù onde approntare i preparativi per 


un grande banchetto imperiale che colà avrà luogo. 
(E.T.) 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedi 4 Novembre 1850 alle ore 3 e mezza po- 
meridiane nelle sale accademiche poste presso il pa- 
lazzo Sforza ia via Banchi nuovi num. 39 si terrà uno 
de'soliti letterarii esercizii. 

La prosa sarà del Signor Professore Domenico 

* Bruschelli Consultore della $. Congregazione dell’Indice. 

Si deve precipuamente ai Papi il progresso nelle 
scienze e nelle lettere. 
MAMMINA 


APPENDICE 
NECROLOGIA 


Don Enrico Caetani Duca di Sermoneta , del qua- 
le annunziammo la morte nel num. 245, aveva avuto 
i natali in Roma dal Duca D. Francesco addì 11 Mar- 
zo 1780. 

Il genitore, amante delle scenze e delle lettere, 
nulla aveva omesso per coltivarne lo spirito, e le sue 
cure non furono punto deluse. Imperciocchè D. En- 
rico studiò con impegno, ed attese all’amena e clas- 
sica letteratura. Il Poeta Venosino divenne il suo au- 
tore prediletto. Fra gli studi seri attese specialmente 
alla Metafisica. 

Addi 8 luglio 1800 si uni in matrimonio con 
Donna Teresa, figlia del celebre Letterato Gian Ghe- 
rardo De Rossi, donna di talenti non ordinari, istruita 
nelle Arti Belle, e conoscitrice degli Storici e dei 
Poeti italiani , francesi e latini, non escluso Tacito, 
del quale ne aveva a mente le più argute e pungenti 
sentenze, 

Ebbe da essa 7 figli, dei quali sono viventi due 
maschi e due femmine. 

Rimasto vedovo agli 8 aprile 1842, ai 26 no- 
vembre dello stesso anno sposò Donna Luisa de’ Mar- 
chesi Muti-Bussi, 

Religioso e di una morale rigidissima osservò 
scrupolosamente i precetti divini ed ecclesiastici. 

Cittadino obbedientissimo alle leggi conservò co- 
stantemente illibata la divozione ai Sommi Pontefici. 

Ma nel tempo stesso modesto ed amante della 
quiete , non curossi mai di pubblici officii o di ono- 


rificenze, e visse continuamente come desiderava il 
suo Orazio Bealus ..., procul negotiis. 

L imbizione, e per dir meglio il suo sol- 
lievo , ava ad unire presso di se nelle mattine 
dei giovedì alcuni probi Letterati ed Artisti coi quali 
si (ratteneva in amena e colta conversazione. 

Assalito da un' affezione polmonare cessò tranquil. 
lamente di vivere ai 21 del cadente mese di ottobre, 
Il cadavere fa trasportato colla pompa fanebre conve. 
niente al suo elevato grado nella Chiesa di Santa Pa. 
denziena , e collocato nell’ avito maguifico sepolcro 
colà esistente, > 


—————_al1l_—_—_—_—.—. 
ARRIVI 


DaL giorno 29 aL GIORNO 30 oTTORRR. 
Aozaoi Pellegrino, di Lucca, Religioso, da Livorno. 
Belleurre Paolo, di Francia, da Firenze. 
Bar Roberto, d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Borgat Gio. Carlo, di Francia, Negoziaate, da Livorno. 
Giovanni, di Norvegia, Proprietario, da Livorno. 
loardo, di Francia, Pittore, da Fireoza. 
Cheuvreux Giovanai, di Francia, da Firenze. 
Concha Paolino, di Spagna, Sacerdote, da Livoreo. 
Calvi Angelo, di $. Remo, Chincagliere, da Livorno. 
Cretineau Giulio, di Francia, Letterato, da Livorno. 
Cherici Angelo, di Francia, da Livorno 
Calman Giovanni, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Decesaris Angelo, di Fr. Sarto, de Livorno. 
De Almeide Tommaso, di Portogallo, Religioso, da Livoroo. 
De Perdiguier Augusto, di America, Altaccato alla Legazione, da Li- 
vorno, 
De Lestenville Luca, di Francia, da Firenze. 
Dufour Luigi, di Francia, Cappellano, da Livorno, 
Fraochi Alessandro, di Roma, Prelato, da Firenze. 
Fisher Carlo, di America, Proprietario, da Livorno. 
Gowan A. T, d'Inghilterra, da Livorno. 
Gambaro Giacomo, Prelato, da Firenze. 
Gionasi Raffaele, di Civitavecchia, Possidente, da Firenze. 
Girard Pietro, di Francia, Ufficiale, da Firenze. 
Garden Francesco, d'Inghilterra, da Napoli. 
Hawksewrth Gio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Hildebrandt, di Russia, Possidente, da Livorno. 
Hueber Giuseppe, del Tirolo, Impiegato, da Livorno. 
Hoffmann Carlo, di Nassau, Scultore, da Livorno. 
lameson Guglielmo e Roberto, d' Inghilterra, Gentiluomini, da Fireoze. 
KolontaefT Olga. di Russia, Proprietaria, da Livorno. A 
Llagustera Frances i Spagna, Proprietaria, da Civitavecchia, 
Mighacci Giovanni, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Maillet Antonio, di Francia, Negoziaate, da Livorno. 
Micarloff Gregorio, di Russia, Artista, da Livorno. 
Molinari G. B , di Genova, Religioso, da Livorno. 
Macbean Enea, d'Inghilterra, Baachiere, da Livorno. 
Orsini Giovanni, di Roma, Impiegato, da Livorno. 
Poggesi Angelo. di Roma, Negoziante, da Genova. 
Petre Enrico, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Pianciani Teresa, di Roma, Marchesa, da Firenze. 
Ram W. L. C., di Luxemberg, Ufliciale, da Firenze. 
Ritchie Guglielmo, d' Inghilterra, Reverendo, da Litorno. 
Roesler Pietro, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Raineri Ambrogio, di Genova. Sacerdote, da Livorno. 
Smith Roberto, d'Irlanda, da Livorno. 
Secchi Pietro, di Venezia, da Livorno. 
Smith T., di America, Proprietario, da Livorno. 
Smucktrer Edoardo, di Napoli, Barone, da Firenze. 
Sichel Silvestro, d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Sscripaoli Niccola, di Roma, Marchese, da Firenze. 
Scutellari Giovanni, di Ferraro, Possidente, da Livorno. 
Taddei Achille, di Roma, Negoziante, da Genova. 
Tuermor: lio, di Danimarca, Proprietario, da Livorno. 
Vallois Andrea, di Lyon, Artista, da Livorni 
Woltkonsky Maria, di Russia, Principessa, de Livorno. 
Walker Heory, d' Inghilterra, Proprietario, da Litorno. 
Wedekiad Carlo, di Annover, Console, da Livorno. 


PARTENZE 


paL gIoRNO 29 AL GiorNO 30 orromaz. 
Dell' Acqua Pietro, di Milano, Possidente, per Livorno. 
Guglielmi Giacomo, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Magagnini, di Toscana, Sacerdote, per Livorno. 
P. Sorith, d'Inghilterra, per Napoli. 
Ranoken, di America, per Napoli. 
Siminni M., di Roma, Possidente, per Livorno. 
Towasene, di America, per Napoli 
Vemler Tommaso, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli, 
Watto Federico, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
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BORSA DI ROMA 
DeL Dì 34 otronar 1850. 
a 

Napoli . .. 8770 
Livorso è saliti paso IO 
Firenze .- ....., «ae 16 67 
Venezia. metal. . . . + 1680 
Milano. melall . ... il- 
Genova . . ... n +0 20- 
Parigi . 9i Fi 
Marsiglia. . . ROLE IA 
Lione ... Per Er «+ 2015 
Apia iii . 820 
Vienna . . . . . » + 42.60 
Trieste. die . 4260 
Londrà . 0. n ri 
Ancona . dita Vela tas 3 dis) e 9A 
Boligha > 0 si ci 7900 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ApsiCURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 

8 dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di . . . 80.408 65 8c.130— 
Efiellive di . . . . 8.500 — 80,530 — 
EFFETTI PUDBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del secondo semestre 1850. . . . Sc. 86 — 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI OTTOBRE 1850. 
Nuovi depositanti. . . sum. —202 
Depositi. . . ... num 4,205 
Somme depositate, . . . se. 11,843 965 
Somme restituite . . . . so. 68,416 59 


AVVISI 


COMUNE DI RIANO 

Dovendosi devenire alla nomina stabile del Se- 
gretario del suddetto Comune con l'annuo onora- 
rio di se. 36 oltre i consueti emolumenti per gli 
atti d' Asta, e successito istromento per i singoli 
proventi Comunali, resta aperto il concorso da oy- 
gi 47 corrente Ottobre a tutto li 17 Novembe an- 
no corrente, onde gli Signori Aspiranti possino 
rimettere , franchi di posta , tutti i requisiti che 
si richileggono dalla legge ia copia legale cioè: 

4. Fede di età superiore a 24 soni; 

2. di hubne qualità morali, e religiose ; 

3. di non aver mai avuto condanne infaman- 
li nè pregiudizi criminali, almeno nei dieci ultimi 
andi; 

4. di non avero questioni o interessi diretti 
col Comane ; 

5. di aver fatto vo sufficente corso di studi, 
nelle leltere , e contabilità ; 

6. di aver fatto pratica lodevole per due anni 
in una Segreteria Comunale, o in altro Ofcio am 
ministrativo; 

7. di essere inoltre munki delle ficoltà nota- 
rili ed acta, ovvero procurarsele nel più "breve 
termine , nel caso di elezione. 


Dalla Segreteria del suddetto Comune li 17 
Ottobre 1850. 
La Commissione Municipale 
Giorsio CANTONI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Li 21 Ottobre nilimo decorso merì in Roma 
Sua Eccellenza il sig. D. Enrico Caetani Duca di 
Befmoneta. — Sus Eccellenza il sig. D. Michefan- 
gelo Caetani figlio primogenito del medesimo , e 
Soa Eccellenza il sig. D. Filippo Caetani altro fl- 
glio secondogenito , il primo cioè come successo 
di diritto alla proprietà di tutti, e singoli beni 
tanto del maggiorasco , primogenitura e fidecom- 
missi , quanto a quelli liberi, se vi fossero, e che 
per tali si dovessero ritenere, e considerare , co- 
me si tiferisce nell Istromento stipolato negli atti 
del sottoscritto Notajo Il 14 Ottobre 1839 a cui ec. 
e come successo ancora al godimento della metà 
dell'usufrutto, salvi; e riservati sempre i diritti, 
le azioni e credili propri, 6 parlicolari, e così 
quelli spettanti ai suoi figli, e famiglia come di ra. 
gione , e non altrimenti ec.; 6 il secondo pel di- 
ritto che ba di godere , a termini del ci- 
tato Istromento , soa vila naturale durante , l'al- 
tra metà dell' usufrutto di tutti i beni suddetti , 
hiono deliberato di accettare la riferita eredità col 
beneficio della legge, e di fare negli atti miei, 
solto tulle le risarve, proteste e benedcj necessa» 
ri l' Inventario legale dei beni ed effetti ereditari 
Ibsciati dalla lodata ch. me, Duca D. Enrico Cae- 
Tani comane loro Pe ; quale allo verrà prin- 
cipiato. Sabato prossimo 9 corrente , alle ore 9 in 


punto anlimeridisne nel Palazzo ove cessò di vi- 
vere lo stesso Duca, posto sul Colle Esquilino 
nella Via di S. Vito n. 29, per poi proseguirlo 
negli altri luoghi occorrenti , @ ciò a forma in tut- 
to @ per tulto del $. 1547 è seg. del vig. Reg. leg. 

Roma 2 Novembre 1850. a 


Antonio Blasi Not. di Collegio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. 
Vitello .... 
Bufglo. . 
Castrati ni 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GioveDI dI ortoN 
Buoi e Vacche. . . 
Vitelle camparecce. 
Midi. .......... 
MEDIA DEI PARZZI DELLE CA 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. daj. 61 
Detti a peso avrai DO TDI 
Vioche ......... 
Vitelle campareoce. . 


Mafglio in ciali cicca BL 
Dal Campo Boario ' 2 Novembre 1850. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono, fissati 
A Roma per trimestre . . .. .. 2 50 


Alle Province (franco)... ...3 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 3 80 


GIORNALE DI 


Lunedì 4 Novembre. 


————_—————É_—é< 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI® ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. |-Igrom 
ester. al Nord 


eta Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ora 7 
2 Novembre, { » 3 
Sa 
Ora 7 
3 Novembre, { » 3 pomeridiane 
9_ pomeridiane 


N È Ser, nur. sp. 
-N-0. x Ser, nur, sp. 
i 7 Coperte. 
NALE . Ser, nov, sp. 
Calma. Sereno. 
Calma. Sereno. 


N 
N 


Dalle ore 9 pomer, del 4 Novembre, fino alle ore 9 pomer, del 2 detto. 
Temperat, mass, + 43,0 Temperat, mio. + 5,0, 
Dalle ore 9 pomer. del 2 fino alle ore 9 pomer. del 3 


Temperat. mam. + 457 Temperai, mio. + 577. 
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| PESI De ERA 


ROMA 4 Novembre. 


— ace 


La Santità di N. S. Para PIO IX. nel 
giorno primo del corrente, dopo la Mes- 
sa solenne, adunò il Sacro Collegio in 
Concistoro segreto, e pronunziò la se- 
guente allocuzione. 


VENERABILES FRATRES 


In Consistoriali Oratione, qua Vos alloquu- 
ti fuimus xm. kalendas Junii hujus anni, haud 
praetermisimus, Venerabiles fratres, comme- 
morare paucis verbis ac dolere Vobiscum, quae 
in Carissimi in Christo Filii Nostri Sardiniae 
Regis Ditione contra Ecclesiae jus gesta nuper 
statutaque fuerant, atque una siguificavimus 
consilium Nobis esse Art super his accuratio- 
rem in Consessu Vestro sermonem opportuno 
alio tempore institueremus. Ea vero spe susten- 
tabamur fore, ut injuriis illic Ecclesiae illatis 
aliquod interea remedium afferretur, quod 
annuntiate Vobis possemus. Sed quoniam lon- 
ge admodum abfuit ut res ex sententia succe- 
deret, nostri tandem officii esse duximus, ut 
ratione in hoc negotio a Nobis adhibita ab ipsis 
ejus rei exordiis brevissime repetita, queramur 
et graviori oratione reclamemus contra ea 0- 
mnia, quae tum iu continentibus, tum etiam 
iu transmarinis supradictae Ditionis regionibus 
decreta in Ecclesiae injuriam aut facta sunt. 

Nostis, Venerabiles Fratres , sollemnem 
Conventionem, quae die 27 Marti anni 1841 
fnter Pontificium et Regium Legatum inita 
fuit, et quam sine mora tum Gregorius XVI. 
recol. mem. Decessor Noster, tum Carolus Al- 
bertus fel. rec. Sardiniae Rex ratam habuerunt 
et confirmarunt; nostis scilicet hanc Conven- 
{ionem eo prorsus spectasse, ut Ecclesiasticae 
immunitates, quae in Ditione illa ex sanctione 
Sacrorum Canonum diuturno multorum sae- 
culorum decursu viguerant, quaeque recentio- 
ri tempore pactis conventis, et. Romanorum 
Pontificum benignitate, aliqua ex parte rela- 
xatae fuerant, novis adhuc ac multo arctiori- 
bus limitibus continerentur. Atque hinc non 
defuere in Subalpinis provinciis qui de indul- 
gentia Decessoris nostri ea in re, quasi de ni- 
mis ampla concessione mirarentur; et Regium 
quoque Gubernium nonnullos annos abstinuit 
ab ejusdem Conventionis legibus in transma- 
rinum suum Sardiniae Regnum inducendis. 
Jam vero idem Gubernium anno 1848:novam 
a Nobis conventionem postulavit , et die, 14 
Septembris ejus anni :Regius Legatus Legato 
a Nobis deputato’ litteras' tradidit ejusmodi 
conventionis forfhulani ‘proponentes ,  patitis 
distinctam articulis, quos  proemium 


Kind 
dam haud levissane momenti praecederet, 


| Pervidit facile Legatus Noster postulationem 
| ea, qua explicabatur, amplitudine, ac verbis 
| admitti prorsus non posse; immo nec agi in po- 
stulatione ipsa de mutua aliqua concessione 
paciscenda; quandoquidem nihil in ea propone- 
batur, in quo Gubernium ullam, ne levissimam 


here videretur. Itaque Noster idem Legatus 
| novos proposuit articulos Gubernii votis me- 
liori, qua fieri posse, censuit, ratione consen- 
taneos, quibus et alios adjunxit in id spectan- 


usu caritura hane saltem jacturam liberiore in 
reliquis suae auctoritatis exercitio compensa- 
ret. Declaravit tum Regius Legatus, postulatu- 
rum se novas a suo Gubernio instructiones, 
ut plene ad proposita respondere posset. Igno- 
ramus equidem an instructiones illae Romam 


Gubernium rem distulisse propter notissimas 
calamitates, quae Italiam pene universam sub- 


stra civili Ditione discedere coegerunt. Postea, 
tranquillatis rebus, dum prope Neapolim 
tempus praestolaremur, quo in Urbem redire 
opportunum foret, novus illuc ad Nos missus 
est Extraordinarius Legatus, cui mandatum 
inter alia erat, ut intermissam de conventione 
tractationem repeteret. Attamen postquam de 
aliis negotiis egisset, revocatum se declaravit 


scessit. Itaque sperare licuit, Regiis Ministris 
opportunius visum fuisse ut tractatio illa in 
tempus magis idoneum, post Nostrum scilicet 
in Urbem reditum, remitteretur. 

Attamen paucos post menses accepimus , 
Regium ipsum Ministerium detulisse ad Regui 
Comitia novam Legem de Clericorum et Eccle- 
siarum immunitate penitus abolenda, de judi- 
cio etiam super Patronorum nominationibus 
ad Beneficia Ecclesiastica Tribunalibus Laicis 
attribuendo, nec non de aliis nonnullis, sive 
eodem, sive posteriori tempore, contra Eccle- 


tuendis. 

Ut primum de hujusmodi Legis propositio- 
ne significatum Nobis est, reclamari contra il- 
lam jussimus tum a Cardinali Nostro Pro-Se- 
cretario Status; tum etiam a Nostro Apostoli- 
co Nuntio tune Augustae Taurinorum degente. 
Sed utraque reclamatione cadente iù irritum, 
expostulare paulo post oportuit contra ipsas, 
quas tnemoravimus, novitates ab ùtroque le- 
gibus' ferendis Consilio approbatas, ‘et' ‘Regia 
slatim auctoritate sancitàs. In quo ejus rei pro- 

atque ‘esita mon illud modo'dolendum, 
quod Sanctissima'Ecelesiae jura; ‘quae èx ‘Ca 
nonum sanctionibus. in tot'sàeculordittdiutur- 


quidem, obligationem erga Ecclesiam contra- | 


tes, ut Ecclesia omni pene civilis immunitatis | 
| jusmodi fatura esset sacrarum rerum condi- 


umquam advenerint; sed conjicere licet Regium | 


inde afflicerunt, quaeque Nos ipsos a tota No- | 


a Regio Gubernio, ac re necdum inchoata di- | 


siae jus, aut non sine Religionis pericalo sta- | 


tate’ viguattant; facto ipso viòlata ct piocul- | 


cata fuerint, sed etiam quod plures ex Depu- 
tatis ac Senatoribus Regni, qui in publica u- 
triusque Consilii deliberatione verba fecerunt, 
et quorum sententia vicit, eam sibimetipsis seu 
Laicae Potestati auctoritatem asserere non du- 
bitaverint, ut sollemnes Conventiones super 
usu illorum eorumdem jurium cum Sede Apo- 
stolica initas, sine hujus consensu, immo et 
ea reclamante, rescindere et declarare, ac fa- 
cere irritas valeant. 

Videtis qualia et quam gravis momenti 
haec sint, Venerabiles Fratres: perspicitis cu- 


tio, si suus Ecclesiae juribus honor non sit, si 
despiciantur illius Canones, si nulla diuturnae 
possessionis ratio habeator, si tandem neque 


| sua stet fides pactis inter Sanctam hane Sedem 
| et Civilem Potestatem rite conventis. Nec por- 


ro ignoratis non solum Religionis, sed etiam 
Civilis Ordinis, ac publica privataeque rei 
omuino interesse, ut Ecclesiastica eaedem 
Conventiones sanctae atque intemeratac ha- 
beantur; quandoquidem earum vi ac jure con- 
tempto et labefactato , aliorum quoque publi- 
corum privatorumque pactorum ratio conci- 
deret. 

Injuriis per memoratas novas sanctiones 


| Ecclesiae et Sanctae huic Sedi illatis aliae in- 


super brevi intervallo additac sunt, cum scili- 


| cet Regii Administri et Iudices Laici duos prae- 


sertim sacros Antistites Nostros Venerabiles 


| Fratres, Archiepiscopum Turritanum et Ar- 


chiepiscopum Taurinensem, in jus vocarunt; 
et illum quidem domi suae carceris loco deti- 


| nuerunt, hunc vero deduxerunt militari manu 


in Castrum Regiae Urbis, ac tandem ntrumque 
eorum civili poena multarunt; non aliam qui- 
dem ob causam, nisi quod pro suo pastorali 
munere instructiones ad Parochos dederant de 
ratione, qua in novae Legis conspectu suae et 
suarum ovium Deum timentium conscientiae 


| consulere valerent. Ita igitur id sibi arrogavit 


Civilis Auctoritas ut de instructionibus judica- 
ret, quas Ecclesiae Pastores ad conscientiarum 
normam pro suo munere ediderant. 
Postmodum'alia his eademque gravior ac- 
cessit injuria, postquam Nobilis quidam Vir, 
quem iater praecipuos supradictae injustissi- 
mae Legis suasores extitisse omnes noverant, 
quique abnuebat a facto illo suo palam impro- 
bando, indignus Archiepiscopi Taurinensis au- 
ctoritate judicatas est, cui extrema morien- 
tium ‘Sacramenta administrari possent. Hac 
stilicet occasione et Archiepiscopus idem mi- 
litri manu a/sia Ecclesia avulsus atque in se- 
verioris castodiaé Castrum detrusus est, et Pa- 
rochus e Religiosa Familia Servorum B. M: V., 
‘iti ei pro'Officio ‘parterat; ‘una cum Religiosìs 
Boa siis@ Tauririensi Coenohio per Wi 
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expulsi , atque in alia asportati sunt: quasi ve. 
ro ad Laicam Potestatem pertinere possit, ut 
de divinorum Sacramentorum administratione 
et dispositionibus ad ea suscipienda necessa- 
riis decernat. 

Nec satis. Ipsa haec de Sacramentorum mi- 
nisterio causa, et alia insuper de novis pro con- 
scientiarum regula instructionibus antea jam 
a memorato Archiepiscopo, ex mandato etiam 
Nostro datis, delatae sunt ad Taurinense Ap- 
pellationis Tribunal; a quo statim die 25 men- 
sis Septembris decretum est, ut Archiepiscopus 
amandaretur extra fines Regiae Ditionis, atque 
ut omnia Archiepiscopatus bona sequestro re- 
tinerentur. Eodem fere tempore , die videlicet 
2Ieiusdem mensis, Tribunal Appellationum 
Regni Sardiniae similia decrevit contra Vene- 
rabilem Fratrem Archiepiscopum Calaritanum; 
cui crimini datum est, quod generalibus ver- 
bis (nullius scilicet expresso nomine) declara- 
verat Censuras Ecclesiasticas ab jis facto ipso 
contractas, qui Episcopalium Aedium immu- 
nitatem violando partem quamdam Episcopalis 
Tabularii intrare per vim ausi fuerant. Horum 
igitur Decretorum vi iidem Antistites a pos- 
sessione ac procuratione dejecti sunt tempo- 
ralium bonorum redituumque ad Sacerdotia 
sua pertinentium, et alter quidem in Gallias, 
alter vero in Nostram hanc Almam Urbem ve- 
nire coactus. 

Verum alia quoque sunt, ac non levia illa 
quidem, quae Subalpinum Gubernium contra 
Ecclesiae Jura, vel in Religionis detrimentam, 
statuit ac gessit. Inter quae non possumus non 
lamentari vehementer de funestissima Lege, 
quam inde a die 4 Octobris Anni 1848 super 
publica institutione, et publicis privatisque seu 
majorum seu minorum disciplinarum scholis 
editam fuisse cognovimus. Totum illarum regi- 
men, Episcopalibus Seminariis aliqua ratione ex- 
ceptis, attributum ea in Lege habetur Regio 
Ministro , atque auctoritatibus eidem subditis ; 
et ita quidem attributum, ut in Articulo 58 le- 
gis ejusdem statuatur ac declaretur, nullum 
alii cuicumque auctoritati fore jus immiscendi 
se in disciplina scholarum, in regimine studio- 
rum, in graduum collatione, in delectu aut ap- 
probatione Magistrorum. Hinc in Catholica illa 
Ditione scholae cujusque generis, atque adeo 
cathedvae etiam sacrarum disciplinarum, qua- 
rum ea in Lege mentio fit; neé non puerorum 
institutio ad elementa Christianae Fidei, quam 
eadem lex inter minorum Ludimagistrorum of- 
ficia annumerat, ab Episcoporum auctoritate 
subtrabuntur. Ac ne quis ea de re dubitare va- 
leat, in memorato Articulo ipsi etiam Directo- 
res.spiritus inter eos recensentur, qui a Regio 
Ministerio sive ab auctoritatibus ei subditis, 
absque ullo alterius cujuscumque auctoritatis 
interventu, deligi atque approbari possunt. Igi- 
tur sacri Pastores nedum privati injustissime 
sunt praecipua illa auctoritate, quam a multis 
retro saeculis in plurima saltem studiorum iu- 
stituta ex Pontificiis, Regiisque Constitutioni- 
bus, atque ex primaevae fundationis lege po- 
tiebantur, sed nec liberum ipsis est in ea advi- 
gilare, pe in scholarum regimine doctrinam 
Fidei, christianos mores, aut divini cultus cau- 
sam attingunt. 

Equidem sperare juvat fore , ut saltem in 
executione illius Legis, aliqua Episcopalis Au- 
ctoritatis ratio habeatur. Ipsam tamen perni. 
ciosos fructus jam peperisse digooscitur ex pe- 
stiferis opinionibus, et placitis irreformabili Ec- 
clesiae doctrinae contrariis, quae non in libe- 
rioris tantum editionis libellis pagellisque spar- 
guntuy quotidie in vulgus,.sed ab aliquo etiam 
in publicis scholis. Doctore instillantur in men- 
tes adolescentium, et publice propugnantur. 
Verba desunt, Venerabiles Fratres, quibus do- 
lorem explicemus-longe , acerbissimum , quem 


ex notitia hujus rei ,.haud.ita pridem ad Nos” 


‘Perlata, concepimus, Nulla quidem interposita 


mora providimus, ut eadem de re accuratius 
cognosceremus; et nihil porro a Nobis desi- 
derari patiemur, quod ad officium pertineat 
custodiendae Fidei , et confirmandi in illa fra- 
tres infirmitati Nostrae divinitus attributum. 

Novissime, ut scitis, missus a Subalpino 
Gubernio ad Nos fuerat unus ex Primoribus 
spectatus Vir, ut tractationes instauraret Ec- 
clesiasticis rebus cum Sancta hac Sede com- 
ponendis. Illum tamen haudquaquam admitte- 
re potuimus ad litteras Legationis suae testes 
consueto sollemni more Nobis reddendas. Ipse 
enim sive cum privatim ad Nos adiit, sive in 
sermonibus cum Cardinali Nostro Pro-Secre- 
tario Status iterum iterumque habitis, de su- 
pradicta de Immunitatibus Lege ita loquutus 
est, ut Laicam potestatem in ea contra san- 
ctiones Canonum, et contra initarum cum Se- 
de Apostolica Conventionum fidem promul- 
ganda suo prorsus jure usam fuisse contende- 
ret. Hinc eorum, quae deinde contigerant, cul- 
pam transferebat in Clerum Sacrosque Antisti- 
tes, maxime autem in Venerabilem Fratrem 
Archiepiscopum Taurinensem, ob suam in pa 
storalibus ofliciis constantiam in severiori tune 
custodia retentum. De hoc scilicet praestantis: 
simo Praesule gravius querebatur, quasi de ho- 
mine quietis ac tranquillitatis populi parum 
studioso; atque idcirco id se a Regio Gubernio 
in praecipuis mandatis habuisse declarabat, ut 
Nos induceret ad eumdem Antistitem in aliud 
extra Regiam Ditionem munus transferendum. 
Post haec opus non est ut alia explicemus , 
quae deinceps inter illum et Cardinalem prae- 
dictum mutuo sermone incassum tentata sunt 
ad aliquam rerum componendarum viam repe- 
riendam. Interim vero tantum abfuit, ut Gu- 
bernium a sua agendi ratione cessaret; quin 
potius illo ipso tempore prodierint , atque ad 
effectum perductae fuerint supradictae Trbu- 
nalium saecularium in ecclesiasticis causis no- 
vissimae Sententiae tum contra memoratum 
Archiepiscopum, tum contra Archiepiscopum 
Calaritanum. 

Ceterum de supradictis Ecclesiarum Cleri- 
corumque immunitatibus notum omnibus esse 
volumus , Nos, qui tractationes alterum ante 
annum a Subalpino Gubernio propositas mini- 
me recusavimus, hodie pariter non abhorrere 
a Canonum sanctionibus circa immunitates 
ipsas pro loco ac tempore moderandis, prout 
scilicet opportunum in Domino visum fuerit, 
ac dummodo Ecclesia aliis in rebus liberiori 
suorum jurium exercitio potiatur. Non enim 
defecit in Nobis studium paternae benevolen- 
tiae, quo Romanos Pontifices Decessores No- 
stros inclytam Sabaudiae Domum prosequutos 
fuisse compertum est: dolemus insuper cala- 
mitates et aerumnas, quibus in ejus ditione 
Fratres Filiique Nostri in his rerum adjunctis 
haud leviter anguntur; ideoque et prompti su- 
mus ad opportuna in eorum levamen adhiben- 
da remedia; ex constanti nimirum instituto 
Sanctae hujus Romanae Ecclesiae, quae veluti 
amantissima mater filiis succurrere in angustia 
ac tribulatione positis, et Apostolica Auctori- 
tate sua ad sanandas coutritiones Israel uti ju 
giter consuevit. Hac tamen Auctoritate, quae 
Nobis in aedificationem non in destructionem 
data est, haudquaquam uti possumus, ubi non 
de alio agatur, nisi ut quae in Ecclesiae inju- 
riam; quae in contemptum Sacrorum Cano- 
num; quae contra sollemnes Conventiones, 
immo et ad ipsam quarumeumque Conventio- 
num rationem labefactandam; quae tandem 
contra Sacerdotes et praecipuos ipsos Eccle- 
siae Praesules pastorali suo.munere circa con- 
scientiarum moderationem, Sacramentorumque 
administrationem fungentes deliberata, decre- 
ta, aut facta'illic doluimus,. patientia , conni- 


-Ventia et concessionibus Nostris approbare quo 


dammodo Videamur.,. ,.._ 
Absit, Venerabiles Eratres, ut ;Auctoritate 


Nostra in Ecclesiae et Catholicae rei detrimen- 
tum abuti unquam velimus. Immo divino prae- 
silio nixi omnem industriam atque operam in 
id constanti animo collocabimus, ut Religionis 
utilitati prospiciamus, et sanctissima Eoclesiao 
jura sarta tecta habeamus. Juxta haec igitur 
attollentes hodie in sollemni hoc Conventu No. 
stram apostolicam vocem, reclamamus majo- 
rem in modum contra ea, quae superius enar- 
ravimus, et contra alia omnia, quae sive in 
Continente sive in Transmarinis regionibus 
Summo Taurinensi Principi subditis contra Ec- 
clesiae jus, aut in Religionis damnum gesta 
quomodolibet aut tentata sunt; et ab omnibus, 
ad quos pertinet, gravissime exposcimus, ut 
desistant a vexandis Ecclesiae Pastoribus sa- 
crorumque Ministris, et illata illic Sacrae Rei 
damna reparare festinent. 

Interea ne intermittamus, Venerabiles Fra- 
tres, Deo Misericordiarum Patri humiles ora- 
tiones et obsecrationes offerre, et invocato 
etiam piissimo interventu Immaculatae Deipa- 
rae Virginis, et SS. Apostolorum Petri et Pau- 
li, ab Eo suppliciter poscere, ut dilectam illam 
Dominicae Vineae partem dextera sua tegat et 
brachio sancto suo defendat. 


N. #8. ln altro numero del Giornale ne daremo 
la traduzione italiana. 
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PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 
Notificazione. 

Fedele la Commissione nel disimpegno dell'in- 
carico affidatole si affretta di palesare al Pubblico 
il risultato della operazione dell'ammortizzamento 
della carta-moneta ottenuto dopo il primo abbru- 
ciamento della medesima, cioè dal gioroo 29 Set- 
tembre a tutto il 51 Ottobre prossimi passati. 

In detto periodo di tempo sono stati venduti 
numero Seimila sette Certificati della nuova rendi- 
ta, in correspettività de’ quali è stata esattamente 
da S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze depo- 
sitata nel Banco del S. Monte di Pietà a disposi- 
zione della Commissione la somma di scudi cinque- 
centodiecimila cinquecentonovantacinque , che si è ri- 
«conosciuta corrispondere all'importo delle bollette 
originalmente pervenute in sue mani. 

Verificato scrupolosamente, e col concorso al- 
tresì di notabili acquirenti della nuova rendita, 
l'ammontare suindicato della carta depositata, è 
stato settimanalmente chiuso e sigillato in sepa- 
rati pacchi, tolto dal corso, ed in questa forma 
verrà distrutto e bruciato nel giorno di Venerdì 8 
corrente alle dieci antimeridiane , presente la Com- 
missione, ed alla pubblica vista colle solite regole 
e cautele legali, nel Cortile del Palazzo Borromeo; 
e con ciò si sarà ottenuta nell'intervallo trascorso 
dall’incominciamento della operazione il ritiro e 
bruciamento della carta-moneta nella somma di 
scudi novecentoseltantunmila oltocentocinque. 

Roma, Dalla Residenza della Commissione nel 
Palazzo Borromeo li 2 Novembre 1850. 


1 Membri della Commissione presenti in Roma 


PIETRO CARD. MARINI 

DOMENICO PRINCIPE ORSINI 

VINCENZO BARON GRAZIOLI 

CARLO MARCHESE BOURBON DEL MONTE 
CONTE GAETANO ZUCCHINI 

GIOVANNI CAVALIER GRAZIOSI 

PIETRO CAV. RIGHETTI 


+e-ee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Segreteria di Stato, con venerato Rescrit- 
to dei 12 (Ottobre p. p., si è benignamente de- 
Qnata permettere al sig. Cristofaro Di Macco, Ca 
Pitano della Marina Pontificia, di fregiarsi del titolo 
e dei distintivi di Cavaliere del Reale Ordine d'Isa- 
bella «la Cattolica , di cui venne decorato per Sovrana 
munificenza di S. M. la Regina delle Spagne col Real 
Decreto dei Y Settembre p. p. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 29 Ottobre. 
I. R. GOVERNO MILITARE CIVILE. 
NOTIFICAZIONE. 


Il pagamento delle ii. rr. truppe stanziato negli 
Stati Pontifici viene fatto in denaro sonante in pez: 
zi da 20 carantani, ossia lire austriache, 

É occorso che speculatori fecero venire una ri- 
levante quantità di pezzi da sei carantani d'argento, 
i quali onde impedirne l' esportazione dagli ii. rr. Sta- 
ti hanno una lega al di sotto del loro valor nomi- 
nale. 

Messi in corso i medesimi venne dagli stessi spo- 
culatori sparsa la notizia che non valgano più di quat- 
tro baiocchi o quattro baiocchi e mezzo, per quindi 
riacquistarli al di sotto del loro valor nominale. E 
portano l’ impudenza tant' oltre di ascriverne la _mes- 
sa in circolazione alle ii. rr, truppe, le quali, come 
si è più sopra osservato, non vengono pagate con si- 
mile moneta. 

In seguito delle intelligenze precorse coi reve- 
rendissimi Commissarii pontificii, viene portato que- 
sto fallo a comune notizia, osservandosi che i delti 
pezzi di sei carantani essendo destinati alla circalazio- 
ne nell'interno della monarchia austriaca, non ver- 
ranno accettati dalle ii, rr. truppe nelle Province di 
Sua Santità ove non hanno corso legale. 

Bologna, 30 ottobre 1850. 


Il Tenente-Maresciallo 
De Gravert, 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Ottobre. 


Per la forte marea che imperversò nelle notte 
del 23 al 24 del corrente mese, molti legni mercan- 
tili ancorati nelle acque dell'Immacolatella e del Por- 
to ia questa Capitale corsero gravi pericoli. Ebbe a 
deplorarsi la sommersione del paranzello di Real ban- 
diera di proprietà di Raffaele Gambardella per essersi 
infranta una parte della chiglia negli scogli dell’Im- 
macolatella. Un altro paranzello, anche di Real ban- 
diera, capitanato da Pietraotonio Esposito, venne mi- 
nacciato di ruina, ma fu posto in salvo per la cure 
della Polizia marittima. Il piroscafo il Lilibeo, che 
trovasi in disarmo nel porto militare, fu spinto salla 
scogliera della Lanterna. Ed in fine furono frante ya- 
rie barchette appartenenti a legni in ancoraggio, non- 
chè le opere morte di taluni paranzelli, 

La provincia di Basilicata, la quale per la sua 
natural conformazione di alpestre e montagnosa ha 
più che altra mai bisogno di quelle comunicazioni 
che come arterie nell'uman corpo somministrano ali- 
mento alla vita, e prosperevole e gaia la rendono, 
ben si allietava recentemeate dell’essersi menata a 
compimento la costruzione del tratto della strada Lu- 
cana che da Potenza va al Comune di Tricarico, e 
da questa all'altra di Grassano si estende. 

A quali sensi di gioia siensi destati quegli abi- 
tanti guardando agl’immensi vantaggi di che è appor- 
tatrice tale opera lungameute desiderata, non è a dir- 
si a parole. Essi la inauguravano ia cuor loro bene- 
dicendo alla instancabile Sovrana munificenza e alla 
intelligente operosità del Governo, che sì graode be- 
neficio lor procurava. Del che facendosi interpetri i 
rispettivi Decurionati, votavano rendimenti di grazie 
alla M. S., ripetendo come l'eco della più pura rico- 
noscenza e devozione onde que’sudditi, non dissimili 
in ciò da quanti ne souo dall'un capo all’altro di 
questo felice Reame, fanno omaggio all'esemplare vir- 
tu, alla pietà, al senno, alla magnanimità dell’Au- 
gusto Ferdinando II. E quel di Grassano soggiunge- 
va di far giungere per apposita Deputazione al Real 
Trono i desiderati rendimenti di grazie ed attestati 
della pubblica riconoscenza. 

Però il signor Direttore del Ministero dello In- 
terno, per lo Ramo Interno, il quale da per tatto 
tali utili opere caldeggia e promove, avendo rasse- 
gnato al Re N. S. cotesti voti decurionali, la M, S. 
si compiaceva accoglierli con aggradimento, e, dichia. 
randosi paga delle fattele esternazioni, voleva che al- 
la Deputazione di Grassano fosse risparmiata la pena 
del viaggio per recarsi a'suoi piedi. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 30 Ottobre. 


Ci scrivono da Napoli che il Magistrato di Salute 
nel 26 ottobre cadente ha deciso di riassoggettare 
alla contumacia di 10 e 14 giorni le procedenze dalla 
Francia, ed a 7 giorai di quarantina le derivazioni da 
Genova, Livorno e Civitavecchia. 

(Manif. Giorn. del Porto-Franco di Livorno.) 


PESCIA 29 Ottobre. 
Vi detti la potizia del furto delle lampade d'ar- 
Bento accadute ia Pescia. Ora vi do la polizia , che 
gli Oggetti rubati spno stati ritrovati, ed alcuni .sos- 


petti come autori -del-furto-sono già nelle mani dei 
Tribunali. È VIA .IT7 


Le lampade farono immediatamente prese, e il 
massello metallico ricavatone fu posto in vendita il 
giorno immediatamente appresso alla notte nella quale 
il furto accadde: 

O sia stata denunzia di alcuno dei compratori , 
© sospetti della Polizia di Livorno, fatto sta che que 
sta ebbe l'onore di scoprire le prime tracce del de- 
litto commesso. Ora il Tribunale tien dietro a prose: 
guire l'istruzione del processo. 

Non potete figurarvi il contento della nostra po- 
polazione all' arrivo di questa grata notizia. 

( Statuto. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Ottobre. 
NOTIFICAZIONE. 


Si porta a pubblica notizia che col giorno d' og- 
gi viene regolarmente attivata nel regno LombardoVe- 
neto la corrispondenza privata per mezzo del telegrafo. 

Considerando che in queste parti il pubblico si 
serve esclusivamente della lingua italiana, mentre gli 
uffici telegrafici nel territorio dell’ unione telegrafica 
tedesco-ausiriaca corrispondono in lingua tedesca, si 
trova di avvertire, che entro il confine del regno Lom- 
bardo-Veneto si potrà servirsi pella suddetta corri- 
spondenza privata anche della liogua italiana. 

Per la spedizione poi dei dispacci oltre questo 
confine, si osserverà quanto segue. 

1. Non essendovi per anco diretta comunicazione 
fra Trieste e Verona 0 Venezia, ma dovendo j dispac- 
ci trasmettersi col mezzo delle stazioni di Vienna, 
Salisburgo, Innsbruck e Bolzano, le quali non sono 
organizzate per l' inoltro di dispacci in lingua italiana, 
per le comunicazioni fra le suddette città di Trieste 
e Verona o Venezia, si dovrà servirsi per ora della 
lingua tedesca. 

2. Siccome però i dispacci che devono inoltrarsi 
alla loro destinazione col mezzo della stazione di Ve- 
rona dovrebbero esservi tradotti in lingua tedesca se 
sono diretti oltre i confini del regno Lombardo-Veneto, 
così se al mittente interessa che pervengano alla loro 
destinazione in lingua italiana dovrà fare la_ relativa 
dichiarazione all’ ufficio cui consegna il dispaccio, per 
chè in questo caso vengano inoltrati col mezzo della 
posta o di una staffetta, 

3. Viceversa i dispacci tedeschi provenienti da 
oltre il detto confine non verranno tradotti in Verona 
in lingua italiana se pon nel caso che ciò sia stato 
esplicitamente richiesto dal mittente. 

Tanto per la mogarchia Austriaca come pei regni 
di Prussia, Baviera e Sassonia le tariffe sono regolate 
sulla distanza di leghe geografiche, ed il numero delle 
parole. Niun dispaccio potrà contenere più di cento 
parole. Le tariffe sono ostengibili: presso gli uffici te- 
legrafici di Verona, Milano e Venezia; ed i detti uf- 
fici saranno aperli pel servizio dal 1 aprile a tatto 
settembre, dalle 7 ore antimeridiane alle 9 di sera, 
e dal 1 ottobre a tutto marzo dalle ore 8 antimeri- 
diane alle 9 di sera. 

Dall’ |. R. direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni strade ferrate e telegraG nel regno Lombar- 
do Veneto. 

Verona li 24 ottobre 1850. 

( Gazz. di Milano. ) 

Si staono facendo i preparativi al palazzo di Bro- 
letto per accogliere la Commissione dei deputati delle 
città e province del Regao Lombardo-Veneto pel com- 
pimento del prestito dei 120 milioni, che da Verona 
trasporta la sua resideoza a Milano. 

( Comune Italiano. ) 


TRENTO 26 Quobre. 


Ta questo punto giunse al nostro Municipio l'or- 
dine di disporre indilatamente l’alloggio pel sig. te- 
neote-maresciallo Susan, che dee assumere il coman- 
do di una divisione dell'esercito d’ Italia, che pren- 
derà i quartieri d'Inverno nel nostro Circolo, 


(G. del Trent.) 
+0BE-++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 23 Ouobre. 

Ta esecuzione delle commissioni requisitorie ordi- 
nale dal sig. Broussait giudice d' instrazione, perqui- 
sizioni vennero operate in diversi Inoghi del dip. di 
Seine et Oise. A Triel, presso i sigg. M. e S. si se- 
questrarono grandi provvigioni di munizioni da guerra, 
molti opuscoli di argomenti politici, alcuni de' quali 
portano i titoli seguenti : — Le Bal et la Guillotine; 
Salut par Union , ruine par division; | Etat grand ca- 
pitaliste; Appel aux repubblicains; ecc. — Si trova- 
rono anche ritratti di Barbès , e varii emblemi sedi- 
Ziosi, fra i quali si notò un immenso cervo volante 
sul quale sta un berretto rosso , un livello e le ini- 
ziali L. E. S. RU. 

Nei Villaggi ‘di Tiberval Poyssy e Conflans, pres- 
s0 diversi individui si rinvenoero scritti sediziosi che, 
ben s' intende, fatono sequestrati. 

A d’ Andilly si trovarono presso il sig. Babeau 
ceoto. medaglie:in bronzo con la effigie di-Ledru-Rollia. 

( Universe.) 


Le mene di questa società 000 sono certo ignote | — 
(‘Cattolico.) | | 


a-cobti ‘rivoluzionari; d’Italia! 


— Il sig. Wishau, uno de' direttori del gran {g- 
legrafo elettrico delle Iadie , è arrivato a Parigi. Si 
dice che abbia idea di oitenere dal nostro governo il 
permesso di far passare il suo filo per la Frangia, 
per rilegarlo al telegrafo sotto marina di Calais, @ così 
condurlo fiag all’ Jaghilterra. Questo filo arriverehbe 
dall'India per l' Egitto al Mediterraneo. Il luogo da 
cui parte è Calcutta. I lavori sono già (erminati da 
questa città a Driamond-Harboug ; si proseguona a 
Himalaya. 1 signori Hyde, Clarke e Wishau , che ne 
sono gl'intraprendenti, sperano di averle ia cinque 
anni finito questo lavoro, e così riynito le Indie al 
I° Inghilterra. ( Voix de la Verità. ) 

Il general Schramm, che è stato nominato mini- 
stro della guerra, si è illustrato per un sublime fat- 
to d'armi alla battaglia di Latzen, nella quale coman- 
dava, giovavissimo ancora, un reggimento della guar- 
dia imperiale. L'imperatore avea ordinato una carica 
per prender d'assalto pn ridotto da cui dipender po- 
tea l'esito della giornata. Tre volte il eggimento di 
Schramm si slancia intrepido, e tre sha è respinto 
da una formidabile artiglieria che lo sbaraglia, e che 
ne abbatte tutti gli ufliziali. Schramm, che non te- 
me pericoli, raduna gli avanzi del suo reggimento, 
ne forma due colonne, e volgendosi al capitano Evers, 
il solo uffiziale superstite, e che morì, or son qual- 
tro anni, generale al servizio del Re d'Olanda: » Ca- 
pitano, gli disse, bisogna vincere o morire: io vado 
ad assumere il comapdo della prima colonna, preo- 
dete voi quello della seconda, e avanti! » Ciò dicen- 
do, si slancia alla testa d’un pugno di valorosi, preo- 
de d'assalto il ridotto, operando prodigi di valore, ‘e 
nel momento istesso che la vittoria coropaya sì no- 
bili sforzi, cade gravemente ferito. L' Evers lo secon: 
da degnamente, e cade al suo fianco. Questa eroica 
prodezza ebbe una decisiva influenza sull'esito della 
giornata; l'Imperatore la rimeritò qual si dovea. » 

ALTRA DEL 25. 


Un supplimento al Monifore 293 contiene un ca- 
talogo delle opere condannate dai Magistrati francesi 
dal 1814 al primo di gennaio 1850. 

Questo catologo contiene inoltre i nomi degli ap- 
tori, editori, stampatori , distributori e venditori che 
sono stati processati perla pubblicazione delle mede- 
sime. 

Le opere sono 372. 


MONTPELLIER 21 Ottobre. 


Due ecclesiastici riuscirono a distogliere con ar- 
gomenti tolti dalla nostra santa religione due soldati 
che inferacili si battevano colla sciabola per una qui 
stione frivola. ( Dal Mess. du Midi. ) Si vede che la 
religione non era morta ne’ cuori di que’ dyellanti. 

{ Cattolico. ) 


SPAGNA 

Le notizia da noi data or son pochi giorni del- 
l'apparizione d'una banda di carlisti nelle montagne 
della Catalogna, sè confermata. Si sonuozia ora la 
dissoluzione di questa banda per la morte del suo 
capo e di 4 uomini avvenuta presso Solsona. Questi 
uomini furono sorpresi dalla gendarmeria, ed uccisi 
dopo una viva resistenza. Non è molto ch'essi erano 
rientrati di Fraocia. È necessario che il governo con- 
tinui ad esercitare una grao vigilanza perchè gli af- 
figliati al partito di D. Carlos rialzan la testa. Il ca- 
po si chiamava Sorron de Organa. Egli aveva fatto 
le guerre di Carlo V e Carlo VI. 

( Clamor publ. ) 

La mischia avvenuta presso Solsona, a Vilanoba 
de Aguda, tra i carlisti e la gendarmeria, fu caldis- 
sima. Quasi tutti i gendarmi furono feriti. Tatti i 
carlisti furono uccisi. Il capo principale carlista era 
Tomaso Terras Sorron, nativo di Organa, dell’ età 
di 38 anni che aveva servito como uffiziale sotto gli 
ordini del capo Tristany. Il proprietario della casa 
che aveva servito d'asilo ai carlisti ha combattuto 
valorosamente, e s'è fatto uccidere con esso. I gen- 
darmi erano 6 compreso il lor comandante, i ca dat 
erano 4 compreso il proprietario della casa, | carlisti 
erano armati di buoni fucili inglesi. (El Heraldo.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Ottobre. 

do Manchester è pubblicato un concorso d’ artisti 
per la statua di Peel , di cui giudicherà ua Comitato; 
il premio è di 3000 ghinee. Il piedestallo di granito, 
dietro il disegno dello scultore, sarà lavorato a spese 
del Comitato. I modelli, non meno alti di 2 piedi, 
debbono spedirsi fino al primo gennaio 1851. Si deb- 
be conservare il carattere del vestiario del nostro tem- 
Po, per quanto lo permette l'arte. I modelli, che nou 
riceveranno il premio, saranno compensati con 50 
ghinee, 

— Nelle miniere di Oldbam successe un’ esplo- 
sione di gas. Di 22 operai , 15 rimasero subito mor- 
ti, uno morì poche ore dopo, gli altri rimasero più 
0 meno offesi, (FL) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 20 Ouobre. 
La lista nffiziale delle perdite dell’ esercito hol- 
Steinese nei‘ combattimenti presso Friedrichstadt e Ton- 


ino ai 5 Ottobre è compa 

di 72 uomini (11 ufficiali, 
10 bassi-uffiziali , 54 comuni ), quello dei feriti di 475 
uomini (24 uftiziali, 2 medici, 43 bassi-uffiziali, 406 
comuni ) , quello degli smarriti (cioé caduti o prigio- 
nieri) di 153 uomini (3 uffiziali, 9 bassi-uffizi 
141 comuni ). Avendo i Danesi, come si legge nei lo- 
ro rapporti, fatto 32 prigionieri , allora dei 153 stmar- 
riti ne saranno caduti 124, ciò che concorda piena. 
mente col numero dei morti che i Danesi dichiarano 
d'aver trovati morti sul campo. Sicché il numero dei 
morti è di 193 e quello dei feriti di 507. (F. 7.) 


GERMANIA 
SASSONIA 


DRESDA 23 Ottobre. 

Per farsi un'idea del numero di coloro che fa- 
.rono sottomessi all’ inquisizione per avere preso parte 
alla rivolizione del maggio, basti sapere, che ne fu- 
Tono graziati perfettamente niente meno che 4297. 


BAVIERA 
MONACO 22 Ottobre. 
Continue marcie di truppe; nella Franconia sono 


collocate due divisioni sotto il comando di Thurn 
Taxis. ( Corr. Ital. ) 


. WURTEMBERG 
STOCCARDA 20 Ottobre. 

Nelle cancellerie dei reggimenti wurtembarghesi 
sono già distesi gli ordini di convoca pei soldati tro- 
vantisi in permesso per essere pronti a qualunque 
eventualità. 


RUSSIA 


PIETROBURGO 1 Otobre. 


L’ Invalido Russo ci fornisce i seguenti ragguagli 
iotorno al viaggio dello Czar: L' 11(23) settembre, 
l’imperatore, dopo aver visitato l’ospizio imperiale 
dei trovatelli, e l’ istituto di Costantino, parti da Mo- 
sca a mezzodiì per Toula, dove giunse lo stesso di a 
mezza notte. Il 12 S. M. visitò il corpo dei cadetti 
d’ Alessandro di Toula, ove trovò tutte le parti di 
quello stabilimento in perfetto ordine. S. M. percorse 
quindi la manifattura delle armi che egli trovò pure 
in buon ordine. L’ imperatore visitò quindi il batta- 
glione di guarnigione di Toula. A_mezza notte S. M. 
partì da Toula alla volta di Orel, dove S. M. giunse 
in perfetta salate il 12, alle 11 della sera. 


ALTRA DEL 3. 

Mai la Russia, neppure nel 1812, aveva fatti sì 
grandi armamenti; dappertutto si fanno love di truppe 
straordinarie. In Polonia masse di truppe considere- 
voli si conceotrano nel Governo di Varsavia, in Au- 
gusta e nel nordest. Nel sud-est si son fatte uscire 
tutte le trappe messe sul piede di guerra dalla lor 
guarnigione; esse formeranno un grande corpo, che 
l'Imperatore passerà qui in rivista. 

(G. Naz. di Berlino.) 
—_—__—____——__—___——@ 


NOTIZIE POSTERIORI 


ALTONA 24 Ottobre, 


Ebbero luogo vari combattimenti fra gli avamposti. 
( Corr. Ital.) 


ANNOVER 24 Ottobre. 
La crisi ministeriale ha ricominciato con forza 


CASSEL 25 Ottobre. 

Continua tranquillità. Il medico generale di stato 
maggiore propone di concedere ulteriori permessi, a 
motivo del cholera che va sempre più propagandosi 
nelle caserme. (dvi. ) 


FRANCOFORTE 24 Ottobre. 

Il giorno dell’ iagresso dei Bayaresi nell’ Assia 
era fissato, ma fu procrastinato dopo avervi pensato 
un po più. | Prussiani all'iacontro sono ora in via 
sulle tappe militari dell’ Assia da Vetzlar verso la 
Turiogia, La Dieta pare essere io una posizione dif- 
ficoltosa. Si crede che l’Austria e Baviera verranno 
a conferenze libere se la Prussia al tempo stesso ri- 
nonzia all’ Unione. Si crede che il conte Rechberg 
qui presente coopererà a questo scopo. Il popolo ha 
nessuna simpatia colla Dieta e l'ha perduta coll’Uaio- 
ne. Onde una buona tabula rasa sarebbe la cosa mi- 
gliore. Di un’ occupazione prussiana della strada mi- 
litare assiana, dicesi che non sarà considerata dalla 
confederazione per un casus delli, ma che solo si li- 
miterà a un’ occupazione austro-bavara di strada mi- 
litare nel badese. Pare che l’Annover non voglia pren- 
der parte all’ esecuzione ordinata dalla Dieta. 

(4. 2.) 
ALTRA DEL 25, 

Un articolo in data del Meno, nella Gazzetta delle 
poste d'Augusta della sera, parla di un ultimatum che 
era stato inviato alla Prussia. Non si sa se questo 
ultimatum fosse inviato dall’ Austria solo o d'accordo 
cogli altri Stati dell’Alemagna : si aggiunge che la 
nota pone come un casus delli il caso in cui un cor- 
po d’esercito prussiano entrerebbe nell’ Assia Eletto- 
rale senza l'ordine anticipato della Dieta Germanica. 

((G. delle Poste di Franc.) 


ALTRA DEL 26. 


La dieta federale avrebbe ordinato la dissoluzione 
dell'esercito assiano. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 26 Ottobre. 


Un giornale annunzia che i rifugiati spagnoli, 
residenti a Tolosa, haono ricevato l'ordine di abban- 
donare questa città. 

— Sal principio di questo mese farono arrestati 
i rappresentanti del popolo dell’ Assemblea francese 
sulla frontiera verso Ginevra i sigg. Gent e Bruys, 
imputati di aver portato danari ai rifuggiti francesi in 
Isvizzera per attivare congiure colà orditesi. Dicesi 
che furono loro trovate in dosso carte rilevanti che 
confermano l’accusa. 

Borsa del 26. 

Le notizie politiche relative alla Germania ed 
all'intervento della Francia hanno vivamente agitato 
oggi la Borsa. Queste voci hanno prodotto un ribasso 
assai notevole. Si parlava anzi già della formazione 
d'un campo sulla frontiera dell’ est e nella vicinanza 
della Prussia, ma i specalatori seri non accettavano 
queste notizie avventate che niente di officiale veniva 
confermando. 

Fin da questa mane queste voci e gli articoli di 
qualche giornale avevano fatto impressione sui spe- 
culatori raccolti al passaggio dell'Opera. Il ribasso 
aveva incominciato; continuò alla Borsa. Il 5 per cento 
che apriva a 92, 80 chiudeva a 92, 60. Il 3 per cento 
apriva a 57, 50 e terminava a 57, 55. Gli è un ri- 
basso di 20 e di 15 centesimi, È inutile il soggiun- 
gere che, se queste voci di guerra fatte circolare 
avessero un effettivo valore, il ribasso sarebbe stato 
sei volte più considerevole. * (Bull de Paris.) 


| 


ALTRA DEL 27. 


Ieri sera il 5 per cento si è elevato alla piccola 
borsa del passaggio dell’ Opera a 92 77 e mezzo per 
fermarsi a 92 67 e mezzo. 

Oggi domenica non si fanno alari sui prezzi di 
92 60 a 92 65. (EP. F.) 


VIENNA 27 Ottobre. 


La Gazzetta d' Augusta pretende che un compo- 
nimento fra la Prussia e l' Austria ia tutte le cose 
concernenti la Germania non sia tanto lontano quanto 
è generalmente creduto. Le nostre troppe però con- 
tinuano a coocentrarsi sulla frontiera germanica sì dal 
lato della Boemia che da quello del Voralberg. 


ALTRA DEL 28. 


Il giorno 21 ottobre sono passati per Eisenach 
4000 prassiani onde disporsi sulla frontiera, ovvero 
per eutrare nell’ Assia di conserva colle truppe d'una 
altra potenza, secondo l'ordine trasmesso da Berlino 
con dispaccio telegrafico. Il giorno 22 sono passati per 
la Taringia alla volta dell'Assia parecchi reggimenti 
di fanteria prussiana; assieme ad artiglieria. Anche a 
Geysa ( Weimar) vi sono soldati prussiani. Le truppe 
bavaresi intanto sono pure in marcia nel numero di 
30 a 40,000 uomini, e la fortezza di Wurtzbur- 
go venne approviggionata per lo spazio dijtre mesi. 
La città di Francoforte è occupata dai Basaresi, e il 
14 battaglione di cacciatori austriaci è partito per 
congiungersi alla divisione bavarese del generale Dam. 
baer, In Cassel domina la maggiore agitazione aumen 
tata eziandio dalla malattia del cholera, e l' Elettore 
ebbe lunga conferenza in Francoforte col principe di 
Thurn Taxis. ( Corr. Ital.) 


—______——r_—_—_—_—_—_________—_ 
ARRIVI 


DaL GIORO 30 AL GIORNO 3 OTTOBRE. 
Angeliai Luisa, di Roma, Possidente, da Napoli 
Both Giusto, di Prussia, Possidente, da Napoli. 
Brentani A., di Bergamo, Possidente, da Firenze. 
Charpentier Luigi, di Francia, Architetto, da Firenze. 
Donato Leone, di Arpino, Possidente, da Arpino. 
Desaulis Gio, di Regno, Credenziere, da Regoo. 
De Kentzinger A. di Francia, da Napoli. 
De Montaruli, di Francia, da Napoli 
De Bulow Carlo, di Prussia, Professore, da Napoli. 
Eales Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Endler Giovanol, di Austria, da Cingoli 
Forti Antonio, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Flayer Camilla, d'Inghilterra; da Firenze. 
Fessenden Gio., di America, Colonnello, da Livorno. 
Howton Giorgio, d'Iughi'terra, da Livorno 
Kronech Giuseppe, di Sassonia, Agente, da Napoli. 
Mackay Emma, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 
Maylan Marco, di Svizzera, Corriere, da Firenze. 
Nichell Gio., d'Inghilterra, Consigliere, da Livorno. 
Rose Gustavo, di Prussia. Professore, da Napoli. 
Salomone Salvatore, di Ancona, Negoziante, da Napoli. 
Tarantini Luigi, di Gaeta, Giojeliere, da Frosinone. 
Uyen Cornelius, dei Paesi Bassi, Studente, da Firenze. 
Vallotti Antonio, di Brescia, Conte, da Napol 
Witscherlich E., di Prussia, Professore, da Napok: 
Walmisley Enrico, d'Inghilterra, Genttiuomo, da Napoli. 
Woodhouse S., d'Inghilterra, Dama, da Firenze 
Woodhouse G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 


PARTENZE 
DaL GIORNO 30 AL GIORNO II oTrosRe. 

Byog Enrico, di Prussia, Pittore, per Napoli. 
Dewailly Guglielmo, di Francia, Ingegnere, per Marsiglia, 
Gibb Tommaso, d'Iaghilterra, Gentiluomo, per Francia. 
Grein Tommaso, di Londra, per Napoli. 
Heicher A, d'Ioghilterra, Gentiluomo, per Fraoria. 
Muerlby Francesco, di Francia, Possidente, per Londra, 
Ninci Luca, di Roma, Negoziante, per Napo! 
Pender Gio , d'Inghilterra. luomo, per Franeia. 
Riva Gio., di Austria, M: , per Milano. 
Schion Carlo, di Prussia, per Napoli. 
Sonnino Salomone, di R: goziante, per Viterbo. 
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AVVISI 


questa magistrai 


gli originali requisiti , 0 lega- condo piamo per gli 


del sottoseritto Notaro si 


Depositeria Urbana in Via dell’ Impresa n. 21 si 


Dovendosi eseguire alcuni lavori di 
diverse arti nella Torre di Fiumicino scam- 
dagliati in Preveotivo per la somma di 
scudi 49 28 1 si previene il Pubblico che 
nel giorno di Mercoledì 6 corrente alle 
ore 12 meridiane avrà luogo l'appello con- 
tradittorio in quest Ufficio d’Iatendenza 
posto in Via degli Archi della Pilotta n. 11, 
onde deliberare i lavori medesimi ad ido- 
nei e capaci arlieri a norma dei vigenti 
Regolamnenti. 

Roma dall'Intendenza della prima Di- 
visione militare li 4 Novembre 1850. 


1’ Intendente L. Cav. Amici. 


Essendosi resa vacanie la  medica-chirurgica 
Condotta nel Comune di Nemi per spontanea ri- 
mubcia emessa dall’ Eccito sig. Cesore Dolt. Bar- 
biellini si prevengooo tutti i Professori dell'arte 
salutare che desiderano di concorrervi , che a tut 
to il giorno 30 jmminénte mess di Notembre' serà 
vlile il tempo per fat' giungerd franchi di' posta a 


lizzata copia di essi. 
L'annuo tabellato onorario pagabile ® rate 
mensili è di sc. 200. 
© L'eletto non sarà ammesso al possesso della 
Condolta se non farà costare della rinuncia, ed ac- 
cettazione a quella che potesse in oggi occnpare. 
Dalla Residenza Comunale di Nemi 30 Otto- 
bre 1850. 
Il Presidente Giovanni Prscitauit 


AVVISO LETTERARIO 


Martedì 5 Novembre & giorni consecutivi, al- 
le ore 3 e mezza pomeridiane, nel Negozio di li- 
bri di Pietro Agazzi al Corso vicino S. Marcello 
o. 250, avrà principio una vendita per auzione 
pubblica di una scelta libreria ecolesiastica ed eru- 
dita , già appartenuta ad un letterato defunto ; con- 
forse al catalogo che gratuitamente si dispensa 
pel suddetto Negozio, ‘ove anche sì ricevono le 
commissioni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 8 corrente allò ate 9 anticieridià- 
ne, nel Palazzo Bopdille: Via Cesarini n. 44 se- 


procederà all' Inventario de' beni spettanti all’ere- 
dità del defunto Monsig. D. Gioacchino Pastacaldi 
mancato ai vivi il giorno ultimo dello scorso Ot- 
tobre con Testamento nei medesimi atti. A_ forma 
del $. 4548 del vig. Reg. leg. si deduce ciò a no- 
tizia del pubblico. 
Roma 4 Novembre 1850. 
Antonio Torriami Not. 


L'anno 4850 il giorno 31 Ottobre alle ore 3 
pomeridiane, ad istanza dell’ Amministrazione Ca- 
merale della Daliva Reale e Tassa Strade di Ro- 
ma, © per essa il sig. Giuseppe Tosti Amminist 
tore dom. Via degli Uffici del Vicario n. 28. In 
virtù d' ordinanza di Mano-Regia rilasciata dal si- 
guor Avv. Baccelli Presidente del Turno Camerale 
delle Ferie li 30 corrente contro i signori Luigi, 
Pietro e Apdrea Petroni debitori di se. 67 91 e 
mezzo daliva , lassa e multa a tutto jl 1849 S.P. 
delle spese. Con atto del sottoscritto Carsore per 
la suddetta somma di so. 67 91 e mezzo è stata 
oppignorata la casa in Via di S. Venanzio n. 40 A, 
411, 12,43, e Via della Padaochia n. 67 conf. 
i beni dei signori Lezzani , De Romanis e Pichi. 
Ciò si notifica. si sigg. Luigi e Pietro Petroni d'ia- 
cogaito domicilio. A. Dell'Amore Curs. 


Nel giorno di Sabato 16 Novembrè corrente 
due ore innanzi mezzo giorno, nel ‘locale della 


procederà ad istanza dell’ Amministrazione della 
Dativa Reale, @ Tassa Strade di Roma, e per es- 
sa del sig. Giuseppe Tosti Amministratore dome. 
Via degli Uffici dell’ Eîo Vicario n. alla ven 
dita di una casa situata in Roma in Via di S. Clau- 
dio n. 77 e 78, conf. coi beni dei signori Ferga- 
ri, Margherita Bruni, la pubblica Via, salvi cc. 
qual casa venne posta sotto esecuzione fin dal gior 
no 3 Settembre 1849 in forza di ordinanza di Ma- 
no-Regia resa eseculoria dall’ Illîo e Rio Mon 
signor Giannuzzi Presidente del Tribunale Cime- 
rale di Roma il giorno 29 Agosto 1849 a danno 
della sig. Maria Rosa Francois, e Giuseppe Ma- 
ria Appoloni d'incognito domicilio, alla qual sen- 
dita si procede per la somma residuale di sc. 6 
e baj. 46 e mezzo per la tassa fondiaria a tutto 
l'anno 4848 a forma del Processo verbale redatto 
dal Cursore Camerale Alessandro Dell' Amore. Il 
primo prezzo d'incanto desunto dal Certificato del- 
la Cancelleria del Censo di Roma, sarà di scu- 
di 2082 è baj. 50. — Roma dalla Cancelleria del 
Tribunale Civile di Roma Turno Camerale, que- 
sto dì 5 Seltembre 1850, — Il Segretario della 
R. C. A. Felice Argenti. — AfMsso li 4 Novem- 
bre 1850. A. Dell'Amore Curs. Cam. 
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ROMA, —- NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN, PIAZZA DE' SS, XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOUIAZIONE. —. | ,;, 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno P* ni 
ecceltuati î festivi. MR. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . .. 


Alle Province ( frauco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 9 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affra all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


—r—== 


Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


/ GIORNI 

| | 
| 

il 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,6 
» 3 pomer.| » È 
» 9 pomer.) » 


| 4 Novembre. 


Termomatn | IoromelrO | Direzione del vento | Stato del cio 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Coperto. 


N. dd. 
5-0. d. 
Calma. 


Dalle 9 pom. del 3 Novembre fino alle 9 pom. del 4. 


Temperat. mass. + 15,) Temperat. min. + 6,5 


n _— 


ROMA 5 Novembre. 


—ece—_ 


Per la Commemorazione de’ Fedeli defon- 
fi Sva Santità” discesa da'Suoi appartamenti 
sì portò alla Cappella Sistina del Vaticano, ove 
assistè in trono alla Messa solenne di requie 
che pontificò l' Emo e Rmo sig. Cardinale Al- 
tieri. Gli Emi signori Cardinali erano presenti 
alla sacra funzione, gli Arcivescovi, i Vescovi 
assistenti al soglio, i Collegi de' Prelati, la 
Commissione Provvisoria Municipale rappre- 
sentante il Magistrato Romano e tutti gli altri 
personaggi che vi hanno luogo. 

_— lb 


PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 29 Ottobre 1850. 


La Samrerà' pi Nostro Sicwore si è degnata 
nell'udienza di ieri 28 andante di annuire alle se- 
guenti nomine e destinazioni di Uffiziali Sanitari. 
Migliacci Pietro a Chirurgo Maggiore, nell’ Artiglieria; 
Catenacci Giuseppe a Chirurgo Maggiore, al primo Reg- 

gimento di Fanteria; 

Reboa (riuseppe a Chirurgo Maggiore, al secondo Reg: 
gimento di Fanteria; 

Massimi Lorenzo ad Aiutante in prima, nell'Artiglieria; 

Poli Vincenzo ad Aiutante in prima , al primo Reg- 
gimento di Fanteria; 

Cervini Olindo ad Aiutante in prima, nella Cavalleria; 

Belli Andrea ad Aiutante in prima, nei Cacciatori ; 

Battistini Luigi ad Aiutante in prima , al secondo Reg- 
gimento di Fanteria ; 

Posterla Luigi ad Aiutante in seconda, al primo Reg- 
gimento di Fanteria ; 

Massaroni Raffaele ad Aiutante in seconda, al secondo 

Reggimento di Fanteria. 

Tuiti quelli Ufficiali Sanitari, che tuttora godono 
di un soldo o di un assegno annuale , eontinueranno 
a percepirlo finchè siano altrimenti sistemati. 

Il Pro-Ministro Bar, De-KALBERMATTEN. 


Ordine del giorno 30 detto. 
La Saxrità' pi Nostro SicNoRE , nell’ udienza 
di questo giorno , si è degnata di nominare a Tenen- 
te Aiutante nel Reggimento Guardia il Sotto-Tenente 
del medesimo Corpo Vittorio Des Jardins. 
Il Pro-Ministro Bar. De-KaLseRmaTTEN, 


+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Reggimento Francese 25 Leggero questa mat- 
tina è partito da Roma alla volta di Civitavecchia , 
dove s' imbarcherà per Algeri. 


+0BE+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERMO 28 Ottobre. 
Niccola Felicioni, da Porto S. Elpidio , mozzo 
di Scuderia, nel giorno 18 dello scorso Settembre, uc- 
cise con varie ferite di arma incidente e perforante 
Vincenzo Boafigli dello stesso luogo. Arrestato nel 
giorno medesimo y si. compilò regolare processo, e 
guindi tradotto avanti al tribumale statario , fu con- 
dannato a morte. La sentenza fu eseguita nel giorno 
26 del cadente mediante fucilazione. 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 19 Ottobre. 

Il 22 dello scorso mese fu veduta galleggiare 
lunghesso le spiagge di Campobello in Pantelleria una 
cassa, e più lungi una botte, e, mercè le disposi 
zioni date dal Depatato straordinario, ivi residente, 
e dalla Deputazione Sanitaria, colla coadiuvazione 
della forza militare e doganale, e previe le maggiori 
riserve, furon tratte al lido. La botte accerchiata di 
ferro si trovò piena d'acqua , ed aperta colle uguali 
cautele la cassa, vi si rinvennero varie vesti, bian- 
cheria ed altro nella più parte di uso donnesco, 88 
colonnati , 9 talleri, e parecchi oggetti d'oro e d'ar- 
geoto. Braciato interamente tutto che poteva essere 
suscettibile di contagio, ed espargati, coll’ acqua ma- 
fina, il denaro e gli oggetti d'oro e di argento, 
vennero affidati momentaneamente a quella Deputazio- 
ne Sanitaria. 

L’ Intendente di Trapani ha quindi disposto che 
tutto si mettesse a disposizione della Amministrazione 
dei Dazi Indiretti, nulla restande più a pralicarsi 
dagli agenti di salote pubblica. 

— Il giorno 8 corrente alle ore 23 e mezza per 
effetto dello dirottissime ed incessanti piogge, nella 
città di Messina crollava la fabbrica di Don Giuscp- 
pe Battaglia nella via Sant' Andrea dei Pescatori, e 
sprofondava i sottostanti appartamenti sino ad una 
bottega a pianterreno ove viveva una donna con un 
bambino di ventidue mesi, che restarono sepolti sot- 
to le macerie. 

Alla nuova del triste accidente accorreva il Com- 
missario di Polizia D. Onofrio di Silvestri coll’ Ispet- 
tore D. Fedele Bumia accompagnati da due caporali 
e tre guardie; nè fu men sollecito ad intervenire 
personalmente il Generale Comandante la Piazza con 
un corpo di militari. Non risparmiandosi ogni possi- 
bile cura ed ogni più energico sforzo , si ottenne il 
felice risultato di trar fuori illesi a salvamento la donna 
ed il bambino, che si trovò essere il figlio postumo 
di Antonino di Salvo soprannominato Pagnocco. Sia 
resa quiodi la debita lode alle Autorità di polizia e 
militari che colla loro solerte cura e pronto iuter- 
vento salvarono due innocenti vittime da tanta ca- 
tastrofe. ( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


CATANIA 17 Ottobre. 

Siamo stati tristi spettatori del naufragio di una 
Polacca di bandiera Toscana governata da Raffaele 
Agostino di Palma. Il giorno 14 del corrente poteva 
ben paragonarsi ad un giorno d’ inverno austero. I 
cambiamenti atmosferici imperversarono in tal guisa 
l’infido elemento da mettere paura ai più impavidi 
marini. Egli è terribile il nostro golfo quando viea 
dominato dal greco-levante! Nella notte quell’ infor- 
tunato naviglio trovossi balzato da immensi marosi 
nelle nostre acque, e sforzavasi indarno di trovare 
pronto uno scampo ai pericoli che lo minacciavano. 
Spuntava il giorno 15, ed iù tutti noi un palpito era, 
un forte desio di soccorrerlo. Non erano però sonate 
ancora le 10 d' Italia quando la forza impetuosa dei 
cavalloni spinsero la Polacca rotta ad acqua ad are- 
nare vicino la foce del Simeto a quatiro miglia da 
Catania. Ignoravasi sino allora la provenienza del le- 
guo e la bandiera a cui apparteneva, non di meno 
la voce dell’ umanità imperava, e l’intendente e la 
Deputazione sanitaria accorrevano sul luogo per le 
opportune provvidenze. Io fatto colle debite precau- 
zioni si posero in salvo i passaggeri che in numero 50 
ebrei, compresi 14 tra femmine e bamboli, ed oltre 
l'equipaggio; avean visto aprirsi sotto i piè le vora- 
gioi di morte. Il carico di lana, grano, pennacchi , 
pelli di «apra e denti d'elefante che il legno naulra- 
gato portava, andò; in gran, parte perduto, se nov 


che talune casse di numerario si spera che sieno salsi, 
In seguito anche la stessa Polacca fu iofranta dal 
mare e distrutta in pezzi. 

Ma se la voce dell’ umanità fu appagata col sal- 
vamento dei naufraghi, la legge suprema della pub- 
blica salute reclamava le più circospette misure a non 
permettere il menomo contagio nè colle persone né 
cogli oggetti del naufragio. Dappoichè provenendo la 
Polacca da Begausi reggenza di Tripoli, era soggetta 
a totale sfratto. Epperò le autorità competenti raddop- 
piarono il cordone sanitario, ed un'attiva sorveglianza 
fu messa per tutto il litorale dalle regie truppe, 
dalle guardie doganali e dalla polizia. In un campo 
di sabbia quella sventurata gente naufraga s’ebbe un 
letto ospitale cesso dalle guardie del cordone , come 
pure le furono apprestati viveri, vestimenta, lenzuola 
e coperte. 

In nulla si è mancato per accoppiare il soccorso 
alla sventura , colle precauzioni delle leggi di Sanità. 
E perchè presti i naufraghi movessero pel loro de- 
stino si é appositamente noleggiata una barca napo- 
letana affio di trasportarli in Malta. La vigilanza ia- 
tanto non vien menomala, e ad ovviare qualunque 
anche menomo inconveniente sono state inibite le bar- 
chette pescarecce ad uscir fuori. 

CI ( Giorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Novembre. 


leri sera circa le ore 9 e mezza il Sergente Mag- 
giore della Reale Gendarmeria Enrico Gherardi tro- 
vandosi in una delle stanze del Caffè l'Americano, fu, 
per quanto ne assicurano testimoni oculari, senza 
provocazione, assalito nell’atto che stava per uscire 
da quel locale, e colla propria sciabola che gli fu 
strappata dal fianco, ripetutamente colpito in modo 
che stramazzato al suolo non dava quasi più segai 
di vita. 

Allora l'assalitore afferratolo pei capelli, e tra- 
scinatolo in un andito che mette all'uscita laterale del 
Caffè, lo abbandonò immerso nel proprio sangue, e 
s'involò rapidamente portando seco la sciabola. 

Il Gherardi ad onta delle gravi ferite, vive tut- 
tora, ed ha potuto ricevere i conforti della Religione. 

La giustizia è sulle tracce del colpevole. 

( Monit. Tosc.) 


CHIUSI 27 Ottobre, 

Alla lieta notizia giunta ieri in questa gittà che 
S.A. I. e R. il nostro amatissimo Sovrano insieme 
cou S. A. I. e R. il Gran Principe Ereditario trova- 
vansi nella prossima tenuta di Dolciano, partiva im- 
mediatamente una Deputazione composta del Gonfa 
laniero, Delegato di Governo, Capitano Federigo Soz- 
zi, Claudio Paolozzi, Capitano Giuseppe Cecchini, e 
Tenente Mauro Paolozzi per render i dovuti ossequi 
agli Augusti Personaggi, esprimer loro i sentimenti 
sinceri di fedeltà ed attaccamento, e supplicarli ad 
onorare di Loro Augusta presenza la nostra Città. 

Ricevuti con quella benigoità ed amorevolezza 
propri all'ottimo cuore del loro Sovrano, dopo l'onore 
di breve colloquio si accomiatarono non senza la spe- 
ranza che i loro voti venissero accolti. 

Di fatto in questa mattina circa le ore undici 
gli Augusti Ospiti sono giunti in questa città attesi 
alla porta di essa da tutte le autorità sì civili, che 
militari, della Guardia cittadina, dai Cacciatori volon- 
tari e da immensa popolazione che li ha ricevuti, ed 
accompagnati sempre ia mezzo a ripetuti @ sinceri 
applausi. 

Visitate io Cattedrale le preziose Reliquie della 
nostra Santa Patrona, si sono quindi lungamente in- 
trattenuti ad esaminare gli oggetti d’antichità dei Mu- 
sei Casuccini e Paolozzi, e circa le ore tre si sono 


—___s 


restituiti alla Real Tenuta di Dolciano lasciando lieta 
la popolazione dì un tanto avvenimento, e nel desi- 
derio di godere più lungamente |’ amatissimo di lei 
padre e Sovrano, e l'Augusto Suo Figlio. 

(Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 27 Ouobre. 

Ricaviamo dal Salut Public i seguenti dettagli 
sulla strada ferrata che deve unire Chambery a To- 
rino. Essa parte da quest’ ultima città, segue lungo 
la valle della Dora, quindi per la valle di Bardonné- 
che si avvicina alle Alpi, verso la direzione del Mon- 
te Cenisio, e vi penetra sotto , per mezzo di una gal- 
leria traversando il colle di Frejus per isboccare a 
Modana (provincia di Maurienne in Savoia. ) 

La suddetta galleria del Monte Cenisio sarà lunga 
12,290 metri, alta 6, larga 8. Per bucare il monte 
si porrà in opera la macchina del sig. Mans, la quale 
entrerà un 5 metri al giorno, lo che darebbe un 3650 
metri l’anno, e per conseguenza tre anni e mezzo 
basterebbero per forare la montagna. Questa galle- 
ria costerebbe 13 milioni. 

Soa Maestà , in udienza di ieri 25 corrente ot- 
bre, si è degnata di aflidare all’ ingegnere Gaetano 
Bonelli, autore del progetto di telegrafo elettrico sulla 
strada ferrata da Torino a Genova, l’incarico della 
direzione dei lavori di costruzione e dell’ esercizio 
del telegrafo suddetto , sotto la dipendenza dell’ azien- 
da generale delle strade ferrate. (G. P.) 


GENOVA 29 Ottobre. 

Ieri nell’ Oratorio dei Preti di S. Filippo Neri 
compievasi una commovente cerimonia. La giovinetta 
Aogela Maria Virginia Cheriy di Bex in Isvizzera, edu- 
cata negli errori del Protesiantismo, vi ricevea sotto 
condizione il S. Battesimo, dalle mani di Mons. Vi- 
cario Generale Capitolare, il quale, tosto celebrato 
l’incrueoto Sacrifizio, compartivale anche la SS. Co- 
munione. L' assistettero in qualità di padrino il signor 
Marchese Gaetano Groppallo , ed in qualità di madri- 
na la signora Augela Cecchi Oneto. Nel giorno 20 avea 
già premessa l'abiura solenne degli errori della setta 
cui apparteneva, e quindi aveva ricevuto sotto con- 
dizione il sacramento della penitenza. (Cattolico. ) 

li 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 28 Ottobre. 
La Gazzetta di Parma pubblica un Decreto, con 
cui si danno speciali provvedimenti non tanto sul tem- 
po di effettuare |’ attuale censimento, quanto per ave- 


re pronto ragguaglio dei movimenti che di continuo 
avvengono e per trasferimenti di domicilio da un Co- 
mune all’altro, e per nascite, matrimoni e orti. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 26 Ouobre. 

Fra i molti nuovi provvedimenti , coi quali chi 
regge i destini del nostro paese tenta promovere per 
ogui dove i buoni ed utili studi, ci gode | animo di 
poter con sicurezza annoverare la prossima instituzione 
d’ una Cattedra d’ Archeologia e di Numismatica, che 
all’apertura del nuovo anno scolastico avrà luogo pres- 
so l'I R. Gabinetto Numismatico j uno dei più impor- 
tanti ornamenti, onde va superba la metropoli lom- 
barda, che desta da parecchi anni |’ ammirazione del- 
lo straniero. 

Egli era iofatti da lungo tempo unanime il volo, 
che, a rendere veramente proficua la preziosa suppel- 
lettile onde costa il Gabinetto Numismatico di Milano, 
ed a ravvivare presso di noi le austere dottrine, che 
emanando dai ruderi dell'antichità prestano sicuro e 
valido sostegno allo storico ed al geografo, del pari 
che al giureconsulto ed al cultore delle belle arti, si 
aprisse un Corso ordinato di pubbliche lezioni, ove la 
muta eloquenza del monumento venisse svolta dalla 
viva voce del maestro, e le inesauribili bellezze del- 
l’arte, di cui la veneranda aotichità ci porge perfetti 
inarrivabili modelli, venissero in bell’ ordine schierate 
e rilevate ai futuri artisti, ai quali soprattutto giova 
il conoscere lo sviluppo successivo delle arti presso i 
vari popoli, non che l'avvicendersi dei rispettivi co- 
stumi sacri e profani, a norma dei luoghi , degli av- 
venimeoti e dei tempi, 

Ora questo nobile voto è pienamente esaudito, 
mercè la munificenza del Governo, che ne affidò il com- 
pineto al dott. Bernardino Biondelli, direttore di quel. 
importante scentifico Istitato, provvedendolo de’ sus- 
sidi più acconci a rendere in seguito Viemaggiormente 
Profene questa benefica elargizione. Noi salutiamo con 
leto e grato animo ua provvedimento inteso a recar 
nuovo lustro e vantaggio al nostro paese, e lo acco 
gliano come arra non dubbia di beneficii maggiori, 
confidando , che i classici studi, primo fondamento di 
ogni solido sapere ; sorretti da così fausti auspicii, sa- 
ranno per risorgere a nuova e splendida vita nella ter 
ra degli Alciati, dei Carli, dei Verri e dei Castiglioni, 

(Gazz. di Milano. ) 


VERONA 30 Ottobre. 


AVVISO. 
. Nei primi giorni dell’entranto novembre sarà, pub 
Micamente abbruciato in Milano sotto l'osservanza dello 


solite cautele un importo di austriache lire 2,500,000 
in Viglietti del Tesoro, che sopravanza dall’ imposta 
addizionale del 25 per 100 introitata nel corrente an- 
no camerale, e destinata al pagamento degli interessi 
dei Viglietti del Tesoro non che alla loro ammortiz- 
zazione ,. ritenuto che l'incertezza dell’epoca fino a 
cui detta addizionale dovrà soddisfarsi nel suo totale 
importo, e ciò a motivo dello stato in cui trovasi la 
pendenza risguardante il prestito dei 120 milioni, fu 
d’uopo non solo di pagare sull'attuale prodotto del 
l’addizionale in discorso gli interessi pel periodo di 
tempo dal 1 aprile 1849 a tatto marzo 1850, ma altresì 
di assicurare sul medesimo in via approssimativa, con 
riserva degli opportuni conguagli, anche il coprimen- 
to di quelli riferibili al periodo dal 4 aprile 1850 a 
tutto marzo 1851. 

Il giorno e l'ora del pubblico abbruciamento si 
faranno conoscere dall’I. R. Intendenza provvisoria 
delle Finanze in Milano. 

Dall’I. R. Direzione superiore delle Finanze, 

Verona 29 Ottobre 4850. 

DI. R. Consigliere Ministeriale 
Scuwinp. 
( Foglio di Verona.) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La Confederazione ha uno specchio de’ rapporti di 
popolazione della Svizzera colle strade ferrate. La me- 
dia frequenza delfa popolazione nella Svizzera è di 1340 
anime per lega quadrata ; dedotte però le regioni mon- 
tuose , nelle quali non si apriranno strade ferrate, lo 
stato della popolazione è di 2400 anime per lega. Que- 
sta proporzione è assai vantaggiosa per il commercio, 
imperocchè , compresi i Cantoni alpestri, la Svizzera 
conta per la lega maggior numero d’ abitanti che non 
la Baviera, la Prussia e l Austria, e fatta astrazione 
de’ Cantoni alpestri , ba una popolazione proporziona- 
tamente maggiore dell’ Inghilterra la quale non coota 
che 2280 anime per lega, ed inferiore solamente al- 
la Lombardia, che ne ha 2480, ed al Belgio che ne 
ha 2960. I paesi più popolati sono il Cantone di Gi- 
nevra, dove si hanno 4940 abitanti per lega, poi Ba- 
silea con 3530, ed appunto la maggior popolazione di 
Basilea-campagua fu uno dei motivi che indussero il 
sig. Stepheoson a dar la preferenza alla linea da Ba- 
silea ad Olten sull'altra del Reno. È da notarsi che 
l’autore di questo specchio novera i Cantoni Grigioni 
e Ticino fra quelli che non avranno strade ferrate. 
Sembrerebbe quindi non prestarsi troppo fede all'at- 
tuazione del progetto della strada ferrata del Luckma- 
pier. Egli opina che le strade ferrate debbano essere 
principalmente mantenute dal commercio interno, nè 
troppo facilmeate si abbia ad abbandonarsi alle lusio- 
ghe del commercio in grande. (Gazz. Ticinese. ) 

URI. 

Ua grave atto d'indisciplina militare hanno com- 
messo queste troppe, Erano esse accampate per l’istru- 
zione, allorquando, dopo replicati riclami perchè il 
campo venisse levato stante la fredda stagione, la 
metà circa dei soldati, la sera del 14 disertò por- 
tandosi a passare la notte nei circostanti villaggi. La 
mattina del 15 essi ritornarono al campo, e gli uffi. 
ziali che pur volevano punire alcuni capi del disordi- 
ne furono da loro insultati. Vennero da Altorf i lan- 
damanni Muheim e V. Muller come deputati del Go- 
verno; ma questi sembrando agire troppo mitemente, 
gli uffiziali tutti deposero spade e spalline dichiaran- 
do non voler più stare con una truppa sì indiscipli- 
nata. — Sappiamo che in seguito avvenne un accor- 
do, dietro il quale gli uffiziali dovevano essere richia- 
mati sotto giuramento, ricevere le loro spade e spal 
line sul fronte dei soldati, ed i capi di quelli che 
abbandonarono il campo essere puniti. (6. 7.) 


BERNA, 
Nelle nomine di complemento, che ebbero luogo 


, il 20 ottobre, la maggioranza restò i generale‘ al par- 


tito conservatore. Nel circolo di Thuo la maggioranza 
conservatrice fu di 1700 contro 1400, a Burgdorf 
di 1150 conto 1100. Nella valle inferiore della Simeo 
ed a Nidau i radicali conservarono la superiorità. 
(G.T.) 


FRANCIA 


PARIGI 26 Ottobre. 

Oggi nella cappella di san Cloud è seguita la ce- 
remonia della barretta che il Santo Padre ha concessa 
agli Eminenti e Reverendissimi signori cardinali 
Fornari Nuozio Apostolico a Parigi, e agli Arcive- 
scovi di Tolosa, di Reims e di Besanson. 

L’ Arcivescovo di Tolosa più che ottuagenario era 
assente a motivo della vecchiezza. 

Il Presidente della Repubblica ha voluto onorare 
della sua presenza una ceremonia tutta religiosa, e 
mettere egli stesso ai prelati le inségne, che Sua San- 
tità ha'iaviato per essi al Governo Francese. 

Fra'gli assistenti alla ceremonia si rimarcavano 
l'illustre sig. abate Bautaia, antico professore di fi- 
losofia nella facoltà delle lettere di Strasbourg e ca- 
nonico ‘onorario di quella città, attualmente vicario 
generale di Parigi, © il sig. abate Surel ancor egli 
Vicario generale della Diocesi di Parigi. 


1 Vescovi di Ajaccio, di Amiens, e di Mantchourie 
iasieme al sig. Direttore ‘de’ culti. 

Il Presidente era accompagnato a san Cloud dal 
suo aiutante di campo general Roguet, dai signori 
Luciano Murat, Fleury, Mocquari e Laity, e da al- 
cone altre ragguardevoli persone. 

La ceremonia comiociò al mezzo giorno in pun 
to, e fini verso un'ora. Il Presidente prima di an- 
dare alla cappella ha invitato i signori Cardinali ad 
una colezione, cui assistevano i membri del Consiglio 
presenti a Parigi. Dopo di che è immediatamente se- 
goita la ceremonia. 

Jonanzi all'altare trovavasi la sedia del Presidente, 
a diritta sopra una credenza ricoperta di velluto rosso 
stavano letre barrette cardinalizie sovra coppe di ar- 
gento dorato: tre seggiole con predella indicavano il 
posto de’ cardinali , dietro cui erano le sedie pe’ Ve- 
scovi di Amiens o di Versailles. 

Una messa, io tempo della quale il concerto 
del 41 di linea eseguì alcune arie e sinfonie, fu letta 
dal sig. Curato di san Cloud in presenza del Presi- 
dente, de' ministri e di 4 Guardie Nobili Pontificie 

Finita la messa sono comparsi gli Eminentissimi 
e Reverendissimi sigg. cardinali condotti dagli ablegati. 
L'ablegato del cardinale di Besanson si è diretto per 
primo verso la credenza ove trovavansi le barrette,ha 
preso il Breve del Sommo Pontefice, l’ ha presentato” 
al Cardinale che lo ha baciato, poi si è posto in gi- 
nocchio innanzi al Presidente. Luigi Napoleone ha 
presa la barretta presentatagli dall’ Ablegato su di una 
coppa d’argento dorato, e l'ha messa sopra la testa 
del nuovo cardinale: il medesimo ha di poi fatto co- 
gli altri due. 

Finita la ceremonia il Presidente col suo seguito 
si è ritirato. l cardinali baono vestita la porpora, e 
sono saliti nel salone, ove l' uno dopo l' altro ha pro- 
nunziato il discorso secondo l'uso. 

L’Emo Gousset Arcivescovo di Reims, illustre per 
le sue opere teologiche, avendo pur esso ringraziato 
il Presidente, questi assai a proposito gli ba replicato, 
« Sento la parola ringraziamento. Vostra Eminenza non 
me ne deve alcuno: non sono io che vi ho promosso: 
il vostro ingegno e le vostre virtù vi hanno innalzato 
a questa nuova dignità: il clero di Francia e il santo 
Padre vi hanno nominato. Monsignore, non vi dimen 
ticate di me nelle vostre orazioni ». 

Ecco la risposta del Presidente all’ allocazione di 
monsig. Apolloni. « Ringrazio Vostra Eccellenza dei 
sensi che mi appalesa a nome del Santo Padre, e con 
grande soddisfazione ho veduto il Santo Padre con- 
cedere alla Francia tre cappelli cardinalizi. Ella è 
questa una novella prova della simpatia del Sommo 
Pontefice colla nostra Nazione, e della sua particolare 
stima pel clero Francese, per un clero mai sempre 
ragguardevole per merito, per virtù, per attaccamento 
a que' grandi priocipii, su cui riposa la religione cat- 
tolica. 

» lo mi teneva onorato in presiedere una cere- 
monia, in cui la potenza spirituale va io un perfetto 
accordo col potere temporale, innalzando a sì alta di- 
guità della chiesa tre prelati, che i loro eminenti ser- 
vigi mi avevano fatto destinare a tale scelta, L'età e 
la malattia tengono di qua lontano uno di essi, e lo 
involano ai nostri rallegramenti. Ne provo un vivo 
rammarico. 

» Voi,o monsignore, mi avete partecipato gli ar- 
denti voti, con cui Sua Santità chiama la protezione 
del cielo sulla Francia e sul mio Governo. Sono ben 
lieto di approfittare di questa solenne occasione per 
mapifestargliene la mia gratitudine, e prego la Eccel- 
lenza Vostra di porre ai piedi del Sommo Gerarca 
della chiesa gli omaggi sinceri della mia venerazione ». 

( Patrie e Moniteur. ) 
Ordine del giorno all'esercito. 
Soldati ! 

Chiamato dalla fiducia del Presidente della Re- 
pubblica al Ministero della guerra , io compresi tutta 
la importanza dei doveri che mi incombono in questa 
grave e delicata missione, e non l’accettai che nella 
ferma risoluzione di adempirla con sollecitudine per 
l'esercito, con rispetto alle nostre istituzioni, con at- 
taccamento e lealtà verso il Capo dello Stato. 

Con questi titoli io ho il diritto di contare sol- 
l'appoggio dei Generali posti alla vostra testa, i quali 
© pei loro gloriosi servigi , e per l’ assidua cura con 
cui si occupano del vostro ben essere, sono degoi di 
tutto il vostro rispetto, di tutto l'affetto vostro. Essi 
seconderanno i miei sforzi per difendere i vostri inte- 
ressi, per far valore i servigi che rendete al paese ed 
assicurarvene la giusta ricompensa. 

Proseguite dunque a stare altaccati ai vostri ca 
pi, che sanno sì bene giustificare la vostra fiducia. Essi 
Appresero, come l’appresi io stesso in quiraatino 
que anni di vita militare, tanto ad obbedire come a 
comandare , e vi saranno, quali sempre furono, esem- 
pio di rispetto a quell’autorità gerarchica cui sanno 
d° eisere debitori di tuttii loro buoni successi, e che 
assicurando il mantenimento della disciplina forma la 
forza dell’ esercito. 

Il Ministro della guerra 
De Scuramm, 
(Monil.) 


Leggesi nell’ Assemblée Nationale: Se le notiziò 
che ci pervengono sono esatte, sarebbe seguito in 
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Lione un tentativo di sommossa: questa manifesta 
zione doveva essere appoggiata a Besa e ad Avi 
gonone; si sarebbero operati molti arresti. Si attribui- 
sce questo tentativo all’ operosa influenza di un antico 
costituente, che ora trovasi nella città di Lione. 

A questo proposito il Courrier de Lyon contiene 
quanto segue. È 

Era cosa nota a tutti che dopo le giornate di 
giugno 1849 la nostra città era il puoto centrale di 
operose corrispondenze con Ginevra e coi dipartimenti 
dell’ est da una parte, e dall’ altra parte col mezzodi 
ed anche coll’ Algeria: la polizia sapeva, più di ogni 
altro, a che attenersi a questo proposito ; essa 
aveva occhi ed orecchi in tutti i conciliaboli, ed at- 
tendeva, per operarà, una occasione opportuna: sem- 
bra che le abbiano somministrato l’ opportunità al- 
cune lettere sequestrate alla posta: mentre la polizia 
faceva il suo dovere a Lione, altri arresti si opera- 
rono in diversi centri di popolazione della Drome, 
dell’ Ardéche, di Vaucluse e dei confini orientali. 

Da vari documenti sequestrati risulta, a quello 
che si dice, che i movimenti rivoluzionari dovevano 
scoppiare simultaneamente, e ad un dato segoale, nel 
mezzodi e  nell’est. La nostra città, uno fra i più 
importanti quartieri della demagogia, doveva, almeno 
provvisoriamente , essere preservata dal flagello della 
guerra civile, avendo gli agitatori saviamente pensato 
che la fedeltà della sua guarnigione e l'energia del- 
l'illustre suo comandante non lascerebbero loro grandi 
probabilità di buon successo. 

Tuttavia la nostra democrazia militante doveva 
tenersi coll’arme al braccio, ed operare pel caso poco 
verosimile che la città fosse stata sguernita di truppe, 
a fine di rendere possibile il buon esito di un colpo 
di mano. 

Il numero degli arresti operati, tanto a Lione 
che nei sobborghi, ascende per ora a 12 o 15. Il 
più importante sembra quello del sig. Gent. 

Quando la polizia si è presentata nella casa che 
serviva di rifugio a questo ex-costituente, non senza 
difficoltà potè raggiungerlo ; convenne tenere assai 
lunga conferenza col padrone dell’ alloggio, sostenendo 
che il sig. Gent era assente; ma il sig. Hemery, com- 
missario centrale, passò oltre, e non tardò a cogliere 
il sig. Gent in compagnia dei nominati Borel, Laro- 
che e Renaud, coi bicchieri in mano assisi al mede- 
simo desco, e che vennero anche arrestati. 


MARSIGLIA 27 Ottobre. 


Avant ieri fu arrestato nella nostra città l’avvo- 
cato Thoural, appartenente al partito socialista, pre- 
venuto di cospirazione politica. 

Questo arresto fu operato simultaneamente con 
molti altri eseguiti iu vari punti, e che tutti, per quanto 
pare, sarebbero stati motivati dalla scoperta d’ una 
cospirazione, monstre, che avrebbe minacciato la si- 
curezza del mezzogiorno della Francia. 


ALTRA DEL 28. 

Sappiamo che sabbato ebbero luogo a Tolone 
delle visite domiciliari, in conseguenza delle quali 
furono arrestati molti operai dell’ arsenale, e che fu- 
rouo spiccati di più molli altri mandati di cattura, 
e di citazione. Queste misure preventive furono prese 
a seguito dei dispacci telegrafici maodati da Lione al 
vice-prefetto di Tolone. 

Secondo le voci che circolano, pare che si tratti, 
come abbiam detto ieri, d’ una vasta cospirazione, le 
cui ramificazioni si estenderebbero in quasi tutto il 
mezzogiorno, facendo centro a Lione. 

Furono sequestrate delle carte importanti le quali 
in mano della giustizia faciliteranno l'istruttoria di 
quest’ affare. (Fogli di Marsiglia.) 


BLOIS 27 Ouobre. 

Il Vescovo di questa città Monsig. Maria-Au- 
gusto Fabre des Essarts, nato in Aouste diocesi di Va- 
lenza nell’ agosto del 1795, e preconizzato Vescovo 
di Blois nel Concistoro del 17 giugno 1844, è morto 
il 20 di ottobre. Era tornato nella sua patria, per 
riaversi da quel morbo sottile che da mesi minaccia- 
va i suoi giorni. La dottrina , la dolcezza, la espe» 
rienza e lo zelo nella cura delle anime lo resero a 
tutti carissimo. (Voir de la Verité.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Ostobre. 


Il governo ha ricevuto la notizia d’ una rivolta 
scoppiata nel villaggio del Pinar del Rio, a Cuba, P. 
re che nell’effervescenza del momento alcuni indivi- 
dui parlassero altamente del progetto di unire questo 
possedimento spagnolo agli Stati-Uniti. Questi rivolto- 
si sono in poco numero ; essi banno a capo il coman 
dante Ramon Sanchez che era alla testa del distacca- 
mento di truppe di pr n questo villaggio, e che 
diè luogo alla defezione di parecchi uomini. Forze di 
cavalleria sono partite immediatamente da Cuba per 
battere il pugno dei faziosi del Pinar del Rio, pa- 
re che la presenza delle troppe fedeli bastasse a rista- 
bilire l’ ordine. Si ‘aveva da qualche tempo sospetto 
che Ramon ‘Sanchez mantenesse segrete corrisponden; 
ze coll’ avventuriere Lopez, e il generale Concha ha 
seco l'ordine di destituire Sanchez appena giunto nel. 
l'isola ( Corri Hog ) 


ALTRA DEL 23. 

Dicesi che il sig. Monier, libraio della Regina, 
abbia ricevuto un avviso dal capo politico , che gli 
intima a nome delle ordinanze reali in vigore di ri- 
tirare dalla vendita alcune opere francesi che tiene nel 
suo magazzeno. 

leri furono convocati nella sala del capo politico 
tutti i direttori di giornali nello scopo di intendersi 
sui mezzi per conciliare cogli interessi delle imprese 
le esigenze della legge. Il capo politico invitò i redat- 
tori dei giornali ad indicare essi stessi l'ora che me- 
glio converrebbe per la distribuzione dei giornali affin- 
chè questi fossero visitati nel suo uffizio. Fu deciso che 
i numeri saranno consegnati alle ore 5 del mattino 
nell’ uffizio del capo politico, affinché se ne possa co- 
minciare la distribuzione alle ore 7. 

( Gazz. di Genova ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Ottobre. 


Annunziamo con piacere che le ultime notizie del 
vice-ammiraglio sir William Parker, in data di porto 
Mahon, confermano ciò che dicevamo la scorsa setti- 
mana che il cholera, il quale aveva cotanto infierito 
contro i marinai e soldati di marina, è affatto scom- 
parso, e che i malati sono pressoché ristabiliti in salute. 

(Gazz. di Genova. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 26 Ottobre. 

L’ Indicatore di ieri pubblica una Nota diretta 
dal sig. de Radowitz a! Presidente del Collegio dei 
principi , nella quale il Governo Prossiano protesta 
contro la ratifica della pace danese da parte della 
così detta Dieta federale seguita » a nome della Con- 
federazione germanica », la ammette però come atto 
partito dai « singoli » Stati rappresentati nell’Assem- 
blea dei plenipotenziari ; inoltre la relativa istruzione 
diretta al reale Ambasciatore presso la Corte di Co- 
penaghen, e finalmente tre progetti di legge per la 
Unione, cioè: » sull'esecuzione delle sentenze, sul fo 
ro personale e sul rilascio di documenti pubblici ne- 
gli Stati-Uniti. » 

— Il corpo di esercito prussiano collocato sui 
confini dell’ Assia Elettorale sta sotto ai comandi del 
tenente-generale Von der Groben. Sotto di lui coman- 
dano quai divisionari: il general-maggiore de Bonin 
col suo quartier generale in Wetzlar, il leneote-ge- 
nerale de Tietzen-Hennig col quartier generale in Pa- 
derbona, e il tenente-generale ia Erfurt. Dietro le 
ultime notizie si ha intenzione di concentrar i corpi 
di Wetzlar è Erfurt. (RT) 


IMPERO AUSTRIACO 


Devotissimo rapporto del fedelissimo Ministro delle finan- 
ze, barone de Kraus, sull'imposizione diretta nel- 
l’anno amministrativo 1851. 


Maestà ! 

È necessario di prendere una disposizione sulla 
riscossione ed imposizione delle imposte dirette per 
l’anno amministrativo 1851. 

Nelle circostanze attuali essa non può venir ri- 
lasciata altrimenti che sulla base dei 66. 120 e 121. 
dello Statuto dell’ Impero. 

I vistosi sacrifizi che trassero seco gli avveni- 
menti degli anni 1848 e 1849, il riguardevole stato 
di truppe ch'è pur tuttavia necessario, i cambia- 
menti importanti, in parte già compiuti in parte 
dietro al loro compimento, nelle disposizioni organiche 
dello Stato, che vanno congiunti a spese rilevanti, 
finalmente le conseguenze dell’ abolizione della linea 
doganale intermedia non permettevano punto una di- 
minuzione delle imposte dirette e della sovraimposta 
ordinata per l’anno 1850, in quanto esse sono de- 
stinate a coprire i bisogni dello Stato. Anzi il loro 
proporzionato maneggio ed estensione a tutte le parti 
dell’ Impero è un precetto di giustizia e di necessità 
ed una provvidenza per l’attivazione dei priocipii es- 
pressi dallo Statuto dell’ Impero, \sui quali è basata 
l’unità, il potere e la prosperità dell intiero Stato. 

L' imposta diretta abbraccia : 

l’imposta fondiaria, 

il casatico, 

l’ imposta sull’ industria, 

l’imposta sull’ entrata. 

Questi generi d'imposta dovrebbonsi mantenere 
in attività anche per l’anno amministrativo 1851, e 
mettere io esecuzione le determinazioni approvate 
graziosamente da Vostra Maestà per la loro disposi- 
zione. In ispecial modo dovrebbesi mantenere immu= 
tata Ja commisurazione dell’ imposta fondiaria ordina» 
ria col 16 per cento, pronunciata nella Patente So- 
vrana del 10 ottobre per l’anno 1850 in quelli Stati 
della Cororà , nei quali trovasi effettuato il catasto 
stabile, riunirvi anche lo Stato della Corona, Salis- 
burgo, ed estenderla allo Stato della Corona, la Mo- 
ravia ; nella quale verrà effettuato il ‘catasto stabile 
nel 1851, 


nella Dalmazia la decima, e ciò nella parte più grande 
di questo Stato della Corona, e soltanto. in quelle 
parti di territorio, nelle quali passano in effetto i rj. 
sultati del catasto stabile, sarebbe da procedere 
giusta le disposizioni rilasciate a quest uopo per 
l’aono 1850. 

Nel regno Lombardo-Veneto dovrebbe restare ja 
attività la quota d'imposta fondiaria e di casalico 
commisurata sino all'anno 1848, qual’ imposta ordi- 
naria per l'anno 1851, 

La commisurazione della sovraimposta, sotto la 
quale è finora compreso il necessario all’ ammortizza- 
zione ed all’ interesse dei Viglietti del Tesoro lombar- 
do-veneti, dipende dal successo delle disposizioni or ap- 
punto incamminate pel ritiro dei suddetti Viglietti di 
Tesoro, per cui sotto questo riguardo va riservata una 
disposizione speciale, 

: Nell” Ungheria, Transilvania » voivodato di Ser- 
via, Banato di Temes , Croazia, Slavonia col Litorale 
che le appartiene, la città di Fiume e suo territorio, 
non fu per anco possibile finora d' attivare la legge 
provvisoria sull’imposta fondiaria, giusta le disposi- 
zioni prescritte da V. M. È quindi necessaria anche 
per l’aono amministrativo 1854 una misura di pas 
saggio. Le sperienze fatte nel corso dell’anno 41850 
riguardo alle mancanze della finora usala , così detta 
coscrizione dicale, pongono fuor di dubbio essere ne- 
cessari anche per la misura di passaggio alcuni mi- 
glioramenti in questa difettosa maniera d’ imposta, su 
di che non sono arrivate che adesso le proposte delle 
Autorità proviociali d’ Ungheria , che verranno quanto 
prima presentate alla Maestà Vostra. 

Nel territorio di Cracovia , dove non si potè an 
cora terminare il compimento del catasto per l’ impo- 
sta fondiaria, |” imposizione diretta potrebbe per ades- 
so rimanere apcora sul piede attuale. 

Qui accluso mi prendo la libertà di presentare 
alla Sanzione Sovrana l'abbozzo della Patente Sovrana 
contenente queste disposizioni, 

Vienna il 6 Ottobre 1850, 


Kr4uss m. p. 


Questo rapporto ottenne la seguente risoluzione 
Sovrana. 

» Io accordo la mia approvazione a queste pro- 
poste ed all’acclusa Patente, che rimando munita del. 
la-mia sottoscrizione. » 

Bregenz il 10 Ottobre 1850. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. pi 
(Corr. Ital.) 


VIENNA 21 Ouobre. 

L'opera dell’ esonero del suolo nell’ Austria infe- 
riore ebbe incominciamento quest'oggi, con l'instituirsi 
delle apposite commissioni distrettuali a Sant’ Ippolito, 
Zwetll,. Horn ed Ober-Hollabrann. Anche la commis- 
sione distrettuale per l’ esonero del suolo per la città 
di Vienna venne messa in attività quest’ oggi, ed ha 
incominciato |’ opera dell’ esonero col rilevare di un 
importo d’ indennizzo e svincolamento che tocca al 
convento dei Scozzesi. Le altre commissioni distret- 
tuali per lo Stato della corona l’ Austria inferiore ver- 
raono egualmente aperte e messe in attività prossi- 
mamente. 

ALTRA DEL 24. 


Parole ne abbiamo fatte abbastanza ora conviene ve- 
nire ai fatti, così diceva, pochi giorni sono, l'organo 
ufficiale della gazzetta di Mopaco. Una siffatta dichia 
razione, eco delle conferenze di Bregenz, era allar- 
mante, ed ora, alle minacce cominciano a seguirne 
i fatti. Le truppe bavaresi sono iu marcia. Quelle di 
Wartemberg si concentrano. Nelle nostre eziandio si 
osserva un certo movimento, e due corpi d’ esercito 
sono posti, vien detto, sul piede di guerra. Ad un 
cenno essi s' inollreranno, e saranno riampiazzati d’ al- 
tre truppe che si attendono dall’ Ungheria ed Italia, 
Fra brevi giorni vi saranno riuniti sulla frontiera 
germanica, dal Tirolo fino alla Slesia, più di 160,000 
uomini. 

Se entreranno in Germania ciò resta ancora a sa- 
persi. Ma in ogni caso codesto movimento è un fatto, 
ed un fatto della massima importanza. Ma da fatti 
di questa specie al principio delle ostilità havvi grao» 
de distanza. Il Lloyd diceva |’ altro giorno che non 
conviene giuocare col fuoco accanto alla polvere. Noi 
abbiamo migliore opinione riguardo agli uomini di 
stato che dirigono gli affari nostri, e sappiamo che 
hanno molto a cuore la pace e la tranquillità dell’ Eu- 
Fopa, ma non possiamo d'altronde che approvare la 
loro ferma risoluzione di voler impedire ad oguì costo 
le mene di alcuni perturbatori, Questo, secondo noi, 
è il vero ed unico scopo d'attribuirsi alle gravi mi- 
sure che vengono prese, 

Questa energica e grandiosa dimostrazione basterà, 
senza dubbio , a raggiungere lo scopo prefisso. L’ or- 
dine legale sarà reintegrato nell’ Assia, il legittimo 
potere riprenderà il suo corso, e la Costituzione, ser- 
vendoci delle medesime parole della Gazzetta ufficiale 
di Monaco, sarà mantenuta. Noi vi prestiamo la nostra 
fiducia, non soltanto giacchè fu affermato dallo stesso 
organo del sig. de Pfordten, ma per essere questa la 
vera politica da seguirsi , e perchè l’ Aùstria non può 
proteggerne , egli è certo, una diversa. 

ALTRA DEL 25, 


Nel num. 120 del Soldatenfreund si trova un qua. 
dro della perdita d’'uomini nella campagua d' Uogheria, 


mietuti sì dalla spada che dalle malattie. Essa ammon- 
ta a 150— 200.000 uomini. Noi troviamo un tal nu- 
mero assai scarso, dappoichè nella seguita coscri- 
zione presso i soli Serbi si trova la seguente perdita: 


Presso il reggimento di Petervara- 
OE dino . . 10,000 anime 


» del Banato te- 

desco . . 11,000 » 
del Banato ser- 

biano . . 12,000 anime 
del battaglione 

dei Ciaichisti 7,000» 
Nella città di Kikinda . . . . . 3,000 » 


In complesso 43,000 anime 


Se a queste perdite si aggiuogono quelle dei reg. 
gimenti rumeni , e di Backa , dove più ferveva la stra- 
go, e nel Banato ove eravi una formale trasmigrazio- 
ne di popoli ; allora si potrà asserire senza timore 
d' esagerazione che i Serbi soltanto hanno perduto 
presso a poco 400,000 anime. Interesserebbe moltis- 
simo il conoscere precisamente, col mezzo di dati 
autentici, la perdita di gente, di cui fu cagione la ri. 
voluzione ungherese. 

— Viene scritto da Arad che gliimpiegati civili 
hanno dovuto ultimamente assoggettarsi ad un esame 
di purificazione. 

ALTRA DEL 26. 


Stamane è partito di ritorno per Olmutz sua Ema 
Rma ilsig. cardinale principe vescovo barone Sommerau 
Beekh seguito dal canonico conte Szapary e da nume- 
roso seguilo. : 

— È qui arrivata una deputazione dal Tirolo, 
collo scopo d’instare presso il ministero sul pronto 
eseguimento della costruzione della strada ferrata pro- 
gettata pel Tirolo. Si aspetta pure un’ altra deputa- 
zione dal Tirolo, e questa per pregare, che sia colà 
alleviato il peso troppo enorme dell’ acquartieramento 
militare. 

— L'Imperatrice delle Russie, ha, dicesi, preso 
definitivamente la risoluzione di passare |’ inverno in 
un clima meridionale, e si addita che essa abbia pre- 
scelto Venezia. L’ archiatro dell’ Imperatrice s' è a tale 
effetto già recato sul luogo, onde accertarsi per- 
sonalmente di quanto potrebbe influire sullo stato sa- 
lutare della medesima il clima meridionale. 

( Corr. Ital. ) 


ZARA 15 Ottobre, 


La scorsa notte venne aggredita e svaligiata da 
alquanti malfattori la diligenza nelle tenute di Ze- 
monico. 

In mancanza di esatte informazioni, non possia: 
mo dir nulla di preciso sull’ avvenuto. Sappiamo pe- 
rò che stamane è partita a quella volta per questo 
scopo una commissione politico-giudiziaria nonchè un 
capitano della gendarmeria e un uffiziale militare, 

Le autorità si danno tutta la cura ad iscoprire 
questi scellerati. ( Ossero. Dalmato. ) 


———__—_ 


NOTIZIE POSTERIORI 
RENDSBURGO 24 Ottobre. 


lermattina una pattuglia del primo battaglione 
fanti s' abbattè in una forte divisione di fanteria da- 
nese nella qual’ occasione perdette 3 uomini — Sta- 
mattina due drappelli di cavalleria danese furono pres. 
so Kropp da due drappelli dei nostri dragoni attaccati 
e respioli. Al di là di Kropp questi nostri dragoni 
ti in 3 altri drappelli di cavalleria nemi- 
ivisione di cacciatori danesi dai quali ven- 

nero circondati sì, che nel farsi strada perdetlero 7 


—_—— € 
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uomini, i quali, feriti, caddero nelle mani del ne- 
mico. Ritiratisi d'un poco, rinnovarono l' attacco con- 
tro i Danesi ai quali tolsero 7 uomini. Avendo il ne- 
mico perduto nel combattimento anche alcani morti 
e feriti, la sua perdita risalta di molto più conside- 
revole che la nostra. (Corr. Ital.) 


BERLINO 26 Ottobre. 

I giornali di questa capitale degli ultimi giorni 
contengono dei ragguagli su continui movimenti di 
truppe, concentrazioni ec. | confini assiani non furo- 
no però finora passati dalle truppe prussiane. La Nuo- 
va Gazzetta prussiana avea, com'è noto, comunicato 
il tenente-generale Von der Groben aver ricevuto or- 
dine di respingere i Bavaresi qualora entrassero nel- 
l’Assia, torna a confermare questa notizia osservan- 
do la medesima essere assolutamente vera. La Rifor- 
ma alemanna però non contiene nulla relativamente a 
questa notizia della Crociata. 

— Una notizia da Breslavia dice essere giunto 
nella notte fra il 25 e 26 in Mislowitz un generale 
russo incaricato dall’ Imperatore Nicolò d’iavitare il 
principe Carlo a venire a Varsavia. S. Altezza corri- 
spose all’ invito recandosi tosto a Matzky, donde lo 
aspettava un apposito treno per trasportarlo nella ca- 
pitale della Polonia. (Corr. Ital. ) 


Si crede generalmente che tutto resterà in sos- 
peso sino al fine delle conferenze di Varsavia. Le no- 
stre truppe sono entrate nell’Assia, ma non vi re- 
sleranno. 

Le forze austriache e bavaresi si limitano a re- 
stare in osservazione. (Fest) 


PARIGI 28 Ottobre. 


5 per cento 92, 60. 
3 per cento 57, 40. 


VIENNA 29 Ottobre. 

Secondo un dispaccio telegrafico arrivato qui ieri 
a sera S. M. | Imperatore non potette a meno di non 
cedere alle preghiere degli abitanti di Cracovia alta- 
mente rallegrati dal suo arrivo tra loro, egli ha per- 
ciò prolungato di un giorno la sua partenza da colà, 
sicchè il suo ritorno a Schoobrann avrà luogo 24 ore 
più tardi di quello che era fissato. 


Sino al giorno 24 |’ Assia non era occupata. Le 
truppe prussiane aveano solamente preso possesso del- 
le strade militari, e le bavaresi si concentravano sul- 
la frontiera dalla parte dell’ Ovest. L' Elettore dove- 
va partire da Francoforte per avvicinarsi a Cassel, e 
la Gazzetta della posta di Francoforte assicura nou 
solo che la costituzione dell’ Assia sarà mantenuta nel- 
la sua essenza, ma fa eziandio dipendere dalla con- 
servazione delle Camere e del sistema rappresentativo 
in tutti gli Stati, la futura riorganizzazione del po- 
tere centrale. La Nuova Gazzetta di Monaco è del 
medesimo parere, ed anche ripete che negli affari del- 
l’Assia Elettorale la questione della supremazia prussia- 
na è ben più importante di quella concernente l'interno. 

( Corr. Ital.) 


MILANO 34 Ottobre. 

L' Era Nuova pubblica il seguente avviso. 

Dal Governo Generale:di Verona essendo stati 
incriminati i N. 196, 199 e 202 del nostro Giornale 
ed ordinato a questa Luogotenenza di sospenderne la 
pubblicazione sino a nuovo ordine, noi rendendo 
edotti i nostri Associati di questo nuovo infortunio 


che ci coglie, li assicuriamo che nulla ometteremo 
perché il nostro ed il loro danno sia meno possibile. 
Milano 31 ottobre 1850. 


————_t—_——————————_—__————tm——mm 


Il Prof. Francesco Bacci, ristabilitosi in perfetto 
stato di salute, ha ripreso l'esercizio di sua profes- 
sione ia Città, e nell'Archiospedale di Santo Spirito, 
ove per il trentesimo anno tornerà ad insegoare l'A- 
natomia teorico-pratica. Si propone pure, come ha 
praticato per lo passato, di sentire i poveri due vol- 
te la settimana, cioè il Lunedì e Giovedi dalle ore 
due alle tre 6 mezzo pomeridiane alla spezieria Lan- 
geli presso la Piazza di S. Paotaleo: tutti i giorni 
poi, ad eccezione della Domenica, resterà in casa, 
posta sulla Piazza Randanini num. 38 primo piano, 
da mezzogiorno a due ore dopo a disposizione di chi 
vorrà coosultarlo, ricevendo per sua mercede uno 
Scudo per ciascuna Consultazione, eccettuando i suoi 
Clienti, ed i Religiosi mendicanti. (Art, Com.) 


————_—r1rr 
ARRIVI 


DaL GIORNO SÌ OTTOBRE AL GIORNO f NovEMBRE. 

Altieri, di Roma, Principe, da Marsiglia. 
Brunner Casimir, di Svizzera, Litografo, da Livorno. 
Briollot, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Bells Edoardo, di America, da Firenze. 
Baldini Giuseppe, di Siena, Negoziante, da Firenze. 
Baldassarri, di Toscana, da Genova. 

Giuseppe, di Austria, Dottore, da Livorno. 

‘omo, di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Cambiaso Giaciato, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Da Milano Francesco, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
De la Roca Ramon Milà, di Spagna, da Livorno. 
De Billing, di Francia, Addetto alla Corte, da Livorno 
Duprez Borsini Pietro, di Siena, Negoziante, da Livorno. 
Fleteher Gio,, d'loghilterra, da Napoli. 
Frosoni Camillo, di Roma, Legale, da Livorno, 
Franchon Vincenzo, di Francia, Negoziunte, da Fireoze. 
Gordon, d'Inghilterra, da Firenze. 
Gallier Susanna, di Francia, da Livorno. 
Hawhs le Gricè, d'Inghilterra, Conte, da Aocona. 
Hestener, di Annover, Commendatore, da Siena. 
Karska Giuseppa, di Russia, da Livorno. 
Livron, di Russia, da Livorno. 
Luliog Earico, di Sardegna, Negoziante, da Livorno. 
Levi Niccola, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Latter Roberto Gio., d'Inghilterra, Generale. da Firenze. 
Longlois Carlo, di Francia, Pittore. da Fireoze. 
Lubieaski Edoardo, di Prussia, Banchiere, da Livorno 
Lochrl Alessandro, di Francfort, da Livorno. 
Moore Tommaso, d'Inghilterra, Uffiziale, da Firenze. 
Minarelli Francesco. di Bologna, da Livorno. 
Moroni Carlo, di Roma, M ‘0 di musica, da Genova, 
Mearini Camillo, di Cortona, Sacerdote, da Bolugna 
Montagna Carlo, di Sardegna, da Livorno. 
Monssny Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Narducci Luisa, di Roma, da Livorno. 
Petersen Niccola, di Amburgo, Negoziante, da Livorno. 
Raikes Anna, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Ryad Federico, d'Inghilterra, Negoziante, da Firenze. 
Raishel Vishelen, di Russia, da Livorno. 
Scherloch Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Stourton Alfredo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Marsiglia, 
Vannucci Pietro, di Pistoia, Sacerdote, da Livorno. 
Vidal Alessio, di Spagna, da Livorno. 
Veit Giovanni, di Berlino, da Bologne. 


PARTENZE 


Dal gionno dI OTTOBRE AL GIORNO d NovemaRE 
Adnet Carlo, del Belgio, Conte, per Napoli 
Burgat Gio, di Francia, Negoziante, per Comtantinopoli 
Demalzac Alfonso, di Francia, Segretario, per Alessandria. 
Ferrieri Guglielmo, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Lasond Alfonso, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Rocchiccioli, di Livorno, per Toscana. 
Schmandel, di Prussia, Possidente, per Napoli. 
Tellez Pietro, di Spagna, Possidente, per Napoli. 
Tophom Edoardo è Guglielmo, di Londra, Possidenti, per Napoli 
Zulesi Giuseppe, di Livorno, Negoziante, per Livorno. 


MOOLLAI 


AVVISI 


Dovendosi eseguire la vendita di una 
quantità di Effetti di Vestiario, Bianche- 
ria, ed altro già in uso presso la Trup- 
pa Poatificia, si preveogono le persone che 
volessero concorrere all’ acquisto delli me- 
desimi, che nel giorno di giovedì 7 no- 
vombre corrente alle ore 9 antimeridiane 
in punto si effettuerà la vendita all'asta 
pubblica in uno dei locali del magazzino 
della prima Divisione Militare, e precisa- 
mete in via di Borgo Santo Spirito nu- 
mero 52 per essere rilasciati al migliore 
offerente a pronti contanti, e coll’ avver» 
tenza che all' atto della delibera dovrà dal 
compratore sborsarsi la intiera somma del- 
l’articolo acquistato, e più coll’ obbligo 
di trasportarlo fuori del locale, appena 
termivata la vendita del giorno stesso, 6 
non altrimenti. a 

A comodo poi di ciascuno, gli ogget- 
ti totti da vendersi saranno esposti alla 
pubblica vista nel surriferito locale nei 
giorni 5 e 6 di detto mese dalle ore 3 
ionanzi il mezzo giorno, fino alle ore 2 
dopo, come pure ivi si troverà la nota 
degli effetti medesimi. 


Dalla Intendenza della 1 Divisione Mi 
litare Roma questo di 4 novembre 1850. 


L' Intendente — L. Cav. Amici. 


COMARCA DI ROMA 
Avviso. 

È rimasta vacante Ja Condotta Medico-Chirur- 
gica nella Comune di Cervara nel Distretto e Go- 
verno di Subiaco, il di cui tabellato appuntamen- 
to è di annui sc. 200 Si fa noto pertanto è quei 
signori Professori , che aspisassero di concorrerti, 
che il concorso rimane aperto per lo spazio di un 
mese dalla data del presente, onde possino dentro 
Il detto termine trasmettere a questa Commissione 
Monicipale i loro requisiti franchi di posta, o ia 
originale, 0 in copia legale per extensum, e non 
in ristretti. I requisiti, e gli obblighi sono i se- 
guenti. 

4. Fede di nascita ; 

2. Id. di perfetta salnta , e sana costituzione ; 

3. Id. dello stato attuale , se nubile 0 conju- 
palo; 

4. Id. della buona condotta morale , religiosa 
e politica ; 


tà tenuto eseguire tulle le cure 
tanto in medicina , che in bassa ed alta chirurgia. 
Rimane però dispensato dalla Matricola in alta chi- 
rurgia, qualora non l'avesse con ‘condizione però 
di chiamare a conto proprio un Chirurgo vicinio» 
re in caso d'urgenza. 
Dovrà dentro gioroi quindici dalla data della 
lettera ufficiale di approvazione assumere il forma- 
le possesso della Coadotta, altrimenti dopo qual 


termine noo venuto, s'intende che abbia tacita- 
mente rinunciato alla medesima. 
Dalla Segreteria Comunale di Cervara li 5 No- 


vembre 1850. 
Il Presidente Municipale 
Faancrsco FERRARI 
( Loreto Ionocenti, 
( Giuseppe Staroccia. 
Il Segretario Comunale 
Francesco Rossi. 


Gli Aggiunti 


ANorchè l' Eccimo sig. Principe D. Cosimo Con- 
ti con seritta del giorno 2 Marzo 1846 diede in 
affitto all'ebreo Salvatore Fiorentini per un dodi- 
cennio da spirare il 29 Settembre 4857 tatti i ter- 
reni campestti , seminativi o cesivi, tanto aperti 
che ristretti posti nel suo Feudo di Trevignano ed 
annessi, come da descrizione alla quale ec., fece 
eziandio consegoa del bestiame ed attrezzi rusticali 
in capitale di sc. 2845 16 con patto di ritener sem- 
pre ed in ogni tempo, e piuttosto in somma mag- 
giore e mai minore, un egual capitale nei terreni 

e feudo suddetto , è ciò a sicurezza del suo capi- 
tale non solo, ma delle corrisposte, danni, e per 
tutti gli effetti della scritta in discorso. Venuta in 

izione l' Eccellenza Sua che dr Fioreptioi si 
vendita del bestiame attualmente esi- 

stente in capitale ed a sicurezza come sopra, sic» 
come questa vendita sarebbe fatta in frode de'suoi 
diritti tanto di proprietà che di sicurezza di aftt- 
to, così se ne prolesta col presente alto lanto con- 
tro l' alienante , che contro l' alienatario , contro 
i quali per conseguenza in caso di verifica si ri- 
serva di agire con lutti i mezzi che le leggi tanto 
civili che criminali accordano in questi casi 
Cosimo Principe Conti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Avviso di Vendita Giudiziale 


Ad istanza del sig. Antonio de Andreis bene 
stante domiciliato in Roma via della Cuccagna p. 3 
ed in conseguenza del processo verbale di pignora 
mento eseguito da Carlo Angelotti Cursore presso 
i Tribunali Civili di Roma sotto il giorno 22 feb- 
braio 1850 riprodotto per gli atti della Cancelleria 
del Tribunale Civile è Criminale di Velletri il 47 
maggio detto anno solto il num. di protocollo 4071 ; 
e del rapporto giurato del perito eletto Natale Sal 
vatori depositato negli atti suddetti il giorno 14 set. 
tembre p. p. 

Si pongono all'asta pubblica per essere deli- 
berate al maggiore e migliore offerente num. 25 
Vacche Matricine con merco (. D. con sovrapposto 
segoo formanie un triangolo. 

La vendita seguirà nella vaccareccia della Te- 
nula di Mesa nell’ Agro Pontino nel giorno 21 del 
corrente novembre alle ore 18. 

L'incaoto si aprirà sul prezzo risultante dalla 
stima ia sc. 850 diminuito di due decimi ia con- 
formità del disposto nel $ 4299 del vig. reg. leg. 
e giud, Angelo Speranza Cure 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI, 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ... 


Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) | 2 


GIORNAL 


DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, doyraune 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Ava- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


MiA Alce 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA ‘SPECOLA DEL COLLEGIO RO 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 3,7 
5 Novembre. é » 3 pomer.| » 28 » 3,6 
» 9 pomer.| » 28 » 3,6 


Ore 7 antim. 


+ 9,0 2 E-N-E. dd. Nuvoloso. 
+ 14,7 24 S- dd. Ser. nuv. sp. 
+ 10, 8 3 Calma. | Nuvoloso. 


| 
Dalle 9 pom. del 4 Novembre fino alle 9 pom. del 5. i 
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ROMA 6 Novembre. 


— ace 


Il dì 4, giorno sacro alle glorie di S. Car- 
lo Borromeo Cardinale ed Arcivescovo di Mi- 
lano, la Sawna' pi Nostro Sicwore si portò , 
con treno nobile, alla Ven. Chiesa Nazionale 
Lombarda, avente seco in carrozza gli Emi e 
Rmi signori Cardinali Pecci e Roberti. 

Disceso il Santo Papre alla porteria, fu ri- 
cevuto dai Prelati Deputati di quel Pio Stabili- 
mento, ed entrato in Chiesa prestò assistenza 
alla Messa solenne che pontificò l' Emo e Rmo 
sig. Card. Asquini, Prefetto della Sacra Congre- 
gazione delle Indulgenze e Sacre Reliquie. 

Assistettero alla sacra funzione gli Emi e 
Rmi signori Cardinali , i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi e Vescovi Assistenti al Soglio, S. E. 
il sig. Principe Orsini Assistente al Soglio Pon- 
tificio, i Collegi de' Prelati , l’ Eccellentissima 
Commissione Provvisoria Municipale rappre- 
sentante il Magistrato Romano, e gli altri Per- 
sonaggi che hanno l’ onore d' intervenirvi. 

Terminata la Messa il Santo Papre, recatosi 
nella sagrestia dell’attiguo Oratorio , si degnò 
ammettere al bacio del piede i Sacerdoti ad- 
detti al servizio di quel sagro Tempio, edi 
primari dei Confratri; dopo di che , recatosi 
nuovamente in Chiesa , si portò all’ Altare ove 
si venera il Cuore del Santo e vi orò alcun 
tempo : baciò la tanto preziosa Reliquia , quin- 
di si restituì alla residenza del Vaticano fra le 
riverenti espressioni d’ossequio de’ Suoi Suddi- 
ti, che ne imploravano la santa benedizione. 

Immensa fu la folla del popolo che concor- 
se alla sacra funzione, ed il presidio fraucese 
ne accrebbe il decoro con vari battaglioni schie- 
rati in bella mostra sulla piazza dell’augusto 
Tempio. 


+0BE0+ 


Nella scorsa domenica, 3 di Novembre, 
l’Emo e Rmo sig. Card. Fransoni, Prefetto del- 
la Sacra Congregazione di Propaganda Fide, si 
condusse in nobile treno alla Ven. Chiesa del 
Gesù per consecrarvi Monsignor Girolamo de’ 
Verzeri novello Vescovo di Brescia , preconiz- 
zato nel Concistoro dei 30 del p. p. Settem- 
bre. L'Eminenza Sua fu, nell'augusto rito, ac- 
compagnata dai Monsignori Giuseppe Valerga, 
Patriarca di Gerusalemme, e Giovanni Brady, 
Vescovo di Perth nella Nuova Olanda. 

La ceremonia , cui assistevano anche gli 
Alunni del Collegio Germanico, riuscì assai de- 
corosa, e v'intervennero in buon numero i fe- 
deli, fra i quali si distinguevano vari illustri 
personaggi anche forestieri. 


+e 


Temperat. mass. + 14,9 Temperat. mio. + 8,9 


PARTE OFFICIALE 
Con Biglietti del Ministero di Grazia e Giu- 


nominare 

Giudice del Tribunale di Viterbo l Avv. Fi- 
lippo Bonacci. 

Giudice Processante presso il Tribunale di 
Ascoli il Dottore Girolamo Capponi, che prov- 
visoriamente ne faceva le funzioni. 

Difensore de'Rei presso il Tribunale di Spo- 
leto il Dott. Salvatore Pompei, al quale ha con- 
fevito ancora l'ufficio di Supplente all’Assesso- 
re legale della stessa città. 


+0BE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il pubblico fu già informato della scoperta av- 
venuta nel Foro Traiano presso Sila Pasilica Ulpia 
d’ insigni iscrizioni storiche. Ora non è da tacere 
delle cose ritrovate nell’ occasione medesima per le 
quali si ha più intiera e migliore cognizione della no- 
minata Basilica. 

Risaputo appena del fortuito ritrovamento di al- 
cuni gradini in giallo antico, e d'altri marmi, il 
sig. Ministro del Commercio, Belle Arti, Industria 
e Agricoltura fu sollecito nell’ ordinare che l’escava- 
zione si ampliasse, e venisse quanto era possibile pro- 
seguita. Così si ebbe la certezza che quei gradini di 
tanto preziosa materia , in corrispondenza degli altri 
ritrovati già nel grande sterramento del Foro Traia- 
no, appartenevano all'uno dei laterali ingressi della 
Basilica Ulpia. Si conobbe ancora come quell’ ingresso 
decorato fosse di colonne di giallo antico di propor- 
Zione corintia. Si scoperse un capitello di esse co- 
lonne di finissimo intaglio, e di bella conservazione, 
e altre parti si ritrovarono per le quali veniva a com- 
pletarsi la rimanente architettura agevolandone il ri- 
stauro, 

A mantenere l'utilità di tali ritrovamenti per gli 
studiosi della scenza archeologica, non meno che per 
gli amatori delle antichità, si è costruita una volta la 
quale rende praticabile il luogo della scoperta , sic- 
chè possa da ognuno venir visitato commodamente , 
acquistando così una nuova parte dell'area occupata 
dall’ antico Foro. Sono state anche levate le forme 
delle parti architettoniche nuovamente trovate giac- 
chè per la conservazione, e per la già nota squisi- 
tezza dell’arte, presentano ‘un modello d'utile imita- 
zione da proporsi nelle Scdole delle Arti Belle. Così 
di giorno in giorno si accresce l’ interesse che pre- 
senta al dotto viaggiatore e all’ investigatore eru- 
dito la nostra Città, che sempre più si dimostra de- 
gna sede dei classici studi. 
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STATI ITALIANI 
SARDEGNA 
CAGLIARI. 

Il battello a vapore Le Sané fu costretto a ripa 
rare nel golfo di Cagliari dal cattivo tempo. Esso por- 
tava il vescovo d’ Alger ed i suoi due vicari generali 
oltre un reggimento di linea. 


{ Risorgimento. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Ottobre. 
La manovre autunpali sono fivite. Nella bella pià: 
nutay che; al mezzo giorno del Lago Maggiore, esten- 


stizia la Sawrtra' pi Nosrko Sianore, nel dì 28 | 
Ottobre p. p., si è benignamente degnata di | 


Il 
| 


li) 


desi fra Sesto Calende e Somma, alle foci del Ticino, 
haonv manovrato 30,000 uomini di tutte le armi. 
( Eco della Rursa. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

1 fogli svizzeri si occupano setiamente intorno 
alla quistione delle strade ferrate. Il Journal de Geneve 
pubblica una lettera scrittagli da Torino, la quale con- 
tiene particolari importanti sul progetto delle strade 
ferrate sardo-elvetiche. Ecco alcuni estratti di quella 
corrispondenza. 

« È quistione di mettere Genova e la rete sarda 
in contatto con Basilea e col Reno per la via più 
breve e meno costosa. Non fa bisogno che io venga 
enumerandovi gl'immensi vaotaggi che deriverebbero 
dall'effettuazione di questo piano. 

Ecco una parte dei vantaggi principali che ne ri- 
sulterebbero ; il transito della corrispondenza inglese 
per le Indie, e sovratutto l’approvigionamento di tutta 
la Svizzera, del granducato di Baden, del Wortemberg, 
delle provincie renane e di una parte dell’ Alemagna 
settentrionale. 

Due strade ferrate vanno studiandosi per ottenere 
questo risultamento. Una società si è ultimamente for- 
mata in Torino a fine di condurre la rete sarda al 
Lukmanier, e spingere la liuea per la profonda val- 
lata renana, da un lato verso il lago di Costanza, e 
dall’ altra per il lago di Wallenstadt, a Zurigo. Gli 
abitanti di Zarigo sollecitano vivamente l' esecuzione 
di questa linea, che è poco utile al resto della Sviz 
zera, ma che gioverebbe al loro cantone ed al brac- 
cio di strada che essi stabilirono da Zurigo. 

La Baviera al contrario, la quale dovrebbe pure 
scorgervi il suo interesse, vi si mostra quasi indiffe- 
rente per l'influsso austriaco. Del resto questi parti- 
colari sono forse inutili, perchè mi viene assicurato 
che questa strada, la quale sulle prime pareva riunis- 
se per sé tutti i periti, si trova ora sul punto di es- 
sere abbandonata, ed ecco quella, su cui sembra che 
siano caduti d'accordo, e che ha, dicesi, l’ appoggio 
del celebre Stephenson 

Partendo da Gravellone sul Lago maggiore pas- 
sando per Domodossola, si tratterebbe, nè più nè me- 
no, di penetrare sotto le rocche primitive dell’ Alto 
Vallese, e col mezzo di due tunnel da 7 ad 8 chilo- 
metri (!!), di traversare anzi tutto i vicini monti 
delle ghiacciaie di Griess, facendo capo alla valle Bir- 
men; poi si passerebbe il Grimsel, da Obergestelen 
nel Vallese all’ Handeck nell’ Oberland bernese. 

Questa strada passerebbe a Meiringen, e sarebbe 
diretta da un lato verso Lucerna e Zurigo passando 
il Brinig sotto una breve galleria, e dall'altro, pei 
laghi, verso Berna e Basilea per Olten. Ginevra ia 
questo caso acquisterebbe due rami di strada, di cui 
lPuno per mezzo del Vallese si unirebbe a Domodos- 
sola, Como ed alla rete dell’ Italia, e l'altro ramo, 
per mezzo del canale d’ Entrorche e del lago di Bien- 
na, raggiuogerebbe la strada da Olten a Basilea. 

Questo progetto costerebbe 80 milioni almeno, e 
richiamerebbe la cooperazione del Piemonte, della Sviz 
zera, dei piccoli stati tedeschi, e finalmonte della 
Prussia », 

FRANCIA 
LIONE 27 Ottobre. 

Dalle nuove che riceviamo da Parigi e dalle pro- 
vince vediamo che le società segrete si agitano ovun- 
que in questo momento. Del resto sembra che il com- 
plotto scoperto ® Lione si collegasse con un progetto 
d'insurrezione generale, che sarebbe scoppiata al prio- 


cipio di novembre. ; ; 
| fazioni avrebbero fatto coideidere questa insat- 
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rezione col ricominciare le sedute della legislativa. Si 
spandono ogni sorta di voci, ed alcune sarebbero as- 
sai spaventevoli, se avessero fondamento. Ma convie- 
ne dare la parte sua all’ immaginazione. 

Due giornali hanno nominato l'ex-Membro della 
Costituente ch'è stato arrestato. É dunque inutile che 
più a lungo ne tacciamo il nome: si chiama il signor 
Gent. ( Gaz. de Lyon.) 


TOLONE 30 Ottobre. 

Presso le istruzioni ricevute da Parigi 
grafo elettrico, numerose visite domiciliarie erano 
state eseguite nelle città e nei subborghi , ma queste 
non avevano portato alcun risultato. Qualche indivi- 
duo operaio nella maggior parte era stato posto a dis- 
posizione della giustizia, ma era stato messo tosta 
mente in libertà, a meno di uno o due che riman- 
gono tutt’ora agli arresti, 

. L'Autorità ha preso qualche misura di precau- 
zione, i posti erano ieri rinforzati s ma la città non 
ha cessato di godere della più completa tranquillità. 
. Si anvunziano ancora delle perquisizioni eseguite 
in diverse località del Dipartimento, specialmente a 
Draguignan ed a Lue, delle quali non conosciamo 
ancora i risultati. 

i aggiuogono agli arresti da noi aonunziati 
ieri, quelli dei signori Langomasino , Joulien Sauve 
antichi Sotto-Commissari del Governo Provvisorio, e 
Rauvier presidente di un club di lavoranti. Questi ar- 
resti sono stati eseguiti nelle Bassi Alpi. 

— Il Nouvelliste contiene sugli avvenimenti di 
Lione le riflessioni e le notizie quì appresso che noi 
crediamo dover riprodurre. 

La Patrie annunziava, è già qualche giorno, 

d’appresso una nota che le era stata comunicata dal- 
la Cancelleria di una Potenza straniera, che gli 
anarchisti non avevano punto rinunciato alle loro spe- 
ranze, ch’ essi avevano rinnovato i loro intrighi e i 
loro complotti minaccianti la Francia ed una parte 
dell' Europa di una ofribile perturbazione. Non si è 
creduta, si è presa a burla questa rivelazione ; si è 
supposto ch’ essa non era in fondo che un reclamo in 
favore della prorogazione dei poteri di Luigi Napoleo- 
ne, e si è respinta come un mezzo usato, come una 
favola goffamente inventata. 
. La stessa Opinion publique dichiara che noi siamo 
in piena sicurezza, che le passioni erano calmate, e 
che l'agitazione e le inquietudini che si rimarcano tut- 
tavia nel paese erano il fatto del potere esecutivo. 

Noi ci siamo spiegati su quest” oggetto, noi abbia- 
mo detto che aggiungiamo fede alle confidenze della 
Patrie, © l'avvenimento ancora una voltà sembra aver 
dato ragione alla nostra chiaroveggenza. 

Noi abbiamo parlato ieri d'arresti operati nel me- 


desimo tempo a Lione ed a Marsiglia, e noi abbiamo: 


detto che attenderemo per indicarne la causa, 
che la verosimiglianza si fece chiara fra le notizie di. 
verse ch'erano in circolazione. Dalla versione che sem- 
brava ravvicinarsi più alla verità, una vasta cospira. 
zione doveva scoppiare prossimamente e simultanea» 
mente su diversi puoti. Lione, Tolone, Montpellier , 
il dipartimento della Drome, quello delle Basse Alpi, 
la Jura Vanclure ec. dovevano essere il teatro della 
rivolta. Non era stata negletta alcuna precauzione, 
tutte le misure erano stato perfettamente combinate, 
e prevenute le eventualità. 

Per rendersi padroni di Tolone, difeso da un bra- 
vo reggimento, li congiurati dovevano operare per di- 
versione. Essi dovevano recarsi su Draguignan ove la 
guarnigione è debole ad impadronirsi del prefetto. Nel 
loro pensare, alla notizia di quest’arresto, due batta- 
glioni del reggimento di Tolone sarebbero accorsi 
istantaneamente in soccorso del prefetto ; Tolone sguar- 
nito, essi speravano, per mezzo delle intelligenze che 
avevano praticato , prendere l’arsenale ed i forti del- 
la città. 

Nella Drome, nelle Bassi Alpi e negli altri dipar- 
timenti facevano calcolo di far insorgere le compagne. 
._. Se, come noi abbiamo luogo di credere, le nostre 
informazioni sono esatte, questo piano sarebbe stato 
concertato tra il Comitato demagogico di Londra, e 
li rifugiati di Svizzera. Dopo più giorni , la vigi- 
lanza del governo era stata tenuta in avviso dai ma- 
neggi che furono osservati sulle frontiere di quest'ul- 
timo stato. 

Marsiglia era fuori del movimento ; egli è pro. 
babile che la forza della guarnigione ed il vigore del- 
l’autorità avrebbe fatto presentire ai cospiratori una 
disfatta su questo punto. ( Toulonnais. ) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Rilevasi dal giornale ministeriale il Globe che il 
gabinetto inglese intende sostenere i diritti della Da- 
nimarca, e cercar modo di terminare la guerra dei due 
Ducati senza però accedere alle misure proposte dalla 
Francia e dalla Russia. 

— Si legge nel Times del 27 ottobre: 

Noi abbiam letto con soddisfazione la nuova di- 


chiarazione dell’ organo ordinario di lord Palmerston, 
che l’ Inghilterra non potrebbe acconsentire allo smem» 
brameato degli stati della : Danimarca che porrebbe 
la navigazione del Baltico ia balia dell’ una 0 dell’ al. 
tra delle grandi potenze, e quantunque il linguaggio 


della Rossia sia stato più riservato.a questo riguardo 
che. quello della Francia, noi abbiam luogo di nni 


che ella ha io vista up termine poco lontano, oltre il 
quale non tollererà la continapzione di ostilità colla 
preseoza di volontari tedeschi sul molo dello Schleswig. 


GERMANIA 


Pretendesi cho la questione dell’ Assia elettorale 
avrà la solozione seguente : occapazione dell’ Eletto- 
rato per parte delle truppe prussiane e » d’ altre trup- 
pe germaniche » ; sospensione della Costituzione , col 
ritorno dell’Elettore a Cassel; concessione d’ una leg- 
go elettorale, convocazione d'una nuova Camera ; e 
cambiamento della Costituzione. 

Il 14 battaglione cacciatori di guarnigione nella 
nostra città, e 2 compagnie del 3 battaglione caccia» 
tori bavaresi son partiti di qui stamane per recarsi ad 
Asciaffemburgo. Queste truppe saranno surrogate dal 4 
battaglione cacciatori, che arriverà oggi da Kirchheim 
Bolanden (3. de Francf. ) 


PRUSSIA 


Il protogollo della seduta trentottesima del prov- 
visorio Collegio dei principi contiene il seguente atto. 

» La S. V. avrà già letto nei pubblici fogli il 
protocollo della seduta dei plenipotenziari da parecchi 
governi alemanni del 3 andante mese pubblicato ia via 
d'uffizio, nel quale è deposta la determinazione di 
questi governi sulla ratifica del trattato di pace con 
Danimarca del 2 luglio a. c. 

S'inteode di per se, che il governo reale non 
può riguardare quest' atto come una valida determi- 
nazione federale, ma soltanto come una dichiarazione 
fatta da una minoranza di governi alemanni a loro 
proprio nome e per se stessi. Come tale egli è pron- 
to, ad onta delle forme non corrispondenti alla realtà 
e protestando contro qualunque da queste derivante 
erroneo comprendimento o violazione dei suoi propri 
diritti, a lasciar passare quell’atto del 3 corrente: 
sicchè égli riconosce nel medesimo la ratifica della 
pace del 2 luglio da parte dei governi d’ Austria, 
Sassonia, Baviera, Annover, Wurtemberg, Assia 
Elettorale, Assia-Darmstadt, Olanda per Lussenburgo 
e Limburgo , Meckleoburg-Strelitz, Lichtenstein , 
Schaumborg-Lippe e Assia-Homburgo , affatto nello 
stesso modo, come la maggioranza dei governi ale- 
manni imparti già prima la sua ratifica, e fece me- 
diante la Prussia scambiare i documenti che se ne 
riferiscono. 

Il governo reale ha creduto suo dovere di ciò 
dichiarare senza indugio al governo reale danese, ed 
io ho diretto a questo fine all'ambasciatore reale 
presso la corte di Copenaghen l'istruzione qui acclusa 
in copia. 

To prego V. S. di rendere il Collegio dei principi 
consapevole del, parere del governò reale e di comu- 
nicargli uffizialmevte la mentovata istruzione. V. S. è 
pregata inoltre di esprimere in pari tempo il deside- 
rio del governo reale, che i governi upiti, i quali 
tutti si trovano in quest affare in eguale situazione 
colla Prussia, vogliano approvare il parere ed il pro- 
cedere del governo reale, e dichiararsene, mediante 
i loro plenipotenziari , entro il Collegio dei principi. 

Berlino 21 ottobre 1850. 

De Rapowirz. 
AI presidento del provvisorio Collegio dei principi ecc. 

sig. Consigliere di legazione de Sydow. 

L'istruzione data all’ ambasciatore reale presso 
la corte di Copenaghen, de Werther, della quale si 
fa menzione in quest’ atto, è una semplice parafrasi 
del medesimo e chiude coi seguenti termini. 

«.Il governo aggiunge ben volentieri a questa di- 
chiarazione l’espressione della sua speranza, che si 
verrà quanto prima fra tutli i rispettivi governi ad 
un accordo sugli ulteriori passi da farsi per ristabi- 
lire uno stato pacifico. ì 

Noi da canto nostro vi siamo sempre pronti. » 

Il provvisorio Collegio dei principi si dichiarò 
d'accordo col parere del governo Prussiano, espri- 
mente nello stesso tempo il desiderio di veder rista- 
bilita la pace nei ducati di Schleswig Holstein. 

Nella stessa seduta furono comunicate le dichia- 
razioni d’ Oldenbargo, Brunswig e degli Stati turingi 
ad eccezione di Sassonia-Meiningen sulle proposte 
prussiane intorno l'avvenire dell’ Unione, Le quali 
dichiarazioni approvano in generale quelle proposte , 
conteagono però in pari tempo tutt riserva , che 
il futuro eseguimento della costituzione degli Stati 
uniti debba' fondarsi sulla preseute forma di questa 
ultima. La dichiarazione di Sassonia-Meiniogen si at- 
tende nella prossima sedata. ( Corr. Ital. ) 


BERLINO 24 Uuobre. 

Sentiamo da Varsavia in via ufficiale: che le pre- 
cise conferenze, cirga le vertenze di unione o lega, 
avraono luogo soltanto dopo l’arrivo dell’ Imperatore 
d’ Austria, AI banchetto dato in onore della Deputa- 
zione prusi pel primo reggimento, il maresciallo 
Principe di V: ia nuovo proprietario del medesimo, 
sedeva fra S. M. l'Imperatore ed il conte di Bran- 
deuburgo. Il maresciallo fece un evviva al Re di Prus. 
sia, cai rispose il conte di Brandenbargo ringrazian® 
do l'Imperatore per la distinzione fatta all’ esercito 
prussiano. L'Imperatore preso il bicchiere portò il se- 
guente brindisi : alla salute dei'mostri antichi compagni 
d'armi — che la nostre fraternità possa durare eterna! 

E ZITTI] 


ALTRA DEL 28. 


Il sig. de Radowitz ministro degli affari esteri al 
Barone di Werter Ambasciatore di Prussia a Cope- 
naghen. 

» Come vedrà Vostra Eccellenza dalla comuni 
cazione qui unita, è venuto il momento, in cui la 
ralificazione cotanto desiderata del trattato de' 2 di 
luglio, debba essere considerata come avente luogo. 
Per tal fine non tardo di comunicarne quanto segue 
riguardo allo Schleswig-Holstein. Quello che noi in 
quest’all'are desideriamo si è il porre ua termine alle 
disgrazie, che da sì lungo tempo banno afflitta la Da- 
nimarca e lo Schleswig-Holsteio, e minacciata la pa 
ce dell'Allemagna e dell'Europa. Noi in questo non 
abbiamo altro desiderio, nè altri interessi che rista- 
bilire efficacemente e perennemente le relazioni paci- 
fiche e prospere tra la Corona della Danimarca, e i 
ducati, e noo già dî fare una pace senza consistenza 
che verrebbe seguita da novelle discordie. I nostri voti 
saranno compiuti, i nostri desiderii soddisfatti, se nel 
ristabilire queste' relazioni, e nello sciogliere la qui- 
stione della successione, tutte le pretese legittime e 
specialmente i diritti della Confederazione germanica 
riservati per noi, saranno pienamente conosciuti. Noi 
siamo convinti, che il Governo reale non possa altro 
desiderare, né aver bisogno di altro. Pertanto non 
dubitiamo che a motivo di tali vedute si troverà fa- 
cilmente il modo di giungere a ciò. 

» In conseguenza dell'art. 4 del Trattato il Go- 
verno reale dovrà prima di ogni altro iadirizzarsi alla 
Confederazione germanica, e tal’ è senza dubbio la sua 
intenzione, atteso che non può desiderare di assume 
re la grave responsabilità di una violazione di questo 
trattato. Per rattificarlo si è messo in relazione coi 
rappreseotaoti di diversi governi riuniti a Franefort, 
avendo pure diritti sovrani. nell’Iolstein e nel La- 
uemburg si è fallo rappresentare in quost'Assem- 
ble; e i suoi plenipotenziari hanno partecipato alle 


‘deliberazioni e alle risoluzioni. Esaminando però la 


quistione più da vicino il governo danese compren- 
derà che se questo modo di operare possa essere suf- 
ficente per la ratifica di un trattato, mentre per interes- 
se che vi hanno i governi rappresentati in Francfort 
non può fare di più. 

» La Confederazione germanica non è nè legal. 
mente, nè attualmente rappresentata io Francfort. 
Noi contestiamo la rappresentazione legale con ragio 
Di convincenti, e l’ asserzione contraria non può fare 
della dieta ristabilita un organo universalmente rico 
nosciuto in tutta la Confederazione. Non è da dubi- 
tarsi che i pleoipotenziari riuniti a Francfort non rap 
presentino la minorità de’ governi Alemanni, e che 
questa minorità non costituisca la totalità della Con- 
federazione. Ogni risoluzione dell’ Assemblea di Franc- 
forte, la quale pretendesse attribuirsi un'autorità fo- 
derale ne’ ducati sarà assolutamente respinta da voi, 
e siccome noi non possiamo ammettere l'azione in Al- 
lemagna di un organo federale non riconosciuto da 
noi, così ogni provvedimento dell'Assemblea provo- 
cherebbe immediatamente per parte nostra provvedi. 
meati opposti. Non soffriremo uu intervento militare 
militare senza i dutati. 

» Più necessariamente questa risoluzione proviene 
dai doveri, ai quali noi siamo attaccati, doveri che 
siamo obbligati di compiere. Noi con più forza di 
ogui altro dobbiam noi mostrare al Governo reale da- 
nese che tutti i nuovi passi per ottener l'intervento 
della sedicente Dieta per pacificare i ducati manche 
rebbero allo scopo stesso, e probabilmente portereb- 
bero una guerra, che sorpasserebbe le frontiere del- 
Danimarca e dei ducati, senza però farla in alcuna 
guisa uscire dal territorio. Essendo ciò evidente si 
può aspettare che il gabinetto di Copenaghen non 
dilazionerà più di entrare in un cammino tendente ad 
una nuova via per la soluzione. Abbiamo dichiarato 
più volte che durante la crisi costituzionale aleman- 
na il diritto di trattare gli affari federali non essen- 
do competenza della Commissione centrale, non ap- 
parliene se -non ai membri della Confederazione #0 
che in queste circostanze una pronta, soluzione non 
può effettuarsi se non per l’azione reciproca della 
Prussia e dell’ Austria, operando ambedue a nome e 
in virtù della commissione di tutti gli altri governi 
allemanni. 

.» Questo principio è interamente applicabile alla 
quistione dello Schelwig-Holstein. Se, come la neces- 
sità lo esige, questa quistione dev essere traitata con 
probtezza, mettendo da parte tutte le quistioai di ri- 
veder la Costituzione federale s potrebbe formarsi una 
speciale Commissione” ad hoc. Se il Governo reale 
danese ammetto l'opportunità di questo passo, il solo 
che possa fare sperare un felice risultato, si vedrà 
che il migliore provvedimento a prendersi dovrà es- 
sero il proporre questa Commissione alla Corte di 
Vienna. Secondo il nostro modo di vedere una Com- 
missione federale nominata dalla Prussia e dall’ Au- 
Stria per riunirsi ia Amburgo, o ia altra città con- 
veniente, potrebbe abboccarsi con un Plenipoteuzia- 
rio del Re di Danimarca, per fissare il modo di ese- 
guire l'art. 4 del trattato, per deliberare in comune 
i mezzi di una pace giusta e durevole pei ducati, e 
proporre ai rispettivi governi proposizioni sopra ul- 
teriori quistioni che potrebbero nascere. 

Berlino il 17 di Ottobre. 

RapowiTz. 
( Débats. ) 


stero) 
cui 

tar || 
delle 
parli 
spelt 
ser di 
dine 
pe € 
sIana 
gove 
nate 
Hassi 
elett 
re c 
che 


me. 
l'alta 
govei 
marci 
Distro 
tuzio 
serva 
fesa, 
assali| 
dalla 
coslit 
| 
e qua 
rale. 
tere 
l'Assi 
sta sil 
grand 
due qi 
Si tra 
te miq 
stato 
da sè 
perfind 
alla € 
blighi. 
ba vg 
solverd 
accett 
o solld 
non & 
Prussi 
il pot 
Yerni 
alle lel 
dittatu 
vuolsi 
d'imp 
ei po] 
che nel 
mania 
co, pe 
lunque 
tardi, 
vità d 
triottsi 
cura g 
pericold 
sIZIONI 
della p 
naccial. 
solenne; 
sco, © 
ciò che 
a seco 
può. © 
le malig 
no in d 
titudia 
del dir 


ti di Wj 
confine 
degli e 
brano 

della p 
che la 
nione; 
terazio! 
lo che 
Gazzetti 
bazione! 


esteri al 
a Cope- 


comuni 
in cui la 
de' 2 di 
le luogo. 
to segue 
he noi in 
mine alle 
a la Da- 
ta la pa 
pesto non 
he rista- 
boni paci- 
hrca, e i 
insistenza 
pstri voti 
i, se nel 
la qui- 
iltime e 
ermanica 
uti. Noi 
sa altro 
bito non 
prerà fa- 


p il Go- 
asi alla 
o la sua 
Issume - 
ll questo 
HUDE cor 
ancfort, 
nel La- 
Assem- 
ato alle 
però la 
pInpren- 
ere suf- 
Interes- 
ancfort 


è legal 
anefort. 
n ragio- 
to fare 
le rico- 
i dubi- 
non rap. 
+ e che 
la Con- 
i Franc- 
rità fo- 
Ma voi, 
in Al- 
iuto da 
provo- 
ovvedi 
bilitare 


roviene 
eri che 
yrza di 
ale da- 
rvento 
anche- 
rtereb- 
e del- 
alcuna 
ente si 
n non 
nte ad 
Darato 
loman- 
essen- 
n ap- 
ne, e 
(lc non 

della 
ame e 
overni 


e alla 
neces- 
ja con 
di ri- 
i una 
reale 
l solo 
vedrà 
à es- 
te di 
Com- 
’ Au- 
con- 
nzia- 
i ese 
mune 
ali, e 
a ul 


— 1059 — 


_——m_ r—r———r————r——————— 


CASSEL 22 Owobre, 


Le nuove ordinanze colle quali vengono sciolte 
le autorità superiori di finanza, produssero una sen- 
sazione straordinaria. Parecchi uliziali di Assia-Darm- 
stadt, Sassonia, Baviera, Anmover ece. offrirono at- 
l’Elettore i loro servigi, ciò che fa sperare che l' oser- 
cito non verrà sciolto. 

Il cholera dimanda quotidianamente circa 20 vit- 
time. Nella settimana scorsa ebbero luogo 127 casi 
di morte. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 17 Ouobre. 


La Nuova Gazzetta di Monaco, organo del Mini- 
stero, pubblicò il segueote articolo. — Un partito, i 
cui sforzi tendono solo a seminar diffidenza ed a get- 
tar l’inquietudine negli animi, cerca ora far suo pro 
delle collisioni avvenate nell’Assia elettorale. Questo 
partito ha l’audacia, nello snaturare i fatti, di so- 
spettar doppiamente dei governi che potrebbero es- 
ser chiamati a concorrere al ristabilimento di un or- 
dine legale nell’ Assia elettorale. Dicono che le trap. 
pe che devono entrare nell’ elettorato d'Assia , vuoi 
siano truppe bavaresi , vuoi appartengono ad ano dei 
governi rimasti fedeli al patto federale, sono desti» 
nate soltanto a secondare l’amministrazione del signor 
Hassenplug ed abbattere la Costituzione dell’ Assia 
elettorale. Si spinge perfino la malvagità a far nasce. 
re con malevoli insinuazioni paure di sognati pericoli 
che corrono le costituzioni degli altri governi rappre- 
sentativi. Noi respingiamo con energia siffatte calun. 
nie. Siamo convioti nel profondo, all’invece, che nè 
l’alta dieta germanica sedente a Francoforte, nè alcun 
governo rimasto fedele al patto federale pensi a far 
marciar truppe per l'interesse di questo o quel mi- 
nistro, o a prestar mano alla distrazione della costi. 
tuzione dell'Assia elettorale. Non abbattere, ma con- 
servare la costituzione, preservarla da qualunque of- 
fesa, difender l'ordine delle cose esistenti contro gli 
assalti aperti e nascosti, tale è il dovere impostosi 
dalla Dieta e con essa dai governi rimasti fedeli alla 
costituzione federale, 

L'avvenire dimostrerà quali siano i veri amici 
e quali i nemici della costituzione dell’ Assia eletto- 
rale. Del resto sarebbe un disconoscere il vero carat- 
tere delle complicazioni sopravvenute attualmente nel- 
l’Assia elettorale, riguardarle sotto un punto di vi- 
sta sì limitato. Qui si tratta di considerazioni di 
grande importanza, di risolvere nell’ Assia elettorale, 
due questioni decisive per l’avvenire della Germania. 
Si tratta di salvare il principio monarchico fortemen- 
te minacciato, ma principalmente di decidere se uno 
stato particolare possa arrogarsi il diritto di fraocarsi 
da sè dei propri obblighi verso la Confederazione, e 
perfino d’ impedire agli altri governi rimasti fedeli 
alla costituzione federale di adempiere a questi ob- 
blighi. Si tratta di sapere se la volontà d'un solo deb- 
ba vincerla sui diritti e sui trattati. Si tratta di ri- 
solvere se un membro della confederazione non possa 
accettare i soccorsi d'un altro membro ch'ei desidera 
o sollecita; se questi non può fornirli perchè la cosa 
non garba ad un terzo. Si tratta di decidere se la 
Prussia che s'arroga simil diritto possiede già difatto 
il potere sovrano in Germania, e se tatti gli altri go- 
verni e le altre tribù germaniche debbano conformarsi 
alle leggi dettate dalla Prussia e di conoscere la sua 
dittatura. Tale è la questione principale che oggi 
vaolsi decidere, e per l'avvenire della Germania e 
d'importanza bastantemente grande, perchè i governi 
e i popoli che vogliono il bene della gran patria, ma 
che nel tempo stesso non veggono salute per la Ger. 
mania che nel mantenimento del principio monarchi. 
co, pensano seriamente a respingere con energia qua- 
lunque pretesa illegittima, pria che non sia troppo 
tardi, e non sia divenuta un fatto compiuto la schia- 
vità della Germania al dominio della Prussia. Il pa- 
triottismo dei governi fedeli ai patti federali ci è si- 
cura guarentigia ch’ essi sapranno respingere siffatto 
pericolo con tutti i mezzi che hanno a proprie dispo. 
sizioni. Forti delle loro leali intenzioni pel la essere 
della patria comune in questo momento seriamente mi- 
nacciata, e risolati a tener conto, come lo promisero 
solennemente, delle giuste domande del popolo tede- 
sco, nella riforma della costituzion federale, faranno 
ciò che esigono da essi il diritto @ il dovere agendo 
a seconda dell'adagio. Fa quel che devi avvenga che 
pò Contro la loro lealtà andranno a rompere tutte 
le maligne calunnie dirette verso di esse, e verrà gior- 
no in cui tutto il popolo tedesco li saluterà con gra- 
titudine, e li benedirà come salvatori della patria, 
del diritto, delle leggi e dell’ ordine. 


AUGUSTA 25 Ottobre. 

Non abbiamo se non alcune notizie di avviamen- 
ti di truppe dell’ una parte e dell' altra, alla volta del 
confine assiano , e della occupazione d’ una porzione 
degli estremi limiti di questo ; le quali notizie ci sem. 
brano più proprie a darci speranze del mantenimento 
della pace, che ad eccitarei timori della guerra. Ao- 
che la Borsa di Francoforte pare dividere quest’ opi- 
nione; altrimenti i fondi ; che ebbero certamente un*al- 
terazione , avrebbero dovuto cadere molo più di quel- 
lo che fecero a questi ultimi giorni. La stessa Nuova 
Gazzetta di Monaco , che in questi momenti di esacer- 
bazione avea proposto alla Prussia il terribile dilem- 


ma, ripetuto quindi dai fogli prussiani , ammette ora 
la possibilità, anzi la probabilità che le truppe pras- 
siane possano occupare pacificamente l’ Assia elettora- 
le, contempotaneamente collo bavaresi ed austriache, 
(GU) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 26 Ottobre. 

La Gazzetta di Vienna pubblica la seguente notifi- 
cazione della Commissione centrale militare d' inqui- 
sizione, in data 25 ottobre corr. 

» A tutte le redazioni dei giornali che pubblicansi 
nella residenza di Vienna, contemporaneamente al per- 
messo loro accordato per la pubblicazione di essi, fa 
imposta per condizione la rigorosa osservanza del loro 
programma comunicato, di tenersi fontani da perso- 
nalità e da attacchi appassionati, ed in generale di 
non pubblicare articoli, i quali pel loro spirito fos- 
sero contrarii allo scopo dello stato d’ assedio. 

In questi ultimi tempi s' ebbe par troppo a rile- 
vare che le redazioni, noncuranti di quella condizione, 
si lasciarono trascinare nel campo di attacchi perso 
nali , e bene spesso scelgono a meta delle loro invet- 
tive le stesse persone regnanti. 

Un cosiffatto articolo leggesi nel num. 250 della 
Reichsreitung sotto la data di Parigi, contro il Re dei 
Belgi, un altro nel Corrispondente Austriaco n. 288 
contro il principe elettore d’ Assia-Cassel, ed un ter- 
zo finalmente nel Corriere Italiano num. 220 contro 
il Re di Napoli. 

La redazione di quest ultimo poi, come risulta 
da lagnanze pervenute all’ autorità, ha da circa tre 
mesi preso a compito di seminare con articoli e cor- 
rispondenze irritanti lo scontento fra gli abitanti ita- 
liani della città di Fiume, di suscitare l’ odio contro 
la nazione croata, come non meno contro le autorità 
legali del paese, e contro sîàgole persone, e di itica- 
gliare, calunniosamente cccitando gli animi di quella 
popolazione , l’ opera eflicace delle relative autorità. 

Siffatto abuso già cominciato dalla legge provvi- 
soria sulla stampa e compromettente l' ordine legale 
non potendo essere più oltre tollerato nella capitale 
e residenza massime durante lo stato d’ assedio ; così 
la commissione militare a ciò autorizzata, per inca- 
rico di S. E. il Governatore Civile e Militare, ha ci- 
tato in assenza del redattore in capo responsabile del- 
la Reichszeitung dottor Leopoldo Landsteiner, il di lui 
segretario Raffaele Mayer di Alszo-Russbach, il re- 
dattore del Corrispondente Austriaco Pietro Deml, è quel: 
Jo del Corriere Italiano Alessandro Mauroner, e preso 
atto della loro responsabilità ha loro impartita la se- 
vera ammonizione che nel caso di recidiva in simile 
abuso , non solo verrebbe sospeso per tutta la durata 
dello stato d' assedio il giornale incriminato, mà a 
norma delle circostanze si procederebbe ben anco giu- 
diziariamente contro i trasgressori. 

Ciò recasi a cognizione non solo dei sunnominati 
redattori, ma di tutti quelli ben anco dei giornali che 
qui si pubblicano , aggiungendo che per evitare le com- 
minate conseguenze abbiano ad astenersi da ogni ar- 
ticolo che pronunci attacchi personali ed offese con- 
tro sovrani, o pel suo contenuto sia in qualunque 
modo tale da provocare lo scontento e |’ odio contro 
l'I. R. Governo. » ( Gazz. di Milano. ) 


Un caso deplorabilissimo ebbe luogo ai 27 di 
questo mese sul tratto di strada ferrata in costruzione 
a traverso il Semmering. Fra le 10 alle 14 antimeri- 
diane di quel giorno una enorme massa di circa 30 
metri cubici si scoscendeva improvvisamente, e cas- 
cando dall'alto, seppelliva sotto molti operai intenti 
in quel luogo al lavoro. Fra i pericolati che si sono 
rinvenuti fin ora, hanvi nove morti, e quattro fe- 
riti gravemente ed uno in grave pericolo di vita. Duc 
di questi infelici rimangono ancora sepolti, quan- 
tunque si stia scavando senza posa e sospintamente 
onde venir sulle loro tracce e sotirarli di sotto. 

— Il Magyar Hirlap parla di una banda di as- 
sassini che nel comitato di Gomor va saccheggiando 
il popolo di campagna. I luoghi che soffrirono per i 
rubamenti lor fatti da questa banda sono i villaggi 
di Plossk, Sebespatak e Rester. In quest'ultimo luo- 
go fecero mostra però di un certo che di generosità, 
poichè al maestro di scaola, nella eni casa s'erano 
recati per derubarlo, conosciuto da lui il critico 
stato in cui viveva con la famiglia, donarono 4 
lire, e per un zecchino in natura ch'egli possedeva 
e che eglino glielo tolsero, gli pagarono oltre l’equi- 
valente con altro denaro. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 27, 

L' assessore collegiale nel Ministero russo degli 
affari esteri, conte Bludoff, è qui arrivato io missio- 
ne dal suo Governo, ( Corr, Ital.) 

La condizione delle-cose non si è gran fatto cam- 
biata da ieri. Mentre né dispacci telegrafici, nè gaz- 
zelte annunziano finora essere peranco avvendto un 
ingresso di truppe bavaresi nel ‘territorio dell’ Assia 
elettorale, i fogli: prussiani recano notizie, a tenor 
delle quali, dopo una. conferenza tenuta dai mi- 
visiri in Monaeo ; jm pretenza del Rey: improvvisa» 
menle ritornato da Berchtesgaden ; sarebbe stato ri- 
vecaio. l'ordine della nza del: réggimento: fanteria 
Konig' per la' Francooiaygià stabilita pel 24 corrente. 


Questa notizia porò vien contraddetta dal pieno 
silenzio , osservato su ciò dai fogli bavaresi, cioè 
dalla Nuova Gazzetta di Monaco, foglio semi-ufficiale, 
e dalla Gazzetta Universale d’ Augusta beno istruita. 
La prima contiene anzi di anovo un articolo in tuono 
assai decisivo, intitolato: Gli armamenti, il loro scopo 
e la loro significazione, e nel quale leggonsi le seguenti 
parole: « Questi armamenti, bisognava farli, quali 
pur fossero i sacrilizi che avessero a costare : poi- 
chè si tratta dell'essere o del non essere, di noi, 
della Germania! Essi, anzichè la malagurata guerra, 
ci condurranno e assicureranno la pace. Ma, se tat- 
tavia avessimo ad ingannarci, se avesse veramente a 
scoppiare la sciagurata guerra fraterna, il tremendo 
peso della malleveria, non potrà già cadere su noi, 
che vogliamo far fronte ad un insopportabile contegno 
arbitrario, ma solamente su quella Potenza, che osa 
arrogarselo , sulla Prussia... 

(Gazz. di Venezia. ) 


TRIESTE 28 Ottobre. 
L'Osservatore Triestino pubblica il segnente avviso. 
Visto che da alcuni giorni avvengono in questa 
città casi di cholera sporadico, il Governo centrale ma- 
rittimo, onde non venga scemata la fiducia, che dal- 
le autorità dell’ estero veone fin' ora riposta nei do- 
cumenti rilasciati dagli Uflizii sanitari dell’ Austria, 
ha disposto che da domani in poi si facciano sulle Pa- 
tenti di sanità dei navigli , che partono da questo por- 
fo l’ annotazione, che qui succedono dei casi di chole- 
ra sporadico. 
Il che si reca a pubblica intelligenza. 
Trieste 26 Ottobre 1850. 
I. R. Governo centrale marittimo. 


avi 
GRECIA 

Il viaggio del re in Germania mira a sciogliere 
la quistione di successione al trono. 1 principi bava- 
resi, che ne sono i più prossimi parenti, non mostran- 
si inclinati ad accettare il (rouo della Grecia, per il 
cambiamento di religione a cui devono sottoporsi in 
forza dei trattati. Si procurò aprire su di ciò una 
negoziazione fra le grandi potenze; ma non fu possi 
bile per l'opposizione di lord Palmerston, che, per 
le sue viste particolari, non crede ancor giunto il 
tempo di occuparsene. (F.T.) 


RUSSIA 


Ci vengono comunicate delle nuove informazioni 
sull'origine e sulla destinazione del Tesoro nella for- 
tezza di Pietro Primo in Russia 

Gli assegnati russi, specie di carta monetata , la 
cui origine risale all’ imperatrice Catterina , erano ‘sta- 
duti grandemente di valore in seguito alle guerre colla 
Francia. L'imperatore Nicolò li consolidava nel 1839, 
fissando il loro valore, io ragion di 350 per cento in 
danaro. 

Nel 1843: egli ordinò il ritiro di questi assegaa- 
ti, che ammontavano ancora a 595 milioni di rubli, con- 
tro viglietti di credito, egualmente a corso forzato, 
ma cambiabili eotro certi limiti, in danaro alle casse 
del governo. La cifra di questi viglietti doveva ele- 
varsi a 170 milioni di rubli d' argento, di cui una 
sesta parte, vale a dire 28 milioni, dovea esser depo- 
silala io una cassa speciale. 

In seguito potrebbero essere emessi nuovi vigliet- 
ti di credito, ma il loro valore dovrebbe rimanere de- 
positato in oro od argento nella cassa speciale sopra 
indicata, vale a dire nei sotterranei della fortezza di 
Pietro il grande, onde assicurarne il rimborso. Non 
si aprono le porte di questi sotterranei, sia per por- 
tarvi, sia per ritrarne valori metallici, se non cho al- 
la presenza di alti funzionari, di membri della no- 
biltà e del commercio i quali estendono un processo 
verbale. 

AI principio del 1847, questa riserva ammontava 
a centoun milione di rubli d’argento ; il gorerno cre- 
dette di poter trar profitto di questa somma rimasta 
giacente , ed autorizzò la sostituzione di 30 milioni 
di rubli d' argento con delle iscrizioni su fondi pub- 
blici russi e stranieri, egli cominciò dalla Francia , 
quale esportava allora gran quantità di numerario, on- 
de acquistare granaglie, e fu allora ch’ esso comperò 
delle rendite per 50 milioni di franchi. 

Si ravvisa da ciò che il tesoro della fortezza de- 
slinato a servir di garaozia ai possessori della carta 
monetata von devesi confondere colle altre risorse del- 
la tesoreria imperiale. Perciò anzichè toccarlo pei bi- 
sogoi dell’ Ungheria, il governo lo ha rispettato ed 
ha preferito di contrarre un prestito a Londra, seb- 
bene la fortezza rinchindesse allora la somma di 107 
milioni di rubli, vale a dire 428 milioni di franchi 
in effetti metallici, oltre 120 milioni di franchi in di 
versi fondi pubblici. ( Débats, ) 


IMPERO OTTOMANO 
L’ Impartial di Smirae del 18 reca che cinque 
giorni prima fu sentita in quella città una forte scos- 
sa di terremoto, preceduta da un sordo fragore nel 
Paria, — Il brick francese Faber! ; che trovavasi nel: 
le #cque di Smirne; partì l'11 per l'Atcipelago ia 
traccia de’ pirati. (PT) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 28 Ottobre. 
Stando alla Riforma alemanna sarebbe imminente 


fra la Prussia e l’Austria un accordo Aa 


ANNOVER 26 Ottobre. 
È formato un nuovo ministero; Munchhausen af- 
fari esteri, Lindemann interni. (Corr. Ital.) 


CASSEL 28 Ottobre. 


In seguito ad ordine ricevuto alla mezza notte 
Je troppe partono per Hanau. 

— Dietro un dispaccio della Gazzetta costituzionale 
si attende di momento in momento l'ingresso del- 
l’esercito bavarese. Al progettato trasporto del tesoro 
pubblico pare che si abbia rinunziato. 


MONACO 22 Ottobre. 

S. M. il Re ritornò nella scorsa notte tatto a on 
tratto da Berchtesgaden, e tenne oggi un consiglio mi- 
nisteriale. Terminato il quale il reggimento fanti Re 
ricevette ordine di sospendere la sua parteza per alla 
volta di Franconia che doveva seguire domani. 

( Corr. Ital.) 


LONDRA 28 Ottobre. 


Il Cardinale Wyseman ha indirizzato ai Cattolici 
inglesi una lettera pastorale, che fa letta in tutte le 
chiese e cappelle cattoliche della Metropoli. (F. 1.) 


PARIGI 29 Ouobre. 

Ieri erasi sparsa la voce della morte della Regi- 
na Maria-Amelia vedova di Luigi Filippo, ma è stato 
verificato che era priva affatto di fondamento. 

— Il presidente della Repubblica non ha espres- 
so, intorno agli affari di Germania e dello Schleswig, 
nessuna delle opinioni e risoluzioni che taluni gior- 
nali gli hanno attribuite. Il governo del presidente 
spera che la guerra dei Ducati si terminerà mediante 
uu aggiustamento diplomatico , al quale concorrerà la 
Francia come le altre grandi potenze interessate alla 
pace in Europa. 

BORSA DI PARIGI 
Del 29 Ottobre. 


Il 5 per cento aperto a 92 25, chiuso a 92 70. 
Il 3 per cento aperto a 57 10, chiuso a 57 30. 
(FF) 


VIENNA 30 Ottobre. 

Sua Maestà l'Imperatore è ritornato iersera 29 
corr. da Varsavia a Schonbrunn. 

— leri sera allo sette e mezzo è ritornato da 
Varsavia S. M. l’Imperatore seguito dal sig. presiden- 
te dei ministri principe di Schwarzenberg, dal T. M. 
conte de Grunne e gli altri personaggi del suo seguito. 
La deputazione di Cracovia, la quale s'era recata 
presso 8. M. onde pregarla di prolungare la sua di- 
mora in quella città, ebbe in risposta essergli impos- 
sibile attesa l'urgenza degli affari. Alla stazione S. M. 
venne ricevuta dagli arciduchi Alberto, Ferdinando, 
Carlo e Lodovico, dai generali Welden, Jellacic, Wra- 
dislao, Clam-Gallas, Dreibann, Jablonowsky, nonchè 
dal sig. Luogotenente d.r Emminger, e sig. capitano di 
città Noe de Nordberg. La folla della popolazione 
che s'era quivi ammassata per salutare il giovane 
Monarca proruppe in forti e reiterati evviva. 

(Corr. Ital.) 

Nel migliore stato di salute S. M. è arrivata in 
Vienna iersera alle ore 7. Sentiamo che molte persone 
del seguito del Monarca baono assicurato gli amici 
venuti loro incontro alla stazione, che la conferenza 
di Varsavia ha avuto l'esito più tranquillante. Sem- 
bra quindi che ogni timore di guerra sia allontanato. 
Ci dice inoltre una persona, per solito molto ben in- 
formata, che fin da ieri furono ritirati molti ordini, 
prima spiccati per acquisti di cereali per conto del- 
l erario. 7 (Emp. di V.) 

Ecco ciò che havvi di certo riguardo all’ affare 
dell’ Assia: 1) sino al giorno 26 veruna truppa non 
aveva oltrepassati i confioi di questo paese; — 2) 
le truppe assiane hanno ricevuto ordine di marciare 
sopra Hanau per congiungersi probabilmente alle ba- 
varesi; — L'Austria e la Prassia sono d'accordo in 
quanto all’ interreoto, se mai esso dovesse succede- 
re; — 4) nell’Assia un forte partito conservatore, 
appoggiato dalla Prussia, cercherebbe di ottenere una 
transazione, alla quale però l’ Elettore non si mostra 
disposto. ( Gazz. di Venezia. ) 


FIRENZE 4 Novembre. 


Nei giorni 5, 6, 7, 8 e 9 del corrente mese sarà 
esposto in una sala di questa Accademia di Belle Arti 
un getto in gesso della, statua. di’ marmo rappresen: 
tante un Adleta che collo si si toglie il sudore di 
sotto al destro braccio, trovata nei recenti scavi fatti 
la vicinnuza del Tevere in Roma, Questo géito é: dono 
di S. S. Papa Pio IX fatto-al Grahduca di Toscana 


il quale per novello atto di munificenza lo ha desti- 
nato ad accrescere il decoro dell’ Accademia e un nuo- 
vo esemplare allo studio della gioventù. 

( Monît. Tosc. ) 


= —= 


S; (Pi. (0. R 
UFFICIO DELL''ANNONA E GRASCIA 
TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai farnai di Roma 
dovranno vendersi le seguenti specie di pane 
dalla mattina del lunedì A Novembre 1850 
fino alla emanazione della nuova Tariffa. 


Pang BIANCO FINISsIMO in pagnottelle formato del so- 
lo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi ventisette , 

cioè 

Per ogni libbra baiocchi due e quattrini tre 0 mezzo, 

Per un baiocco once quattro e tre ottavi; 

Per cui dodici pagaottelle da un baiocco a peso 
freddo devono pesare libbre quattro, once quat- 
tro e quattro ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QuALITA’ formato 
del solo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi ventuno, 

cioè 

Per ogni libbra baiocchi due e mezzo quattrino. 

Per un baiocco once cinque e sei ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA QUALITÀ” formato 
da libbre 80 di lievito del suddetto pane bianco, 
e dalle libbre 180 di grossumi panizzabili che si 
ricavano da un rubbio di grano, cioè del secon- 
do fiore, degli spolveri, e delle semolelle pur- 
gate dalla codetta, 

Per ogai decina baiocchi quindici, 

cioè 

Per ogni libbra baiocco uno e quattrini due e mezzo, 

Per un baiocco once otto. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA QUALITA’ formato 
da libbre 40 di lievito del suddetto pane di prima 
qualità, e dalle libbre 180 di grossumi panizza- 
bili che si ricavano da un rubbio di grano, cioè 
del secondo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. 

Per ogni decina baiocchi tredici, 

cioè 

Per ogai libbra baiocco uno e quattrino uno e mezzo, 

Per un baiocco once nove. , 

Si dichiara che le pagnotte di grosso volume do- 
vranno essere del peso non minore di libbre due e non 
maggiore di libbre tre, per coi non saraono mai am- 
messe le pagnotte di un peso diverso. La tariffa poi 

” intende applicabile al pane fabbricato lo stesso gior- 
no, ma freddo, ben cotto, e lavorato ad uso @ stile 
d’arte senza tolleranza veruna. 

Tatti li fabbricatori di pane debbono tenere aper- 
te le loro botteghe fino alle ore tre della notte, ( No- 
tificazione del 9 Agosto 1820); le botteghe dei for- 
nari così detti da stufa debbono essere fino alla sud- 
detta ora fornite delle pagnotielle, e del pane di gros- 
so volume di seconda qualità ; quelle dei così detti ca- 
sareccianti, del pane di grosso volume di prima e ter- 
za qualità, né suffragherà ai fornari | avere del pane 
di diverse specie dalle suddette. Il pane dovrà essere 
composto colle proporzioni qui sopra precisate per cia- 
scuna qualità. 

Dal Campidoglio il 2 Novembre 1850. 

P. PRINC. ODESCALCHI Presid. A. Dott. TAVANI. 
L. Cav. ALIBRANDI. B. BELLI. 


B. March. CAPRANICA. G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Cav. PALAZZI. G. Avv. PULIERI. 


L. Cav. Pompjli Olivieri, ff. di Segret. 
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APPENDICE 


Nell'opera di recente pubblicata dal sig. prof. 
D. Ignazio Calandrelli, e che s'intitola — Tavole ora- 
rie ecc, alla pag. 54 l’autore cosi si esprime — Per 
rendere più sensibile questo istaate (il mezzodì vero) 
io proporrei la costruzione di una meridiana nel for- 
te S. Angelo. Crediamo opportuno far conoscere 
che il sig. Duca di Rignano, quando era ministro in- 
terino delle armi, ordinò nell’ Ottobre del 1848 una 
meridiana in quel forte; di più essersi già incomia- 
ciato il lavoro in ua adattato gabinetto di quell’ao- 
tico edificio; "praticato il foro per la introduzione del 
raggio solare; solcata la grossezza del muro perchè il 
raggio medesimo potesse liberamente introdursi; pre- 
parata la pietra di solo un pezzo, sulla quale doveva trac- 
ciarsi la linea meridiana, tanto pel tempo vero , quanto 
pel medio, che ognuno sa essere nel primo retta, nel se- 
condo curva; ed i segni del zodiaco, i quali, fatti di gial- 
lo antico, dovevano adornare la meridiana stessa: inoltre 
contrattato il regolatore da collocare nel gabinetto 
medesimo ; cose tutte che rimangono attualmente in 
sospeso , perchè questa utile opera fu controman- 
data nel dicembre dello stesso anno, da chi successe 
in quel ministero. È 

Il prof. Volpicelli, cui venne affidato presiedere 
alla costruzione di questa meridiana, immaginò per 
oltenerè tina perfetta coincidenza fra l'ora ed il se- 
goale, che questo venisse dal colpo di un cannone 
ad inttescatara fulminante, disposto per modo, che l'oro- 
logio regolatore di: per se: interrompesse o stabilisse 
nell'istante ‘doll mezzodi 'elettrico circuito, dal quale 


mediante una calamita temporanea , doveva dipende. 
re l'urto del martello sopra il fulminante. 

Però il mezzodi che volevasi annunziare con 
questo mezzo della maggior precisione, era giusta- 
mente quello a tempo medio, e non a {empo vero, come 
oggi propone il prof. Calandrelli. 

P. VorpicELLI. 
———————————Ò 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Il chiarissimo sigoor Prof. Matteucci ba già pub. 
blicato la quarta edizione del suo Trattato Elemen- 
tare di fisica sperimentale accresciuto notabilmente di 
tutte le più recenti scoperte. — Pisa 4850. 
e —______— 

ARRIVI 
DaL gIoRO Î AL GIORNO 2 NOVEMBRE. 
Anspark Lodovico, di Prussia, da Torino, 
Armardì de Causanl, di Brescia, Contessa, da Marsiglia. 
Hold, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Beazoni Giuseppe, di Austria, Scultore, da Livorno. 
i Modena, Sacerdote, da Livorno. 
lippo, di Sardegna, Corriere, da Livorno. 
Curtis Giorgio, di America, da Livorno. 
Castellini Antonio, di Roma, Possidente, da Napoli. 
De Dysart, d'Inghilterra, Contessa, da Firenze. 
Dichi Giuseppe, di Francfort, Corriere, da Livorno 
De Tognola Carlo, di Svizzera, Studente, da Genova 
De Fezensac, di Francia, Generale, da Napoli. 
Euziére Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Forlani Giocondo, di Civitavecchia, Giudice, da Firenze. 
Freddi Carlo, di Sardegna, Incaricato di dispacci, da Civitavecchia. 
Faux Cuphrosine, di Brescia, da Marsiglia. 
Gama Fortunata, di Francia, da Fireaze. 
Goudard Pietro, di Francia, da Napoli. 
Hilton Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Hudson Edoardo, di Ameriea, Uffiziale, da Firenze. 
Hayward Giacomo, di America, da Livorno. 
Interbitzin, di Svizzera, da Genova, 
Laudon Attilio, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Latini Bernardino, di 8. Marino, Sacerdote, da Napoli. 
Lauvix Carlo, di Bastia, da Firenze. 
Loiseau, di Francia,Q@oncelliere, da'Civitavecchia. 
Loving Gio., di America, da Livorno. 
Lady Duncan, d'Inghilterra, da Marsiglia 
Mili Gaspare, di Svizzera, da Livorno. 
Maoners, d'Iaghilterra, Nobile, da Firenze. 
Marquier Claudio, di Francia, Artista, da Napoli. 
Moatorelli Aotonio, di Roma, Civile, da Napoli. 
Regi Francesco, di Città di Castello, da Napoli. 
Savarese Ferdinando, di Napoli. Negoziante, da Civitavecchia. 


Scarp Guglielmo, di America, Ufiziale, da Firenze. 
Studbalter Giuseppe, di Svizzera, da Genova. 
Schlosser Farico, di Hessen, da Livorno 
Stampa Soncino Teresa, di Brescia, Marchesa, da Genova 
Smith Carlo, d'Ioghilterra, da Napoli. 
Turchi Gio, di Fireze, Architetto, da Firenze. 
Turner Guglielmo, d'Inghilterra, Ministro, da Napoli. 
Wallace Gio., di America, da Napoli. 

DAL cionno 2 AL GIORNO 3 NovemERE: 


Angeli Renedetto, di Ferrara, Possidente, da Napoli 
Aborta Niccola, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Boussard M. Giovanna, di Francia, Religiosa, da Civitavecchia. 
Reorepos Luigi, di Francia, da a 

Bastial, di Francia, Deputato, da Livorno. 

Chomassey M. Giuseppe, di Francia, da Marsiglia. 
Cecchini Paolo, di Regno, Impiegato, da Corneto. 
Crucelaequi A., di Spagna, da Marsiglia. 

De Rothschild Alfonso, di Francia, da Livorno 
Deviaton Corry, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
De Stacpoole, d'Inghilterra, Marchese, da Livorno. 

De Nostitz Luigi, di Prussia, Conte, da Livorno. 

De Schuwaloff G.; di Rus 

Foubert G. B.; di Francia. 

Fripp Alfons. d'Inghilterra, da Livorno. 

Ferranbella F.. di Spagna, da Marsiglia. 

Field David, di America, da Livorno. 

Fosquier Vincenzo, di Spagaa, Sacerdote, da Marsiglia. 
Fossati Ernando, di Milano, Possidente, da Aucona. 
Gandolfi Pietro, di Sardegna, Sacerdote, 


Gibert Luciano, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Gardet Gio, di Francia, Fonditore, da ‘Terni 
Herschseld Emanuele, di Francfort, da Genova. 
0, di Svezia, da Firenze. 
l'Inghilterra, Dama, da Firenze. 
James Thomas, d'Inghilterra, da Firenze. 
Kent Carlo, d'iaghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Matis Lorenzo, di Francia, Intendente militore, da Civitavecchia, 
Moricei Gio., di Firenze, Possidente, da Firenze. 
Moscotti Paziente, di Piemonte, Studente, da Livorno. 
Martiner Franceseo, di Spagna, da Marsiglia. 
Park Roger, d'Toghilterra, da Spoleto. 
Pironneau Adriano, di Francia, Intendente militare, da Civitavecchia. 
Schlòsh Ferdinando, di Svizzera, Scultore, da Genova. 
Sears Filippo, di America, da Ancona, 
Segarra Antonio, di Spagna, da Marsigli 
Bright, d'Inghilterra, Architetto, da Firenze. 
Seris Mario, di Francia, Farmacista, da Marsiglia. 
Taddei Silvestro, di Regno, Avvocato, dall' Aquila. 
Travers William, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Venezia. 
Tomkyns Isabella, d'Iaghilterra. Dama, da Firenze. 
Tuocimei Cristoforo, di Roma, Avvocato, da Venazia. 
Venier Giuseppe, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Vespasiani Filippo, di Roma, Pralato, da Firenze. 
Wood Marianna, d'Iaghilterra, Dama, da Firenze. 
Walton Giulio, d'Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO f AL GIORNO 2 NovguBRE. 
Heller Eorico, di America, per Firenze, 
Luxardo Filippo, di Livorno, Negoziaate, per Livorno. 
Moris Dorotea, d'Irlanda, Possideate, per Napoli. 
Reves, d'Irlanda, per Napoli 
Santagata Domenico, di Bologna, Chimico, per Firenze. 
Velbey, d'Inghilterra, Banchiere, per Civitavecchia. 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 NOVEMBRE. 
Baily, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Flayell Augusto e Matteo, di Francia, per Napoli. 
Hocker Carlotta, di Austria, per Napoli. 
Lodeugh, dei Paesi Bassi, Negoziante, pei Paesi Bassi 
Postma Gerret, dei Paesi Bassi, Artista, per Toscana. 
Selby Tommaso, d'Iaghilterra, Possidente, per Napoli. 
Vattin Vittorio, di Francis, Possidente, per Napoli. 
Vedekiad Carlo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli 
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ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI, 
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Num. 257. — ‘1850; 


Vitae 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Ml Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fiscali 
A Roma per trimestre . . . ... 
Alle Province ( franco ) . . 
All'Estero (franco fino ai confini) | 9 80 


Giovedì 7 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere. diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROM 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,0 
» 3 pomer.| » 28» 2,6 
» 9 pomer. » 28 » 2,7 


6 Novembre. 


+ 10, 1° via Calma. 
» 13,7 18 0. 
+ 10,7 7 Calma. 


Coperto. 
d Nuvoloso. 
Coperto. 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 5 Novembre fino alle 9 pom. del 6. 


Temperat. mass. + 13,9 Temperat. min. + 9,8 


ROMA 7 Novembre. 
—sc0_ 


Il giorno 5 del corrente nella Cappella 
Sistina furono celebrate solenni esequie in suf- 


fragio di tutti i Sommi Pontefici defunti. | 


L'Emo e Rmo signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Albano e Vicario Generale di Sua Sax- 
ma’, pontificò la solenne Messa alla quale as- 
sisterono il Santo Papre, il Sacro Collegio, la 
consueta Prelatura, e tutta la Corte Pontificia. 

Nel seguente giorno poi nella suddetta Cap- 
pella Sistina furono celebrate solenni esequie 
in suffragio di tutti i Porporati defunti. L’ Emo 
e Rmo signor Cardinale Asquini , Prefetto della 
Sacra Congregazione delle Indulgenze e Sacre 
Reliquie, pontificò la solenne Messa, alla quale 
prestarono assistenza Sua Beanrunme, gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, i Collegi de’ Prelati, 
e gli altri personaggi che hanno l'onore d'in- 


tervenirvi. 
+++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 2 Novembre. 


Non appena per lodevole cura di S. E. il sig. Conte 
Delegato di questa Provincia fu col mezzo di S. E. 
Rma Monsignor Vice-Camerlengo di $. R. Chiesa e 
Ministro dell'interno, rappresentato all' augusto nostro 
Sovrano e Pontefice il deplorabile stato della vedova 
e degli orfani figli del Bagnacavallese Tommaso Cor- 
bari, trucidato atrocemente dai ladroni nel di 8 otto- 
bre passato, come al Num. 79 della nostra Gazzetta, 
l'animo pietoso e munificente di Sua Santità si com- 
mosse a commiserazione di tanta sciagura, e a posta 
corrente fece spedire a questa Legazione la somma 
di scudi cento da passare a quella desolata famiglia 
per sollievo nelle strazianti sue angustie. 

(Gazz. di Ferrara.) 


+6Bee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 4 Novembre. 

Con piacere ci affrettiamo a pubblicare la seguen- 
te lettera inviataci dal Direttore del Real nostro Os- 
servatorio Astronomico. 

» Sigoor Direttore , 

» Mi fo ua pregio di aononziarle la scoperta 
fatta dall’ infaticabile signor de Gasparisia questa no- 
stra Specola Reale di un nuovo pianeta: verificando 
così l'augurio fattogli dal celebre sigoor Herschel di 
vederlo ben presto, ora al pari del sig. Hiad , cioto 
da una tripla corona planetaria. 

» È pervenuto il de Gasparis alla scoperta at- 
tuale mercè un suo metodo particolare di cui fece 
menzione alla nostra Reale Accademia delle Scienze, 
nella circostanza della sua scoperta della Igea ‘Bor- 

nica , senza neanche ‘adoperare in ciò le carte ce- 
lesti di Berlino. ‘ 

» Il voro ‘astro ‘presenta lo aspetto di una tenue 
stellina di 9—{0s grandezza , senza altre seosibili par- 
ticolarità , che un movimento abbastanza celere in 
ascensione retta, come potrà rilevare dalle seguenti 


osservazioni fattene alla macchina equatoriale del no- 
stro Osservatorio: 


1850 Tempio medio Ascensione 
Novembre a Napoli rella 


Declinazione 


2 Th dm 6,4 
3 TOM dd 


30° 31° 49”,9 + 70 58'55".0 
30 14 59,3 +8 048, d 
IL Direttore Interino 


Leororno peL Re. 
AI Signore 
Il Signor Direttore del Giornale 
Officiale del Regno delle 
Due Sicilie. 


(Giorn. del Regno delie Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 4 Novembre. 

S. A. I, e R. il Grandaca nella sera del 2 cor- 
rente trasferivasi da Montecchio all’ altra R. Tenuta 
di Frassineto, ove nel giorno appresso una deputazio- 
ne del Municipio d'Arezzo con alla testa il Gonfalo- 
miere recavasi appositamente per umiliare all’ A. S. 
gli omaggi di quella popolazione, e per supplicarla in 
pari tempo a voler far lieta quella città di sua real 
presenza. 

La prefata A. S. I. e R. accoglieva colla solita 
sua benigoità i componenti la delta deputazione, e 
degnavasi loro esternare per tali dimostrazioni il suo 
pieno aggradimento. 

La salute dell’ Augusta Persona maatenerasi nello 
stato il più soddisfacente. 

Da qualche giorno a questa parte sì è sparsa vo- 
ce che nelle vicinanze di Pistoia alcuni della nostra 
I. e R. Gendarmeria, trovandosi assenti per causa di 
servizio dalla loro stazione, uccidessero sulla pubblica 
via un Barrocciaio, e che quindi lo derubassero del 
denaro che seco recava, 

Perché le fallaci insiouazioni dei tristi, che pon- 
gono ogni studio onde screditare nella pubblica opi- 
nione i mezzi che servono al mantenimento dell’ or- 
dine, noo trovino facile adito nei meno accorti, noi 
siamo autorizzati a smentire tali voci, e a dichiarare 
la totale insussistenza del fatto enunciato. 

( Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 


GENOVA 2 Novembre. 

Giovedì mattina avvenne fra noi un fatto di straor- 
dinaria ferocia, Si rinvennero, in cosa privata, due 
uffiziali dei Bersaglieri intrisi nel loro sangue, uno 
estiato e l'altro gravissimamente ferito. Ecco come 
pare debba spiegarsi il fatto doloroso, Uno di essi uf- 
fiziali avea qualche risentimento per l'altro compagno, 
e volendo sfogare il furore simulò amicizia ed iovi- 
tollo per quel giorno ad un deieuner in. casa sua. 
Durde giunse il collega, l’invitatore con on pretesto 
congedò il famiglio così che rimasero affatto soli. Al- 
lora prese in mano una pistola, si volse all’ ospite suo 
e gli disse che uno di essi dovea soccombere, che 
avrebbe estratto a sorte chi dovesse sparare il primo. 
L'altro rifiutossi alla risposta, disse che quello era un 
assassinio ecc. così che i provocatore gli sparò contro 
l’arme fatale: credenidolo al tutto estinto, coll’ istesso 
mezzo compiò il suicidio. Il ferito dà qualche speranza 
di guarigione. ( Cauolico di Genova. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 2 Novembre, 

Mercoldi sera (30 ottobre) giunse in questa ca- 
Pitale proveniente da Firenze S. È. il sig. conte Gu- 
stavo di ‘Monttessuy ufficiale dell'ordine nazionale 
della legion d'onore, cavaliere di numero straordina- 
rio dell'’ordine nobile e distinto. di Carlo III di Spa- 
gna; Commendatore dell’ ordine. di: Francesco 1! delle 


Due Sicilie ecc. ecc. ecc. Inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di Francia io Toscana, al fine 
di presentare a S. A. R. l'Augasto nostro Sovrano 
le lettere del Presidente della Repubblica che lo ac- 
creditano in qualita di ministro plenipotenziario di 
Francia presso questa real corte. 

Giovedì in fatti alle ore 6 pom. |’ E, S. rimette- 
va, in particolare udienza, a S. A. R. le premenzio- 
nate lettere. Erano presenti alla reale udienza le LL. 
EE. il presideote dell' Interno incaricato provvigionate 
delle relazioni estere, ed il (T. di gran Maestro della 
real corte. 

La medesima E. S. intervenne ieri sera, insieme 
alla sua consorte, che. pochi momenti prima aveva 
avuto l'onore di essere presentata a S. A. R. la Da 
chessa, ad un gran pranzo di corte, nel quale erano 
pur convitati l' I'lmo sig. conte Giovanni d° Allegri, 
ministro residente di S. M. I. R. A. presso le RR. 
corti di Parma e Modena, le LL. EE. i ministri di 
S. A. R. il prevenerato nostro Sovrano, alcune delle 
priocipali autorità civili e militari dello stato, non che 
diversi ufficiali di questa I. R. guarnigione. 

S. E. il sig. conte di Monttessuy sembra si trat- 
terrà tra noi ancora alcuni giorni, e così fin dopo il 
di 4 corrente, onomastico dell’ amatissimo nostro so- 
vrano. ( Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 31 Ottobre. 

Non possiamo lasciar trascorrere molti giorni sen- 
za ritornare col pensiero e colla penna sul triste ar- 
gomento delle condizioni d'una città , che, orbata di 
sua grandezza passata, pure sta celebre ed unica, in 
mezzo al mare che le lambe il piede ; vogliamo dire 
di Venezia. Il Consiglio de” Ministri incaricò una com- 
missione di esaminare le cause dei mali, ed i mezzi 
più propri per far risorgere a nuova vita l’immortale 
città. Questa commissione ha, sotto la presidenza del 
signor luogotenente cavaliere de Toggenburg , da quanto 
ci scrivono , terminato il suo lavoro. Se siamo bene 
informati, i componenti la commissione, benchè ap- 
partenenti ad elementi vari , furono unanimi nel di- 
chiarare che solo la concessione del porto-franco può 
far risorgere la Regina dell’Adria a nuovo lustro e 
splendore. Quei signori fecero conoscere al signor Pre- 
sidente de Toggenburg che la loro città andò dal 1814 
al 1829 sempre più iucontro a totale rovina, e che 
anche ia quell'epoca, ad onta delle cure indefesse del 
governo austriaco, non si trovò altro rimedio che 
quello del privilegio del porto franco, dalla di cui 
concessione ne venne la pubblica prosperità sempre 
crescente, e che nell’ anno 184? avea raggiuoto un 
grado invidiabile. Dalle dichiarazioni della commissio- 
ne riunita rilevasi inoltre, che presentemente sono 
più di 1100 negozi chiusi, oltre d'una quantità di 
magazzini non occupati. Oltre a 500 trafficanti do- 
vellero , a cagione di comprovata impossibilità, essere 
cancellati dalle liste dei contribuenti le imposte. I bi- 
sognosi di sussidi crebbero d' un migliaio, fra' quali 
molti che nei tempi precedeuti figurarono essi stessi 
nelle liste dei benefattori. Lo stato finauziario del Co- 
mune è del pari notabilmente sbilanciato, e nella so- 
la prima metà di quest'anno si trova una diminuzio- 
ne di 4 milioni nell'importazione , e di 6 milioni pel- 
I° esportazione. 

Noi conoscevamo lo stato deplorabile della città 
di Venezia, alla di cui rovina concorsero tante circo- 
stanze luttuose , ma questo rapporto della commissio- 
ne oltrepassa la nostra prevenzione. Non possiamo 
credere che a tanto male non si porterà pronto ed 
efficace rimedio ; e quand' anche vi potesse esistere un 
governo' capace d' assistere tranquillo alla rovina della 
città ‘sorta per incanto dai flutti , e che scrisse ìl pro- 


prio ‘nome in caratteri gloriosi nelle pagine della sto- 
ria y'la politica esige che si ponsi e seriamente è Ve- 
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nezia. Il suo eccidio ed il crescente depauperamento 
influisco svantaggiosnmente su tutta la terraferma ve- 
neta dall’ Adigo al Tagtiamento, e forse sino all’Ison- 
20, e la desolazione della capitale veneta, per cui 
nell’infortunio anzichè scemare , crebbero lo simpatie, 
non può certamente che alienare l' affezione dei Veneti 
e dei Lombardi stessi pel governo, mentre le masse 
solite a giudicare dagli effetti senza indagarne le cau- 
se, non si curano ad esaminare se e quanta parte il 
governo abbia avuto nell’ avvilimento di Venezia, e se 
basta il suo voJere per ridonare all’ afflitta città nuo- 
vo vigbre e nuova vita. a) 

Noi non sappiamo se il porto-franco sia il.solo 
rimedio capace a salvare Venezia ; l’ uomo che di- 
rige il, ministero di commercio, distinto per senno e 
rettitudine, saprà certamente, meglio che noi lo pos- 
siamo, giudicare su ciò: ma non titubiamo dal dire, 
che se il porto-franco fosse solo capace di far risor- 
gere Venezia, il governo non potrebbe ristare dal nuo- 
vamente impartire a quella città il privilegio di cui fu 
privata, 


ALTRA DEL 1.° NovemBRE. 

Le ripetute ammonizioni ed altre misure di ri- 
gore non avendo giovato a ridurre il redattore del 
giornale edito in Milano Era Nuova a quel moderato 
contegno che non ecceda i limiti della tolleranza di 
un Governo inteso al buon andamento dell'ordine so- 
ciale in questa parte della Monarchia; Sua Eccellen- 
za il Feld-Maresciallo conte Radetzky Governatore 
Generale civile e militare del Regno Lombardo-Veneto 
trovò di sopprimere l'anzidetto giornale per tutto il 
tempo dello stato d'assedio. —(Gazz. di Milano.) 


Rileviamo in questo momento due alte promo- 
zioni nella gerarchia militare dell'Impero, quella, cioè, 
del Tenente-Maresciallo conte Giulay, Comandante del 
5° Corpo d’esercito, ora in Milano, a Generale d’ar- 
tiglieria; e quella del Tenente-Maresciallo barone Ap- 
pel, Comandante del 7° Corpo d’esercito, ora in Bre- 
scia, a Generale di cavalleria. 


BRESCIA 28 Ottobre. 


La spada della giustizia colpiva nella scorsa set- 
timana parecchi individui, colpevoli do’ più gravi de- 
litti: dieci di costoro, imputati e convinti d'aver 
consumate varie rapine, alcuna delle quali non senza 
effusione di sangue, erano mandati al patibolo, in 
mezzo a un'onda di popolo che accorreva al tristo 
spettacolo, e vi lasciavano la vita. (La Sferza.) 

Tè uc 


MALTA 
MALTA 31 Ottobre. 


Il brigantino maltese Lady Flora, Capitano R. 
Aveta , partito da quest isola il 14 Ottobre, carico 
di diverse merci , diretto per Livorno, verso le ore 
9 pomeridiane dello stesso giorno di sua partenza, 
fu sorpreso, trovandosi a 30 miglia a ponente del 
Gozo , da un vortice di vento che lo fece ribaltare e 
colare a fondo. Disgraziatamente tutto l' equipaggio è 
perito, meno un sol uomo, il nostromo Fedele Lon- 
gobardo , il quale è riuscito di salvarsi a nuoto e sfi- 
nito a bordo del brigantino maltese I! Maltese, allora 
in quelle vicinanze diretto per Bona, Il capitan Bon- 
nici del soddetto brigantino /! Maltese andò in traccia 
del Lady Flora; ma non si è potuto rinvenire alcun 
avanzo del naufragato bast to. — Fedele Longo- 
bardo è qui arrivato jeri sera a bordo del brigantino 
austriaco Mirislavo , proveniente da Bona. Egli è che 
dà il rapporto di questa disgrazia. — Fra l'equipag- 
gio del Lady Flora eravi pure il figlio del capitano. 

— Col velacciere napolitano Madonna della Lobra, 
c. Lubrano , arrivato lunedì scorso da Catania, si è 
avuta la notizia del sinistro del brik toscano Corriere 
dei due Amici, capitan R. De Palma, partito da Ben- 
gasi il 3 corrente per quest isola, carico di lana e 
1000 chilò grano. Il Corriere dei Due Amici il 15 di 
questo mese fa colto nel golfo di Catania da un tem- 
porale da greco levante, e sì il legno che il carico si 
perdettero totalmente. L’ equipaggio e 50 passeggeri 
che trasportava il legno sinistrato approdarono qui sul 
detto alcune 

— Sabato scorso , verso un' ora pomeridiana, si 
è sentita ana leggera scossa di terremoto, la quale si 
prolungò per alcuni secondi. 

— Con sua circolare di giovedì della passata set- 
{imana , Monsignor Arcivescovo e Vescovo di Malta 
stabilisce che nel giorno di sabato venturo , 9 novem- 
bre, sarà cantato un solenne Ze Deum nella catte- 
dtale, nella chiesa maggiore di San Giovanni e nelle 
Collegiate, ed il giorno seguente in tutte le altre par- 
rocchie dell'isola, in ringraziamento all’Altissimo per 
fa cessazione del morbo cholera. Colla stessa circolare 
@ ritirato il permesso di cibarsi di carne il venerdì ed 
il sabato, e negli altri giorni riservati, accordato al- 
torchè era qui comparsa la malattia suddetta. 

(Portaf. Malt. ) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE’ SVIZZERA 
II consiglio di, stato di Friburgo, decise; seco 
pari Pregate Ro Ap mon che hi 
i della parrocchia di. Villaz!e di; Borlons: Questa oe- 


cupazione si farà da due compaguie di carabinieri e 
due di fanteria, Per surrogare quela truppa nella 
guarnigione di Friburgo furono cl 

compagnie di fanteria. 


iamate due nuove 
(Gazz. Ticinese, ) 


FRANCIA 
PARIGI 28 Ottobre. 


Il Moniteur pubblica una lista di ricompense per | 


atti di coraggio e di divozione all’ umanità, nel ter- 
20 trimestre del 1850. Sono state compartite tre me- 
daglie d’oro di prima classe, 39 medaglie d’argento 
di prima classe, 124 medaglie di seconda classe. 


— Vi era questa mattina viya l'emozione Hof Ì 
ta 


saggio dell’ Opera, e la rendita 5 per 0/0 è ca 
prontamente a 92, 40, perchè si pretendeva che vi- 
vissimi dibattimenti fossero seguiti fra il nuovo mi- 
nistro della guerra ed il generale Chaogaroier in pro- 
posito dell’ordine del giorno del primo all'esercito. 

Il moto verso il ribasso si è ancora più accre- 
sciato alla apertura della borsa, in cui si è parlato 
della destituzione dei generali Canrobert e Neumayer, 
che hanno avuto il loro comando dal generale Chan- 
garnier. 

Quindi il 5 per 0j0 cadeva a 92 10, c il 3257, 
con 30 e 15 cent. di ribasso. 

— Un corriere straordinario è giunto ieri sera da 
Londra con dispacci dell’ ambasciatore francese per il 
signor de Lahitte. Si assicora che questi dispacci con- 
tengono un progetto di nota che lord Palmerston ha 
comanicato al signor Drouyn de Lbuys, e che egli 
propone dirigere in comune alla Prussia. Questa nota, 
redatta in modo assai vivo, non contiene tuttavia la 
minaccia d'un intervento per parte delle potenze con- 
traenti. ( Corr.) 

Leggesi nel Journal des Débats. 

Noi troviamo questa mattina in un giornale, che 
si pretende bene informato, una nuova narrazione dei 
falli che avrebbero preceduto e cagionato la demissio- 
ne del generale d’Hautpoul. Se questi fatti son veri, 
questa demissione sarebbe stata ancora più necessaria 
che prima nol credessimo. Infatti, una spiacevolissima 
collisione sarebbe stata imminente fra il generale 
d’ Hautpoul ed il generale Changarnier. 

» Il piano, dice il giornale da cui togliamo que- 
sli particolari, consisteva nell’ abbattere, sminuzzan- 
dolo, il comando del generale Changarnier. 

» La prima divisione era divisa in quattro divi- 
sioni militari; gli ordini erano già dati; il generale 
Carrelet era destinato per Marsiglia , il generale Ran- 
don a Metz, il generale Gueswiller a Besanzone ; i 
due ultimi hanno ricevuto ua contr’ ordine per tem- 
po; il generale Gueswiller quando appunto saliva in 
vettura per recarsi a Parigi. 

» Quanto al generale Carrelet, che, in ragione 
della distanza, e perchè potesse trovarsi qui nel me- 
desimo giorno co' suoi colleghi, aveva prima di loro 
ricevuto l'ordine della partenza, egli era già per istra- 
da quando fu mandato a monte il piano del ministro 
della guerra; e siccome egli obbediva all'ordine avu- 
to, così ei giunse a Parigi senza dissimulare, dicesi, 
a'suoi colleghi che egli era richiamato a prendere il 
comando di una divisione. 

» Si assicura che i generali Canrobert, Foret, 
Jallien, Reibell, i quali devono i loro comandi nella 
prima divisione alla particolare fiducia del generale 
Changarnier , fossero stati destinati altrove. Perfino il 
comandante in capo delle truppe di Parigi era invi- 
tato a lasciare immediatamente le Tuillerie ed a fer- 
mare il suo quartiere generale alla piazza Vendome. 

Come mai questo piano così prossimo alla sua ef- 
feltuazione si è esso terminato colla demissione del 
generale d' Hautpoul? Ecco in qual modo il citato 
giornale spiega la cosa. 

» Nella mattina del giorno in cui offerse la sua 
demissione, il sig. d' Hautpoul si era recato al con- 
siglio dei ministri e si accinse a leggere il suo pro- 
getto alla presenza de’ suoi colleghi. Questo annunzio 
eccitò una grandissima impressione. Quiadi il signor 
d'Hautpoul comunicò al consiglio dei ministri il pro- 
getto di cui abbiamo ora indicate le basi,e che con- 
sisteva nel distribuire l'esercito di Parigi, secondo gli 
uni, iv quattro, secondo altri, in cinque divisioni di 
cui due di cavalleria e due di fanteria. 

» Noi abbiomo detto che i generali Canrobert, 
Foret, Jullien e Reibell erano, secondo questo pro- 
getto, allontanati da Parigi; noi dobbiamo soggiun- 
gere che i generali Newmayer e Guillabert erano an- 
che destinati fuori della capitale. 

» Questa Vettura fu seguita da un momento di 
stupore , ed i ministri stettero ia silenzio. 

Finalmente il generale Labitte si decise a preo- 
dere la parola; disse maravigliarsi forte di questa 
disposizione così grave ed inaspettata, e così con- 
traria alla snà privata opidione che, se fosse appro- 
vata, non esiterebbe a dimettersi immediatameute. 

» Altri mioistri, o fra gli altri Baroche, Romain- 
Desfosse, e Rodher diébiataroro la mbilesima cosa; il 
sig. Achille, Fonld, ministro-delle finanze, fu dello 
#lesso. parere, e.vivamente manifestò la sua opposizio- 
«né ali proposti provvedimenti, 
iymuSi dice «chesil sig; Dumas, ministro dell’agri- 
coltura, abbia invece dichiarato, div approvare. il pro 


; del | le ;d'Hautponls.:ma quest’ jo fi 
sala gli è the lira ca 


prese non rimanergli altra via che quella di offrire la 
sua demissione. 

Noi lo ripetiamo, non possiamo farci malleva- 
dori dell’ autenticità di fatti che personalmente non 
conosciamo. Ma supposto vero questo racconto, vi si 
può scorgere la sorte che attende le premature riso- 
luzioni. Il generale Changarnier conservò il suo co- 
mando, ed il generale d'Hautpoal ha dovuto ritirarsi 
Mantenere lo stafu guo fina all'anno 1852, questo è 
il solo possibile scioglimento, col quale vi saranno 
tratti per forza, non ostante qualche opposta velleità; 
com’ è richiesto dalla voce del buonsenso, da que. 


| sta voce che con taota energia si fa sentire nei mo- 


menti di azione. Non è l'ora dei colpi' di capriccio : 
siamone lieti. 
ALTRA DEL 29. 

Il generale Changarnier ha avuto feri due collo 
qui col Presidente della Repubblica, una volta esseo- 
do in abito borghese, e l’altra in uniforme. Si è la- 
meptato della condotta che tenevasi a suo riguardo, 
e specialmente che si volesse togliergli il generale 
Neumayer. Questi rimane al suo posto, a quanto si 
dice, per l'insistenza del sig. Changarnier presso Luigi 
Napoleone. ( Corr.) 

Ecco l'oggetto del grave malinteso che scoppiò 
di nuovo nelle ragioni dell’Eliseo, è il racconto del 
Journal des Débats. 

La borsa si commosse questa mattina e questa 
sera al passaggio dell'Opera dal rumore che corse da 
ieri in poi che un grave disaccordo scoppiò tra il ge 
nerale Chaogarnier ed il nuovo ministro della guer 
ra, e che gli sforzi tentati per mettere un termine a 
questo deplorabile incidente, erano sino ad ora rima- 
sti senza risultato, 

Sembrerebbe che il motivo sia il rimpiazzo del 
generale Neumayer, misura che sarebbe stata de- 
cisa dal generale d'Hautpool prima della sua uscita 


dal ministero. 


I fondi pubblici oscillarooo alla borsa d'oggi, a 
seconda delle notizie che giungevano della vertenza tra 
il generale Changarnier ed il Ministro della guerra. 
Essendosi sparsa la voce che l’Eliseo aveva deciso di 
far rimpiazzare il generale Changarnier dal generale 
Baraguay d’Hilliers i fondi scapitano, si bomificarono 
di nuovo dietro la notizia di un accomodamento. 

Verso le ore 4 e mezza dicevasi che tutto era 
andato in rotta. (E E.) 


BELGIO 

Leggiamo nella Patrie: 

Non mai donna al mondo fa più generosa, più 
benefattrice, più santamente buona della Regina del 
Belgio. Unica occupazione di sua vita fu cercare di 
conoscere sfortunati per soccorrerlì , e nelle opere di 
carità ella stessa era a sè ministra, tanto temeva che 
gli altri non vi mettessero un eguale zelo. 

In un giorno del 1848 la regina andando alla ri- 
cerca di nuove occasioni per buone opere, traversava 
a piedi, modestamente vestita, una delle più povere 
e per conseguenza delle più sucide contrade di Bru- 
xelles; vide un fanciullo di quattro anni appena che 
tutto tremolo pel freddo stavasi piangendo annicchiato 
in un angolo. Ella tosto gli si fa vicina, e curvandosi 
onde col suo fazzoletto asciugargli le lacrime gli dice: 

Che fai tu là, mio povero fanciullo, perchè tan- 
to piaogi ? 

. Ho fame, mormorò fra i singhiozzi il piccolo sgra- 
zialo. 

Perchè tua madre e tuo padre non ti danno a 
mangiare ? 

Mia madre é ammalata, e mio padre mi dà pu- 
gui allorquando chiedo pane. 

Miserabile! esclamò la regina con orrore, quindi 
con risoluzione soggiunse tosto: conducimi a casa loro. 

Oh, no, sarei battuto, perchè non porto danari. 
Non passò di qui persona alcuna. 

Vieni, mio povero piccolo, e sia tranquillo, da 
rò io danari acciò non ti percuotano. 

Il fanciullo rimirando d'uno sguardo stupefatto 
la sua benefattrice , la prese per mano, la condusse 
sino dinanzi d'una porta, ed, è là, le disse, quindi 
gettossi in grembo alla sua benefattrice. 

Ciò che il ragazzo indicava era una cantina, poi- 
chè in Fiandra e nel Belgio sono quelle lo abitazioni 
della povera gente. 

La regina scese una scala ripida ed umida, e quan- 
do i suoi occhi si trovarono abili al buio che colà re- 
guava, potè distinguere su d' un pagliericcio una don- 
na giovine ancora, ma pallida e smanta a parer uo 
cadavere , ed assiso su d’ua cattivo scabello un uomo 
di cattiva presenza, 

.__ La regina indietreggiò , poscia ripigliando corag- 
gio: vi conduco il vostro figlio, egli piange e soffre 
dalla fame, avete dunque a dargli a mangiare? 

Per tutta risposta l'ammalata die' un gemito. L'uo- 
mo guardando con collera quella che così loro parla. 
va, le rispose in tuono itato: con qual diritto ci fa- 
te voi tal domanda? 3 

Col diritto d’ uo’ amica che vuole soccorrersi , dis- 
so la regina, metteudogli fra le mani una borsa. 

A tal vista gli occhi di quel misero scintillarono 
di gioia, poscia lasciando cadere la testa;sul petto, 
mentre che la borsa sdrycciolava a terra: agraziato . . - 
agraziato . ., ripetà dolorosaugeate. J 

Non avete dunque lavoro. voi che restate qui? dis- 
#0 la. regina. 
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No, rispose l’altro, con voce tronca, e come per 
evitare altre questioni. ì 

E perchè non ne cercate? Bruxelles è una città 
piena di spedienti ; del resto, voi lo sapete, in tali 
circostanze si scrive alla regina. 

Alla regina? ... esclamò l’uomo con furore, al- 
la regina? ma voi siete pazza! Forse che le regine 
si occuperanno mai dei popoli per altro motivo che 
por godere del frutto dei loro lavori? 

Voi nou siete duoque belga? 

Eh no, . . . io sono francese; fatemi arrestare se 
lo volete, mi farà lo stesso che vivere come un cane 
ia questo antro, 

La povera regina aveva innanzi agli occhi uno di 
quegli sgraziati fanatici, che, dopo aver cacciato il suo 
padre, veniva per detronizzare il suo sposo. 

La regina dapprima inorridi , poscia con un'aria 
nobile e dolce disse: 

Dio mi condusse a voi, non per ponirvi, ma per 
soccorrervi ; io sono la regina... 

A queste parole l’operaio gettò sopra di essa uno 
sguardo di disprezzo e d'odio, ma veggendo l’aspet- 
to tranquillo e dolce della santa donna, il suo cuore 
fu tocco, e bassò la testa con rispelto. 

Perdono, signora, perdono , disse stendendo verso 
essa le mani ; fortuna che voi non siete la regina di 
Francia, soggiunse, perchè troppo mi dorrebbe d’ aver 
anche io aiutalo a cacciarvi. 

Che Dio vi preservi allora dal conoscere mai la 
mia santa madre, disse la regina gettando un profon- 
do sospiro. Fu questo il solo rimprovero che essa fe- 
ce a quell'uomo, e fu d’ allora io poi l’ angiolo pre- 
tettore di quella famiglia, il ragazzo fu mandato a 
scuola , ed i genitori provvisti di miglior alloggio e 
di nutrimento , ciò che valse a guarire presto la po- 
vera ammalata. 

L'eroe delle barricate e dei risguons-tout ebbe la- 
voro, e si convertì in caldo realista. 


SPAGNA 
MADRID 22 Otobre. 


Scrivono alla Correspondanee : 

La regina ed il re si recarono a visitare il nuo- 
vo palazzo per la Camera dei deputati che si sta co- 
struendo. Il presidente del consiglio e la maggior parte 
de’ ministri accompagnavano le LL. MM. 

— La Espana pubblica molte particolarità, le 
quali sono secondo ogni apparenza esageratissime, sul 
movimento sedizioso del villaggio del Pinar del Rio 
nella isola di Cuba. Il governo ha ricevuto col mez- 
20 d'un dispaccio dell’ Avana in data del 17 settem- 
bre, la notizia che era corsa la voce di una cospi- 
razione ordita a Pinar del Rio, per proclamare l’unio- 
ne agli Stati Uniti. Questo movimento non era con- 
siderato alla capitaneria generale come assai grave. 
Si mandò subito il brigadiere Lasala, il colonnello 
del Gado e 50 lanceri. Non si conosce ancora il ri- 
sultato della loro spedizione. Ma ciò che è corto la 
tranquillità territoriale non fu punto alterata. È pure 
positivo che M. Ramon Sanchez (comandante del pic- 
colo distaccamento delle truppe a Pinar del Rio) non 
ispira alcuna fiducia. 


ALTRA DEL 23, 


Leggesi nell’ Heraldo. 

È da qualche tempo che il governo spagnolo in- 
sisteva presso il governo francese affinchè avvenisse, 
conformemente si trattati, l'estradizione di vari delio- 
quenti rifagiatisi sul territorio dei nostri vicini. Alcuni 
difetti di forma od omissioni nella procedura rispetti- 
va, sulla quale si fondava la petizione, aveano ritar- 
dato lo scioglimeoto di quest'affare, che finalmente 
( dice la Espana ) ha avuto l'esito che meglio potes- 
se desiderarsi. L'estradizione essendo stata accordata, 
i tre delinquenti, Saldicis, Lezaon e Mendiala, con- 
daonati alla pena di morte dal tribunale di Pamplona 
per assassinio, furono tradotti alla frontiera, e con- 
seguati alle autorità spagnole. In Ispagna, e special- 
mente in Navarra, si crede che un delinquente, non 
appena valicati i Pirenei, non possa più andar sog- 
getto all’azione della giustizia. A togliere errore sì 
pernicioso starebbe assai bene che il governo desse la 
maggiore pubblicità possibile agli atti di estradizio- 
ne, affinchè essi siano di salutare esempio e di fre-, 
no alle.malvagie passioni. 


ALTRA DEL 24. 


Si legge nell’ Heraldo. L’ emozione prodot: 
ta in tutta h stampa di Madrid dalla notizia che un 
distaccamento della guarnigione dell’isola di Cuba si 
sarebbe rivoltato contro la metropoli, ci ba posto 
ia obbligo di rintracciare accuratamente l'origine del- 
le notizie, ed ecco i particolari che ne abbiamo rac- 
colto. Una sola lettera dell’isola di Cuba, che parla 
di questa insurrezione, fu ricevuta a Madrid. In que- 
sta lettera si dice solo che si avevano dei timori di 
insurrezione a Pinar del Rio, creduti per altro iosi- 
guificanti, pet precatzione però si erano mandati so- 
pra un tab punto un, uffiziale superiore con 50 lan 
cerî. Gli è turto ciò che' di sa'‘# Madrid su quest'af. 
fare. La è poca cosa come si vede, è poco allarmante. 
La lettera in questione è dél 17 settembre. Se ne so- 
no ricevute del 29 da Cuba è dagli Stati-Uniti ‘dal 4 
Ottobre. Ia nessuna di queste | si parla di que- 
3U affare. JARRIA GA 


— Si legge nello stesso giornale, 

Si sta attendendo a Madrid l’arrivo di 50 ca- 
valli arabi destinati allo razze di S. M., e che furo- 
no sbarcati a Marsiglia. Pare che la persona che ch- 
be l’incarico di condarli dalle lontane contrade ove 
furono comprati, sia morta lungo il viaggio, e che 
prima di morire gli aflidasse ad un missionario spa 
gnolo che viaggiava con esso lui. Durante il tragitto, 
che è stato lunghissimo , una sola cavalla ha sofferto. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Ottobre. 


Il Globe riceve dal suo corrispondente di Parigi 
una lettera ia cui si legge: 

« Io sono autorizzato a dichiarare che non vi è 
la minima verità nella voce che la Francia e la Rus- 
sia si siano intese per intervenire colla forza nella 
questione dello Schleswig. Ciò che vi ha di vero si è 
che esse sono perfettamente d'accordo sulla opportu- 
nità di mettere un termine ad una guerra, che non 
ha probabilità di esito favorevole per alcuna delle 
parti, e non serve che a fomentare |’ agitazione del- 
l’ Alemagna. Il sig. Di Persigoy ha avuto l’ ordine di 
fare forti rimostranze al gabinetto prussiano contro 
l’ incoraggiamento indiretto o quasi diretto ch'ei dà 
ai Ducati, e contro la protezione del general Willisen. 
Il gabinetto inglese, benché voglia evitare |’ apparenza 
di protegger l’Austria negli affari d' Alemagna, ha 
però approvate le rimostranze del sig. Di Persigay ». 

— Il commercio libraio inglese principia già a 
speculare sull’ esposizione mondiale di Londra del 1851, 
e ciò facendo non presta certo un leggier servigio, 
tanto agli espositori, quanto ben anche all'industria 
in generale. L' editore dell’ Arc Journal in Londra, fa 
attualmente percorrere da valenti artisti i paesi che 
si sono insinuati per |’ esposizione di Londra, i quali 
artisti sono incaricati di far eseguire presso i rispet- 
tivi fabbricanti i disegni dei prodotti che esporranno, 
disegni, che poi raccolti in uno, verranno moltiplicati 
in un edizione di 40,000 esemplari, la quale, dicesi, 
comparirà alla loce poco prima che incominci |’ espo. 
sizione, ad un prezzo modicissimo che uon deve sor- 
passare uno scellino per esemplare. 

— Diminuzione dei diritti di bollo. Noi possiamo 
annunziare che dopo l’ esecuzione del nuovo atto del 
bollo, in data 10 ottobre, le domande di bollo 9 ace 
crebbero tanto considerevolmente, che questa specie 
di rendita, lungi dal diminuire, si troverà aumentata. 
Il numero dei trasporti delle vie ferrate fu maggiore 
di quanto 5’ aspettava. 

La grande diminuzione nella tariffa dei prezzi non 
sarà quindi svantaggiosa alle rendite dello stato. 

Il cancelliere dello scacchiere è contentissimo del 
risultamento dell'esperienza , e se un tale risultamento 
continua fino al mese di aprile, potrà diminuire altre 
tasse che pesano sull'industria nazionale. 

( Morning Advertiser. ) 


DANIMARCA 
KIEL 28 Ottobre. 


La squadra danese nell’ Eyder andò ia alto mare 
dirigendosi verso il nord. ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


Ella è cosa naturale, che con un po’ d’ansietà si 
altendono le notizie della Germania settentrionale. 1 fo- 
gli di Berlino sono scritti in un linguaggio pacifico 
anzi che no. La Riforma Tedesca dice, che l'accordo 
fra l’ Austria e la Prussia non riuscirebbe tanto mala- 
gevole, se non istessero fra mezzo i regni, i quali in 
apparenza andrebbero di pari passo coll’ Austria, in 
realtà poi penserebbero a formar riuniti una terza po- 
tenza germanica, la quale in avvenire deciderebbe fra 
la Prussia e l’ Austria. Quindi la divozione dei re 
della Germania meridionale al loro imperatore e duce, 
l'appello alla sua autorità, dice la Riforma, non mira 
ad altro che ad alimentare la discordia e spronare alla 
guerra contro il rampollo della Germania settentrionale. 

Queste sono all’ incirca le parole del foglio mini- 
steriale. È noto che la Prussia, non potendo estendere 
la sua egemonia su tutta la Germaoia, pensi di adat- 
tarsi al dualismo dividendo l'autorità sulla Germania 
coll’ Austria; ‘ma |’ alleanza coi regni, la'quale incep- 
pa un tale piano, è uno spino pel ministro prussiano, 
che vede di mal occhio le conferenze di Bregenz. 

Sin a questo momento le cose mantenevano un 
aspetto abbastanza pacifico, l’ opinione pubblica è in 
maggior calma. Sarebbe in errore chi ritenesse la Bor- 
sa di Vienna un barometro della politica siccome lo 
sono le Borse di Londra e di Parigi. 

Le operazioni nei fondi sono per lo più nelle ma- 
ni di persone, che hanno tenui sostanze. 1 banchieri 
speculano poco per conto proprio nelle carte di stato, 
lo stesso ha luogo con varie case di secondo rango. 
I piccoli speculatori sono quelli; che vengono facilmen- 
te agitati e scoraggiati per là ‘tigione  vatutalè' non 
essere i medesimi.-in grado di ‘sopportare ld più lieve 
perdita: Questa: circostaiza si è ‘che inflaisco’sviatag- 
giosamente sui corsi'‘sustriaci ad'ogai'rutttér''di'guer. 
ra, ll grande pubblico, dovrebbe tenete, presenti agli 
occhi «questi: fatti }-‘e.mon lasciarsi‘faorviaré'da in mo- 


tri 


FRANCOFORTE 24 Ottobre. 


Le notizie di oggi continuano a parlare di movi. 
menti di truppe, ma in mezzo al chiasso delle belli- 
che dimostrazioni si fanno sentire voci, le quali assi. 
curano che non si lasceranno giugnere le cose agli 
estremi. Certo è che fin oggi le truppe bavaresi non 
sono ancora entrate nell’ Assia elettorale. D' altro canto 
seotesi che un'occupazione delle strade di tappe prus- 
siane in quell'elettorato, da parte delle sotdatesche 
della Prussia, non sarà risguardata dalla confederazio- 
ne come un casus delli, ma che ad un tal passo della 
Prussia sarà risposto con un” occupazione delle strade 
di tappa austriache e bavaresi nel Badese , presidiato 
ora dai prussiani. Solo un' ingerenza della Prussia ne- 
gli affari dell'Assia elettorale, Oppure una resistenza 
fatta all’ occupazione delle strade granducali di tappa 
suddette, potrebbero intorbidare le speranze di pace, 
e luna e l’altra non sarebbero tollerate dalla confe- 
derazione. 

— La Riforma alemanna contiene la seguente ri- 
trattazione officiale: 

« Le notizie contenute nella Gazzetta Nazionale 
d'oggi intorno a dispacci telegrafici qui arrivati, e fra 
quelle notizie questa che i Bavaresi erano entrati in 
Hanau, sono assolutamecte false, Noi vi aggiuogere- 
mo, che il comandante in capo le truppe prassiane , 
ai confini assiaoi, il quale trovasi qui, ha ricevuto 
gli ordini più precisi per il caso di una simile entra- 
la. Questa è però probabile che non avverrà », 

— Colla partenza d'un corriere per Annover si 
Sparse qui la voce, l'Annover aver fatto una propo- 
sta mediatrice del tenore, che si rinuozi dall’una 
parte all'unione dall’ altra alla dieta federale, e si apra- 
no, all'oggetto di sciogliere la Questione alemanna, 
conferenze libere in base ai trattati di Vienna del- 
l’anno 4815. Affiochè però queste non si protraggano 
nell'infinito, si stabilisca per la loro durata uno spa 
zio di tempo di 4 mesi, e si affidi frattanto ad un 
interim la gestione degli affari. Correva pure la voce, 
che la dieta federale abbia determinato di invitare la 
Prussia a ritirare le sue troppe dal granducato di Ba- 
den affidandone la difesa alle badesi. (FET.) 


PRUSSIA 


BERLINO 29 Ottobre. 


S. M. partirà domani per Blankenburg invitato- 
vi dal duca di Bronswich ad uoa grao caccia. 

— Ad onta dei grandi preparativi di guerra si 
trovano , a quanto udiamo, nella cassa di Stato 6 e 
presso il miuistero della guerra 8 milioni del prestito 
dei 18 miliovi di talleri accordato dalle Camere, 

— Si dice essere qui giunta la notizia, il go- 
verno francese aver determinato di permettere l' im- 
portazione di cereali nella Fragcia franca di dazio. 

— Le Camere verranno, dicesi , convocate pel 
25 novembre. 

Il ministero ha finalmente determinato di far 
trasportare qui i mobili della sale in cui il Parla- 
mento teneva le sue sedute. 


ALTRA DEL 30. 

Stando alla Gazzetta Costituzionale sarebbe giun- 
ta ier l’altro una nota russa la quale dichiarerebbe 
in termini precisi che l'Imperatore della Russia ri- 
guarderà ogni attacco contro le truppe bavaresi nel- 
l’ Assia Elettorale come una dichiarazione di guerra 
contro la Russia. 

— Le più strane voci percorrono la città. Gli 
uni voglion sapere il ministro de Manteuffel aver 
chiesta la sua dimissione, gl’altri essere ordinata una 
assai considerevole mobilizzazione. 

— La Riforma alemanna si dichiara in un arti- 
colo patentemente ufficioso contro la guerra, e tiene 
le supposte simpatie nazionali per un appoggio irre- 
missibile. (Corr. Ital. ) 


ANNOVER 28 Ottobre. 


Il nuovo ministro ha prestato il giuramento. 
( Corr. Ital.) 


SASSONIA 
DRESDA 26 Ostobre. 


Il ministro della guetra pubblica la seguente no- 
tificazione: « Agli uffiziali fuori di servizio, che ri- 
cevettero il permesso di portare l'uniforme dell’ eser- 
cito e che l'avessero fregiate della coccarda stabilita 
nell’ anno 1848 per |’ esercito federale, si rende noto 
a norma e direzione che i colori tedeschi assunti 
nelle coccarde deggiono per ora venir tolti e portati 
nelle medesime soltanto quelli del paese, stantechè 
i primi erano stati ordinati qual contrasegoo generale 
pel caso che ua esercito uscisse in campo, il quale 
caso non è ora presente. ( Corr. Ital.) 


SKEUDITZ 27 Ogobre. 


Ai convocati guarda paese (LandweArmanner ) 
della provincia di Sassonia si legge dapportusto un 
ordine del ‘ministero della guerra', col quale loro si 
vigta, d’entrare nell'esercito Holsteinese a scanso di 
esseri ati da disertori. Quale motivo si adduce 
la ‘sitoazioné guerriera del momento. 
; peca ( Corr. Tak.) 
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CASSEL 24 Ottobre. 

Il fu aiutante di campo dell’ Elettore nominato 
giorni fa a comandante delle guardie , colonnello de 
Kaltenborn, come pure il consigliere intimo di finan- 
ze Gschwiod , hanno chiesto la loro dimissione. 

— A motivo del cholera verrannno chiuse le 
scuole per 4 setlimane. 

ALTRA DEL 27. 

Gli uffiziali che chiesero ila dimissione , hanno 
posticipatamente diretto all' Elettore un indirizzo di 
divozione. 

ALTRA DEL 28. 

Le truppe partite verranno, dicesi, in parte tras- 
locate nella Baviera. ( Corr. Ital. ) 
CARLSRUHE 27 Ottobre. 

La prima camera si dichiara contro ogni ulte- 
riore trasloco di truppe badesi, pel richiamo delle 
già traslocate e per la diminuzione del corpo prus- 
siano. In seguito all’ imminente disdetta della con- 
venzione, il ministro Kluber prese la sua dimissione 
e fu rimpiazzato da Kallenberg. (Corr. Ital.) 

DAL BADESE 21 Ottobre. 

Ciò che da lungo tempo annunziammo come im- 
minente, verrà posto in esecuzione nei'prossimi giorni: 
10,000 uomini delle truppe prussiano abbandoneranno 
il paese ritornando nella Prussia 

— Un articolo dal Meno nella Gazzetta postale 
d' Augusta parla d’on ultimato che sarebbe stato pre- 
sentato alla Prassia, se dall’ Austria sola od in unione 
ad altre potenze della Germania, non è detto. La nota 
dichiarerebbe per un caso di guerra, se un sol corpo 
prussiano passasse i confivi assiani senza |’ ordine 
della dieta federale. 
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NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCOFORTE 28 Ottobre. 

Si conferma che il corpo di osservazione bavarese 
continua ad avere rioforzi, e che inoltre molti reggi- 
menti austriaci muovono celeremeate verso il Meno. 
È anche noto che il corpo di osservazione prussiano 
nella provincia di Sassonia ha preso posizione assai 
forte. Tuttavia non si crede che la quistione dell’ As- 
sia Elettorale debba essere sciolta colla spada. 

Si è poi con soddisfazione osservato che l'ufficia- 
lità prussiana avanti ieri ha ricevuto con modi molto 
fratellevoli sulla piazza di Goethe il 1 corpo di cac- 
ciatori bavarese. Si dice che il battaglione delle guar- 
die di riserva che trovasi nei dintorni di Nassau, ab- 
bia rivevuto l'ordine di partire. (G.U) 

BERLINO 31 Ottobre. 

Il Re di Prussia disegnava di andare ier mattina 
alla caccia a Plankenburg, e la Regina ad una visi- 
ta a Dresda. Ambedue le partenze furono sospese | al- 
tr' ieri a ora tarda. Il Re arrivò iermattina a Berlino. 
Il ministro Manteuffel fece un rapporto speciale. Il 
Re s' intrattenne, nel ritorno a Potsdam, alcun tempo 
nel ministero dell’ esterno. Il conte Brandenburg at- 
tendevasi stamane di ritorno. La posta di Francia, che 
doveva arrivare |’ altra sera, noo giunse che iersera. 
Quella di iersera manca tuttavia. Supponesi che pos- 
sa derivare da’ movimenti di truppe a Cassel. I fogli 
di Francoforte del 29 non recano nulla di nuovo, 

( Disp. telegr. ) 
LONDRA 29 Ouobre. 

1 fondi pubblici furono meno pesanti che in ad- 
dietro. Le spiegazioni date dal Morning-Post sul vero 
stato della quistione danese e sul carattere del nostro 
intervento in tale quistione contribuirono a ritornare 
Ja fiducia per la conservazione della pace. 

Nei circoli meglio informati di Londra non si ha 
verun limore che la pace d' Europa possa essere tur- 
bata per gli affari d' Alemagna. 

Si dà per certo che la Prussia e l'Austria siano 
al momento di conciliare ogni differenza. (F.1.) 


PARIGI 29 Ottobre. 

Con decreto del 29 ottobre il generale Carrelet, 
comandante della settima divisione militare, è chia- 
mato al comando della prima divisione militare , in 
surrogazione del generale Neumayer, nominato a co- 
mandante superiore delle 14 e 15 divisioni militari. 

Il generale di ione Rostolan, comandante su- 
periore delle divisioni militari 8, 9 e 10, è incari- 
cato del comando dell'ottava divisione ( Montpellier). 

Egli avrà inoltre il comando superiore delle di- 
visioni militari 7 e 9, i cui capoluoghi sono in Mar- 
siglia ed in Perpigoano. 

Il generale di divisione Loyré d'Arbouville, co- 
mandante superiore delle divisioni 11, 12 e 14, è in- 
caricato del comando della 12 divisione (Bordeaux). 

Egli avrà inoltre il comando superiore delle di- 
visioni militari 10 e 11, i cui capoluoghi trovansi a 
Tolosa e Baiona. 

Il generale di divisione Neumayer, comandante 
della prima divisione militare, è nominato al coman- 
do della 15 divisione militare (Rennes) in surroga» 
zione del generale di divisione Duvivier, ammesso a 
riposo. 

Egli avrà inoltre il comando superiore della 414 
divisione, il cui capoluogo è a Nantes. 

( Moniteur.) 
ALTRA DEL 30. 

Si legge in molti giornali: » Ci assicurano che 
la polizia ha fatto ieri e stamane alcuni arresti che 
si connettono col complotto scoperto a Lione. Fra gli 
arrestati, si cita un'attrice, Mile, Maria Lopez, pres- 
so la quale si sarebbero sequestrate delle carte piut- 
tosto compromettenti. Mile. Lopez sarebbe stata l’in- 
termediaria fra i capi del movimento progettato a Lio- 
ne e i loro adereoti in Parigi e nei suoi dintorni. Gli 
arresti operati ammontano a una trentina. 

( Patrie.) 

— La notizia di arresti operati a Digne è anche 
confermata dal Courrier de Marseille; forono arrestati 
i sigoori Longomasino, Sauve, già sotto-commissario 
del governo provvisorio nel circondario di Focalquier, 
presidente di un club detto degli operai. 

— La Commissione di permanenza riunitasi a 
mezzogiorno , si sciolse alle 3 senza aver preso alcu- 
na deliberazione, Essa aggiornossi per domani ad una 
ora. Il generale Changarnier ed il sig. Molé assiste- 
vano alla tornata. 

— Il sig. Thiers aveva assistito al ministero del- 
le finanze ad una riunione di quattro ministri. Ebbe 
pure un lungo abboccamento col Presidente della Re- 
pubblica. (Bull. ) 

BORSA DI PARIGI 
Del 30 Ottobre. 
Il 5 per cento aperto a 92 40, chiuso a 94 95. 
Il 3 per cento aperto‘a 57 10, chiuso a 56 90. 
(F.F.) 


BIBLIOGRAFIA 


Dei Costumi dell Isola di Sardegna comparati cogli an- 
tichissimi popoli orientali, per Antonio Bresciani della 
Compagnia di Gesù. — Napoli 1850 in ottavo, 
Vol. 2 con tavole. 


Fino dal Maggio 1847 il ch. P. Antonio Bre- 
sciani, della Compagnia di Gesù , il cui nome a buon 
diritto a quello si accoppia de’ più celebrati scrittori 
della nostra lingua, in occasione delle Nozze della 
Contessa Eleonora Solaro della Margherita col Barone 
Giovanni Cantono , pubblicò un saggio di tal sua nuo- 
va opera. Era il solo primo capitolo , in cui tutta si 
descrive l'Isola di Sardegna. Non è a dire come que- 
sto frammento abbia in tutti, e segnatamente fra gli 
eruditi, fatto crescere il desiderio di vederla pubbli- 
cala per intero. 

La brevità, cui dobbiamo servire , non permet- 
tendoci darne, come pur vorremmo, un minuto rag- 
guaglio , accennerem solo che il P. Bresciani visitò 
per ben quattro volte e discorse la Sardegna , che nel 
paragonarne gli attuali costumi con quelli degli anti- 
chi popoli orientali , lasciate da banda le vecchie e le 
nuove sentenze sulle diverse migrazioni di essi, ap- 


pigliasi a due voli libri i più antichi del Mondo, la 
sacra Bibbia, cioè, ed Omero: e che a tutte le opi- 
nioni degli eruditi preferì sempre le verità istoriche 
registrate ne'libri santi. Dal che ne viene che gli 
stessi costomi de’Sardi sieno pure bella conferma do 
dottrine bibliche sulla divisione degli uomini dopo la 
confusione babelica: e in pari tempo si mostri come 
anco gli uomini di Chiesa sappiano a somiglievoli studi 
rendere importanti servigi. 

L’opera è divisa in due tomi, il secondo de’ quali 
è scritto a dialogo, cosa che i cinquecentisti ebber 
carissima, attigeodola dai greci e dai latini loro 
maestri. Nell'antico Castello di Montalto sul Territorio 
di Chieri , villeggiatura degli Alunni del Reale Col- * 
legio di Torino fingesi la conversazione, la quale vie- 
ne fatta con tutta la critica ed è sparsa di filosofiche, 
erudite e religiose osservazioni con sommo accorgi- 
mento inserite. Fin dalla introduzione rendesi ragione 
del tempo in cui fu dall'A. disegnata l’opera , del mo- 
do con cui fu dettata, e de' motivi per coi alcuni dia- 
loghi o non riuscirono si pieni come gli altri, o vi 
mancano interamente. 

Lo stile poi è sì forbito e classico quale sa ado- 
perarlo il Bresciani, e le sue descrizioni semplici , 
eleganti e vivacissime non fanno leggere ma divorare 
il libro. M. 

Trovasi vendibile all’ Offizio centrale della Civiltà 
Cattolica via di S. Romualdo num. 251, e presso la 
Libreria Bonifazi in piazza di Venezia. 
_—_—__—-———-CC 

ARRIVI 


DaL GIORNO 3 AL GIORNO 4 NOVEMBRE. 


Auferil Pietro, di Spagna, Studente, da Livorno. 

Bechard Vittorio, di Francia, Possidente, da Firenze. 

Bertelli Alfonso, di Bologna, Possidente, da Livorno. 

De Paolis Carolina, di Roma, Possidente, da Livorno. 

De Dompierre, di Francia, Capitano, da Parigi. 

Di Ascoli Leonardo, Religioso, da Napoli. 

Dantan Gustavo, di Francla, Mercante, da Livorno. 

Dolfini Giuseppe, di Svizzera, Corriere, da Napoli 

Egidi Odoardo, di Roma, Spedizioniere, da Napoli. 

Grevelle, d'Inghilterra, da Ancona. 

Horc, d'Inghilterra, da Fireuze. 

Letang, di Francia, Generale di divisione, da Parigi. 

Malvezzi Giacomo, di Roma, Legale, da Napoli. 

Orsini Aurelio, di Roma, Legale, da Napoli. 

Pimonolf Francesco, di Russia, Scultore, da Firenze. 

Perissel Claudio, di Francia, Medico, da Firenze. 

Plowden Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Piacenti Giuseppe, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 

Sabel Giuseppe, di Venezia, Ballerino, da 

Stoffmann Luisa, di Napoli, Possidente, da Î. 

Santoponte Enrico, di Livorno, Possidente, da Regno. 

Salimei Francesco, di Velletri, Conte, da Napoli. 

Simonetti Antonio, di Roma, Possidente, da Napoli. 

Simarro Raimondo, di Spagna, Pittore, da Barcellona. 

Taussig Abramo, di Austria, da Ancona 

Wynne Henry John, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 NOVEMBRE. 

Boccarini G. B., di Leonessa, Studente, da Regno. 

Canori Innocenzo, di Roma, Possidente, da Napoli. 

Denis Field, d'Inghilterra, da Firenze. 

Gardoni Antonio, di Sinigaglia, da Firenze. 

(Giancinquanta Ferdinando, di Leonessa, Studente, da Regno. 


Polasi Luigi, di Leonessa, Imba 
Rieben Pietro, di Svizzera, di 


PARTENZE 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 NOVEMBRE. 
Ardisson Augusto, di America, Addetto alla Legazione, per Gebova 
Cales Carlo, del Belgio, per Genova 
Hnoll Federico, di Svizzera, Negoziante, per Livorno. 
Monet Giuseppe, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Milscherlich, di Prussia, Consigliere, per Firenze. 
Rose Giuseppe, di Prussia, Professore, per Firenze. 
Roth Giuseppe, di Amburgo, Professore, per Firenze. 
Weedemann, di Prussia, Professore, per Firenze. 

DAL GIORNO 4 AL GIORNO 5 NOVEMBRE. 


da Regno. 
e 


Baillon Robert, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Rorgia Cesare, di Milano, Possidente, per Milano. 
Carbonell, di Spagna, Pittore, per Spagna. 

De Miltitz Carlo, di Milano, per Milano. 

Dago Gaudenzio, di Rimella, Pittore, per Sardegna. 
De la Seine R., di Francia, per Marsiglia. 

Faron Bruno, di Francia, Drammatico, per Parigi. 
Houton G. W. , d'Inghilterra, per Francia. 

Keukeo, del Belgio, per il Belgio. 

Kriztallowh H., di Amburgo, per Trieste. 

Lalande Emilia, di Francia, Drammatica, per Parigi. 
Pou Roberto, d'Inghilterra, per Marsiglia. 

Remidi Stefano, di Chiavari, Scultore, per Sarzana. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Ai signori Associati all' Opera » R. P. C. Cor- 
» nelti a Lapide e Societate Jesu S. Scripturae 
» olim Lovanii, postea Romae Professoris Com- 
» mentari in Scripturam Sacram. Melitae, Ty- 
» pis Societatis Ribliographicae. » 

La Società Editrice Msltese si fa un dovere 
d' informare i suddetti signori Associati, che, stan- 
te la recente esistenza del Cholera in Malta, non 
l'è stato possibile di spedire al suo Agente in Ro- 
ma sig. Emmanuele Cortis il segnito de' fascicoli 
di dell Opera già pubblicati fino sl n. CKXVI, ma 
essendo adesso, per la grazia di Dio, cessato quel 
Pagello , e stando per conseguenza anche per ces- 

le quarantene sinora sddottate per le prove- 
nienze da detta Malta nei porti del continente, si 
farà ben tosto un dovere di rimettere al medesimo 
suo Agente un nuovo deposito de' seguiti , onde 
fornire a' signori Associati i rispettivi fascicoli. 

E siccome. nel programma di. detl' Opera gli 
Editori avevano spiegata l'intenzione di, completa- 
re tutto il Commento Biblico col libro di Giobbe 
del ‘P/‘Pinéda , e col libro de'Salmi del' Cardinale 
Bellarmino , eglino , adesso 'che'sono giunti al de- 


cimo ed ultimo volume del P. Cornellà , sono sul 
punto di accertare il numero de' signori Associati 
che vorranno continuare ad acquistare copie di detti 
famigerati autori, i quali signori perciò sono pre- 
gati di far conoscere il loro piacere agli Editori, 
0 direttamente, o per l' intermedio del suddetto 
Joro Agente sig. Cortis in Roma Via della Pedac- 
chia n. 103. —Malta li 2 Novembre 1850. 
Diffidazione. 

Francesco Ricci Proprietario del Negozio di 
musica, cartoleria ed altro in Via della Scrofa n. 113 
diffida chiuoque siasi di noo intraprendere col si- 
guor Luigi Bartolini , e colla di lui madre Orsola 
Vedova Bartolini alcun contratto di vendita, ces- 
sione o fidejussione sul detto Negozio, intendendo 
e volendo il Ricci Proprietario di conservare i pri- 
mi suoi diritti di proprietà sino a che il Bartoliai 
non ‘abbia soddisfatto e pagato le obbligazioni di 
Pagamento assunte per l' sequisto di detto Nego- 
zio , per le quali pende giudizio; èd ‘è perciò, che 
non solo il Ricci ha negato. di. volturare la paten- 
te, ma intende di possedere nel Negozio stesso 
ogni primitivo diritlo di proprietà ‘su'i stigli, ge- 
neri ec. Francesco 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Fallimento. — Sono invitati i presunti cre- 
ditorl del fallito Angelo Greggi a presentarsi o per- 
sonalmente , o per mezzo di Procuratore , nel ter- 
mine di quaranta giorni , al Sindaco del fallimento 
sig. Paolo Alciati, di dichiarargli per quale titolo 
è per quale somma essi sono creditori, e di rimet- 
tergii i loro titoli di credito , 0 di deporli presso 
la Cancelleria di questo Tribunale di Commercio , 
rilirandone la ricevuta , per quiadi a senso dell'ar- 
ticolo 495 Reg. Comm. procedere alla verificazione 
dei medesimi avanti l'Illîo sig. Francesco Pagani 
Giudice Commissario surrogato a detto fallimento. 

Roma dalla Cancelleria dell' Eccino Tribunale 
di Commercio li 6 Novembre 1850. 

Il Cano. Sost. Romualdo Polidori. 

Con dichiarazione del 6 corrente Novembre , 
emessa avanti il primo Torno di questo Tribunale 
Civile ; il sig. Girolamo Romani revocando qua- 
luoque domicilio , comunque ed ovunque in pre- 
cedenza, eletto , tanto da esso, quanto dal di Jui 
zutore Romano Romani, e quello ancora eletto con 
dichiarazione emessa parimenti avanti il primo Tor- 


no dell'in allora Congregazione Civile dell'A. C. 
ed inserito in questo periodico il dì 28 Marzo 4843 
n. 25. In luogo e vece di quelli ha eletto il nuo- 
vo suo domicilio presso il Procuratore Rotale si- 
goor Pietro Proja allualmente domiciliato nel vi- 
colo del Collegio Capranica n. 4 come dalla sud- 
detta dichiarazione. 

Tatto ciò si deduce a nolizia di chiunque per 
tutti gli effetti di ragione e di legge. 

Girolamo Sellini Proc. 

Il giorno 44 Novembre corrente alle ore 10 
anlimeridiaue e giorai consecutivi, avrà luogo la 
vendita giudiziale in Albano dei seguenti oggetti , 
a forma della Sentenza emanata il giorno 17 Ot- 
tobre p. p. dall'Eccimo Thib. Civ. Turno delle Fe- 
rie, oppignorati a favore del sig. Amadeo Bacchi, 
e sono : Cinque migliaja di fieno affascettato in via 
S. Paolo n. 68: Sei migliaja di fieno in detta via 
n. 28; Num. 12 botti vuote mercaatili in via del 
Nozzareno n. 39; Due barrozze ; Dodici perticare, 
e dodici aratri in via delli Travoni num, 13. 

8'inserisce a forma del $.1268 del vig. Reg. 
leg. è giud. M. Salvaggi Curs. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCÌ IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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ROMA 8 Novembre. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santita' pi Nostro Stenore PAPA PIO IX 
sì è degnata di accettare la rinunzia emessa dal 
Pro-Ministro delle Armi signor Generale Ba- 
rone De Kalbermatten, e di nominare Ministro 
delle Armi S. E. il sig. Tenente Generale Prin- 
cipe D. Domenico Orsini. 


La Santità” pi Nostro Stexore , avendo giu- 
dicato opportuno ripristinare l’ importante ca- 
rica di Direttore Generale di Polizia , si è be- 
nignamente degnata , con Biglietto della Segre- 
teria di Stato in data 7 del corrente mese, di 
affidarla a Monsig. Ildebrando Rufini , attuale 
Presidente del secondo turno del Tribunale 
della Sacra Consulta. 


La Sanita pi Nostro Sicnore, a proposta 
di S. E. Rma Monsig. Savelli , Vice-Camerlen- 
go di S. R. Chiesa e Ministro dell'Interno, si 
è degnata , nell’ udienza del dì 6 corrente, di 
nominare Governatore di Vitorchiano il Dott. 
Antonio Fanti, attuale Procuratore Fiscale 
presso il Governo d' Imola. 

La stessa Santità” Sva, nell'udienza del 
suddetto giorno, presso le corrispondenti pro- 
poste, si è altresì degnata promuovere l’alun- 
no del Commissariato di sanità in Fiumicino 
sig. Cesare Anselmi a Cancelliere del Commis- 
sariato di Goro. 

Il Collaboratore Contabile nell'Ufficio del- 
la darsena di Civitavecchia sig. Domenico Ber- 
toni a terzo Commesso Civile; ed il Collabora- 
tore Pesatore del pane ed Incaricato postale 
sig. Pietro Parsi a quarto Commesso Civile in 
detto ufficio. 

Si è poi degnata la Santità” Sua di nominare 
a Pesatore del pane ed Incaricato postale 
nella darsena medesima Francesco Flori. 


+0BE#+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Fino dal prossimo passato Martedì 5 del corrente, 
i Padri della Compagnia di Gesù hanno secondo il 
costume riaperte le scuole del Collegio Romano. Bello 
è vedere il numeroso stuolo di eletti-giovani che da 
ogni parte della città vi concorre per far tesoro di vera 
sapienza sotto la scorta di professori sì valenti e sì 
benemeriti in ogni tempo della religiosa e civile edu- 


cazione, 
+0BES+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 5 Novembre. 


leri ha avuto luogo la funzione sacra pel riapri- 
mento di questa Pontificia Università, Alla Messa del- 
lo Spirito Santo celebrata nell’. Oratorio della Congre- 
gazione Spirituale degli Studenti ha assistito, oltre i 


» 


Collegi e Corpi Universitari, l' Emo sig. Card. Oppiz- 
zoni Arcivescovo nostro, e Arcicancelliere della Uni- 
versità, davanti il quale hanno emesso li sigg. Pro- 
fessori la consueta Professione di Fede. 

Lunedi 11 p. v. avrà priocipio nella Università 
il corso delle Lezioni. 

— Per facilitare |’ acquisto del nuovo cousolida- 
to, rimane facoltizzata quest’ Amministrazione Came- 
rale del ministero di finanza di trasmettere senza spe- 
sa alla direzione del debito pubblico li confessi di cas- 
sa che agli acquirenti piacerà consegnarle, ricevendo 
un rinconiro , ond'essi, trascorso un congruo termi 
ne, ritirino da questo amministratore camerale le car- 
telle rispettive contro il pagameoto di baiocchi dieci 
pel bollo dell'istanza da presentarsi in Roma, e ba- 
locchi dieci pel diritto postale di assicurazione per ogni 
cartella. 

Gl' incassi a tutto ieri per l’ acquisto suindicato 
eseguito in questa Cassa Camerale ammonta a Scu- 
di 192,500. ( Gazz. di Bologna. ) 


v=geza » 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 16 Ouobre. 

Ci riesce oltremodo spiacevole il vedere la con- 
tinuata lotta che fa un partito avverso a questo Go- 
verno , un partito di tristizie e di tradimenti, un par- 
tito proscritto dalla sua patria, proscritto dal voto ge- 
nerale di quelli che odiano |’ anarchia, ed amano la vi- 
ta tranquilla, e l’esistenza stabile ed assicurata, Ma 
lo spirito del male allora aguzza le sue armi quando 
vede che la maledizione gli piomba addosso, e che si 
è procacciato |’ odio di tutti. Noi non possiamo altri- 
menti paragonare i falsatori delle notizie che riguar- 
dano questo paese, che ad una di tali esistenze. 

Il sistema dei giornali servi della demagogia, e 
del gran partito rivoluzionario che si agita indispetti- 
to in ogoi parte, è quello di ripetere le menzogne 
con ana velocità invidiabile. È una specie di telegrafo 
elettro-magnetico, che sparge in poche ore le maggio- 
ri assurdità in tutti i più lontani paesi. Vari giornali 
stranieri hanno riportata una corrispondeuza di Sici- 
lia, una di quelle solite corrispondenze che farebbero 
ridere, se non vi si vedesse ascoso quel tristo veleno 
che vorrebbe spargere la morte ne’ popoli. Vi si parla 
di grida sediziose in talune poco note città della Si- 
cilia, di bandiere tricolori spiegate, di truppe sba- 
ragliate, di fucilazioni da farsi per questi ideali di- 
mostratori e guerreggiatori! Poveri lontaui , come ma- 
le veggono quello che ci è vicino! 

La bandiera della Sicilia sarà ormai quella del 
desiderio di ristabilirvisi la tranquillità, di riattivarsi 
la sua coltura, di progredire l' industria. I colori ai 
quali si stringe sono i colori della speranza di quei 
materiali e positivi miglioramenti , al quale ba presto 
fermo pensiero di pervenire, considerando come in po- 
co tempo si è depurata dai mali che la ftormentavano. 
Le truppe dell'esercito del Re, venute a ristabilir l'or- 
dine nella Sicilia, vengono accolte da’ viva e dagli af- 
fetti di riconoscenza , e non sono sbaragliate, nei pae- 
si ove esse giungono. 

Tatto così svanito, tutto smentito col fatto, tutto 
annientato dolla parola della verità, dove potrà più 
trovare la malnata stampa le tante' facilazioni che an- 
nuozia ? Se vi saranno-tuitavia fuorbanditi io Sicilia, 
i quali imbrandiscano armi per attentate olla vita ed 
alla proprietà, per questi esseri nemici della società 
e di Dio, vi sono le terribili leggi della fucilazione. 
Questo .e non altro delitto deve ormai temersi fra noi, 
ed..il.pensiero d'una rivolta non può nascere in men» 
teche solo a quei: procritti ed esuli, rei, a" quali es- 
sendo chiuse.le porte della patria da' loro tradimenti 
contaminata , non hanno altra speranza'di riedervi che 


nel giorno dello sterminio. Verrà questo giorao? Ci 
risponda la Sicilia tutta. (L' Armonia. ) 
ALTRA DEL 25. 

Dal porto di Girgenti salpava per alla volta di 
Napoli alle ore 2 circa dopo la mezzanotte del 5 an- 
dante ottobre il paranzello di Real bandiera G. M. G. 
patron Giuseppe Gaudino. Com'era pervenuto a Pan- 
ta-bianca, dopo 5 ore di cammino, il paranzello sud- 
detto fu colpito da un fulmine, che, oltre averlo in 
taluna parte danneggiato, colpì di asfissia Vincenzo 
Trusolino da Lipari, uno dell'equipaggio. Il patrone 
ritoroò al Porto che avea lasciato, portando, seco 
l’estinto infelice marinaro, e dando contezza del lut- 
tuoso avvenimento a quell’autorità. 


Lagrimevole avvenimento, e che purtroppo non è 
la prima volta che la sensibile umanità ha da lamen 
tare, successe la sera del 14 dell'andante mese nel 
villaggio della Scala nella Proviocia di Messina. Men- 
tre adempiamo al triste ufficio di qui registrarlo, nou 
possiamo fare a meno di richiamare la generale at- 
tenzione sulla scrupolosità e massima diffidenza ch'é 
pur duopo si ponga nel cibarsi del frutto di una piao- 
ta, che fatalmeote numera molte vittime immolate 
alla apparente sua innocua semplicità. 

Giovanna e Maria Giacobbe, Giuseppe Carmone, 
Anna Mangano e Concetta Cucinotta nel proprio giar- 
dino colsero dei funghi. Il ghiotto cibo venne cuci- 
nato e mangiato dai medesimi: ma obimè! tre degli 
infelici nel corso di quella notte stessa morirono in 
mezzo ai mille spasimi dell’asvelenamento, e gli altri 
due in pari angosciosissimo modo nel di successivo. 

L'arte medica, chiamata in soccorso, ad onta 
d'ogni suo sforzo, fu imponente a salvare pur uno 
dei disgraziati : un gatto ed un galletto, che gli avan- 
zi del venefico alimento inghiottirono , anche essi fu- 
rono colpiti contemporaneamente da morte. 

( Giorn. Of. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 5 Novembre. 

S. A. I. e R. il Granduca, in compagnia di S. A. 
l'Arciduca Gran Principe Ereditario, si recò la sera 
del 4 corrente in Arezzo, ed andò a smontare al Real 
Palazzo, ove era accorsa moltissima popolazione lieta 
di vedersi onorata dalla presenza delle Auguste Per- 
sone, (Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 2 Novembre. 

Il miglioramento nella salute di S. A. R. l Ar- 
ciduca f. m. Ferdinando, aonuoziato nel n. 337, pur 
troppo non ha progredito. I ragguagli pervenuti in 
seguito sono ora più ora meno allarmanti; e il sollie- 
vo risentito nel dì 31 dello scorso bttobre (del qual 
giorno giunsero le notizie per via telegrafica ), non è 
tale da poter indurre fondata speranza che la malat- 
tia sia per prendere, almeno per ora, un andamento 
migliore. 

L’Iafante D. Ferdinando Maria Giuseppe di Bor- 
bone, proveniente da Trieste, giuato il 29 p. p. ot- 
tobre in questa capitale, smontò al dacalo palazzo , 
dove fu cordialmente trattenuto dagli augusti nostri 
Sovrani fino alla mattina successiva, in cui riparti preu- 
dendo la via di Firenze. 

L'A. R. del regnante nostro Sovrano si è com- 

iaciuta di concedere a S. E. il sig. conte Giuseppe 
Foroi Ministro degli Affari Esteri ed a S. E. il sig. 
marchese Luigi De Buoi Ministro di Buon Governo 
di fregiarsi della Gran-croce dell’ Ordine di S. Gre- 


gorio Magno, della quale furono entrambi insigniti 
dalla Santità del regnante Sommo Pontefice. 

Eguale concessione fu fatta al signor conte Gio- 
vaoni Galvani per la croce di commendatore di det- 
to Ordine, a lui similmente conferita dalla prefata 
Santità Sua. 

Con avviso del 30 p. p. ottobre il Delegato mi- 
nisteriale presso la R. Università, d'ordine dell’ Ec- 
cellenza del sig Miaistro dell’ intero, notificò quan- 
to segue. 

To pendenza dell'attuazione d'un piano genera- 
le di studi, che comprenda ancora l'istruzione gin= 
nasiale, di cui un' apposita Commissione nominata da 
S. A. R. si è già occupata, non yolendo l' A. S. to- 
gliere d'altronde per le città di Modena, Reggio e 
Massa, ove vanno a riaprirsi le scuole dirette dai RR. 
PP. Gesuiti , la possibilità nel pubblico d'avere altri 
mezzi per l'insegnamento , ba abilitato il Ministero 
dell'interno a riconoscere valida pel p. v. anno sco- 
lastico l’ istruzione particolare, ristrettivamente però 
alle scuole gionasiali delle anzidette città, con quel. 
le discipline e norme che dallo stesso Ministero sa- 
ranno fissate. 

Con tale determinazione restano quindi sciolti i 
Ginnasi ministeriali esistenti nelle città summentovate. 

( Foglio di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 2 Novembre. 

Avendo la Redazione del giornale che si stampa 
in Milano sotto il titolo La Società contravvenuto al 
vigente divieto di offendere gli esteri Governi, ia on- 
ta alla diffida ripetutamente iotimatale di astenersene 
solto comminatoria dellirremissibile soppressione quan. 
do si rionovasse tale inconveniente, è stata ora tale 
misura in suo confronto definitivamente adottata. 

(Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 2 Novembre. 


Il cavaliere Luschin, consigliere aulico e referen- 
to presso l'I. R. Direttorio generale di contabilità, 
è partito!" alte ieri alla tolta di Verona e di Milano, per 
dar compimento all'incarico, che gli fu affidato dalla 
Presidenza di esso Direttorio, di concerto col Consiglio 
dei ministri; compimento cui nel suo soggiorno di 
qualche mese in Venezia, sentiamo essersi egli non 
poco avvicinato, 

Il consigliere Luschin è del non copioso numero 
di que'funzionari , che sl rigoroso adempimento dei 

roprii doveri associano una reale sollecitadine pel 
ene pubblico, ed una dignitosa affabilità @ cortesia 
di forme; scienti che, non al solo spaccio materiale 
degli affari è circoscritta l'opera d'un funzionario 
dello Stato, ma sì bene e non poco intender ei deve 
a far rispettare ed amare il proprio Governo. 

L'incarico, affidato al consigliere Luschio, è dif- 
ficile e dilicato: consiste esso, per quanto ora più 
Rerbicalarmsole ci è dato di saperne, nel riordinare 
‘organismo ed il personale delle Contabilità di Stato 
di Venezia e di Milano, stati essi pure alterati e 
scomposti dagli ultimi politici rivolgimenti; e con- 
siste inoltre nel disporre gli elementi necessari alla 
separazione delle operazioni di contabilità, che ser- 
vono unicamente di sussidio agli amministratori, da 
quelle che costituiscono il controllo delle singole ge- 
stioni e la conseguente finale dimostrazione dei ri 
sultamenti relativi. La qual separazione, consona alle 
innovazioni liberali, che il Sovrano va spontaneo in- 
troducendo con mano sagace ia tutte le parti del suo 
Impero, darà per effetto di semplificare ed affrettare 
lo spaccio degli affari, rendendo libera agli ammini- 
stratori l'azione loro, nel cerchio rispettivamente sta- 
bilito; e di ritornare le Contabilità dello Stato alla 
loro vera ed importante istituzione d'Uffzi di con- 
trollo. 

II disporre siffatta separazione non è Opera su- 
perficiale; chè anzi noi reputiamo difficile non poco 
il ben appropriare le diverse operazioni di contabili» 
tà a quelle due sedi: però non esitiamo a prenunzia- 
re che il consigliere Luschin è più ch'altri idoneo a 
perfettamente riuscirvi. E ci consentono questo pre- 
sagio, oltrechè il sapere e le vaste e profonde co- 
goizioni , onde il cavaliere Luschio, e specialmente 
nella materia contabile, va dovizioso, l'esempio di 
varie altre missioni, da lui con pieno successo disim- 
pegnato €» per non toccare di tutte, addurremo quel- 
la, affidatagli negli anni 1843-1844, d'introdurre al- 
cune riforme nelle Contabilità centrali di Venezia e 
di Milano, e di regolarne e miglioraroe il procedi- 
mento ; e l’altra del 1847 in Gal zia; le quali mis- 
sioni entrambe forono rimeritate da soddisfazione ge 
nerale, 

Il personale dell'I. R. Contabilità di Stato vene» 
ta, come dicemmo già, accolse il consigliere Luschin 
con esultanza e con pienezza di fiducia: esso ha pro- 
fondamente compreso che non poteva essere commes- 
sa la regolazione dei suoi destini se non a lui, che, 
dotato di sapere e di bontà, ba poi la concreta co- 
noscenza delle cose e delle persone, avendo longa- 
mente militato nei primi posti di detta. Contabilità, 
ed age prococniai quei bc che, lo condus- 
sero ai Dicasteri aulici, ove con rapido progresso gli 
fu dato di arrivare al pu stinalo. E già hanno ia 
fortato il personale della Contabilità Veneta non po- 


chi esempi d'animo paterno e di prudente e ragiona- 
ta liberalità di principi, che a pro'di diversi iodivi- 
dui egli diede in questo breve tempo. 
(Gass. di Venezia.) 
+0 BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Ottobre. 

Dopo molti negoziati, la quistione dell’ unità del 
meridiano , così importante per la navigazione , sarà 
finalmente oggetto d'una convenzione tra le princi- 
pali potenze d' Europa. La Russia, l' Olaoda , la Da- 
nimarca , la Svezia e le altre potenze marittime del 
Nord consentono ad aprire conferenze a fine di sta- 
bilire il punto per cui dovrà passare il meridiano 
universale. — La Spagna ed il Borogatlo consentono 
egualmente ad adottare questa misura , e vi è luogo 
a credere che anche |’ Inghilterra finirà per adattarvisi. 
L’ammiragliato ha più volte respiota questa idea per 
spirito nazionale esagerato , non volendo ammettere 
she un inglese possa prendere per base de’ suoi cal- 
coli marittimi , altro meridiano che quello di Londra; 
ma lo spirito pubblico è dipoi progredito, e il nu- 
mero delle disgrazie occasionate dalla pluralità dei 
meridiani s' è aumentato d'assai. (F.F.) 


MARSIGLIA 30 Ottobre. 

Dai giornali dei vicini dipartimenti riproduciamo 
i fatti che baono relazione col complotto che è stato 
sventato a Lione, 

Leggiamo nei giornali di questa città altri det- 
tagli che, senza farci apprender cosa di nuovo, indi- 
cano frattanto che la cospirazione della quale Lione 
doveva essere centro, estendeva la sua ramificazione 
ancor più lontano di quello che si era in precedenza 
supposto. 

Ecco quello che ne riporta il Courrier di Lyon: 

L'arresto del signor Gent e suoi compagni si è 
conosciuto a Parigi il giorno 26. Sembra che sia stato 
fatto in seguito d’ordini espressi emanati dalla Pre- 
fettura di polizia, ove pare che perfettamente si co- 
noscano i maneggi de’nostri antichi capi di fazione. 
Hanno circolato a Parigi sul progetto de'nostri de- 
magoghi versioni che differiscono in qualche punto 
da quelle che abbiamo pubblicato. Dicesi che la con- 
giura doveva scoppiare a Lione stesso nella seconda 
settimana di novembre, e che si estendeva non solo 
nell'est e nel mezzogiorno, ma ancora a Londra e 
nei dipartimenti del centro. 

Dicesi ancora che fra qualche giorno dovesse av- 
venire a Lione una riunione notturna de’capi più 
influenti della demagogia. Pare che anche la Polizia 
avesse per alcun poco pensato, di lasciare ai capi 
dei rivoluzionari il tempo per arrolare gli adepti, per 
contarli e sorprenderli tutti in uo punto. Ma i mez- 
zi della Polizia avrebbero potuto mancare, e fin dal 
pricipio si è troncato il complotto. 

Leggiamo poi nel Messager de Monipellier: 

leri sono state fatte visite domiciliari io casa 
dei signori Oscar-Gervais, ex Commissario generale 
sotto il governo provvisorio; Auriol antico compilatore 
del Montagnard, e Boyer, antico compilatore del- 
1° Indipendant, 

Finalmente leggiamo nel Courrier du Gard: 

Da qualche giorno il governo, in seguito della 
scoperta di un vasto complotto, formato dalla fazione 
rossa, fa numerose carcerazioni in vari punti del ter- 
ritorio. Ieri qui una numerosa folla stava nella via 
di S. Antoine dinanzi alla bottega d'un mercante di 
ferro, in cui faceva la Polizia delle perquisizioni, e 
quindi fu questi arrestato. Sappiamo che questo fat- 
to ha relazione col complotto di cui abbiamo parla- 
to di sopra. 

Da qualche giorno il nostro ex Commissario 
centrale, che è quì da 12 giorni arrivato, si è cou- 
dotto alla casa del cittadino Bonnias, ex Commissa- 
rio straordinario, per farvi una perquisizione. Non si 
è trovato nulla. Non si dubita che simili provvedi- 
menti non siano stali presi in tutto il nostro territo 
rio. Ne daremo ragguaglio. (Courrier de Marseille. ) 


| SPAGNA 
MADRID 24 Ouobre. 


Un decreto reale pubblicato dalla Gazzetta di Ma- 
drid, conferisce al generale Schelly, capitano gene- 
rale dell'Andalusia, le funzioni d'ispettore della ca- 
valleria. Il generale conte di Mirasol succede al ge- 
nerale Schelly nel capitanato generale di quella pro- 
viocia, 

— Il 15 si tenne in Valenza una riunione ge- 
nerale di negozianti, capitalisti e proprietari a fine 
di concertarsi sui provvedimenti da prendersi per ista- 
bili da ferrata da quella città a Madrid. 

accorsero alla riunione suddetta si mostrarono 
pieni di zelo per l'attuazione del progetto , che dovrà 
arrecare segnalati vantaggi agl'iuteressi ed alla pro- 
sperità di quella fertilissima provincia spagnola. Una 
commissione fu nominata con pieni poteri, per verifi- 
care la migliore direzione di quella strada; © inten» 
dersela co’ capitalisti, anche esteri, che vorranno im- 
piegarvi il loro credito e il lor danaro. La stessa com- 
missione dovrà compilare i progetti: necessari a fine 
di conoscere le somme che avranno a spondersi , © 


finalmente discutere ed appianare le obbiezioni che 
mai potessero esser fatte, 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 28 Ottobre. 
Il Morning Post, giornale semi-ufficiale, dopo 
avere fatto osservare al Times che la rimostranza da 
farsi alla Prussia, non era accompagnata dalle note 


minacce d'invasione nella Silesia e nelle province Re- 


nane , entra in queste consid CITA 

Nullameno, per poco che siasi tento dietro a que- 
sto affare, si riconosce di leggeri che la Francia e 
la Russia, obbligate dalle garanzie dei trattati, di 
conservare lo Schleswig alla Corona di Danimarca, 
non potrebbero rimanere spettatrici passive della guer- 
ra fatta dall’Holsteia all’esercito danese nello Schles- 
wig, se la fortuna della guerra venisse a mutarsi, e 
se gli abitanti dell'Holstein riuscissero a cacciare i 


| Danesi dallo Schleswig. In questo caso la Francia e 


la Russia sarebbero obbligate a gettare la loro spada 
nella bilancia della parte della Danimarca del loro mo- 
vimento alla riscossa. 

Se allora la Prussia abbracciasse col fatto la cau- 
sa dell’ Holstein, ella si porrebbe in aperta ostilità 


| colla Francia e la Russia, se ella non avrebbe alcuna 


ragione di essere sorpresa, nè di querelarsi, se ve- 
desse un esercito francese entrare nella sua provio- 
cia Renana, e un esercito russo occupare la Silesia. 

In questo caso la colpa sarebbe sola della Prus- 
sia, e non avrebbe giuste rimostranze a fare 
contro l'ambizione dell'una o dell'altra delle sue vi. 
cine. Queste considerazioni non devono isfuggire alla 
sagacia del generale Radowitz che, essendo attual- 
mente io una posizione ministeriale invece di essere 
(come fu sinora) consigliere del Re, dovrà studiosa- 
mente calcolare le conseguenze dei consigli di cui 
deve necessariamente rispondere. 

Ecco la semplice esposizione della quistione, Il 2 
luglio scorso è stato conchiuso un trattato a Berlino. 
A termini di questo trattato, la pace è stata ristabi- 
lita tra la Danimarca e la Confederazione Germanica 
senza pregiudizio dei diritti pretesi dall'una e dall’al 
tra delle parti, essendo ben inteso che -tutte e due 
non si spogliano dei loro diritti facendo una pace 
non accompagnata da stipulazioni sul punto in litigio, 
causa della guerra. Questo trattato è stato poscia ra- 
tificato da tutta la Confederazione, ma malgrado le 
sue disposizioni, l’Holstei, membro della Confede- 
razione Germanica, continua a far guerra alla Dani- 
marca , si sforza di cacciare l’esercito danese dallo 
Schleswig, che il trattato in quistione autorizzava 
specialmente quest’ esercito ad occupare. 

Nè qui ha termine l'affare; per rendere la vio- 
lazione del trattato più flagrante ancora, il coman- 
dante in capo dell'esercito dell’ Holstein, la metà de- 
gli uftiziali e meglio del terzo dei soldati non sono 
dell’ Holstein; essi appartengono a qualche altro Stato 
della Confederazione e la Prussia che, nella sua qua- 
lità di plenipotenziaria della Confederazione, negozio 
e concluse il trattato, iocoraggia ed assiste alliva- 
meote gli abitanti dell’ Holstein nella continuazione 
della guerra, 

Il governo prussiano ha un agente che risiede con 
quello degli insorti dell’Holstein, e questo governo 
insorto ha, alla sua volta, un agente che risiede a 
Berlino. 1 soldati sono congedati dai reggimenti prus- 
siani ad Amburgo per poter essere arrolati nelle for- 
ze dell'Holsteia. Non passa giorno che 100 uomini 
circa della laudwher prussiana in uniforme con armi 
e bagaglio non traversino Amburgo per recarsi al 
quartiere generale dell’Holstein; ed è aperto pubbli- 
camente a Berlino un officio in cui gli agenti del- 
l’ Holstein ingaggiano uomini, soldati e borghesi di 
Prussia pel servizio dell’ Holstein. Tutte queste cose 
sono evidentemente troppo contrarie agli obblighi che 
la Prussia ha solennemente contratto, a termini del 
trattato di luglio, per essere tollerati ; poichè nessu- 
no dubita che ella possa, se vuole, significando agli 
Stathonders che le loro ostilità devono cessare , ag- 
giustar la quistione col ristabilimento immediato della 
tranquillità. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 24 Ottobre. 

Il Journal de Francfori reca la seguente corris- 
pondenza da Berlino, la quale risponde agli articoli 
della Nuova Gazzetta di Monaco ostili alla Prussia. 

Tra gli organi del giornalismo i quali si compiac: 
giorio di travisare la politica della Prussia per meglio 
«assalirla, bisogoa collocare anzi tutto la Nuova (Gaz: 
setta di Monaco. Questo giornale accusa la Prussia: 

Di sottrarsi ai suoi doveri verso la confedera- 
zione germanica ; 

D'impedire che i governi rimasti fedeli alla con- 
federazione adempiano gli obblighi loro; 

Di aspirare ad una dittatura nell’ Alemagna. 

Ma esso dichiara nel medesimo tempo che la Ba. 
viera ed i suoi alleati sono decisi di opporsi con tut- 
te le loro forze, cioè colle armi, a queste usurpa- 
zioni. 

E che fece aduoque la Prussia per meritare ta- 
li rimproveri? Gettiamo uno sguardo sulla storia de- 
gli ultimi tempi, a fine di opporre la sua incontra- 
stabile testimonianza a quella della calunnia e del mi- 
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Quando l'assemblea nazionale di Francoforte , in 
quei giorni che tutti i piccoli Stati tedeschi erano in 
preda all’ anarchia, offerse la corona imperiale tedesca 
a S. M. Federico Guglielmo IV, allora questo mo- 
narca, non consultando che il suo cuore magnanimo, 
prese a proteggere gli ioteressi dinastici dei prioci- 
pi tedeschi, e subordinò l’ accettazione di quest’ alta 
dignità dal consenso unanime di tutti i principi tede- 
schi. Eppure allora il re avrebbe potuto facilmente, 
coll’ aiuto del parlamento germanico, vincere ogai re- 
sistenza , e costringere i tre principi, che allora for- 
mavano l'opposizione, ad assoggettarsi al fatto com- 

iuto. 

E Il re si mostrò altrettaoto grande che generoso, 
egli ricusò questa dignità che pure era tale da allet- 
tare più di un sovrano. 

Quando la rivoluzione di Baden pose in fuga il 
granduca, e che il Palatinato era perduto per la Ba- 
viera, il re di Prussia conquistò questi paesi per re- 
stituirli ai loro priocipi legittimi. 

Quando la terribile rivolta di Dresda scosse il tro- 
no sassone fino nelle sue fondamenta, la Prussia vi 
abbattè l'idra dell’ anarchia, restituì l'ordine al pae- 
se, e salvò la casa reale di Sassonia. 

L’ Austria sanguinava allora da mille piaghe, in- 
fiacchita dalle guerre di Ungheria e d' Italia, La Pras- 
sia avrebbe potuto trarre profitto dalla prostrazione 
dell’ Austria, e non |’ ha fatto, 

Il gabinetto di Vienna non dovrebbe giammai di- 
menticare il nobile disinteresse allora mostrato da 
quello di Berlino. 

Il governo prussiano conchiuse per un anno il 
trattato di maggio col maggior numero degli Stati te- 
deschi. Egli lasciò ad ogni Stato la libera facoltà di 
aderire a quest’ alleanza, o di staccarsene. Egli non 
costrinse adunque nessuno a rimanervi, e non costrin- 
se l' Assia di farne parte. 

Per ricostituire un potere centrale tedesco, la 
Prussia propone la convocazione dei delegati di tutti 
gli Stati per una conferenza libera, mentre la Bavie- 
ra ed i suoi alleati facessero rivivere l' antica dieta 
germanica e riconoscessero fin dalle prime la validità 
di un gran numero di leggi eccezionali, sebbene que- 
ste ultime fossero state rivocate dalla risoluzione del- 
la dieta del 2 aprile 1848. 

I termini della nota bavarese del 12 marzo 1848: 
» Che la dieta germanica era divenuta pei tedeschi 
oggetto di abborrimento » non avrebbero ora forse più 
alcun significato? Non si richiedono lunghe spiegazio- 
ni per dimostrare che il riconoscimento dell’ antica 
dieta germanica, e quella delle leggi eccezionali è ia 
flagrante opposizione colla maggior parte della costi- 
tuzioni dell’Alemagna. Se la restaurazione dell’antica 
dieta mirasse realmente all’iostituzione di un potere 
centrale tedesco, si potrebbe chiedere perchè nessuna 
proposta sia stata fatta a questo fine. 

Ora è ancora possibile va accordo iatorno alla 
costituzione tedesca : ma se l'antica dieta dovesse es- 
sere legalmente ristabilita col mandarvi delegati di 
tutti gli Stati germanici , allora l'opposizione di un 
solo membro, fosse anche il rincipe di Lichtensteio, 
ossia il laogravio di Assia-Amburgo, basterebbe ad in- 
cagliare qualunque sviluppo della costituzione federale. 

Rimane ora a sapersi, se la Prussia può per- 
mettere l'occupazione dell'Assia elettorale, traversata 
da strade militari verso le provincie renane. Ragioni 
politiche di alta gravità c’ inducono a dire: no! fagi 
tazione dell'Assia può essere calmata d’un tratto col 
licenziare le truppe e col convocare immediatamente 
le Camere, Ma ch potrebbe farsi mallevadore che, 
dopo l’occupazione dell'Assia per parte delle truppe 
straniere, non si eleveranno ostacoli per incagliare le 
mosse delle truppe prussiane fors' anche per parte di 
questa dieta ricostituita ? 

La Prussia propose per ultimo di affidare esclu- 
sivamente alla dieta la quistione della costituzione e 
la nomina delle speciali commissioni per ogni caso 
speciale; ma anche questo mezzo è stato rigettato. 
Non ci rimane adunque più che di attendere e di ve- 
dere come la forza stessa degli avvenimenti si aprirà 
un cammino a traverso questo campo seminato di osta. 
coli finora insuperabili. 

ALTRA DEL 25. 

Si parla di passi concilianti che sarebbero per 
succedere a Varsavia onde porre un termine alla crisi 
federale che tocca il suo punto più culminante, in 
forza alla vertenza dell’ Assia Elettorale e delle dimo- 
strazioni più recenti che a quella si riferiscono. 

Il viaggio intrapreso a Varsavia dal ministro prin- 
cipe di Schwarzenberg e dal conte Brandeburgo, co- 
me pure dall’ inviato russo presso la corte d'Austria, 
porge molta probabilità a simili voci. Noi ce ne ral- 
legriamo con l'Alemagra, seoza dividere l’opinione di 
coloro che veggono nella mediazione russa un princi. 
pio di soluzione definitiva. 

Noi sappiamo che il gabinetto russo si è mo- 
strato sempre senza prevenzione di fronte agli affari 
degli altri paesi finché questi non mivacciassero quel. 
li della Russia; sappiamo altresì che la Russia co- 
nosce che le idee che sturbarono la Germania noo po- 
trebbero essere soffocale o soltanto ite in modo 
durevole; e che tutti gli sforzi diretti a ciò noa ser- 
Virebbero che a farle rinascere più energicamente ; 
mentre queste idee, attuate in modo durevole e co- 
stituzionale,: perderebbero- il-loro carattere dpr 
e aoquisterchbero quella forza vitale che hi appalesa 
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in ogni regime fondato sui bisogni e sullo esigenze 
della nazione, e che non trovansi là dove s'oppone a 
tal regime la volontà delle prevenzioni. Noi sappiamo 
che la Russia teme la rivoluzione in permanenza, ma 
non le riforme necessarie e inevitabili ne’ paesi stra- 
nieri. Noi sappiamo finalmente, e tutti lo sanno, che 
l’imperatore della Russia ha dichiarato nel 1848 di 
non voler intervenire in alcun modo negli affari in- 
terni dell’Alemagna, ed una simile dichiarazione può 
essere calcolata siccome una verità storica. Così noi 
siamo convioti che si tratterà realmente d'una me- 
diazione, e che l'imperatore Nicolò non pensa d'im- 
porre la propria volontà nè all'Austria nè alla Prus- 
sia, che spedirono i loro primi ministri a Varsavia. 

Ma come può avere effetto una mediazione in si- 
mili conliugenze? 

Noi crediamo che, ad onta dei trattati del 1845, 
l'Imperatore non consiglierà lo scioglimento dell’ Unio- 
ne; ma S. M, non consiglierà nemmeno lo scioglimento 
della Dieta, che esiste in virtù di tali trattati. 

lofatti, l' Unione e la Dieta, l'ona quasi abban- 
donata dalla Prussia, l’altra rinnovata dall’ Austria, 
come uno spediente, non offrono grandi difficoltà a 
delle conferenze ministeriali che potrebbero avvenire 
indipendentemente dall'una e dall'altra; fino a tanto 
che l’Uoione e la Dieta insisteranno nella loro posi- 
zione d’aspettativa di note e di dimostrazioni : noi 
siam certi che la guerra non passerà i confini dei 
giornali. 

Qual cosa più naturale di quella di mantenere 
provvisoriamente lo Statu quo dell’ Unione e della Dieta 
e per quanto riguarda l'entente federale, di abbando- 
nare il terreno su cui si è spinti dalle circostanze ? 

Si giugnerebbe così a formare delle libere con- 
ferenze che servirebbero a rinvenire una istituzione 
che, conciliando tutte le altre opinioni, fosse conforme 
alle condizioni dell’ epoca e non si opponesse all’ unità 
federale, 

La Gazzetta delle Poste ci fa credere che questo 
entente si stia preparando a Varsavia: del che ci sa- 
rebbe da rallegrarsi quando avesse ad uscirne una 
base nazionale. (Giornale di Francoforte.) 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Ottobre. 


Le marce delle truppe per Berlino continuano 
senza posa, e lengono in sospeso gli animi circa allo 
scioglimento della vertenza assiana. La concentrazione 
delle forze militari prussiane nella Turingia e sui con- 
fini dell'Assia si aumentò considerevolmente. Il corpo 
del generale Tietz ora molto rinforzato sembra esser 
quello che deve pel primo entrare a Cassel. Questa 
città venne nella convenzione 28 settembre 1833 de- 
stinata come una delle stazioni principali per le trup- 
pe prussiane che si trovano in marcia. La convenzione 
stessa assicura alla Prussia tre strade militari a tra- 
verso dell’ Elettorato, delle quali però due sole quella 
cioè da Heiligenstadt a Marburgo, el’ altra da Erfurt 
al Reno presso Alsfeld, hanno qualche importanza 
nelle attuali emergenze. Ciò non pertanto viene dis- 
posto nella suddetta convenzione che la Prussia non 
possa tenere nessun corpo permanente di truppe sul 
territorio assiano , nè provvedere in altro modo al man- 
tenimento delle comunicazioni. Qualora le operazioni 
militari della Prussia dovessero prendere un maggiore 
sviluppo, si troverebbero grandemente inceppati dai 
limiti della predetta convenzione. 

Circa la nostra situazione politica, tutto è incer- 
tezza e mistero. Il nostro Gabinetto tiensi fermo in 
sul protestare contro alle decisioni delle dieta fede- 
rale; e ciò ebbe luogo da ultimo anche per la rati- 
ficazione per il trattato di pace colla Danimarca. Ma 
esso riconosce i risultati delle medesime siccome l'es- 
pressione della volontà dei singoli stati. (G.U.) 


BAVIERA 
MONACO 25 Ottobre. 


Il reggimento Re è partito. La nostra città ha 
un aspetto veramente vernale; (utti i tetti sono co- 
perti di neve. 

— Si conferma, che la fortezza di Wurzburgo 
venga approvigionala per tre mesi. 

— Le notizie telegrafiche giunte qui nel corso 
del di d’ieri recano la caduta del ministero badese , 
e di quello d'Annover. Il ministero badese de Kluber 
era unionista, quindi di grande ostacolo al granduca 
il quale non vedeva l'ora d'essere liberato dagli io- 
volontari amplessi della Prussia. Coll’ avergli dato la 
dimissione, il granduca mostra chiaramente la sua in- 
tenzione di accedere quaoto prima alla dieta federale. 
In quanto poi al ministero annoverano, esso non era 
unionista, ma faceva delle pretese che sarebbero state 
di grande incaglio nella soluzione della quistione ger- 
manica. 

Il Re, come quegli che vuol andar perfettamente 
d'accordo coll’ Austria, si vide costretto a dimetter- 
lo, nominandone un altro più concorde con lui nella 
politica esterna, specialmente in quella che si riferisce 
agli affari. alemanni. la somma da tutto questo si 


rileva, che la politica seguita dall' Austria nella Ger- 


mania va progredendo a misura che la prassiana va 
perdendo terreno. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Sua Maestà |’ Imperatore, con Sovrana risolu- 
zione 20 ottobre, considerando che 36 individui con- 
dannati ai lavori forzati nella fortezza di Essegg, al- 
lorchè quella fortezza si trovò in mano degli insor- 
genti ricusarono la libertà loro offerta a condizione 
che avessero preso servizio nelle file degli insorgeoti, 
e vollero piuttosto rimanersi nelle loro prigioni, si 
è degnato di condonare intieramente la pena a diciot- 
to di quelli, graziando gli altri della metà di loro 
condanna da scontarsi però in catene leggiere. 

(Gazz. di Milano.) 


VIENNA 27 Ottobre. 

S. A. I. R. il fratello più anziano di Sua Mae- 
stà l'Imperatore, arciduca Ferdinando, dicesi che si 
sia divisato di dedicarsi al servizio della marioa mi- 
litare. Nel corso di pochi giorni esso partirà seguito 
dal maggiore conte di Koudenhofen alla volta di Trie- 
ste onde probabilmente imbarcarsi per l'America a 
bordo della fregata Venere. Fin da ieri esso ha in- 
dossato l'uniforme della marineria di guerra. 

— A tutte le redazioni dei giornali di Praga fu 
rilasciato il 24 corrente l'ordine seguente. 

Per motivo della diramazione, avvenuta per via 
della stampa, in parte di notizie affatto non vere, in 
parte di notizie da non se ne poter permettere la pub- 
blicazione per riguardi politici e militari sopra dispo- 
sizioni militari, l'eccelso I. R. presidio del comando 
militare proviociale, a tenore del contenuto dell’or- 
dinanza 13 ottobre, ha trovato necessario di proibire 
severamente la pubblicazione di tutti gli articoli che 
parlano della grandezza dello Stato, della posizione, 
delle operazioni, delle marce e dei traslocamenti 
dell’I. R. esercito. Questa proibizione comprende an- 
che la ristampa di tali articoli presi da altri giornali, 
ed essa va osservata Lanto più accuratameate iu quanto 
che altrimenti ciascun redattore, il quale la trasgre- 
disce, oltre ad una pena di carcere da uno a tre me- 
si, da commisorarsi giusta le circostanze, andrebbe 
anche soggetto alla multa di fior. 200 ed alla proibi- 
zione del rispettivo giornale. Eccettuata da questa 
proibizione non è che la ristampa fedele delle notizie 
uffiziali che compariscono alla luce sui succitati punti. 

(Ivi.) 
ALTRA DEL 29. 

Dicesi che il conte Montecuccoli entrerà nel mi- 
nistero dell'interno, e assumerà la direzione di un’ ap 
posita sezione. 

— A quanto udiamo, il ministero di giustizia 
s'occupa dell'idea felice di sottoporre il codice penale 
del 1803, valevole fino ad ora, ad una revisione do- 
mandata dai tempi e di farne una nuova edizione col- 
l’aggiunta delle leggi pubblicate e messe in esecuzio» 
ne dal succitato anno in poi, edizione che sarebbe da 
introdursi anche in quelle province, nelle quali non 
era ancora in attività il codice penale del 1803. 

( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 30. 

Il sig. D. Eorico de' Principi Barberini , Guardia 
Nobile di Sua Santità, che portò l' annunzio al sig. 
Cardinale De Sommerau Beeks della sua promozione 
alla porpora, partì ieri alla volta di Dresda. 

(F.4.) 

S. A. I. R. l’Arciduca Ferdinando, fratello di 
S. M. l'Imperatore, va a partire quest’ oggi da Schon- 
bruna alla volta di Trieste onde, come s'è già detto, 
colà imbarcarsi a bordo della nuova fregata Venere 
per l'America e le Indie occidentali. Esso apporterà 
alla corte brasiliana |’ attestazione dell’ amicizia per 
parte di S. M. l' Imperatore d’ Austria. 

— Oggi a mezzodì vi fu consiglio ministeriale, 
e senza dubbio argomento del medesimo è stata la 
conferenza di Varsavia e dei suoi resultati. 

— Nell'i. r. Tipografia di Stato è comparsa alla 
luce un' istruzione sulle misure da osservarsi per ov- 
viare all'introduzione e diramazione dell’ epizoozia , 
che tratta estesamente in 10 paragrafi dell’ origine , 
dei segnali, del corso, del veleno contagioso, dell’ an- 
damento e della diramazione dell'epizoozia, delle mi- 
sure da prendersi contro la medesima, e finalmente 
della parificazione delle stalle infette dalla materia 
pestilenziale. Quest'istrazione fu spedita ad essere dis- 
tribuita fra i possessori di bestiame nei paesi minac- 
ciati dall’ epizoozia. 

— Ricaviamo da una comunicazione positiva 
giunta dall’ Inghilterra, che le fabbriche d'archibugi 
vi sono occupate straordinariamente , e che partono 
ogoi settimana delle spedizioni molti forti pel conti- 
nente, per ordine di committenti misteriosi. Non è 
senza fondamento che si suppone questi committenti 
altri non essere che i vari comitati della Propaganda, 
i quali colle emissioni di carta monetata rese loro 
possibili nel 4849 in Ungheria, Venezia, Roma ecc. 
seppero mettersi al possesso di vistosi fondi d° agita- 
zione. È poi un fatto che in diversi punti della Ger- 
mania e d’Italia furono venduti da qualche tempo in 
qua dei fucili a prezzi di faogo. Dicesi inoltre che 
la Propagaoda abbia in questi ultimi tempi fatto co- 
raggio, e che sta attendendo la maggior fortuna dagli 
sforzi del partito assolutista, sperando dalla vittoria 
del medesimo una rottura totale fra la borghesia ed 
i governi. Si possono toccare con mano e la perfidia 
Ù) f vanità di tali aspettozioni. 
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ISOLE IONIE 


CORFU’ 19 Ottobre. 
Il cholera contioua ad imperversare in Cefalonia. 
La statistica dei nuovi casi e delle mortalità dal pri. 
mo al 16 Ottobre è come segue. 
Noovi csì ». »- »‘ è 599 
Morti . è . Ù . 425 
Dal 21 Agosto al 16 Ottobre 
1 casi ammontarono a. . . 1581 
e le mortalità a . SOMESTENO 821 
Lettere particolari danno tristissimi ragguagli di 
Lixuri. In sei giorni si ebbero colà niente meno che 
449 nuovi casi, e 245 morti, La popolazione della 
campagna è stata persuasa dai medici e dai preti, fug- 
giti da quella città , essere il cholera contagioso. Per- 
fio i morti lasciavansi insepolti. I contadini abban- 
donano le loro case e cercano di vivere nei vigneti, 
ove molti furono trovati morti senza aver avuto al- 
cunafassistenza. Tutti gli affari sono sospesi, e l'uva, 
che è matura, rimane incolta. (Gazz. delle Isole lonie.) 


IMPERO OTTOMANO 

Dai Dardanelli ci scrivono ia data 20 che il 13 
erasi investito nella valle de’ Barbieri il piroscafo r. 
ioglese Antilope, sul quale trovavasi sir Stratford-Can- 
ming, ambasciatore britannico. I piroscafi austriaci Asia 
€ Aquila accorsero tosto a liberarlo, ma invano per- 
ché quel vapore trovavasi in situazione difficile, per 
cui l’ Asia, dopo vari esperimenti eseguiti con abilità, 
dovette partirsene , dopo aver ricevuto molti riagra- 
ziamenti dal comandante dell’ Antilope. Il piroscafo in- 
glese riesci poi a scagliarsi mediante il soccorso d’un 
vapore ottomano. (F.T.) 
e ————_________—& 


NOTIZIE POSTERIORI 


COSTANTINOPOLI 24 Ottobre. 

Oggi per incendio della polveriera un vascello 
ottomano da 110 cannoni, saltò in aria. Circa 800 
persone perdettero la vita. (Corr. part.) 

PARIGI 31 Ottobre. 

Si assicura che l’ Eliseo ha intavolato trattative 
con molti rappresentanti per preparare la surrogazione 
del generale Changarnier, e si va insinuando che il 
Presidente voglia affidar il posto di questi al generale 
d’ Arbouville, nipote del sig. Molè. 

— Si è sparsa la voce che uo gran numero di 
rappresentanti vogliano, all’ apertura della sessione le- 
gislativa, nominare il generale Changarnier presidente 
dell Assemblea, in surrogazione del sig. Dupin ( mag- 
giore ). Questo voto sarebbe come protesta contro la 
condotta dell’ Eliseo. ( Corr.) 

— Noi sappiamo essere sulla proposizione forma 
le del sig. Ministro della guerra che il Consiglio de’ 
Mioistri ha deciso , all’ unanimità , meno un voto , che 
dicesi essere quello del sig. Bineau, che il sig. Gene- 
rale Neumayer invece d'essere puramente e sempli- 
cemente rimpiazzato , avrebbe un arvanzamento. Ma, 
da un’altra parte, si assicura che |’ antico coman- 
daote della prima divisione militare ba veramente 
scritto al sig. Ministro della guerra la lettera di cui 
parla un giornale della mattina , lettera nella quale 
egli annunzia esser disposto a ricusare l’avvanzamento 
che gli è accordato. Resta a sapere s' egli persisterà 
in questa risoluzione. In tal caso, egli entrerebbe di 
diritto nella categoria di ritiro. (Patrie.) 


BORSA DI PARIGI 
Il corso de’ fondi pubblici , che nella borsa del 30, 
aveva sofferto notevole ribasso (85 cent. 55), si è 
riavuto nella borsa del 31 in conseguenza dell’ essersi 
passate le sedute della commissione di permanenza, 
senza risoluzioni che aggravino il conflitto, esistenti 
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fra l'esecutivo ed il legislativo, fra il primo ed il ge- 
nerale Changarnier sostenuto dal secondo, 

Quindi il 5 per cento chiudeva a 92 con miglio- 
ramenti di 15 cent.; e il 3 a 56, 85 con ceot. 10, 

—_ ( Corr.) 
BERLINO 31 Ottobre, 

La Corrispondenza costituzionale rende noto, il te- 
nente generale de Strotha essere partito per Creuz- 
nach, affine di assumere il comando del corpo di trup- 
pe colà stazionato. Il ministro presidente, ritornato 
oggi da Varsavia, si è tosto in compagnia dei mini- 
stri della guerra e degli affari esteri recato presso il 
Re a Potsdam. La Gazzetta crociata comunica, l’Au- 
stria, dei sei punti proposti dal conte de Brandenburg, 
averne quadiro accettati e due respinti. Gli ultimi due 
sono: 1) la dimanda della Prussia, che il presidio del 
futuro potere centrale alterni fra l'Austria e la Pras- 
sia. ( Riguardo a questo punto la Russia si dichiarò 
per la dimaoda prussiana.) 2) Il luogo nel quale le 
due potenze avrebbero da riunirsi a covferenza libera. 
La Prussia nominò Dresda, l’ Austria Vienna. 


ALTRA DEL 1.° Novemmre. 

La Riforma alemanna dice, essere giunta una nuo- 
va nota russa intorno la vertenza assiana scritta ia 
termini miti. Lo stesso giornale conferma, il governo 
sotto le attuali circostanze non essere intenzionato di 
ammobilizzare l’ esercito. 

VIENNA 2 Novembre, 

La Gazzetta costituzionale pubblica due dispacci 
del ministro de Radowitz, l'uno dei quali è diretto 
al conte di BernstorlT, l'altro all'ambasciatore prus- 
siano presso la corte di Copenaghen, barone di Wer- 
ther. Dai quali rileviamo quanto segue: la Prussia 
propone, per pacificare i ducati di Schleswig-Holstein, 
ora che il trattato di pace è ratificato, che i governi 
alemanvi, maacando uo organo federale da tutti ri- 
conosciuto, affidino la soluzione di quest’affare al. 
l’Austria ed alla Prassia, le quali nommerebbero dei 
commissari che si riunirebbero a quest’ uopo in Am- 
burgo od in altro luogo opportuno ; che quindi la Da- 
nimarca, invece d’invocare l'intervento della così detta 
dieta federale, si rivolga al gabinetto di Vienna in- 
vitandolo ad accettare questa proposta del governo 
prussiano. La Prussia pretende che nel ristabilire de- 
finitivamente la pace vengano assicurati senza alcuna 
limitazione tanto i diritti dei ducati e dell'ordine di 
successione, quanto anche quelli della Confederazione 
germanica. la caso d'un intervento militare da parte 
dell’attuale dieta federale, la Prussia dichiara decisa- 
mente ch’essa non lo tollererebbe. 

— Nei crocchi diplomatici si racconta, essere sta- 
to deciso a Varsavia, che per parte della Russia ver- 
rà accreditato un Inviato presso la dieta federale ale- 
maona, e che non è bisogno che d'un luviato del- 
l’Austria onde far partire quest’ Inviato per Franco- 
forte, Il conte Gorischakoff ha fatto a tale uopo già 
tutti i preparativi di viaggio onde essere pronto ad 
ogni chiamata di partire per questa disposizione. 


———_______—______________— 
ARRIVI 


DAL GIORO 5 AL GIORNO È NOVEMBRE. 
Bandi Andrea, di Carrara, Scultore, de Livorno. 
Balachoff, di Russia, da Livoroo 
Cuddon Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Cona Alessandro, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
De Rossi Luigi, di Roma, Spedizioniere, da Firenze. 
De Monfort, d'Inghilterra, Conte, da Livorno. 
De Martis Salvatore, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Dumoat G. B., di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Ducreux Francesco, di Francia, Vicario generale, da Livorno. 
Eyre Guglielmo, d'Iaghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Fallerha F., d'Inghilterra, da Firenze. 
Folchi Gio., di Roma, Spedizioniere, da Livorno. 
Gutzloff Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Lyob Gio,, d'Inghilterra, da Livorno. 
Lamolinaerie Gio., di Francia, da Livorno. 


Mossa Vincenzo, di Piemonte, Colonnello in ritiro, da Firenze, 
Margoletta Valentino, del Chilì, da Livorno. 

Massimi, di Roma, Duca di Rignano, da Firenze. 
Risamburgh, di Francia, da Livorno, 

Reynaud Aodrea, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Recca Giacomo, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 

Ram Graziadio, di Roma, Negoziante, da Livorno, 

Scifoni Vincenzo, di Roma, Legale, da Livorno. 

Sappia Francesco, di Sardegna, da Livorno. 

Starler Adolfo, di Francia, da Livorno. 

Ssntagata Ignazio, di Sardegna, Religioso, da Livorno 
Sauzeas David, di Francia, da Livorno. 

Scott A., d'Ioghilterra, Dama, da Firenze. 

Salini Filippo, di Roma, Avvocato, da Firenze. 

Trenti Pietro, di Bologna, Possidente, da Fireoze. 

Tobnson Edoardo, d'lughilterra, da Livorno. 
Tenerani Pietro, di Roma, Commendatore, da Livorno, 
Vellyams Tommaso, di Prssia, da Napoli. 

Vitton Angelo, di Venezia, da Venezia. 

Willard Simone, di America, da Livorno. 

DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 NovammaE. 

Arco-Valley, di Baviera, Conte, da Livorno. 

Boissonnet Vittorina, di Lubeck, Proprietaria, da Livorno 
Borghese; Priocipe, da Francia 

Brizeux Augusto, di Francia, Cavaliere, da Livorno. 
Buisoeau Canard Caterina, di Francia, Possidente, da Livorno 
Buckow Anastasia, di Russia, da Livorno. 

Boissounet Elisabetta, di Russia, da Livorno. 

Barrington Carolina, d'Inghilterra, Lady, da Livorno 
Bertie Mathew Elisabetta, d'Inghilterra, Dama, da Genova 
Corsel, di Francia, da Fivorno, 

Contador Ramon, di Spagna. Sacerdote, \apoR. 

Castelli Disma, di Piacenza, Meccanico, da Viterbo. 
Canezza Girolamo, di Chiavari, Studente, da Livorno. 
Dell' Olio Luigi, di Roma, Possidente, da Napoli. 

De Cadore M, di Francia, Contessa, da Livorno. 

De Moutè Cabrol, di Francia, da Napoli. 

De Shrewsbury, d'Iaghilterra, Conte, da Livorno. 

De Messins Gustavo, del Belgio, Possidente, da Livorno. 
De Hoffer Guglielmo, di Stiria, Possideate, da Livorno. 
Farrell Edoardo, d'Inghilterra, Iotendente, da Genova. 
Finzi David, di Firenze, Possidente, da Livorno. 
Ferrara Francesco, di Napoli, da Firenze. 

Feroce Gaetano, di Malta, Maestro di Casa, da Civitavecchia. 
Flenoch Giuseppe, di Spagna, Sacerdote, da Napoli. 
Ferlisi Melchiade, di Roma, Prelato, da Napoli 

Garofolini Achille, di Roma, da Firenze 

Guesdon Alfredo, di Francia, Pittore, da Livorno. 

Gliom Federico, di Russia, Studente, da Livorno. 

Gordon Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 

Gibson Gio., d'Inghilterra, Accademico di Belle Arti, da Livorao. 
Gibson Beniamino, d'Iaghilterra, Pittore, da Livorao 
Heimburger Natalia, di Russia, Proprietaria, da Liv ==> 
Kzohn Nicole, di Russia, da Napoli 

Kraus Giovanni, di Bault, Eremita, dalle Allumiere. 
Koppel Simone, d' Inghilterra, Negoziaote, da Napoli. 
Lebeau Earico, del Belgio, Ufficiale, da Livorno. 
Lowenwolde Dorotea, di Russia, Baronessa, da Firenze. 
Laurencon Stefano, di Francia, da Livorno. 

MaoteufTel, di Russia, Conte, da Firenze. 

Miller, di Austria, Corriera, da Napoli. 

Musso Girolamo, di Genova, Sacerdote, da Narvi. 
Massacano Emiliano, di $. Remo, Sacerdote, da Livorno, 
Ogle Huot, d'Inghilterra, da Fireoze 

Peary Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Pakenham, d'Ioghilterra, Dama, da G 

Paiella Giovanni, di Leonessa, Geometra, da Leonessa 
Plessing Augusto, di Lubeck, Proprietario, da Livorno. 
Rousseau Giuseppe, di Francia, Negoziante, da Napoli 
Spackman Anna, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 

Sloye Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, ds Napoli. 
Spence Beniamino, d'Inghilterra, Pittore, da Livorno. 
Smith, d'Ioghilterra, Colonnello, da Livorno. 

Suider Pellegrini, di America, Proprietario, da Livorno 
Saoti Massimiliano, di Modena, Religioso, da Livorno. 
Toscano Gaetano, di Messina, da Marsiglia. 

Tarantola Gio. Battista, di Pontremoli, Negoziante, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 5 AL GIorNO È Novamaat. 
Beltes Edoardo, di America, Possidente, per Napoli. 
Briollet, di Francia, Negoziaote, per Napoli. 
Bondì Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Curtis Guglielmo, di Londra, Barone, per Napoli 
Fay Cristian, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Franchon Vincenzo, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Gireevelle, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli 
Lochrt Alessandro, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Macchay, di Londra, Possidente, per Napoli. 
Meynadier Eugenio, di Francia, Direttore Teatrale, per Napoli. 
Rusconi Gio., Prelato, per Napoli 
Rynd Federico, d'Inghilterra, Negoziaote, per Napoli. 
DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 NOVEMBRE. 
Albore Francesco, di Napoli, Possidente, per Napoli 
Ramet M., di Francia, per Napoli, 
Iti Antonio, di Brescia, Conte, per Firenze. 


ULTIMI GIORN aumentare l'offerta stessa della Vigesima di pre- 


della vendita de’ Viglietti della Grande 
Lotteria di Vienna, la quale Estrazione 
avrà luogo 

IL A4 Novembre 1850. 

Ogai viglietto ha 3 numeri, perciò con 
uno solo si possono fare tre importanti 
vincile di franchi 200,000 ec. ec. 

Un viglietto costa. . Franchi 10 50 
Sei delli compreso uno graziale 
dorato. . . . Franchi » 52 
che si trovano vendibili a tutto il 43 
corrente Novembre presso F. E. Furp e 
Comp., Via grande N. 78 in Livorno. 


N 


AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Ls migliore offerta rinvenuta per l'acquisto 
della casa in Civitavecchia di proprietà di questo 
Venerabile Arciospedale in contrada Via Tiberiana 
già Terza Strada, contradistinta coi civici nume- 
ri 357 è 358 composta di un pianterreno e tre 
piani superiori è stata quella di sc. 4227 da pa- 
GArsi all'alto della stipolazione oltre le spese tutte 
Per l'Istrommento ; s'intita perciò chiunque ‘voglia 


sentare nell'Archivio di detto Pio Stabilimento nel 
Palazzo di S. Spirito la sua offerta chiusa e sigil- 
lata nel termine di giorni quindici da oggi decor- 
rendi coll' indicazione del proprio domicilio, scorso 
il qual termine si verrà all'apertura delle mede- 
sime per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere in carla da bollo, 
e non saranno ammesse quelle pro persona nomi- 
nanda. 

La descrizione del fondo , e la distinta delle 
rendite e pesi sono ostensibili nell'Archivio mede- 
Simo a comodo di chiunque voglia prenderne co- 
gnizione. 

Roma dall'Archivio di S. Spirito in Sassia 
Vi 5 Novembre 4850. 

Il Notaro Archivista 
Lusi Fartoni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Sebastiano Zonoino Possi- 
dente dom. in Roma Via Alessandrina pum. 101 
Tapp. dal sig. Giovanoi Papi Proc. 

Si citano per affissione # termini del $. 485 
del Reg. giud. la sig. Teresa Pasquali Vedova Mai- 
nardi madre, tui curatrice di Maria Aoga- 
si Mi Moria Ca Male ala nd eredi del 
fa Gaspare, non che il iuseppe Bonaccorti 
Contutore delle medesime , domic. in. Livorno a 
comparire nella prima udienza dopo quaranta giore 


ni, per sentir la volontà del Tribunale sul paga. 
mento della mercede dovuta all' Istante per l'assi- 
stenza prestata al defunto Gaspare Mainardi nelle 
lavorazioni , trasporti e merca dei legnami da co- 
strazione nelle Macchie Camerali di Terracina dal 
Novembre 1943 a tutto Maggio 1844, e nelli Ca- 
sali di Vetralla, e Macchie di Tolfa e Terracina 
dal Novembre 1845 a tutto il 41847, ed in luogo 
della volontà condannarsi i citati al pagamento di 
quella somma che sarà per stabilire il Tribunale, 
e per l'effetto rilasciarsi l'opportuno ordine ese- 
cutorio , colla condanna nelle spese. — Visto in 
questa Direzione Generale di Polizia li 5 Novem. 
bre 1850. Dandini de Sylv. — Oggi 5 Novem- 
bre 1850 affissa alla porta dell’ Uditorio di questo 
Tribunale, e portata copia all'Ilho sig. Assessore 
di Polizia. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Avaoti l'Io sig. Avv. Lauri Pro-Assessore 
del Trib. Civ. di Roma per Domenico, Raffaele, 
Giovanni e Felice Fratelli Billi Possidenti , dom. 
il primo in Roma Via Tor de' Specchi n. T, iso 
condo e terzo in Pesaro, il quarto in Milano, 
rspp. tutti dal sig. Arcangelo Onesti Proc. Rotale, 
contro Giuseppe e Filippo Pallante, 8. 8. Ilia 
nell'udieoza del giorno 7 Settembre p. P. ha ema 
nato la seguente definitiva Sentenza. 

Visto ec. Considerato eo. Invocato il nome 
88io di Dio, giudicando definit mente in primo 
grado di giurisdizione ha condannato solidalmente 
| citati al pagamento di so. 22 è baj. 45, ed alle 
speso liquidate in se. 7 e baj. 95 oltre l'importo 
della presente Sentenza e notifica, — Copie simili 
a due attesa l'assenza e partenza dal domicilio 
sono state affisse alla porta principale dell’ udito» 
rio. Francesco Ossicini Curs. Civ. 


Ja virtù di Sentenza emanata dal Trib. Civ 
di Roma primo Turno il giorao 29 Laglio 1850 
ad istanza dei signori Angela Del Grande, e Giu 
seppe Petruzzi conjugi dom. in Via de' Carbonari 
n. 16. — Nel giorno 14 Decembre prossimo. allo 
ore due antimeridiane nell' Officio della Deposite- 
ria Urbana di Roma si procederà alla vendita del 
qui sottodescritto fondo con tutti i suoi annessi ec. 
a forma della descrizione e stima fattane dal Pe- 
rito sig. Carlo Landi, cioè: 

Vigna posta nel Suburbano di Roma fuori di 
Porta Maggiore per la Via di Acqua ballicante di- 
stante uo miglio da detta Porta di pezze 15, quar- 
te 3, ed ordini 26 e mezzo, con fabbrica rurale 
annessa, cancello e pozzo in comune colla vigna 
Mascetti, conf. colle vigne dei signori Rossignani, 
Ravani, Conte Giraud, setti, salvi ec. gravato 
di due annui Canoni uno a favore del sig. Gene- 
roso Mascetti di sc, 11 11, e l'altro a favore del 
sig. Niccola Giovannucci in so. 15 e baj. 5, sli. 
mata dal sullodato Perito Lapdi defalcati gli aonui 
Canoni sc. 1079 è baj. 47 6 mezzo. 

Nella Cancelleria del Protocollo gen. avanti il 
sullodato secondo Turno al fasc. 434 dell'aono 1845 
sotto il giorno 22 Ottobre p. p. trovasi prodotto il 
Capitolato, l'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tocarie, ed è stata fatta la ripetizione della perizia 
redatta dal nominato Perito Landi prodotta li 23 
Luglio 1850 al fascic. ed anno suddetti tenendo 
luogo degli estratti de' Registri Censuarj. Il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l' incanto sarà quel- 
lo superiormente designato. 

Candido Tosi Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS, XII, APOSTOLI. 
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' CONDIZIONI: DELL' ASSOCIAZIONE. 
MU: Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecgettuati i festivi.. 
È presi ep fel 
A-Roma per trimestre . . . . . . 
Alla Province ( franco ) 
All'Estoro (franco fino ai confini) . 2 


| 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gràppi,}co- 
me le richieste d'inserzioni, ‘dovrànno 
essere direlli alfrancati all'Ufficio d'Ata- 
ministrazione del Giornale di. Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 4 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL' LIVELLO DEL'MARE 


== | 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di OR. 


GIORNI 
DBELL' OSSERVAZIONE 


Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte «Ad ore diverse 
| 


Poll. 28 lin. 3,6 
28» 34 
28» 3,3 


Ore T antim. 
» 3 pomer.|  » 


8 Novembre. 
4 » 9 pomer.| » 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 7 Novembre fino alle 9 pom. del 8. | 


Temperat. mass. « 14,4 Temperat. min. + 4,3 | 


-— une 


ROMA 9 Novembre. 
IRA 


PARTE OFFICIALE 
La Sawrra' pi Nostro Stexore , con bigliet- 
to della Segreteria di Stato, si è degnata di no- 
minare Consultore della Sacra Congregazione 
degli Affari Ecclesiastici Straordinari Monsignor 
Giuseppe Cardoni, Suo Cameriere di onore. 


La Sannita” Sua si è similmente degnata di 
nominare Canonico della Sacrosanta Patriar- 
cale Basilica di S. Pietro in Vaticano il ch. si- 
gnot D. Guglielmo Audisio. 

H0ZEd+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 2 Novembre. 
Nella spiaggia lungo la marina di Scavoli io Gaé- 


rt 


ta naufragò nel giorno 24 dell’or caduto mese il Bovo, | 


earico di grano ed altri generi, denomitato $. Fran- 
cesco di Paola e capitanato dal padrone Giuseppe Amo- 
deo di Lipari, La deputazione di, Solute di Traetta, 
seguita dalle guardie marittime, dalle guardie doga- 
mali e da quelle di Pubblica Sicurezza a cavallo, ac- 
corsero sollecite ad offrire la loro opera a pro  del- 
l’ equipaggio. Gli otto individui che lo componevano 
mon patiron nulla, ed il carico fu assicorato: il légno 
però soffri avaria. ; 

L'indomani si videro galleggiare ia quelle acque 
varie dalle, che dalla Deputazione suddetta e dalle guar- 
die di sopra riferite che |’ accompagnavano, vennero 
riconquistate. Contenevan esse cotone. grezzo, e fu 
supposto appartenere a qualche legno naufragato iu 
alto ware, ovyero gettate per salvamento, la quale 
seconda supposizione diventò il dì seguente una ve- 
rità ,, poichè il capitano del Brigantino francese il Te 
mistocle proveniente da Tarto e. diretto per Marsiglia, 
a causa della tempesta del detto giorno 24, aveva get. 
tato in mare 37 balle di cotone. ; |. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie, ) 


Atfk DeL 5. 

‘Abbiam riferito nel nostro precedente numéro del 
28 decorso ottobre, il naufragio toccato al pielego Ja 
Madonna della Salute nella spiaggia di Rodi. Dobbia- 
mo aggiupgere un’onorevole menzione e le doviié 
lodi a riguardo del Caporale della Pubblica Sicurez- 
za Raffaele. Ferrara, ;il quale col sup esempio, dando 
coraggio a matinari astanti, e facendo lrasportare a 
schiena un grosso battello, riuscì. a ‘salvaré due indi. 
vidui. dell’ equipaggio che, stringendo tra ‘le’ braccia 
due foro figli di tenera età e tenendosi afferrati alle 
corde del print le; iti mezzo al fragore del- 
l’orrenda! ‘tenipesta, vino’: coro ‘ ittvimente. la 
morte. Fù egli il’sdlo’ehò "tra! bpto' abcorti 
osò' spingersi ‘Al saltamiito di 


lori’ attità Fog ieni 
ati 


ida 


lo Staliuto' sont stitì 


do che laddove questa intimazione non bastasse il go- 
verno ha mezzi per farsi ubbidire. 
(Il Costituzionale. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 5 Novembre. 

Oggi nella metropolitana di S. Lorenzo comin- 
ciano gli esercizi spirituali pel clero: ‘il 17 di questo 
stesso mese si darà..priucipio alla S. Missione in tre 
Chiese di questa città, cioè nella Chiesa metropoli- 
tana, in quella: di N. S. della Consolazione ed in 
quella di S. Giovanni di Prà: e queste funzioni si 
fanno in preparazione al Santo Giubileo che comin- 
cierà il 24 di questo mese, e durerà fino all'8 dicem- 
bre venturo, come fu-stabilito da lettera di Monsi- 
gnor Vicario Capitolare secondo la concessione Ponti- 
ficia pubblicata cun lettera dell’ .mo Cardinale. Orioli, 
il 12-luglio 1850. (Catt. di Genova.) 

SPEZIA 3 Novembre. 

La flotta degli Stati Uniti d'America, che dal 19 
settembre stanziava in questo Golfo, parti questa ma- 
ne dirigendosi le fregate il Cumberland e |’ Indipendenza 
a Napoli e la Costituzione a Genova. Resta ancora el 
Golfo la fregata a' vapore il Missipipi vente a bordo 
il Commodoro ‘Morghen; il quale sì dirigerà anch'es- 
so fra pochi giorni a Napoli. La' gabarra da guerra 
il Legingion è pure di’ partenza ‘per Nuova-York. 

(Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Ottobre. 


Udiamo ton soddisfazione che alcuno dei nostri ne. 
goziauti siasi già prevalso del telegrafo elettrico, aper- 
tosi il ‘giorno 19 corrente in questa centrale, e ‘che 
sia stato soddisfatto della meravigliosa rapidità, colla 
quale ha ricevuti i riscontri. La tassa è stabilita per 
la distanza di 10 leghe tedesche 6 per 20 parole, ad 
Agfior. di convenzione, e cresce ogni volta-dell’ istes- 
k) impotto alle 15,20, 25, 30, 35, 40 wiîglia, e così 
di séguito. Pei dispacci notturtri le competenze si pa- 
gheranmo il doppio. Quando poi it dispactio dovesse 
essere’ spedito. oltre ‘la ‘linea' telegrafica ‘le spese della 
staffetta si pagheranno 1 fior. 15 car. al miglio, e 
@ colla posta ‘ordidbria car. 6, semprechè l'Ufficio 
Postale della consegna si trovi in uno Stato,'chefac- 
Cia parte delli’ lega postale: tedesco-austriaca. 

‘Si considerano siccome’ appartenenti ‘alla detta 
ubione le linee telografiche situate nei Governi di Au- 
stria, Prussia, Baviera e Sassonia, e quelle ben anco 
che l’ano o l’altro di questi. Governi mantenesse: in 
esteri Stati, (Eeb della Borsa,) 


Autm peL 3. Novemene. 

y Avviso. ha . 

Io segnito alla notificàzione del 24 ‘ottobre si 

porta a' pubblica‘ ugtizia‘) chie negli Uffici telegrafici 

di''Verona, Milatio” 6: Venezia ‘col. giorno ‘1:novembre 

verrà: attivato‘ il servizio saoche in tempodi notte, 

per cui’ udito! le Antorità quantò i privati! potranno 

sorvirsi di) questo istituto per la trasmissione di even: 
tuali corrispondenze dietro-i-vigeoti regolamenti. 

n er tb, 850, dal, Dian 


Superiore delle I lighe' costeuzi Di a rate 
entolegrafi nel iegno, Lona Pl ; 


stentotg plenmpma/1929 "8 amo9 0990 
li Utie"bundaridi ‘nove matandeimi armati di‘soltioppi 
Hire tono roi rlemmtine ge nic 
dvetito il Rezzato invasài laicasardi.;priò di-que' Dex 
itati Oolnavalî, «rupogliatolo :frax«deuani;! ed seffetti 
di lino19030, tradottè ivmadzi: dll giudizio! 


statario militare, e costatato legalmenteril:fatto disodi; 


si resero confessi, veonero condannati tutti, oltre il 
solidale risarcimento delle spese, alla pena di morte 
colla.forca. La quale sentenza fu confermata ed. ese- 
guita nel giorno 25 di ottobre, per i primi tre alle 
ore 9 antimeridiane, e per.gli altri sei nel seguente 
maltino alle ore ‘10, (Gazz. off. di Milano.) 


+0-Be-0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Ottobre. 

Ul generale Bourjolly ba fatto smentire nell’ Evé- 
memeni la notizia data che la sua querela coll’ex-mi- 
nistro generale D' Hautpoul dipendesse dalla promessa 
fatta a lui, Bourjolly, dal Presideate della Repub 
blica e dallo stesso ministro, del Governo d' Algeri. 
La vertenza, ci dice, nou è che personale. 

— Sidi-Cadour, questo prossimo parente di Abdel- 
Kador, che salvossi come per miracolo dalle prigioni 
di Marocco, sbarcò nel nostro porto, ed andò tosto, a 
raggiungere la piccola corie dell'Emir al castello d'Am- 
boise, ove fu ricevuto con piacere. 

Il governo studiasi d’addolcire il più possibile la 
cattività di Abdel-Kader, od egli diwustrasi seusibile 
alle premure di cui è fatto oggetto. 

— Il Constitutionnel e la Patrie hanno chiamato 
al Tribunale di Polizia» correzionale un Giornale di 
Caen , il quale asseriva sulla fede d'un suo corris- 
pondente di Parigi che ciascuno di quei giornali riceve 
dall’ Eliseo una sovvenzione di 10,000 fr. il mese. 

— Il sig. Laurencin , capitano di vascello, è stato 
incaricato di una missione presso i Governi di Cuba 
e dj Porto-Rico, per venire a un accomodamento nella 
| questione degli schiavi faggitivi. 

— Teri fa benedetta una nuota Cappella ‘eretta 
alla Barriera Fontainebleau, nel luogo stesso ove il 
bravo' generale De Brèa cadde sotto i colpi degli as 
sasîni' rivoluzionari. { Union.) 

ALTRA DEL 31, 

La Commissione di permanenza si è riunita oggi. 
presiedendo il siguor Dupio. La Commissione era com- 
pleta., Vi.sono intervenuti i ministri generale Schramm, 
Dumas e Baroche , che erano stati. invitati a rendersi 
alla seduta. Questa fu agitatissima. I ministri sono 
stati interpellati sugli ultimi fatti. Vari membri , fra 
i quali il General Changarnier, hapno presa la parola. 
Si è.trattato di convecar l'Assemblea immantipente ; 
ma la confusione nella quale il dibattimento, andò per- 
dendosi, e forse anche la mancanza di risoluzioni an- 
licipatamente fissate, sono state. causa che, nou siasi 
dato sfogo a tal proposta. 

— Ia seguito alla destituzione del generale Neu- 
mayer, il ministero voleva, dar la sha dimissione; ma 
sulle, osservazioni del sig. Baroche;soprassedè fino alla 
riunione, dell'assemblea. , 

— La Presse annuazia l’arrivo del sig., Pexsiguy 
a Parigi. 

— La surrogazione del generale Neumayer al co- 
mando di una divisione a Parigi è un fatto compiuto, 
Il governo now vèlle cedere ‘alle istarizé del generale 
Changarnieri vue: .0c 

Il Bulletin: de: Paris: dà alcani particolari sopra. 
questi fatti»! Secoddonquel giornale , il generale’ Chau-! 
arnier:noprigaorava)che la surrogazione del generale 

‘oumayon!erastàta deliberata. otto giorai. prima: the: 
il getrerale, Soliramm entrasse» al: ministero della gupri: 
| ray) però; la xiornima dell’.Hautponla governatore: debii 
l'Algesiaagli faceva isperore rchévi; disogui: del governo! 
niguardoral: Néumeyer si sarebbero modificati. Quest!à 
la ragione. pérotai: il: generàle: Changarnier ;crodè. dosi 
vorsir rdcare tal:ministarodellt guenra: per. domiapdarbi 
| chie ilrNeumayen foste! manteduto s/al comando delta 

prirbé divisione: Nou essendo: tiuscitorprèsto ili 

faleviSghidmmnpcicreeò; all'iEbiteos ina i dg 


Si convocò il consiglio dei ministri reiteratamen- 
te, una voltà all’ Eliseo , f° altra nel dicastero del sig. 
Parieu. I ministri persistettero nella loro risoluzione, 
ed il generale, Changarnier dovà cedere. La voce che 
correva alla Borsa che esso volesse darè la sua dimis- 
sione sembra infondata. 

= Un grào numero di membri dell Assemblea è 
già di ritorno a Parigi, e forma quasi i due terzi del 
totale ; essi appartengono nella massima parte al terzo 
partito e alla Montagna. 

—, Il di 28 a un'ora dopo mezzogiorno..si 0s- 
servòi ih vista di Teigumouth; sulla tosta d' Irighiltter- 
ra, la.Mibtta francese composta di 6 vascelli di. Lifea, 
che doo alcuni movimenti indecisi ; fece velavtèrso 
Torp colla sua>bandiera spiegata. Credesi ghe i Venti 
abbiitò forzata la flottà a dirigersi in quelle parti. 

<< L'Union-eredo sapere da buona fonte. che il 
gebetile Neumayer ha' ricusato il posto dategli di'co- 
manifinte della 45.ma divisione militare. 

._——_IlBarone di Bourgoing, Ambasciatore di Fran- 
gia a Madrid, che doveva partire ieri per Ja Spagna, 
non partirà che sabato prossimo. (FF. 


SPAGNA 
MADRID 25 Ottobre. 


Risulta da documenti pubblicati dalla Gazzetta di 
Madrid del 24 ottobre che il commercio d'importazio- 
ne della Spagna durante il 1849 s’ innalzò a 478,162,822 
reali; cioè per |’ Europa e per l’Affrica 340,470,386; 

er: l'America 165,220,922; e per l'Asia 2,471,514. 
utante questo stesso anno le importazioni giunsero a 

587,171,795 , cioè dall Europa e dall’ Affrica a 

286,780,747, e dall'Asia 5,628,904. ( Heraldo.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Ottobre. 


Venerdì ultimo (25) il colonnello Cambell, il 
colonnello Grattenden, il colonnello ‘Chalmer, |’ as- 
sistente-aiutante-generale d' artiglieria col colonnello 
Pictet dell’ esercito sardo si riunirono al campo per 
assistere allo sperimento di bombe a concussione se- 
condo un disegno presentato dal colonnello Pictet. 
Le bombe, otto di numero, e da 32 farono lanciate 
à 400 ardi di distanza, e risposero perfettamente, 
sei scoppiando immediatamente dopo avere iraversato 
il bersaglio, e due mancarono di scoppiare, una per- 
chè traversò una porzione già rotta ed indebolita del 
bersaglio, ed un'altra perchè passò oltre di esso senza 
toccarlo, sicchè affondò nella terra dell’ argine. La 
carica era di 6 libbre per ogni colpo, trovandosi 
dopo replicate prove sufficente all’ oggetto di lanciar 
la bomba alla volata distanza, e meno facile a farla 
scoppiare alla bocca del cannone, ( Observer.) 

— Il Morning Adrertiser crede sapere che nella 
prossima Sessione sarà fatta una proposizione tendente 
ad ottenere la soppressione dei diritti sugli avvisi dei 
Giornali. È 


SVEZIA E NORVEGIA 


Scrivono da Upsala il 13 ottobre. » leriyfra dieci 
e 41 ore della mattina , incendi simultatfei si mani- 
festarono ne’ cinque corpi di fabbrica, che compone- 
vano il grande Spedale regio, situato a circa und le- 
ga e mezza da Upsala , sulla strada che conduce da 
questa città a quella di Uetana. 

2.Il fuoco, favorito da nn forte vento di tra- 
montana, si propagò da luogo a luogo; e, in men 
che un'ora, il vasto Spedale, le cui sale contene- 
vano quasi 900 letti, offriva l'aspetto d'un immenso 
striato dì faoco e di fiamine. 

» Tatti gli sforzi vennero tosto rivolti a salvare 
gPinfermi, ch'eranò in humerò di 744. Si fiusci a 
ritrarne dall’ edifizio cadente 6865 gli altri 25, totti 
colti da demenza e che si trovavano chiusi nelle cel- 
Sè del' terzo piano d'una delle fabbriche laterali , pe- 
tirona nelle fiamme. 

» A 5 ore dopo mezzodì', non ‘rimanevano in 

piedi dello Spedale ne non i muri; che sono d' una 
grossezza immensa ed a pruova di fuoco. 
,. * Per mala sorte, tutto induce a credere chè 
l'incendio. dello Spedale sia stato appitcato da'una 
reu mano. La giustizia incominciò lè ste ricerche men- 
trè ledifizio ardeva ancora, e fe ‘continva con la 
maggiore alacrità. Undici persone, nove uomini e due 
donne, tutti impiegati nello Spedale; furono arresta» 
le e' messe nelle segrete. » (d. des Deb.) 


i GERMANIA 
Bios |» FRANCOFORTE 26. Quobre. 

Se le troppe prussiane (così viene scritto :nuò? 
vamente al corrispondente di Norimberga ) oceupetanno 
lesustride!militari, su coi;;a nagma!dei trattati ; honoo 
diritto, nell Assia ‘elettorale ;;i Governi. rappresentati 
in Francoforte ;: come. sappiatno ‘da ‘buona fonte noif 
risguarderanno' il fatto: come: (au casue delli, purchè là 
Prussia ciò si liuliti y senza decupare altre parti del« 
l'Asia; 6 non s'‘iagerisca ‘nelle; faccende interno! dil 
forte e content 
b faranno: re fn strade «mi»! 
ad alici slam 
qrtadoeato di Baden; Quelle: dell’Austria:-vadno da 


ed Iper È 
Pe i At Tp a 


È 131° rinomziato al progetto 
bers cislegi 
potò'rassoì Îlgoterno di) Pietrobi 


— 1050 = 


Rastadt e per Virzburgo a Francoforte: quelle della 
Baviera, attraversaado |' Odenvald, È Eidelberga e 
Mannheim, alla Baviera renana. (Gdi Vsnezia. ) 


"ALTRA DEL 27. 

Ieri il conte di Thun , prg della, Dieta ger- 
manica , în nome di quest'u tima, ed il conte di Bulow, 
ministri di. Danimarca , alla’ presenza di lord Cowley 
ambasciatore d’ Inghilterra , cambiarono gli atti di ra- 
tifica della pace conchinsa; dra il re; fassia ed il 
re di Danimarca. Lo scambio delle ratifiche venne no- 
fato in gn processo verbale: * , 

Eceò la traduzione del protocollo relativo alla fa- 
fifica soddetta,ò “ 

» I sottoscritti, dla 
. Il sig. Federico conte di Thun Hobefetéin, chta: 
lierè della gran: croce dell ordine'del meritò givile'del- 
li‘ corona di.Baviera, ciambellano-e consigliere intimo 
attuale di S. Mi, I. R. A., suo inviato; presidénto della 
dieta germanica, e 

Il sig. Beriibtdo-Ernesto di Bolow, comusendato- 
re dell'ordine di Danebrog e di parecchi altri, ciam- 
bellano di S. M. il re di Tinimstca e suo inviato ple- 
nipotenziario alla dieta germanica ; ; 

Il conte di Thun incaricato dalla Confederazione 
germanica , ed il sig. di Bulow dal suo governo, di 
procedere allo scambio degli atti comprovanti la ra- 
tifica del trattato di pace conchiuso colla mediazione 
della Gran Bretagna, il 2 dello scorso mese di luglio, 
fra S. M. il re di Prussia, in suo nome e in quello 
della Confederazione germanica, e S. M. il re di Da- 
nimarca , si sono riuniti a tal uopo in presenza del- 
l’onorevolissimo Enrico Richard lord Cowley, pari del 
regno unito della Gran Bretagna e d' Irlanda, mem- 
bro dell’ ordine del Bagno, autorizzato dal governo di 
S. M. britannica ad assistere ‘a quest’ atto come rap- 
presentante della potenza mediatrice. 

I sottoscritti hanno presentato e fatta lettura de- 
gli istrumenti di ratifica, cioè il sig. conte di Thun 
di quello segnato da lui in nome della Confederazione 
germanica e in virtù della risoluzione della dieta, co- 
stituitasi in assemblea plenaria il 3 del corrente ot- 
tobre, e.il sig. di Bulow di quello firmato da S.M. 
il re di Danimarca, Questi istrumenti essendo stati 
fatti secondo la forma dovata, si procedette al loro 
scambio. 

In fede di che, i sottoscritti hanno firmato il pre- 
sente protocollo suggellandolo eolle proprie arme. 

Fatto a Francoforte, il 26 ottobre 1850. 

(L. S.) Fr. Thun. 
(L. S.) Cowley. 
(L. S.) Bulow. 


Aumra peL 28. 


Si conferma che il corpo di osservazione bava- 
rese continua ad avere rinforzi, e che inoltre molti 
reggimenti austriaci muovano celeremente verso il 
Meno. È anche noto che il corpo di osservazione 
prussiano nella provincia di Sassonia ha preso posi- 
zione assai forte. Tuttavia non si crede che, la qui- 
stione dell'Assia Elettorale debba essere sciolta colla 
spada. 

Si è poi con soddisfazione osservato che la ufli- 
cialità prossiana avant ieri lid ricevuto ton modi molto 
fratellevoli sulla piatza di Goethe il 1° corpo di cac- 
ciatori bavarese, Si dice che il battaglione delle guar- 


die di riserva che trovasi nei dintorni di Nassau, ab. 


‘bia ricevuto l'ordine di partira. (Gazz. d'Augusta.) 


Il prossimo atto della Dieta sarà un ordine di 
sospensione d'armi agli eserciti belligeranti nello 
Schleswig Holstein. L'esercito holsteinese riceverà l'òt- 
dine di sgomberare interamente dalla Schleswig. Il Re 
di Danimarca verrà restituito nei sugi diritti coma 
Sovrano di Holsteio,.mentre la Dieta prende a tute- 
lare tutti i diritti, che derivano dalla nota risoluzio- 
ne federale del 1845. Se Willisen e la Luogotenenza 
si soltometteranno', nori farà più uopo delle truppe 
della Confederazione, e il Governo che v' istituirà il 
Redi Danimarca, basterà a ristabilire l'ordine. Se 
poi gli Holsteinesi ricusassero l’abbidienza, la Confe» 
derazione domanderà truppe federali, non solo dagli 
Stati fedeli alla Confederazione stessa, ma probabil- 
mente anche da alcuni di quelli dell’ Unione, che 
più sono a portata per la loro vicinanza geogra- 
fica. Quando poi anche da questa parte si trovasse 
renitéoza, sarà proceduto eseculivamente col mezzo 
d'altre truppe della Confederazione contro i relativi 
Governi. Qualor poi anche la Prussia protestasse con. 
tro lo scambio delle ratifiche/ ella, non: potrebbe op- 
porte. resisienza alle conseguente; che; ne derivassero: 
ameno. che» non volesse' entrare, iu conflitto con tutta 
l'Europa: ) ((G.U.) 


_ 


Se dia credere ‘d quanto tiene setittà da Po- 
seti ‘alla Gabieto ‘des Postes di Francofort, 9 agite- 
mela quistiobe d' tn’ eotigresso ‘6 not d'itin’in 
lervetizio pù 


Ecco come #' esprinre questo gione 
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L'iedattabbandieri i fondano su ‘questa. tuisura. Je; più ‘ 


grandi speranze; sgilbgolgleliseo) 9 corc)iliaa. vinsjete 


Tutte le nuove di Varsavia s’ accordano pel dire 
che un gran congresso politico avrà qui luogo; è da 
presumersi anche, giudicandone dalla presenza dentro 
le nostre mura di tutto il gabinetto imperiale e dalle 
disposizioni che si son fatte, che la corte passerà 
una gran parte dell’ invergo nella capitale della Po- 
lonia. In ogni caso, par certo che |’ Topi Nic 
colò il quale, al 1 decembre prossimo , conterà 25 
anni di régno, non celebrerà ponto quest anviversa- 


| rio in Russia. 


Dietro i ragguagli che ne fornisce la Gazzette 
des Postes di Palma, si' vela csslfvi bi 

a supporre che l’Imperator Nici n 
diplématicamenfe e. mon militdriten 

nord dell’ Europa. Quanto alla BUR r 

passare il principio :dell’anpo gepiesiat 

régoo a Pietrobargo, essa si È n a 
vazione che si è fatta da Jong0 Cempozciad <he*nes. 
stinò Imperatore di Russia è attivato mai #*oltrepas- 
sare i venticioque anni di regno. Totti quelli che 
mobi son morti innanzi a tal’ epoca, di morte natu- 
rale, sono périte vittime d’assassinio o-d’ un vene. 
ficio. L' Imperator Niccolò obbedisce senza dubbio in 
questa circostanza all’ influenza misteriose che questa 
circostanza medesima esercita sol suo spirito. Egli 
fugge a Varsavia gli intrighi della corte di Pietro. 
burgo e la specie di fatalità che sembra gravitare 
sugli Czar nel palagio imperiale. (Patrie.) 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Ottobre. 

» Vengo a sapere che la Dieta, la quale aveva 
spiccato l'ordine ‘agli Austriaci ed ai Bavaresi di en- 
trare immediatamente nell'Asia elettorale, ba mandato 
un contr’ ordine. Nuove deliberazioni satanro prese 
dalla Dieta dopo le conferenze di Varsavia. » 

(Corr. Lit.) 

— Le ultime notizie di Varsavia confermano piena- 
mente ciò che abbiam riferito intorno ai sentimevti 
dell’imperatore Niccola; S. M. si pronunzia risoluta- 
mente pel ritorno verso lo stato di cose che esistera 
prima de’ commovimenti rivoluzionari del 1848. Il 
principe Schwartzenberg non ha ceduto un palmo del 
terreno che ha occupato finora nelle trattative, e 
l’imperatore appoggia efficacemente tutto ciò che il 
prc ha proposto relativamente allo scioglimento 

efinitivo della quistione tedesca. L'Austria si è co- 

stantemente rifiutata finora ad entrare nelle conferen- 
ze libere; essa persiste a domandare che la Prussia 
riconosca la validità della Dieta, e vi prenda il ran: 
go e il posto che le assegnano i trattati del 1815. 

Benchè il nostro governo faccia buon mercato 
dell’unione; e si mostri pronto è farne il sacrifizio 
dopo averla ridotta ad una semplice alleanza di al- 
cuni Stati secondari colla Prussia, gli costa caro di 
riporre in campo le dichiarazioni . che solennemente 
ha fatte or son pochi mesi, che mai riconoscerebbe 
la validità della Dieta, cui considererebbe come di- 
sciolta di fatto e di diritto. 

I giornali di Vienna conservano il silenzio sugli 
armamenti dell'Austria; non è men vero che questa 
potenza, prevedendo gravi avvenimenti, si prepara 
pacatamente a far fronte a tutte Je eventualità; gli 
è verissimo che un esercito di 150,000 uomini è 
pronto ad entrare immediatamente in campagna; or- 
dini spediti in Ungheria e in Italia chiamano sotto 
le armi 60,000 uomini per rinforzare l’esercito di 
cui può disporsi in Alemagna. 

Il nostro governo; inviando il generale Hahn a 
Kiel, ha fatto un ultimo sforzo per indurre la luo- 
cpr generale a sottomettersi alle stipulazioni 

lel trattato di pace e dlle imperiose necessità det- 
tate dalla volontà delle grandi potenze. Dicesi che 
il generale Hahn ha avuta la missione di far com- 
prendere alla luogotenenza generale che la con- 
tinuazione della resistenza dei Docati non poteva a 
nulla riescire; che il governo prussiano assumevasi 
l'impegno di far valere j diritti rispettivi dei Dacati 
pel caso in cui abbassassero le armi in questo mo- 
mento, loro promettendo che nulla sarebbe cangiato 
provvisoriamente ne’loro rapporti rispettivi colla mo- 
narchia davese. Il generale Haho ha ricevuto. inoltre 
l’ordioe formale di dichiarare che in caso di rifiuto 
di seguire i suoi consigli, il governo non potrebbe 
più opporsi alle misure stabilite dalle grandi potenze 
dell’ uropa, e tendenti aîla pacificazione di questi 
paesi. $ 

Gli è probabile che gli Schleswig-Holsteinesi cer- 
cheraono di profittare dell’ approssima dell'inverno 
che è favorevolissitio alle loro operazioni militari. 

(FT) 
ALTRA DEL 29, ai 

La, motizia, cui in questi. giorni recarono i gior- 
nali di Viepua intorno no organo centrale della pro- 
pagonda rivoluzionaria esistente in Londra, si confer 
ma perfettamente. Oltre di che il nostro Governo ha, 
dicesi, ricevuto delle prove non dubbie, che le unio- 
ni d'operài ‘standò ‘in’ tatta la Gertenia di'bel nuovo 
segretamente organiezandosi ‘pet meszo di agenti e 
corrispondenze, e ciò in seguito ad istruzione giunta 
da Londra ,, nella, quale si. dà il consiglio di non la- 


| scior.cadere,le unioni d' operai, come: quelle che sole 


Sgli;‘elementi, di un. miglior avsenire,; di 
Piz di. quelle, che.farono sciolte, e di 
ig al ovuague sia possibile, L' organo 


o nel dire 
bogo; è da 
Inza dentro 
lale e dalle 
e passerà 
della Po- 
ator Nic- 
onterà 25 
anviversa 


Gazzette 
don laggo 
li regola 
mg.» 
bne di nd 
lo del..so 
poll’ osser- 
È che*nes- 

oltrepas- 
juelli che 
brie natu- 
’ un vene- 
dubbio in 
he questa 
rito. Egli 
di Pietro» 
gravitare 
Patrie. } 


ale aveva 
resi di en- 
i mandato 
ro prese 
rr. Lit.) 
ano piena- 
sentimenti 
‘a risoluta- 
e esisteva 
1848. 1 
palmo del 
Utative, è 
iò che il 
ioglimento 
la si è co- 
couferen- 
‘a Prussia 
da il rane 
| 4815. 
mercato 
| sacrifizio 
za di al 
a caro di 
ennemente 
oscerebbe 
come di- 


inzio sugli 
he questa 
i prepara 
alità; gli 
uomini è 
lagna; or- 
ano sottò 
sercito di 


Hahn a 
le la luo- 
ipulazioni 
psità det- 
Dicesi che 
far com- 
la coo- 
poteva a 
Ssumevasi 
i Dacati 
lesto. mò- 
cangiato 
colla mo- 
o. inoltre 
Hi rifiuto 
potrebbe 

potenze 


di questi — 


inesi cér- 

l'ioverno 

hilitari, 
5) 


o i gior- 
ella pro; 
ki confer: 
erno ha, 
b le unio- 
pel nuovo 
agenti € 
he giunta 

non la7 
che si 
DiPE 3, 
bite, 6, 

" orgape 


centrale agisce per mezzo di agenti di provati senti- 
menti e di estese cognizioni. locali nelle diverse parti 
dell'Europa centrale. în Francia, în Svizzera, nel 
Belgio, nei piccoli stati alemaoni, nell’ Ungheria e 
‘nella Galizia esistono delle società che parte stano 
{n immediata relazione coll’ organo centrale, parte ven- 
gono dirette da siagoli agenti. Le quali ultime con- 
tengono i confederati di secondo rango, quelli, cioè, 
che sono atti ad essere impiegati nella rivoluzione, 
non conoscono però ancora le conseguenze comunisti- 
che dell’attuale movimento. Fonanzi tutto furono dati 
ordini severi di téner lontani dalle società da formarsi 
tutti coloro i quali darante |’ ultima rivolazione erano 
al potero,.o.si servirono della loro posizione per tra- 
dire il movimento e per ‘sopprimere il partito degli 
operai dove il medesimo voleva agire da se. L' organo 
centrale conta sulle eventualità in Francia all’ occa- 
sione della prossima elezione del presidente, non che 
sulla disunione alemanna. Esso spera di trarre da 
queste condizioni tanto profitto, quanto ne trasse dal- 
l'agitazione in Uagheria e Galizia che, ad onta dellè 
energiche misure del Governo austriaco, continua tut- 
tavia. 

A questo fine esso sta in relaziane colle più pro- 
vette frazioni dell’ emigrazione rivoluzionaria e del 
partito dei Cartisti. S' unirono al medesimo Blanqui 
col suo vero partito proletare e quei capi del partito 
rivoluzionario Cartista i quali provocarono la rottura 
colla frazione capitanata da O'Connor e-inclinante più 
alla riconciliazione colla borghesia. La relazione cogli 
emigrati ungheresi è mantenuta specialmente perchè 
questo partito conta buon numéro di bravi militari, 
che in caso d’ una rivoluzione starebbero a disposizio- 
ne della lega rivolazionaria. 

La quale ba presentemente le più numerose re- 
lazioni in Germania. In Colonia, Francoforte, Magon- 
za, Hanau, Wiesbaden, Amburgo, Schwerino, Bre- 
slavia, Berlino, Liegnitz, Glogavia, Lipsia, Norim- 
berga, Monaco, Bamberga, Wurzburgo, Stoccarda, 
Baden si trovano dei comuni dai quali con più o men 
successo si influisce sui distretti vicini. Società gin- 
nastiche, unioni di contadiai e operai «di campagna, 
delle quali ne esistono molte nei ducati di Schleswig 
Holsteîn e nel Mecklenburgo, nella Sassonia, nell’ As- 
sia, nel Nassau ecc. ecc. sono raccomandate alla par- 
‘ticolare attenzione. delle associazioni di operai, per 
acquistar sui medesimi dell’ influenza. Persino col mi- 
litare nello Schleswig-Holstein si sono contratte delle 
relazioni: insomma sì è pensato con gran senno a lutto 
che può servire ad impadronirsi della direzione delle 
classi laboriose, e a farne serva l'incolta forza. 

Noi non siamo visionari; dove però l’ esperienza 
di ‘anni passati ha parlato sì chiaro, sì evidentemente, 
‘love quasi ogni momento ci suona incontro la minac- 
cia della rivoluzione, che la prossima volta si è inten- 
Zionati di fat tatto con maggiore prudenza e di ri- 
formare tutti i rapporti sociali presto e radicalmente, 
e ne si dà con ciò la prova d'una profonda demora. 
lizzazione, ci è impossibile di sopprimere una parola 
d’ ammonizione A coloro che sono chiamati a vegliare 
e curare. Non dappertutto giunge il braccio della leg- 
ge, e dove, esso colpisce, la è quasi sempre fiaita colla 
terrestre felicità. È quindi dovere dei genitori e mae- 
stri di preservare la gioventù. dai lacci nei quali pon- 
no facilmente condorla ignoranza e leggerezza. 

( Corr. dial.) 
ALTRA DEL 34. 

Leggiamo nell’ Indicatore quanto segue: Un gior- 
nale inglese asserì , parlando dell’ affare Schleswig-Hol: 
steinese, la Francia e la Russia aver proposto al ga- 
biàetto di Londra: di approvare un progetto d’ inter- 
vento il quale abbandonerebbe le provibce rénane alla 
Francia, e la Slesia alla Russia, e questa proposta 
essere stata ritirata soltanto in seguito al rifiuto del- 
l' Inghilterta di accedervi. Noi siamo autorizzati. a di- 
chiarare nel modo il più positivo, che una tale pro- 
posta non è stata fatta nè dalla Francia nè dalla Rus- 
sia, e che per conseguenza l' Inghilterra non è venuta 
nel caso di respingerla. VA 


ÎASSEL 28 Ouobre. 


To questo punto gli usseri e l'artiglieria a cavallo 
partono alla volta di Hans. Tutto-il resto delle trup- 


* pe seguirà in parte oggi e in parte dotnani. Quest’ or 


«dihè; arrivato nella notte, è da-mettersi nel numero 
delle tante coso incomprensibili, che si van succeden- 
do. da.alcnoi mesi fn qua. Il cholera è da alcuni gior= 
ni; può dirsi, in sal finire. (G.U. d'Aug.) 
i iv IMPERO: AUSTRIACO 
ni VIENNA ‘29 Ottobre. 


Abbiamo rilevato ché ‘îl ministero della; giustizia 
coltiva la felice idea di sottoporre ad una. revisione 
confacente alle esigenze dei tempi.il. codice ‘peate 


del 1803, e coll’ aggiunta delle nuove leggi etbanàte | 


da quell'epoca in poi , farne una edizione , la. quale 
serbia iaia in. quei domini : della! coro- 
na, nei quali quel, codice non, vera vigore; Niuto 
polrà sconosceré ‘il, bisogno d'una Jegislazione.,pnj-, 
forme, in totta a periferia dell’ impero ; peròuse::por 
questo riguardo non ‘militaspe. in favore; non"si'p 
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di consuetugine,, parte ad. articoli. di legge raccapez- 
zati da qualche secolo, ciò che tutto dava adito ad 
interpretazioni assai vaghe. Ua codice adunque , che 
egistendo da (ulti si-mostrò assai pratico, e frutto 
di matura legislazione giuridica, dovrebbe cooside- 
rarsi come evento salutare introdotto ne’ paesi nei 
quali mancava un sistema di procedura penale. A tale 
edizione come vuolsi andrebbero aggiunte le leggi 
sulla stampa e sulle associazioni. Le pene corporali 
saranoo abolite ‘affatto, e surrogate ed inasprite iu 
vece colla privazione della libertà. I maggiori cangia- 
menti subirà la seconda parte sulle gravi trasgressioni 
di polizia. La determinazione difettosa  dell'idee e 
delle specie dell’ onore offeso diede motivo alla con- 
siderazione se forse-non sia più acconcio di assomervi 
in vece le determinazioni della legge sulle contravven- 
Zioni alla stampa. (0..T.) 

— I risultati avuti fino ad ora' sulla comunica- 
zione colle lettere postali dall’ introduzione del sistema 
delle marche ‘in poi, hanno provato di mese in mese 
sempre più chiaramente , che questa riforma , quan- 
tunque dapprima biasimata da. qualche parte, era sor- 
tita da un pensiero giusto e comandata persino dal 
progresso. Se noi prendiamo subito il risultato del di- 
stretto postale di Vienna duraate il primo trimestre 
dopo l’ introduzione della nuova maniera d' affrancare 
lo lettere, trovasi che di 965,038 lettere impostate 
erano fornite di marca pressocchè sette ottavi, e che 
la relativa entrata di porto sorpassò di fior. 25,000 
quella della stessa epoca nel corso dell'anno passato. 
Egualmente che in questo distretto è risultato dap- 
pertutto un aumento della comunicazione di corris- 
pondenze. 

— Il comitato provvisorio per la fondazione di 
un'accademia musicale ha pubblicato ieri il suo pro- 
gramma. Lo scopo di questo institato sarà d’ animare 
il sentimento e l’amore per la musica, di sollevare 
all’antica fama la scuola musicale tedesca, e rendere 
aperta la strada dell'istruzione musicale ai giovani 
ricchi di talento. Quei soscrittori che coutribuiranno 
per sei anni l'importo sovvenzionale di fior. 5, e un 
importo pel fondo capitale di fior. 25 all'atto della 
soscrizione verranno inscritti come fondatori nella ma- 
tricola della’ suddetta accademia. 

— Il terzo ed ultimo fascicolo delle esposizioni 
tratte dagli atti del consiglio di guerra circa l’assas- 
sinio del ministro Latoor è comparso quest’ oggi alla 
luce dai torchi dell'I. R. Stamperia di Stato. L' edi- 
zione dovette aumentarsi considerabilmente, e farsi 


fisse ristampa dei duo fascicoli sortiti anteriormente. 


(Gazz. di Milano.) 
ALTRA DEL 30. 

Il telegrafo di ieri ci portò varie notizie di som- 
ma importanza pel favorevole sviluppo della questio 
ne alemanna. Tale è quella della formazione del mi- 
nistero Munchbauseo nell’ Annover. Non possiamo se 
non rallegrarci della nomina di quest’ uomo rispetta» 
bile, avendo in essa una malleveria che, da ua can- 
to, il Governo non si è colà allontanato dai princi- 
pii della politica della grande Germania, e, dall’ al- 
tro, non vuol dar motivo ai malcontenti di dubitare 
del suo sincero sentimento costituzionale. Certo è che 
la politica temporeggiante del sig. Stuve non doveva 
sembrare più consentanea all’urgenza def momento ; 
e noi ‘non possiamo se non approvare come ulile che, 
al rapido succedersi degli avvenimenti , corrisponda 
una maggior energia per parte di quelli, che sono 
al timone-dello Stato. 

La seconda notizia di straordinaria significanza 
è quella che la prima Camera del Granducato di Ba- 
den siasi formalmente dichiarata contro la conven- 
zione militare conclusa colla Prussia. Il Granduca ha 
riconosciuto l’importanza e l'equità di questa mni- 
festazione, ed ha sollevato dal suo pasto .il sig. de 
Kluber, rappresentante degl’ interessi prussiani e del- 
la politica dell’Unione, per surrogargli uo uomo, di 
cui possiamo ‘pretonizzare i sentimenti per la grande 
Germania, e che saprà comprendere meglio del suo 
predecessore la. vera. condizione del, Granducato iu 
mezzo agli attuali avviluppamenti politici. 

» Se consideriimo che Baden, pei suoi rapporti 
geografici, materiali e politici, vien chiamato natu- 
ralmente all'alleanza «coll’Austria e colla Germania 
meridionale; se consideriamo inoltre ché la Prussia si 
adoperava con tanto împegno a mantenere questo: pae- 
se nella rele dell’ Unione, onde potere cou.quel fre- 
no, imposto agli Stati: meridionali , agire tanto più 
liberamente: per l'attitzione de’.suoi. disegni nei set- 
teotrionali ,. dobbiamo, invero scorgere .con grande sod: 
disfazione,che la, cose ,, anche in questa. parte della 

' Germania, torniovalloto ordine naturale e nel'de- 
bito equilibrio. L* Unione, per’ lò stactantento del Ba- 
den, perde l'unico Stato secondario’ d’ importanza 
mentre ..tutti gli. altei-sono di breve estensione , di 
asiai mediocre popolazione , e hanno poco peso, nella 
puri Lf Ù "oi 
i a. Prussia. prenderà certamente ‘a cuore tale 

‘avve 


VA: | Conseguenza 


» Udiamo; gho) molti di quegli nffiziali | che nel 
primo entusiasmo avevano domandato all’ Elettore il 
congedo , ora, gli abbiano spedito ua indirizzo di de- 
vozione, Questo è ur indizio, che; accepaerebbe al 
venir meno di certe speranze inlempestive, e in pari 
tempo ad un miglioramento dello spirito pubblico , 
che dovea naturalmente manifestarsi a {utta prima nel- 
l’esercito. Per ordine dell'Elettore, le truppe avran- 
no a concentrarsi in Manan, evidentemente allo sco- 
po di effettuare una depurazione, escludere gl’ incor- 
reggibili, e striogere di nuovo alle bandiere i pentiti, 
forse con un nuovo giuramento. * 

» Le notizie da Berliao concordano nel dici che 
un certo sentimento di apprensione domina jo tutte 
f leclassi della popolazione; ed un cenno della Deutsthe 
Reform, sotto alla rubrica Berlino, che potrebbe darsi 
un'azione concorde dell’ Austria e della Prussia nella 
vertenza assiana, fa intravedere, sebbene ancora oscu- 
ramente, il pensiero della politica, che la Prussia sa- 
rebbe tra poco ad abbracciare. 

» Le notizie da tutte.le parti d'Europa sembra 
no aver fatto molta impressione in Berliao, e può no- 
tarsi una connessione tra esse ed il linguaggio quasi 
disperato dei rappreseotaoti dei sentimenti de' seguaci 
di Gotha, i quali non risparmiano ingiurie e calup- 
nie al Governo prussiano. Se questo partito, essen- 
zialwente nemico all'Austria, sperasse che la Prussia 
continuasse a sostenere ed adempiere ad ogni costo 
le sue jateuzioni, non sarebbe possibile spiegare,.ua 
tale linguaggio; e nou nascondiamo che il furore ap- 
puato di quel partito è per noi una delle principali 
guarentigie del mantenimento della pace. 

Î » Comunque sia, egli è certo che le. cose di 
Germania cominciano a svolgersi in modò consolante 
e propizio all'Austria ed ai suoi alleati; e forse, non 
sarà lontano il giorno di tributare Ja debita lode alla 
insigne politica del ministro, che dirige i nostri af- 
fari esterni. ( Corr. Lit.) 
ALTRA DEL 3I. 

La ratifica del trattato 2 luglio (fra la Prussia e la 
Danimarca e confermata dalla dieta di Francoforte) fu 
consegnata all’ambasciatore di Dauimarca in presenza 

| di Lord Cowley. Questo fatto iadica che l'Ioghilterra 
non tarderà a riconoscere il potere centrale di Fran- 
coforte. Da nostre notizié private rileviamo , che le 
truppe prussiane noo erano entrate nell' Assia sino al 
di 28 corrente, e che il quartier generale si trovava 
in Geysa. Il corpo è composto di circa 28 battaglioni 
senza l'artiglieria e cavalleria. 

— Sua Maestà l'Imperatore fa aceblto per ogni 
dove col massimo giubilo duraate il suo viaggio alla 
volta e di ritorno da Varsavia. In tutte le ‘stazioni 
della strada ferrata s'era riunita una numerosa quan- 
tità di geote per vedere il Monarca; nelle stazioni 
maggiori erano schierate in parata le guardie nazio- 
nali ed il militare. Granduchi russi erano andati in- 
contro a S. M. P Imperatore sino a Cracovia, la Czar 
sino al ponte di Bilinka, due stazioni fuor di Varsà- 
via. L'entrata dei Monarchi in Varsavia nella mattina 
del 25 fu simile ad una formale entrata trionfale ; 
la città era addobbata a festa , l’iotiera guarnigione 

| schierata in parata, e gl'abitauti di Varsagia Mlpttua- 
vano per le strade. Anche alla partenza i Granduchi 
} accompagnarono |’ Imperatore sino alla frontiera. La 
deputazione della borghesia di Cracovia era andata 
| incontro al Monarca sino al confine russo; e fu ac- 
colta aff'abilissimamente e congedata coll’assicorazione, 
che Sua Maestà aveva aggiornato ad un tempo non 
* molto lontano la visita di quella citta. S. M. l'impe- 
ratore dedicò tutto il viaggio di ritorno agli affari 
di Stato; nel vaggone la si vide scrivere. continua- 
mente; furono anche estesi parecchi dispacci contra- 
segnati dal sig. Ministro presidente e resi pronti alla 
spedizione. Il priocipe Carlo ‘di Prussia diede il ben- 
venuto a Sua Maestà in Kosel, recbssi col tremo im- 
periale sino a Cracovia”, di dove ritornò in Prussia. 
lu Oderberg il generale prussiano de Lindenbeim 
presentò al Monarca uno scritto autografo del Re di 
di Prussia; vennero pure da Oderberg spediti dispac- 
‘ci a Berlino. Non s' ode dir' nolla sul risaltàto delta 
conferenza di Varsavia ; assicurasi Sollattò ch'esso è 
consolantissimo per l’Austria, e sj erede’ che produrrà 
* un cambiamento nella politica. della Prassia. A quanto 
si spera comparirà fra pochi giorai wa proclama 
che farà testimonianza dell’oprare energico dell'Austria. 
—_ ( Corr. Ital.) 
TIROLO . 
INNSBRUCK. 27. Ottobre. 
ivisione delle truppe del 4 corpo d' esercito, 
che stanziava nel Tirolo sett ale, trovasi ora in 
in piena marcia. Il ‘2 battaglioî Bal Benedeck, 
| che stava in Landeck e nei diatorai }:ha: già passato 
lArlberg; tutto il reggimento cavalleggeri Windisch- 
‘az valicherà oggi quel monte; un: battaglione' di 
fanti Luigi, che‘ha presentemeote le sue stante in Zirl' 
ed. ia quelle vicidanze, passerà ad Imst o Silz,' per 
essera più vicino ‘all’ Arlbèrg; un altro battaglione 
dello stesso reggimento é stato fatlo' passare da Io- 
susbruck a Tebe suoi dintorni. Tatti i corpi di irup. 
pe, che dinborano iu Schwatz ,, Rattenbarg e Joro. vi» 
cinanze, si tramatano verse Hall ed Inosbrock, 
‘Méùte il 1 battaglione di cacciatori! Imperatore senne 
si da suoi aggio Silz:inviatòa «Landeok: sha 

7 ‘ciò; tatto :il 4. corpo'd' esercito Viene 

«d'essere concentrato’ frà Pene de ER 
1Igb;nel Tirolo, (FE 


NOTIZIE POSTERIORI 
{ HANAV 28 Oltobre."' 

‘Grandi avvenimenti’ si preparano: Il 30 correhte 
gli ‘Austriaci è Bavaresi entreraîno nella’ nostra città. 
N80 ‘ottobre tutto il corpo d'esercito assiato si tro- 
veli riunito a quest’oggetto in Hanaù ove sarabno 
ettrati } Bavaresi. a (RT) 

LONDRA 29 Ottobre. 

Il -Times si mostra sempre ostile alla politica della 
Prussia! H Globe, senza cadere nelle‘ esagerazioni di 
partito del Times, dimostra che ‘il gabinetto inglese 
persistè nel'condannare la Prussia, ma ad un tempo 
mitando ‘a''inisure di coroiliazione. i 

ALTRA DEL 30. 

Corrispondenze ‘ particolari ricevute oggidi dal 
Nord'dell’ Europa parlanò ‘con fiducifi del pronto ag- 
giustàrdiento delle differenze politiche. ‘L'approssimarsi 
dell’invérno in' ogni caso sarà il segnale della sospen- 
sione dei movimenti militari del Nord. Corse voce alla 
Borsa e nella città che lord Howden, ministro d' In- 
ghiltèrta' a' Madrid, prendesse un tuono più deciso a 
riguardo del debito spaguuolo, di quello che non aves- 
se fatto finora nelle sue conferenze colle autorità di 
Madrid. (PL) 

ALTRA DEL 31. 

L’onorevolissimo Richard Lalor Sheil è stato no- 
minato Ministrò Plenipotenziario di Sua Maestà a Fi- 
reozé in surrogamento del fa Giorgio Hamilton. Egli 
rimarrà qualche tempo in Inghilterra per aiutare ad 
eseguire le riforme progettate alla moneta. 

— Scrivono da Parigi al Globe: 

» L’ opinione pubblica è decisamente col Presi- 
dente ‘nell’‘affare Changarnier, e Ja sua energia inspira 
della fiducia; — Se 1 Assembléa fosse tanto impru- 
dente per attaccarlo' nell’ esercizio ‘del suo diritto ‘le 
gile, il paese sarebbe contro di essa : io non penso 
she |’ assemblea commetta questa follia, e spero che 
la crisi finirà bene. » 

PARIGI 1 Novembre. 
Parecchi giornali annunziarono che il sig. di Per- 
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signy, Inviato siraordidarib'del governo francese pres- 


ls S.' M. il Redi Prussit; eragiunto ‘avant'ieri a 


Parigi, ‘e che la sua'iafluenza ‘aveva codperktò sl man- 
tenimento della’ decisione relativa ‘al ‘generale Neu- 
mayer. Il sig: di Persigay‘non'è ancora partito da 
Berlino; egli non ‘deve ritortidre a Parigi che alcuni 
giorni dopo la riapertura dei ‘lavori: dell’ Assemblea 
legislativa. (Patrie.) 
= Silegge nella Patrie: 

La commissione di permatienza, che erasi riunita 
ieri insolitamenté, ha tenoto ‘oggi la sua sedota -set- 
timanate , ‘sotto’ la presidenza‘del sig. Leon Faqcher. 

La sedota ‘aperta a mezzogiorno s' è prolungata 
per più ore, ed' ha presentato una'qualche animazione, 

.I signori ministri della guerra e dell'interno era- 
no presenti, o parimento il ‘general Changarnier. 

Parecchie quistioni sono state indirizzate al ga- 
binetto la ‘diversi membri. della':commissione. Le ri- 
sposte date a queste diverge interpellazioni sono stato 
generalmente soddisfacenti, e non. accendano punto ad 
alterare l' unione dei. poteri. 

ALGERI. 

L’AkAbar del 29 contiene notizie poco consolanti 
sul cholera. 

Dil 20 al 28 morirono in città ed al Lazzeretto 
64 individui. Negli spedali militari 24: inoltre i morti 
fra i mussulmani ascesero in città, come risulta dai 
documenti officiali dal 20 al 27, a 34. 

Nello stesso giornale si legge che il cholera pe- 
netrò da Tunisi in Algeria quasi simultaneamente da 
due punti opposti. La Valle della Merjerda e il Dje- 
rid, tribù di Hanencha, coutan di già 600 morti. Le 
popolazioni spaventate si disperdono io tutti i sensi 
all'avvicinarsi del pubblico flagello; Tiboursek, pic- 
cola città situata fra il Kasve Tanisi, perdette circa 
538 individui su circa 1500 abitanti. 

-- Quell’ affare, detto la trama d'Oran, terminò 
colla condanna di 50 accusati. Vénti farono dichiarati 
colpevoli d’aver voluto cangiare il governo, e ‘trenta 
d'aver fatto parte di società secrete. La pena più 
forte che fu applicata è di 7 anni di detenzione, la 
più mite di un anno. 


FRIBURGO 2 Novembre. 

Gli arrestati aumentano ogui di: essi sono già 
200. Fra i muovi incarcerati sono l'exscolletto Ro. 
dolfo Weck e la sorella dei Dott. Longcham, — 1 
polo della campagna manderà deputati a Berna, af. 

LI 


e di appoggiare la petizione avanzata all'Assemblea 
federale. = 


NAPOLI 6 Novembre, 

Nella notte precedente al. giorno 29 dello scorso 
mese si. sentirono in Reggio due Jeggiere scosso di 
tremuoto, che non cagianarono il benchè mibimo danno, 

(Giorn. del Regno delle Due Sicihie. ) 
_——rrr_t 
ARRIVI 

DAL GIORNO 7 AL GIORNO $ Novpunak. 
Bioi Maria Giuseppe, di Firenze, Religioso, da Firenze 
Raude, di Francia, Altaccato'di, Legazione, da Francia. 
Bertin, di Francia, Colonnello, da Napoli ; 
BloudolT, di Russia, Conte, Corriere stesordinario, da Russia 
Cavoini Pietro, di Nizza, Religioso, da Civitavecchia. 
Dalton Gig., d'Inghilterra, Geutiluomo, da Livorno. 
Ferroti Marcello, di Piemonte, Pittore, da Genova. 
Farland Andrea, d'America, Proprietario, da Livorno. 
Giorgi Carlo, di Roga, Possidente, da Firenze. 
Hamilton Gio, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Legrigcois Pietro, di Francia, da Francia. 
Nanni Gio. Domenico, di Luccò, Religioso, da Napoli 
Payne Gio. Tommaso, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze 
Rati Sebastiano, di Fireuze, Religioso, da. Firenze. 
Sarmiento Carlo, di Roma, Legale, da Firenze. 
Scishuan Matteo, Marronita, Professore di Liague Orientali, da Li 

voro. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 7 AL GIORRO 8 NOVEMBRE. 
Rerzi Angelo, di Austria, Sacerdote, per Napoli. 
Caracciolo, di Napoli, Prelato, per Napoli. 
Caracciolo Luisa, di Napoli, Principessa, per Napoli. 
Calvi Angelo, di 8. Remo. Chincagliere, per S. Remo. 
Ferrara Francesco, dî Nopoli, Sacerdote, per Napoli, 
Gastelle M., di Era: Religiosa, por Terraciua. 
Lauglois Carlo, di Francia, l'ossidente, per Napoli. 
Passe Eugenio, di Francia, Impiegato, per Firenze. 
Roschat Lnigi, di Ginevra, Negoziante, per Aspra. 
Wake Roberto, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 


+0RE-4+ 


e e e ST Nr 


AVVISI 


L’Eccmo Ministero delle Armi con suo 
ossequiato dispaccio 16069 9505 direzio- 
ne .i sezione; Genio; del 4. novembre cor- 
rente ha approvato. il-presentivo redatto 
dal Comandante :del ‘Corpo del Genio per 
l’ ammontaretotale di: sc. 404, 92, 3 onde 
ridurre ‘ad’ uso di Detenzione: Militare 
l'antico Bagno dei Forzati nel Forte S. 
Angelo. S' inyilauo pertanto tutte le per- 
sone, dell’ Arte, che volessero accudire ad 
upa, dale. intrapresa, ad esibire le }pro of- 
ferte in carta :di legge munite. d’.idonea 
sicurtà..non più tardi del giorno 14'an- 
danté fio alleore:2 ‘pom. in' quest'Uf-' 
ficio d’ Iuténdenza posto ‘in via degli Ar- 
chi della Pilotta num. 14, ove pure per 
comodo degli Artisti verrà reso. ostensi- 
bile il piano di esecuzione, e relativo Ca- 
pilolata., 

Roma dall’ Intendenza della 1 Divisio- 
ne' Militare li 8 novembre 1850. 

L' Intendente — L. Cav. Ami. 
ULTIMI GIORNI i 
della " vendita de* Viglietti della : Grande. 


Loberia di Vienna; ‘la ‘quale Estrazione’ 
arrà duogo | 
ULI Noveinbre 1850, 

.Ogni viglietto ba 3-‘aumeri, perciò con 
uno,solo,si possono fare. {re importanti , 
vincite! di franchi. 200,000 .ec.;ecs 

Un vigliétto icostai. . ... Franéhi 10:50 

Sei detti: compreso uno'graziale 

!dgfralo”. 0: . Frasichi '»''52 
che' sî ‘trovino vendibili a tutto il 13 
corrente Novembre presso Fi'E' Furp e 
Comp., Via grande N. 78 ih Livorno. ' * 


pr nio denvoni ol i 
iv bANNUNZIO (TIPOGRAFICO .; 
“‘Gilrende inoto! al pabblico', ché si è/datoval.' 
leristanpe dò opnscolòi intitolato: Studimenta | Can 
tua Ecoleriastici composto dal. Rio) sig.) Di; Luigi 
Ricci Canopico, della, Busilica, Liberiana per. hs0| , 


atich'o Gregorio! | quali Sl’ polboo Hpprealterà " 
con grid chiafezza le failltà: IP volte $'compé." 


Mercoledì 13 Novembre corrente , e prose- 
guento nei giorni consecutivi alle ore 3 e mezza 
pomeridiane in punto, nel Negozio librario di Fran- 
cesco Archini Via del Corso n. 25 presso S. Mar- 
cello si effettuerà la vendita per pubblica auzione 
di una scelta libreria legale, già appartenuta ad uo 
Giureconsulto defunto , contenente Coram Tratta- 
tisti, ed ona serie delle Decisioni vulgo volanti. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud: 
delto Negozio, ove si ricevono le commissioni per 
l'incsoto. 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 

Pet NEW YORK partirà il 4 Novembre pros 
simo lo Sclooner inglese SWALLOW di prima 
clàsse foderato di rame ,' comandato dal Capitano 
John Yellatd. ' 

Per noli dirigersi a W. Wardlet et C. noleg- 
giatori ,,0 a Carlo Malenchini mezzano. 

Per BOSTON partirà il 10, Novembre lo Schoo- 
ner inglese KATE Cap. Henry Yogle di prima clas- 
se foderato di rame, n 

Per noli diriggersi da C. A. Dalgas et C. no- 
leggiatori, o a Carlo Malenchini mezzano. 

Per LONDRA partirà il 15 Novembre il Brik 
ingleso VIGILANT di prima classe foderato di ra- 
me comandato dal Cap. Thomas Atkins. 

Per noli diriggersi a W. Wardlet et C. noleg- 
giatori , 0 da Cario Malenehini mézzano. 

Per ANVERSA partirà alla fine del corrente 
la Galeazza olandese FREDERICK Cap. Meick di 
prima classé. 3 

Per holi da C. A. Dalgas et C. noleggiatori; 
0 da Carlo Malanchihi mezzario. 

Per DUBLINO ‘partirà af primi ‘di Deovtabre 
lò Scliobner amburghese ELIZA’ ‘d? prima classo 
iehiodato di'rame, comandato dal Cap. .d. Spres: 
seni ì ‘ 

Porinoli da Luigi, Donagai. noleggiatore , 0 
da Carlo Maleochinj mezzano» 
AVVISO DI AFFITTO DE TENUTA + 

Dovendosi procedere all'afdlito ‘por’ in Hoven- 


nio, da incomiticiaré ‘li ‘30' Bettemibié 485% della! 


Tenuta Castel Campanile posta tei’ Agro Ronsaho 
fuori di Porta Cavalleggeri appartemente ‘n 8. E. il 


fig: Duca D. Scipiopid Salvibti;; stinvita, chiunque |: 
hddetto sallitio. di- presentata, 
lsnalpga offerta chiusa, nella, Compyisteria; del» 


rolessa condire 


Jodato sig. Duca Salviati, ne) 


ca 29 Borghpgo n, 
«trà il termine di quarani 


scorsi i quali si 


" apritarinò le offerte p bin considerazione. 
Lat 


10° "Ni" foddetta id dll ‘GAM 
l'ittiò 1 elite relative a simile affitto, 


1 dl 9 None (969 imme! 


Ioizaglgnia gi) inipaiziano 


day pavo? ottibiziànr"" LI 


ato di Ipogliio' 70-00’ è forilio "n diga totitaz” bic: !| | 


ta in Roma li 5 andante. S'inserisce il presente a 
forma del $. 1348 del vig. Reg. 
Roma li 9 Novembre 1850, 
Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Ad istauza del sig. Angelo Jacopi marito ed 
eredo testamentario della fu Adelaide Liberti 4 si 
procederà per gli atti del sottoscritto Notaro all'In- 
ventario legale ed estragiudiziale dei beni lasciati 
dall'anzidetta defunta Adelaide Liberti, ed avrà 
principio un tal'atto, nel giorno 13 del correnta , 
alle ore 3 antimeridiane, nella casa di ultima sua 
abitazione .posta. qui in Roma nella Via del Cle- 
mentino n. 93, e quindi ove sarà duopo nelle for- 
me di legge. 

Roma li 9 Novembre 1850. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Nel giorno 13 corrente alle ore 9 antimeri- 
dianb ‘nella casa Via Buccimazza n. 22 avrà luogo 
l' Inventario dei heni spettanti all'eredità del de- 
funto Matteo Bandini, morto ab intestato li 19 Ot- 
tobre ultimo. A forma del $. 1548 dol Reg. leg. 
i deduce a notizia del pubblico per ogni affetto 
di ragione. 

Roma 9 Novembre 1850. 

Antonio Torriani Not. 


Avviso di Vendita giudiziale — lo forza di 


| Sentenza proferita dal Trib. Civ. di prima istanza 


di Civitavecchiv nel giorno 9 Agosto 1850 si è 
ordinata la vendita giodiziale dei qui sotto desorittà 
beni, rustici pigoorati con atto del Cursore Calan- 
drini del 15 Febbraio 1850. — Nel palazzo Mu-. 
nitipale pertanto di Civitavecchia posto sulla piazza 
‘di S. Francesco e nel giorno di Mercoledì 11 Di- 
cembre del icorrente auno, alle ore 12 meridiano, 
si aprirà il primo esperimento d'incanto per la 
vendita fiuiiziale dei suddetti fondi cioè : _.. 
1. Chiusette alla Maoferana, poste nel Terri- 
torio di Montalto, della capacità in tutto di rub- 
bia 9,04, copf, coi, 
Sisto, con quelli del sig. Agostino Feoli , corri- 
*'spontitati al processo ‘verbale ‘di pignoramento nel 
1 riodo come'' viene: enunciato: nel capitolato della 
pressata xendita , e.delineati dal Perito giudiziale 
;, 31 num» A del tipo angesso alla perizia. — Terre- 
no situato pure nél Territorio di Mohtaltdf devò- 


? [4 tniato (Villa Pinbiana'; ella ‘capacità dè! rabbia 
3,04 , conf. coi. bewi) delli, eredi Alessandrini ,: a; 


cappellavia del SS. Sagramento, vicolo vicinaje del 
Cemeterio, strada di 8, Lacia, prato dei Magozzi- 
+ lil; @ beneficio ‘della cava; ' corrispondente dl pro- 
10esso: vérbale.di pigoaramento:nel nodo come viene 
I, enungiato nel capiiglato della presente vendita je 
delineato dal perito, giudiziale al num. It del 
dtinbisò alla periti, — 2: Corpo di terreno posto 
nebtertitorio ‘98 Montal(o' itetiomibato Piana sotto 
la [riuras della capacità; di rabbia 14,072, conf. 
Mia Srna proviociale Aurelie 
‘Torno le Mura castellane, coi beni di S. Croce, coa 
Uiquelli ‘dl'Efotagioli, Maud! Flora , è doti quelli 
1 dei ssifige ategi 1 Alessandekbi;;/ 0 sigg. ‘fratelli ‘Gu- 
sifliglmi, corrispanghato, at, Processo verbale ;di pi 
guoramentò . nel modo pie enppcialo nel 
apitolato delta ‘presente VeOdita , lawato dal 
ti ghodiziaie! al. "III. del tipo ‘tfiétto ‘alla 
sapetizio. = .3. Terpano iposto nel suddetto» Terti 
orlo di Montalto, 


i del Ven. Ospedale di Sam. 


minato, Rampicollo, della. 


capboità di rabbia È con li del. 


no situato nel ripetuto Terrilogio di Moltalto de- 
nominato Vignolo , della capacità di stsja 12, conf 
per tre lati con la pubblica strada delle Mura, 
del Poggio delle Forche, e della Bufolareccia , e 
da uo lato con l'orto incontro all'Ospedale di 
$. Sisto, corrispondenle al Processo verbale di pi- 
gnoramento nel modo come viene enunciato nel 
Capitolato della presente vendita, e delineato dal 
Perito giudiziale al n. V. del tipo annesso alta pe- 
rizia. — Nel giorno 4 del mese di Novembre cor- 
rente nella Cancelleria del Tribunale suddetto è 
stato prodotto 4. Il Capitolato per la vendita giu- 
diziale. 2. L'estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie. 3. La perizia giudizialo dell' agronomo si- 
guor Costantino Costantini. 4. Il Certificato Cen- 
sudrio. — Il primo prezzo dell'incanto sarà 1. Per 
le Chiusette alla Manferana sc. 694 68. Per il tar- 
reno Villa Pinciana sc. 143 98 insieme sc. 338 66. — 
2. Per il corpo di terreno. Piana sotto Je Mura 
sc. 5446 79 — 3. Per il terreno Rompicollo scu- 
di 870 77. Per il terreno Vignolo ge. 307 insieme 
se. 1177 77. — Fatto a Civitavetchia ti 6 Novem: 
bre 1850. Apulejo Petrucci Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 8 NovemBhe 1850. 


Bologna 
Aztoni oaita socint” pi assicurazioni 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
4. dividendo primo! gennajo' 1850. 
Di ‘garanzia di ©. . . So. 408 65 (Sc. 190 — 
Effettive dj « + Bo500 — Se. 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 


* Consolidato Romago ‘al 5 per cento godimento 


del secondo semestre 1850. . ... So. 18625 


BESTIAME/CONDOTTO AL MERCATO 
GIOVEDI 7 E vengaDi 8 NOVENBRR. 


Buoi e Vacche. 


MEDIA' Dil PREZZI DELLE CARNI VENDUTR 
| DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI sENSALI Met canto | 


Bubi di stalla e di erba ogni 10 Tib. 
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‘donazioni DELL' ASSOCIAZIONE: 
U Giornale di Rams uscirà ogni giorno 
sencottuati i. fosti, 


LA Roma per trimestre .., 5A A 59, 50 
Alle Province ( franco)... ... 2 80 
All'Estero (frango fino ai confini) . 2.80 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA: DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Gi 
i 


“ 


1 Novembre. 


AVVERTENZE: 3 
Lo lettere, i piéghi, i, gruppi, co. 
‘te ‘le richieste: d'inserzioni , dovranny 
eskere diretti dftramcati ‘all'Ù cho rd' 
‘’mibistraziohe’ del 'Giorhate di’ Rblma, ia 
| Pinzza' di Pietra Nom. 32. ie ì 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igramatro| 


ester.al Nord” | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osserrazioni fatte ad ere diverse 


Poll, 38 lin 2,4 
» 58 0 16 
2800 16 


| Ore 7° sntimeridiane 
9 Novembre, { » 3 

Poll 28 lia, 22 

» 260» 39 


40 Novembre, { 3 por 


novo; Tdi Coperto, 
0-50, d Naroloso, 
Calma, 

NNO. dd. 

50. d 

Calmo. 


Coperto, 

Nuvoloso. 
Sereno, 
Sereno, 


Dalle ore 9 pomer, degli Novembre, fino alle ore 9 pomer, del 9 detto. 
Temperat, mus, + 13,7 Temperat, min. + 83, 


[_—_— 


ROMA 11 Novembre. 
_—aece_ 


Allocuzione pronunziata dalla San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX:nel 
Concistoro segreto del giorno 4 Novem- 
bye 1850. . 

(Traduzione dal latino.) 


VENERABILI FRATELLI. 


Nell' Allocuzione Concistoriale, che pronun- 
ziammo nel giorno 20 di Maggio di: quest’ an- 
no, nou tralasciammo , Venerabili Fratelli, di 
rammentare con poche parole, e. condolerci 
seco Voi di quelle cose che contrò -il: diritto 
della Chiesa erano state recentemente fatte 0 
decretate nei dominii del Nostro carissimo Figlio 
in Cristo il Re di Sardegna ; ed assieme Vi ma- 
nifestammo, aver Noi stabilito di parlarne più 
ampiamente nel Vostro Consesso , in altro tem- 
po opportuno. Eravamo poi nella speranza che 
frattanto alle ingiurie fatte.colà alla Chiesa si 
recasse Tipi rimedio, che potessimo annun- 
ziarvi. Ma poichè la cosa avvenne molto diver- 
samente da quello che da Noi si bramava, 
abbiamo finalmente creduto essere del Nostro 
officio l'esporre in brevissime parole il Nostro 
modo di procedere dal principio di quest’affare, 
e lamentarci e con più grave allocuzione recla- 
mare su tutte quelle cose che in oltraggio dei 
diritti della Chiesa furono decretate o fatte in 
quelle regioni , tanto di Terraferma che di 0l- 
tremare. 

Conoscete, Venerabili Fratelli , il solenne 
Concordato che nel giorno 27 Marzo 1841 fu 
sottoscritto dai Plenipotenziari Pontificio e Re- 
gio, e che fu immediatamente approvato e ra- 
tificato dal Nostro Predecessore Gregorio XVI 
di sa.ime. e da Carlo, Alberto di fel. ricordanza 
Re di Sardegna.. Conoscete, cioè, che. questo 
Concordato stabiliva; per appunto che. le im- 
unità ecclesiastiche, Je quali nel langhissimo 
corso di molti secoli erano: state in:vigore in 
quelle regioni per la sanzione dei sacri Canoni, 
ed in tempi più recenti per mezzo di Concor- 
dati, e per benignità dei Romani Pontefici era- 
no state modificate in qualche parte, venissero 
ulteriormente ristrette in' nuovi e molto più an- 
gusti limiti, Quindi in Piemonte not 'matiéa- 
rono alcuni che si maravigliarono della indu 


genza del Nostro Predecessore, quasi avesse în |. _ 


ciò fatta una concessione troppo ampia ; ed il 
Regio Governo si astenne per alcuni anni dal- 
l'introdurre l'o anza..di quel, Concordato 
nel suo Reame dell'{sola di Sardegna. Lo, stes 
so Governo poi nel 1848. Ci chiese un. nu pi 
Soasorigta. e; pra) rp 

@uel! anno il Plenipotenziario del Re.ne.comu- 
nicò al Plenipotenzario da Noi deppiao un pro 


getto diviso in pochi articoli, e preceduto da 
un proemio che non era di lieve importanza. 
Conobbe facilmente il Nostro Plenipotenziario, 
che la richiesta, nell'ampliezza e ne' termini coi 
quali enunciavasi, non poteva assolutamente 
ammettersi ; anzi non trattarsi in quella richie- 
sta di stabilire alcuna reciproca concessione ; 
poichè'nulla'in essa si proponeva, in che il Go- 
verno sembrasse contrarre alcuno benchè te- 
nuissimo obbligo verso la Chiesa. Perciò l' istes- 
so Nostro Plenipotenziario propose nuovi arti- 
coli consentanei ; nel miglior modo che credet: 
te possibile, ai desideri del Governo , ai quali 
ne aggiunse degli altri diretti a stabilire che la 
Chiesa , nel restare priva di quasi tutta la im- 
munità civile, fosse almeno compensata di 
questa perdita. con avere nelle altre'cose un 
più libero esercizio della sua autorità. Alora 
il Regio Ministro dichiarò che avrebbe chiesto 
dal suo Governo nuove istruzioni per potere ri- 
spordere pienamente a quelle proposizioni. Non 
sappiamo veramente se quelle istruzioni siano 
mai giunte a Roma; ma si può congetturare 
che ilRegio Governo avesse differito l'affare per 
le notissime calamità che afflissero poscia quasi 
tutta l'Italia , e costrinsero Noi stessi a partire 
dai Nostri temporali dotninii. Ristabilita la 
calma’, mentre '‘attendevamo presso. Napoli il 
tempo opportuno per. ritornare a Roma, Ci si 
mandò ‘colà un nuovo Inviatò Straordinario, il 

uale , tra gli altri oggetti j aveva la ‘missione 

ipa lé trattative del Concordato. Tut- 
tavia, dopo di avere trattato di. altri affari, dir 
chiarò' di ‘essere stato richiamato dal Regio Go- 
verno, e partì senza..che i negoziati, fossero 
neppur principiati. Quindi si potè sperare che 
ai Regii Ministri fosse sembrato più,.opportu 
no di rimettgre quelle trattative ad. un tempo, 
più ‘adattato; cioè dopo il Nostro ritorno a. 
Roma, 

Ma scorsi, pochi mesi Ci fu notificato che 
lo stesso Regio Ministero aveva proposto al Par- 
lamento del Regno; una, nuova, legge per, aboli- 
re intieramente' l'immunità degli Ecclesiastici 
e;delle Chiese;;; per ;aittribuire;ai tribunali, laici, 
lé/chuse: dellei nomiinb spettanti ai. Patroni dei 
Benéfizi Ecclesiastici.,,;e per stabilite nel, tem- 
po stessoi;in: posteriormente, alcune altre cose 
conteo;il, dirittà-della Chiesa ,.0 non senza pe, 
ricolo.idella Religioné.: 111110; vuol }i 4 0911 
Appena fula Nostra motizia la proposizione, 
diquesta legge; abbiamo ordinato che contro di, 
essa reclamassero tanto il Cardinale Nostro Pror, 
Sogna di;Stato, che il Nostro Nunzio Apor 

ico allora residente; in Torino, Matambedue; 
le rittiostranze essendo; state, vane, convenne, 
Ladin 4% tra quelle innaxazioni 
approvate;lai diie Corisesai Legiolativi, e.subito. 
sanzionatti dall’ Autorità;Regia. Nel, quple, mo-. 


do di procedere e nel suo risultamentò non sol- 
tanto si deve compiangere che col fatto' stesso 
siano stati violati e conculcati i santissimi di- 
ritti della Chiesa , i quali per sanzione dei Ca-' 
noni' nello spazio lunghissimo di tanti secoli 
erano stati in vigore; ma eziandio che molti 
fra' Deputati e Senatori del Regno i quali par- 
larono nei pubblici dibattimenti di ambidue i’ 
Consessi, ed il parere dei quali prevalse, non 
dubitarono di attribuire a se stessi, cioè al 
potere laico, l'autorità di rescindere e di di 
struggere senza il consentimento, ed anzi'a 
fronte «dei reclami della Sedé Apostolica, i 
Concordati solenni stipolati collà medesima 
sull’ esercizio di questi ‘stessi diritti. 

Vedete, Venerabili Fratelli, di quale e quan» 
ta importanza siano queste cose. Voi ben inten- 
dete quale andrebbe ad essere la condizione 
delle cose sacre, se-non si rispettano i diritti 
della Chiesa; se si disprezzano i suoi Canoni; 
se non si ha in alcun pregio un diuturno pos- 
sessd; se finalmente non riman salvo il debito di 
fedeltà ai patti formalmente convenuti fra que- 
sta Santa Sede e la Potestà: civile. Nè quindi 
ignorate che interessa non solo all’ ordine re- 
ligioso,, ma anche al civile, ed ai pubblici; e 
privati negozi, che i Concordati Ecclesiastici 
si ritengano sacri ed intemerati; poichè dis- 
prezzata. ed: abbattuta la loro forza ed il loro di- 
ritto, cadrebbe eziandio il rispetto delle altre: 
pubbliche e private stipolazioni. 

Alle ingiurie fatte alla Chiesa colle accen- 
nate.nuove leggi,altre con breve intervallo se 
ne aggiunsero , allorquando i Ministri Regii e 
Giudici Jaici chiamarono specialmeote in giu- 
dizio due|sacri Pastori Nostri Venerabili Fra-! 
telli;, l'Arcivescovo: di Sassari e l'Arcivescovo, 
di Torino; e ritennero il primo nella sua-casa 
in luogo dicarcere., e tradussero il secondo 
colla: forza militare nella cittadella di Torino, e 
finalmente inflissero:all’ uno ed all'altro pene 
civili :.e ciò now per altra causa, se. non' che, 
per aver essi,.secondo,il loto pastorale officio, 
date aii Rarrochi istruzioni.sal modo, col quale, 
dopo, la promulgazione della nuova legge; pote»; 
vano provvedere alla..coscienza propria e dei; 
loro Parrocchiani timorati di Dio. Quindi in tal 
guisa l'Autorità. Givile! si arrogò !di giudicare. 
delle istruzioni, che i. Pastori della (Chiesa, per; 
lora ;afficio, promulgargno iper, norma delle, 
COSCIENZE, 0. | +0 ‘ hiuot! mois 
«ui Posciaiai aggiunse altra, e questa, più gra! 
ve ingiuria, dopa;che.uu nobile personaggio PI 


il.quale.tutti, conoscevano essere;stato.fra' prin. 
cipali sostenitori diquella-ingiustissima legge. 
| ejche, sigusava di riprovare palesemente il’ suo * 
| » Loop ev 
n0,era, Btato giudicato indegno; dei | Ì, 
| Seppi ai,moribondi, Ora.in' tale, 


sul Bagni 
LOT CASANO 2004 IFy'aftth.] 


an n 


occasionè ,.,ljstesso, Arcivescovo ‘dalla forza | 
militare fu strappato dalla sua chiesa e tradot- | a 
T | ri sì sparg 
Parroco della religiosa famuglia dei Servi della | 
BV.L. che, per, suo, dovere gli,aveva ubbi- | 


| pubbli Meg gostò 
| sifl'attasleghe gii i 
mancano'fe parole, fe 


in altre loro case è titto ciò quasi potesse spet- 


to in'‘gna Fortezza, di, stretta ‘custodia, ed il 


dito e con Iyi i, Religiosi suoi fratelli furono 
espulsi dal Conygnto di Torino e trasportati 


e Alf autoritàdai 


stà Ù li 
(A w Tr 
de 
zigni , @he,aucli 


da NoStra parte trasmessegli, avéa date | 
il suddetto Arcivescovo per regola delle' cosciea- | 
zexfarono portate al Magistrato di Appello di + 


Torino, 'if quale immediatamente nel giorno 25 | 


del mese di Settembre decretò che l’Arcivesco- 
vo fosse allontanato dallo Stato, ed assieme si 


procedesse al sequestro di tutti i beni dell’Arci- | 
vescovado. Quasi nel tempo medesimo, cioè ai | 
21 dello stesso mese, il Magistrato di Appello 

n° Ibn Ì 
del Regno di Sardegna decretò simile cosa con- | 
teo.i) Nostre» Venerabile fratello Arcivescovo di | 
Cagliari, aichi fu apposto. per delitto che com | 


parole. geinenicho :( cioè, senza esprimere alcun 
nome) avevadiehiarato essere incorsi coli fatto 
stesso nelle:cénsure ecclesiastiche coluro, ‘che, 
violanderta iniumanità dell'abitazione; vescovile, 
avevane:9sato di entrare, a viva-farza in taluno 
degli affici; di quella curia ecclesiastica, Lu for 
za adungue di:-queste. stotenze gli salessi. Anci 
vescovi furono privati. del:possesso e. dell'amò 
ministrazione dei beni temporali e delle rendite 
spettanti, alle loro, mense, e furono. costretti a 
passant. umori Fraacia;!e:l'altro in questa No: 
stnaloba Gibb ii i 
Ma vi sodvvanche altre egse, edi mon lieve 
impoptanta;: che il'Gbverno Piemontese! decre- 
tdi e fece donttu»i diitti: della Chiesa'o.in'del 
trimento: della Religiorie. Fra le quali now pos- 
sibino» non'‘deplorare i veementemente: quella 
funestissima: legge; che conosciamo essére sta 
te:promulgatà sino dai: 4 di ‘ottobre 1848: sab 
pubblico: insegnamento e: sulte scuolè pubbli- 
chepe: private; tanto delle maggiori ‘ èlabsi 
che:delle ‘minori, Tutto.ill loro regime! ;'etcete 
tuatiin!‘qualthe ‘tmodo:i Seminari Vescovili;'si 
attribuisea cen ‘quella leghe al Ministero Re! 
gio'ed'alle'dutorità. al'‘medesimo ‘soggetti ;' ed 
in 'tal'iudo, che' nell'act.:58 della»:meresima 
si!Sstubifisedre si dichiara! che néssub’altra'au4 
torilà avrà quindi verua diritto "d'immischiaréi 
nella disciplina. delle seuole; nella (direzione de 
glistadiz'hel conferimento dei gradi; nellàiscel- 
tar ohell'ipprovazione: dei maestri. Perciò in 
quetto'Stato!:Cattolidorlejsvrible di'qualunque 
6Je per conseguenza amohie dé Catridreldet 
ldisciphine sacre delle/qualilin quetleelegge si fà 
menzione} 16 dimilmente V'insegennienio del 
elementi: dllyi fede qristiana;ichie: quella debgl 
ambrovera Îravgliofliei! dei maesteiinfenioni!! sil 
sotttagedno dell'aritoritàideii Vescovi, Fd ff» 


finietè nba dl phesa»dubltanne;zioli medesimo! | 


pori ana spirituali sì 
andoverano!filaquelli' che Si possont! eleagerei 
edl'opplsranbcdali i potenti 
toritài dalinedesitrio dipendenti:/'setiza: Pintend 
visito di alti autorità qualltaque! Quitidi i 647 
cii'pastori'{bmisbIb sonvringiustissimantente! 
primetbulia,teltà: corp orità:che/dh tiol: 
tirsocoliaddictro! godevatbi, ito moltivaltàedo) 
deltiLstabilimenti di 'otadi:st furia: dioAoatitau 
zioni Pontificie e Regie, e per legge di'pritttaò 
fotia iena hd aohe Fib'lpro Hbvet@ Tin 


eziandio dg ‘qua b È 
Giovan 


ole, e 
sce che 


menti 


vi Lace 
i ti 


fente ‘altri. 
buito di: custodire la! fede je confermare in essa 
i fratelli. - È 

Ultimamente, come sapete, dal Governo 


Piemontese Ci era stato inviato un ragguar- 


| devole personaggio, per riprendere le trat- 


tative, ed accomodare gli affari ecclesiastici 
con la Santa Sede. Ma non abbiamo potu- 
to ammetterlo a presentarci solennemente, se- 
condo l'usanza, le sue lettere credenziali. Im- 
perciocchè egli , tanto nel recarsi. privatamente 
alla, Nostra ndienza ,, quanto in yarii abboeca- 
menti avuti. col Cardinale Nostro Pro-Segretario 
di Stato, parkò della sopradetta legge delle Ini- 
munità in: tale modo; da sostenere che il po- 
teré laico, nel promulgarla contro la sanzione 
dei Canoni e contro: i Concorilati stipolati col- 
l'Apostalica Sede, si fosse assolutatbente. ser: 
| vito, del sio, proprio diritto. Quindi: di tutie 
quelle (cose che di poi erano accadute, ne tras 
feriva la colpa nel Clero emei Vescovi; massi 


| mamente. poi nell'Areivescovo di.Torino, allo 


| xa chiuso sotto .strétta custodia per la sua co: 
| stanza nei pastorali offici. Si lagnava, cioè, più 
| gravemente: di questo prestantissinbo prelato; 
| quasi di uomo poco curante della quiete e della 
tranquillità del popolo; e perciò dichiarava di 
avere! fra.i principali oggetti della sua missione 
quello di iadarci a trasferine il. medesimo Ar- 
civescovo ad aliro officio fuori dei Regià Stati. 
Dopo ciò non è d' napo che Vi esposiamo le 
altre cose: che di. poi fra lui ed il predetto Car- 
diaale com recipreci, discorsi si sono inutilmen- 


te tentite pet trovare qualche via di accomo» 
dare gli aflari. Frattantò, il. goterno. tanto. fu 
luagi dal. tralasciare H.sno arodo di procedere, 
che.atizi in.quello stesso lempaventero profe- 
rite. ed eseguite le;.anzidette: ultime sentenze 
dei tribunali laici in. affari ecclesiastici, tanto 
tonino l'Ancivescova sutldetzo che controil'Ars 
civescovo di Cagliari:: il pad 
11 Det'résto circ le-suddette Ihmatità: dell 
leChiest e degli Ecolesibistici ; vogliamo: che sia 
| noto atutti, cheNoivi quali due:anni addietro 
| nowabibinitito pato ridusato di trattare col'Go 
| velino Piemontese ; anche oggi non siamo'aligs 
ni dalimodificare:;decondoril Inogo édi tt fem: 
| pole stinzioni dé Garioni cipca la 'immutiità ; 
lin quanto, cioè; Tò giudiliereto oppertino nel 
| Signore, e purchè Ja Chiesa nelle altre: così 
‘di'uti!piùlibero ‘esercidio» dor seoi difitti. 
Inipereiotehd' mon niancde alttimenti ‘im Not 
quell'affuito:dil pitevsia' benevoliaza!) com cui 
!li'Rotntadi Pontefici Nostri predetessori riguar: 
| datondi Wtelisin’ è notò! llinelitarCasa: dil Sa: 
| vola! Ci Bispiucd' inélirte delle ccatatbrità e: dellé 


tistictitte qaaliv4 Nostri fratelli ‘è figlivià 
prin Tini nia 


vigilansinequelllidose chenfella direzione stelle | 


lieto deo doeriacdeli fed inni 
gisini Eristitni edl'caltyndiviniot 1000 ili 
(1 Chrianenite giova dhe altivino%elo 
Lindo ql iii 


iguana) leso i 
pestifere bpinioni e 


| 


DUCHI nm (IE 


MIT 


zi'col diviuo aiuto impiegheremo costantemen- 
te tutto to studio e l'opera per provvedere ai 
vantaggi della Religione, e per conservare il- 
lesi ed intatti i santissimi diritti della Chiesa, 
Quindi oggi, elevando la Nostra apostolica vo- 
ce, in questo solenne Consesso, reclamiamo al- 
tamente contro quelle cose che disopra nar- 
rammo, é contro tutte le altre che tanto negli 
Stati di Terraferma che nelle oltremarine Re- 
gioni soggette al Sovrano Principe di Torino, 
in qualunque modo sono state fatte o tentate 
contro il diritto della Chiesa, o in pregiudi- 
zio Aella Religione: ‘8 da tutti quelli,‘a cui 
spettà , tithiediansd ‘energicamente, che desi- 
stano dal vessare i Pastori della Chiesa ed i sa- 
cri ministri, e si affrettino a riparare i danpi 
colà recati alle cose sacre. 

Frattanto non tralasciamo, Venerabili Fra- 
telli, di offerire al Dio delle tìisericordie umi- 
li pregliere e suppliche, ed invocato eziandio 
il patrocinio e l'intercessione della Immacolata 
Vergine Madre di Dio, e dei Santi Apostoli Pie- 
tro è Paolo, proseguiamb a pregarlo ‘con fer- 
vorosa umiltà che con la Sna' destra custodi» 
sca, @ col Suo santo braccio: difenda quella 
diletta parte della vigria del Signore. 


— = 


PARTE OFFICFALE 

' Giustà ciò che era preannunziato dalla No- 
tificazione della Commissione speciale per l’am- 
mortiziazione della Carta-moneta, Verierdì 8 cor- 
renté mese ebbe esecuzione nef Cortilt del Pa- 
tazzo Borromeo il bruciamento della Carta-mo- 
neta ritirata dal di 29 Settembre a tutto il dì 
31 Ottobre decorsi, nella somma di Sc. 310,595 
con tutte le cautele e discipline di Legge e di 
uso, assistendovi, oltre la detta Commissione 
nn il sig. Pro-Direttore del Debito pub- 

lico, i Rappresentanti della Commissione Mu- 
nicipale, e della Camera di Commercio, ed il 
sig. Duca di Sermoneta, che, compiacendosi di 
aderire alla preghiera fattagliene, diresse la 
vperazione cot mezzo de' suoi Vigili i quali an- 
che in questa circostanza mostrarono la loro 
singolate esattezza ed'attività. 

!’/Nort sarà poî inutile di rendere palesi al 
Pubblico alcune istruzioni diramate con la Cir- 
volare qui sotto trascritta da S. E; il sig. Pro- 
Mihistro dellè Fmanze agli Amministratori Ca- 
inerti ‘delle Province per facilitare la trasmis- 
sione iti‘ Roma! delle Bollette , etl il ritiro’ dei 
relativi! Certificati delta nuova retidita contso- 

pv ka Commissione speciale, per l'ammortizzazione 

pla. carta-monetà, nel, partecipatmi le, istanze ana- 
doghe deryenutele, d'alcune Proyinee, dello Stato mi 


| ha aggiugio i più premurosi ulfici perché sia adot- 


| TE 


pa gute temperaniento che renda più agevole, © 
snon dispendiosd fl ritiro dei Certificati agli acqui- 
î dee ia lcreatà''pef l atbinoifizzazione di 
cui sopra; Fibpidoni tarico detla cosi, e dgsidoran- 
ico MI dito ‘RtPoottillanito' di condiscetidett alle 
“prbde! li HG gr di prestritett quid 
Di 1) BRET da {9 ui 

IO SIgfroaghnnaoNadolti eh destderatto négata@ite ln 
“Atiterità vd vaio ni'ttb lilietitivo dp: 
“Billi Ata vi sd crt poridunto Fed, ad Ella 


Di 


È; ‘con- 
btitisgere 
zioni ; di 
rdésimé , 
atei deli 
Icetetoti*e 


rvare il- 
Chiesa, 


dì 8 cor- 
P del Pa- 


ia adot- 
vole, e 

acqui- 
ione di 


potrà. ad (essi rilasciare un rincontro provvisorio pre- 
veuendoli di presentarsi dopo un congruo termine 
Ptr ritirare i Certificati. La bolletta sarà da Lei jn- 
Yia al; Direttore del Debito, Pubblico, il quale si da- 
rà carico, di rilasciare, i Certificati, e prevàa assicu- 
razione èlla Direzione: generale dello poste li farà a 
Lèi tenere per consegndrsi ai rispettivi Acquirenti. 

All'atto però di ricevere il deposito Ella farà 
dichiarare, e riporterà sulla bolletta la dichiarazione 
se i Certificati abbiano ad essore al ‘Portatore ovve- 
ro nominati, éd.in ‘questo secondo caso dovrà chia- 
ramente indicarsi Ja denominazione o intestazione da 
riportarsi sul Certificato. o Certificati, e so vuolsi ap 
porre sulli medesimi Certificati qualche vincolo do- 
vrà anche questo esplicitamente transcriversi. nella 
Bolletto. 

Si darà carico, di, ritirare dagli Acquirenti in 
ogni bolletta bai: dieci. per la carta bollata della 
istanza che deve insinuarsi al Protocollo della Dire- 
zione generale del Debito Pubblico, e bai: dieci per 
ogni Certificato, cho è L'importo della spesa per l'as- 
sicurazione all'ufficio Postale. L'ammontare di que- 
ste spese sarà da Lei percetto all'atto del Deposito 
od a mezzo del di Lei Agente in Roma, o in quel- 
l'altro modo che troverà più adatto, lo farà tenere 
alla Direzione del Debito Pubblico in reintegro del- 
le spese suddette che va ad antistare. 

Questo . temperamento che è tutto di facilitazione, 
© che risparmia agli Acquirenti la spesa dell’ assica- 
razione all'ufficio ‘Postale pet l'invio della Bolletta 
in Roma, fon è contiivo per gli Acquirenti, ai quali 
resta in libertà di ritirare la bolletta a valersi di 
quel modo che credano per ritirare i Certificati. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsig. Ferrieri, 
Arcivescovo di Sida, Nunzio Apostolico presso S. M. il 
Re del Regno delle Due Sicilie, nel giorno nove partì 
da Roma alla volta di Napoli. 


i H-0BEe+ 
; NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 5 Novembre. 


Alta carica di'Rettore della nostra Pottificia Uoi- 

verità, con tanto lastro per molt’auni sostenuta dal 
ttirarigsimo Monsigaor prciprate Peruzzi ‘di b. m., è 
statò' cieritamedte eletto 1’ Ilmo'e Rmo Monsignor Dot. 
torè Don Giuseppe Taddei , canonico teologo della Me- 
tropolitahò. Da ; À 
CT Sta Emin. il'sig Card. Arciv. si O recato og 
gi al Tempio della cosi Ad assistere alla solenne 
messa di requiè în suffragio delle Anime de’ tumulati 
nell’annesso Cimitero Comunale. “ 

— Oggi vanno a riapriesi le scuole del Collegio 
de’ RR. PP. Gesuiti, i quali fino dell’ ammo scorso ave: 
vano ripresa l' instriuzione della civile gioventù in boon 


Le medesime, slormiogte pioggie sommossero una 
vasta frana nel comune di Miciliano, la quale aumen- 
tandosi di tratto in tratto abbatteva al suolo. circa 
trenta case di abitazione,; pagliai.e stalle, e ne lascia 
va fericolaati alire.quaraeta; portava via' una conv 
siderevale estensione di buoni. lerreni e vigneti , ed ‘in- 
gombrava le due strade principali, 

Anche. ne’ Comuoi di-Brienza e di Spinoso in Ba 
silioata nel di 124 dello scorso ottobre uao strsordiné- 
rio temporale e la dicotte piaggie cagionarono nom lie- 
vi danni, abbattendo alberi, castagneti, e vigneti, © 
rovinando del Lutto le campagae. 

( Giorn, del Regno delle Due-Sicilie. ) 


+e | 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 31 Ouobre. 

La questione così detta Changaruier fornisce an- 
cora argomento a tutte le dicerie dei giornali, e tiene 
agitati gli animi alla Borsa. Essa anzi va complican- 
dosi ancor più dacchè il generale Neumayer rifiutò 
d’ accettare il posto assegnatogli col decreto di nomina, 
onde abbiamo parlato ieri. Chaogarnier è inesorabile, 
non vuol cedere d’ un punto davanti all’ Eliseo. Egli 
ha raccolto il guanto di sfida lanciatogli da questo, € 
tien sodo per far seutire tutta quanta la sua potenza. 
1 giornali presideoziali fanno di tutto per awmansare 
il comandante di Parigi, ma ei si mostra implacabile. 
Il Gonstitutionnel asserisce che la surrogazione del ge- 
nerale Neumayer fu decisa ia pieno consiglio dei mi- 
bistri ad unavimità di voti, meno uno, e che, aven- 
do il Chaogarnier reclamato presso il Presidente della 
Repubblica, questi per appagarlo gli avrebbe detto: 
« Questo provvedimento non può offendervi in alcuna 
maniera, generale! avevamo a prima giunta peusato 
al generale Carrelet ; ma per.darvi prova dell’ alta con- 
siderazione io che non abbiamo mai cessato di tenervi, 
eccovì una lista discretamente numerosa di generali, 
i quali gerarchicamente possono essere promossi al 
comaodo della prima divisione militare. Scegliete, io 
sanzionerò la vostra scelta ». Il generale Changarnier 
s'inchinò e non volle far scelta. 

Il medesimo giornale prosegue a dire: « Non oc- 
corre dire che nè il Presideote della Repubblica, nè 
alcuno dei ministri hanno mai pensato a restringere 
in alcuna maniera i, poteri considerevoli affidati al ge- 
nerale Changarnier, e posti in si buone maui, Questi 
poteri sono tali, che, mentre all Eliseo non + ha per- 
sona che sia incaricata di comaadare e di far maove- 
re ua solo reggimento, il generale Changarnier solo 
ha sotto la sua guardia il Presidente della Repubblica 
ed il Governo iatiero », 


Artna DEL 1,° Novempne. 

Nella sera del 84 alla'piccola Borsa del passag- 
gio dell’ Opera il 5 per cento fu chiuso a 92 10. 

— ll ministro dell’ Ioterno fu il solo membro 
del gabinetto che siasi recato alla seduta della com- 
mission permanenté, È' ondrevole midistro, intetpel- 
lato suffe cagioni che hanno motivatò lo'scambio del 
generale Neumayer, rispose che se il suo collega, il 
minisiro della guerra fosse. presentey direbbe, come 
dice egli, che la commissione permanente non aveva 
alcun diritto! d' imanisettibesiin un diko dsséazialmente 


numero concòrsa ad appreodere colle umane leitere Ja 
religiosa. educazione. (Gass. di Ferrara. ) © 


++ZE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 6 Novembre. 

Le dirottissimé pioggie cadute verso gli ultimi 
giorni dello.scorso ottobre ne' Distretti di. Sora @ di 
Avezzano non pochi danni arrecarono alle proprietà. 
Il fiume Liri straripahdo. &Mégé fer ben due volte la 
città di Sora, nè-valse qualunque sforzo per arrestar 
l° inondazione specialmente del di 128, che'si elevò fi- 
no ad olto palmi ruinaridò quants' non potè metterti 
in salvo nel minaccioso ed ‘inopiaato momento. Due 
ponti, nelle prossimità l'inno di Sera e l'altro di Cis 
vitella Roveto, furom-ròtti: e-trasportati dalla‘ piena; 

Il Fibreno straripò' del pati, jnoridanda le cho 
pagano. Gli opifici che son lunghessa i due finmi do- 
vettero soprassedere da’ loro lavori, ‘essendosi. con‘grat 
fatica e somma cura’ perveruto ‘17 farli finite llesl 
dagl'immifhienti guaglione | 

Le più anvose querce abbattate, le giov - | 
te di mandorle svelte, le sementi già sparse sulle ter- 
re tipe a Tofraidate, le vigne distralle; Te abi” 
tazioni amabiGHiatò da' forti venti; le strada rotabili 
stato, "egco'ivi breve i tali cagiogati dall! uffigitto nei 
dub'indicati Dibtrelti, è po”, comuni precisamente di 
S. Vincenzo, di Carsoli e di Tagliacozzo, e nel-;vidr;- 


laggi ; 4h | 
Mi Na if Go Roc tor 
to di.ua gioyapetjo, Generoso doyannon, Ìl quale, spia 
40: dal, datdario dai ne il. genitore che dimorava 
fn ‘Canisttoy sevtò dilgaadare"ar torrente, avendo: por 


Slo tl Gr Bg ll 


del: loro presano:aAaoniosvArquati evdi altri due di al 
fi no E HI Ti 
il Jordnnon' è î ‘di - 


circa un terzo di miglio. .LIOT209A LIIX . 


inerente alle prerogative del Governo; che se la com- 
missione voleva per questo fatto convocare immedia- 
tamente l'assemblea, essa era libera di farlo, ma che 
essa doveva essere avvertita che con questa sola de- 
cisione essa formolerebbe una dichiarazione di sfiducia 
contro il potere esecutivo e contro il gabinetto intierò. 
Questa risposta sì netta e precisa del ministro ha pro- 
vocato una interruzione del generale Lamoriciere , che 
colla sua solita vivacità ha gridato: Mio Dio! non è 
di voi che si {ratta, sighor ministro; finchè voi sarete 
al potere siam certi che nulla d'incostituzionale. sarà 
fatto. Ma voi potete essere rimpiazzato, e l'assemblea 
può concepire delle inquietudini, . 

, La vostra fidagia, onora me ei miei colleghi, ri- 
spose il ministro, ma devo ,ggiungere che. qualunque 
ssano essere le mutazioni ministeriali , pel] ‘avvenire 

la vostra fiducia potrà sempre esser piena. 
L'onorevole sig. ‘Baroché;/ ripigliando il corso 
delle sue spiegazioni, h,dimiostrato coni una Iucidità 
d’ argomentazione che fece uu'assai viva, impressione 
sulla commissione, che. dò scambia: delxgederale Neu- 
Mayer ergo un fatto. puramente! ampipigtratito, di cai 
il Governo non era tenuto a far conoscere le;tagiani: 
quiodi, giungerido al fatto che pareva interessare più 
Particolarmente l'assemblea, egli ba dichiarato, con 


una Tealit generalmente applaudita, che l'allontana- — 
«ymento del generale Nepmbyér toni erà chè'tn ‘fatto. 


i isplAto e, mon il principio dell'esecuzione d’ uu piano 


quer sopra ana nuova'organizzaziond delli prima / 


li visione militare; come si era pretesosi 1/01x/ 1} 

{ob nLe:spiegazioni ‘del ministro hanno prodotto, ‘tipe 
Lo ttamo s°il miglioke' effetto suftà ‘grido maggioriità 
;. della commissione. permanente; Il generale Ghangarnier, 


postosi \passionatamente ih csusa:dai partità; fuung. 


‘odi? Ami fd “tteiaf@’20’ suol att 


avevano .riclamate delle spiegazioni ln m 
lanno dovuto ge basi 


“ii LATI info Pr a Lar ode" 


| zion cottpttinicnia ino0fbavi va (che sj. tomagee) corpo 


| che tutti, il pubblico ed 


consisteva a diro cliè non: eravì a. pigliare alcuna de- 
terminazione. (PF. PF.) 


SPAGNA ‘* n 
MADRID 27 Ottobre: 
., Prova delle più convinceoti che le passioni; poli- 
tiche sorio spente nel ‘nostro paese, è la pacalezza con 
il Governo, ‘il’ partito no. 
derato e quello, dell’ opposizione, aspeltano la cofivo- 
caziotie delle cortes. La qual cosa fra 4 di avverrà; 
eppure il contegno de’ partiti e quello della stampa, 


| per nulla si discosta da quello serbato nell intérregho 


parlamentare, Non si'ha perciò a dirè che indifferenti 
riguardisi la riunione delle cortes; ciò signilita che sé 
noi, gli amici del Governo, noùi ci promettiamo triòo- 
fi difficili, gli initbici dellà situazione ‘non possono lù- 
siogarsi di vedere effettuate chitnericho Speranze. An- 
cora noi pieghiamo alla possente influenza della pob- 
blica opinione che più non richiede, come ‘ad altre 
epoche, ai poteri dellò stato le sterili agitazioni delle 


| qua politiche, sì la discussione fredda, ma pro- 


icua e feconda di tutto che abbia una qualsiasi rela. 
zione collo sviluppo progressivo degli interessi mate- 
riali, la sola cosa che brama ud popolo il quale, do- 
po mille vicende, vede finalmente fiorire le sue isti- 
tuzioni all'ombra dellà pace. ( Heraldo. ) 


PORTOGALLO 


LISBONA 21 Ottobre. 


S. M. la regina, volendo che duri ia perpetuo 
la memoria de' molti e luminosi servigi..resi dal fu 
duca di Palmella allo stabilimento del trono legittimo 
e della carta costituzionale, si è degnata accordate 
al marchese di Fayol, figlio primogenito del duca stes 
so, il titolo paterno e la carica di capxtano della guar- 
| dia reale, della quale era insiguito il. testé defuato di 

lui padre. . (F..P.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 28 Ottobre. 


È stata inventata una specie di carta di canapa pe’ 
bigliet banca ed effetti commerciali, cui sarà fm- 
possibile di imitare. La commissione di perizia nomi- 
| nata dal governo ha già intavolate pratiche coll’invent- 
| tore per comprarne il segreto. ( Corr. part.) 


| ALTRA DEL 29, 


Ad onta dei graodi preparativi dî guerra si tro- 
vano, a quanto udiamo, nella cassa dj Stato 6 e 
presso il ministero della guerra 8 milioni del prestito 
dei 18 milioni di talleri accordato dalle Camere. 

— Ml Principe Federico di Assia, che è già tor- 
nato dalla conferenza di Varsavia, ha assicurato , che 
l'Imperatore di Russia si è pronunciato per una so- 
luzione pacifica pelle cose dell'Assia Elettorale, Came 
tutti sono. d'accordo intorno a ciò le eventualità bel. 
licose possono tenersi come non più esistenti. Gli spe 
culatori e i corsi della borsa lo provano abbastanza. 
Si era goguaziato che il progetto d’unione doganale 
fra la Prussia è l’Austria era stato abbandonato dal- 
l’Austria, ma gli è certo che l'affare fa ripreso con 
maggiore attività, e che nuove proposizioni son giuo. 
te da Vienna, La questione della conservazione del- 
l'uoîone e di tutta la politica germanica che vi si ri- 
ferisce #'accosta ogoi di al suo ultimo stadio. Il mi- 
nistero è diviso sopra quesla questione in due partiti 
Lea distinti. Uno faceva testè uo passo assai decisi- 
vo; ha indirizzato una memoria firmata dai tre mi- 
nistri Simon, Vander Heydi è Ladenberg a tutto il 
gabinetto ove chiede il pieno abbandono dell'unione 
atteso che colla mutazione dei 15 ottubre le riserve 
falle non erano più praticabili, e potevano d’altran- 
de essere un ostacolo nelle presenti circostanze per 
la riconciliazione coll’Austria. Questa questidne sarà 
presto decisa. 


ALTRA DEL 3I. 


Le ‘voci che oggi corroto ‘setibranò meno belli= 
cose. La ‘nota rassaj dicesi, fosse ' diretta contro: la 
pofiticà del ministero degli ‘esteri. Parlasi pare che 
tito dei ministri debba sortie dal gabinetto. ‘(F. 7.) 


| BAVIERA 
MONAGO (28: Ottobre. 
Gli estensori ‘èd: editori’ di tutti i giortrali‘che si 


| "pabbticano in questa-città-sono-steti chiamati-dab-di- 


rettore di polizia, il quale, ia, virtù di un rescritto 


TA ig ol Bf (ii : 


ministeriale, ingiuose loro dovessero per lo avvenire, 

essendo ora  lelmipb» di: pace armata, astenetti dal: pub- 

«blicare notizie ittorno all'effettivo èd alla "ppyizione 

delle truppe bavaresi e de*loro.alleati, Alcuoi si ob- 

\bligàfono a) ciò! immediatamente, .altria ‘condizione 

soltapto the fositrp loro holificate ‘officiatitiente te 

»_molizie dell'esercito, } Va 
Ho) e Nelymédesimo, tempo» il. ministro, della ; guerra 
Vafamòni Lutti ghib uffiriali ed impiegati militatiju6sors 
catodo pt tmadifntà dibcreziotio fotbrn* 
vi KaMosciÒ clie goncerae.il servizio,;sollo pena ”di'ess 
v sore ‘&rmnmessì #!riposo; ed«anche.copgedati:... .} 31, 
sbatto 3.1 fl movi (Corrigpi'di Norimberga.) 


ili — aida 


IMPERO: AUSTRIACO 
VIENNA 1 Novembre. 

Alla Gazzetta Universale viene scritto da Vien- 
na circa il viaggio di'S. ‘A. IR. l' Arciduca Massi. 
miliano fratello maggiore di S. M. l' Imperatore quan- 
to segue. - Pa 

La durata di questo viaggio sarà di circa mez- 
2° anno, di maniera che il ritorno del principe avrà 
luogo nella primavera dell’anno venturo. Esso nor con- 
ta che appena diciannove anni, ed è fornito delle più 
eccellenti disposizioni di mente e di cuore. Alla sua 
educazione furono spese le più grandi cure per parte 
della madre coltissima , l’Arciduchessa Sofia. La sua 
vivace fantasia, | arguzia di cui lo ba dotato natura, 
nouchè quelle sue belle e dolci maniere fecero si, che 
ei.diveone il favorito della propria famiglia e tra la 
società dei circoli più elevati. Da quanto vengoa 
pere ei fece mostra in questa circostanza della più 
proota risoluzione e ferma volontà. Nov erano per anco 
trascorse le 24 ore che, dopo udita la proposta, ei 
s'era riserbato, e già era bello e prouto al viaggio e 

r modo, che nessuna dimostrazione contro ebbe 
forza di smoverlo dalla presa risoluzione. Il conte Cou- 
denhove lo accompagnerà come ciambellano iu servizio. 

— Pare che finalmente veda chiaro anche il Wan- 
derer che. senza religione non è possibile d' andare 
avanti sulla via del progresso. Nell’« Aula giudiziaria » 
di questo giornale, ch'è scritta eccellentemente, vie- 
ne raccontato un fatto risguardaate tre garzoni in età 
di 16 anni, i quali comparvero l' altro ieri sullo scan- 
no degli accusati per un notabile furto da loro com- 
‘mèsso. Avendo il giudice domandato ad uno di loro, 
qual religione avesse? questi rispose: « Nissuna! » 
Un altro cui fu fatta la stessa domanda , dovette ri- 
flettere a lungo prima di poter rispondere: « Cristia- 
no! » A qual avvenire, esclama il Wanderer, va 
contro la coltara morale d'un popolo, la cui gioven- 
tu è già avvelenatà a cotal segno ? » 

— Le due scuole agronomiche destinate per lo 
stato della corona la Boemia verranno aperte col gior- 
no 3 novembre. La direzione della scuola agricola in 
lingua boema nella signoria di Libejic è stata affidata 
al consiglier ecdnomico sig. Horsky, quella della scuo- 
la in lingna tedesca nella siguoria di Tatschen al con- 
sigliere economo sig. Komers. Gli alunni saranno prov- 
veduti del completo tenimeoto. Il ramo d’ istru- 
zione abbraccerà tatti gli argomenti necessari onde 
fornire degli abili e pratici agronomi. 

( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 2. 
. La Corrispondenza austriaca così 8’ esprime sul 
risultato delle conferenze di Varsavia. 

Le confereoze in Varsavia sono terminaté ; una 
‘sénsazione pass pel mondo, essersi avvicinata l'ora 
della decisione. l 

"Vengono sparse e s’ ascoltano con commovimento 
febbrile nolizie sull’ esito congetturale delle conferenze 
ch’ ebbero luogo, e si spiegano conforme ai propri de- 
sideri ‘e speranze. Noi ci permettiamo prima di tutto 
d' opporci ‘alla credenza che la futura forma interna 
della Germania abbia dovuto trovare in Varsavia il 
suo scioglimento, Quest è, e resta un affare interno 
degli stati tedeschi e del popolo tedesco. Nian è più 
Jontano dal volersi, immischiare negli affari interoi 
di Germania che la corte imperiale’ russa, nissunò è 
iu lontano dal foler provocare un tale frammischia- 
mento straniero, nemmeno per sostenere i più giusti 
diritu; che P Austria. Quanto però si è certo che gli 
aftari interni di Germania debbono venir conchiasi nel 
suo seno con esclasione di ciascun influsso straniero, 
altrettanto certo si è pure che la Confederazione ger- 
mapica forma all’ estero, qual corpo politicb, un mem- 
bro della gran famiglia degli stati europeî, Basato su 
di (tab del diritto delle genti, e che fa derivare 
dai medesimi la sua esistenza politica, i suoi diritti 
ed i suoi doveri, da tapis 

Quindi dove questi trattati vengono alterati è 
poste in dubbio le condizioni del riconoscimetito della 
Confederazione giusta il gius delle genti, l’ affare prin. 
cipia ad acquistare \in' importanza europea, ed i ga- 
raotà dei trattati (di Vienna ricevono il motivo di di- 
fendere,i loro interessi e diritti partendo dal: punto 
di questi trattati. Se quindi degli stati, federali ger- 
manici negano; riconoscimento all'unico organo legale 
della Confederazione, e s’ affaticano di privare la na- 
zione tedesca al di fuori d' ogni rappresentanza, al di 
dentro d'ogni vigoré è ‘diteziode, possiamo noi restar 


il diritto di parlare è d’ agire in'suo'nome? La Prus- 
f sia, che è ricorsa a tetta l' Europa» per patronato e 
sofforerza delle sue usurpationi ed atimento del pro- 
prio potere, deve pure essere responsabile del fatto 
che gli affari della Germania poterono divenire |' og- 
getto di trattative con potenze straniere. « Per quanto 
c’è noto, essa non ha ricavato che un vantaggio ben 
piccolo da quest' umiliazione della . propria dignità e 
del nome tedesco », È appunto-innato nella natora di 
| sforzi ingiusti e d’intenzioni ambiziose, che trovino 
ben di rado simpatia. 

Uno stato, il quale si vuol ingrandire a spese 
dei suoi vicini, trova assai di rado una seconda po- 
tenza, la quale trovi in tali piani ua interesse eguale 
a quello dello stato avido di conquiste, L’ Austria che 
si lien ferma ai trattati, che non cetca nè ingrandi- 
mento nè vantaggi, che lescia a ciascuno i suoi di- 
ritti e difende tropri, l’Austria non incontra da 
nessuna parte diffidenza o gelosia. La sua forza è ap- 
puoto basata sulla probità e disiateressatezza della sua 
politica. 

« Noi possiamo anche assicurare i nostri lettori 
nella maniera la più precisa, che questa politica ba 
trovato nel gabinetto russo approvazione non divisa 
non solo nei suoi contorni generali, ma ben anche 
nelle singole misure ». La Russia, qual garante dei 
trattati di Vienna, andrà di pari passo coll’ Austria 
in tutte le eventualità che potessero aver luogo pel 
mantenimento e la difesa di questi trattati. 

L'Austria ha deciso di tener fermo qual base le- 

ittima l' atto federale, dal quale deve svilupparsi sul- 
la via legale la nuova riforma della Germania, adatta 
al tempo. L’ Austria farà derivare dall’ atto federale 
anche il diritto ed i mezzi di opporsi per ora alle dif. 
ficoltà e bisogni che si manifestano nell’ Assia e nel- 
l'Holstein.» Gli è ben vero che la Prussia ha ester- 
nato delle minacce positive nel caso che questa deci- 
sione venisse effettuata. Godiamo di poter assicurare, 
che una tal minaccia non fece nè la menoma impres- 
sione. » Che farebbe mai |’ Austria se cedesse a’ suoi 
diritti'per minacce, ed acconseatisse a valere in Euro- 
pa solo quel tanto che le concede un arrogante vici 
| no? L'Austria s' è anche posta subito in grado di op- 
porsi vigorosamente a tali minacce. Dopochè si fecero 
ì sacrifizi indispensabili alla mobilizzazione d'un gran- 
de esercito ben comprenderà ciascuno, che l’Austria 
non retrocederà d’ un passo dai suoi diritti. 

Speriamo che nemmeno in Berlino si abbandone- 
raono su di tal punto ad illusione alcuna. Quei piani 
chimerici di potere e grandezza, che qual rimasuglio 
dell’ irritamento soverchio degli anni rivoluzionari sem- 
brano aver sede in alcune teste di Berlino, egli è ben 
possibile che abbiano già matorato nell’ anima d’ua 
ardito conquistatore su vittoriosi campi di battaglia. 
Ma la è una muova ed originale intrapresa il volerli 
mettere in esecuzione stando allo scrittoio, e di fonda- 
re un domivio del mondo coll’ estendere paragrafi per 
la costituzione d'un impero .noo per anco conquistato. 

» Prima che noi ci sottomettiamo a questi artico- 
li di legge, confidando nel nostro forte esercita av- 
zezzo alle vittorie, vogliamo rischiare ancora una pas- 
seggiata. » (Corr. Ital.) 


"nneanTtÌ _-__——— 
NOTIZIE POSTERIORI 


KIEL 3 Novembre. 

Giunsero ufficiali austriaci con dispacci della die- 
ta federale. La luogotenenza viene invitata a deporre 
le armi; in caso diverso avrà luogo |’ esecuzione fe- 
derale. ( Corr. Ital.) 


BERLINO 1 Novembre. 


Ieri era spatsa la voce, essere imminente un’ol- 
teriore mobilizzazione di truppe. 


Veniamo a sapere in questo punto, che il corpo 
di Bonin si è ‘tnito a quellò di Radziwill presso Va- 
ché. Il corpo riceverà rinforzi, 1 movimeoti di trap- 
pe continuano, (Corr. Ital.) 


) ALTRA DEL è 
Uo articolo capitale della Dewtsche Reform mani. 
festa: nel foglio: di:questa mattina la' fiducia che la 
e trà ‘mantenersi. N Consiglio ministeriale durò 
ino'‘al dopo ‘pranzo: Il sig: Radowitz hy' dato la'sda 


tr 


i 


A questo proposito la Corrispondenza auetriaca li». 
lografata, in data di Vienna 3 novembre, osserva: 

» II. suddetto dispaccio di Berlino ci è pervenuto 
soltanto alle 3 e 45 min. pomerid. Sembra però che 
la notizia del ritiro di Bilowit, cia potrebbe passa. 
re per una vera malleveria della pace, fosse già nota 
fino dalla mattina a questa casa bancaria W., avea- 
do essa fatto grandi acquisti alla Borsa d'oggi, do- 
menica, per cui alcuni fondi alzarono fino dell’ uno 
per cento. » 

ALTRA DEL 4. 

Radowitz è dimesso ; Von der Heydt e de Laden» 
berg si rilireranno anch' essi. La politica della pace ò 
con ciò adottata. È 

— Il Conte de Brandenburg s’ è ammalato, Il Mi- 
nistro dell’ Interno, sig. de Manteaffel , assume prov 
visoriamente il portafoglio degli affari esteri e la 
sideoza del consìglio dei ministri. Il conte de Bernstorff 
è atteso da Vienna. 

— Il parlamento è convocato pel 24 corrente. Il 
segretario di legazione Rosenberg partì per Vienna con 
dispacci relativi alle conferenze libere. ( Corr, Ital.) 


FRANCOFORTE 4 Novembre. 


Il principe Elettorale protesta contro |’ ingresso 
delle truppe prussiane in Cassel. Il ministro delle fi- 
nanze ordina alla cassa principale di pagare i salari a 
tutti gl’ Impiegati. I Bavaresi si sono avanzati sino al 
confine del distretto di Fulda, ( Corr. Ital.) 


HANAU 1 Novembre. 


Oggi a mezzogiorno entrarono circa 10,000 uo- 
mini di truppe bavaresi, compreso il battaglione cae- 
giatori austriaco, sotto il comando del principe di 
Taxis. Circa 3,500 uomini rimasero qui, gli altri si 
avviarono a Gelnbausen. Le truppe dell’ Assia eletto- 
rale furono traslocate a Bockenheim e ne' suoi diotorni. 


ALTRA DEL 2. 
I Bavaresi banno decretato lo stato d'assedio. La 
consegna di tutte le armi deve esser fatta entro do- 
dici ore, 


PARIGI 3 Novembre. 

La Commissione de’ 25 si riunisce oggi, dome- 
nica, e proseguirà, dicesi, a riunirsi ogoi giorno, 
sino all'apertura della sessione legislativa. dio po 
trebbe dirsi una specie di permanenza, e vi sarebbe 
in questo fatto molta gravità. (Bull. de Paris.) 
7 Un gran numero di rifugiati tedeschi e ita- 
liani hanno ricevuto ordine di uscir da Parigi. Varie 
città nell'interno di Francia sono state loro assegna. 
te, come luoghi di residenza, e in particolare Tours. 
___ Nou v'è stata Borsa a' 3 novembre, giorno 
di domenica, Al Passaggio dell'Opera, a un'ora e 
mezzo, il 5 per cento facevasi a 91 , 97 e mezzo. 

(F.F.) 


ARRIVI 

DaL giorno 8 AL GIORNO 9 novemmRE. 
Aristaces Azavia, Arcivescovo di Cesarea, da Firenze. 
Amadori Anonio di Toscana, Sscerol, da Pinze 

lt Senly Elisabetta, d' Inghilterra, Proprietari», da Firenze. 

Bruns Federico, di Prasia, Particolare, de Firenze. 
Dolet Carlo, di Francia, Corriere, da Firenze. 
D' Alessandria Pacifico, di Alessandria, Religioso, di Ferrara. 
De Fruquet Campbell, di Francia, Dama, da Firenze. 
Honilor Craufurd Reginaldo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Ravard Rafhele, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, da Firenze: 
Limmons Gaglielmo, d' Iaghilterra, Corriere, da Firenzg. 
Marsari Eorico, di Lombardia, Negoziaate, de Firenze. 


Maggioni Agostino, di Lombardia, Possidente, dà Firenze. 
Orlandi di Lucca, Possideute, da Ciritpvecebia. 
Paotacchi Alessandro, di Ferrara, Possidente, da Firenze, 


Raibcock Sofia, d' Inghilterra, Proprietaria, da Ancona. a 


Sciukiur Ignazio, di Austria, Sacerdote, da Firenze. 
$i Pietro, di Sardegna, Proprietario, da Firenze. 
Valter Langdon, di America, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 
DaL Giorno 8 AL GIORNO 9 novemsaR. 
Besglans, di Fraocia, Marchese, per Marsi 
Charpaier, di Franci, Posideote, per pari 
Carlolilloles, di Francla, Possidente, per Napoli. 
Baept dl i a 
Ù di Prai 
Fowsali, di Uagheriay Negozianie; per Taciea elia 
Kerirs, di Francia, Conte, per Marsiglia. 
Kroha n° di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Madrigo Giuseppe, di Fravoia, pet Napoli. 
Moolarali, di Lac Possidente, per Napoli. 
i Francia, 


Nogoziaale, per Firenze. 


Te Bei 


, i poso 
sorpresi, se anch\‘’estero! principià ad esaminare , rivunaia: sa di Valmialy, è Ioghilerra: Genti so Meno pe Firmen, 
povgiù:esistaruna Germania in geverale, e chiabbia Il‘ * NE pr i Ì «i SPEZZATA 
olim du ) i Wrusorittò! mel Giornale, ghe, sopra, al n, 252 li 31 Lo suddetto si citrov ) ; , i 

stanva6 I SI et) seit Jola OOO E REA o | ea VA BENI 807 pali te Paglia regie plaza 
uil crilio di Conde Camilo a ric AVVISI Pettacoî in ‘Via del Coro n. 148, le soltoposti tin, Ili $ duo pozzi , stigli del ti- 
pnl ppi patta 
fi fg fr pl di sé, lai Re ; *NDOYE prmticiaga Siroara) i avena) DI VENDITA 0 BNFITEUST porti dra 
tail $0l 4% bj! 3 destritto . Gèa: sii MONSIG...Al ogndi 'alendo. il proprietario dell'infrascri stati 
LOTO e derit dall ato 858 Ile a Bo- Mina Dacrem, cum, bustine tria | boro di Con lr, 0 dle le ein ANNUNZI GIUDIZIARI 
naccorsi.Riotro Ance, Mad Francesca ,0 Gel- | | vocidus ef organo, in 4: pi ‘mellsimo, perciò chiunque credesse aderiro ad uno ‘| ‘ ‘’’Tyib. Civ. di Roma primo Turoo. 
trade, sonosi smarrite, Gli eredi im è me. Missa de immacalata BM! "PIUdE Tali ‘contratti ‘pltrà’ dare Ta soa offerta mel ‘tes. | Ad ‘ittenza ‘del sig. Avv. Giampaolo Clarusi 
diati degl" integtatari per ire la voltare, ed’ ‘| ''tribus voribus #4 organo: î di giorni menti ‘nell’'Oficio del Notaro: Tore! dona. ‘n Bologna rapp. dal sig. Filippo Delluca' Proc 
avete! dalle Direzio del pia LV 120, e.quiadi si apriranbo, per |... Gi doduoo.a pubblicà notizia qualmente Mston- 
bito. Pubblico: in: proprio-momp per gli etti delle 5 bull Magione 0 salto q aliro |. ie sotto il giorno. 8 Novembre », dananzi 
sl; 9, Agplo 4928 di b, Presto Notto ‘sorio gli | ‘'l'Ebbiio suddetto Trib. al Prot. n. 246 ha teres. 
T «maflono con questo avvio fe i hi scbiaritenii: ‘Moma 31 4830.! {i ‘is ‘Portale rinomata alla’ eredità. del fa’ Marlado 
noliono, 0 nf oltvL) cuceBoperizione, dal forio ib 01h; [ I 
zione fu inseritob ig: iquesto :/Gibrndle al mam: 4 x pe 8, Saonelato) 


Il Gio 
eccetto 


A Roma 
Alle Pro 
All' Este 


p 
LaS 
di S. E. 
della S. | 
l'udienza 
nominari 
Domg 
Ceprano 
PO Rafla 
Velletri: 
Franc 
titico alla 
Frane 

tico alla | 
Gaeta 
Franco, I 


Inoltr 
la Savi 


dello s 


ficio polit 
Ernes 
desimo L 
Tomn 
Ercold 
Pietro] 
Fortu 
Ulisse 
Tullio 
Pomp 
Filipp 
Loren 
Meldola : 
Angel 
Sante 
detta città 


Ordi 

Onora 
Ministro 
di così dis 
vrano ben] 
che è dov 
mi propoi 
per corris 
trò però 1 
to, che 0 
che hanne 
Militare il 
so: € que 
gno di fidi 
di volere i 
tari di ogn 


Num. 261. — 48! 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà oguì giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,.., 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 va 


n GU 


na 
Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. P 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


n 
a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,7 
» 3 pomer.| » 28 » 3,5 
» 9pomer.| » 28» 3,2 


11 Novembre. 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Coperto. 


A” N. dd. 
13 Calma. 
3 Calma. 


Dalle 9 pom. del 10 Novembre fino alle 9 pom. dell'11. 


Temperat. mass. + 12,8 Temporat. min. + 5,4 


ROMA 12 Novembre. 


PARTE OFFICIALE 


La Sannmà” pi Nostro Sienore, a proposta 
di S. E. Rma Monsig. Savelli Vice-Camerlengo 
della $. R. Chiesa e Ministro dell'Interno, nel- 
l'udienza del dì 6 del corrente, si è degnata 
nominare 

Domenico Cellini, Commesso di polizia in 
Ceprano; 

f Raffaele DeSantis, Commesso di polizia in 

Velletri; 

Francesco Giovannini, primo Ispettore po- 
titico alla Porretta, Legazione di Bologna; 

Francesco Monari, secondo Ispettore poli- 
tico alla Porretta, Legazione di Bologna; 

Gaetano Lutri, Ispettore politico a Castel 
Franco, Legazione di Bologna. 


Inoltre nell’ udienza del dì 9 del corrente, 
la Santità” Sva si è altresì degnata, a proposta 
dello stesso Monsig. Ministro, nominare 

Ernesto Ricci, Scrittore Archivista nell’Uf 
ficio politico di Forlì; 

Ernesto Stefan, Scrittore politico nel me- 
desimo Uflicio; 

Tommaso Liverani, 

Ercole Rossi, 

Pietro Fiorentini, 

Fortunato Piazzoli, 

Ulisse Gheduzzi, 

Tullio Poggiolini, 

Pompeo Alboni, 

Filippo Sciaccaluga, 

Lorenzo. Zattini, Ispettore di polizia in 
Meldola ; 

Angelo Saviotti, Agente di polizia in Pesaro; 

Sante Innocenti, Guardia di polizia nella 
detta città di Pesaro. 

+0Gear- 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 8 Novembre 1850. 


Onorato da Sta Sanrrrà' della nomina a 
Ministro delle Armi, conosco tutto il pregio 
di così distinta destinazione , ne professo al So- 
vrano betiignissimo tutta quella riconoscenza 
che è dovuta per tanta immeritata fiducia, e 
mi propongo di adoperare tutté le mie forze 
per corrispondere a tanta benignità. Non po- 
trò però meglio riuscire in questo divisamen- 
to, che ottenendo dalla parte di tutti coloro 
che hanno l'onore di appartenere alla famiglia 
Militare il più egstante; il più sincero concor- 
so: e questo è quello, che richiedo come pe- 
gno di. fiducia in,me che professo.il principio 
di'volere il beney:l'onore;, davfelicità ‘dei’ Mili- 
tari di ogni ‘Aràna,e’di ‘tti coloro’chi alla 


Ispettori politici alle 
porte della. città 
di Forlì; 


Ispettori politici alle 
porte della città 
di Rimini; 


I 


famiglia Militare appartengono . Rammento 
quanto manifestai all’ Esercito Pontificio col- 
l'Ordine del giorno 6 Settembre 1849, de- 
sideroso di poter giungere a quell’ ordinamen- 
to che mi prometteva allora di compiere, e 
che rimase per circostanze imprevedute pa- 
ralizzato. 
Il Ministro delle Armi 
D. Pruncire Orsini 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina di domenica, 10 novembre cor- 
rente, ebbe luogo nella Patriarcale Basilica di S. Paolo 
la solenne benedizione dell’Illmo e Rmo P. D. Ma- 
riano Falcinelli Antoniacci, testè nominato dalla SAy- 
mita’ pi Nostro Sinore Abate di quel Monistero, 
di essa Basilica ed Abbazia nullius. 

Compieva tale sacra cerimonia, nella Cappella 
del SSmo Crocefisso, decentemi sflobbata, l'Emo 
e Rmo sig. Card. Orioli, Prefetto ella Sacra Con- 
gregazione de’ Vescovi e Regolari, assistito dai Rmi 
PP. Abati D. Paolo Theodoli e D. Placido Acquacotta. 
La rendevano poi dignitosa parecchi Capi di Ordini 
Monastici e Regolari ne' loro abiti, e accrescevano 
esultanza alla famiglia de'RR. PP. Benedettini Cas- 
sinesi che formano il Capitolo di quella sacrosanta 
Basilica. La semplicità e solennità de' sacri riti pre- 
scritti dalla Chiesa in simile cerimonia, nonchè il 
raccoglimento di cuore ed il fervore da cui era com- 
preso il Rmo Eletto, lasciarono cara e divota im- 
pressione in tutti gli astanti; tra i quali si distin- 
guevano parecchi ragguardevoli personaggi, ed i com- 
ponenti il Congresso della Commissione che presiede 
alla riedificazione di quel tempio classico così nella 
storia delle arti belle, come in quella del cristia- 


nesimo. 
+0-BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 8 Novembre. 

S. E. il sig. conte Commendatore Delegato re- 
duce dalla Romagnola si è restituito avanti ieri a sera 
a questa sua residenza. Nelle città e terre di quella 
parte della provincia ove si recò per ispezionare li 
rispettivi uffici governativi e municipali, fu general- 
mente accolto con dimostrazioni del più sentito rispet- 
to. L'eccellenza sua in quei luoghi che furono di re- 
cente turbati dai noti malfattori attivò i più energici 
e saggi provvedimenti, perchè l’ audacia di coloro non 
abbia più oltre a funestarli. 

— Nell’oratorio di questa Pontificia Università 
ha avuto luogo questa'mane la sicra funzione pel 
riaprimentò della medesima: Assistette alla messa dello 
Spirito Santo Sua Ema Rma il sig. Cardinale Arcive- 
scovo Vannicelli Casoni Cancelliere di detta Università 
con i Collegi e Corpi tutti. Universitari. I signori pro- 
fessori ‘emisero davanti !l" Ema Sua la consueta ‘profes- 
sione di fede. L'Ecemo' sig. avvocato Giacomo Ricci 
professore di Istituzione Civile:recitò ana 'erudita pro- 
lusione latinà,. Martedì 12 ha principio il corso delle 
lezioni. ( Gazz. di Ferrara. ) 


PAZZI 
STATIITALIANI 
REGNO, DELLE DUE SICILIE 


sen NAPOLI 07. Novembre. 


| MINISTERO, È REAL SEGBETERIA DI STATO 
Ditta AFFARI EccHiEsASTIOI # DeLt' idratt. Pomazica. 


"0 Wheat él Rodi Pepi dio: delle “Atti isò- 
dh E Ar 


pittura istorica già conferite dietro pubblico e solen- 
ne concorso, S. M. il Re N. S. nel Consiglio ordi- 
nario di Stato tenuto in Caserta il dì 28 dello scorso 
mese di ottobre, sul parere del Direttore di quello 
Stabilimento si è degnata accordare ai Signori Giusti- 
no Fiocca per l’ architettura e Domenico Soldiero Mo- 
relli per la pittura , il passaggio dalle 2 pensioni che 
godono in atto alle prime di sei anni rimase vuote. 

Si è degnata poi la M. S. concedere la 2 pensio- 
ne di architettura al Signor Carlo Sorgente, al quale 
trovavasi già Sovranameote conferita per il secondo 
biennio atteso l’ unanime attestato de’ giudici votanti 
di essersi distinto nel concorso, e quella di pittura 
istorica al Signor Federico Maldarelli che fu da' giu- 
dici classificato con raccomandazione nel primo posto 
dopo i due premiati ; ed ha la M. S. ordinato che it 
pagamento di queste due ultime pensioni decorra dal 
medesimo dì 28 ottobre fino al termine del sessennio 
dello attual pensionato. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STAT 
DE’ LAVORI PUBBLICI. RIETI 
La rada della città di Reggio, punto importan- 
tissimo di commercio marittimo, mancando di porto 
e di banchina per lo ancoraggio dei legni, fo’costrai- 
re a proprie spese una cassa di ormeggio. Ora in vi. 
sta dell’ utile risultamento per essa ottenuto, Sua Mae- 
stà il Re N. S. si è degnata provvedere che altre tre 
simiglianti casse a spese del Real Tesoro in quella ra- 
da si collocassero, ma di più grandi dimensioni da 
poter servire ai navigli di commercio e da guerra; 
lo quali essendo state già costrutte e poste in opera 
fio dal passato mese di settembre, si fa noto al pub 
blico per uso del commercio marittimo. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Novembre. 
NOI LEOPOLDO II. 
GRANDUCA DI TOSCANA EC. EC, EG. 

Voleodo provvedere alla migliore istruzione di 
coloro che intendono dedicarsi all’ esercizio dell’ ar- 
chitettura e della iogegoeria; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Sta- 
to per il Dipartimeoto della pubblica Istruzione e Be- 
neflicenza ; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1. L'insegnamento della prospettiva, nell’acca- 
demia delle Belle Arti di Firenze, sarà d'ora innan- 
zi convesso con quello priocipale. di architettura, ed 
affidato a un Maestro-Aiuto, dipendente dal Titolare, 
collo stipendio annuo di Lire milleduecento. 

Ari. 2. È ripristinato il Posto di Aiuto perma- 
nente alla Cattedra di architettura, per la parte ele- 
mentare colla provvisivne stauziata dal ruolo norma- 
lo in Lire milleotto. 

Art. 3. È istituita” nell’ accademia predetta una 
cattedra di Matematiche applicate all'architettura ed 
alla ingegneria con la provvisione di Lire duemilacento 
l’anno. 

Il nostro Ministro Segretario di Stato per il Di- 
partimiento della pubblica Istruzione e Beneficenza è in- 
caricato ‘della esecozione del presente Decreto. 

Dato li due Novembre mille ottocento cinquanta. 

LEUPOLDO. 
1l Ministro Segretario di Stato 
pel Dipart. della pubblica Istruz. e Beneficenza 
C. BocogLLa, 


‘to ‘duè separati Decreti , il Prof. Emilio de Fa- 
bris è stato promosso dalla Cattedra di Prospettiva a 


quella di Architettura; ed il Dott. Girolamo Buona- 
zia è stato nominato alla nuova Cattedra di Matema- 
tiche applicate all’ Architettura ed all'Ingegneria. 

( Monit. Tosc. ) 


LIVORNO 7 Novembre. 

Questo Regio Dipartimento di Sanità nel giorno 
decorso ha sospesa la pratica per sospetto di cholera 
alle procedenze dai Porti del Baliato di Cristiana in 
Norvergia, le quali anderanno soggette a sei giorni 
di contumacia, 

(Manifesto Giornaliero del Porto-Franco di Livorno. ) 


PIEMONTE 
TORINO 5 Novembre. 


La Camera dei Deputati è aperta ad un'ora e 
mezzo pomeridiana, sotto la presidenza Demarchi ; 
alle due la Camera era appena in namero; ed alle due 
e mezzo essa si ritirò negli Ufizi per la loro costi- 
tuzione ; quindi la seduta venne subito sciolta. 

(Armonia. ) 


GENOVA 5 Novembre. 


Ieri mattina nella Chiesa di S. Gio. Battista ( vol- 
garmente di S. Gaetano) de' RR. Canonici Regolari 
Lateranesi in Sampierdarena Carlo Planque abiurò gli 
errori del Calvinismo nelle mani del M. R. Stefano 
Parodi arciprete di quel sobborgo, a ciò delegato da 
Monsig. Vicario gen. capitolare. Quindi ricevette il 
lavacro di rigenerazione (condizionatamente ), e ven- 
ne ammesso alla Mensa Eucaristica. 

Noi non possiamo far cenno di quella mirabile 
disposizione di circostanze delle quali la Divina Mi- 
sericordia volle servirsi per operare questa conversio- 
ne, ma non dobbiamo tacere come il neofito abbia 
dovuto vincere non solo i pregiudizi di setta, da cui 
fu imbevuto fin dall'infanzia, ma anche le malvagie 
insinuazioni di qualche perverso, senza contare non 
lievi probabili danni aell’ interesse. 

Éi nacque a Losanna, ed è ora nel fiore degli 
anni 21, (Il Catt. di Genova. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 5 Novembre. 

Ieri in sul primo albeggiare lo sparo de’ canno- 
vi di questa Real Piazza di guerra annuoziò la ricom- 
parsa del faustissimo giorno onomastico di S. A. R. 
Carlo IH. di Borbone venerato e ben amato nostro 
Sovrano, 

Intorno alle ore 41 nella Cattedrale Basilica da 
S. E. Reverendissima Monsig. Vescovo venne cele- 
brata solenne messa: dopo fu cantato il Te Deum, 
al quale assistette colla sua Corte anche la R. A. 
dell'inclita nostra Sovrana. 

Concorsero a questa sacra funzione le LL. EE. 
il sig. Conte di Monttessuy Ministro plenipotenziario 
di Francia presso questa È. Corte, il sig. Conte d’Al- 
legri, I. R. Ministro d’ Austria presso le RR. Corti 
di Modena e Parma, l'I. R. Generale Maggiore Cav. 
Vandernull e il Generale Saccozzi di S. A. R. l'Arc. 
Duca di Modena, non che molti uffiziali superiori della 
I. R. guarnigione di Piacenza e Modenesi, e ad un 
tempo tutte le autorità e i funzionari tanto civili quan- 
to militari quì residenti, o concorsi dai limitrofi luo- 
ghi, ed i signori impiegati de' diversi Dicasteri ; oltre 
a numeroso popolo. 

Salve di moschetteria nella piazza della Cattedrale 
Basilica, come pure più spari d’ artiglieria della men- 
tovata Real Piazza di Guerra accompagnarono la fun- 
zione predetta, dopo la quale le I. R. truppe austria- 
che di guarnigione e le regie truppe dello Stato, pre- 
cedute da lieta musica e susseguite da vari pezzi di 
artiglieria, sfilarono dinanzi il Palazzo reale. 

Sotto l'atrio dell’edifizio comunale venne fatta 
dal mezzogiorno in poi una straordinaria distribuzio- 
ne di pane a' poveri, e la sera nel Regio Teatro ill- 
minato a giorno, a cui iutersennero, fra i reiterati 
applausi di copioso e distinto uditorio, le LL. AA. RR., 
furono suonati diversi pezzi e ballati due passi di ca- 
raltere in aggiunta all’opera consueta. 

Per la sera stessa si stava preparando una gene- 
rale laminatia della città; ma circa alle ore 3 l'illa- 
strissimo sig. conte Fakini capo del Comune diede 
pubblico annunzio che la È. A. S. amava meglio che 
quella spesa fosse convertita in soccorsi a’ bisognosi. 

( Gazz. di Parma) 


DUCATO DI MODENA 


CARRARA 1 Novembre. 

La Reale Accademia di Belle Arti di Carrara che 
per le intelligenti ed assidue cure dell’esimio suo di- 
rettore il professore Ferdinando Pelliccia, e di tutto 
il corpo accademico, non vieo meno alla fama di che 
brillò sempre questa illustre culla di tanti celebri 
scultori, ebbe un giorno faustissimo nel di 20 dello 
scorso mese, io cui si celebrò nella grand' aula dello 
Stabilimento Ja solenne distribuzione dei premi d’in- 
veozioné ed incoraggiamento presieduta dalla R. De- 
legazione dell'eccelso Ministero dell'Interno, cui fa- 
cevan corona le principàli autorità, e la più note- 
vole e colta parte della popolazione. 

(Mess, di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Novembre. 
I. R. INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANZE 
IN MILANO, 
AVVISO, 

Per le dichiarazioni espresse dall'I, R: Consiglie- 
re Ministeriale De Schwind coll’ avviso insbéto nella 
Gazzetta Ufficiale di Milano del giorno 24 ottobre p. 
p. ; devedi; a mezzo di quest’ lotendenza Provinciale, 
e nei modi di pratica, abbruciate l'importo di austria- 
che lire 2,500,000 in altrettànti Viglietti del Tesoro 
provenienti dall’ imposta straordinaria del 25 per 100, 
eche soprasanzano dal pagamento degl’ interessi dal 
1 aprile 1849 al 31 marzo 1850, approssimativamen- 
te compresivi anche quelli dal 1 aprile 1850 al 31 
matzo 1851. 

A ciò aggiuagasi l’abbruciamento, come al solito, 
dei Viglietti del Tesoro che nello scorso mese, di ot- 
tobre e nella somma di austriache lire 504,000 si so- 
no iotroifati a pagamento della rata del Prestito vo- 
lontario Lombardo-Veneto. 

In relazione quindi agli ordini Superiori si pre- 
viene il Pubblico che nel giorno di sabato 9 dell'ao- 
dante mese, alle ore 2 pom, avrà luogo il simulta- 
neo abbruciamento dei Viglietti del Tesoro, di cui sopra 
nella complessiva somma di austriache lire 3,001,000, 
anche questa volta nel Cortile dell’ I. R. Direzione del 


| Lotto, sulla Corsia del Giardino, e coll’ intervento del- 


l'apposita Commissione. 
Milano il 4 Novembre 1850. 
L’ Imperiale Regio Intendente 
Krury. 
LI. R. Segretario Sonavia. 
(Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 5 Novembre. 


Ieri il Presidente dell’I. R. Luogotenenza, sig. ca- 
valiere di Toggenborg, inaugurava in Padova la ria- 
pertura dell' Università. L'atto solenne seguiva nel- 
l’aula magna, alla presenza del rettore magnifico, dei 
signori professori, d'una numerosa scolaresca, e di fre- 
quente e fiorito uditorio; e l’esultanza, da quell'atto 
negli astanti prodotta, si diffuse a tutta la città, che 
fu commossa a letizia in riudire il suono di quella 
campana, la quale, dopo due anni di silenzio, chia- 
mava di nuovo la gioventù a’nobili stodii, che gli 
scorsi turbamenti avevano intermessi, e che ora, 
all’ ombra della pace, ripigliano il desiderato lor corso. 

( Gazz. di Venezia.) 


+0 Et 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GRIGIONI 


L''Alpenbote narra un terribile caso d'incendio av- 
venuto a Poschiavo, ch'è insieme un raro e pietoso 
esempio d’eroismo e d'amor paterao: « Un vetturale, 
di nome Tommaso Luminati, s'era coricato la sera 
dell’11, al Pisciadello, con tutta la sua famiglia, la 
moglie e sei fanciulli, senza presentimento di veruna 
sventura. Verso mezzanotte, la moglie s'avvide ‘ar- 
dere qualcosa sopra la stufa, sulla quale essa aveva 
posti la sera dei lini ad asciugare. Balza di letto, 
sveglia coa un grido d'affanno il marito e si precipi- 
ta alla cucina a pigliar acqua. All’aprirsi della porta 
della stanza, i lini avvampano d'un tratto, e la fiam- 
ma occupa per un istante tutta la camera. Allorchè 
la donna ritornò con una secchia d’acqua, Luminati 
appare dal mezzo delle fiamme, nado affatto (il fuoco 
avevagli arso addosso la camicia), con uno dei fan- 
ciulli ardente in braccio, lo consegna alla madre, tor- 
na indietro e ne riporta duò altri e un altro ancora; 
gli ultimi due dormivano in una stanza del piano su- 
periore, e avevano per più sventara sbarrata la por: 
ta per di dentro. Luminati atterra la porta, e arriva 
ancora a salvarli dalle fiamme. — Ora il mio dovere 

aterno è adempiuto, i figli sono salvi! — disse l’io- 
felice, che già aveva arse quasi tutte le membra. Tor. 
nò un'altra volta tra le fiamme, ne portò le sue ve- 
sti ardenti, nelle cui tasche teneva alcune monete 
d’oro. In questo punto stramazzò sul terreno, e in 
mezzo ai più spaventosi tormenti volse parole di con- 
forto alla propria moglie sulla vicina sua morte. luu- 
tile riuscì il soccorso dei medici chiamati; Luminati 
mori poche ore dopo, vittima del suo dovere pater- 
no, e di una maravigliosa risolutezza e intrepidità in 
mezzo al pericolo. Il figlio salvato pel primo avevalo 
già preceduto, e due altri gli tennero dietro. Dei 
tre, che ancora vivono, due sono agonizzanti, uno 
va incontro a una lenta e dolorosa 


FRANCIA 
Delle turbolenze gravi abbastanza sono avvenute 
el dipartimento dell’ Ardèche; ecco come ne discorre 
il Courrier de la Drome dt de l'Ardichè del 34 ottobre. 
Non si faceva che-discorrere stimane, in alcune 
case' ele sotio ib' rapporti Igiotnaligri co’ dostrì vidini 
dell'Ardèche, d’ una sanguinosa collisione che ayreb» 
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ndarmi e 3 o 400 campagnoli che han voloto a 
loro strappar di mano alqesati prigionieri, presidente, 
segretari e membri d'una società segreta da essi poco 
innanzi arrestati. 

Ecco su questo deplorabile atrerimento i rag- 
guagli che la nostra corrispondenza ci trasmette ga- 
rantendone la perfetta esattezza, e che noi d'altronde 
pubblichiamo sotto la nostra responsabilità personale. 

« Domenica scorsa, tre brigale di gendarmeria 
e il sig. giadice di pace di Vallon si frasferirono a 
Salvas per cseguirvi una visita domici e arre- 
stare i membri d' una società segreta che vi teneva 
riunioni settimanali, designate da qualche tempo 
all’ autorità. 

» Entrando nella casa che era stata a lui desi- 
guata , il giudice di pace trovò una quarantina di 
persone raccolte attorno a una tavola carica di fogli, 
di cui si faceva lettura. Egli se ne impadroni imme- 
diatamente, e fece arrestare il presidente della riunione. 
Si sono trovate su questo individuo due pistole e un 
puguale. Molti altri arresti furono di poi ordinati e 
immediatamente eseguiti. 

» Ma quando si volle condur via I prigionieri, 
un immenso clamore partì dal di fuori. Tre o quat- 
Irocento contadini assalirono i gendarmi co’ gridi 
forsennati di: a morte! a morte! a'pugnali! a’ pugnali! 
Per respiagere quest’ aggressione imprevista , i gen- 
darmi si videro nella trista necessità di far uso delle 
loro armi. 

» Una prima scarica ebbe luogo, ma non ebbe 
il resultamento che se ne aspettava. I perturbatori non 
s'allontanarono che per ritornare un momento dopo, 
e fu forza abbandonar loro i prigioniorl e ripiegarsi 
sulla caserma, ove i bravi e disgraziati soldati eb- 
bero a sostenere un assedio in regola, e doverono ti- 
rare altri molti colpi di pistola e di moschetto. 

» Una staffetta fu tosto spedita al prefetto del- 
l'Ardéche per prevenirlo di questi fatti deplorabili. 
Il sig. Enrico Chevreau, di cui tutti conoscono il co- 
raggio e lo zelo, ricevè questo messaggio l’ indimani 
lunedì, verso le 11 della sera, e si mise subito in 
via, accompagnato soltanto dal sig. Leon Chevreau, 
suo fratello, Egli ha preso, passando, la guarnigione 
d'Aubenes e 25 gendarmi, e ha dovuto giuagere 
stamane soltanto a Salavas. » 

Le informazioni da noi avute non vanno più oltre. 


PARIGI 2 Novembre. 


La scoperta del complotto di Lione che ha moti- 
valo numerosi arresti a Marsiglia, ad Arles e molte al- 
tre città del mezzogiorno, avrà, per quanto pare, il 
suo contracolpo a Parigi. La polizia sull’ avviso ha 
dovato fare necessariamente più ricerche. Si son 
fatte visite ne’ quartieri sospetti e al domicilio di 
certi individui collegati a tutti i complotti per una 
permanente solidarietà. Noi crediamo sapere che al- 
cuni sequestri di fogli sono stati eseguiti, e che si 
sarebbero fatti anche arresti se dessi non fossero stati 
prevenuti dalla prodenza d'una fuga. Si dice che più 
refagiati esteri abbiano ricevuto l'ordine di lasciare 
immediatamente Parigi ed anche il suolo francese. 
— La stampa periodica ha perduto uno dè’ suoi 
più degoi e antichi rappresentanti. Il sig. F. Sauvo 
già Estensore principale del Moniteur Universel, Cava- 
liere della Legion d'Ouore , morì nell’ età di 78 anni. 
(F.F.) 
— Egli è gran tempo che i lettori di giornali 
non si videro così sprovvisti come quest'oggi. Questa 
mattina non comparve alcun giornale, neppure il Na- 
tional, Sia nei caffè che nei gabioetti di lettura ognuno 
rimane stupefatto di tanta inerzia. (Bull.) 


ALTRA DEL 3. 

Si assicura che il generale Neumayer abbia scritto 
una lettera al ministro della guerra pet anquoziargli 
che ei non potrebbe accettare la nuova destinazione 
che gli è stata offerta. 

Se questa notizia si confermasse, ci farebbe pena, 
pare nelle circostanze presenti un suo rifiuto sareb- 

la continuazione d'una crisi che afflisse sì viva- 


mente tutti i buoni cittadini, e che due giorni or sono 
si credeva finita, — ( Débats. ) 
— Il generale d' Hautpoul sembra volersi seria- 
mente occupare dell’ organizzazione dell’ Algeria. Gli 
si attribuisce intanto |’ intendimento di creare nei tre 
dipartimenti dell’Africa francese, i consigli generali 
ed i consigli di circondario, col mezzo dell’ elezione 


sebbene ristretta. ( Bull. de Paris.) 


Da 


ALGERI 25 Ottobre. 

Nel di 20 molti furono i casi di cholera. Ma nei 
giorai posteriori il morbo incomiaciò a declinare. Im- 
perciocchè le morti furono come segue. 

Midi a n ce srt 0 
Mii ce, » 30 
83: » E ° » 27 
di . » 18 

(Corr. part. ) 


GRAN BRETAGNA 
Nuove 6 muttierose comversioni sbpetdho ogni 
fiori 1a laghiiltoria, e sono tanto maggibtimente con- 
sblbati; in quanto che i neofiti appartengono sia alle 
più elevato come alle più meschine classi della secietà. 
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Nel solo volger d'agosto a Northampton hen quaranta 
persone abiurarono 1 loro errori; a Great-Marlow in 
diciotto mesi settantacinque altre sono rientrate nel- 
l'ovile della a. Lo stesso a un dipresso ha luogo 
in pressochè tutti i punti dell’ Inghilterra, dove apo 
stoli della verità fanno udir la lor voce, Dopo i con 
Nitti che ebber luogo fra il dottor Gorham e il,Ve- 
scovo d'Exeter, menarono officialmente gran rumore 
le conversioni de' dottori Forbès Vescovo di Breachin 
in Iscozia; Carlo Carendish curato di Little Casterton 
nel Ruttand; M. W. Wilberfores curato di East Far- 
leigh, nella contea di Kent, fratello del Vescovo an- 
glicano di Oxford; W. Muskel del collegio di Oxford, 
autore di varii profondi scritti sulla litargia, cappel» 
lano esaminatore del Vescovo di Eyler; Eyro Sturat 
Bathurst curato di Kibworth Beanchamp nella contea 
di Leinster, genero del defunto Vescovo di Norwith; 
Tommaso W. Allies curato di Launton nella contea di 
Oxford, già cappellano esaminatore del Vescovo di Lon- 
dra; Carlo Garside, vicario della cappella di S. Mar- 
gherita in Londra. 

Convertironsi pure i signori Blodey del collegio 
della regina, in Cambridge, vicario a Londra; G. E. 
Winne amico del rev. M. Allies; Tommaso Scratton 
della Chiesa di Cristo a Oxford, traduttore di trattati 
di S. Agostino sui salmi; €. Balston vicario inamovi- 
bile di Cesington presso Oxford, Odoardo Ballard di 
Wadam-Collége a Oxford; Giorgio Cage vicario della 
cappella di S. Margherita a Londra; W. L. Patterson 
del collegio della Trinità in Oxford; Lord visconto 
Feilding dell università di Cambridge; il cavaliere Gior- 
gio Federico Valshon Ballar del collegio di Woruskt; 
l’onorevole capitano C. Sackerham de’granatieri della 
guardia, fratello del conte di Longfort pari d’ Inghil. 
terra, e cugino di Sua Grazia il duca di Vellington; 
il cav. Arrigo Worlington di Fairfield presso Manche- 
ster; il cav. Giorgio Bowger dell'università di Oxford, 
uno de’ più distinti giurisconsulti dell’ Inghilterra in di- 
ritto canonico; il cav. Giorgio Ballard del collegio di 
Worcester a Oxford; il cav. E, W. Scott della par 
rocchia di S. Margherita in Londra, che quando si 
convertì stava proparandosi a ricevere gli ordini nella 
Chiesa anglicana: il cav. Natanaele Goldsmith; M. A, 
del collegio d' Exter a Oxford, avvocato; Il cav. E, 
Wideyer del collegio del re a Londra; il cav. Roberto 
Cerley Tillotson, che ancor egli preparavasi a ricevere 
gli ordini sacri nella Chiesa Episcopale d'America al- 
lorquando convertissi in un viaggio che fece testò ia 
Europa; la signora W. Wilberforce cognata del Ve: 
scovo anglicano d' Oxford, moglie di un antico mem- 
bro del Parlamento; la signora H. Wilberforce mo- 
glie del reverendo H. W. Wilberforce, curato di East- 
Farleig e cognata del Vescovo d’ Oxford e dell’arci- 
diacono Manninig; la damigella Peel di Lariggan so- 
rella di Sir Lawrence Peel, presidente della corte su- 
prema di Calcutta, sorella germana del defunto Ro- 
herto Peel; la signora E. W. Allies moglie del rev. 
M. Allies curato di Tauton, la Viscontessa Feildiug; 
la signora Toljambe vedova d'un ecclesiastico ingle- 
se; la damigella Lesson figlia del defunto rev. T. C. 
Lesson, curato un tempo di Bath; Miss. L. A. Lech 
mére cugina del Vescovo anglicano di Worcester; la 
signora Wooten vedova del fa eminente dottore Woot- 
ten di Oxford; le damigelle Woodwards nuore di Lord 
Middleton; la signora Hewilt moglie dell’ onorevole M. 
Hewilt figlio primogenito di Lord Lifferd e figlia di 
Lord Gofford; la signora N. Gososmid moglie dell’av- 
vocato di questo nome, converlitasi un po' prima del 
marito suo, 

La lettora di questa lista, la quale sebbene già 
lunga potrebbe ampliarsi assai, renderà certamente 
lieto qualunque cattolico nostro lettore. 

( L’ Armonia. ) 


LONDRA 30 Ottobre. 


L’Emo e Rmo sig. Card. Wiseman, Arcivescovo 
di Westminster, ha indirizzato ai suoi diocesani e a 
quelli di Southwark, di cui è amministratore Aposto- 
lico, la seguente lettera paskorale, 

Niccola del titolo di Santa Pudenziana, della San- 
ta Romana Chiesa Prete Cardinale Wiseman, per gra 
zia di Dio e della Santa Sede Apostolica Arcivescovo 
di Westminster ed Amministratore Apostolico della 
Diocesi di Southwark, al Clero regolare e secolare, 
e ai fedeli di ambedue le sopraddette Arcidiocesi e 
Diocesi, nostri amatissimi in Gesù Cristo. 

Se oggi,o dilettissimi, vi salutiamo con un nuo- 
vo titolo, non abbiamo al certo per Voi un affet- 
to nuovo o minore di quello che nutrimmo per lo 
passato. Se pare che colla parola dividiam quelli, i 
quali fino a questo puato sotto la nostra guida han- 
no formato un unico gregge, il nostro cuore è sem- 
pre ugualmente divoto, ed animato a loto riguardo 
da un indivisibile affetto. Ed invero quantunque vi 
siamo più strettamente uniti per noovi e più forti 
vincoli di earità; non vi, abbracciamo in Gesù Cristo 
con meno tenera commozione di amore paterno di 
quello che facevamo ia prima. La nostr' anima e le 
nostre labbra si aprono per Voi, quantunque ci pos- 
sano mancar le parole per dirvi ciò, che proviamo 
in questo momeato, in cui ‘ci è permesso di favellar- 
ci novellamente.. La nostra separazione eta dolorosa, 
€ neppur osavamo sperare di rivedere ‘il nostro ama- 
tissimo gregge. La nostra consolazione e la nostra 
gicia sono ben grandi essendo autorizzati’ dé solo’, 


ma incaricati dal Capo supremo' della Chiesa di Go- | 
sù Cristo di ritornare tra voi. 

Ma come fermarci un solo istante in pensieri 
personali, quando dal senno generoso e sapiente di 
questo amante Padre, la più estesa benedizione si è 
concessa alla nostra Patria, per la ristaurazione del 
suo vero governo gerarchico in comunione colla Se- 
de di Pietro, 

Il giorno 29 del prossimo passate mese, festa 
dell’Arcangelo San Michele principe delle celestiali 
Gerarchie, il Sommo Pontefice PIO IX ha pubblicato 
le sue lettere Apostoliche sotto / Anello del Pescatore 
ben ponderate e piene di dignità, con cui agli otto 
Vicariati Apostolici esistenti tra noi,sostituisce una Sede 
Archiepiscopale o Metropolitana e dodici Sedi Episco- 
pali. Nel medesimo tempo rivoca ed annalla tutte le 
disposizioni e i regolamenti di già per l'Inghilterra 
dalla Santa Sede adottati riguardo all'ultima forma 
dell’ecclesiastico governo. 

Con un breve poi del medesimo giorno Sua Sax- 
ITA’ ha degnato di nominar Noi indegnissimi alla Se- 
de Archiepiscopale di Westminster, stabilita colla so- 
praddetta Bolla, conferenduci in pari tempo l’Ammi- 
nistrazione della, Chiesa episcopale di Southwark. 

Pertanto adesso e fino a nuovo comando della 
Santa Sede noi governiamo e continueremo a gover- 
nare come Ordinari le Contee di Middlesex, Here- 
ford, Essex, e quelle di Surrey, Sussex, Kent, Ber- 
kshire, ed Hampshire colle isole annesse, come am- 
ministratori con giurisdizione ordinaria. 

Vi annunziamo inoltre, o amatissimi in Gesù Cri- 
sto, che il medesimo Sommo Pontefice, per dare io 
faccia alla chiesa tutta la maggior solennità ed onore a 
questo nobile atto di Apostolica autorità, e per mo. 
Strare ia una nuova guisa la sua paterna benevolen- 
za verso la cattolica Jnghilerra, ha pur degnato 
nel Concistoro di lunedì 30 di settembre d’innalzarci 
al grado di Cardinale prete della Santa romana Chie- 
sa. Nel seguente giovedì 3 di ottobre nel Concistoro 
pubblico si è degnato altresì di darci il cappello, in 
segna della cardinalizia dignità, assegnandoci nel Con- 
cistoro segreto per nostro titolo la Chiesa di santa 
Pudenziana, ove con ragione si opina, che San Pie- 
tro sia stato ospite della nobile famiglia, ed in parte 
inglese, del Senatore Pudente. Nello stesso Concisto- 


ro abbiam potuto dimandare il pallio Archiepiscopale 
per la nostra Sede di ‘ Westminster, cd oggi stesso 
abbiamo ricevuto dalle mani del Sommo Pastore e 
Pontefice questo segno di giurisdizione metropolitana. 

In tal guisa la grande opera è compiuta, ed è av- 
venuto quello che da sì gran tempo desideravate e do 
mandavate, La vostra amatissima patria prende luogo 
fra le cospicue chiese, che in una maniera normale 
formano lo splendido corpo della Comunione cattolica. 
L’ Inghilterra Cattolica ha ritrovato la sua orbita nel 
firmamento religioso, da cui la sua luce era da lungo 
tempo sparita, riprende il suo corso, il regolar suo 
movimento , gravitando intorno al centro dell’ unità, 
fonte vivo di giurisdizione, di luce e di forza. 

Nonè qui luogo a narrare la matavigliosa maniera, 
con cui si è il tutto compito, nè come ad ogni passo 
vi si è veduto il dito di Dio: ve lo diremo a viva 
voce. Frattanto ci limitiamo a manifestarvi , che se 
il parere unanime di consiglieri venerabili ed eminen- 
ti, ai quali la Santa Sede confidò il regolamento de- 
gli allari religiosi ne’ paesi delle Missioni Apostoliche, 
ha proclamato come indispensabile questo mezzo: se 
le frequeoti preghiere © i sacrifici incruenti offerti 
dallo stesso Sommo Pontefice congiunti a riflessioni 
Mature possono dare ad un cuore cattolico una dire- 
zione celeste ed assicurarlo che lo spirito di verità, 
guidatore della Chiesa, ha ispirato il suo Capo su- 
premo , noi noo possiamo al certo bramare garanzia 
nè più evidente , né più consolatrice di questa , a fine 
di dire che questo importantissimo mezzo viene da Dio, 
e che in conseguenza deve per tale sanzione prospe- 
rare, 


Questo giorno adanque è veramente per noi gior. 
ne di gioia e di felicità : giorno che corona Je lun- 
ghe speranze, e che apre una prospettiva bellissi- 
ma !.... I sioti della Patria, romani o inglesi, sassoni 
© normanni, dal Cielo guardano giubilando questa no- 
vella prova della fede e della chiesa , che gli ha con. 
dotti alla gloria : simpatizzano con coloro che in secoli 
di cattiva rinomanza per l’ amore della verità gli ban- 
no fedelmente seguiti : e raccolgono oggi il frutto 
della pazienza e de' lunghi loro travagli. Tutti i mar- 
tiri benedetti degli ultimi secoli , che in mezzo allo 
scoraggiamento lottarono per la fede, eche hanno ge: 
muto meno sopra i loro ceppi e sopra le loro pene di 
quello che sulla desolazione di Sion e sullo stato reli- 
gioso della Inghilterra senza una tal gloria. Oh! quan- 
to devon essi benedire Iddio per avere novellamente 
visitato il suo popolo! Quanto debbono godere con 
noi per lampada del sacro tempio che si riaccende , 
brilla ed illuminà, e per gli anelli di ona catena che 
rianisce il loro paese alla Sede di S. Pietro, adelli 
che cangiati in oro y: nulla hanno guadagnato, ia soli» 
dità ; ma solo nello splendbre, 

Quello che renderà queta catena più cara e-bella, 
sarà il vostro amore per essa. Per quanto grande sia sta- 
ta fin qui, la.nostra diyozioné per la Santa Sede, questo 
sentimento va, a: divenire più ardente; più, viva sarà 

riconoscenta |, più tèrierò affetto , più: profonda: 
!' ammirazione ; ed in senso di riverenza e di grali- 
{udiné per' qaesto flad dovélo; grande invero è su- 


blime , fortificherà la fedeltà nostra verso la Snptema 
Sede di Pielto, Il venerando nostro Sommo Pontefide 
si è mostrato vero Pastore, vero Padre. Dobbiamo 
adunque manifestargli il nostro grato animo col più 
fervente linguaggio, con quello cioè della preghiera. 
Innalzando le nostre voci, e ringraziando l' Altissimo 
de’ preziosi doni versati su questa parte della vigna 
di Cristo dimanderemo pure tutte le benedizioni per 
Colui, ch'è stato in una maniera sì sfolgorante il divino 
strumento di tali benefici. Chiederemo d Dio che il 
suo regno sulla chiesa possa per bene di lei prolun 
garsi molti 6 molti anni >che abbia la salate e la forza 
Necessarie per compiere i suoi ardui doveri: che gli 
Sia concessa luce e grazia proporzionale alla sublimità 
dell’ Officio : che con abbondanza gli sieno prodigate 
le spìrituali © temporali consolazioni in compenso de- 
gli affanni solferti dalla ingratitadine degli vorinà: e 
che fra queste consolazioni stesse la più soare al suo 
cuore possa essere la propagazione della santa Reli- 
gione Cattolica nell’ Ioghilterra , il progresso nella 
pietà vera di questi suoi figli spirituali, e che la no- 
Sira divozione , il nostro amore s il nostro affetto cre- 
sca ogni giorno più verso la Cattedra di S Pietro. 

Aftinché poi tali ringraziamenti possano farsi col 
la conveniente pompa, ordiniamo : 4. Che questa ng- 
stra Pastorale sia pubblicamente letta in tutte le Chiese 
e Cappelle dell’ Arcidiocesi di Westminster, e della 
Diocesi di Southwark nella domenica seguente il gior- 
no iu cui verrà ricevuta: 2. Che nell'altra domenica 
dopo iu tutte le stesse Chiese o Cappelle si dia una 
benedizione solenne col SS, Sagramento, in cui si canti 
il Ye Deum co’ versetti e preci di uso, e colla ora- 
zione Fidelium Deus Pastor et Rector pel Papa, 3. Le 
orazioni Pro gratiarum actione e quella pel Sommo 
Pontefice si reciteranno anche nella messa del detto 
giorno e ne’due seguenti. Ove poi non si è mai costu- 
zione, di compartire col Venerabile la Santa Benedi- 
mato sarà il Te Deum recitato o cantato dopo la mes- 
sa , aggiungendovi le sopraddette preci. 

In questa occasione è nel tempo medesimo istan- 
temente raccomandandoci alle ferventi vostre preghie- 
re v'imploriamo 6 di tutto cuore comparlendovela, a 
Voi tutti vi desideriamo , la benedizione dell Qinipo- 
tente Iddio Padre, Figliuolo e Spirito Santo, e così 
sia. 

Dato in Roma fuori della Porta Flaminia il 7 di 
Ottobre nell’anno di grazia 1850. 


« Niccora , Cardinale Arcivescovo di Westminster. 
(Moniteur.) 


GERMANIA 
BAVIERA 
MONACO 28 Ottobre. 


È stato ingiunto dalle Autorità militari a tutti 
gli ufficiali, impiegati militari ed agli individui di can- 
celleria di osservare il più rigoroso segreto sulle di- 
sposizioni relative ai movimenti di troppe. Le Auto- 
rità civili avverlirono i redattori, editori e proprie- 
tari di tutti i giornali di questa città, che in faccia 
all'attuale seria situazione sarebbe desiderabile di da- 
re sullo stato, sulla posizione ecc. delle truppe austro- 
bavaresi soltanto notizie ufficiali. Si dice, che non tut: 
ti i fogli abbiano promesso di corrispondere a questo 
desiderio del governo. Domani e posdomani parte del- 
la infanteria e cavalleria per rinforzare il corpo del 
Meno. 

La Riforma alemanna aonunzia , che le truppe ba: 
varesi, dietro notizie private, si sono fermate sul con- 
fine assiano, dal che si' vuole inferire ch' esse aspel- 
tino dei rinforzi. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Novembre. 

Tn seguito ad un rescritto del ministero di guer- 
ra vennero aperte ai 22 del mese scorso le trattative 
di concorso pel provvigionamento delle fortezze The- 
resienstadt, losefstadt e Koniggratz. Le offerto si do- 
yranno fare pervenire al più tardi fino ai 6 di novem- 
bre corrente dirigendole all'I. R. prov. comando mi- 
litare di Praga, ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 3. 

S. M. |’ Imperatore si portò ieri accompagnato da 
"n gran numero di Generali alla stazione della stra- 
da ferrata del Sud, e visitò un battaglione fanti del 
gran principe Michele ed il 19 battagliove cacciatori 
arrivati colla strada ferrata e che si erano colà schie. 
rati. 


— Il sig. Ministro dell’istruzigne pubblica fece 


chiamare a Vienna lo scrittore di storia boemo sig. 
Venceslao Tomik. 
— Le linee telegrafiche austro-alemanne  com- 
prendono Prosentemente uno spazio di 966. 6 miglia 
geografiche sul territorio confederativo. Di questo 487, 
2 Appartengono all’ Austria, 330, 7 alla Prussia, 100. 
6 alla Bavieta e 48, 4 alla Sassonia: cosicchè |’ esten- 
sione delle linee telegrafiche in Austria importa sola 
8. mi, go. di più che in tutto il resto del territo- 
mio confederativo. La proporzione della lunghezza del- 
lè singole linee, espressa nometicamente, è per la Sas. 
sonia = 4, per la Baviera = 2, per la Prussia = 7 
© per | Austria= 10, 
+ Ai 28 del mese ‘scorso arrivò a Pest un ouo* 
yo. trasporto di. 25-30 uomini ex-honved ritornati dal- 
Turchia. Il corrispondente che ci comunica questa 
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notizia , non si può immaginare , così si esprime, quan- 
to le loro cere apparivano sparute e coll ‘impronta dei 
disagi 0 patimenti sofferti. I luridi cenci di cui era- 
no coperti e quelle faccie cosi estenuate dalla famo, 
avrebbero fatto che, in vece di giudicarli per guerrie- 
ri, detti si sarebbero piuttosto altrettanti pezzenti. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Ottobre. 

La più importante notizia è l’annunzio della 
esplosione innanzi l’ arsenale di questa capitale del 
vascello Turco Aehri-Scevket di 120 cannoni, il più 
magnifico della (lotta ottomana. Il fuoco ebbe origine 
nella polveriera del vascello, ed in pochi momenti 
il legno era distrutto. Fortunatamente nulla accadde 
agli altri vascelli, comunque Aehri-Scevket fosse ancora. 
to in mezzo a loro. Più di cinquecento uomini fra 
marinari ed uffiziali componenti |’ equipaggio di que- 
sto bastimento hanno perduto la vita per tale dolo- 
rosa catastrofe. Questo avvenimento si attribuisce alla 
malevolenza, Una minuta inchiesta sarà fatta dal go- 
verno Ottomano; forse arriverà a conoscere quale 
sia stata la vera causa di tanto disastro. Il Aekri- 
Scevket era in gran parte equipaggiato di marinari 
greci. Una lettera riferisce che il complotto che ha 
fatto saltare in aria il suddetto vascello avea desi- 
gnato per una delle vittime della catastrofe il mini- 
stro della marina, Suleimam Pascià, il quale dove- 
vasi recare a bordo di esso legno appena una mezza 
ora più tardi dello scoppio. (0:.P) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 24 Ottobre. 

Il 17 ottobre è morto a Teval, in età di 79 an- 
ni, l'ammiraglio conte di Heyden, gosernator militare 
dell’ Estonia. Il defunto comandò la squadra russa alla 
battaglia di Navarino. (Journ. di Francf.) 


AMERICA 


Dicesi siansi scoperte noove miniere sul Fiume 
delle Penne, e che | oro vi sia tanto abbondante che 
ogni minatore ne ricavi giornalmente per cento dol- 

ù. Continuano, benchè meno numerosi, gli 


NUOVA-JORK 45 Ottobre. 

Pare certo ora che Luigi Napoleone Presidente 
della Repubblica francese sia stato scelto ad arbitro 
per aggiustare la contesa tra il Portogallo e gli Stati- 
Uniti. Noi avevamo dato già come un semplice rumore 
questa notizia,che oggi quasi oflicialmente si conferma. 

( Weekly-Herald.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 4 Novembre. 

Il sostituto del sig. Berndor(î porta a Vienna la 
dichiarazione della disposizione della Prossia ad en- 
trare iu libere conferenze, riguardo alle stipalazioni 
di Varsavia. ( Wanderer.) 

PARIGI 4 Novembre. 

Il generale Changarnier ha mandato a'generali 

sotto a’ suoi ordini il seguente ordine del giorno : 
Parigi 2 Novembre. 

» A termini della legge |’ esercito non delibera, a 
termini dell’amministrazione militare dee astenersi da 
qualunque dimostrazione e non profferire sotto le armi 
grido alcuno. Il generale in capo rammenta queste 
disposizioni alle truppe poste sotto il suo comando. » 

(Segnato) /l Gen. in capo Cnancansien. 


— leri, ‘domenica, alla piccola borsa del Passag- 
gio dell’ Opera , il 5 per cento che era rimasto sabato 
a 92 10 era calato a 91 95. Nuove spiacevoli voci gi- 
ravano relative all’ affare Changarnier. Il giornale dei 
Débats di questa mane però contiene un articolo che 
calma i timori prodotti da quei nuovi rumori, © ri- 
mise il fiato in corpo agli speculatori dell’ aumento. 

Oggi si disse che il generale comandante l'eserci- 
to di Parigi erasi recato questa mattina dal presidente 
della repubblica, e che era avvenuto tra loro un ab- 
boccamento dei più concilianti ; cosicchè l' incidente, 
il quale occupò per otto giorni le alte regioni politi- 
che, era felicemente terminato. 

Sotto l'impressione di queste favorevoli notizie 
il 5 per cento migliorò di 40 ce. a 92 45 ed il 3 
per cento di 15 ce. a 57 40, (F. F.) 

VIENNA 5 Novembre. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 
del 30 ottobre a. c. N. 2750, si è graziosamente de- 
goata di nominare-l'I. feld-maresciallo russo, principe 
Paskewitsch, a feld-maresciallo nell’ esercito imperia- 
le austriaco e nello stesso tempo a_ proprietario del 
reggimento fanti N. 37, e d’ordinase che questo reg- 
gimento debba portare in avvenire il nomo di: Feld- 
maresciallo principe di Varsavia. 


MILANO 6 Novembre. 

Per allusioni offensive all’ intero Corpo della Guar- 
dia Municipale recate dal giornale il Rastrello nel fo- 
glio del 26 ottobre ultimo decorso, il Redattore re- 
sponsabile Simonetti, già altre volte ammonito, è stato 
ora punito con 8 giorni d' arresto disciplinare. 

(Gazz. di Milano.) 


ASTRONOMIA 


Il nuovo pianeta scoperto in Napoli dal signor 
De-Gasperis, annunziato nel Giornale di Roma del gior- 
no 7 corrente, fu nella sera dello stesso giorno os- 
servato contemporaneamente nelle due Specole Romane. 

Ecco i risultamenti che ci sono stati communi- 
cati dai Direttori P. Angelo Secchi, e D. Ignazio Ca- 
landrelli. 


Data Srrcora peL CoLLecio Romano. 


9 Nov. 10.0 39. 17." £. m. 
AR 35! 45." 0 


10 Nov, 10.0" 38.' 15" 
AR=:28." 20.’ 57." 0 


D=8.° 10.' 46." 3 


D=8° 12! 4613 
Dar Povrieicio OssenvaTORIO DEL CAMPIDOGLIO. 


7 Nov. Mor 21' 52" 6. m. 
AR=29% 5/55" 5 D=80 7414" 7 


8 Nov. Ao 25.' 54." 
AR=28" 50! 40." 5 D=8° 8/47"4 


hi 38." 
21' 28." 1 D=8° 12 39." 8 
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pat gioRNO 9 AL giorno 10 novembre. 

Alberti Luigi, di Roma, Virtuoso, da Livorno. 
Alfros Von Broij, di Prussia, Duca, da Livorno 
Ariete M. Aogelo, di Spagna, da Genova. 
Beurtom James, d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Butler R. 1, d'Inghilterra, da Firenze, 
Ballot C. P., dei Paesi Bassi, da Genova. 

., di Siena, Negoziante, da Siena, 
Carter Riccardo, di America, da Livorno. 
Carreras Gio., di Spagna, da Genova. 
Ciafardini Giuseppe, di Regno, Sacerdote, da Regno. 
Danifzewska M., di Austria, Pellegrina, da Firenze. 
Daple Giuseppe, di Toscana, Scultore, da Toscana. 


Di $. Remo Andrea e Mariano, Sacerdoti, da Livorno. 
Dawlewitz Gio., di Prussia, Sacerdote, da Napoli. 
Esquire E , d'Inghilterra, Console, da Livorno. 
Foljambe H., d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 

Frost Giorgio, di America, da Livorno. 

Ficher, dei Paesi Bassi, Negoziante, da Livorno. 

Gerra Leonardo, di Wurtemberg, Professore, da Livorno. 
Gixon F., di Spagna, da Livorno. 

Giaddard E, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Garside Brierly Carlo, da Firenze, 

Hamilton William, d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Hugh L, di Barcellona, da Livorno 

Harpignies H., di Francia, Arlista, da Livorno. 

Irelans Enrichetta, d'Inghilterra, da Livorou. 

Johason Giorgio, d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Jaiob Lang, di Svizzera, da Genova. 

KossikofTski, di Russia, Consigliere da Livorno. 

Lamars Giolio, di Francia. Negoziante, da Livorno 
Leggi Massimo, di Velletri, Possidente, da Firenze, 
Lerutk Heinrille, di Prussia, da Livorno. 

Marshall H, d'Inghilterra, da Livorno. 

Mallia Salvatore, d'Inghilterra, da Genova, 

Marchesini Luigi. di Roma, Spedizioniere, da Firenze. 
Monti Pietro, di Roma, Imprésario, da Genovi 

Moreni Lorenzo, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Marianini Pietro, di Toscana, Machinista, da Toscana. 
Mura Bonifazio, di Piemonte, Religioso, da Spoleto 
Marchesini Bernardo, di Firenze, Possidente, da Firenze. 
Nerillo Pietro, di Iegno, Arlista, da Regno. 

Notelteirs G., del Belgio, da Livorno. 

Pelicastro Niccola, di Napoli, Conte, da Livorno. 
Pajadas Giuseppe e Antonio, da Genova. 

Patocchi Giuseppe, di Svizzera, da Genova. 

Poncetta Bernardo, di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Potamkio Alessandro, di Russia, da Livorno. 

Ramalli Andrea, di Siena, Negoziante, da Siena 

Rochat Luigi, di Ginevra, Negoziante, da Firenze 
Soldevisa Gio , di Spagna, da Genova. 

Suardi Giuseppe, di Svizzera, da Genova 

Schneider A., di Prussia, da Livorno. 

Sabatier Victor, di Francia, da Livorno. 

Spehe William, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Van Roostrocck, del Belgio, da Livorno 

Vandeveldo Vittorio, del Relgio, da Livorno. 

Visconti Crivelli Carlo, di Milano, Possidente, da Livorno 


DAL GIORNO 10 AL GIORNO 11 xo LI 
Antici Vincenzo, di Roma, Marchese. da Napoli. 
Aoastasi Severino, di Fulizno, Cappellaro, da Napoli. 
Bufalini Ferdinando, di Roma, da Firenze. 
Bouge Nicola, Corriere, da Napoli. 
Currie Guglielmo, d' Iaghilterra, da Firenze. 
Controneo Diego, di Regno Negoziante, da Ancona. 
Caselli Maurizio, di Svizzera, Medico, da Marsiglia 
Da Nola Colombo, di Napoli, Relizioso, da Napoli. 
De Pontini Giuseppe, di Retluno, Cavaliere, da Livorno. 
Federici Romualdo, di Toscana, Negoziante, da Lucca. 
Fontaine Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Gibert Federico, di Francia, Proprietario. da Napoli. 
Ilankey, d'Inghilterra. Proprietario, da Livorno 
Ihpight Giacomo d'Inghilterra, Palafreniere, da Firenze. 
Klima Michele, di Austria, da Ancona. 
Maragni Domenico, di Aquila, Fabbricatore, da Regno, 
Marianetti Paolo, di Regno, Industriante, da Regno, 
RaMelli Paoletti Elisabetta, di Lucca, Possidente, da Napoli 
Spampani Zenobia, di Toscana, Civile, da Ravenna. 
Sutton, d'Inghilterra, da Firenze, 
Virano Ferdinando, di Piemonte, Negoziante, da Viterbo. 
Villaggi Alessandro e Giuseppe, di Toscana, Negozianti, da Lucca. 
Vaccari Andrea, di Napoli, Sacerdote, da Napoli 


PARTENZE 
Dat GIORNO 9 AL GionNO 10 novemsre 

Gutzatt Carlo, d'Inghilterra, Dottore, per Grecia, 

bar, di Armenia, Sacerdote, per Civitavecchia. 

erh Felice, di Francia, Negoziante, per Napoli 
Pougin Carlo, di Francia. Artista, per Napoli 
Ricciardi Francesco, di Regao, Sacerdote, per Rimini. 
Smider l'ellegrino, di America, Possidente, per Civitavecchia 


pat cionno 10 AL Giorno f1 novemne. 
Belli G. Battista, di Piemonte, Pittore, per Civitavocchis. 
Camaschelli Teresa, di Torino, Governante, per Genova, 
David Luigi, di Francia, Religioso, per Civitavecchia, 
Jeris Mario, di Francia, Farmacista, per Firenze 
Koppel Simeone, d'Inghilterra, Negoziante, per Livorno. 
Lauremon, di Lione, per Lione, 
Lawen Giuseppe, d'Ioghilterra, Possidente, per Marsiglia. 
Montelambert, di Francia, Rappresentante del Popolo, per Tolone. 
Marguier, di Francia, Naturalisti, per Milano. 
Roger Erasmo, d'Inghilterra, Possidente, per Marsiglia. 
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I ZIE RETTO 


Tn virtù di una Sentenza resa esecutoria dal. 


AVVISI 


S' invita chiunque possa avere interesse all'ere- 
dità della defunta Francescà Abbondi , di portarsi 
dal sig. Salvatore De Cupis Amministratore a SSio 
deputato dell'eredità anzidetta, ad esibire al me- 
desimo nel suo domicilio posto qui in Roma ia Via 
dell' Arco de' Ginnasi n. 23 secondo piano, i titoli 
di credito , onde il medesimo possa averli in con- 
siderazione sul riparto delle somme che vi sono in 
deposito dell' eredità anzidetta. 

Salvatore De Cupis Amministratore. 


CASAMENTO DA VENDERSI IN ALBANO 

Il proprietario dell'infrascritto fondo volendo 
alienarlo ‘invita chiunque bramasse farne acquisto 
a dare l'offerta chiusa © sigillata, nel termine di 
giorni trenta dalla data del presente , in Roma 
presso il Notaro sig. Appollooj in Via della Co- 
lodna n. 38, ove si ‘arranno le relative istruzioni 
al detto acquisto: passato il detto termine le of- 
ferte saranno presa in considerazione. 

Roma li 12 Novembre- 1850. 

Casa libera di Canone situata nella città di 
Albano in Piazza S. Roeto , ‘contraistintà coi nu- 
meri 8 5-9 e.10, avendo alto jagresso. nella Via 
delle Monache n. 97, composta di duo piani sa- 
periori , e soffitte abitabili, due ambieoti ad uso 
di oliata uno al primo ed uno dl seéoado piano, 
due botteghe , contina' o ‘grotta, e gran stazzo al 
di dietro nella Via delle, Mooncha, con.' tinello e 
pollajo. A 


ANNUNZI GIUDIZIARI: 

Terzo. Esperimenta — Vendita giuditiale! 

Ad istanza della sig. Caterina Allegri) Vedova ; 
del fa, Vincenzo Seno, rappr: dl, soltosrlto Prog. + 
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iapmo» inno 61unbraquino 


l'Eccina Congregazione Civ. di Roma secondo Tur- 
no nell’ udieoza delli 2 Luglio p. p. spedita per 
gli atti Martorelli Cancelliere, quale ordina la ven- 
dita giudiziale del qui appiò descritto bene inumo- 
bile, ed in seguito della produzione prescritta dal 
$. 1308 del Reg. leg. e giad. effettuata sotto il 
giorno 6 Settembre corrente al fuso. dalla Cansa 
n. 1404 dell'anno 1849. — Nel giorno di Mer- 
coledì 20 Novembre corrente, alle ore10 antimeri- 
diane, nella pubblica Depositeria Urbana posta in 
Via dell'Impresa n. 24 si effettuerà la vendita giu- 
diziale al pnbblico incanto del segucate fondo; il 
primo prezzo dell' incanto si aprirà a forma della 
Perizia redatta dal Perito eletto dall' Eccîo Tri- 
bunale sig. Domenico Tranquilli, prodotta al faso. 
della Causa o, 1404 dell'auoo 4849. 

Utile dominio di un Terreno vignato , posto 
fnori Porta 8. Pancrazio in voc. la Tedesca è Ti- 
radiavoli con suo casino ‘io mediocre stato , del 
capacità superficiole di pezzo 9, quarie 2 ed or- 
dini 21, gravato dell'annuo Canone a favore del- 
li eredi di Clementina Teravilla di so. 5 6 baj. 83. 
Il primo prezzo dell'incanto viene fissato dat Pe- 
rito in iso, 1091 37 e mezzo. 

Andrea Gisci Proc. Rot. 
Agatone Apolloni. Curs. Civ. 


Terzo Esperimento — Vendita giudisiale. 

Ad istanza del sig. Antonio Zagaglioni rappr. 
dal ‘sottoscritto Brera virtù di uog Sentenza 
resa escevtoria dall' 1a Congragazione Cir, di 
Roma primo Turno nell'udienza delli 8 Laglio p.p. 
spedita per gli atti Marlbieili Cancelliere, "quale 
ofditia la' vendita giudiafalo Uei qui appiò descritti 
immobili, ed in seguitò della: produzione presarittà 


dal $. 4308 del Reg. leg. e giul. effettuata sotto 
il giorno 10 Settembre corrente al fascicolo della 
Causa n. 656 dell'anno 1850. — Nel giorno di 
Mercoledì 20 Novembre corrento,alle ore 40 anti- 
meridiane , nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta in Via dell’ Impresa n. 2f si effettuerà la ven- 
dita giudiziale al pubblico incanto dei seguenti fon- 
di. La vendita dei fondi si effettuerà soparatamen- 
ta; il primo prezzo dell'incanto si aprirà a forma 
della Perizia redatta dal Perito eletto dall’ Ecciîo 
Tribunale sig. Alessandro Tarchi prodotta al fasc. 
n. 656 dell'anno 4850 lo stesso giorno 25 Giugno. 

Utile dominio di un Terreno vignato @ sodi- 
vo posto fuori di Porta S. Pancrazio in voc, 
vella , ossia Fontanile arrensto , della capacità su- 
perficiale verificata dal detto Perito di pezze 12 è 
3 quarte con casa colonica in callivo stato, gra- 
vato dell' annuo Canone di sc. 11 e baj. 65 a fa- 
vore dell Ecemo sig. Duca Massimo all’ Araceli, 
il primo prezzo su cui viene aperto l'incanto è 
di so, 32662 e mezzo. — Altro utile dominio di 
un Terreno vigosto e sodivo posto fuori Porta 
8. Paocrazio in voo. Bravetta , ossia Fontanile ar- 
renato; della capacità snperficialo verificata dal 
suddetto Perito di pezze 8, quarto 3 ed ordini 15 
con casa dirnta , acqua perenne ec., gravato del- 
l'annno Canone di sc. 46 @ ba). 42 6 mezzo a fa- 
vore dell' Milo sig. Marchese Theodoli. 1l primo 
prezzo su cui viebe aperto l'incanto è di sc. 99 77 
e mezzo. Carlo Camerali Proc. 


Agatone Apollonj Curs. Civ. 


Avviso di Vendita Giudiziale, 
To vittà di Sentenza emanata dall'Eccino Tri- 
Bunalo Cinilé di Roma primo Turao nell’ ulienta 
a-dol ;giotno 15 Novembre 1845. sopra istabtà' dei sì» 


gnori Bianca Sprega e Pietro Giorgetti di lei ma- 
rito, Possidenti dom. in questa città in Via delle 
Quattro Fontane n. 47, con la quale venne ordi- 
nala la vendila di quanto segue, ed in sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 93 UE 
tobre p. p. al fasc. n. SSG doll'auvo 4847 tanto 
del Capitolato, quanto dell’ estratto autentico del- 
I Iscrizioni Ipotecarie, nonchè della Perizia re- 
datta dal Perito sig. Filippo Casini prodotta. nel 
suddetto fascicolo sotto il giorno 10 Novembre 1848. 

Nel giorno di Sabato 14 Decembre prossimo 
allo ore 40 antimeridiane nell’ Officio della pub- 
blica Depositoria Urbana posta in Via dell’ Impre 
sa o. 21 si procederà col mezzo del pubblico in 
canto, e con la norme preseritte dal vigente Reg 
leg. e giud alla vendita del diretto dominio ossia 
proprietà dell'anno Canone perpetuo spettante al 
sig. Benedetto Test rubbia 5 grano dovuta dai 
signori Trinchieri e Vito Imperiali che devono por- 
tarlo in ciascun anno nei granari del suddetto si- 
goor Testa in Genazzano , gravante un Terreno 
già macchioso ora vitato e ben coltivato della quan. 
tità di rubbia 16, posto nel Territorio di Geosz- 
zano Comarca di Roma ia voc. le Coste, conf. a 
{ramontana cogli eredì del fu Michelangelo 
Rutelli , a mezzo giorno con la Comune di Genaz- 
zano, con la Ven. Confraleruita del Gonfalone, a 
levante con il Territorio di Olevano, a ponente 
con la macchia della medesima Comunità , salvi 
altri più noti @ veri confini da rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente. It primo prezzo sul quale 
Si aprirà l'incauto sarà di sc. 800 valore delermi- 
nato dal suddetto Perito agronomo. 

Ercole Perucchini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 
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‘Mercoledi 13 Novembre. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Rome uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .... 


Alle Province ( franco ) € 
ho Car 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL. MARE 


T === 
Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


— 
GIORNI 
*DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


£ E-N-E. 


Ore 7 antim. | “Poll. 28lin. 2,3. | + 9,1° dd. | Nuvoloso. | Dalle 9 pom. dell'11 Novembre fino alle 9 pom. del 12. 


12 Novembre: 
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»'3 pomer.|  » 28» 4,1 
» 9 pomer. » 28» 41,1 
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Nuvoloso. 
Coperto. 


14 s 
3 5-50. 


13, 0 dd. 
11,0 dd. 


Temperat. mass. + 14,1 Temperat. mio. + 8,9 


ROMA 15 Novembre. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 8 Novembre. 

In Traversara territorio di Bagnacavallo sul tra- 
monto del 4 corrente s' introdussero 3 incogniti in casa 
Guerrini, trovatane aperta la porta di strada, e do- 
mandato di certo Pietro Guerrini detto Ganavella ad 
una vecchia che ivi trovarono, questa lo indicò nella 
persona di suo figlio presente. D’ un subito coloro si 
avventarono contro di lui, lo stramazzarono a terra, 
e sotto gli occhi stessi della madre gli vibrarono 27 
colpi di coltello; nè di ciò sazi, presa una scure che 
riavennero nella stanza gli troncarono il capo, che 
indi deposero in un angolo di quella insieme alla scu- 
re e partirono. Dagl' indizi sommioistrati dalla iofeli- 
ce donna si ha luogo a ritenere che gli esecutori di 
così atroce misfatto siano que’ stessi, che da qualche 
tempo infestando quei dintorni, sono tuttora riusciti 
a scampare dalle mani della giustigia che incessante- 
mente li perseguita. ( Gazz. di Ferrara.) 


+0BE4+ 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
NIZZA 4 Novembre. 

Avantieri i condannati alla catena militare che 
sono a Villafranca si sono ammutinati al grido di ab- 
basso il guardiano. Hanno abbattute le porte interiori 
della loro prigione e si sono slanciati nella corte. Il 
distaccamento di truppe che è preposto alla loro guar- 
dia rinforzato dalla compagnia di guarnigione al Ca- 
stello ha preso le armi. 

Il capitano che le comandava tentò di calmare la 
sedizione consigliando gli ammutinati di rientrare nella 
loro prigione; fu accolto con urli e colpi di pietra. 

Prima di ricorrere alla forza si volle ritentare di 
calmarli colla persuasione, e infatti il comandante della 
darsena pervenne poco dopo a calmare questa rivolta 


che avrebbe potuto avere dolorose conseguenze. 
( Conciliatore.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 4 Novembre. 

Oggi in seno alla commissione del prestito radu- 
navasi una commissione della camera di commercio e 
delle notabilità commerciali del paese per concertarsi, 
e studiare a forze riunite i mezzi per supplire al pre- 
stito dei 100 milioni. 

In alcune province fu anche pubblicamente an- 
munciato il prestito forzoso coi relativi assegnamenti. 

Un altro dispaccio telegrafico ministeriale sareb- 
be a quanto dicesi qui arrivato ieri, relativo al pre. 
stito stesso, nel quale »'ingiungerebbe che in ogoi 
caso, avanti di chiudere un contratto qualunque, si 
riserva il ministero la facoltà d’approvarne le condi- 
zioni. (Com. It.) 


È AVVISO. ‘ 

Dietro graziosa determinazione 22 ottobre p. p. 
N. 19297 della I. R. Luogotenenza della Lombardia 
col giorno 46 corrente viene riaperta la scuola di Pa- 
leografia e Diplomatica, stata istituita per. rovvida 
disposizione di S. A. I. il serenissimo Arciduca Vi- 
cerè con suo osseuiato decreto 12 dicembre 1840 
N. 13054 V. R. le cui lezioni si daranno dal nobile 
signor Giuseppe Cossa nell’I. R. Archivio diplomati» 
co; situato alla Piazza dei Mercanti, da questa Dire- 
zione dipendente, 


Por le surriferite lezioni, delle quali può il pub- 


blico approfittare, gono fissati i giornì di lunedì, mar- 


tedì e venerdì non festivi, dalle 9 alle ore 11 anti- 
meridiane, 

Milano 31 ottobre 1850. 

Dalla I. R. Direzione Generale degli Archivi di 
Deposito Governativi. (Gazz. di Milano.) 

ALTRA DEL 7. 
AVVISO. 

In relazione alle prescrizioni recate dalla Notifi- 
cazione 24 Ottobre p. p. N- 21968 L. L. si avverte che 
l’inscrizione degli studenti nella matricola dell’ I. R. 
Università di Pavia, la quale doveva inconsinciare col 
giorno 5 corrente durerà sino al successivo giorno 17, 
salve le disposizioni del $. 18 delle norme pel-privato 
insegnamento pubblicate colla succitata Notificazione. 

Nel giorno 18 avrà luogo la solenne inaugurale 
funzione per l’apertara dell’ Uuiversità, e nel succes- 
sivo giorno 49 si darà priocipio alle pubbliche lezioni. 

Milano 6 novembre 1850. 


+0BE4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


Si legge io un giornale del mattino : » Non si 
parla di altro nel quartiere della Maddalena che di 
ana cosa, cioè della conversione tanto miracolosa quaa- 
to inattesa, del sig. Giulio Favre, avvocato monta- 
guardo che colla sua lingua sì aguzza trovava sempre 
il mezzo, a dispetto delle sue maniere addolcinate, 
di ‘portare la tempesta nelle assemblee nelle quali tro- 
vavasi ; Giulio Favre, a cui si rimproverava con trop- 
po giusta ragione di aver fatto-male alla causa del- 
l'ordine; quando credevasi difensore dell'ordine, Favre 
è stato tocco dalla grazia e torna nel seno della Chie- 
sa. Tutti quei che frequentano la Chiesa della Mad- 
dalena possono vedervelo intervenire agli offici, ed 
esercizi religiosi colla più edificante regolarità. 

— Si legge nel giornale du Midi: sette ragazze 
sono state inviate dall’ Indie per essere istruite nella 
religione cristiana, Le dame del Buon-Pastore si sono 
incaricate di questa istruzione ; e due grandi negozian- 
ti avrebbero adottate per figlie due di queste ragazze. 

— Una ‘signora di Nimes il 19 settembre 1850 
ha fatto la sua abiura del protestantismo pelle mani 
di S. E. mons. Vescovo di Montpellier, ed è stata 
battezzata , cresimata, ed ha ricevuto la ss. Eucari- 
stia. La cerimonia riuscì ben edificante, avendo il sul- 
lodato mons. Vescovo pronunziato un discorso così su- 
blime, che tutto l’ uditorio restò sommamente com- 
mosso, (F.F.) 

: PARIGI 3 Novembre. 


Scrivono da. Parigi all’ Indipendenza Belgica : 

La repubblica democratica e sociale, che molte 
buone anime volevano assolutamente creder morta, 0 
almeno disanimata, ha provato ch’ è -viva vivissima e 
piena di speranza. Mentre si parla di cospirazione sco- 
perta, che si fanno cattore. d’ importanza, |’ autorità 
ha sequestrato il piano d’ una organizzazione completa 
della Francia socializzata. Questo piano, parto ;' per 


quanto si dice, d'uno forse di vari dei detenuti di " 


Doullens, consta di quindici decreti o studi di decreti. 
Questi decreti, che banno un odore di comitato di sa- 
lute pubblica, banno 
costituzione generale del nostro paese, al giorno più 
o meno vicino che ci porterà la sociale. Questa volta 
non si tratta più d'un raffazzonamento, come dicono 
questi signori ; non si tratta solamente di surrogare 
i funzionari pubblici. cov fratelli ed amici; non si vo- 
gliono più codeste miserie: si vuol farla finita con la 
reazione , si .è risoluto a riedificare la, Francia sopra 
basi del. tusto nuove..In una parola si fa tavola rasa, 
1 quindici decreti. del Solone (leggi Dracone ) di Douls 
lens prendono la società dall' uo dei capi, e la rivol: 


r fine di provvedere a una ri-* 


gono come un cuoco prende e rivolge una pelle di 
coniglio. 

Vi sono dei pazzi molto innocvi, mentre che i 
legislatori della Sociale non sono per l’ appunto esempi 
di clemenza. Ricorrono bene spesso alla pena di morte. 
Se per esempîo un magistrato revocato dall’ ufficio ( lo 
saranno tulli senza eccezione ) si consiglia di voler usci- 
re dal territorio della repubblica è condannato alla pe- 
na di morte; e condannato senza appello, perchè fi» 
no alla promulgazione del nuovo diritto socialista; 
l’appello sarà provvisoriamente abolito. Ogni condan- 
nato che avrà asuto a fare col tribunale rivoluziona- 
rio, non comparisce più innanzi ad altri giudici. Il 
soldato che diserterà, condannato alla pena di morte. 

Ogni cittadino che poco curante di vivere sotto 
il regime paterno del comitato di salute pubblica, ane 
drà a servire in paese estero, pena di morte! 

E le libertà, mi chiederete, sono elleno meglio 
trattate che i cittadini? Quasi al medesimo modo. Co- 
sì il decreto n. 1 supprime la libertà della stampa. 
È vero che la supprime provvisoriamente, ma s' in- 
tende che importi questo avverbio elastico, quando 
si tratta di procedere alla ricostruzione dell’ edifi- 
zio sociale. 

La libertà individuale non ha un fatto migliore 
della libertà della stampa. Il lavorante che non ha da- 
voro nel dipartimento ov'è nato, ove ha le sue abi- 
tudini, i suoi parenti, le sue affezioni, è mobilizzato 
e travasato in un altro dipartimento. Se ricusa, è 
condannato alla trasportazione. 

La proprietà è confiscata! — 

La religione è abolita! — 

— Ci rincresce non poter dare il testo di questi 
decreti che riporta |’ Indipendenza . e che sono d’ una 
perfetta aatenticità ; ma si può comprendere, che se- 
condo il costume è una rovina di tutto |’ ordinamen- 
to sociale. {(F.F.} 

ALTRA DEL 4. 

Come ieri lo sperammo, lo spirito di conciliazione 
sembra aver prevalso ; i timori che agitavano il mondo 
politico sembrano ormai senza fondamento, e tutto in- 
dica la fine di un conflitto che partoriva inevitabil- 
mente la divisione nelle file della maggiorità e il trioa- 
fo del partito anarchico. 

Ecco, in seguito di ciò, che noi crediamo sapere, 
i fatti quali si successero, 

Già non si dimenticò quanto ebbe luogo alla ras- 
segna di Satory e quali spiacevoli e inquietanti com- 
menti suscitarono nel pubblico e nella stampa le grida 
innalzate da alcuni reggimenti di cavalleria. 

Dopo averne conferito parecchie volte col Presi- 
dente della Repubblica, il generale Changarnier decise 
di mettere un termine a simili disordini, e di richia- 
mare l'esercito di Parigi alla stretta osservanza dei re- 
golamenti militari; ma il tempo delle rassegne era 
passato, e si doveva aspettare e cogliere un’ occasione 
favorevole. 

Ha due giorni, il general Changarnier, credendo 
scorgere in alcuni atti recenti del ministero un parti- 
to preso d' ostilità contro di lui, e pensando che eglì 
non aveva più vo momento a perdere per adempiere 
a ciò che egli riguardava come un sacro dovere, si 
decise ad iudirizzare ai generali posti sotto i suoi co- 
mandi un ordine del giorno per rammentare che & 
termini della legge l'esercito non delibera, a termini 
dell’ammioistrazione militaré dee asteoersi da qualuo- 
que dimostrazione e non profferire sotto le armi grido 
alcuno. ' 

Nulla di più saggio e di più conforme alle leggi 
impreserittibili della disciplina militare che uo tale 
linguaggio. Nullameno questa i la risoluzione 
dell’ illustre generale produsse ieri in Parigi una vi- 
vissima sensazione: gli spiriti violenti, leggeri, vi ri- 
conobbero subito una immediata rottura tra il Presi» 
ll dente della Repubblica e il genorale Changarnier, e 


circolarono quindi per la città i più inseosati rumori, 
Gli uni affermarono che il generale in capo stava per 
essere destituito, che era il suo successore designato 
e pronto a raccogliere la sua eredità, che tutti i ge 
nerali sotto i suoi ordini erano destinati ad altri co- 
mandi c surrogati da uomini personalmente ligii a 
ciò che si chiama politica dell’ Eliseo. Secondo gli al- 
tri, il generale Changarnier stava per essere posto 
dall'assemblea alla testa di un esercito di 60,000 uo- 
mini per vegliare alla sua sicurezza e proteggerla con- 
tro un nuovo 18 brumaio. 

Fortunatamente, in mezzo a tulte questi voci con- 
tinuamente trasportate dall’ Eliseo alla Tuilerie e dalle 
Tuilerie all Eliseo, degli uomini gravi ed assennali, 
animati da un vero sentimento degli interessi del pae- 
se, sono intervenuti, hanno ristabilito la verità dei 
fatti in tutta la sua semplicità, e son riusciti a far 
cessare un mal'inteso le cui conseguenze potevano 
avere un’ incalcolabile gravità per tutti. 

All’ ora in cui scriviamo, pare dunque certo che 
i consigli del buon senso e della moderazione siano 
stati ascoltati, che la confidenza sia succeduta ai so- 
spetti oltraggiosi, e che di totti questi rumori inveo- 
tali e ripetuti dalla malevolenza o stupidezza, non 
rimarrà più che il dispiacere di avervi uo momento 
prestato fede, ( Débats. ) 


Da ieri in qua si stava in una certa ansietà per 
la voce, che facean correre gli allarmisti, della convo- 
cazione che era stata fatta a domicilio dei membri della 
commissione di permanenza, che si riuniva effettiva- 
mente ieri mallina, iersera, e questa mattina. Si do- 
mandava qual potesse essere il grave avvenimento da 
mettere in moto i nostri onorevoli rappresentanti. Ciò 
si attribuiva ad un ordine del giorno del generale 
Changarnier nel quale rammentava alle truppe il re- 
golamento militare che vieta all'esercito di fare dimo- 
strazioni, o proferir grida quando si trova sotto le 
armi. Quest’ ordine del giorno, si aggiungeva, doveva 
produrre la destituzione dell’ onorevole generale, e per 
conseguenza , la copimissione commossa da questi av- 
venimenti non poteva prendere altro partito che quello 
di agire. Già essa aveva deciso, si diceva, di riunirsi 
maltina e sera, e di tenersi sempre in permanenza. 
Si annunziava pure che il Presideote della Repubbli- 
ca aveva ricusato di ricevere il generale Changarnier. 
Un giornale ha anche affermato che Thiers e Molè 
erano stati egualmente respinti. — Ecco i fatti: po- 
chi tra i rappresentanti sapevano, per quanto sembra, 
che quest’ ordine del giorno dato alle truppe fosse già 
stato deciso da parecchi giorni dal generale di concer- 
to col Presidente, e da ciò forse il motivo di qualche 
inquietudine. Il generale Changarnier ieri non si pre- 
sentò all’ Eliseo, perciò il Presidente non poteva ricu- 
sare di riceverlo. Gli è solo questa mattina ch’ egli 
ebbe un' udienza dal Presidente il cui risultato sembra 
essere stato soddisfacente. 

Finalmente gli onorevoli membri della commis- 
sione i quali, nella loro adunanza di questa mattina 
avendo scorto che perdevano come le altre volte inu- 
tilmente il lor tempo, hauno deciso di non riunirsi 
che giovedì prossimo, giorno consueto di lor sedute. 

L’ambasciatore d'Inghilterra ha dato la settima- 
na scorsa una serala, cui assistevano i membri del 
corpo diplomatico, e molte notabilità parlamentari. 

Nell'Ardeche tutto è terminato felicemente, i 
principali agitatori furono arrestati, e gli altri non 
tarderanno ad esserlo. 

Le notizie che si hanno dal dipartimento del Nord 
danno come sicura l'elezione del generale La Hitte. 

Si dice che deve aver luogo un duello tra il re- 
dattore della Patrie e quello dell’ Assemblee Nationale. 

(FF) 

Scrivono da Lione in data del 2 novembre. 

Qui continuano sempre le ricerche della polizia 
intorno al complotto socialista. Fra gli arresti si trova 
un amico di Sobrier, tra le cui carte sequestrale si 
trova una lunghissima lettera d’ un funzionario che è 
ora molto lontano da Lione, nella quale si mostra as- 
sai caldo partigiano della repubblica inoltrata. Gio- 
vedì ultimo furono sequestrate più lettere indirizzato 
a persone già in istato d'arresto. Non si fa che ar- 
restare e far visite domiciliari. Le polizie Municipali 
nei dipartimenti circonvicini , crescono di zelo e d’at- 
tività per tirare alla rete gli emissari di complotti o 
di dottrine demagogiche. Sappiamo che io sui primi 
giorni di questa settimana furono fatte a Bourg molte 
visite domiciliari, specialmente presso tre individui che 
la propaganda socialista conta tra' suoi più ferventi 
ed iofaticabili emissari. Nou pare però che queste vi- 
site abbiano avuto alcuo risultato importante, perchè 
i mandati di cattura, di cui erano portatori gli agenti 
dell’ autorità, non furono eseguiti, 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Ottobre. 

Si legge nel Morning Post: Si é usufruttato il 
movimento delle truppe nel continente per produrre 
ribasso nei fondipubblici a Vienna e Parigi e in altre 
piazze, Noudiweno devono esservi poche persone di- 
sposte a specglare considerevolmente è grandemente 
sopra la probabilità d'una guerra. Le mosse delle 
truppe ‘non devono esercitare che piccola inflaeoza in 


Su paese dove lè evoluzioni militari. faono le veci © 


delle imprese commerciali. Tal’ è la condizione del- 
l’Alemagna, che essa, per fato infelice di questa 
parte importanti, [ell' Eoropa, è da qualche tempo 


il zimbello degli agitatori politici. 


ALTRA DEL 1° NovemBrRe. 

Sir F. Head, nella sua'opera iotitolata: Za Gran 
Bretagna senza difesa, esamina il caso incui 150000 
francesi sbarcassero sulle coste d’ Inghilterra per inva- 
dere Londra. Il partito più saggio ia simil caso sarebbe 
quello di abbandonare Londra alla sorte, In fatti 45,000 
uomini non potrebbero difehdere la capitale contro 
l'enorme esercito francese; ma dall’ essere presa Londra 
non ne risulterebbe che la nazione inglese fosse anvichili- 
ta. All appello del sovrano 40 0 50,000 uomini di più 
si unirebbero agli altri 45,000, e la bandiera inglese e 
la nazione potrebbero sperare ancora. Il nemico trat- 
terebbe allora più facilmente, 

Per difender Londra vi vorrebbe una linea di 
posizione che esigerebbe 100,000 uomini armati e co- 
sterebbe 2 milioni. L' esercito francese verrebbe verso 
la capitale per Maidstone , Cambridge e Chatam; s° ac- 
camperebbe nelle vicinanze di Balckheath e Voolwich, 
e cadrebbe in suo potere. Egli è evidente che il ge- 
nerale francese vittorioso, detterebbe , alla napolco- 
nica, dalla stessa Londra le condizione di pace agli 
Toglesi. I punti importanti occupati dall'esercito vit- 
torioso sarebbero S. James e Green Park, Hyde-Park, 
Regent-Park, tutti terreni convenienti, tra Hackney e 
Bow e Regents-Park, gli arsenali di Depiford, Cla- 
pham e Comberwell, Brikton e Battersea. 

( Morning. Herald.) 


ALTRA DEL 2. 

Si scrive da Dublino: Le notizie ricevute dalle 
province ci faono conoscere che |’ emigrazione conti- 
nua sopra una vasta proporzione. Di qui parte ogni 
giorno gran numero di persone che vanno a Liverpool 
ad imbarcarsi per l'America. La maggior parte degli 
emigrati si dirige alla Nuova Orleans, avendo quasi 
tutti l’ intenzione di fissarsi negli stati del Sud Ovest. 

(Morning Chronicle. ) 

— Il comitato dell’ esposizione del 1851 anoun- 
zia che, essendo spirato il termine per le richieste dei 
posti nell’ edifizio di Hyde-Park, esso non riceverà a 
tal uopo ulteriori domande. ( Débats. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 1 Novembre. 


Oggi alle ore 4 pomerid. un corpo d’ esercito 
bavarese di circa 8000 uomini, con più il battaglione 
cacciatori austriaco e due batterie e mezzo (20 pezzi) 
entrò sotto il comando del principe Taxis, in Hanau. 
Dopo passata la rassegna, la maggior parte di esso 
prosegui alla volta di Gelnhausen. In Hanau restarono 
3500 vomiui di tutte le specie d'armi, col quartier 
generale, nel quale si trovano le ambulanze, la gen- 
darmeria da campo, i corrieri, ecc. L'ingresso era 
conosciuto solo poco tempo prima, e gli alloggi erano 
stati avvisati così tardi, che una parte delle {ruppe 
dovette restare accampata fino alle 4 sulle strade. 
Tutte le case ne sono piene; alcune dicesi ch' abbiano 
fino a 60 uomini. Contemporaneomente all’ entrata dei 
Bavaresi , la milizia assiana s'avviò per Franco- 
forte a Bockenheim , Praunheim e loro adiacenze. In 
luogo del generale Amelunxen , che rinunziò al po- 
sto di governatore, fu nominato il maggiore Hum- 
bert, La gran guardia, le porte, la stazione furono 
verso sera occupate dai Bavaresi. Tutti siamo in as- 
pettazione di ciò che succederà. 

L'esercito della Confederazione, sotto il comando 
del generale di cavalleria priocipe di Thurn e Taxis, 
si é oggi mosso da'suoi alloggiamenti e ba varcato i 
confini dell'Assia elettorale. Il priucipe trasporta il 
suo quartier generale da Ascialfemburgo a Hanau; 
una colonna, di cui fa parte il 414.° battaglione cac- 
ciatori austriaco, avanza sulla strada da Fulda a Gela- 
hausen. Vedremo or quanto sia decisa la Prussia a 
far seguire i fatti alle minacce. Non si crede che 
ella vorrà provocare la guerra in Germania; tanto 
più che, nella vertenza assiana, essa si trova in piena 
contraddizione col suo modo d' operare tenuto finora 
e colle massime sì di sovente espresse. Ed una nuova 
guarentigia , ch'essa non verrà a questi estremi, ci 
vien data dal dispaccio, testè pubblicato di Varsa- 
via, per cui la Russia riguarderebbe come un casus 
delli l'opposizione, che facesse la Prassia contro le 
truppe della Confederazione nell’ Assia, Così stando 
le cose, è dunque assai inverisimile un atto di ma- 
nifesta ostilità per parte sua; però una collisione re- 
sta tuttavia sempre possibile, e non doesi perciò 
perderla di vista. Probabilmente , perciò appunto e 
per aver sicure le spalle, fa dichiarato Hanau ia 
istato d'assedio, e imposto un disarmamento gene- 
rale. Le adunanze popolari furon proibite, «chiusi 
tatti i ritrovi politici; gli altri abbisognano d'uo per- 
messo governativo, ‘richieso anche per le gazzetto, 
di perjodici, 6 pegli scritti volanti, e ciò a' senso 
fu notificazione del commissario civile conte Re- 

fg, che vi unì altresì il seguente proclama, 

»» Nominato dalla Confederazione Germanice, con 
sua risoluzione del 25 ottobre, a commissario civile, 
ed iticericato' di ripristinare l'autorità sovrana nel- 
l'‘Assia Elettorale, porto a pubblica cognizione la se- 
guente deliberazione:dell' eccelsa Dieta, « Alla :restitu» 
Zione dell'ordine legale nel Principato Elettorale del- 


dappoichè il Governo del Principe ha invo- 

cato, dol mezzo del suo inviato alla Dieta, in data 
del 15 correote, il soccorso della Confederazione, 
sono a recarsi ad effetto i necessari provvedimenti di 
forza, a tenore degli articoli 26 e 34 dell'Atto finale, 
e di conformità alle norme del Regolamento relativo, 
e specialmente dall'articolo 6 di esso.» Abitanti del. 
l’Assia Elettorale! Nel mentre che, in relazione a 
questa risoluzione della Dieta, io passo d'ordine 
suo, insieme col corpo d'esercito sotto ai comandi 
del generale di a del Re di Baviera, priucipe 
Thurn e Taxis, i vostri confini, vi do la mia parola 
che le truppe nel loro entrare adempiranpo ai diflicili 
doveri loro incombenti, con tutto il riguardo permes- 
so dalle congiunture, e vi alleggeriranno quanto sia 
possibile i carichi, resi inevitabili dall’ occupazione 
militare del paese, e specialmente poi rispetto a quel. 
li che non opporranpo resistenza al ristabilimento del- 
l’autorità sovrana. Posso dare queste assicurazioni 
con piena fiducia, ben conoscendo lo Spirito vera- 
mente militare, che anima le truppe e lo sperimen- 
tato loro capitano. Fedeli alla loro fama, essi use- 
ranno ogni riguardo, ove il dovere il permetta, ma 
comprimeranno in pari tempo con inesorabile rigore 
ogni sommossa, abbatteranno ogni resistenza. La 
Confederazione attende una pronta sommissione alle 
disposizioni da essa prese. Solo col sollecito ristabili- 
mento dell'ordine legale possono venir risparmiati al 
paese i grandi sagrifizi, che una occupazione mili- 
tare prolungata gl’ imporrebbe. Abitanti dell’ Assia 
Elettorale! Le truppe, ch’ entrano, sono truppe della 
Confederazione, e quindi truppe amiche. Nou veagono 
ad opprimersi, ma a ristabilire l'ordine in nome 
della Confederazione, a ciò invitata dal vostro So- 
vrano, e a ridonarvi i benefizi d'un governo rego- 
lato, e sulla base delle leggi. Incaricato di quest uf- 
ficio, come commissario civile della Confederazione, 
invito, nel pieno sentimento della malleveria che in 
me sta, tutte le magistrature e tutti gli apparteneati 
al Principato dell' Assia elettorale, a prestare imme- 
diata ubbidienza a tutti gli ordini e le disposizioni , 
ch'io sarò per dare in nome e per commissione della 
Dieta. Sarà mia cura che ovunque venga ammini- 
strata giustizia. Il popolo Assiano si è sempre di- 
stioto per l’amore dell'ordine, la fedeltà e |’ atta 
camento all'antica Casa dei suoi Priacipi, ed ha dato 
prova anche testè di queste virtù, col non prender 
parte nella sua totalità ai maneggi, che venivano da 
alcune delle città maggiori, allo scopo di privare il 
Governo dei mezzi di continuare la sua amministra- 
zione ; esso continuerà a non dar ascolto alle insi- 
nuazioni di alcuni facinorosi malintenzionati; che se 
mi dovessi trovare deluso nella mia aspetlazione, sa- 
rei costretto ad abbattere con tutti i mezzi, posti a 
mia disposizione, qualunque siasi rivolta contro gli 
ordini emanati in nome della Confederazione, ed i 
colpevoli avrebbero ad ascrivere a se stessi le conse- 

guenze delle loro colpevoli azioni. 
» Hanau 1 novembre 1850. 
» In nome della Confederazione Germanica, 
» Conte de RecuBEEG, commissario civile. » 
‘ (G. U. d'Aug.) 


ASSIA ELETTORALE 
In occasione dell'entrata delle truppe della Con- 
federazione in Hanau, fu pubblicato il seguente pro- 
clama dol Principe elettore. 
NOI FEDERICO GUGLIELMO I. 
PER LA GRAZIA DI Dio Ec. EC. 


» Quest importante momento, in cui entrano 
nell' Elettorato truppe federali, esige che noi rivol- 
giamo a voi,amati sudditi, una parola di confidenza, 
giacchè noi confidiamo con ferma fiducia sulla fedeltà 
del nostro popolo, che non ce ne ha mai lasciato 
mancare pruove. Quanto vedete accadere, è il fratto 
del rifiuto delle imposte, fatto contro la Costituzione 
dell’ Assemblea da noi disciolta. Io presenza di tali 
straordinari avvenimenti, lo Statuto ci dà la facoltà, 
c'impone il dovere di prendere misare che guarentis- 
cano la sicurezza dello Stato, nella quale occupa una 
parte importante |’ ordinamento dell’ amministrazione 
economica di esso, In base dello Stat to, noi ema- 
nammo nel corso del mese passato ordinanze, che noi 
credemmo assolutamente indispensabili, e le quali 
fanto meno offendevano la sussistenza della Costitu- 
zione, in quanto che non potevano avere che un ef- 
fetto transitorio. La renitenza delle nostre autorità, 
dalla quale si lasciò traviare un gran nomero del no- 
stro corpo degli uffiziali, rese impossibile l'esecuzione 
delle ordinanze emanate; sicchè ci vedemmo costretti 
a ricorrere all'aiuto federale, la cui necessità fa ri- 
conosciuta dai Governi rappresentati nell’ Assemblea 
della Confederazione. Noi tnancheremmo'ai doveri so- 
Vraoi , che ricevemmo da Dio, qualora volessimo tol- 
lerare che opiaioni arbitrarie de' nostri impiegati aves- 
Sero a prescrivere il contegno del nostro Governo, 
e che, a lato edal di sopra del potere, che ci com- 
pete per diritti ereditari, io forza della Costituzione 
dello Stato, ed affidatoci da Dio, potesse ; sussistere 
nei servi dello Stato un potere, che si esercitasse in 
modo apparentemente legale. Nel giorno, ;in cui sarà 
pubblicato questo proclama, troppe imperiali -anstria- 
che e regie bavaresi entreranno nel nostro Stato, per 
fer eseguire, a tenore delle decisioni dell'alta‘ Assem- 
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tenere lo stato d'assedio da noi procla 

noi ciò annunziamo ai nostri fedeli sudditi; ‘confidiamo 
noi stessi, in queste straordinarie circostanze, in un 
contegno legale e tranquillo dei nostri sudditi; ed in 
pari tempo dichiariamo espressamente che l'occupazione 
del nostro Stato, per parte di troppe della Confede- 
razione germanica, ha esclusivamente per iscopo di 
ristabilire lo stato legale ove fu tarbato, mantenerlo 
e consolidarlo, ove rimase inviolato per la fedeltà 
de’ nostri sudditi; e che noi ci diamo serio pensiero 
di evitare, per quanto è possibile, ogni danno dei 


nostri sudditi fedeli ed alleggerire le inevitabili con- 


seguenze d’ un transitorio stato eccezionale, 

» Aulenticato colla sovrana autografa soltoscri- 
zione e coll’ impressione del sigillo dello Stato. 

» Wilhelmsbad 28 ottobre 1850. 


» FEDERIGO GUGLIELMO. 


» HassenpeLUG — Vorman — HaysAu — BaumpAcH. » 
(Gazz. di Ven.) 

La Gazzelta d'Augusta del 3 ha per dispaccio te- 
legrafico le seguenti notizie. 

Hanau 2 Novembre. 

Tn seguito alla proclamazione dello stato d’asse- 
dio, furono proibite le riunioni popolari , ed i circoli; 
la stampa fu limitata , la pubblicazione dei giornali 
fatta dipendente dal beneplacito dell’ autorità, 6 fissate 
12 ore per la consegna di tutte le armi. 

Cassel 2 Novembre di mattino. 

Entrano in questo momento 3000 uomini di trup- 
pe prussiane. 


WURTEMBERG 
STUTTGART 30 Ottobre. 


Coloro, che credevano possibile un accordo fra 
Governo e Dieta sul nuovo progetto di Costituzione 
presentato dal Ministero, si vedranno tra breve sgan- 
nali assolutamente. La Commissione, incaricata dell'esa- 
me del progetto ia discorso durante la proroga della 
Dieta, insiste sulla determinazione federale 7 aprile 
1848 e sulle leggi 28 giugno e 27 settembre 1848, 
specialmente sui diritti fondameotali del popolo ale- 
manno , e non vuol sapere nè punto nè poco della 
riattivazione della Dieta federale. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO: 


VIENNA 3 Novembre. 

Prima che si conoscesse il Consiglio ministeriale 
tenuto a Berlino e la rinunzia del Radowitz, la Cor- 
rispondenza austriaca riceveva da sicura fonte da Ber- 
lino la seguente lettera. » La nostra situazione at 
tuale è questa: in un Consiglio dei ministri, tenuto 
martedì, il Ministro dell'esterno, sig. de Radowitz, 
domandò la mobilizzazione di 170,000 uomini. Tutti 
farono contrari a questa proposta, che, tacendo an- 
che delle sue conseguenze politiche, esigeva un capi- 
tale di 15 milioni di talleri. | Nella stessa sera il si 
gnor di Manteuffel era deciso di dare la sua rinun- 
zia ed avea anche fatto i passi necessari ; anzi, se so- 
no bene istruito, il noto articolo della Reform sulla sim- 
patia dei popoli, fa pubblicato sotto la sua influenza. 
La mattina seguente, dicesi, fosse già stato sottoscrit- 
to l'ordine di Gabinetto circa alla mobilizzazione , 
tuttavia ne fu indugiata la spedizione ; e, a quanto 
mi viene assicurato, le ultime informazioni da Varsa- 
via avrebbero dato il trionfo alla politica di Manteof- 
fel. Qui;, dopo tutto questo, si ritiene, la peripezia 
essere omai al suo fine, » ( Lloyd.) 


Alle notizie della Corrispondenza austriaca litogra- 
fata, in data di Vienna 3 novembre, la medesima Cor. 
rispondenza aggiunge le seguenti considerazioni. » Ri- 


leviamo da queste notizie , che l'esercito d'intervento, 


della Confederazione ba cominciato le sue mosse, e 
non possiamo se non accompagnare della nostra pie- 
Da approvazione la manifestata energia. Lasciando an- 
che ch'egli era un impegno d'onore, per parte della 
Confederazione, di dar forza ed effetto alle sue deli. 
berazioni, riteniamo per certo che, appunto la minac- 
cia fatta dalla Prussia, dovea dar motivo ai Governi 
federali di risparmiar al mondo il deplorabile spetta» 
colo ch'essi, consci della propria forza morale e ma- 
feriale, potessero un sol momento esitare nel soste- 
nere il loro buon diritto. 

» In generale, egli è il vecchio errore abituale, 


in cui è caduta anche questa volta. la diplomazia pras- . 


siana, sperando d'intimorire e di stordire l’ avversa. 
riol, col levare tanto schiamazzo. La Prussia non potrà 
però persuadere a persona al mondo, che i suoi veri 
e reali interessi possano trovarsi minimamente minac- 
ciali o pregiudicati dall'intervento nell’Assia eletto- 
rale. Se poi ella, per suoi interessi, intendesse quei 
falsi ed ideali vantaggi, che sonosi finora manifestati 
sotto la forma di vaghe ed ambigue tendenze, non 
esiliamo a dichiarare noi pure che contro' di quelli 
son diretti, non solo Ja spedizione dell'Assia, ma 4ut- 
to il movimento: della' Confederazione , coll’ Austria 
alla testa. Non del canto nostro, ma da quello della 
Prussia, pende imminente la rottura della pace. La 
Deutsche Reform è quiadi. meglio in caso di noi y-di 
giudicare quanto sia «prossimo o meno il ricolo di 
uo conflitto. Noi abbiamo poca opinione della cireo- 
Spezione di quelli, che sono alla testa delle cose ia 


Prussia, © perciò ci siam preparati! ad 'ogai: érento, 


| cun dobbio. 


arto delle Baviera, ma da quella 
della Prussia, si è operato con inconsideratezza, 
quando furono proferite incompetenti minacce, che 
doveano naturalmente offendere gli Stati alleati, e le 
sconsideratezze non possonsi rimediare, se non trala- 
sciando di far seguire ad esse i fatti. Così facendo, 
opera di conformità al vero onore. Ed è questa la 
condizione in cui, a noi pare, si trova or posta la 
Prussia, » 

ALTRA DEL 4. 


Una lettera, che riceviamo da Francoforte, ci 
annuncia che il Potere centrale sarebbe venuto nella 
determinazione di affidare all'Austria la cara della 
pacificazione dei Ducati di Scbleswig cd Holstein. È 
però certo che l’Austria non agirebbe già sola, e che 
lo truppe del contingente germanico sarebbero messe 
in tal caso a sua disposizione. Questo fatto adunque 
spiegherebbe i grandiosi apparecchi, che vengono fatti 
nel nostro esercito; e la voce che circola da qualche 
giorno, che l'Imperatore possa dirigere un manifesto 
all'esercito e ai suoi popoli. 

Sul contegno, per lo meno passivo, se noo ami- 
cherole, della Prussia io riguardo all’ Austria e il 
Potere centrale germanico , non esiste ormai più al- 
( Corr. Ital.) 


Il cambiamento, avvenato nel Ministero di Ber- 
lino , ha fatto qui un' ottima impressione. I corsi de 
gli effetti di rendita migliorarono alla Borsa d' oggi, 
Mentre quelli delle divise estere e delle valute piega. 
rono anche al di sotto del listino, per rimettersi ver- 
so la chiusa, 

Si dice che il conte Arnim sarebbe chiamato al 
posto di Radowitz, (Emp. di V.) 


PRAGA 2 Novembre. 

Stamane venne rilasciato di prigione il Dr. Ga- 
bler, avendo subito il resto del tempo della sua con- 
denna. 

— Abbiamo da Chrudja nella Boemia 34 otto- 
bre: Dapoi che s'aveva di già concepito la speranza, 
che il cholera avesse affatto di dominare tra noi, il 
medesimo scoppiò improvvisamente un’altra volta e 
con tale veemenza, che in una sola notte vi furono 
attaccate oltre 50 persone , delle quali 10 divennero 
preda della morte nel breve spazio di cinque ore, Tra 
questi morti vi è compreso, pur troppo, il general- 
mente stimato podestà Martini, la cui perdita è da 
considerarsi come una vera disgrazia pel paese. Per- 
fino sol suo letto di morte intento a fare del bene 
al luogo che lo aveva eletto suo capo, ei destinava 
l'ottava parte della sua facoltà alla ondazione di un 
ospedale civico, e per la ricostruzione dell’ospedale 
incendiato. (Corr. Ital.) 


AGRAM 2 Novembre. 

I secondi battaglioni di tutti i reggimenti confi- 
nari croato-slavoti e il battaglione degli Ottocani ban- 
no ricevuto l'ordine di marciare alla volta di Vienna, 

(Gaz. d° Agram.) 


TRIESTE 28 Ovobre. 


Dopo |’ epidemia terribile dell’ anno scorso non si 
credeva che il cholera venisse a visitarci di nuovo an- 
che quest' anno. Per ora si limitò ad alcune contrade 
del suburbio, dove, relativamente alla popolazione fece 
stragi. È vero che sono molto indietro delle altre nella 
pulitezza , e che uda quaotità enorme di popolo della 
più miserabile classe vire cola ammonticchiato. Si era 
parlato d'isolare i primi casi ; mala maggioranza del 
Consiglio della città non fu di questo avviso, mal- 
grado le opinioni contrarie di molti e specialmente dei 
medici. Fu istituita una Commissione sanitaria muni- 
cipale composta dei medici membri del Consiglio Dot- 
tori Egerer, Formiggini, Gaddum e Goracuchi , del 
fisico della città Dott. Dolaitscher , del direttore del 
civico spedale Dott. Lorenzutti s e presieduta dal Cav. 
Tommasini, avente a relatore il sig. Wallop. Eessa si 
adoperò , per quanto fu da lei, ad impedire, o mi- 
tigare almeno lo sviluppo del fatal morbo, e convien 
dare i dovati elogi in ispecie tanto al fisico della città, 
quanto al referente, pel loro zelo, per le loro cogni- 
Zioni e per la loro attività. Dio voglia che i loro sfor- 
zi sieno ricompeosati, Per ora sembra l'epidemia sia 
limitata, nè si presero che alcune misure precauzio- 
nali ed igieniche, Tutto però è pronto, ed istituiti gli 
Ispettorati col personale sanitario relativo, ma non en- 
treraono in attività, a meno che Sgraziatamente il 
morbo non prendesse maggiori proporzioni , il che vo- 
gliamo sperare non avverrà. 

Sentiamo con piacere che Ja Commissione, di gon= 
certo col Municipio , abbia elevato la paga dei medi- 
ci, e dei chirurghi addetti alle varie Szioni della cit- 
tà ; paga che per verità era meschinissima, se si peosi 
alle htfche 4, ai pericoli cui andarono incontro, di 
notte a di giorno. J primi avevano fi, 3 12al giorno, 
secondo la dieta normale governativa; il Gomune si 
mostrò più generoso destinando lora fi. 5,efi,3ai 
chirurghi, che. non, percepivapo che fi.‘ 1,30, Sarebbe 
tempo che i Governi cominciassero ad apprezzaro me- 
glio le fatiche, dei: benefattori dell’ umanità, 

È ( Corr. lial. ) 


_— 


VARSAVIA 30 Ottobre. 

L'altro ieri v'ebbe al palazzo Lazienki presso l'Im- 
peratore e l’Imperatrice una festa da ballo cui erano 
invitati | Imperatore di Austria, i principi stranieri 
che trovavansi a Varsavia, ed altri personaggi illastri. 
L'altro ieri giunse il granduca ereditario di Sassonia 
Veimar. Ieri sulla piazza di Ujasdow v'ebbe un'altra 
grao rassegna cui assistevano l'Imperatore d'Austria 
in uniforme russo, e lo Czar coll’ uniforme delle guar- 
die di Preobrascheoski. Alle 4 v'ebbe pranzo dalle 
LL. MM. russe, ed alle sei e mezzo lo Crar accom. 
pagnò alla stazione della strada ferrata l’imperatore 
Francesco Giuseppe che lasciò Varsavia alle 7 ore con 
tutto il suo seguito. Il principe Federico d’Assia-Cassel 
e il principe di Schleswig-Holsteia, Sonderburg, Gluck- 
sburg lasciarono Varsavia ieri per condursi a Cope- 
naghen. (ECT) 


CALIFORNIA 1 Settembre. 

Il giornale Alta California del primo Settembre 
contiene i seguenti straordinari dettagli. 

Noi possiamo con certezza riferire, che le im- 
barcazioni d'oro da Questa contrada nel corso del 
mese d’ Agosto superano quelle degli altri mesi dopo 
la scoperta delle miniere. L'ammontare n'è quasi in- 
credibilmente grande, ragguagliando sopra i 3 milioni 
di scudi. Questa somma è stata regolarmente mani- 
festata, ed è indipendente e separata dalle paccoliglie 
portate via particolarmente dai passeggeri. Il seggenje 
dettaglio riporta l’ ammoatare dell’ oro caricato da 
ogni vapore, 

Agosto 15 colla Carolina 150,000 scudi 
2» colla Columbia 350,000» 
» 18 coll’ Orégon 1,500,000 » 
» » col Northener 339,124» 

L'Orégon ed il Republic partono oggi per Panama, 
il primo con 1,500,000, ed il secondo con 400,000 
scudi in polvere d’ oro. ( Galignani. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


VARSAVIA 31 Ottobre. 
L'Imperatore di Russia è partito di Varsavia la 
notte del 29 ottobre per tornare a Pietroburgo, 
(Journ. de Franef.) 


BERLINO 4 Novembre. 

L’ Indicatore pubblica quanto segue : 

» Riferendomi al mio ordine, col quale dispenso 
il Ministro di Stato de Radowitz a sua richiesta dal- 
la direzione del ministero degli affari esteri, io voglio, 
sino alla nomina del suo successore, affidare la prov- 
visoria amministrazione del ministero degli affari esteri 
al presidente del ministero di Stato, conte de Bran- 
denburg, e durante la sua presente malattia , al mi- 
istro dell’ interno, barone de Manteaffel. 

» Sanssouci, addi 3 novembre ‘850, 

(seg. ) FEDERICO GUGLIELMO. 
( controseg. ) Conte pe BranpENBURG. 


ALTRA DEL 5. 

Il Conte di Bernstorffî è chiamato da Vienna per 
assumere, a quanto si dice, il portafoglio degli affari 
esteri. 

— Il miuistro del commercio Von der Heydt ha 
chiesto la sua dimissione: essa è stata rifiutata. Il 
conte de Brandeburgo è seriamente malato. Radowitz 
non è ancora partito per Erfurt e abita ancora nel 
palazzo ministeriale. { Corr. Ital.) 

LONDRA 4 Novembre, 

È convocato un consiglio di gabinetto pel 6 
al Foreign-Office, al quale debbono assistere tutti i 
Ministri. 

Il progetto di una riduzione di 5000 uomiai nel- 
l’ esercito britannico non sarà effettuato in quesl’anno. 

(Patrie.) 
PARIGI 5 Novembre, 

Le notizie del mezzogiorno continuano a presen 
tare le mene dei socialisti come estesissime ; il signor 
Pattoret, avvocato a Draguignan , che è tenuto qual 
capo nella democrazia socialista nel Varo, è stato ar- 
restato il 2 Novembre come pure il sig. Cesare Pro- 
vencal, medico. Ambedue furono rinchiusi nel carcere 
di Draguignan. La polizia di Lione per tal modo per- 
severa nelle sue ricerche che quaoto prima tutti i bri- 
gatori saranno nelle mani della giuabizia. 

— Il generale. Changarnier si è spiegato ieri col 
Presidente della Repubblica, e tatto fa travedere che 
le spiegazioni ch'egli diede furono tenute per soddi- 
sfacenti dal capo dello Stato. (F. F.) 

— La Commissione di permanenza dell’Assem- 
blea afiche oggi si riunì sotto la freatensa del signor 
Dupin. Ella erasi occupata nelle sue ultime so- 
dute dell'esistenza della Società del Dieci Dicembre 
di cui già avea-chiesto lo scioglimento al ministro de- 
gli interni; ma il mantenimento del generale Chan- 
garnier nella pienezza del suo comando l'ha per in- 
tera raffermata. La Commissione si sciolse aggiornan» 
dosi per giovedì, 7 del mese, giorno ordinario delle 


Sue sedute. ( Débats. ) 


ALTRA DEL 6, 
Via di Mare, 
La Patrie anvuazia che il sig. Presidente della Re. 
‘pubblica ieri terminò, c questa mattina ha comunicato 
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al Consiglio de' Ministri il messaggio che ‘si suppone 
di dirigere al Presidente dell’ Assemblea Legislativa. 
VIENNA 6 Novembre. I 

S. M. l'Imperatore comparve ieri presso la sta- 
zione della strada ferrata di Glogoitz, onde passare 
in rivista un battaglione del reggimento fanti Mazzu- 
chelli, che dopo l’arrivo s' era colà schierato. Il Mo- 
narca fece questa rivista a piedi, e manifestò in tale 
occasione la sua particolare soddisfazione circa la bella 
tenuta e l’ aggiustamento della truppa. 

ALTRA DEL 7. 

L’Arciduca Ferdinando d’ Este è morto il gior- 
no 5 al castello di Ebenzweier, dopo lunga e dolo- 
rosa malattia. 4 

— Le truppe prussiane che sono eotrate il gior- 
no 3 in Fulda aveeno l’ ordine formale di non oppor- 
re alcuna resistenza alle bavaresi, che doveano simil- 
mente occupare questa città in quello stesso giorno. 

— S. E. il Feld Maresciallo conte Radetzky è 
qui arrivato ieri alle 4 dopo il mezzo giorno con ua 
treno separato della strada ferrata di Glognitz. 

( Corr. Ital. ) 


FIRENZE 10 Novembre. 

S. A. I. e R. il Granduca ha conferito la gran 
Croce del suo R. Ordine del merito sotto il titolo di 
S. Giuseppe, a Luigi Napoleone Bonaparte, Presi- 
dente della Repubblica Francese. —(Monit. Tosc.) 
= 


METEOROLOGIA 


Firenze, 6 Novembre 1850. 

Stimo ben fatto l’annunziare al pubblico un im- 
portante fenomeno atmosferico, di cui debbo la de- 
scrizione a S. E. il Conte della Gherardesca ; il quale 
ne fu accurato osservatore dalla sua Villa di Mon- 
deggi, e ne comprese immediatamente la natura, ri- 
ponendolo fra le meteore che appellansi Trombe. 7 

Tra il mezzogiorno e le due di Domenica 27 otto- 
bre p. p., dopo una scarica di grandine notevolmen- 
te grossa che percosse un bel tratto di terreno in- 
torno alla Pieve dell’Antella, vedeasi a poca eleva- 
tezza sull'orizzonte una lunga nuvola nera, di forma 
conica e sviluppata in larghe e profonde spire, la 
quale colla punta ritorta e più bassa dell’ ampia boc- 
ca, si allargava c ristriageva come un fumo denso 
che esce da una-gran fornace, o dal cammino di una 
Locomotiva. Radendo il suolo, fu osservata questa 
spaventosa meteora, spinta da un vento di Libeccio, 
afferrare per due volte e trasportare in aria un gros- 


so ramo di olivo. Proseguendo il suo movimento ,non 
molto celere, danneggiò forte, un campo, troncando- 
ne diversi pioppi ed atterrandone moltissime viti. Stri- 
sciò quindi verso la Prioria di Quarate, ove spezzò 
due Fini e svelse qualche querciolo che trasportò in 
distanza: ruotolò dei sassi, e ne portò anche seco. — 
Paro che questa Tromba si partisse dall’ Impruneta ; 
certo andò a finire verso Monte Masso. 

In quel mentre cadeva a Firenze e nei vicini dio- 
forni una pioggia piuttosto dirotta ; dopo la quale si 
dissiparono con molta celerità i foschi nuvoloni che 
ingombravano il cielo nella mattina; e il Sole tor- 
nando a brillare con molta forza, ci fece godere una 
bella giornata. G. AntoseLLi D. S. P. 


(Moni. Tosc.) 


NECROLOGIA 

Il Conte Federigo Broglia di Mombello, del quale 
abbiamo accennata la morte nel num. 245, era nato 
in Chieri dal Conle Luigi e dalla Contessa Luigia Bar- 
dessono ai 30 Maggio 1782. 

Incominciò gli studi nel Collegio dei Nobili in 
Torino , e poi li termiaò in quello di Chieri, dove 
allora insegnavano Don Toschi, Don Vastapani ed il 
P. Lettore Delfini Domenicano , Professori la di cui 
fama è tuttora vigente in quella città , e nelle terre 
circonvicine. 

Uscito dalle scuole in un'epoca nella quale il 
Piemonte non aveva Sovrano proprio, attese per vari 
anni ad invigilare all’ agricoltura dei campi aviti , © 
specialmente al perfezionamento dei vini. 

Allorquando poi sul principio del 1814 gli eser- 
citi collegati si avvicinarono alle Alpi Sabaude, recossi 
nella Svizzera per ordinare una compaguia di Volon- 
tari che servissero di guide alle truppo ‘destinate a 
rialzare in Torino il Trono delle Reale Casa di Savoia. 

Ristabilito in Torino l' antico Reale Governo, fu 
.impiegato nella Intevdeoza Generale di Guerra, ed 
ebbe i seguenti offici: 

1815. — Volontario. 

1818, 27 Gennaio. — Comwaissario di Guerra di 
quarta classe. 

1821, 9 Dicembre. — Sotto-Commissario di terza 
classe. 

1824, 31 Gennaio. — Sotto-Commissario di se- 
conda classe. 

1825, 31 Gennaio. — Membro di una Commis- 
sione di Liquidazione di conti militari antichi. 

6 Marzo. — Inviato a Malta per liquidare vari 
conti, e comporre alcune questioni fra la Sardegna 


ed il Bey di Algeri. 
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1827, 20 Marzo. — Ebbe il titolo e grado dì 
Segretario di Guerra e Marina. 

Lasciò peraltro la carriera dell’ Amministrazione 
militare: ed intraprese la diplomatica , nella quale ebbe 
i segueoti offici : 

21 Marzo (detto anno ). — Applicato alla Lega. 
zione in Roma. fi 

1829, 12 Febbraio. — Segretario. di Legazione. 

1832, 7 buglio. — Segretario di. Legazione in 
Firenze, e Reggente quella Regia Legazione. 

1835, 24 Giugno. — Incaricato di ‘Affari presso 
il Duca di Lucca. 

1836, 14 Gennaio. — Sottoscrisse: una Conven= 
zione per la reciproca consegna dei delioquenti fra la 
Sardegna e la Toscana, 

1837, 28 Luglio. — Iaviato Straordinario e Mi- 
nistro Plenipotenziario presso la Santa Sede. 

1841, 27 Marzo. — Sottoscrisse in Roma con 
Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Lambruschini, 
Plenipotenziario Pontificio , un Concordato per rego- 
lare in tutti i domivii del Re di Sardegna la immu- 
nità reale e personale degli Ecclesiastici. 

1843, 15 Marzo. — Sottoscrisse in- Roma col 
prelodato Plenipotenziario Pontificio una Convenzione 
per la reciprocanza di trattamento della rispettiva 

aodiera dei bastimenti mercantili Pontifici e Sardi. 

1846, 15 Novembre. — Fu collocato in riposo 
con una pensione. 

Continuò peraltro a dimorare in Roma. 

1850, — Decaduto da qualche tempo nella sanità, 
nella primavera soffri gravissima maladia prodotta da 
un aneurisma nei grossi vasi vicini al cuore , con sgor- 
ghi frequenti di sangue, e gonfiori anasarcatici. 

. Migliorato alquanto si ritirò. nella Pia Casa cho 
i Gesuiti hanno a S. Maria di Galloro presso Ariccia. 

Abituato ad esercizi di pietà li‘raddoppiò in quel 
sacro ritiro, in preparazione al viaggio per |’ eternità 
che presentiva essere vicino. 

Di fatti nel giorno 20 dello scorso Ottobre as- 
salito da forte convulsione cessò subitamente di vivere, 

Fatta l'autopsia si ‘trovò ‘la' subitaca morte es- 
sere stata: prodetta da una congerie'di sangue sieroso 
avvenuta nella cavità del torace ,'in ‘conseguenza di 
alterazione polmonale, e d’ impedita circolazione san- 
guigna nel cuore. 

Fu sepolto in quella Chiesa di Santa Maria. 

La sua morte fu compianta dai numerosi amici 
che si era procacciato in Roma con la maghificenza 
colla quale aveva esercitato la sua Legazione, e mag- 
giormente colle sue virtù. A. C. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Bi fa noto a chivoque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg., che 
dalla Santità. di Nestro Signore , accogliendosi 
l'istanza del sig. Giuseppe Tocini . di Porfnolo , 
Territorio di Castiglione del Lago, Delegazione di 
Perugia , con benigno Rescritto del giorno 2 Giu- 
gno 1850, e successivo deereto esecutoriale esî- 
biti negli atti dell infrascritto Notaro, è stata in- 
terdetta al medesimo ogni facoltà di amministrare * 
i suoi begi , e di far contratti di sorta.alcuna, ed 
è stato deputato in economo del di lui Patrimonio 
il sig. Antonio Bianchini. ù) 

Roma 12 Novembre 1850. 3 

Fabio. Ranuzzi Not. della Segnatura. © 


Vendita giudiziale. — Ad istanza di 8, E. 
Rifia Monsignor Giovanoi Batlista Sartori fCanova 
Vescovo di Mindo , e sig. Pietro Rè Agente Ge- 
nerale, il primo cessionario della R. C. A. della 
sola rendita del diretto dowinio dei fondi qui ap- 

Più descritti. — In virtù di una Sentenza resa ese 
cutoria dall' Eccia Congregazione Civile di Roma . 
secondo Turno nell'udienza del 20 Agostò p. p.}* - 


, dita giudiziale al pul 


sig. Domenico Contini del 16 Luglio 18506 prodotta 


* so. segnata coi num. cidici‘221 e 222, composta 
di, vani terreni, forno 


spedita per gli atti Cancelliere Martorelli la quale 
‘ordina la vendita giudiziale dei qui appresso de- 
scritti beni immbbifi ,' ed in seguito della produ- 
zione prescritta daf'$. 1308 del Reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 5 Novembre ‘corrente al” 
fasc. {474 dell'anno 1849. — Nel giorno di Sa- 
bato 414 mbre prossimo , alle ore 10 antime- 
ridiane nellà pibblicà Depositeria Urbana posta in 
Bom Via dellJgmsota. 31 ai efettità la veo 

licofiacanto dei seguenti fondi. 
If primo prezzo dell'inicanto si aprirà a forma della 
perizia redatta dal Perito eletto dall' Ecco Trib. 


li 17 Laglio detto anno al fase. n. 1474 dell' inno 
4849. - Utile dominio, di una casa da cielo a terra po- 
sta nella ‘città di Albano in ‘contrada Via del Cor- 


fascinaro scoperto , finifet- 
to, grotta, stalla , e due piani supgriori,, qual for- 
no e casa di'diretto dominio della R. C. A. — Al 
tro' utile dormi ‘di’ uc granarone ed arnessi po- 
sto nella idetla ‘città di Albano iti contrada Via 
delle Grazie , qual granarone è di diretto domidio * 
della R. C. A. — I suddetti fondi sono ‘gravati 
dell’ annuo Canone di so, 399 80, cioè: se. 350 


ceduti dalla R, C. A. all’ Istante come da istro- 
mento rogito dall' Apolloni Segretario della e 
li 22 Decembre 1847, ed altro Canone Tore 
dello R. C. A. per se. 49 80. — Il'primo prezzo 
su cui viene aperto l' incanto defaleato..il suddetto 
Canone, sc. 702 50. — I suddetti fondi. vengono 
subastati uniti e noo separati. 


Vincenzo Binarelli Proc. Rot, 


Agatone Apollonj Cure. Civ. 


Vendita giudiziale. 
seppe Vitelli Possident 

In virtù di una Septe 
l' Eccia Congregazione Civile di, Roma secondo 
Turno nell'odienza del 12 Settembre p. p. spedita 
per gli alli Martorelli Cancelliere, la quale otdi- 
na la vendita giudiziale del qui appiò descritti be- 
ni immobili , ed in seguito della produzione pre- 


‘ soritta' dal $. 1308 del Reg. leg. e giud. effettoata 


sotto il giorno 8 Novembre corrente al fase, n. 605 
frattura 41848, — Nel uphy di Sabato 14 De- 
cembre' prossimo, alle ore 10 antimeridiape, nella 
pubblica Depoliteris Urbana posta in Roma Via 
“ ' n. 21 si effettuerà Ja vendita giudi- 

le al pubblico incanto dei seguenti bel imino- 


Ad istanza del sig. Giu- 
soltoscrilto Proc. * 
resa eseculoria dal- + 


N) G 
bili, Il primo prezzo su cui verrà aperto l'iocagto 
sarà a forma del certificato rilasciato dalla Cangel- 
leria del Censo"di Roma del'30 Settembre 1950. 

{i Casa postà in Roma nel'Rione' V Ponfe'in 
Via dell'Arco. di Parma segnata coi numeti citi- 
ci 43 al 19, 6 21 «al 25 composta di hlgte ’ 
mezzanioi , due piani superiori , magazzevo ad uso 
di legname, rimessa, acqua perenne, libere WI Ca- 
none ; so. 5457: 50. — 2. Graoari posti ia Roma 
nel suddetta Rione al Vicolo delle Palle segnati 


‘col num. civico 25, sc. 1500 — 3 Casa posta 
* in Roma nel snddetto Rione al Vicolo delle Palle 


segnata coi mum. civici 23 e 24, e ib Via de'Ban- 
chi. Vecchi segnata coi num. civieà 57 al 60 com- 
posta di stalle , botteghe, mezzanini , e due piapi 


"superiori, gravata dell’anouo Canone di sc. 115 


a favore del lidecommisso Vincentidi, sè'4542 30, - 
4, Mola a grano posta in Roma nel Rione X Cam- 
pitelli Vicolo delle Mole segoata col numero ci- 
vico 5 ritenuta in'affitto dalla R. C. A. so. 4000, — 
Totala ‘so. 15,200. — I Soddbiti fondi verrano 
‘vendoli separatamente. Me 

Benedetto Fetrdntini Proc. Rot. 


ì Agalone Apollohj Cure. Civ. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Proyince ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 3 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
* ministrazione del Giornale di Roma, in 
' Piazza di Pietra Num. 32. 
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GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 


| GIORNI 
alla Temperat. di 0*R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


=== 
‘a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


| 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ì 
| 13 Nonte 
l 


Poll. 27 lin. 11,6 
27 » 10,8 
21 » 10,6 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| » 
» 9 pomer.|  » 


Ss. 
LA 
Calma. 


dd. 
dd. 


+ 10, 3° 4° 
+ 12,0 5 
+ 10,2 1 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 12 Novembre fino alle 9 pom. del 13. | 


Temperat. mass. + 13,1 Temperat. min. + 10,1 


ROMA 14 Novembre. 


— du 


PARTE OFFICIALE 


La Santità pi Nostro Sianore, a proposi- 
zione di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, nell’ udienza del giorno 9 corrente sì è 
benignamente degnata di nominare 

Giudice Uditore del Tribunale Civile di Ro- 
ma, l'avv. Antonio Lauri, attuale Giudice Udi- 
tore supplente nel Tribunale medesimo; 

Commessi alla Divisione della Statistica 
presso il Ministero di Grazia e Giustizia, Ono- 
rato Pagnoncelli, attuale Scrittore nel Ministe- 
ro medesimo; ed il dott. Giulio Neri. 

Per il Tribunale Civile e Criminale della 
città di Velletri 

Vice-Cancelliere, Luigi Tacconi , attuale So- 
stituto nel Tribunale medesimo; 

Primo Sostituto, Francesco Felici, attuale 
Sostituto nel Governo di Segni; 

Scrittore Archivista, Andrea Braccini, at- 
tuale Scrittore nello stesso Tribunale; 

Scrittore, Angelo Ronci. 

Per l'Assessorato della stessa Città 

Sostituto, Giovanni Tersenghi, attuale 
Scrittore del detto Tribunale; 

Scrittore, Placido Tacconi. 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 9 Novembre. 

Se non siamo male informati questo Regio Di- 
partimento di Sanità fino da ieri ha tolto la contuma- 
cia alle procedenze da Malta. 

(Manif. Giorn. del Porto-Franco di Livorno.) 


PIEMONTE 


TORINO 8 Novembre. 

Oggi alle cinque pomeridiane partiva da To- 
rino; diretto a Parigi ove lo chiamano i lavori parla- 
mentari, il sig. Ferdinaodo Barrot. Io questi ultimi 
giorni veniva ricnovato il trattato commerciale e della 
proprietà letteraria»tra la Francia ed il Piemonte, Re- 
sta Incaricato d'affari della repubblica francese presso 
il nostro governo il sig. De Reiset infino a che un 
nuovo mibistro venga a surrogare il sig. Barrot, 

( Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 8 Novembre. 
Dispaccio Telegrafico giunto in Verona il giorno 7 Novembre. 
CORSO DELLA. BORSA DI VIENNA 
del giorno ? Novembre: . 
Obbligazioni di Stato . al 5 per cento , . 
al ‘41/2 per cento .. 82 — 
1/2 1j2 per ceoto .. 73 1}4 
Azioni della Banca Austriaca vige 23 9460 
_ (Fog. di Verona.) 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERÀ . 
Secondo lettere ia Berna, ;il Governo di: Francia 
ha comunicato al Consiglio federale! lasscoperta: dina 


93172 


complotto avvenuto a Lione, affermando che il cen- 
tro della congiura è io Ginevra. Esse aggiungono che 
possono essere arrivati al Consiglio federale dei dis- 
pacci che parlano anche dei rifugiati italiani che tro- 
vansi a Lugano e nel Cautone Ticino. 

(Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 1 Novembre. 
Ordine del Giorno 34 Ottobre. 


» Fer decreto del Presidente della Repubblica, 
in data del 29 ottobre, il sig. generale Carrelet, co- 
mandante la 7. divisione militare, è chiamato al co- 
mando della 1. in surrogazione del sig. generale Neu- 
mayer, inalzato al comando superiore della 14, e 15. 
divisione. Egli entra in funzione domani 1 novembre. 

» Portando a saputa delle truppe questa dispo- 
sizione, il generale in capo non dubita punto che il 
sig. Carrelet, non sappia mantenere nel corpo della 
sua divisione, lo spirito d'ordine, di disciplina e di 
selo, che ha fatto la forza dell’ esercito di Parigi e 
che ad esempio del suo Predecessore non assicuri su tutti 
i punti la piena esecuzione de' regolamenti militari. 

Il generale în capo CHANGARNIER. » 
(E. E.) 


ALTRA DEL 4. 


APERTURA DELLA CORTE DI CASSAZIONE, 


Alle ore 11 del 5, dopo la Messa dello Spirito San- 
to celebrata nella Santa Cappella da uo Vicario generale 
di Monsig. Arcivescovo di Parigi, ea cui assistevano 
l’ Arcivescovo medesimo e i membri della stessa Su- 
prema Corte, di quella di Appello, del tribunale di 
prima Istanza, il Consiglio della classe degli Avvocati 
alle cotti di Cassazione e di Appello, si è aperta la 
udienza. 

Monsignor Arcivescovo si colloca alla diritta del 
Presidente Laplagne Barlis e i membri del Clero, che 
accompagnano il Prelato , seggono dopo gli Avvocati 
generali. 

Il Procuratore generale Dupio,assistito dagli Av- 
vocati generali, si leva in piedi e pronunzia questo 
discorso: 

» Signori. La Corte non può riprendere le sue 
udienze senza deplorare il vuoto, che col ritirarsene 
vi lascia il sig. Presidente Lasagni. 

» Dopo avero per sì ep spazio di tempo se- 
duto fra noi, ha risoluto di abbandonare una magistra 
tura, in cui poteva ancora continuare. La memoria 
de' primi suoi anni lo richiama alla patria. Come spesso 
si dice e rare volte si eseguisce, vuole porre un in- 
tervallo di raccoglimento fra la vita e la morte, fra 
le distrazioni della terra e il punto che conduce al 
cielo. 

» Il sig. Lasagni nacque in Roma il 25 di ago- 
sto del 1775. Avea rinomanza tra gli Avvocati più 
dotti, e da 9 anni era nel Tribunale della Sacra 
Rota Romana , quando nel 1809 fa nominato giudi- 
ce nella Corte di Appello di Roma, divenuta allora 
Dipartimento dell'Impero fraîicese. 

» Uno de’ più siugolari pregi del goverpo dell'Im- 
peratore Napoleone fu nella cura sempre avota di cir- 
condarsi degli uomini i più ragguardevoli e capaci 
sia nelle armi, sia nelle amministrazioni, sia nelle ma- 
gistrature, . 

manò in mano che conquistava un territo» 
rio alla Francia , vi cercava quelle persone, che po- 
tesse più utilmente associare al suo governo. 

» Per quello ché ft igpecîé ‘riguarda la Corte di 
Cassazione; 1di cai era sì altero ;ivolle!dalogni paese 
un) Giareconsulio rinomato.per'la soienzare virtù; on- 
de collocarlo in questo vivissimo 0 vastissimo spazio 
di luce,; io cui.andavano a convergere'tuttò leigrandi 
quistioni giudiziali, affinchè questo magistrgto divenisse 


il vero rappresentante e l'organo de’ costami, delle 
leggi, delle usanze del suo paese. Come prese il dotto 
Daniels dalle province del Reno, così tolse dagli Stati 
Romani il Lasagni. 

» Non senza difficoltà vi acconsentiva il La- 
sagni. Aveva ricusate le offerte fategli nel 1809 dal 
Barone Dunoyer , allora in missione in Roma. Ma 
questi non fece caso di somiglievole rifiuto : dissegli 
che l' Imperatore non poteva privarsi di un magistrato 
così ragguardevole, e che lo aveva egli segnato per 
primo fra i proposti alla presidenza della Corte di Cas- 
sazione. L'Imperatore indirizzò la tera al Senato, 
che nello scruttinio della Seduta del 27 di Aprile del 
1810 designò il sig. Lasagoi qual membro della Corte, 
innaozi alla quale prestò il giuramento nel segueute 
luglio. 

; » Da questo tempo, vale adire , da quarant’ anni 
il Lasagni ba mai sempre seduto fra voi: non è mai 
voluto divenire un uomo politico. Varie volte gli fu- 
rono offerti diplomi di naturalizzazione per entrar 
nella Camera de’ Pari: sfuggi sempre quest'onore per 
consecrarsi interamente all’ oflicio di magistrato. 

» Il sig. Lasagoi si distiogueva non solo per la 
sua vasta erudizione, ma eziandio per le qualità, che 
devono soprattutto, signor Presidente, a voi raccoman- 
darlo, e farvi associare al nostro dispiacere: dico 
della sua grande pietà, della sua sincera modestia. 
Tutto per lui divevîva affare di coscienza , oggetto di 
scrupolosità religiosa. 

» Il sig. Henrion de Pansey che sapeva apprez- 
zare sì bene il merito dei Magistrati sottoposti alla 
sua presidenza giudicò il Lasagoi con una sola parola. 
Imperocchè rispondendo a coloro che gli si rivolge 
vano per avere da lui un buon relatore « lo vi ho de- 
sigoato, disse, il sig. Lasegni, che volete di più? 

» Dopo essersi più volte sottratto ad àvanzamenti 
meritati nella stessa Corte pe’ lunghi, setvigi , final- 
mente nel 1826 cedette alle istanze de' suoi Colleghi 
accettando il titolo di Presidente della Camera delle 
Petizioni, 

» In questa presidenza, a malgrado la sua ecces- 
siva dolcezza , trovando nel sentimento religioso del 
suo dovere una energia, che ia lui non sarebbesi imma- 
ginata, manifestò la ferma sua volontà di far cessare 
l’arretrato, prodotto nella Camera dalla negligenza di 
alcuni consiglieri. Secondato dal Procurator generale 
e dalla Corte giunse in poco tempo all'intento, e ri- 
condusse il numero degli affarl al suo stato normale. 

» Dopo così assidue fatiche ha desiderato il 
suo ritiro. Si è presentato al Presidente della Re- 
pubblica, e gli ha esposto con semplicità, candi- 
dezza e viva commozione i motivi della sua risolu- 
zione. Îl Presidente, giusto apprezzatore del merito 
e de’ servigi di così venerando Magistrato nell'accet- 
tarne con dispiacere la dimissione , e da se stesso 
pensando alla fine de' giorni di colui, al quale qua- 
raot’ anni innanzi aveva l’ Imperatore augurato ogoi 
bene, nel conferirgli le lettere di giubilazione gli ha 
straordinariamente concesso il Gran Cordone della Le- 
gion di onore. 

» Tal visse fra noi, o signori, il Magistrato, che 
ai tratta di sorrogare, Felice il successore di lui, 
se al fine della sua vita può dirsi, comé nou esito a 
dirlo del sig. Lasagni: « Egli ha tutte le doti, che 
fanno amar l’uomo, e tutte le virtù che fauno sti- 
mare un Magistrato. » 

Quindi, prestato il giuramento, fu Monsignor Ar- 
civescovo accompagnato alla porta dal Presidente me- 
desimo, (Moniteur.) 


ALTRA DEL 5. 
Si assicura che il sig. Commendator Lasagni sarà 
to prima nomigato Presidente onorario della Corte 
lì Cassazione, e che sul principio del prossimo dicembre 
riirài alla volta di Roma , desiderando di terminare 
suoi. giorni.nel suolo natale, ;;: 1 Corr spare ) 


— La Commissione dj permanenza si riunirà il 7 
corrente, e probabilmente sarà la sua ultima seduta, 
poichè l’ Assemblea rientra l'11 in sessione. 

Elezione det Nord. 

ll trionfo del general Labitte è assicurato, nonos- 
fante totti i raggiri dei repubblicani per far andar 
a monte | elezione. Per la legge dei 34 maggio è ne- 
cessario il quarto del numero totale degli elettori in- 
scritti per guarentire il successo di uo candidato. Il 
numero totale dei votanti nel dipartimento del Nord 
è 140-mila, La. cifra conosciuta dei ‘votanti & 64 tdila, 
ne consegue che. il. numero di 35 mila è in ogni caso 
più che:suficiento per consolidar l' elezione, Finora 
il general Labitte ottenne 35,848 voti, 

— Il Prony è giuato ieri a Tolone. Aveva las: 
ciato Moatevideo il 15 settembre. Ei reca, si dice, 
il progetto di convenzione concluso tra |’ ammiraglio 
Le Predour e i generali Rosas e Oribe. 

— Leggesi nel Bulletin de Paris. 

« Possiamo asserire che il Gencralo Changarnier 
è nella miglior relazione col Presidente della Repub- 
blica. Stamattioa ‘egli ba lavorato col Presidente, ed 
ogni mattina , dicesi, dovrà d'ora in poi presentarsi 
all’ Eliseo. » 

— Ieri fu consacrata dail’ Arcivescovo di Parigi 
la Cappella eretta alla Barriera Fontaineblau, dove cad- 
de ucciso il valente Generale Brea, e posta sotto 
l’ invocazione dei Ss. Marcello e Gio. Battista, nomi 
della vittima illustre. Gli assistenti a questa pia ce- 
remonia erano moltissimi e di tutte le classi, ma in 
specie militari, amici e pareoti del defunto. 

( Union. ) 

— La Patrie raccoglie in un lungo articolo le 
retlificazioni officiali, che per ordinè dell’ autorità 
competente sono state fatte ad alcune asserzioni dei 
Giornali L° Ordre, L' Opinion Publique, L’Assemblee Na- 
tionale. 

Fra queste si distinguono le seguenti. 

Che parecchi ministri, dolendosi in cuore di 
certi fatti che non hanno potuto impedire, per met- 
tere al sicuro la loro responsabilità avevano positiva» 
mente presentata la loro dimissione. 

Che da ciò dovendo nascere necessariamente una 
rottora fra il potere esecutivo e |’ Assemblea, erasi 
pensato a levar di posto il Generale Forest, coman- 
dante‘la brigata che veglia alla sicurezza dell’ Assem- 
blea Legislativa, e mettervi il Colonnello D' Alphonse, 
il cui reggimento è venuto a Parigi dopo le riviste 
di Versailles. 

Che le grida di Viva l'Imperatore proferite nelle 
saddette riviste furono provocate ed autorizzate dallo 
stesso Presidente della Repubblica. 

Che il foglio della sera Le Pouvoir sia un gior- 
nale semiofliciale incaricato di esprimere in certi casi 
l’ opinione del Governo. 

Le rettificazioni officiali sono state significate ai 
direttori responsabili dei respettivi giornali; esse con- 
tengono altrettante mentite. 

Questi giornali, però , e specialmente L’ Ordré, 
non si rassegnano di buon grado a subire la corre- 
zione, e reciprocamente s' indirizzano complimenti 
sul loro coraggio civile e condoglianze sulle loro ine- 
vitabili sventure. 

L'ingresso delle truppe austro bavare nell’ Assia 
Elettorale è un fatto compiuto. Il primo novembre ad 
un'ora dopo mezzogiorao un corpo d'esercito bava- 
rese forte di 8000 vomini, un battaglione di caccia- 
tori austriaci forte di 1000 uomini, e 2 batterie e 
mezza d'artiglieria sono eotrate in Hanau sotto gli 
ordini del priocipe della Thurn e Taxis. La popolazio- 
ne di Hana non ha posto alcun ostacoloall’ingresso 
delle truppe, e s° è contentatà di strappare dai muri 
i proclami dell’ elettore, e: del commissario federale 
conte Rubberg, ch'eranvi stati affissi. Le {ruppe as- 
siane futono dirette nei dintorni di Bockenbeim per 
Francfort onde evitare ogrii conflitto. 

I trattato concluso a Bregenz tra l’Austria, la 
Baviera e Wartemberg ha dunque il suo effetto. Se- 
condo questo trattato la Baviera doveva , Come si sa, 
entrare la prima nell’ Assia in compagaia dell’ Austria 
che farà se bisogna seguitare la sua lvanguardia di 
15,000 Qgmini, nel meatre'che il Wurtemberg si oc- 
cuperà dimettere in lineà 20,000 sbldati ‘pronti ad 
appoggiare i suoi doe alleati: 

Cousta dalle lettere giunte questa mattinà a Pa- 
rigi, che lò stato di guerra fu dichiarato dal toman- 
dante dalle truppe federali, che ha inoltre dato l'or- 

Sap di disarmare gli Assiani, d' impedite' ogii riu- 
piobe politica e d'interdite'la' pubblicazione dei gior- 
nali non autorizzati dall’ autorità militare. , 

‘La quistione è diitije nettamente posta alla Prus- 
sia'‘dalla Dieta di Francoforte, è'Ta ‘Corte di Berlino 
é nuovamente "invitata ad ‘abbracciàte setiza indugio’ 
na partito dopo lè sue ‘larghe lergiversazioni. ©‘ 

Ut''earteggio’ di Berlino: del 2 tibvembfe annua- 
zia, che l’ occupazione di Hanau itimediatamente di 
l'arrivo dei Hopioci dî' Vatsavia prodiisse ' illa ca. 
pitàle della” Prossia uda iproforida ‘senibtizione. ‘La ‘iti. 
tazione del Re fu nullameno tranquillata dai rapporti 
del conte di Brandeburgo; it-quale ha fatto compren 
dere a'8:*M. ‘Pruissiana ch' ella nomi potora ‘entrare ia 

ia. Una: motavi 


tim: ib: mezzo ld 
far. occupare: dallo truppe: prussiane 


dell'Assia Elettorale, 6 di spingere inoltre negli stati 
dell'Elettore quel numero di truppe, ch' egli giudi 
cherà necessario per bilanciare l' influenza. delle tre 
Potenze tedesche alleate. 

Niun dubita a Parigi che quest’ ultîmo mezzo di 
conciliazione non sia defivitivamente adottato; cosicchè 
non si erede allatto pei circoli ben informati, ad una 
guerra in Germania. Un consiglio di gabinetto pre- 
sieduto dal Re Guglielmo deve aver avuto luogo il 3 
per prendere dna Srilearine decisiva , e siccome 
non, v ha più mezzo per la corte di Postdam di tem- 
poreggiare e di tergiversare , egli è a credere che sa- 
premo domani quale fu la sua decisione finale. Non 
sarà invero taafo presto dopo tre mesi d' aspettativa. 

(Corr. Lit.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 
RENDSBURGO 1 Novembre. 


II generale Hahn ora incaricato di trasmottere al- 
la Luogotenenza un dispaccio del generale de Rade- 
witz, nel quale viene consigliata di conchiudere un 
armistizio, La Luogotenenza ha risposto al ministro 
prussiano comunicandogli le condizioni sotto le quali 
ella sarebbe pronta a conchiudere un’ armistizio, 

Esse sono: 

1. La parte del territorio scleswighese al sod del- 
la linea di demarcazione, tratta in seguito alla con 
venzione d’ armistizio 10 luglio 1849, compresa l'iso- 
la di Febmarn e le isole occidentali dello Schleswig ec. 
viene evacuata dalle truppe danesi e amministrata con 
Holstein dalla Luogotenenza ; 

3. Le navi danesi abbandonano le acque schles- 
wig-holsteinesi. 

3. Tatti i prigionieri di gaerra e detenuti poli» 
tici vengono scambiati, e la proprietà prirata, con- 
fiscata o sequestrata per motivi politici, restituita ai 
proprietari; 

4. Gli Scheslwig-Holsteinesi arruolati nell’ eser- 
cito danese contro la loro volontà vengono a loro ri- 
chiesta licenziati. 

5. Alla navigazione si consente da ambe le parti 
il maggior possibile agevolamento e protezione, 

6. L' armistizio viene conchiuso per un anno, e 
più oltre prolongato tacitamente, qualora non venga 
disdetto dall'una o dall'altra parte sei mesi prima che 
decorra questo termine. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 2 Novembre. 

Monsignor Viale Prelà, Nunzio Apostolico pres- 
s0 la Corte di Vienna, e Monsig. Cesare Prosperi Buzi, 
Ablegato Pontificio, giunsero in questa Capitale pel 
di 28 dello scorso Ottobre. 

Nel giorno seguente, furono ricevuti dalle LL. 
MM, il Re e la Regina, ed invitati alla mensa rea- 
le, unitamente alle due Guardie nobili pontificie, si 
gnor Conte Pietro Dandini, e signor Cavaliere Gae- 
tano Leoncilli. 

Nella solennità di Ognissanti , Monsig. Viale pon- 
tificò la Messa solenne nella Chiesa di S. Edwige. 

Questa mattina è partito alla volta di Breslavia. 

Il sig. Conte Dandini e il sig. Cavalier Leoncilli 
ebbero da Sua Maestà la Croce dell’ Aquila rossa di 
terza classe. ( Corrisp. part. ) 


BRESLAVIA 3 Novembre, 

Essendoci stato annunziato l’arrivo di Monsignor 
Viale Prelà, Nunzio Apostolico presso la I. R. Corte 
di Vienna e Delegato da Sua SANTITA', ad imporre la 
berretta Cordinalizia a Sua Emioenza Rma il signor 
Cardinale de Diepenbrock, nostro Vescovo, questo 
Capitolo spedì una Deputazione ad incontrarlo a Lie- 
guilz, 

Monsignor Viale giunse alla nostra città ieri aflo 
ore? pomeridiane, e fu incontrato alla stazione della 
strada di ferro da una deputazione di quaranta cit: 
tadini, che si offrirono di onorare la sua rappresentanza. 

Montato con Monsig. Ablegato ed i leputati del 
Capitolo nelle carrozze spedite dall’ Emo sig. Cardinal 
Vescovo, si avviò al palazzo vescovile accom agnato 
dai detti cittadini a cavallo e portaati torce di cera. 
Tutte le contrade erano piene di popolo ‘e le campa- 
ne di jutte Je Chiese Cattoliche suonarono a festa. 
Mohi edifizii erano iljaminati. ) 

Sua. Emineaza il sig. Card. Vescovo accolse Mon- 
sigoor Nunzio e Monsig. Ablegato con tutti i riguar 
di dovati al loro ‘dignitoso carattere. 

Monsignor Prélà'desiderò di veder quei ‘cittadi 


| ni che lo avevano accompagnato, ed allora assi en- 


trafono' nel cortile ;' e schieraronsi ia bell’ordine. Mon- 
signore diresse loro un riagraziamento; ed allora tanto 
essi ‘che gliinvumerevoli‘astanti. fecero per tre, volte 


| eccheggiare l'aria di Viva 7 Santo Padri! Viva il Car- 


dinale! Viva Monsignor Nunzio! Viva Horse Ablegaio! 
al (Corr, part), 


Loi si alias; BAVIERA; 

vr Sevandotil-Soldasenfraund; sla 
l'esercito pesto è formata: sui i ha. pina 
simaisi dividein due:corpi d'esereito; cinscomo for 
niato:\doi due: divisioni «di» fanteria 'esuna: divisione di 
cavalleria. Quesjodivisioni: vengono: di muorp spartito 


in due brigate e ciascuna brigata in due reggimenti 
di fanteria e un battaglione di cacciatori (7 battaglio» 
ni ). Così pure le brigate di cavalleria sono formate 
da due reggimenti di cavalleria, ossia 14 squadroni. 
L'infanteria couta 16 reggimenti, ciascuno di 3 bat- 
taglioni a 6 compagnie con una forza di 49,280 uo- 
mini; 4 battaglioni cacciatori, ciascuno di 7 compa. 
goie , ossia 5480 uomini : la cavalleria, 8 reggimenti 
a 7 squadroni ossia 9800 uomini. Inoltre per offrire 
il quadro completo della forza armata bavarese ‘vaono 
aggiunti 8130 uomini .d' artiglieria, che formano 2 
reggimenti d' artiglieria di linea con 30 batterie è un 
reggimento di artiglieria a cavallo. 

— Il Messaggere del Tirolo e Vorarlberg del 2 
corr. reca quanto segue : 

L'aspettata parteoza delle troppe dal Vorarlberg 
e Reutte ebbe luogo effettivamente. Già si è posto 
in marcia sotto il comando del T. M. de Legedits la 
brigata Signorini da Bregenz per Rettenbach e Kem- 
pren alla volta di Kaufbewern. Una parte della briga- 
ta Kolery formata dal reggimento fanti Benedek e del 
reggimento Cheveauzlegers Windischgratz, si è mossa 
da Reutte prendendo eguatmente la direzione per Kauf 
beuera, per poi da là essere trasportata, dicesi, sul- 
la strada ferrata ad Aschaffenburgo. I primo batta- 
glione del reggimento fanti Nugent, che si trovava 
qui da poco tempo, vi è partito quest oggi per la 
valle superiore dell’ Inno, e verrà acquarlierato in Sau- 
ters, Rogen e sue vicinanze. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Novembre. 


La Corrispondenza austriaca litografata del 4 no- 
vembre accompagnava con le seguenti considerazioni 
l’uscita del sig. di Radowitz dal Ministero} prussiano. 

» Il giorno d'ieri, fu giorno di lieta agitazione. 
La notizia, che il sig. di Radowitz avesse rassegnato 
il portafoglio degli affari esteroi, diffondevasi ovuo- 
que colla forza d'una scossa elettrica. Da per tutto 
vi si scorgeva una guarentigia della pace, un ritoroo 
della Prussia ai priacipii conservatori e di quella sa- 
via moderazione, che tanto vantaggiosamente distinse 
quella Potenza dal 1815 al 1840. 

» La condizione in cui erasi messa recentemente 
la Prussia, era quanto scabrosa, altrettanto d’im- 
possibile durata. Pel consiglio d'un uomo, cui dev'es- 
ser pure in gran parte attribuita l’idea della Dieta 
Unita, ormai andata a vuoto; per la fiducia non giu 
stificata, posta dal Re in codest'uomo, la Prussia si 
trovò trasportata sopra una via, singolarissima fra 
quante mai fossero state calcate da un grande Stato, 
ed insieme sommamente pericolosa. Era una politica 
di continua contraddizione, una politica che non sa- 

eva opporre alla risoluzione ua fermo volere mora- 
le. Non fu voluta accettare la corona imperiale, crea- 
ta nella Chiesa di S. Paolo, e pure tutto erasi mes- 
so in. opera per ottenere quel voto; volevasi da un 
lato aver a proprio appoggio una venerata tradizione, 
dall'altro prestar omaggio col rifiuto al principio mo- 
narchico. Non volevasi a Berlino riconoscere la so- 
vranità nel Parlamento di Fraucoforte; ma non. esi- 
tavasi a continuare, nella forma dell'alleanza del 26 
maggio, le note tendenze di esso: cioè, l'esclusione 
dell'Austria e l’assorbimento degli Stati medii e pic- 
coli per parte della Prussia. 

» Abbiamo notata altra volta, che questo passo 
da per sè solo sarebbe già stato sufficente perchè 
l'Austria il dichiarasse un casus delli. Era esso aper- 
tamente sleale, in quanto che fatto in un momento, 
in cui l’Austria trovavasi avvolta in una furiosa lot- 
ta per la propria esistenza; implicava inoltre un’as- 
soluta violazione di diritto, poichè non limitavasi già 
la Prussia ad una semplice proposizione, ma passava 
anzi immediatamente a darvi effetto, e voleva in cer- 
to modo farsi arbitra dei destini della Germania. Il 
venefico frutto non era però ancora maturo, e per- 
ciò fu stimato bene aspettare e lasciare finire da sè 
la contraddizione. 

» Avvenue quindi la convocazione del Parlamento 
di Erfurt, per poi chiuderlo per sempre; avvenne che 
il più ideologo fra gl’ideologi, il sig. di Camphausen, 
si compiacque di dare ad un fatto, nella storia di 
quel deplorabile Parlamento, il nome di fatto memo- 
rabile nella storia. Ma la storia, a parer nostro, avrà 
assai poco a ricordare di que ignori, che solo an- 
drauno a godere de’loro assegnamenli, se forse non 
fosse che il Governo prussiano si è poi trovato io- 
dotto a combattere egli stesso l'accettazione fatta di 
tutte le proposizioni, prima da lui. medesimo pre- 
sentate. 

» Negli atti posteriori, quel Governo rifiutava 
la Costituzione della Confederazione, pur riconoscendo 
l’idea della Confederazione stessa, e lo faceva con 
tale tenacità @ sfoggio di dialettica, che avrebbe fat: 
to onore ad un caltedratico; ma poco vi si riscon- 
trava l'iodole dei veri atti politici, in cui è bisogno 
soprattutto d’una secca; ma esatta ponderazione del- 
le siero Le sottigliezze della Memoria, scritta 
dal sig. Mattbis, che fece per qualche tempo il giro 
di tutti i giornali tedeschi, noù poterono essere gu- 
state dal restojgleli qondopincigilito; giacehè non cre- 
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sentito al notabile iograndimento parziale d'uno degli 
Stati di primo ordine, lasciando, distruggere l’equi- 
librio europeo dal tavolino d’un ministro impigliato 
nelle sue proprie idee, senza levare alte proteste e 
preparare vigorosi provvedimenti. 

» L'ultima contraddizione, a cui si lasciò andare 
la politica del Gabinetto prussiano, fu lo scioglimen- 
to dell’Unione e il tener fermo ai suoi principi, tut- 
to in una volta. Egli è naturale che per tal modo po- 
teva raccoglier poca gratitudine , sì dall'una parte, 
come dall'altra; poichè, mentre si faceva acerrimi 
nemici quelli di Gota e li spingeva ad unirsi coi 
democratici, l’Austria e i suoi alleati non potevano 
scorgere in quel fatto una sufficente guarentigia di 
un cambiamento di sentimenti. 

» Così s’imbrogliarono le cose fino a quel punto 
decisivo, in cui non rimaneva altra scelta che tra la 
pace .o la guerra. Se la Prussia si fosse decisa a rac- 
cogliere il guanto, bisognava che si preparasse a so- 
stenere la guerra in grande, e non poteva sottrarsi 
alla necessità di far uso di mezzi rivolazionarii. 

» La considerazione più semplice del mondo, che 
far potessero gli uomini di Stato a Berlino, era quel. 
la che la rivoluzione non è un alleato disinteressato, 
e che avrebbe anzi chiesto una ricompensa  esagera- 
ta, ancor durante la lotta. Inoltre, anche il giusto 
orgoglio e la coscienza del Monarca prussiano dovea- 
no di necessità sollevarsi contro il pensiero di aver 
a servire per l'avvenire, non già al Signore, ma al 
maligno spirito del secolo. 

» Non potrà perciò dirsi compromesso l'onore 
prussiano; giacchè il sommo e più puro onore consi- 
ste nel sostenere il giusto, l'ordine e la pace. La 
Prussia monarchica si rialzi alla coscenza e al fermo 
contegno della sua politica d’una volta, se vuole che 
possiamo porgerle Ja mano ad una durevole riconci- 
liazione. Per ora, dobbiamo seguire attentamente il 
prossimo andamento delle cose. » 

(Gazz. di Venezia.) 


ALTRA DEL 6. 

Articolo sullo stato della questione prussiana, 
inserito nella parte non uffiziale della Gazzetta di 
Vienna. 

» La Germania e le sue sorti sono in questo 
momento giunte ad un punto di scioglimento storico. 
In pochi giorni devono cadere e cadranno i dadi de- 
cisivi, ed apparirà se l’opera d'una ricostituzione le- 
gale della patria comune tedesca sarà posta ad effet- 
to in modo pacifico, o se converrà por mano alla spa- 
da per proteggere i diritti di tutti contro gli attac- 
chi arbitrarii di alcani. 

» Un breve sguardo agli avvenimenti testà tras- 
corsi ed allo stato attuale delle cose soddisferà in tale 
circostanza ad un bisogno dal pubblico generalmente 
sentito. 

» Sino dal principio dell’anno 1849, la Prussia 
mantiene negli affari tedeschi un procedere, che os- 
servato con una coerenza irremovibile (dobbiamo ren- 
derle questa trista giustizia), ora finalmente, come 
era da prevedersi e come ionumerevoli volte fu pre- 
vedato, ha portata la Germania sall’orlo della guer- 
ra civile, qualora nell'ultimo momento la saggezza e 
l’amore per la patria non impongano al Gabinetto di 
Berlino di sostare sulla rovinosa via da esso calcata, 

» La Lega del 26 maggio 1849, le sue tendenze 
ed il suo sviluppo sino ad oggidì sono abbastanza noti. 
Non si trattava di niente altro che del piano di con- 
giungere sotto l’egida della Prussia, nella forma di 
uno Stato federale e coll’esclusione dell'Austria, tut- 
ti gli Stati della Confederazione germanica; di spo- 
gliare a favore della Corona prussiana degli attributi 
più essenziali dell'indipendenza e della sovranità i 
singoli Stati, ch'erano o sarebbero acceduti all’ Unio- 
ne; e di render per tal modo nulli i priocipii foo- 
damentali delia Confederazione la quale, parte costi- 
tuente del diritto positivo europeo delle genti, ave- 
va guarentita appunto quell’indipendenza e quella so- 
vranità. 

» Tale principio doveva essere da tutte le parti 
contraddetto. L'Impero austriaco, le cui sorti furono 
da secoli nel modo più intimo connesse a reciproco 
vaotaggio con quelle della Germania, non poteva per- 
mettere d'essere escluso dalle nuove forme, che si vo- 
levano dare all'unione degli ‘altri Stati apparteneti 
alla Confederazione germanica. Altri Stati tedeschi, 
a cui la posizione aveva permesso di sottrarsi alle ur- 
geoti istanze perchè entrassero nella nuova Lega, si 
schierarono attorno all'Austria per assicurare sotto 
la sua protezione i beni sì potentemente minacciati 
della ereditata libertà. Perfino in quegli Stati, che 
dalle proprie condizioni erano stati costretti. ad as- 
soggettarsi pel momento alla supremazia del’ potente 
alleato, apparirono frequenti indizi, i quali dimo- 
strarono che la così detta unità lorò imposta, non era 
uno stato naturale pel Tedesco, ili quale ama bensi, 
a buon diritto, una patria comune, potente, ma che 
in pari tempo.ama la speciale posizione libera delle 
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volontà di questo Stato di non lasciarsi estludere ; 
ma anche per mille altre difficoltà prodotte dalla na- 
tura delle cose tedesche; che invece tutto sarebbe 
facile, qualora l’Austria e la Prussia, strettamente 
unite come prima nello spirito del diritto e di una 
sana politica, porgessero mano comane alla grande 
opera, divenuta urgente necessità; che l’Austria, 
ben lontana dal volere proteggere forme divenute im- 
possibili, era volentieri disposta ad aiutare la rifor- 
ma dell’edifizio, bensì sullo vecchie basi, ma pure 
nello spirito del tempo e dei suoi bisogni; che, in ciò 
fare, per quanto dipendesse dall'Austria, e per quanto 
fosse possibile, si avrebbe anche avuto riguardo alla 
osizione attuale della Prussia ed alle conseguenze che 
le sono annesse. Ma tutto fu vano, e la Prussia in- 
sistette a non voler. porgere la mano ad ulteriori 
pratiche sulle questioni della Costituzione tedesca, se 
non quando fosse riconosciato il suo supposto diritto 
di continuare direttamente la sua Lega separata, che 
rendeva impossibile ogni confederazione generale. Intanto 
s'era falta sempre più stringente la necessità di dare 
di nuovo alla divisa Germania, specialmente in faccia 
all’esterno, un organo comune della sua volontà e 
della sua azione, Le istituzioni passeggiere, che a tal 
uopo furono formate con concerti, a stento ottenuti, 
di tutti membri della Confederazione, s'addimostra- 
rono insufficienti ; qualora non si avesse voluto lasciar 
cadere in rovina la comunità tedesca sussistente da 
mille anni, la cui ultima forma era stata riconosciuta 
dall’ Europa nelle pratiche del Congresso di Vienna 
dell’anno 1815, non restava altro che riconvocare 
l'organo della sua azione, ancora legalmente sussi- 
stente e unicamente riconosciuto dall'Europa, la Die- 
ta federale germanica, e costituire in pari tempo in 
essa l'autorità, destinata a trattare gli affori correnti 
del giorno, ed il terreno legale par la revisione del- 
l'Atto federale. 

» La Corte austriaca adempì al dovere presidia- 
le, assegnatole dall’Atto federale, e convocò la Dieta 
in Francoforte. 

» La Prussia e gli Stati suoi alleati si rifiuta- 
rono di soddisfare al loro dovere di spedir rappre- 
sentanti a quest’organo della Confederazione legal- 
mente sussistente, adducendo pretesti, cui, se ora vo- 
lessimo farci a ribattere, andremmo troppo lontani 
dalla via che ci siamo tracciata, e che saranno altro- 
ve convenientemente impugnati. Andarono anzi più 
avanti, e con formali proteste contrastarono a quel- 
l’Assemblea qualunque diritto di esercitare gli attri- 
buti, che gli Atti federale e finale attribuiscono alla 
Dieta. . 

» La Dieta, mossa da amore della pace e dalla 
speranza di una riunione che più tardi fosse per se- 
guire spontaneamente, poteva ancora lasciar passare 
pazientemente questa opposizione, finchè si limitava a 
discussioni teoretiche, ed a rifiutare |’ applicazione 
pratica delle decisioni federali soltanto sul territorio 
di Governi alleati nella così detta Unione. Ma questa 
opposizione dovea condurre a conflitti di più grave 
natora, subitochè la Prussia presunse di portare im- 
paccio all’azione legalmente espressa dalla Dieta au- 
che fuori pel territorio della Lega separata. 

» Il conteguo della Prussia in due solenni que- 
stioni del giorno lascia ora temere che non sia man- 
tenuto quel limite sì naturale e si equo, e che si vo- 
glia tentare un'invasione nei diritti del territorio par- 
ticolare di Governi fedeli alla Confederazione. 

» Il Re di Danimarca, membro della Confedera- 
razione germanica , qual Duca di Holstein e Lauem- 
burgo e' rappresentato nella Dieta di Francoforte, 
aveva per base della pace conchiusa dalla Prussia a 
nome della Confederazione, richiesto l intervento della 
Dieta per pacificare i Ducati e terminare la lotta ivi 
accesa; e quell’Assemblea, parte a semplice applica- 
zione delle leggi fondamentali della Confederazione, 
parte in adempimento del trattato di pace, conchiuso 
a suo nome, e parte finalmentè per non abbandonare 
esclusivamente una questione specialmente tedesca al- 
l'intervento materiale di Potenze straviere, che infal- 
libilmente sarebbe ‘avvenuto, non potè fare a meno 
di accondiscendere subito a quella domanda. 

» Che cosa fa la Prussia? In atti già portati a 
cognizione del pubblico dichiara di non voler soffrire 
tale primo atto della Confederazione , del tutto lega- 
le, desiderato dall’ Europa intera, e corrispondente 
alla pace conchiusa dalla Prussia medesima, 

» Nell'Assia elettorale, d’altro canto, ib conse- 
guenza di dissidii insorti fra il Sovrano ed il Parla- 
mento, nasce uno stato di anarchia, al quale si dee 
por fine, quando noa si voglia lasciare alla tivolugio- 
ne , che ancora spera'di risorgere, un perfetto foco- 
lare di ulteriore propagazione nel cuore della Germa- 
nia. L'elettore domanda a tale effetto l'aiuto della 
Confedesazione; e questa glielo deve prestare, quando 
nou voglia in pari' tempo infero le leggi fonda- 
mentali della sca ‘sussistenza :ed.il suo:dovere di op- 
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intimorimento condurrébbe a dirittura all'annienta- 
mento della indipendenza di tutti gli Stati tedeschi 6 
per conseguenza all'abbattimento compiuto della Con- 
federazione germanica riconosciata dall'Europa. L'Au- 
stria non può tanto permettere. 

‘© » Le forze militari dell’Impero furono quihdi 
poste in movimento, per dare îl conveniente appog- 
gio alle sue rimostranze. 

» È ordinata la coscrizione di 76,000 tvomiéi. 

» È ingiunta fa'formazione del primo battaglio- 
ne della landwehr, dei quarti battaglioni deî reggi- 
menti ungheresi ed ‘italiani; e la mobilizzazione fa 
reggimenti confinari. 

» la questo momento viene raccolto nei luoghi 
opportuni un grande esercito, provveduto di tatti 
gli strumenti di guerra 

» Un capitano ; il cui nome è arra di vittoria P 
fu chiamato da S. M. nella sede del Governo. 

» Finalmonte il corpo disposto nel Vorarlberg 
sotto gli ordini del tenente-maresciallo Legedis è già 
entrato io Baviera, per affrontare i futuri avvenimen- 
ti, in unione alle brave truppe del nostro fedele al. 
leato, il Re di Baviera( 

» Aache nel Wirtemberg, nella Sassonia ed in altri 
fedeli Stati federali, si arma con forza per assicurare 
la propria indipendenza, guareutire i diritti della Con- 
federazione ed adempiere i doveri. 

» Così preparati, l’ Austria ed i suoi alleati pro- 
cedono all’esecuzione delle decisioni federali , ferma- 
mente risoluti a rispettare ogni diritto altrui, ma in 
pari tempo altresì a non retrocedere a fronte di qua: 
lunque minaccia , di qualunque pericolo , a difesa del 
proprio buon diritto. 

loi nutriamo la convinzione che in questo 
principio l'Imperatore d'Austria potrà confidare sulla 
fedele cooperazione de' suoi popoli, i quali devono 
sentire che in quelle questioni non si tratta soltanto 
dei diritti, ma nel tempo medesimo degl’ interessi po- 
litici e materiali più importanti di tutto l'Impero. 

» Fino all’ultimo momento non vogliamo però 
rinunciare alla speranza che la Prussia vi penserà so- 
pra, prima di rompere con atti violenti la pace, que. 
sto grande bisogno di questi tempi calamitosi, senza 
vantaggio di nessun'altro, fuorchè dell'eterno nemico 
della felicità e tranquillità dei popoli. » 


CINA 


Una nuova politica della più alta importanza ci 
è data dalla Gazzetta di Pekino del 2.° giorno della 
4 luna. Nou si tratta meno che di un severo e pub- 
blico rimprovero fatto dall'Imperatore al suo Mini- 
stro, maestro e Prozio Ki-yog, a motivo delle idee 
politiche manifestate da quest uomo di Stato, idee 
che S. M., figlio del Cielo, condanna come false e 
pericolose non accordandosi colle massime degli anti- 
chi Savi. 

Non esseodosi pubblicato il rapporto contenente 
i motivi di quest’ alta condaona, è difficile il formarsi 
idea della giustizia o ingiustizia di tale rimprovero : 
ma in conseguenza dei considerando citati dalla Gax- 
zelta di Pekino è probabile, che il solo delitto di 
Ki-yog sia l' avere conosciuta |’ imperiosa necessità 
di pronte e radicali riforme , le quali facciano spa- 
rire gli abusi inveterati dell’ antico governo. 

Per quanto doloroso possa essere il colpo portato 
alla sua vecchiezza, fornito, com’ egli è, d’ una intel- 
ligeoza superiore , e di una filosofia maggiore a quella 
degli altri uomini di Stato di Europa suoi conlempo- 
rauei, Ki-yng deve facilmente consolarsi per la con- 
vinzione di avere renduto an grande servigio all'im- 
pero , facendogli conoscere idee , che tanto dispiac- 
ciono al nuovo Imperatore. 

Si assieura che la più gran colpa rimproverata 
a Ki yng sia l’avere io un consiglio di gabinetto fatta 
notare sotto vari aspetti al suo Sovrano la rapida de- 
cadenza nella Cina dell’amministrazione, delle truppe, 
della marina e del commercio. I-Icheou non vuole con- 
cedere, che il suo impero non sia il più perfetto 
della terra, compresivi pure i regni barbari. Checché 
ne sia questo pubblico oltraggio ad un ministro fedele 
ed affezionato non dimostra un favorevole carattere 
nel giovane, ch’ oggi occupa il trono imperiale della 
Cina; e ci fa seriamente temere che abbandonandosi 
ai pericolosi consigli dei giovani, di'cui si è circon- 
dato , l’attuale imperatore non prepari grandi cala- 
mità all’impero cinese, e forse anco la sua caduta. 

Eco di questo imprudente anatema fa lo scoppio 
di una insurrezione nella provincia di Kouansi, limi- 
trofa a quella di Caatoo. I ribelli, io numero di 50,000, 
come dicesi, (cosa che ci sembra esagerata) si sono 
impadroniti di Ho, città commerciante di grande im- 
portanza , e comandano ad una parte navigabile del 
fiume Tigri. Il loro capo chiamato Li-Tia-Pa ha preso 
Îl titolo di generalissimo , e fa scrivero sulle bandie- 
re: Gh' egli è incaricato di esterminare la dinastia ci- 
nese di Mino, 

Le aatorità di Kian-men hanna voluto. resistere 
allaviavasione del loro distretto, ma dopo un con- 
battimento, in cui valorosamente perirono, più man. 
datini‘di alto grado , le truppe imperiali fuggirono, 
ed ;il capo luogo cadde in potere de' ribelli , che agg 
lo:malirattarono. Una circostanza che può dare idea 
del loto numero; è l'avere ricercato da più di tento 
Iraltorie di essere giornalmente mantenati' a vitto, — 

Corre voce; cha dopo questo primo scacco il go 
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Won tcheon si ammazzassero per disperazione, e forse 
per timore di vedersi condannati dall' Imperatore, co- 
me complici della ribellione. ) È 

Il.governatore di Canton stesso è stato io puni- 
zione abbassato al quarto grado, per, non essere riu- 
scito ad estinguere la ribellione appena nata. Fatto è 
però, che la provincia di Kovamsi non è stata mai sì 
perfettamente soggetta all'autorità imper ale; e senza 
Ja quistione accesa dell'apertura di Canton agli stra- 
nieri, la pubblica attenzione da due anni sarebbe ri. 
volta alle tribù indipendenti, che di già più volte-han- 
no alzate le armi contro i mandarini. Fsse non sono 
più di trenta o quaranta leghe lontane da Canton. 
Mentre l'autorità è disconosciuta, e l'impero si dise 
solve, l'inesperto Monarca proscrive gli uomini illumi- 
nati e coscenziosi, che gli discuoprono l'abisso, da 
cui egli e la sua dinastia vanno-ad essere inghiottiti. 

( Overland Mais et Dcbats. ) 


STATI-UNITI 


Scrivesi da Nuova-York in data del 28 Settembre. 

Si é fatta testè l'applicazione di una recente leg- 
ge» la quale autorizza la rivendicazione di uno schia- 
vo fuggitivo da uno in un altro Stato, 

Uno schiavo negro, chiamato James Hamlet, era 
fuggito da due anni dall'abitazione della sig. Brown 
a Baltimora , nello Stato di Maryland. 

La proprietaria di questo negro, informata che 
egli dimorava a Nuova-Yorck, lo fece arrestare da 
due ufficiali di polizia della città, e James Hamlet 
fu tratto innanzi la corte del circuito di Nuova-York, 
onde comprovare la sua identità ed i diritti di chi lo 
reclamava. 

Gli uomini di colore che abitano Nuova-York, 
eransi recati in folla all’ udienza, ed aspettavano con 
ansietà il risultamento di codesto affare, poichè deb- 
D' essere seguito da parecchi altri simili. ; 

Il giudice, sig. Alessandro Gardiner, dopo di 
aver senlili parecchi testimoni, riconobbe che il re- 
clamo era fondato, e diede la seguente decisione. 

» Attesa la prova risultante dalle deposizioni dei 
testimoni e dai documenti prodotti, che i servigi ed 
i lavori di James Hamlet sono dovuti per tntto il tem- 
po di sua vita a Mary Brown, dimorante nella città 
di Baltimora, Stato di Maryland ; che il detto Ham- 
let faggi dallo Stato di Maryland, dov’ era obbligato 
ai suoi servigi ed ai suoi lavori, per rifugiarsi nello 
Stato di Nuova-York, dove fu arrestato ; 

» Io giadice, io virtù dei poteri che mi sono 
conferiti a tal uopo da una legge del Congresso, au- 
torizzo la detta Mary Brown o ‘Thomas Clare, muni- 
ta dei poteri, ad impiegare tutti i mezzi coercitivi di 
ragione, secondo le circostanze della causa, per im- 
possessarsi della persona del suddetto James Hamlet, 
schiavo fuggitivo , onde ricondurlo nello Stato di Ma- 
ryland, da dove è fuggito. » 

L'infelice negro fu subitamente gettato, coi ferri 
ai polsi, in una vettura, ed imbarcato per Baltimora 
sopra la nave il John-Potter, Le spese di cattura, di 
instrazione e di giudizio, liquidate in 74 dollari (cir- 
ca 500 franchi) furono poste a carico della parte po- 
stulavte. 

1 negri ed i mulazzi presenti alla seduta, udi- 
rono mormorando la sentenza pronunziata contro l’uo- 
mo di razza affricana. Il loro malcontento scoppiò poi 
nella via quando videro partire la vettura. Un aboli- 
sionista , chiamato Benton, gridò: È una vergogna 
che una creatura umana sia schiava di un’ altra! So- 
novi parecchie centinaia di schiavi rifuggiti a Nuova- 
York ; una sorte simile li aspetta se i loro fratelli 
non hanno energia abbastanza per resistere all'oppres- 
gione. In quanto a me se mi trovassi in questo caso, 
venderei i miei abiti e fino all'ultima mia camicia , 


per comperarmi uno stilo e pugnalare qualunque uf- 
ficiale di polizia che ardisse di pormi le mani addosso. 
Queste sediziose parole trovarono eco tra gli astan- 
ti, ma un uomo ragionevole fe’ loro capire che la 
violenza noo avrebbe servito che a chiamare la vio- 
lenza, che gli ufficiali di polizia incaricati di simili 
arresti erano armati di revolvers, o pistole a vari col- 
pi, e che qualunque resistenza sarebbe stata inutile. 
Questa tumultuosa scena si terminò colle grida di: 
Vivano gli abolizionisti! Abbasso i mercatanti di carne 
umana che seggono come legislatori a Washington, La fol- 
la quindi si disperse. ( Débats. ) 
A Boston, Worcester, Utica, Providence e 0s- 
wego bavvi grande agitazione. Si tennero ragunate, 
ed a Spriglield si determinò che secondo o contro la 
legge, alcuno non schiavo sarebbe trasportato da quella 
città. Altra ragunata a Lowell in cui si deliberò di 
richiamare tre schiavi fuggiti pel Canada, con pegno 
che sarebbero protetti dai cittadini. Ad Horrodsbury, 
Kentucky, due negri furono fucilati mentre tentavano 
di fuggire. ( Globe.) 
—r———————————— 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 4 Novembre. 

I fondi pubblici acquistano ogni giorno maggio- 
re fermezza in seguito alle assicurazioni di pace. La 
voce corsa della dimissione del generale Changarnier 
aveva portato qualche esitazione , che sparì quando 
venne smentita. (FL) 


PARIGI 6 Novembre. 

Il General Carrelet ba oggi ricevuto gli uffiziali 
di Stato maggiore della Piazza,e quelli della. guaroi- 
gione; quindi lo stesso general Changarnier gli ha 
presentato i diversi generali dell'esercito di Parigi. 
L'onorevole comandante ha profittato di questa riu- 
nione per raccomandare di nuovo la concordia a tatti 
gli ufliziali di quest’ esercito, sulla quale ormai riposa 
la salute della patria, Gli ufliziali ne sono stati viva- 
mente penetrati, promettendo di secondare il generale 
con tutte le loro forze. ( Union. ) 

— Il 5 per cento che era dapprima a 93, 10, è 
sceso a 92, 70, e chiude a 92 75, 

Il 3 per cento resta a 57 50, (F. F.) 

— Il Presidente dell'Assemblea Legislativa ha ri- 
cevuto ieri ed oggi più di 150 lettere officiose, le 
quali annunziano che i sottoscritti si troveranno tutti 
a Parigi prima di sabato (9); il che fa supporre che 
l'Assemblea sarà in numero quasi compiuto per l’aper- 
tura della sessione, 

— Il generale La Hitte sopra 54,118 votanti ha 
ottenuto 50,058 voti favorevoli, 

— Si dice che il Neumayer, eccitato dallo stes- 
so Changarnier, accetti il posto che rifiutava sioquì; 
ed alcuni fogli lo annunziano già partito per la sua 
nuova residenza. 

— Si fecero correre alla Borsa voci inquietanti 
intorno alla condotta del Generale Chaogarnier ; ma la 
maggioranza dei frequentatori della Borsa riguarda 
l'affare di Changarnier coll’ Eliseo come finito. 

— lo provincia si scuoprono ogni giorno novelle 
prove dell’esistenza di società segrete. Il Courrier de 
la Drome, uno de’ più coraggiosi giornali de diparti- 
menti , prova co’ documenti alla mano che esiste nella 
Dròme e Valchiusa un’ associazione organizzata sul 
piano dell’ antica società delle Saisons. L' impulsione 
sembra parlirsi da Carpentras, patria di Raspail, ed 
estendersi fino a Marsiglia e Tolone, al mezzogiorno ; 
fino a Lione e Ginevra, all’est e al nord, Il Courrier 
de la Drome dà il processo verbale d’ una recento af. 
filiazione d'uno de' societari del dipartimento. 

(F. E.) 


FRANCOFORTE 5 Novembre. 


L'Ioviato assiano presso la Corte di Berlino è 
richiamato. Il tribunale superiore d'Hanau ricusa l’ia- 
casso delle tasse di bollo. (Corr. Ital.) 


ANNOVER 5 Novembre. 


Una notificazione dichiara l'appoggio della guer- 
ra schleswig-holsteinese incompatibile coi priocipii del 
diritto delle genti. I contravventori vengono soltopo» 
ati alle disposizioni del codice penale. 

( Corr. Ital.) 


BERLINO 6 Novembre. 


Borsa inquieta grandemente. Corrono voci sva- 
riatissime. 
ALTRA DEL 7. 


Borsa spaventata molto più di ieri. Quasi ne 

sun compratore nemmeno in offerte a prezzi bassissimi. 
— Il conte di Brandenburg è morto stamane, 
(Corr. Ital.) 


VIENNA 8 Novembre. 


Le nostre corrispondenze di Berlino ci annuncia. 
no che il principe di Prussia è ammalato. I signori 
Ladenberg e Heydt restano al ministero, e ciò dimo 
strerebbe che la politica del sig. de Radowitz non è 
ancora interamente abbandonata. Il successore del si- 
guor de Radowitz agli affari esteri non è per anco 
nominato. ( Corr. Ital. ) 


———_——————————_________— 
ARRIVI 


DAL giorno ff aL giorNo 12 movewene. 


Alves Antonio, di Portogallo, Sacerdote, da Rieti. 
Bontin Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Bryoen Giuseppe, di America, Ufziale di marina, da Firenze. 
Barrera Baldassarre, di Spagna, Negoziante, da Livorno. 
Baggio Temistocle, d'Inghilterra, da Napoli 
Colau Cesare, di Francia, Medico, da Livorno. 

Niccolao, di Toscana, Possidente, da Firenze. 

secchi Antonio. di Toscana, Farmacista, da Livorno. 
De Lange Bruno, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Forster Roberto, di Baviera, Proprietario, da Livorno. 
Fabiani Pietro, di Roma, Sacerdote, da Livorno. 
Grille Prospero, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Hoffstetter Gio, di Svizzera, Meccanico, da Pisa. 
Heplonstall Giorgio, d'Ioghilterra, Ecclesiastico, da Napoli. 
Haentzens Alfonso, di Francia, da Livorno. 
Lenzi Raffaele, di Lisorno, Negoziante, da Livorno. 
Malesci Giuseppe, di Firenze, Medico, da Livorno. 
Martenot, di Francia, Capitano, da Parigi. 
Macleod Donato, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Margeridon Edoardo, di Francia, da Livorno. 
Point G;. B., di Francia, da Genova. 
RatilifT Gio, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Ricca Serafino, di Piemonte, Religioso. da Livorno. 
Seidenstecker Antonio, di Annover, da Livorno. 
Stobeaus Carlo Alberto, di Baviera, Segretario, da Napoli. 
Turner Grum Gaglielmo, di Napoli, da Napoli 
Zagri Silvio, di Firenze, Medico, da Livorno. 


PARTENZE 


Dat ciORNO 41 AL GIORNO 12 novampne. 
Arthaud Paolina, di Ginevra, Dama, per Napoli. 
Carafa Nicola, di Napoli, Duca. per Napoli, 
Cdnerj B. M., di America, per Napoli. 
Cognard Gio, di Ginevra, Possidente, 
Cavagnari A., di Ginevra, Dama, per Napo! 
De Balachoff, di Francia, Conte, per Napoli 
De Caro Lorenzo, di Malta, Avvocato, per Civitavecchia. 
De Balachoff, di Russia, Possidente, per-Napoti. 
Martin, di Ginevra, Possidente, per Napoli 
Maoners, d'Ioghilterra, Gentiluomo, per Napoli 
Ricci Giuseppe, di Sarzana, Impiegato, per Civitavecchia. 
Wier Luigi, di America, Possidente, per Napoli. 
Woodhouse, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli, 


OLO 


VVISI 


Il chirurgo dentista Serafino Galassi fa noto 
al Pubblico che dopo alcuni mesi di assenza è ri- 
tornato in questa Capitale seco porlando nuovi ri- 
trovati sia nella parte meccanica , sia in quella 
odonta! 5 

Spera quindi di essere come per lo passato fa- 
vorito da coloro che di lui avessero bisogno, 

Previene inoltre ch'egli si è nuovamente sta: 
bilito al suo antico domicilio posto in Piazza di 
Spagoa o, 45 primo piano dicontro al Palazzo del- 
la Propaganda Fide. * 

NAVIGAZIONE A VAPORE. 
LINFA FRA L'INGHILTERRA E L'ITALIA 

Il Pacchetto a vapore ioglese‘in ferro RAT- 
TLER, comandato dal Capit. W. Carter, fornito di 
eccellenti comodi per Passeggieri di prima classe, 
giuogerà in Livorno da Liverpool $. Gibilterra & 
Genova il 47 corrente , e partirà per Palermo, 
Gibilterra e Liverpool il 49 detto a ore 4 pome- 
idiane , tempo permettendolo. ù 

L' Amministrazione s' incarica della spedizione 
delle merci per altre parti dell'Inghilterra, ed ap- 
che per l' America a spese e rischio dei caricatori, 

Per imbarcarvi merci , prendervi passaggio, e 
per ulteriori schiarimenti , diriggersi agli Agepti in 
Livorno SamveL Mono, ed io Roma Faggsone 
@ Compo 

AI RATTLER terrà dietro altro Vapore del- 
la Compagoia di partenza da Liverpool verso*la 
ne del mese corteole, 


Pigeque al sig. Principe D. Cosimo Conti d'ia- 
serito nol n. 258 del Giornale di Roma dei 5 éor- 


icolo col quale enunciava che 
avendo egli con scritta dei 2 Marzo 4846 affittati 
al sottoscritto i suoi fondi rustici del fendo di Tre. 
Vignano , e fatta consegna del bestiame, ed at- 
trezzi rusticali pel valore di sc. 2845 e 16 con 
patto però di ritener sempre un eguale capitale nei 
detti fondi a sicurezza del valore noa solo, ma 
delle corrisposte di affitto, ed essendo venuto in 
cognizione che il sottoscritto procurava la vendita 
del bestiame di sua pertinenza attualmente nei det. 
ti beni esistente in frode dei suoi diritti di pro- 
prietà , e di sicurezza , intendeva con quell'atto 
di protestarsi contro il sottoscritto, come alienan- 
te ; e contro chiunque fosse stato l'alienatario, e 
di riservarsi le competenti azioni sì in via cirile, 
che criminale. 


Piace ora al sottoscritto a. tutela del proprio 
onore e della propria convenienza di protestare 
contro il sig. Principe Cooti esser del tutto insus- 
sistente , @ falsa l' asserzione della tentata vendita 
del bestiame di spettanza di esso sig. Principe, es- 
ser quindi ingiuriosa ,. ed ingiusta Ja protesta del 
medesimo ; & l' espressioni con le quali fa conce» 
Pila , ed ester pronto il sottoscritto a dimostrare 
tale insussistenza, e falsità , innanzi | competenti 
Magistrati, è per le vie di ragione. E piace pure 
al sottoscritto di aggiuagere , che il capitale be- 
stiame esistente nei fondi logati supera di gran lun- 
ga'la cifra consegnata. dal sig. Principe locatore, 
dappoichè. li soli bovi; e caviilli.ammontano a som- 
ma maggiore dei sc. 2630 valore del bestiame ren: 
duto , porzione del quale è în comseguenta di lis 
deri, ed sisolula spettanza , @ disponibilità del 
sottoscritto ,. di eni egli: è ia diritto di disporre co- 
me, e quando vuole ; € disporrà a suo piacimen- 
to. Che le corrisposte e i frutti del' prezzo del be- 


me sono del tulto, e pienamente saldate fino 
all'ultima scadenza ; che gli attrezzi rurali , i fie- 
ni, e altre derrate furono già pagati e soddisfatti 
al sig. Principe locatore , cui iun diritto in con- 
seguenza speltava per ledere l'estimazione , e la 
convenienza del sottoscritto , il quale anch'egli si 
riserva di agire per la sofferta ingi 
ni che risenti ingiusta ed illegale diff. 
dazione in via civile, e criminale se, e come di 
ragione. Salvatore Fiorentini. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del S. 1506 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore, accogliendosi l’istan- 
2a del sig. Aogelo Ricci di Orvieto , con benigno 
Rescritto del giorno 4 Agosto 1850 + 8 successivo 
decreto esecntoriale esibiti negli atti dell'ifrasorit- 
to Notaro, è stata interdetta al medesimo ogai fa- 
coltà di amministrare i suoi beni , e di far con- 
tratti di sorta alcunà, ed è stato deputato in eco- 
momo del di Tui Patrimonio il Rev. Sig. Canonico 
D. Niccola Guazzaroni di Orvieto. 
Roma 13 Novembre 1850, 
Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Il giorno di Lunedì 18 del corrente mese) 
alle ore 9 del mattino, si procederà per gli atti del- 
l'iafrascritto Notagg all'Inventario dei beni appar- 
tenenti alla eredil della fu Maddalena Ammonini 
Vedova di Antonia Ssutarelli nell’ altimo .di Jei 
domicilio posto in Roma Piazza de' Ziogari n, 5. 

Si deduce a pubblica nolizia per ogni effetto 
‘di ragione; ed a forma dl $ 4548 del Reg. leg: 

Roma Îi 14 Novembre N 

Francesco Tersi Not.. del Consol. Fior. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , che l'Ecciîo Tribunale Civile di pri- 
ma istanza di Orvioto con ordinanza emanata in 
Camera di Consiglio sotto il giorno 29 Ottobre pp 
rilasciata ia copia pubblica li 30 del medesimo me 
se venne deputato in Tutore e Curatore dei Pu- 
pilli Domenico e Livia Moretti figli del fa Costan- 
20 del Comune di Montegubbione, Governo di Fi- 
culle , Delegazione di Orvieto 4 Angelo Cervelli do- 
miciliato nella detta Comune di Montegubbione , 
il quale in conformità del disposto nel $ 4593 del 
vig. Reg. leg. e giud. ha emesso sotto ‘i 
del corrente mese di Novembre nella nrelleria 
del sullodato Tribunale giurata dichiarazione di be 
no e fedelimante amministrare, 

Orvieto 9 Novembre 4850, 


Giuseppe Pallotta Proc 


Si rende noto per ogni buon fine ed effetto 
di legge, che il sg. Antupio Urbani Possidente , 
e Negoziante nativo di Bagnorea, e da più anni 
domiciliato a Orvieto con dichiarazione emessa 
nella Cancelleria del Trib. Civile di prima istanza 
di Viterbo li 14 Giugno 1850 ha protestato che 
noa essendosi affatto immischiato , ed essendosi co- 
slantemente astenuto d' ischiarsi io qualsisiasi 
benchè minima cosa ereditaria del di lui defunto 
Giacomo Urbani, ed ha rinunciato 6 ri- 
l'eredità stessa , ed alla qualifica di ere- 
dello stesso di lui defunto genitore , ripudian- 
do la medesima. E come meglio, @ più diffusa- 
mente risulta dalla stessa dichiarazione originale 
alla quale ec. Giuseppe Pallotta Proc. 


ROMA; « NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI, 


COND 


Il Giori 
ecceti 


A Rom 
Alle Pra 
All'Este 


Ja 
della S« 
guata «l 
tecipan 
ne di S 
mosso 


Apostol 


La 
Monsic. 
l'udien 
nomina 

Do 
in Civil: 

Leo 
in Nieti 

Aug 
Frosino 

Ale 


merino: 


in Mace 
tuale | 
Gin 
cato Pal 
Tribuna 
di Comi 
Giu 
re Antoi 
Tribuna 
Giu 
cato Au 
bunale 
A 
il Dottol 
nell’ Ass 


N 


LUBE 
dei giori 
1.4 


coniugat 
lo, domi 
stato fa 
landrini 
a selanj 
di dui ‘ba 


nes- 

simi. 

ne, 
i) 


neia- 
nori 
pimo- 
nè 
I si 
anco 
(8) 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorio 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre » . +... 
Alle Province ( franco ) , 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA — 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


dr 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIURA 


DELL' ossERvAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


Barometro ridutto Termometro K, Agrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim, | Poll. 27 lin 9,5 
» 3 pomer, » (27 91 
» 9 pomer. » 21 079 


| 14 Novembre. 
| 
Il 


2 


+ 9,8 0 E. dd 
+ 11,9 2 Ss dd. 
+ 10, 6 0 Calma. 


Coperto. 
Coperto. 
| Coperto. 


| 


Il 


Dalle 9 pom. del 13 Novembre fino alle 9 pom. del 14. | 


Temperat. mass. + 11,9 Temperat. mio. + 9,5 


ROMA 15 Novembre. 


—— esce 
PARTE OFFICIALE 


La Sawrità” pi Nostro Stcwore con biglietto 
della Segreteria di Stato si è benignamente de- 
gnata di nominare Protonotario Apostolico par- 
tecipante Monsig. Stefano Bruti, in sostituzio- 
ne di S. E. R. Monsig. Meli-Lupi Soragna, pro- 
mosso ad Uditor generale della Rev. Camera 
Apostolica. 


La Sawrima Sua, a proposta di S. E. Rma 
Monsig. Savelli Ministro dell’ Interno, nel- 
l'udienza del dì 13 del corrente, si è degnata 
nominare 

Domenico De Angelis, Aggiunto di polizia 
in Civitavecchia; 

Leopoldo Lattanzi, Commesso di polizia 
in Rieti; 

Angelo Maglieri, Commesso di polizia in 
Frosinone; 

Alceste Loreti, Commesso di polizia in Ca- 
merino; 

Filippo Matera, Commesso di polizia in 
Ferrara. 


Sva Sawrita', sulla proposta di S. E. il 
sig. Ministro di Grazia e Giustizia, nella udien- 
za del dì 12 corrente, si è parimenti degnata 
di ordinare le seguenti promozioni. 

Giudice del Tribunale di Appello, sedente 
in Macerata, l'Avvocato Anselmo Morichini at- 
tuale Presidente del Tribunale di Rieti; 

Giudice del Tribunale di Perugia l'Avvo- 
cato Paolo Balestra, attuale Presidente del 
Tribunale Civile e Criminale, e del Tribunale 
di Commercio di Foligno; 

Giudice del Tribunale di Spoleto il Dotto- 
re Antonio Stefanucci Ala, attuale Giudice del 
Tribunale di Loreto; 

Giudice del Tribunale di Ascoli, l’Avvoca- 
cato Antonio Sacconi, attuale Giudice del Tri- 
bunale di Foligno; 

Assessore legale della stessa città di Ascoli 
il Dottore Francesco Cari, attuale supplente 
nell’ Assessorato medesimo. 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 11 Novembre. 

Il Consiglio di Guerra io Bologna con sentenze 
dei giorni 4 e 7 corrente Novembre condannò : 

1. Deminignir Apsonio, di Francesco, di anni 40, 
coniugato con prole, nato a Villanova di Bagnacaval- 
lo, domiciliato alle Mandriolé sotto Ravenna, per pre- 
stato ‘favore, nedianté somministrazione di'vind di ma- 
landrini, e per avbhne' ominitssa la rellitiva'denuncia; 
a selanni di galera; ‘avulosi riguardo all'anteriore 
di dui ‘buoria condotta; 801 11] (‘ata eno ne o er 


2. Pantaleoni Giovanni, detto Sorbellino, del fu 
Domenico Maria, d’anni 43, nato alla Fantuzza, am- 
mogliato ‘con prole, contadino , abitante in Sesto Imo- 
lese, per prestato favore ad un malandrino, avendo- 
gli somministrato da mangiare, ad un mese di deten- 
zione, avutasi in considerazione la di lui precedente 
buona condotta politica-morale, ed alla fattane de- 
nuncia; 

3. Bini Bautista, del fu Tommaso, d'anni 74, na- 
to a Mosiera, vedovo con prole, contadino al Boncel- 
lino, per ritenzione d'arma, a due mesi di detenzio- 
ne, oppure alla multa di scudi 30; 

A. Vannini Stanislao, di Francesco, d'anni 41, 
nato a Maiero, ammogliato con prole, guardiano cam- 
pestre, domiciliato a Boccaleone, governatorato di Ar- 
genta, per delazione d'armi, a due mesi di deien- 
zione ; 

5. Dal Pozzo Giovanni, del fu Pietro, d'anni 28, 
nato a Bagnara, scapulo, contadino, abitante di Ba- 
gara, per ritenzione d'arma, a tre mesi di detenzione; 

6. Boari Camillo, del fu Alfonso, d'anui 46, 
ammogliato senza prole, possidente, per nascita e per 
domicilio di Ferrara, e 

T. Pasquali Carlo, del fu Andrea, d'anni 46, na- 
to a Milano, scapulo, agente del sig. conte Roverel- 
la, abitante in Ferrara, per delazione d'archibugio 
ed illecita caccia, a due mesi di detenzione ciascuno, 
od alla multa di scudi quaranta per ognuno. 

Bologna 9 Novembre 1850. ( Gazz. di Bol.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 30 Oitobre 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
PRESSO IL LUOGOTENENTE GENERALE NBI REALI DOMINIt 
AL DI LA' DEL FARO 
Dipartimento dell’ Interno. 


Signore, 

Con rapporto del 24 agosto p. p. num. 557, ella 
ha fatto tenere a questo Ministero uno stato dimo- 
stranie gli edilizi detle due strade Toledo e Macque- 
da appartenenti ad amministrazioni pubbliche o a cor- 
pi morali, che abbisognauo di abbellimenti e di re- 
slaurazione nei prospetti. 

Di risposta io le fo considerare, che sarebbe mio 
desiderio che scomparisse quell'aspetto lurido che de- 
turpa questa città, specialmente nelle due bellissime 
vie principali; e per giugnere con più facilità allo 
scopo che mi prefiggo, per dare utile esempio ai pro- 
prietari di case, ho ereduto rivolgere dapprima il mio 
peosiero a quelle pubbliche amministrazioni e cor- 
pi morali, su cui il Governo esercita l'alta sua tutela. 

Ella dunque darà le occorrevoli disposizioni, per- 
ché, cominciandosi sin da ora gli abbellimenti nelle 
acceonate due strade, possano trovarsi compiuti per 
tutto il venturo anno 1851, termine perentorio che 
assegnerà alle rispettive amministrazioni. Il modo di 
eseguirli sarà'a giudizio del Consiglio edilizio indica 
to, purchè'se ‘non con magnificenza vengano în modo 
decente eseguite te facciate, provvedendole di intona» 
co qualora non ne abbiano, o che lo stesso sia de- 
bitamente restiurato* tà dove è malconcio) e pui im- 
biancato o ‘titito (con ‘color ileggiero. 

lo ho fidacia ‘che una volta che si sarà in tal 
guist' mostrata’ con ‘elfetto' questa: lodevolissima tea- 
denza y'si| potrà con! maggiore: speranza di Successo 
consigliare‘ aivparticolari ‘din far altrettanto, 

IVCiò posto id "la ‘prego di temere informato «il Go: 
vernò degli effettisché risulteranno da talè disposizione, 

Palerino 14! Ottobre 1850. \ 9 


‘H'Génerali in Capo Luogol. gen. interino Sitniano. 


Al dig. bia ndento Presidente del 
siglio edilizio di Palermo. 


| 


ALTRA DEL 31. 


FERDINANDO II. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
Ec. EC. EG. 


Veduta la nostra Sovrana determinazione del 13 
maggio ultimo, con la quale ordinammo in occasione 
che andava ad introdursi iunaazi la gran Corle spe- 
ciale di Palermo in causa relativa allo. avvenimento 
del 27 gennaro di questo anno, che se alcuna con- 
danna capitale venisse da essa pronunziata se ne fosse 
nel nostro Real nome sospesa la esecuzione; 

Veduta la decisione emessa dalla mentovata graa 
Corte speciale nel di 22 agosto del corrente anno, con 
la quale ha condannato Salvatore Grano e Mauro 
Iraso alla pena di morte, e Giuseppe Bellioa a quel- 
la di anni sei di reclusione; 

Volendo far uso di nostra sovrana clemenza non 
solo a favore dei due condannati a morte, ma ezian- 
dio in pro del condannato alla reclusione; 

Veduto il rapporto del tenente generale principe 
di Satriano, Duca di Taormina, comandante in capo 
il primo corpo di esercito, funzionante da nostro Luo- 
gotenente generale in Sicilia ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato per gli affari di Sicilia presso la nostra Real 
persona 3 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
fo segue. 

Art. 4. La pena di morte rispettivamente inflitta 
a Salvatore Grano e Mauro Iraso dalla gran Corte 
speciale in Palermo con la summentovata decisione è 
commutata per Grano io quella di anni 24 di ferri, 
e per Iraso in quella di anoi 15 di ferri. 

Art. 2. Diminuiamo di tre anni la pena di anni 6 
di reclusione inflitta a Giuseppe Bellina dalla gran 
Corte speciale medesima con la decisione anzidetta. 

Art. 3. Il Miuistro Segretario di Stato per gli af- 
fari di Sicilia presso la nostra Real persona, ed il 
tenente-generale principe di Satriano, Laogotenente , 
sono incaricati della esecuzione del presente Decreto. 

Caserta 21 Ottobre 1850. 

FERDINANDO. 
( Giorn, Offic. di Sicilia, ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Novembre. 

Questa mattina secondo il consueto è stata fatta 
la solenne riapertura delle nostre RR. Corti e Tribu- 
nali, e a tal uopo le diverse Magistrature gindizia» 
rie si sono raccolte nella Chiesa di S. Fiorenzo per as- 
sistere al Divino Sacrifizio, dopo il quale è stato can- 
tato con scelta musica l' Inno al Paracleto. 

Quindi ciascuna delle prefate Magisirature si è 
recata al Seggio residenziale, ove dal respettivo Pre- 
sidente e R.° Procuratore è stata pronuoziata dotta 
ed eloquente orazione inaugurativa il riassuato giu 
diziale esercizio. ( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 9 Novembre. 
Dispaccio Telegrafico giunto in Verona il giorno 7 Novembre. 
CORSO DELLA BORSA DI VIENNA 

del giorno 8 Novembre. 
Obbligazioni di Stato . al 5 per cento . . 
dette al 442 per cento . . 
Lotteria di Stato del 1834 
detto. . . del 1839 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 6 Novembre. 


1 giornali di qualunque coloro del dì 5 parlano 
quasi esclusivamente dell' affare Changarnier. 

Il Constitutionne! dice: 

» Il Generale Changarnier che avea richiesta ieri 
un’ udienza al Presidente della Repubblica, è stato 
ricevuto questa mattina all’ Eliseo.» 

Il Potvoir: riguarda lo scioglimento di quel? affare 
come il solo che fosse possibile, dicendo : 

« Noi non avevamo mai supposto, nè mai com- 
prenderemmo ch' esser potesse altrimegti. Oggi il so- 
stener la politica dal Presidente , è sostenere la vera 
politica dell'ordine , la politica gazionale, perchè quella 
è la sola che preserverà il pagso dal doppio pericolo, 

invasione rivoluzionaria , 0 dell usurpazione delle 
coasorterie parlamentarie. Il carattere e il patriottismo 
del General Changarnier ci garantiscono ch’ei nog 
può avero altra politica che quella. » 

L’Union, dopo aver riportato l’ ultima articolo del 
Debate , connerte all'idea della buona intelligenza fea 
i due personaggi quella della prossimità della riaper- 
tura dell'Assemblea, e termina con queste parole : 

« Speriamo che di qui a quel giorno non avre- 
mo nè crisi, nè cospirazione di.palazzo! » 

L'Assemblée Nationale scrive : 

« Ora che la tregua è conclusa ( diceva un rag- 
guardevole uomo di Stato) la maggioranza vuole che 
essa non sia guastata , ed è ben determinata a fare 
buona giustizia d' ogni tentativo degli egoisti, e d'ogni 
disegno di perturbazione. 

« È tempo che l' esclusiva iateresse del paese sia 
l’unica inspirazione degli atti e delle parole nelle alte 
regioni del Potere. Il partito rosso è sempre minac- 
cioso ; le dissensioni rianimano le sue speranze. Bi- 
sogna occuparsi di salvare la società contro questa 
invasione prima di pensare a conquistarla ; e bisogna 
aspettarci nella Camera severi voti contro tuttociò, che 
potrebbe disturbare la situazione, e compromettere o 
Jodebolire te forze difensive. » 

L'Opinion publigue parla con energia degl’ intrighi 
della fazione militare, ed esclama : 

« La lotta è stata lunga , è stata viva; noi non 
fummo che a due dita di distanza da una crisi; ma 
tutti i buoni cittadini si rallegrino, poichè essa si è 
dissipata mercé il trionfo di un uomo, non già d’ un 
partito, non già d' uno dei Poteri sul’ altro, ma il 
trionfo della Legge sull' illegalità, della disciplina mi- 
litare sull’ indisciplina, dei regolamenti sul capriccio, 
sul caos, sull’ anarchia. 

» I cospiratori gridano alla cospirazione ; i pro- 
motori dei colpi di Stato accusano per non essere ac- 
cusati. 

» Grazie a Dio, è la seconda alternativa che va 
a bene. Per questa volta la consorteria dei venturieri 
è viata. Questa cospirazione che essa ha condotta con 
taola persistenza e tanta temerità, fallisce al momento 
del suo effetto. Voglia o non voglia , bisogna che la 
consorteria dia addietro. La buona causa trionfa mercè 
l'energia de' suoi difensori , i quali possono a ragione 
xallegrarsi della vittoria , purché rallegrandosi non di- 
meolichino, che la consorterìa dei venturieri, benché 
frema, tien d'occhio alla prima occasione di una ri- 
vigcita. » 

L'Ordre va di passo dietro ai suoi compagni di glo- 
ria e di sventura. 

Il Journal des Villes et Campagnes si riscalda al 
calore dell’ Opinion, e trova naturale che Changaraier 
sia l'oggetto delle meno dei tristi, perchè non è l’uo- 
mo che voglia incaricacsi di far subire all'Assemblea 
una pressione militare. 

— Il complotto di Lione è serio più che non 
possiate credere. I socialisti credono che il lor tem- 
po si avvicina, e che il 4852 sarà |’ epoca della crisi 
europea. Già organizzano il loro goverao. È stato se- 
questrato il piano completo di organizzazione, ed è 
stato per intero pubblicato in due lunghe lettere in- 
serite nella Indipendenza Belga. Leggeto questi mo- 
struosi decreti. La loro esistenza è certa ; il governo 
gli ha nelle mani. Non trattasi più di question politica, 
diceva uno di costoro , ma di socialismo, e vi giungeremo. 
R vecchio mondo crollerà, o soccomberemo schiacciati. 

Il governo di Francia ha indirizzata una Nota 
assai Viva al Consiglio federale sulle mene dei rifa- 
giati a Ginevra e a Losanna. Tutti i rifugiati sono 
per essere costretti a lasciare i Cantoni, dai quali so- 
no in corrispondenza coi rivoluzionari delle province 
meridionali di Fcancia. Il sig. Fazy sarà molto imba- 
razzato , ma pure dovrà acconciarvisi. E a proposito 
di Ginevra, dicesi ché i partito conservatote è si- 
curo di una gran maggioranza nella campagna per le 
prossime elezioni, e che il partito radicale trionferà 
certo a Ginevra. 

— La corte dei conti pubblica il suo rapporto 
6 la sua dichiarazione generale sui copti dell’ anno 
1848. Si tratta di un docgmento carico di cifre for- 
toaote un grosso volume di 360, pag. in 4. 

Il bilaricio dell'anno 1848 amonta , secondo il 
comput della: corte dei conti, a 1'mifliardo 749 mi- 
lioni in cifre tonde (1,749,665,555 franchi 12 cente- 
simi), il ‘che equivale a dire chè 'gli‘agenti dét tesoro 
hanno ‘pagito pa} somma ; compresivi i 3 milioni 
risultanti. dall’eccedente-delle-spese sulle entrate vo- 
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tate dall'Assemblea , 6 che furona portate al debito 
fluttuante dell’ gono successivo. 

Questo è il bilaocio più ingente che mai sia stato 
imposto alla Fraacig. Per va papale non v'ha nulla 
di si dispeodioso quanio una rivolgzione, e si sa che 
è la rivoluzione di febbraio che ci ba valeg quel bi- 
lancio. cÈ F.) 


SPAGNA 
MADRID 31 Ouobre. 


RIAPERTURA DEL PARLAMENTO; 
DISCORSO DELLA REGINA. 


La cegiga Isabella Il ed il re D. Fragggsco d'As- 
sisi uscigona dal palazzo alle 3 pom. dirigendosi ver- 
so il palazzo del Congresso, e la folla acgalcavasi sul 
passaggia dei due sposi reali facegdo -rintuogar l' aria 
colte grida: Viva la regina. 

Il bellissimo corteggio reale componevasi di do- 
dici carrozze, i cui cavalli eranp riccamente adabba- 
ti. Magnifica era la vettura della regina tirata da ot- 
to cavalli con peonacchi bianchi; al di sopra scopri- 
vasi la corona dei due emisferi. Ventun colpi di can- 
none annunciarono la sortita dal palazzo e ti stesse 
salve furono sparate all'arrivo della regina al palaz- 
zo legislativo, dove al suo entrare fu salutata dalle 
acclamaziopi dei deputati e dei senatori. La regina 
pren posto aceanto al trono, e il re D. Francesco 

Assisi si assise alla sua sioistra. Quindi la regina 
lesse il seguente discorsa d'apertura. statole rimesso 
dal generale Narvaez, presidente del consiglio. 

Signori Senatori! signori deputati! 

» lo provo sempre un sommo piacere nol ritso- 
varmi frammezzo a voi. Speravo bensì che ‘oggi più 
del solito sarebbe stata grande la mia soddisfazione, 
presentandomi a voi con un nuovo titolo, con un nuo- 
vo pegno d'amore e di coofidenza nell’ avvenire. La 
Provvidenza ce lo rifiutò: inchioiamoci dinanzi ai suoi 
decreti, e confidiamo nella saviezza dei suoi imperscru- 
tabili disegni. 

» Godo di potervi annunziare, che le nostre re- 
lazioni diplomatiche colla Gran Bretagna sono felice- 
mente ristabilite in un modo degno ed onorevole per 
i due paesi. Noi manteniamo colle altre potenze re- 
lazioni di eguale amicizia e buona intelligenza. 

» La spedizione cho io diressi negli Stati pon- 
tificii per concorrere con quelle delle altre potenze 
cattoliche alla grande impresa del ristauramento del- 
l'Autorità temporale della S. Sede, è felicemente rien- 
trata dopo aver ottenuto questo scopo, e lasciò ia 
Italia ricordanze iodelebili della sua bellissima con- 
dotta e della sua disciplina, e si procacciò le bene- 
dizioni della Chiesa e l'attestato della più viva rico- 
noscenza per parte delle province che furono occupa- 
te dai nostri soldati. 

» All’interno non fu turhata ua sol momento 
Vordine pubblico, prima necessità dei popoli; perciò 
le sorgenti di ricchezza e di prosperità che il nostro 
suolo racchiude si sviluppano e continuano nello spon- 
taneo loro incremento sotto la protettrice vigilanza 
dell’amministrazione. Intaoto gli antichi dissidii ca- 
dono in obblio, spariscono i passati dissapori e la 
patria può, senza pericolo, profittare dei servigi di 
tutti i suoi figli, ed io veggo stabilirsi e rassodarsi 
la politica più conforme al voto del mio cuore, 
la politica cioè dell'obblio, della "tolleranza e della 
libertà vera, 


» Le province transatlantiche, le quali sì soventi 
sono l'oggetto della mia attenzione e di quelle del 
mio governo trovansi iu egual condizione della Peni- 
sola. Tuttavia nell’isola di Coba un brapco di pirati 
stranieri sorprese una delle città del litorale e fa 
causa di scene deplorabili, wa dopo poche gre, stante 
la fedeltà dei popoli e la prodeaza delle nostre trap. 
por quegli sciaurali dovettero fuggire e ripunziare al 

colpevole intento. 

» Il mio governo si occupa indefessamente di 
queste importanti province. Le misure più opportune 
sono state prese per la sicurezza loro e por la dife= 
sa © per il perfezionamento di tutti i rami della lan 
ro awministrazione. Una linea di piroscafi eziandio 
fu stabilita fra le isole di Cuba e di Porto-Rico, af- 
fine di rendere le loro comusicazioni più frequeoti 
e più dirette, e per striagero maggiormente i vincoli 
che uniscono gli spagnoli dei .due emisferi. Nelle 
province asiatiche noi coolinuiamo ad occuparci at- 
tivamente della sicurezza dei mari e della civilizzazior 
ne delle tribù indigene. 

» L'esercito ha preso e continua a prendere una 
parte rilevante a questi risultati colla sua candotta 
esemplare, colla sua disciplina severa che serppre più 
me lo rendono stimabile, e così pure incessante è la 
sollecitudine del mio governo per mantegerlo in quello 
alto posto che occupa. 

» La, mariga di guerra, degna del pari è bene 
merita, ha richiamato ig va Pop speciale l'attenzio. 
Re del mio governo, E iufalti importava @ premeva 
di.protvedere. alla custodia e alla difesa delle nostre 
Fiviero 0 dei nostri possedimenti, e di, proteggere 
nel suo progressiva incremento. la mariua nostra mor: 
cantile. bale perciò che farogo, dati ordini per la 
sasenzione di. parecchi, bastimenti a vela ed a vapo 
re, e che furono ben'anche prese altre dispasizioni 
per promuovere lo sviluppa della marisa in propo. 
zione colle esigroro del prvigio 6 col, facoltà dl 
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» Gli ammaestrameoti dell'esperienza e le istan- 
ze dei tribunali indussero il mio gov a introdur- 
re alcune variazioni nel codice penale in virtù della 
facoltà che la legge a questo riguardo gli concede. 
Il mio governo vi farà conoscere queste riforme, e 
vi proporrà inoltre un nuovo codice di procedura e una 
legge sull’ organizzazione dei Iribunali, che tenderan- 
no a completare i miglioramenti importanti, che re- 
centemente furono introdotti nell’ammivistrazione del- 
la giustizia. 

» All'ombra della pace interna g'gituarono rifor- 
me considerevoli ne' rami importanti dell’ amministra 
zione dipendenti dai ministri dell'interno e del com- 
mergio; sono esse il miglioramento delle strade e delle 
comunicazioni interne, il trasporto delle corrispou- 
denze, i telegrafi, i fari, l'igiene pubblica, la bene- 
ficenza e l'educazione repressiva, e il superare gli 
ostacoli che si oppangono al pieno sviluppa dell’ agri 
coltura, dell'industria e del commercio. 

» Nell insegnamento generale fu fatta una rifor- 
ma nell'intento di dare un impulso a certi rami del- 
la scienza , destinati ad esercitare una possente influen- 
za sullo sviluppo della pubblica ricchezza , e si crea- 
rono nuore scuole, benchè le spese generali dell’ istru- 
zione pubblica siano state dimiauite. 

» Le pubbliche entrate sono in via di crescente 
progressione, e si può sperare che così continuerà ad 
essere in seguito alle misure che per questo scopo fu- 
rona adottate. 

a Il ria governa solomelterà immediatamente al 
vostro esame e alla vostra approvazione i conti delle 
spese pubbliche e il bilancio generale per l’anno veo- 
turo, che furono adattati scrupolosamente ai veri bi- 
sogni del paese e alla situazione attuale dell’ smmini- 
strazione. A questi documenti andrà unito, confor- 
memente alle disposizioni della nuova legge di conta- 
hilità, il progetto di legge relativo ai supplementi di 
crediti, e ai crediti straordinari accordati nell’ ultima 
sessione. Vi sarà egualmente presentato il regolamen- 
ta definitivo del debito pubblico. Murate la legisla- 
tura vi saranno poi anche proposte altre leggi richie- 
ste dai bisogoi dello Stato; tra le altre il regolamen- 
to dei Fueros nelle province Basche. 

» Tale, signori senatori e signori deputati, è lo 
stato che presenta il paese e la sua amministrazione, 
€ questa si può dire una condizione relativamente pro- 
spera e favorevole, ma lo diverrà molto più in av- 
yeaire, se, come ve ho speranza, la pace inferna , 
il rispetto al trono e alla costituzione della monar- 
chia, e la fiducia e il buon accordo fra i poteri pub- 
blici saranno per durare, 

» Onde ottenere un sì grande intenta ig faccio 
conto com jotiera confidenza sulla saviezza e sul pa- 
triottismo, di cui diedero tanti esempi in ogoi tempo 
le Cortes spagnole, e soprattutto faccio conto sul- 
l'aiuto della divina Provvidenza, che finera trasse fuo- 
ri da tante e sì dure prove questa nazione gragde e 
generosa. » 

Dopo la lettura di questo discorso il generale 
Narvaez si avvicinò per prendere gli ordini della Re- 
gina, indi disse: » La Regina mi ordina di dichiara: 
re legalmente aperte le Cortes del 1850. conforme- 
mente alla costituzione della monarchia. » 

Jo ultimo la sala eccheggiò delle grida ripetate 
di Viva la Regina! ( Gazz. di Madrid. ) 


ALTRA DEL 2 NovemGrne. 

I dispacci del Capitana Generale dell'Isola di Cu- 
ba, io data dei 9 e 20 Settembre, assicpravano che 
quell’ Isola prosiegue a godere la più perfetta tran: 
quillità. ( Eucrazia: ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Ouobre. 


Il governa contrattà ieri con la casa Oliveira o 
gasapagoi ua imprestito di 100,000 sterlini. La gom- 
ma sarà rimborsata in 20 anni, l'interesse è il 6 per 
cento. (Daity News.) 

.— Sir H. Seymour, ministro inglese a Lisbona, 
è riloraato al suo posta, con grande soddisfazione 
dogl' inglesi qua residenti , i quali temevano non fos- 
se mandato altrove in missione. Il conte di Thomar 
e suoi colleghi son meno soddisfatti, sapendo che 
egli ha ricevuto istrazione d’insistere su certi richiami 
presso il governo portoghese, 6 di significare che ove 
1 mezzi conoiliativi non riuscissero , si farebbe uso 
di quelli d’un altro genere. 1 priacipali richiami con- 
tro il governo Portoghese son quelli dei siguori Crost, 
Cossar, Andrews, e dott. Kalley, Si dice che il go- 
verno portoghese , a fine di amicarsi il gabinetto inv 
glese, penserebbe a modificare il gabinetto in modo 
che potesse esser. gradevole all'Inghilterra. Però sa- 
rebbe chiamato agli affari esteri il sig. Fonseca Ma- 
Balhoes : mà si dubita che questi voglia essere mini- 
stro gatto il conte di Thomar. 

— Si dice che il governo portoghese abbia re- 
clamato i buoni uffizi del governo spagnuolo nella sua 
vertonza coll' Iaghikerra, { Patrie. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Novembre, 
La flotta francoso è tornata mersoledi dopo .i 
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Il 31, essendo il tempo assai hello, un gran agmero 
di persone son venute a visitare la flotta, 8 sono 
state accolte dagli uffiziali colla più gran corlesia. 
Generalmente è il Friedland che si brama vedere. 
L'ammiraglio ha offerto una culeziane a mplie flame 
e signori della località; la banda ha suonato per tutto 
il fompo che i visitatori sono restati a bardo. L'equi- 
paggio del Frisdland è in gran parte composto di 
giovani; non vi si travano che pochissimi di quelli 
che poi chiamiamo vecchi calzoni incatramati. 
{ Morning Post.) 


PAESI BASSI 
AIA 1 Novembre. 

Lo Stats courant pubblica un decreto reale di grande 
importaaza, cal quale, considerata la necessità di far 
servire le ricchezze mineralogiche dell’ Arcipelago 
indiano allo sviluppo dell’ industria neerlandese, con- 
cede facoltà agli olandesi domiciliati tanto nei Paesi- 
Bassi che nelle Indie Orientali, di lavorare nelle In- 
die Orientali terreni da miniere. I relativi contratti 
dovranno essere conchiusi cal governatore delle In- 
die, col quale verranno pure stabilite le condizioni 
particolari delle eoncessioni che si aceorderanno. 

Le imprese saranno protette ed incoraggite dal 
governo con tutti i possibili mezzi, ad eccezione di 
incoraggiamenti pecuniari. Le concessioni saranno 
accordate per un termine soltanto di 40 anni al più. 
La direzione delle società concessionarie dovrà essere 
intieramente di Olandesi, ed in ogni caso, il conces- 
sionario, società od individuo, dovrà essere debita- 
mente rappresentato nelle Indie Orientali, 

Questo decreto è di gran momento; esso aprirà 
nuove sorgenti di commercio ai Paesi-Bassi, ed im- 
piegherà assai capitali che ora stanno inoperosi. 


DANIMARCA 
KIEL 3 Novembre. 

È giunto un Uffiziale austriaco con dispacoi della 
Dieta Germanica, contenente ordine ai combattenti 
nell’ Holstein di sospendere immediatamente le ostilità, 
minacciando in caso contrario di un intervento fede- 
ralivo. (Gaz. di Colonia. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 5 Novembre. 


L’elettore di Assia ha protestato contro l’ingres- 
so dei Prussiani nell’ Elettorato, ed ha invocato l’aiuto 
tanto dell’ Assemblea federale, che delle potenze ga- 
ranti dei trattati. L’incaricato d'affari assiano è stato 
richiamato da Berlino, ed a quello prussiano presso 
la corte elettorale sig. de Thiele, è stato significato, 
che le relazioni diplomatiche col suo governo erano 
rotte, e che poteva domandare i suoi passaporti. Il 
tribunale superiore di Hanau bha rifiutato di riscuo- 
tere limposta del bollo , ordinata dal conte di Re- 
chberg. ( Disp. telegr.) 

— La consegna delle armi in Hanau succedetto 
regolarmente. La confisca fu sola pena minacciata pel 
caso di occultazione, 2200 Bavaresi sono ancora in 
Hanau; sulle posizioni dell’ avanguardo, nonchè sulla 
forza e l'intenzioni dei Prossiani avanzati nei terri- 
tori di Fufda e di Cassel non si ottennero peranco 
sicure notizie. Un aiutante del generale Groben ieri 
dopo pranzo si sarebbe recato con dispacoi importanti 
dall’ Elettore a Wilbilmshad, dove giunsero pure i 
generali e gli uffiziali di Stato-maggiore assiani ri- 
masti indietro a Cassel. (P.T. 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Novembre. 


La presente nostra situazione è tale, che non am- 
mette più alcuna illusione, Per uscire finalmente dai 
continui conflitti, la Prassia riauncia a tutte le sue 
tendenze passate , si ritira del tutto nella primitiva sua 

sizione, e non mette alcun ostacolo alla riorgani 
zazione degli antichi rapporti federali. Per possibi 
{are poi il ritorno a questi rapporti, il governo prus 
siano propose così dette conferenze libere , le quali so- 
no destinate a formare soltanto uno stadio di transi- 
zione per l'accordo sulle condizioni d’ un ristabilimen- 
to della. dieta federale. L'Austria pareva dapprincipio 
rifiutarsi di accettare questa proposta, Rrstaadora an- 
zi uo ritorno semplice e immediato alla dieta federale; 
da poi che però la Russia in questo caso entrò dalla 
parte della Prussia, ella acconseati finalmente a que- 
ste conferenze libere. 

Le proposizioni fatte dalla Prussia alla conferenza 
di Varsavia sono dicesi le segaenti: 

4 ) La Prussia acconsente alla proroga di tatto 
lo sviloppamenta dell’ Uniane e di tutti i rapporti che 
vi si riferiscono; : 

2 ) Ella aceonsente all’ assunzione di tutta l'Au. 
stria, ad eccezione del Lombardo-Veneto , nella Gon- 
federazione germanica ; ; Ù | 

3) Ella acconsente alla esolpsione di qualunque E 
rappresentanza nazionale presso la Confederazione ; 
pretende però; Van | 

4) La separazione del potere federale legislativo 
ed esecalivog the ia 

5 ) Il diritto pei siagoli Stati appaetepenti alla | 
Confederazione di Di a piacimento’ fra loro più | 
Strettamente, e finalmente i 


— 1074 — 


6) L mazione nella presidenza per l’ Austria 
e la Prussia. 

L'Austria non indagià punto ad accettare le quat- 
{re prime proposte, respiase però decisamente le due 
ultime, le quali troveranno la loro soluzione pro- 
bahilmente nelle conferenze libere. 

Il governa prussiano può gratularsi di averla scap- 
pata così. Imperciocchè, avendo riguardo alla sua a1- 
tuale posizione , egli non poteva assolutamente esegui- 
re i suoi piani. Cominciare una guerra, ponendo sot- 
to la sup protezione i ducati di Schleswig-Holstein per 
assicurarsi le simpatie del popolo alemanno, sarebbe 
Per lui stato lo stessa che pravacare la' sdegno delle 
potenze marittime, colle quali esso non potrebbe mi- 
surarsi ; dichiarare la guerra contro l' Austria e ab- 
bandonare i ducati, è lo stesso che perdere le simpatie 
della nazione, senza le quali, come la Prussia stessa 
dichiarò soventi volte, le sarebbe impossibile di ri- 
portare la vittoria, 

La vittoria dell’ Austria avrà due conseguenze d'al- 
ta importanza. Prima di tutto si stripgerà uo’ alleanza 
più forte contro i perigli che minacciano gravemente 
dalla parte di Francia , poscia si ristabilirà definitiva- 
mente la dieta federale, il cui primo passo sarà la 
pacificazione dei ducati di Schleswig-Holstein e il se- 
condo la riforma delle leggi fondamentali della Con- 
federazione. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 4. 

A Varsavia l’Austria non volle dismettere nulla 
delle sue esigenze sulle questioni più importanti; essa 
respinse le proposte della Prussia concernenti la for- 
mazione di una commissione speciale, la quale occu- 
perebbesi esclusivamente dell’ esecuzione dell’ art, 4 del 
trattato di pace del 2 luglio, e persiste a riservare 
l’eveatuale appianamento di queste divergenze alla 
Dieta di Francoforte. Insomma il principe di Schwar- 
zemberg non deviò menomamente dalle basi fissate 
dai trattati del 1815, ‘egli consentì è vero alle libere 
conferenze, ma sotto riserva espressa che: il governo 
prussiano ammetta la validità del ristauramento della 
Dieta. 

Si dice che il conte di Brandenburgo abbia sa- 
puto acquietare il re, facendogli capire che bisogna- 
va cedere alle esigenze del momento, poichè non vera 
altro mezzo di evitare la guerra coll’ Austria e colla 
Russia. Per parte sua il principe di Schwarzemberg 
ha formalmente dichiarato di desiderare sinceramente 
la pace colla Prussia, ma di non voler cedere altri» 
menti e con fermezza mantenere le risoluzioni adot- 
tate a Varsavia. 

La notizia data da parecchi giornali, secondo la 
quale lo Czar avrebbe promesso all’ Austria l’occupa- 
zione dell'Ungheria e della Gallizia quando venisse a 
guerra colla Prussia, è confermata da una comuni- 
cazione det conte di Brandenburgo al consiglio dei 
mibistri. 

Il generale Hahn ch'erasi recato nei ducati per 
vedere di far sospendere le ostilità, « ritornerà que. 
sl oggi a Berlino senza aver potuto menar a buon 
fine la sua missione. Le conferenze ch*egli ha propo- 
ste per assestare le divergenze fra la Prussia, la Da- 
Dimarca e l’Austria sono state formalmente rifiutate 
dalla luogotenenza generale, Invece dell'armistizio di 
sei mesi proposto dalla Prussia, la luogotenenza pro- 
pone l'armistizio di un anno, durante il quale tempo 
le troppe danesi dovranno ritirarsi dietro la linea di 
demarcazione fissata nello Schleswig nel 1849. La 
risposta per iscritto alle proposte della Prussia è 
giunta quest’ oggi al sig. de Harbon, il quale la ri- 
metterà incontageote al ministro degli affari esteri. 

. (ET) 
ALTRA DEL 5. 

La Gazzetta di Voss scrive. La conferenza di 
Varsavia dimandò categoricamente, che la Prussia non 
si opponesse all'intervento federale uè nell’ Assia nè nei 
ducati di Schleswig-Holstein. 

— Le proposizioni dalle quali il signor de Ra- 
dowitz faceva dipendere la sua permaneuza nel mipi- 
stero sono a detto della. Gazzetta Costituzionale, le se- 
guenti. 

La Prussia si oppone all’ occupazione di territori, 
maggiori dell’ Assia per parte di truppe federali , e 
mobilizza, come l’Austria, tutto l’esercito. Questo 
atto si notifica come necessario ai gabinetti, si di- 
rige va proclama alla nazione , e finalmente , per 
avere l'assentimento del popolo, si convocano îmme- 
diatemente le Camere. 


Il conte de BernstorIT arriverà qui appena si 7 
od agli 8, poichè porterà seco in pari tempo la rispo- 
sta austriaca all’ ullima nota prossigna, 

+ La nuova Gazzetta prussiana di ieri scrive: n In 
alcune classi di questa popolazione regna un certo 
malumore sulle recenti politiche decisioni del gover- 
no e nel seno di parecchi circoli conservativi si stan- 
no preparando delle dimostrazioni per dare conosceo» 
za del medesimo tagto a S. M. il re, quanto al mi» 
Distero, 

Presso. il signor de Manteulfel è persino già com- 
parsa una deputazione, ‘la quale gli espresse delle la- 
gnanze e dei timori gull’arrendevalozza della Prossia, 
sulla sacrificazione della sua possanza, accennando 
alla necessità d'un energico, quand’ anche ne 
dovesse scoppiare la guerra. 0 


ll passo della deputazione pare ptavocato da una 
duca icaponcenza Hi vara situazione dello cosa 


Nelle conferenze del consiglio dei ministri degli ultimi 
Blorgi ngn si trattò punto del quesito: guerra o noa 
Querra; ma bens) del quesito: dimostrazione 0 noa 
dimostrazione. 

Non la guerra: fu essa la inutile, costosa e pori» 
gliosa dimostrazione d'una politica irresoluta, inoperose 
alla quale Ja maggioranza del consiglio dei mini. 
stri s'oppose. Quella parle del ministero, che dimau- 
dava le estesa mobilizzazioni, non aveva in mira 
tanto la lotta che da una tale misura sarebhe senza 
dubbio stata provocata, quanto l’effetto morale del 
Passa stessa. Ei doveva apparire pericoloso ,'non tante 
lo faccia alle enormi Spese, quanto principalmente per 
amore dell’ impressione sull’esercito, se circa 200 mila 
uomini della guardia del paese dovessero essere cen- 
vocati per fare una dimostrazione, per essere poi forse 
la otto giorni di bel nuovo licenziati. Alla guerra stes» 
sa, ove cià dal diritto della Prussia, dal suo onore e dal 
suo interesse sia richiesto, il signor de Manteuffel e 
quelli che sono del suo parere non erano mai avversi, 
Eglino appoggiano però rimpetto ai piani fantastici 
quella politica, la quale è tutta ciò che vuol essere, 
€ mostra anche coi falli ciò che è risoluta di faro, 
Quest è ancor oggi, come noi siamo persuarl, il sen- 
timento del ministero, e certo oggi non meno che mal 
gi teme la guerra, e s°indugierà meno che mai a comin» 
ciarla, se rimpetto a voglio di Oppressione ed a stra» 
niere arroganze la difesa dei diritti e della possanza 
della Prussia la richieda. » 


Essendosi sparsa voce nella capitalo degli arma- 
menti nella Sassonia, Manteoffel ha ‘invitato per tele- 
grafo il rappresentante del governo prussiano a Dresda 
di ritirare da quel governo dichiarazioni in proposito 
le quali del segueate tenore giunsero pure a mezzo 
dt telegrafo: 

« La mobilizzazione dell'esercito Sassone essere 
stata motivata da una nota anteriore prussiana, e de- 
liberata il 2 corrente prima di riconoscere le deci- 
sioni del Ministero di Berlino ; e in seguito alle avute 
natizie essere stato deciso di modificare in sull’ istante 
le prese misure. » (Lloyd di V.) 


— La Riforma tedesca nel suo articolo di fondo 
dell’uftimo foglio si mostra di nuovo pacifica e dagli 
ultimi dati ritiene che tutto si risolva pacificamente, 
l'opinione del qual foglio nelle circostanze attuali 
dobbiamo considerare di ancor maggiore imporianza. 


HEIDELBERGA 3 Novembre. 


Questa mattina arrivarono qui alcuni uffiziali 
prussiani, i quali furono seguiti da un battaglione 
prussiano , diretto per Francoforte. Essi proseguiranno 
il loro cammino domani. Per dopa domani sono re- 
quisiti due convogli parimente per trasporto di trap» 
pe. Si parla di 8,000 Prussiani, che dovrebbero quanto 
prima uscire da Baden, io forza di convenzione fatta 
col Governo, per alleggerire i pesi dello Stato ; la 
fretta però, con cui viene posto in esecuzione questo 
ritorno, accenna che il motivo n'è diverso. Anche il 
battaglione del 30° reggimento, che è qui di guar- 
nigione, ha da otto giorni ricevuto l'ordine di star 
pronto a marciare. Si domanda quindi se tutti i Prus- 
siani non vogliano ritirarsi dal Baden, In caso però 
che avesse a nascere un conflitto fra Bavaresi e Prus- 
siani , il viaggio per Francoforte non sarebbe il più 
sicuro per questi ultimi. (6. U. d'Aug.) 

SASSONIA 
LIPSIA 5 Novembre. 

L'ordine pel richiamo dei militari dal permesso 
e il decretato acquisto dei cavalli fu ritirato dal go- 
verno in seguito di proclami. ( Disp. telegr. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 7 Novembre. 

Leggiamo nella Corrispondenza austriaca del 7: Il 
Giornale di Dresda in un articolo del 5 novembre con- 
tiene la notizia che, in base all'avviso della dimissio- 
ne di Radowitz, era stato tenuto il 4 di sera un Cone 
siglio di ministri, nel quale era stato deciso d' intra. 
prendere la mobilizzazione dell esercito sassone soltan- 
ta iu guisa che, ad onta delle cangiate circostanze, 
era indispensabilmebte richiesto dalla posizione della 
Germania in nessun modo ancora compiutamente as» 
sicurata. 

Le parole seguenti di un articolo dello stesso gior- 
nale sassone ci sembrano da un canto adattarsi sì pie- 
Damente anche adesso, e d'altro caoto precisare tanto 
esattamente la natura della suddetta modificazione, che 
non possiamo trattenerci dal riferirle: » La mobilizza- 
gione dell’ esercito sassone può aver sorpreso, in vi- 
sta degli articoli pacilici de’ giornali prussiani pub- 
blicali quasi contemporaneamente. Ma queste pubbli» 
cazioni non si accordano in alcun modo col contegno 
tenuto in pratica dal Governo prussiano ». . 

» L'ingresso delle truppe (ose nell’ Assia ha 
già avuto luoga io modo antifederale. Quand’ anche 
sia dimesso il ponsiera di respingere le truppo federa- 
i, pare è avvenuto il primo attaceo contro il potere 
della Conferazione ; quand’ anche i comandanti pras- 


+ siani abbiano l’ istruzione di evitare un conflitto colle 


trappe federali , queato conflitto è però inevitabile per 
la presonza delle gaarnigioni prussiane, il-po- 
Varo federale darà le disposizioni per ristabilire l' au- 


torità sovrana. Pabblicazioni del Governo prussiano con- 
tro: l' intervento della Confederazione in esecuzione del- 
la pace conchiusa colla Danimarca, fanno parimenti 
aspettare collisioni. In circostanze si minacciose , il 
Governo sassone ha l'obbligo di tenere le sue truppe 
a pronta disposizione del potere federale. I gravi ri- 
guardi pei pesi che s impongono al paese, devono ce. 
dere a fronte del dovere più alto e più urgente, pro- 
scritto dall’onore del paese, dalla conservazione dello 
Stato. La speraoza, che ancor sussiste, di vedere spa- 
rire i motivi di timore, non si oppone alla precauzii 

ne imposta da quel dovere, e l'indugiare del Gover- 
no fino agli ultimi giorni nel prendere quelle forti mi- 
sure, ad onta di tanti indizi che lo consigliavano, ci 
assicura che esse non furono provocate che da vero pe 
ricolo , e che cesseranno al cessare di questo. Secon- 
do le ultime notizie arrivate da Berlino, quest ultima 
eventualità favorevole s'avrebbe a verificare fra breve ». 

La nomina di S. E. il conte Giulay a governa- 
tore civile e militare del Lombardo-Veneto durante 
l’assenza di S. E. il Maresciallo è un fatto che non 
possiamo lasciar trascorrere senza dedicargli alcune 
parole. Noi non abbiamo bisogno d’approvare la scelta 
fatta, giacchè, in mezzo le agitazioni dei momenti rivo- 
luzionari come al ministero, la nostra penna non ebbo 
mai che parole di alta stima per l’uomo, che all'ener- 
gia del soldato seppe accoppiare la benevolenza e lo 
spirito di conciliazione. In Trieste quando le passioni 
agitate potevano d'ora in ora condurre a qualche de- 
piorabile confitto, egli seppe arrestare odiose perse. 
cuzioni, e fu il prediletto degli uomini moderati di 
tutti i partiti, mentre dall'altro lato colle quanto ener- 
giche altrettanto ben disposte misure militari imponeva 
alla squadra sarda che presentavasi ostilmente innanzi 
quel porto, Noi certamente, non piaggiatori del governo 
eccezionale e militare, abbiamo detto questo, onde i 
nostri fratelli italiani conoscano l’uomo, che |’ Impe- 
ratore ed il suo governo loro inviavano e sicno certi 
che se l’inimico troverà in lui il soldato, l’amico l'avrà 
mai sempre quale padre e fratello. 

— L'inviato prussiano conte de Bernstorff ebbe 
la chiamata di portarsi a Berlino, onde assistere colà 
ad un consiglio di ministri. Durante questa assenza, 
per incombenza di quel governo, la direzione degli 
affari d'ambasciata verrà guidata dal sig. de Rosenfeld. 

— Il feld-maresciallo principe de Wiadischgratz 
è per qui transitato avanti ieri con numeroso seguito 
diretto per Graz alla volta d'Italia. (Corr. Ital.) 

AMERICA 

Ci comunicano per mezzo del telegrafo magne- 
tico occidentale da Bedford nella Pensilvania. 

Dieci schiavi fuggiti dalla Virginia, fuorviati su- 
gli Allegani, ad otto miglia di distanza furono sco- 
perti ieri ed attaccati dai Pensilvani. Nella zuffa due 
schiavi furono feriti, uno mortalmente, l’ altro peri- 
colosameute. Questt sono stati presi stamane. Sei ri- 
pararono in una capanna della montagna occupata da 
un uomo e sua moglie. Gli abiti dei fuggiaschi era- 
no laceri pel contatto degli alberi mentre fuggivano. 
La donna fornì loro cibo abbondante , mentre il ma- 
rito se ne assicurò, e ricevè una ricompensa di 250 
dollari. I rimanenti delusero finora ogni ricerca per 
arrestarli, e sono certamente nascosti nelle vicinanze. 
Sono ricercati attentamente dai Pensilvani , bramosi 
della ricompensa loro promessa. 

Ua dispaccio telegrafico annunzia ehe grande agi- 
tazione regna ad Honesdale nella Pensilvania, per es- 
servi comparsi due vomiai del Mezzodi, una creola, 
moglie di un sig. Evans, e di cui dicono ‘schiava. 


A Pittsbarg si tennero ragunate ostili alla legge 
sugli schiavi, e schiavi fuggiaschi passarono in gran 
numero per detta città, diretti alle province inglesi. 
Sono vario centinaia di schiavi fuggiti residenti ia Bo- 
ston, ed è probabile che vi saraono protetti. 

Ad ogni caso il conato di agguantarli turbereb- 
be la pace pubblica. Più di cento schiavi fuggitivi già 
dimoranti ad Harrisbury, nella Pensilvania, si reca- 
rono nel Canadà. Piena di difficoltà, pericoli ed ingiu- 
stizie è l'attivazione della nuova legge. Molti fuggia- 
schi sono armati io tutto punto, e dichiararono di 
voler perder la vita, anzichè la libertà. (Globe. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 7 Novembre. 

La speculazione è indecisissima in questo mo- 
mento, e i fondi pubblici provano in ciascun giorno 
molto sinistri cambiamenti sotto i più leggeri pretesti. 
La Borsa d'oggi fu fermissima per buona parte 
di sua durata, e la reodita si è considerevolmente mi- 
gliorata, ma verso la chiusura vendite considerevolis- 
sime, e di cui signora il motivo, hanno ricondotto il 5 
per cento da 93 05, corso a cui si era elevato, a 92 75. 

Corso di chiusura di ieri il 3 per cento meglio 
si mantenne, chiude in rialzo di 25 c. a. 57 75. Il 
trionfo del generale De la Hitte nell’ elezione del Nord, 
le migliori notizie dell'Almagna e il rialzo de’ fondi 
nelle principali piazze del paese e in quella di Lon- 
dra, erano i motivi posti ienanzi quando aumentò la 
rendita, ed il ribasso si attribuiva a delle realizzazio 
ni di Beneficii ed al desiderio di vendere ad alti corsi. 

Si legge nel Bulletin de Paris: 

Si diceva oggi che il governo era sulla traccia 
di certe macchinazioni, le quali non sarebbero preci- 
samente complotti materiali per giungere a una rivo- 
luzione, ma che rassomiglierebbero a questi sotto più 
d'un rapporto. E' noo sarebbe soltanto il partito so- 
cialista che tramerebbe di lunga mano ua cambiamen- 
to ne' poteri: sarebber certum impazienti degli anti- 
chi' partiti estremi, sarebbero de’ traviali di tutte le 
gradazioni politiche le più sospiate quelli che s' ado- 
prerebbero in queste macchinazioni , che mesterebbe- 
ro ia cotesti intrighi. 

Si legge nel Courrier de la Drome. 

Noi abbiamo da sicura sorgente, e ci facciamo 
un piacere d’informarne i nostri lettori, che, presso 
una nota severa del direttorio federale svizzero , il 
governo di Ginevra, il quale non ignora le mene col- 
pevoli de’ demagoghi francesi, ha prevenuto i più tur- 
bolenti fra loro che, ove non s'allontanassero volon- 
tariamente, egli si vedrebbe nella necessità d’internarli. 

Questo fatto è una nuova prova delle ramifica- 
zioni che la cospirazione di Lione aveva nella Sviz- 
zera, e della gravità delle accuse che s' elevano con- 
tro i priocipali refugiati di Giaevra. 

VIENNA 8 Novembre. 

La mobilizzazione dell’ esercito prussiano fu deffi- 
nitivamente decisa in seguito ad una seduta del mi- 
nistero sotto la presidenza del Re; non potendo la Prus- 
sia accettare l’ ultimatum del gabinetto austriaco. 


( Corr. Ital.) 
———_——————ziì 


S,. P..0. R. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Essendosi proceduto oggi stesso , 13 del corrente 
mese, all’ atto di delibera, col metodo di accensione 


e 


di' candela vergine , per |’ appalto della raccolta, con- 
servazione e vendita privativa della neve e del ghiac- 
cio in Roma e nell’ Agro romano, fu l' appalto me- 
desimo aggiudicato al sig. Marco Emilio Papi per 
lannua corrisposta di scudi 7050, oltre il venti per 
cento sugli utili a favore del Comune. 

Volendosi ora procedere all'atto di vigesima 
rende noto che l’ esperimento avrà luogo , a forma di 
legge, collo stesso metodo dell'accensione di candela 
vergine e sulle basi del relativo capitolato, nel giorno 
19 dell andante mese , alle ore 10 antimeridiane, in 
una sala del palazzo Senatorio, 

Dal Campidoglio il 13 novembre 1850. 

L. Cav. Pomeiui OLiviRI ff. di Segretario. 


ACCADEMIA DEI LINCEI. 
L'Accademia Pontificia de' nuovi Liocei si rionirà 
Domenica 17 corrente, a mezz’ ora pomeridiana , nelle 
sue camere in Campidaglio. 
e ———r——, 


ARRIVI 


nat GIonvo 42 AL GIORNO Î3 NOVEMBRE. 

Autham €. King, d'Inghilterra, da Firenze. 
Amadeo R., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Hall Edoardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Banyh Folliot, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Barker Edoardo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Berkel A., dei Paesi Bassi, da Livorno. 
Cini Tito, di Livorno, Commesso, da Livorno. 
Caracciolo Luigi, di Napoli, Duca, da Civitavecchia. 
Cove Jones, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Carroli Henry, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Dangeard Pietro, di Francia, da Livorno. 
Dbiteloske James, d'Inghilterra, da Firenze. 
Diyon John, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Egleè Giovanni, di Francia, da Livorno. 

yr A., di Francia, da Livorno. 
Gasbar Michele, di Armenia, Sacerdote, da Civitavecobia. 
Hussik Varius, di Armenia, da Civitavecchia. 
Jaanier, di Francia, da Livorno. 
Kole Giorzio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Leclere Agostino, di Francia, da Livorno. 
Langier Lom, di Francia, da Livorno 
Lazarini Gesualdo, di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Morcau Antonio, di Francia, da Livorno. 
Morselier Felice, di Francia, da Livorno. 
Mistrella Bernardo, di Napoli, da vecchi 
Martini, di Sardegna, Religioso, da Livorno. 
Pery Cer Ilo, di Spagna, da Livorno. 
Pezzie R. $, di Sardegoa, da Livorno, 
Ragne Canal, di Spagna, da Livorno. 
Sluch Gioacchino, di Spagna, da Livorno. 
Steroberg Grafia, di Austria, da Firenze. 
Savaresi Ferdinando, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Sumuer Riccardo, d'Inshilterra, da Firenze. 
Tour du Pin Montauban, di Francia, da Firenze. 
Tubl A., di Francia, da Livorno, 
Tarreo Etienne, di Francia, da Livorno 
Tevopile Anania, di Turvhia, da Civitavecchia. 
Topraac Britell, d'Inghilterra, da Firenze, 
Von Bossea, d'Inghilterra, Colonnello, da Livorno. 
Vin4 Giuliano, di Spagna, da Livorno. 
Whitbon Riccardo, d'Inghilterra, da Livorno 
Wallis Grieve, d'Ingbilterra, Dama, da Firenze. 
Zabner Rodolfo, di America, da Livorno 


ek 


PARTENZE 


DAL GIORNO 12 aL GIORNO 43 NOVEMB 
Armodio, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Baclhel, di Russia, Possidente, per Napoli 
Boussard Luigi, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Dantan, di Francia, Negoziante, per Civitavecchi 
di 


ria, pe " 
Grattan Giacomo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Hirschseld, di Wartemberg, per Napoli. 

Lamolinaire, di Francia, Negoziate, per Napoli. 

Loring Gio., di America, per Napoli 


Maillet Antonio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Orey Luigi, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Sutton, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 

Smith, d'Inghilterra, Colonnello, per Napoli. 

Vere, di Danimarca. Dama, per Napoli. 

Wooshouse Sara, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 


> 


IMPRESTITI DI BADEN ED ASSIA CASSEL 
Garantiti dai rispettivi Governi. 
20.» EsTRAZIONE 
30 Novembre 1850 1 Dicembre 1850 
Vincite : 14 volte franchi 150,000 — 22 
volte-135,000 — 24 volle #20,000. — 14 volte 
107,000. — 34 volle 85,700. — 12 volle 75,000. 
— 23 volte 32.000 — 60 volte 30.000 — è così 
di seguito fino alle più piccole di 206 e 90 fran- 
chi, che saranno fulfe pagate in denaro contante 
senza alcun obbligo di prendere nuove azioni. 


Un'azione di Baden tutte le Estrazioni (ranchi 100 
6 azioni di Badeo per | Esirazione 34 No- 


. » Nn a 
Un'azione di Cassel per futte le Estrazioni » 200 
6 azioni » per l' Estrazione 4 Di- 

combro. |... i. a 30 
CITÒ . Dini 100 
bi) 008/900. 
pagabili in Mandati sopra qualche piazza di Com: 
mercio, 0 come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti, 

I prospetti si ottengono gratuitamentà come 
pure le liste delle vincite saronno twaslate a chi 
spelta. ' 

Chi desidera azioni si dicigga a 
A F. E. Feup e Comp.o 
Via Grande Num. 78 in Livorno. 
cut 


‘ALLA ECCELLENTISSIMA CURIA ROMANA 
IL TIPOGRAFO GARTANO MRNICANTI 
( Piazza. Argentina: Num. 99.) 
+ Rende‘noto:che, foraito di copiosigsimo:ca- 
rattere appositamente, fuso, di 
il suo ollicio per la impri 
Sililal'imite prezzo di 


nori PROMATE 


14.* ESTRAZIONE . 


rà, che nel detto prezzo di sc. 1 75 e nulla più 
vien compreso qualunque straordinario lavoro, co- 
mo Sommarj con apostille , Conteggi , Calcoli mar 
gioali, Specchi, ed Alberi genealogici, sempre 
però che tutto ciò non superi il sesto di carta pa- 
lomba, e sia nel consueto carattere silvio; se il 
sesto sarà più grande verrà aumentato colla stessa 
discreta proporzione della carta palomba ; per cui, 
detratto il bollo y non rimane che se. 4 45 a com 
penso di tutte le spese di stampa. 
Roma 42 Novembre 1850. 
Devmo Obbmo Serv. 
AGARTANO MENICANTI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella" Causa posta in Prot. dell'anno 41850 
n. 1905 e vertente fra il sig. Gaetano Fraachetti 
Negozisute dom. Piazza Rusticucci n 94, ed il 
sig. Pietro Leonetti d'incognito domicilio , sul pa- 
gamento di sc. 437 e baj. 50 importo di panatica 
ed bltri commestibili. Il Tribunale nell'udienza del 
giorno 18 Ottobre p. p, ammise l'istanza aghe con 
l'arresto personale , ed esecuzione provvisoria non 
ostante appello, e lo ‘condannò alle spese nella 
somma di so. 44 75, oltre quelle della spedizione 
e notifica, — RaMela Avv. Garinei Pres, — Ales: 
saolro Pisoni Giu. — Francesco Pagaoi Giud. — 
N, Giovanpucci Canc. — Si notifica per affissione 
ed inserzione al suddetto sig. Leonetti d'incognilo 
domitilio' forma del $. 483 del vig. Reg. 

Carlo Sarmiento Proc Rot. 

Adi 9 Novembre 1350. — Alssa copii alla 
porta dell' Uditorio. M. Quattrocthi Curs. 

Tn virtà di Semteaza'resà dal primo Tornò del 
Trib. Oiv. di Roma'il'gioriio! 9 Marzo 4850 sd 


tinò Varcollier , e 


l'effetto legale, figli ed eredi del fu Costantino 
Stamaty, Possidenti , dom. presso il Banchiere sig 
Augusto Gaultier in piazza della Minerva n. 38. 
Nel giorno 27 Novembre 1850, alle ore 2 avanti 
il mezzogiorno nella Depositeria Urbana iu via del- 
l'Impresa n. 21 si procederà alla vendita giudiziale 
dei qui sottodescritti fondi con tutti i loro annes- 
si, connessi ec., unitamente ai stigli di tinello eo. 
Vigna posta nel suburbano di Roma fuori Porta 
8. Lorenzo sulla via Tiburtina prossima alla Chie- 
sa di S.Lorenzo, della quantità di pezze 52 circa, 
conf. colla d. via, con la vigna Brancadoro, vicolo 
dell' Osteria, canneto Gavolti , salvi altri ec. con 
orto adacquativo e canneto ec. , fienile lungo la 
detta via del quale non vi sono rimasti che i muri 
di telaro essendo andato a fuoco , casino: con ti- 
nello ove esistono i seguenti stigli per uso della 
Vigaa , cioò torchio fisso al muro con soi annessi 
ec. - Botti 38 da barili 16 con 38 cerchi di fer= 
ro in tutte, e gli altri di legno. - Due 
Due bigonzi con 4 cerchi di ferro: — Alira vigna 
posta fuori la sud. Porta S. Lorenzo a mano si- 
nistra appena uscila la Porta stessa per la detta 
via Tiburtina e prossima udescritta , delta 
quantità di pezze 19 3 06 circa, conf. con la via 
sudd. , la vigoa Brancadoro , canneto degli eredi 
Saolini, vicolo dell'osteria, salvi altri eo. , con or- 
to adacquativo, canneto ed in poca parle vignato, 
casino del quale presentemenie non sono rimaste 
che molte macerie, accanto dello casino vi è ri- 
masto intatto un piccolo ambiente ad uso di stalla 
stimate ambedue le suddette vigne con stigli di 
tinello, casini, fabbriche e tutt'altro sunesso , de- 
rallo il canone a favore dell’ Abate Commendata. 
rio di 8. Lorenzo fuori le Mura in annui scudi 
84. 87 e mezzo 0 le tasse, scudi 6520. 76. — Al. 


ed' in'vocabolo tdi 8' Ond- 
te 70 0 27 circa, conf. 


a di VillarMadama $° vigon. Boggi 
nat tro silvi ec. con due ‘casini 


ed altri fabbricati ec. Nel tiuello del casino grso 
de vi esistono diversi stigli cinè : torchio {ls at 
muro con suoi annessi ee. e 46 botti cercbiat» di 
legao, stimata la suddescritia vigna con stzii di 1 
nello, defalcati gli anoui canoni uno a fivore 1 
sig. Gio. Pietro Poggi di se. 13. 40, ed altro a 
favore del March. Girolamo Serlupi di se {1.75 
di cui è enfitputa il sig. Principe Massini che vi 
ha anche esso un sub canone di se. 24, 85 © 
tutto a favore del sud. signor Principe di s 
nonchè defulcati sc. 100 per annuo frutto Ji 
censo gravante la vigna grande a favore dl sic 
Conte di Carpegna, nonchè le tassa se, 4941, 97 
e mezzo. — Totale scudi 14,461. 83 e m-z20. 

Si dichiara che la suddetta vigna a Moute Mo 
rio già divisa in tre per quella parte gravata 
dei suddetti annui Canoni e di cui è enfiteuta il 
sig. Principe Massimi. venne da questi concessa 
in subeofl'eusi al debitore a generazione wascoli- 
na, con facoltà che I° ultimo maschio potesse chia 
mare alla successione di Ial subenfiteusi una fm 
mina della stessa famiglia, e che in questa ces- 
sasse come rilevasi dall'istromento del 20 Genna 
ro 1830 in atti Franchi ja cui. viene riportata la 
quantità in pezze 26, quarta { ed ordini 20, per 
ciò Si proceda alla vendita di detta vigna a forma 
in tutto e per tutto delsurriferito istromeato.i'ranchi. 

Nella Cancefleria avanti il sullodato primo tur- 
no al fasc. n 4304 dell'anno 4847 trovasi pro- 
dotto il Capitolato , l' estratto autentico dell'Iscri- 
Rioni Ipotecarie y ‘ed è stata fatta la ripetizione del 
rappor'o del Perito sig Carlo Landi prodotto li 26 
Febbrajo 1850 tenendo luogo degli estratti de'Re- 
gistri Censuarj, e sotto il giorno 9 Ottobre p. p. 
è Wata prodotta dichiarazione ossia supplemento 
al suddetto Capitolato. — Il primo prezzo sul qua- 
le verrà aperto l'iacanto sarà quello superiormen- 
le designato ia ciascun fondo, valore determinato 
dal suddetto Perito sig. Carlo Landi 

Stanislao Vannutelli Proc. 
Carlo, Danedi Curs. Civ. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .. .. 


Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIORNALE 


a dr 


DI 


o. P, 
“ Sabato 16 Novembre. 


rrrrr > 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
minisirazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN;QUESTO GIORNALE SQNO. OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL. 


:GIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MABE 


—rr_—k_", 


GIURA 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro kB. 
ester. al Nord 


Agrometro 


aromello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Poll. 27 lin. 9,5 
27 » ALT 
28» 1,7 


‘(Ore 7 aotim. 


15 Novembre.é » 3 pomer.|  » 
» 9 pomer. » 


Coperto. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 
Il 
Il 


Dalle 9 pom. del 14 Novembre fino alle 9 pom. del 15. 


Temperat. mio. + 2,4 


x —2 


Tempera. mass. + 7,6 


ROMA 16 Novembre. 


PARTE OFFICIALE 


Il giorno 18 del corrente Novembre incomince- 
ranno nella Biblioteca dell' Università Romana gli esa- 
mi di ammissione a forma dei Programmi emanati 
dalla»S. Congregazione degli Studi li 15 Ottobre p. p. 

Il giorno 20 ‘del suddetto mese corrente, avrà 
luogo la formale apertura degli Studi, con Messa can- 
tata nella Chiesa dell’ Università; e quindi vi sarà 
l'Orazione e Professione di Fede dei Professori nel- 
l'Aula Massima. 

PARTE NON OFFICIALE 


La Commissione provvisoria Municipale, 
in rappresentanza del Senato e Consiglio di 
Roma, essendosi adunata straordinariamente 
Ja mattina del 6 corrente, S. E. il sig. Principe 
D. Pietro Odescalchi, Presidente della medesi- 
ma, con breve e persuadente arringa, propo- 
neva che, trovandosi a dimorare fra noi l'in- 
clito coute Carlo di Montalembert, gli si aves- 
se a decretare la romana cittadinanza; e ciò 
pe molti e distinti conosciuti di lui meriti. 

I signori congregati accolsero unanimi la 
proposta del Principe Presidente , e vollero di 
più che, in segno di riconoscenza, sia offerta 
al nuovo concittadino una medaglia coniata 
in oro, assieme al conio in cui venne impres- 
sa. Sì fatta medaglia, condotta da eccellentis- 
simi artefici, avrà da un lato la efligie dell'il- 
lustre Oratore, e nell'altro una scrittura che 
ne ricordi gl’ insigni pregii. 

La Commessione recò all'illustre sig. Con- 
te il Diploma della decretata cittadinanza, ed 
egli gratissimo a tale atto scrisse al sig. Presi- 
dente la seguente lettera. 


Prince, 

Lors de la visite que vous avez bien voulu 
me faire , à la tète de la Députation de la Com- 
mission Municipale , pour me communiquer la 
délibération qui me conférait le titre de Citoyen 
Romain, je n'ai pu vous dire assez combien je 
me sentais flatté dé la distinction aussi émi- 
nente qu'imprèvue dont la ville de Rome m'a 
honoré. 

Aujourd' hui , après avoir recu le diplòme 
confirmatif de cette delibération , je viens vous 
prier, Prince, d’exprimer è la Municipalité 
Romaine la vive reconnaissance que m' inspire 
le résolution dont vous m' avez fait part, et que 
Sa Satett a daigné approuver. — Nous, som- 
mes habitués en France a éprouver pour la ville 
de Rome une sortéè de'vénérationfiliale, parce 
gr de nous semble la patrie de tous les Catho- 

ques. Mais qui ne s'estimerait heurenx de lui 
appartenir pour un droit spécial ? Et comment 


ne pas étre fier d'un titre, qui évoque tous ces 
grands souvenirs de l’ ancienne Rome, que la 
Rome moderne a adoptés, purifiés et perpé- 
tués, en les placant sous la sauve-garde du 
Vicaire de Jesus Christ ? Par un privilége uni- 
que ici-bas, cette capitale de l' Univers a pu 
prolonger indéfiniment son antique gloire en 
l’associant è ce qui ne doit jamais finir. L' hé- 
roisme et le génie des anciens Citoyens Romains 
se trouvent ainsi identifiés avec l'incompara- 
ble grandeur de cette Rome des Papes qui a 
déjà duré trois fois plus que la République de 
Brutus et de Cicéron: Deux fois Maîtresse du 
Monde, Ses Saints et Ses Martyrs lui ont con- 
quis un empire bien autrement vaste et bien 
autrement immortel, que l'empire de ses Cesars 
et de ses triomphateurs. Je concois l' orgueil 
qu'on éprouve à se dire le fils d’ une telle mè- 
re, et je vous remercie de m'avoir donné le 
droit de le partager. 

En décernant le titre dont vous m' avez ho- 
noré aux deux Vaillans Commandans en chef 
des troupes Francaises à Rome , vous avez mon- 
tré que vous compreniez comme nous la mis- 
sion de nos soldats, et que vous reconnaissiez 
en eux, non pas une armée ennemie, mais une 
armée libératrice. En me conférant la méme 
distinction , vous avez bien voulu déclarer que 
vous aviez l'intention de récompenser les ef- 
forts que j'ai faits à la tribune de l'Assemblée 
Législative de mon pays , pour amener et as- 
surer le rétablissement de l'autorité pontificale 
à Rome. La justice m' oblige à ne me réserver 
qu’ une très foible part dans votre reconnais- 
sance. Elle doit se reporter sur bien d'autres 
que sur moi. C' està la prudente persévérance 
de M. de Falloux et de ses collégues du Mini- 
stère ; c'est à M. Thiers, dont l'éloquent et 
courageux Rapport a tant fait pour éclairer 
la question ; c' est à la majorité energiquement 
résolue de l' Assemblée Législative ; c'est au 
Président de la République, fidèle et loyalin- 
terprète de veux du pays; c'est, en un mot, 
à l'union du grand parti de l’ordre en Fran- 
ce, que Rome a dà le bonheur de revoir le 
Souverain. Pontife dans la pleine possession de 
sa liberté et de son autorité. Puisse l' avenir ré- 
pondre è ce passé si heureux! Puisse la ville, 
qui me fait aujourd' hui un si grand honneur, 
offrir longtemps le spectacle consolant qu elle 
présente en ce moment è l'Europe , et trouver 
toujours dans l'amitié tutelare dela France 
une garantie de plus pour le paternelle souve- 
raineté de la Papauté. 

Permettez'moi;en finissant, Prince; de vous 
dire lasatisfaction toute particalièreque j éprou- 
VE à pòdvoit éxprimer ces sentimens à un per- 
sonnage, qui porte si, dignement ce grand. nom 
‘d'Odesgalchi, consderé- dans le eceur de la 


Chrétienté par la sante mémoire d'Innocent XI; 
et veuillez agréer, pour vouset vos honorables 
collégues, l'assurance de la gratitude et de la 
trés haute considération avec la quelle j'ai 
l' honneur d' étre 


De Votre Excellence , 
Le très humble et très obligé Serviteur 


Ch. C.° De Montalembert. 
Rome, ce 9 Novembre 1850. 


A Son Excellence le Prince Pierre (Mescalchi , 
Président de la Commission Municipale A 
Rome ec. wc. ec. 


(raduzione) 
Principe, 

Allorquando voi aveste la compiacenza di 
farmi una visita, a capo della deputazione del- 
la' Commissione Municipale, per comunicarmi 
la deliberazione, per la quale mi si conferiva il 
titolo di Cittadino Romano, non potei conve- 


| nientemente esprimervi quanto io mi sentissi 


lusingato di una distinzione tanto eminente 
quanto impreveduta, di cui la città di Roma 
mi ha onorato. 

Oggi però, dopo aver ricevuto il diploma, 
che conferma questa deliberazione, io vi prego, 
Principe, di presentare alla Romana Munici- 
palità la viva riconoscenza che m'inspira la ri 
soluzione, della quale mi avete fatta parteci- 
pazione, e che Sva Santità” si è degnata di ap- 
provare. Noi in Francia siamo abituati a pro- 
vare per la città di Roma una certa filiale ve- 
nerazione, perchè ci sembra esser essa la pa- 
tria di tutti i Cattolici. Ma chi non si estime- 
rebbe felice di appartenerle per uno speciale 
diritto? E come non esser fiero di un titolo 
che richiama tutte le grandi memorie dell'an- 
tica Roma, che la presente ha adottate, puri- 
ficate ed eternate ponendola sotto la guaran- 
tigia del Vicario di Gesù Cristo? Per un privi- 
legio unico in terra, questa Capitale del Mon- 
do ha potuto prolungare indefinitivamente la 
sua antica gloria , associandola a ciò che non 
deve giammai aver fine. L'eroismo e il genio 
degli antichi Cittadini romani si trovano così 
identificati con l’incomparabile grandezza di 
questa Roma dei Papi, la quale ha durato già 
tre volte più della Repubblica dei Bruti e dei 
Ciceroni, Due volte signora del Mondo, i suoi 
Santi ed i suoi Martiri le hanno conquistato 
l'impero ben altrimenti vasto e bene altrimen- 
ti immortale dell'impero de'suoi Cesari e de 
suoi trionfatori. lo ben concepisco l'orgoglio 
che si prova di dirsi figlio di una tal madre; 
ed io vi ringrazio di avermi dato il diritto di 
dividerlo. 

Nel decretare il titolo, di-cui mi avete ono- 
rato, eziandio ai valorosi Comandanti. in Capo 
delle truppe. francesi iu Roma, avete, mostrato 
che comprendevate; siccome’ noi, la missione 


de’ nostri soldati, e che riconoscevate in essi 
non già un'armata nemica, ma un’ armata 
liberatrice. 

Decretando a me la distinzione medesima, 
voi avete voluto ben dichiarare che voi avete 
avuto l’intendimento di ricompensare gli sfor- 
zi che io ho fatti alla tribuna dell'Assemblea 
legislativa del mio paese per ricondurre ed as- 
sicurare il ristabilimento dell'Autorità Ponti- 
ficale in Roma. La giustizia mi obbliga a non 
riservarmi che una picciolissima ‘parte della 
vostra riconoscenza. Essa deve riferirsi ancora 
sopra ben'altri che sopra di me. Egli è alla 
prudente perseveranza del signor De Falloux 
e de'suoi colleghi del Ministero; egli è al si- 
gnor Thiers, il cui eloquente e coraggioso rap- 
porto ha giovato tanto a chiarir la quistione ; 
egli è alla maggiorità energicamente decisa 
dell’ Assemblea legislativa; egli è al Presidente 
della Repubblica, fedele e leale interprete dei 
voti del paese; egli è in una parola all'unione 
del gran partito dell'ordine in Francia, che 
Roma ha dovuto la felicità di rivedere il So- 
vrano Pontefice nel pieno possesso della sua 
libertà e della sua autorità. Possa l'avvenire 
rispondere a un così felice passato! Possa la 
città che oggi mi comparte un così grande 
onare offrire per lungo tempo il consolante 
Spettacolo ch'essa presenta in questo momento 
all'Europa, e possa trovar sempre nella tute- 
lare amicizia della Francia una guarantigia di 
più per la paterna Sovranità del Pontificato. 

‘Permettetemi, Principe, che, facendo fine, 
io vi esprima la particolare soddisfazione che 
provo nel poter esprimere questi sentimenti ad 
un Personaggio che così 6 raga porta 
questo gran nome di Odescalchi, consacrato 
nel cuore della cristianità per la ‘santa Memo- 
ria d' Innocenzo XI. E vogliate gradire per voi 
e pe vostri onorevoli colleghi l’assicuranza 
della gratitudine e dell’altissima considerazio» 
ne, con la quale mi do l'onore di essere 

Di Vostra Eccellenza 

Unilissimo e Devotiusimo Servitore 


Carlo Conte di Montaleinbert. 
Roma, li 9 Novembre 1850. 


A Sua Eccellepza il Princ. D. Pietro Odescalchi, 
Presidente della Commissione Mounicipale 
ia Roina ee. ec. ec. 


+04» 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eccellenza il sig. Martinez De La Rosa, Am- 
basciatore di Sua Maestà Cattolica presso la Santa Se- 
de, nel giorno 13 parti da Roma in congedo tempo- 
raneo, alla volta di Madrid. 


Dopo alcune giornate nuvolose , nella notte pre- 
cedente ai 15 cadde neve sul Monte Laziale. 


Registriamo tale fenomeno, come straordinario 
nel nostro clima alla metà di Novembre. 


+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Novembre. 

Lai Gazzetta Medica Italiana avonazia che i rami 
della grande Anatomia dell’immortale Paolo Mascagni, 
i quali furono comprati a peso di rame greggio da un 
tal Sarti, naufragarono mentre andavano a raggion- 
gere il loro compratore in Londra. Al naufragio della 
mercanzia tenne dietro la morte del compratore. 

( Gaxz. Med, Ital. ) 


PIEMONTE 
TORINO 9 Novembre, 

La Gazzetta fale d’ oggi pubblica il prospetto 
sommario del oa è dei prodotti sul dalla 
strada ferrata da Torino a Novi nello scorsa mese di 
ottobre. Da esso ricaviamo che il movimento dei via 
giatori ordinari fa di 98,428, di cui 3,975 di prima 
classe, 15,519 di seconda classe | 78,291 di terza clas- 
se, 56 militari con foglio di via di seconda classe; 
e 587 di terza classe, Il/prodotta da essi dato am: 
monta a lire 144,278. 85. I bagagli trasportati furo- 
no dî chil. 187,882 e diedero un protento dire 95220, 


65. Le piceole merci'‘trasportate furono ‘di chi 
i 1436,376,6, diedero part div lito 6,452. 66. 


Gli oggetti di finanza del valare di |. 476,259.88 e 
del peso di chilogrammi 2,666 diedero uo provento 
di lire 570. 35. Le vetture trasportate farono 41, e 
diedero un prodotto di lire 2,670. 80. Sebbene dal- 
la Regia Posta pel trasporto del corriera e dei dispac- 
ci postali lîre 1550. Ricavaronsi lire 146, 30 per tras- 
porto di 135 capi ; e lire 113. 50 per diritti di so- 
sta. Il prodotto complessivo fu di lire 165,007. 75. 
( Gaxz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 9 Novembre. 

Per ordine di S. A. il Luogotenente della Lom- 
bardia Principe di Schwarzemberg è partito ieri dopo 
mezzogiorno il Consigliere ministeriale Barone Pascot- 
tini per Verona come rappresentante di S. A. nelle in- 
calzauti operazioni sull’ imprestito non forzoso Lombar- 
do-Veneto a prender parte in quelle deliberazioni. 

Così la corrispondenza litografica tedesca di ieri 
che si stampa in Milano. Noi poi siamo tentati a cre- 
dero che l' Altezza.sua venisse in tale onorevole di- 
visamento in vista del rapporto della congregazione 
provinciale testè ricostituita. 

— Auvunciamo con dolore la morte avvenuta la 
scorsa notte in Giussano del distinto matematico Don 
Gabrio Piola, già Presidente dell’ Istituto di Scienze 
e Lettere in Brera. ( Com. Ital, ) 

ALTRA DEL 10, 

Ta seguito all’ Avviso dell’I. R. Consigliere mi- 
nisteriale De Schwind del 31 prossimo passato ottobre 
ed al successivo Avviso 4 corrente dell’ I. R. Inteo- 
denza Provinciale delle Finanze, ebbe ieri effetto, nel 
consueto locale, l'abbraciamento dei Viglietti del Te- 
soro per la complessiva somma di austr. lir. 3,001,000 
presente l’ apposita Commissione, preventivamente es- 
sendo stato constatato che per la somma di austriache 
lir. 2,500,000 era | importo derivante dall’ imposta 
straordinaria del 25 per 100, e per la somma di au- 
str. lir, 501,000 era l'importo introitato a pagamen- 
to della rata del prestito volontario Lombardo-Veneto, 
le quali due summe unite danno complessivamente l’im- 
porto di 3,001,000 lire austriache di che ieri appunto 
in altrettanti Vigliotti del Tesoro venne fatto | ab- 
bruciamento. (Gaz. di Milano ) 


+0dE-4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 7 Novembre. 

Teri uno scontro ebbe luogo fra il sig. Ch, Hugo, 
redattore dell’ Evénement e il sig. Ch. Viennot, redat- 
tore del Corsaire. Il sig. Ch Hugo ha avuto il ginoc- 
chio ferito da un colpo di punta. Del resto, la ferita 
non presenta nessuna gravità. ( Patrie.) 

— Il Consiglio dei ministri si riunì iermattina 
all'Eliseo per sentir leggere il Messaggio che il Presi- 
dente della Repubblica dee presentare all'Assemblea, 

Turbolenze assai gravi hanno funestato l’apertora 
dei nuovi corsi della facoltà medica. In tempo della 
prolusione del sig. Valpeau, alcuni studenti approfit- 
tando di politiche allusioni del discorso stesso per 
dare il segno di democratiche manifestazioni, hanno 
fatto udire grida e fischi allorquando il professore 
parlava del consolidamento della pace pubblica, e 
della calma che, mercè le cure del governo, regnava 
iu tutti gli animi. La maggior parte però dell’ udito- 
rio col suo lodevoie contegno, e talvolta anche con 
applausi, si oppose a queste turbolenze di certi vete- 
raoi studenti del decimo anno, i quali pare che vo- 
gliano eternamente sedere nei banchi dello scuole per 
eternarvi lo scandalo della cattiva loro condotta e 
della loro ignoranza, (Patrie.) 


Il Constituionnell pubblica. alcuni documenti ine- 
diti sol complotto ultimamente scoperto a Lione, e ci 
aggiunge le seguenti riflessioni. 

» Dissimulano essi forse le loro intenzioni quan- 
da annunziano il prossimo trioofo di un potere ardito, 
quando dichiarano di nuovo la guerra all’ infame ca- 
pitale, quando sperano ingenuamente che la Francia 
va a diveotare per essi una California ? Tuttavia que. 
sti sbiaditi continuatori del 93, questi mal destri 
imitatori degli eroi di Giugno, rimaogono deboli ed 
impotenti, e appena a pena il loro arresto solleva qual- 
che agitazione fra i loro partitanti. Ovunque la leggo 
conservò la sua forza. 

» E questo perchè? Perchè due anni di tranquil- 
lità nelle strade © d'energia nel governo hanno rista- 
bilita l'autorità, srassicorati i buoni, intimoriti i mal- 
vagi. Forse le cattive passioni , ricacciate nei bassi 
fondi della società sotto la pressione vigorosa di un 
potere risoluto, non sono ancora aonichilate; il par- 
Lilo rosso; se non congiura in pieno giorno ,. agisce 
nelle tenebre ; egli sta aspettando un' ora d'innarver- 
tenza @ d’oblio per rialzarsi e tentare un colpo, 

» Le indicazioni che ci vengono date rivelano 
questo fatto notabile: che i capi del complotto rac- 
comandano soprattalto ai loro amici di astenersi , di 

fl morto, di addormentare la vigilanza dei reazio- 
mari, code profittare d’ua capriccio dell'opinione 0 di 
Una sorpresa della fortuoa. Tale è la tattica del par, 
tito rosso. Essa gli riuscì a bené il 24 febbraio cd 
di vorrebbe tornar da capo ». - ) 


NANTES 4 Novembre. 


lo questo momento la cittadella di BelIsle ha 
ricevoto tutti gli ospiti che le erano destinati, 

I signori Blanqui, Raspailles, Barbés, ed alcuni 
altri di cui ignoriamo il nome sono partiti da Parigi 
con la posta; sono giunti ad Angers col couvoglio di 
venerdi mattina: avrebbero immedialemente presa la 
strada di Rennes, e passando per Wanpes sarebbero 
andati ad imbarcarsi a Quiberoo, Sabato quando il 
battello a vapore di Nantes a Lorient toccava Bel- 
Isle, i prigionieri prendevan terra. 

( Ami de la Religion.) 


SPAGNA 


I ministri son d'accordo sulle riduzioni da farsi 
nel budget del 1851 che sarà dimingito quanto sarà 
possibile. Le pubbliche entrate del mese di settembro 
ascesero a 101,467,876 reali. Questa cifra, parago- 
nata con quella del mese corrispondente dell’ anno scor- 
so, presenta una diminuzione di 5,127,398 reali. La 
principale riduzione è sulla contribuzione territoriale. 
Le dogane banno dato vel settembre di quest’ anno 
15,524,048 reali o 4 milioni di più che l’anno scor- 
so. Lo stesso è del tabacco, del sale, delle lotterie. Si 
erano calcolate le rendite del preventivo degli otto pri- 
mi mesi dell’ anno ad 841,488,879 reali ; esse noo han 
dato che 828,633,400 reali. La differenza io meno è 
di 12,855,478 reali. Se non succedono modificazioni 
essenziali il disavanzo delle entrate (secondo il giornale 
La Epoca) sarebbe alla fine dell’anno di 19 milioni 
di reali — Secondo la Gazzetta la cifra dei fondi ne- 
cessari per coprire le obbligazioni di ottobre si ele- 
verebbe in totalità ad 89,261,246 reali. 

(Gazz. di Genova. ) 

La Camera dei deputati si adunò il 4.° Vari pro- 

etti di legge d’ interessi locali furon presentati dal 

Sorano: La Camera elesse poi un seggio provvisorio, 
Il sig. Luigi Mayens fu eletto Presidente con 140 vo- 
ti, i signori Gonzales Tomero, conte di Vistabermo- 
sa, Vabey e Faragoza vice-presidenti. Dipoi la Came- 
ra nominò Commissioni per la verifica delle elezioni. 
Tutte queste Commissioni sono composte di ministe- 
riali. Si crede che la Camera sarà definitivamente co- 
stituita tra 15 giorni. L' Epoca nota che nel discorso 
della Corona non si è fatta alcuna menzione della que 
stione delle tariffe, e ne induce che il Gabinetto non 
intende presentare alcuna misura d'importanza sopra 
tal soggelto in questa sessione. (C.L.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 30 Ottobre. 

Ai 26 gionse ia questa Capitale il sig. Paolo dei 
Conti Canale, Guardia Nobile di Sua SANTITÀ”, spedita 
da Roma in qualità di Corriere, per angupziare a Mon- 
sig. De Figueredo de Cunha e Mello la sua promo- 
zione al Cardinalato. (Corr. part.) 


GRAN BRETAGNA 


Parlasi d’ana riunione , che fra poco tempo asrà 
luogo a Londra, dei più distinti industriali d’ Earo- 
pa; e che prenderà il nome di Congresso degl' Inven- 
tori. Lo scopo principale di questo congresso sarà quel 
lo d' impegnare i diversi Stati sd ana convenzione re- 
ciproca per garantire agl' Inventori il fratto dei loro 
ritrovati, e stabilire una legislazione unica sui bre- 
vetti d' invenzione. ( Moru. Chron.) 


LONDRA 5 Novembre. 
La flotta francese domenica scorsa rimase all'an- 
cora a Torbay. Parecchie delle sue barchette condus- 
sero gente a terra a far provvisioni. (Pani. ) 


ALTRA DEL 6. 

Si dà per positivo assai che i Ministri hanno il 
progetto di presentare al parlamento, immediatamente 
dopo la riapertura, un provvedimento per l'allarga- 
mento delle facoltà elettorali, Siamo in grado ora di 
dire che questa disposizione accrescerà considerevol- 
mente non solo il numero dei votanti nelle città e bor- 
ghi, ma quello pure degli elettori della contea. Se verrà 
adottata questa provvidenza, essa non aggiungerebbe 
meno di 300,000 elettori della contea a quelli d' lo- 
ghilterra e di Galles, (PL) 


GERMANIA 


AMBURGO 6 Novembre, 

Il colonnello Von der Taon è partito in permes- 
so per la patria. Il maggiore Aldosser è licenziato, La 
fanteria prussiana partirà da qui, a quaoto dicesi, 
agli 8 corrente mese. Si assicara + che la Luogote- 
nenza abbia dichiarato di non voler cedere alla Foa 

(Cl 


SASSONIA 


DRESDA 4 Novembre. 
Un rescritto del ministro della guerra del 2 no- 
vembre chiama sotto le bandiere tutti i soldati in 
lo, compresa la riserva. Un altro rescritto del 
ministro della guerra, della stessa data, ordina l’im- 
mediata compera di 2700 cavalli per la mobilizzazione 
dell’ esordito. (PIT). 
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HANAU 2 Novembre, 


Testo del proclama col quale il conte di Rech- 
barg, commissario della Confederazione Gormanica 4 
ha dichiarato in istato di guerra il distretto supe- 
riore della provincia di Hanau, 

« In nome della Confederazione Germanica, ed 
ia virtà dei pieni poteri che io tengo dalla medesima, 
ordino quauto segue. 

» 4. La città di Hanoo, ed il distretto superiore 
della proviocia di Hanau sono provvisoriamente di- 
chiarati in istato d'assedio. Qualora si resistesse ai 
provvedimenti richiesti dallo stato d’ assedio , allora 
si proclamerà lo stato d'assedio più rigoroso, che 
coosiste nel trasferire le autorità civili e di polizia 
nelle mani delle autorità militari, 

» 2. Daraate lo stato d’ assedio è proibito por- 
tare armi e segni simbolici di qualunque specie. La 
Guardia Civica e tutti i possessori d'armi dovranoo 
portare le loro armi al palazzo di città nello spazio 
di 24 ore. Quelli che non si conformeranno a questa 
iotimazione non dovranno attribuire fuorchè a sè me- 
desimi le conseguenze della loro disubbidienza, e si 
vedranno le armi confiscate. Le armi saranno restituite 
quando sia cessato lo stato d'assedio. © 

» 3. Tutte le Assemblee popolari ,-@bbiano esse 
tuno scopo politico o qualunque altro, sono proibite 
durante lo stato d'assedio. Le associazioni politiche 
sono disciolte; le associazioni non politiche non pos- 
sono centinuare senza il permesso delle autorità elet- 
torali. 

» 4. Nessun giornale o foglio stampato qualun- 
que'può pubblicarsi se non che colla permissione es- 
pressa delle autorità governative. 

» Le autorità elettorali sono incaricate di pub- 
blicare queste disposizioni, e sono garanti della loro 
esecuzione. » (F.T.) 

FULDA 2 Novembre. 

To questo momento, ore 4 pomeridiane, fa il 
suo ingresso nella nostra città l'avanguardia prussia 
na forte di 1,600 uomini di tutte le armi. I generali 
de Groben, Radziwill e Katte trovaosi qui. Domani 
si attendono nuove truppe, (G. di Aug.) 


ALTRA DEL 3. 

Il conte de Groben dichiarò che occupava le vie 
in cui v'erano luoghi di tappa, e fra queste la. via 
da Fulda a Lipsia, e che assalirebbe i Bavaresi nel 
caso soltanto de tentassero cacciare le truppe prus- 
siane. I posti avanzati ricevettero ordine di non as- 
salire i Bavaresi. (E T.) 


ULMA 2 Novembre. 


Eotrano in questo punto nella nostra città 5 0 6 
mila uomini di truppe provenienti dal Vorarlberg : 
domani e dopo ne giuogeranno altri 40 o 12 mila che 
verranno come i primi spediti per Kaufbeuren, colla 
strada ferrata. (ET) 


AUGUSTA 6 Novembre. 

Il passaggio dell'I. R. truppe austriache prove- 
nienti dal Vorarlberg, e che son dirette sulla strada 
ferrata nella Franconia, continua senza interruzione, 

(Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 4 Novembre. 


Tutte le truppe disponibili pel granducato rice- 
vettero ordine di condursi nel circolo del Lago per 
accamparvisi, (ET) 


IMPERO AUSTRIACO 


Sono state pubblicate le relazioni statistiche del 
1850 di tutto l'Impero Austriaco, le quali contengono 
tra l'altrecose i seguenti dati affatto nuovi. Dopo l’in- 
corporazione di Cracovia col suo territorio (24, 23 
miglia quadrate ) la monarchia austriaca ebbe una 
superfice di 12,123,96 miglia quadrate. Nel 4846 il 
numero degli abitanti era di 37,443,033, cui s° ag 
giunsero i 140,722 abitanti del territorio di Cracovia, 
Classificandoli per confessione religiosa eranvi in cifre 
tonde 26 1j3 milioni di cattolici ; 2 23 greci catto» 
lici; 3 1j6 greci scismatici ; 1 3j10 protestanti della 
confessione di Augsburg ; 2 1]6 milioni della confes- 
sione elvetica ; e 729,005 ebrei. L' insignificante so. 
pravanzo apparteneva a varie selte religiose. 


VIENNA 7 Novembre. 


Da buona fonte veniamo a sapere, essere in 
presto le prescrizioni già da lungo tempo poste in 
aspettativa pel compimento della legge sulla. stam- 
pa, e che quanto prima verranno sottoposte al consiglio 
dei mioistri. Simultaneamente alla pubblicazione di 
queste prescrizioni verrà posta in attività la legge 
sulla stampa per tatto l'Impero. Circa il tenore del 
loro contenuto non si sa finora niente affatto di po- 
sitivo, 

Sono ora conosciuti i risultati delle conferenze 
di Varsavia, La costituzione ed il parlamento dell’Unio- 
ne restano differiti. Una rappresentanza popolare alla 
Dieta non.é permessa. La . monarchia austriaca in 
complesso entra a' far parte della Confederazione. Le 
tibere conferenze saranno: presiedute. dall’ Anptria. Per 


l’accomodamento delle differenze nello Schleswig-Hol 
stein e nell’ Assia-elettorale non saranno nominate 
commissioni speciali; le antiche forme di diritto della 
confederazione pronunceranno su di esse. Nell'opera 
di riorganizzamento del potere centrale germanico la 
presidenza sarà divisa fra l'Austria e la Prussia, 

( Corrisp. Austr. ) 

ALTRA DEGLI 8, 

La Riforma tedesca di Berlino giunta a Vienna il 7 
contiene di nuovo un articolo pacifico ; lo riportiamo 
essendo esso di doppio valore nel momento. attuale. 

» Quello che finora rende ancora diffidente il giu- 
dizio della maggioranza verso le ultime decisioni, so- 
no i continui, preparativi di guerra, che fanno gli al- 
tri Governi tedeschi pel caso d' un conflitto ostile; ma 
il nostro Governo ha ancora motivo di ammettere che 
questi preparativi , decisi ed incomiaciati prima della 
nota piega che presero gli affari tedeschi, verigano so- 
spesi appena le relative Corti abbiano ricevuta la cer- 
tezza delle nostre pacifiche intenzioni. Mentre furono 
avviate in Varsavia le pratiche d’ un accordo, tra i 
singoli Governi eravi ancora un aspro scambio di No- 
te riguardo a varie delle questioni peadenti, e special- 
mente per parte della Prussia si faceva presumere che 
eventualmente volesse respiogere colla forza delle armi 
l’ attuazione della politica della Dieta federale. È chia- 
ro che in tale stato di cose da tutte le parti furono 
fatti gagliardi preparativi pel caso d’ un conflitto, ma 
ormai si può aspettare con sicurezza che questi pre 
parativi saranno sospesi, ora che furono fatti i primi 
passi per porre in atto le pacifiche proposte, per le 
quali lo scioglimento delle questioni tedesche generali 
e particolari viene per reciproco accordo messo sulla 
via d' un componimento. 

» Oramai per parte di uno dei Governi relativi 
giunsero dichiarazioni e furono fatte pubblicazioni , le 
quali confermano l’aspettazione suespressa: noi pos- 
siamo abbandonarci alla speranza che iu breve ci giuo- 
geranno da altra parte uguali notizie, ed in tale opi. 
nione non ci lasciamo indurre in errore dal grido di 
guerra che ancora alcuni giorni fa, ma prima che fos- 
sero note le intenzioni pacifiche di qui, credettero be- 
ne di mandare i giornali austriaci. 

» Noi quindi esortiamo ancora una volta urgen- 
temete gli amici della patria a non voler profferire 
un giudizio sulla politica seguita dal nostro Governo, 
finchè non sarà possibile di esaminaro gli effetti, che 
si previdero nell’abbracciarla ». ( Lloyd.) 

TRIESTE 8 Novembre, 

noto ai lettori essere stato decretato da S. M. 
l’ Imperatore il reclutamento di 76 mila uomini in 
tatta la monarchia, onde completare l'esercito. Il 
Littorale dovrà fornire il suo contiagente , ed il re- 
clutamento sarà tosto attivato sulla base delle nuove 
norme , prescritte dall’ eccelso ministero nell’anno 
1848 mercò delle quali il censimento si opererà me- 
diante I*estrazione a sorte. 

Il governo ha ordinato d'altronde un nuovo cen- 
simento in tutto l' impero , nell’ intenzione di ottenere 
dei dati esatti per l’ amministrazione politica e finan- 
ziera, ciò che rendesi tanto più desiderabile in quan- 
to che dopo le moltiplici variazioni nello stato dei po- 
poli, e specialmente nel regno d' Ungheria, la stati- 
stica divenne incompleta e oltremodo vaga. (0. T.) 


GRECIA 


» L’aono 1850 fu disgraziato per la Gcecia, che 
cominciò col blocco inglese, e continuò con danni ne- 
i armenti di pecore e capre pel rigore dell’inverno, 
non che danneggiò gli ulivi ed altri frutti. Una epi- 
demia febbrile si stese fra la popolazione , e tempi 
cattivi guastarono la vendemmia. 

» Pietro Mauromicali , contro il quale eravi on 
mandato d'arresto , si consegnò ai regi impiegati, dopo 
essere stato nascosto quattro settimane. Così succe- 
derà del Luogotenente Leonida Mauromicali. La po- 
polazione di Maina non si muove per nulla in que- 
sto caso. La signora Mauromicali, dama di Corte 
delle Loro Maestà, è partita con sua madre, dama 
di palazzo , per Sira. Il generale Anastasio e la ma- 
dre già furono chiamati dal giudice d' Inquisizione, 
(La famiglia Mauromicali è , come già dicemmo, for- 
temente sospetta di partecipazione nell'ultimo assas- 
sinio del Ministro Corfiotakis. ) 

» Avvi ordine d’arresto contro Valentzas , che era 
già stato graziato dal Re, ma egli è fuggito. Valentzas, 
coraggioso Palicaro, con tutte le virtù e i difetti di 
questa razza del medio evo, non si poò adattare a 
un ordine europeo delle cose. Egli si annoia, non 
vuole onorario, ama meglio di procurarselo in rate 
irregolari, e, secondo il bisogno momentaneo, dai con- 
tadini e anche dai viaggiatori. Non ama la ristrettezza 
d'una casa, ma i monti, le selve, no obbedendo a 
nessuno, solo comandando ed operando secondo l’umo- 
re, l'arbitrio e il caso ; questo è il suo campo. Per 
uomini di tale natura non v'è alcun posto celle ordi- 
nato società moderne, o di Valeotzas se ne danno ao- 
tor molti nella Grecia. » (Gazz. Univ. d’Aug.) 


AMERICA 
RIO IANEIRO 7 Settembre. 
"I fondi pubblici del 6 per cento sono scesi ad 83 
La conseguenza We preparativi che si fango per l'eren- 
tualità, 


Si andava ad auaseatare la. marina, e l'armata 
doveva giuagere a 26,000 uomini. 

I 4 di settembre si è pubblicato un decreto sot 
tosoritto dall'Imperatore, ed approrato dalle Camere 
per abolire il traffico degli schiavi pare, 
rateria. Questo decreto ordiwa che gli 
saranno Lrasporlati in una colonia fuori 
e che nino nbilaate del Brasile potrà adoper 
come domestici, mè come garzoni, nè io qualsiasi al 
tra guisa. 

Uo tale caggiamento in un paese ch'era, per così 
dire, il quartier generale della tratta, avrà gravissime 


| conseguenze: imperocchè se il Brasile maocherà di 


braccia non gli sarà possibile di continuare a fornire 
il copioso contingente di prodotti tropicali dati fino 
ora. 

Ecco il testo della nuova legge promulgata dal 
governo brasiliano in data de'4 di settembre 1850 
sulla tratta dei Negri. 

» Doa Pedro per la Grazia di Dio ec. sc. faecia- 
mo sapere a tulti è mostri sudditi, che abbiamo sao- 
zionata la segueote legge votata dall’ Assemblea ge 
nerale. 

» Le navi brasiliane trovate in qualsiasi parte e 
le straniere trovato ne’ porti, nelle baie o mari del 
Brasile con gli schiavi (il cui trasporto è proibito 
colla legge de'7 di novembre 1831) o che avendone 
sbarcati sarano prese dalle autorità o navi da guerra 
brasiliane, verraono trattate come quelle che traspoe- 
tano gli schiavi. 

» Il trasporto degli schiavi sal territorio dell’ Im- 
pero sarà considerato come pirateria, e come tale pu- 
nito, giusta le disposizioni penali dell'articolo 2 della 
legge de’ 7 dicembre. 

» Le navi sorprese nello sbarcare o nascondendo 
gli schiavi saranno veadate con tutto ciò che vi si 
troverà a bordo, e il denaro verrà dato a coforo che 
l'avran catturata, riservandosi il quarto a chi le de- 
nunziò. Il governo verificata la legalità della cattura 
darà il premio di 40 dollari per schiavo. 

» Tutti gli schiavi presi così saranoo trasportati 
a spese dello stato ue' porti ove saraono stati com- 
prati, o in un luogo fuori dell'Impero, come più 
piacerà al governo. Se non potraono essere  ritra- 
sportali verranno impiegati in lavori sotto la pro- 
tezione del governo, né si permetterà ai particolari 
di servirsene. 

» Non saranno dati passaporti a bastimenti di 
commercio per i porti del littorale di Africa, se i ca- 
pitani, proprietari, o padroni con dna somma equi- 
valente al valore della nave e della guarnigione non 
garautiscono di non ricevere schiavi a bordo. L'obbli- 

‘o verrà annullato, se nel 18mo mese non giustificano 
fi avere con esattezza mantenuta la promessa. 

» Tutte le robe sequestrate in alto mare e de- 
positate ne’ magazzini situati sulle sponde o ne’ porti, 
saranno prima aggiudicate da an Consiglio di marina, 
e quindi dal Consiglio privato del governo. 

» Il governo regolerà la forma de' processi riser- 
vandosi la facoltà di nominare i Consiglieri di marina 
ne' porti ove gli piacerà, e di scegliere per aditori le 
autorità giudiziarie dei diversi distretti. 

» L'appello vi sarà tanto ia questo, quanto nel 
processo di responsabilità. 

» Dato dal Palazzo di Rio laneiro il 4 di set- 
tembre 1850, ventinovesimo anno dell’ indipendenza 
dell Impero. (Morning-Chronicle e Debats.) 


HAITI. 

Lettere di Porto al Principe in data del 20 Set- 
tembre ci annunziano immineote una guerra di ester- 
minio fra gli abitanti di Haiti e quelli della Dominica. 
L’ armistizio spirava il 30 di quel mese, e Soulonque 
si preparava alla guerra. Inoltre egli aveva proibito 


in tutto l'Impero il taglio del campeggio. (Union.) 


NEW-YORK 9 Ottobre. 


Noi abbiamo avuto nel nostro porto l'arrivo di 
3 vapori dalla California. I dae primi hanno portato 
un gran numero di passeggeri , e più d' ua milione di 
scudi io polvere d’oro; l’ultimo aveva «a bordo i 
giornali e le corrispondenze dell’ Eldorado. 

Alla parteuza del penultimo vapore i torbidi della 
città di Sacramento non erano stati sedati , e la no- 
tizia di quel conflitto aveva prodotto una grande agita- 
zione nella nostra città. Noi siamo stati ora sonmamente 
contenti di sapore che, grazie all’ energia dell'Autorità 
ed al concorso efficace della popolazione , essi erano 
stati prontamente repressi, e che d'altronde eravi 
stata una grande esagerazione ne' precedenti rapporti. 
I Squatiers ( individui stabiliti sopra uu terreno di cui 
essi non sono legalmente proprietari), vedendo che 
loro si resisteva, presero la foga , ed alcuni de' capi 
priocipali, sul momento arrestati , attendono in pri 
gione la punizione della loro rivolta. Pochi giorai dopo 
l’agitazione a Sacramento lo sceriffo M. M'Kinney fu 
ucciso da un individuo, che egli voleva arrestare. 
Quest’ individuo di nome Allen, un de'capi Squatters, 
benchè ferito , è tuttavia riescito a salvarsi nelle vi- 
cinanze di Placerville. Corre ancora voce , che una 
banda ai e composta di 400 individui vada a ten- 
tare. una discesa sopra Sacramento, ma le Autorità, 
benchè non prazio fede a questi romori È hanno pre- 
so le più energiche misure per opporsi ten- 
rr erge geoere , è non è parte a 
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la dimostrazione fatta dalle popolazioni di Sacramento 
e di San-Francisco, questi sediziosi vogliano ancora 
resistere alle leggi. Il Maire M. Bigelow, seriamente 
ferito nella prima sommossa , sopravviverà , secondo 
ogai apparenza, alle sue ferite, le quali avevano fatto 
temere un momento per i suoi gioroi. 

Le notizie delle miniere sono favorevolissime, 
L' effervescenza contro i stranieri ne’ distretti del Sud 
non esisteva più, e non avevasi più a contare nume- 
rosi assassinii. Un gran numero di Chiliesi e Messi 
cani aveva abbandonato le miniere, per non assogget- 
tarsi a prendere il permesso ; nondimeno , malgrado la 
loro assenza , gli affari camminavano rapidamente nel 
distretto di Sao-Joaquia , ove costoro eransi in prin- 
cipio stabiliti. A_Mariposa il vapore è stato impiegato 
per triturare il quarzo e se ne attendono i risultati i 
più favorevoli. A Stockton e ad Aspinwall le miniere 
producono enormemente , ed a Yuba un individuo ha 
trovato un pezzo d’oro purissimo pesante circa 40 
libbre. Le notizie delle miniere sono in una parola 
le più favorevoli ed un’ immensa quantità d’emigranti 
arriva ogoi giorno sui luoghi per teotare la fortuna. 

Dagli 11 Aprile al primo Settembre, giorno di 
partenza dell’ ultimo vapore, più di 10,000. passeg- 
geri sono partiti da San-Francisco e le valigie del Pa- 
cifico avevano ricevuto a bordo 20 milioni, 440,550 


scudi, In seguito d’un così bel risultato ogni com- 
meoto salla prosperità della California è completa- 
mente inutile. ( Debate.) 


CALIFORNIA 
Le nuove della California che noi riceviamo per 
la via degli Stati-Uniti vanno fino al 15 settembre. 
A quest'epoca, una crisi monetaria delle più disastro- 
se erasi dichiarata a S. Francisco, (Patrie.) 


——————_——___________.—_——== 
NOTIZIE POSTERIORI 


COPENAGHEN 4 Novembre. 
Il governo ha rigettato le proposte del gabinetto 
di Berlino sulla pacificazione dei ducati per mezzo di 
commissari, ( Corr. Ital.) 


ASSIA ELETTORALE. 


Saprete che la testa delle truppe prussiane , che 
era spinta innanzi da questa parte fino ad alcune ore 
di distanza da Fulda, ha fatto un movimento retro- 
grado in seguito ad un colloquio che il Principe Ta- 
xis ed il conte Rechberg ebbero col comandante prus- 
siano sulla linea degli avamposti presso Neubof. Se io 
sono ben ioformato, i Prussiani furono eccitati in- 
paozi tutto a ritirarsi sulle strade militari. Speriamo 
che quel movimento retrogrado sia seguito in questo 
senso. Pare che la Confederazione voglia evitare una 
offensiva precipitata, per quanto la Prussia coll’ oc- 
cupazione di Fulda abbia oltrepassate le facoltà che 
le attribuiscono i trattati , ed abbia quiodi oramai 
incominciato ad aggredire. 

— Altre notizie, riferite parimenti dalla Gazzetta 
Universale d’Augusta, confermano il fatto che le trup- 
pe prussiane presso Fulda, dopo l’ abboccamento suac- 
cennato avvenuto il 4, ritrassero indietro i loro avam- 


posti per alcune ore di cammino, e che il giorno se- 
guente il quartier generale dei Bavaresi dovea tras- 
portarsi a Neubof. 


GELNHAUSEN 3 Novembre. 


Stamane le truppe austro-bavaresi partirono da 
Hanau lasciandovi una guarnigione, 6 si rivolsero 


verso Gelnbausen sulla strada di Fulda e Cassel. Co- 
me in Manau, anche qui la comparsa delle truppe fe- 
derali sparse in parte la meraviglia, io parte il terro- 
re, Vi furono di quelli che credevano che i Bavaresi 
venissero per prendere possesso della provincia di Ha- 
nau. Del resto il contegoo delle truppe è esemplare. 
Domani il quartiere generale sarà in Schuchtero , un 
giorno di marcia lontano da Fulda (dove sono i Prus- 
siani ); perciò in pochi giorni si saprà quale piega 
sieno per prendere le cose. (Giorn. del Trent.) 


BERLINO 8 Novembre. 


La Riforma alemanna dichiara, che il governo si 
prepara alla guerra per, ove sia possiliile, mantenere 
la pace. La contronota austriaca è giuota oggi. Il mi- 
nistero è in piena deliberazione. La determinazione 
verrà presa appena in presenza del Re; inoltro si a 
petta l'arrivo del conte de Berastor@î il quale vuolsi 
sia finora impedito di partire da indisposizione. 


La Gazzetta Slesiana del 7 contiene la seguente 

comunicazione. 
Breslavia 6 Novembre. 

» Sentiamo in questo punto che tutti gli aiutanti 
del sesto corpo d’ esercito sono stati chiamati al Co- 
mando generale, e che questa sera furono preparati 
gli ordini necessari per la mobilizzazione del così detto 
corpo d' esercito. » ; 


STUTTGART 5 Novembre. 


Secondo il Monitore, entro 8 giorni possono es- 
ser pronti a marciare 18,000 uomini. 


VIENNA 9 Novembre. 


La Prussia rispose alla ripulsa del nostro gabi- 
netto di entrare nelle conferenze libere coll’ ordine del- 
la mobilizzazione dell'esercito e della landwebr. 

— Le nostre corrispondenze di Berlino però ci 
dicono che il Re e i suoi intimi confidenti inclinano 
più alla pace che alla guerra, e solo il priocipe di 
Prussia starebbe per quest’ ultima. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 8 Novembre. 

Leggiamo nel Moniteur: 

Ua decreto emanato ieri dal Presidente della Re- 
pubblica, sulla relazione del ministro dell'interno, @ 
sentito il Consiglio di Stato, pronuazia lo scioglimento 
della società di mutui soccorsi stabilita in Parigi sotto 
la denominazione di Società del 10 dicembre. 

A questo proposito il Journal des Débats narra 
pretese rivelazioni che sarebbero state fatte ieri nel 
seno della commissione di permanenza da uno dei suoi 
membri, e da cui risulterebbe che una cospirazione 
erasi formata dagli affigliati di quella società contro 
la vita del Presidente dell'assemblea nazionale e del 
generale Changaraier; laonde tre membri della com- 
missione sarebbero stati incaricati d' insistere vivameo- 
te presso il miuistro dell’ interno per lo scioglimento 
di quella pericolosa società. 

— La Correspondance smentisce formalmente que- 
sti fatti, dicendoli una scellerata invenzione di qual- 
che esaltato. 

— Il Journal des Debats aggiunge che altro duo 
società politiche sono state parimente sciolte. 

— La Commissione di permanenza si adunò ieri 
(7) per l’ultima volta al palazzo legislativo. Tutti i 
suoi membri ed impiegati vi si trovavano. Gli affari 
esteri furono lo speciale oggetto della sua attenzione; 
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quindi ella si occupò in genere delle questioni che 
verranno sottoposte all'Assemblea. Vi si conobbe infi- 
officialmente la elezione del generale Labitte nel 
Dipartimento del Nord, ove egli si recherà quanto pri 
ma per mellersi in comunicazione coi suoi commit- 
tenti. 

— Il 5 per cento aperto a 92, 65, è salito 
a 92, 80, e chiude a 92, 75. 

Il 3 per cento resta a 57, 65, 

Il nuovo 5 per. ceato piemontese (c. R.) a 85,20; 
l'antico a 84, 25. 

L'antico prestito di Piemonte a 980; il nuovo 
a 922, 50, (F.F.) 


Ua giornale della sera, dice la Patrie, ha pri 
s0 che il messaggio del Presidente era stato letto ieri 
al consiglio dei ministri, e che parecchi membri del 
gabinetto non ne erano rimasti soddisfatti, Questa no- 
tizia non ha il minimo fondamento. Non vi fu letta- 
ra del messaggio al consiglio dei ministri. 

— Il sig. Ferdinando Barrot, Inviato straordi- 
rio della Repubblica presso la Corte di Sardegna, è 
di ritorno a Parigi per l'apertura della sessione le- 
gislativa. (Pays. ) 


FERRARA 12 Novembre. 

Il cav. Fiori, sotto-intendente della terza divi- 
sione militare di linea Pontificia, è giunto ieri a sera 
in Ferrara per ispeaionare i vari corpi militari Pon- 
tifici qui residenti. ( Gazz. di Ferrara.) 


e—_——————— 
ARRIVI 


Dal ionno 13 aL giorno 14 novamene. 


Bertha Riocarda, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 

Bettinger, di Francia, Uffiziale, de Civitavecchia. 

Benzioo Lyder, di Norvegia, Possidente, da Nspoli. 

Cabell Maria, di America, da Loreto. 

Dantan Gustavo, di Francis, da Marsiglia. 

De Caserta Gio. Batt, del Brasile, Missionario, da Marsiglia. 

De Angelis Giuseppe, di Toscana, Console, da Napoli. 

Da Lagonegro Alfonso e Lorenzo, Religiosi, da Regno. 

Dikmann Federico, di Annover, da Ceprano. 

Da Nola Michele, di Napoli, Religioso, da Napoli, 

Ferrini Saverio, di Napoli, Spadizioniere, da Napoli. 

Listow Riccardo, di Danimarca, Possidente, da Napoll. 

Marlin Armando, di Francia, logegoere, da Salisano, 

Mortimer Perey Drummond, d'Iaghilterra, Gentiluomo; da Fireîse. 

Mozzetli Damaso, di Napoli, Proprietario. da Rieti. 

Osvald A. Smith, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Rosa Francesco, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Skirins Guglielmo, di Londra, Capitano, da Napoli. 

Sardelli Lorenzo, di Toscana, Possidente, da Civitavecchia. 

Turinal, di Francia, Uîziale di marina, da Civitavecchia, 

Testoni Luigi, Antonio, Giulisno e Amadio, di Toscana, Negozitati, da 
Firenze, 

Worcester Tommaso, di America, da Firenze. 

Wilkiason Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze, 


PARTENZE 


DaL giorno 43 aL giorno 44 Novampae. 
Ancidoni Livia, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Cerullo Domenico, di Regno, Sacerdote, per Montalto. 
Virano Ferdinando, di Piemonte, Negoziante, per Fireore. 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 45 novempre 1850, 


Livorno . . 
Firenze 

Venezia. met: 
Milano. metal. 


AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 1850. 

Di garanzia di . . . 80, 108/65 Sc. 190— 
Effettivo di + Bc. 500 — So, 540 — 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al $ per cento godimento 
del secondo semestre 1850 .. . . . So. 8625 


IMPRESTITI DI BADEN FD ASSIA CASSEL 
Garantiti dai rispettivi Governi. 

20.4 EstRAZIONE 11.4 ESTRAZIONE 

30 Novembre 1850 1 Dicembre 1850 

Vincite : 14 volte franchi 150,000 — 22 

volle 135,000. — 24 tolle 120,000. — 14 volle 


407,000. — 54 volte 85,700. — 12 volte 75,000. 
— 23 volte 32.000 — 60 volte 30.000 — e così 
di seguito fino alle più piccole di 206 e 90 fran- 
chi, che saranno tutte pagate in denaro contante 
senza alcun obbligo di prendere nuove azioni. 
Un'azione di Baden tutte le Estrazioni franchi 100 
8 azioni di Badea per l'Estrazione 30 No- 
sie 25 
» 
30 . ® 0% 400 
Un'azione di Cassel per tutte le Estrazioni » 200 
6 azioni » per l'Estrazione 4 Di- 


30» Ù ® +... » 209 
pagabili in Mandati sopra qualche piazza di Com. 
mercio, 0 come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti. 

I prospetti si ottengono gratuitamente come 
pure le liste delle vincite saranno mandate a chi 
spetto. 

Chi desidera azioni si dirigga a 

F. E. Foo e Comp,o 
Via Grande Num. 78 in Livorno. 


AVVISI. 


Nel negozio di Giovanni Ferretti Vibraj; D 
la Piazzetto della Minerva n. 60 avrà luogo la ven- 
dila per auzione di una scelta e copiosa Libreria 
Legale, cominciando dal giorno di Lunedì 18 cor. 

e arto pomeridiane , 6 pro- 
seguendo nei seguenti giorni alla stessa ora. 
Ia deltò negozio si distribuisce gratuitamente 
{I catalogo, e si ricerono anche lo commissioni 
per l' incanto, 


ROMA; ‘=: NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Quaglia. 

Int. infrascriptis qual. fuit sub die 6 Novem 
bris curr. interposita appellatio ad rersus Sententiam 
primae Sectibnis Tribunalis Civilis Urbis latae 96 
Septembris 1849 notificat. sub dio 12 Novembris 
ejusdem anni , ac aliasg, ideo cit. iidem ad com- 
parendum infra octo dies, et praevia infirmatione 
judicati declarari non esse locum praetensae nul- 
litatis Associationis dictae Joseph De Rosa, et pro 
bujasmodi effecta non esse locum pro tuno prae- 
tensae divisioni bonorum. Et super praemissis fieri 
decretum. Instante D. Hyppolito Arquier Neg. de. 
gen. Piazza di Spagoa n. 66 pro quo D. Ch. Ma. 
scetti Proc. Rota. 

DD. Petro Antonio et Joanni De Rosa per af 
fizionem. — Die 8 Novembris 1850. Affzi etc, 

R. Zecca Cursor. 


Essendo passato all'altra. vita qui in Roma 
pol giorno 22 Ottobre scorso Vincenzo Becchio 
con Testamento aperto in alti dell'infraseritto No- 
taro il 44 corrente mese. Ad istaoza degli eredi è 
dell' esecutore testamentario nel giorno 20 corren- 
te mese, alle ore 9 anlimeridiane, nell'ultimo 
Jomuicilio del Becchio qui in Roma in Via Moote 
della Farina n. 43 terzo piano, sì darà priocipio 
all’ Inventario legale dei beni eredilarj per prose- 
guirsi poi a termini di legge. 

Si rendo ciò noto pubblicamente secondo 
disposto nei $$. 1547 0 1549 del Vig. Reg. s 

Roma li 45 Novembre 1850. 


Dot, Aleandro Delfini Not. di Collio 


Nel giorno 21 Novembre corrente, alle ore @ 
del mattino, nella casa in Via Cesarini n. 88 cot 
ministero del sottoscritto Notaro si procederà alla 
confezione dell' Inventario dei beni ereditari lascia 
ti da D. Alessandro Volpi morto in Roma li 34 
Ottobre prossimo passato. 

S' inserisce il presente a forma del $. 1548 
del vig Reg 

Roma 45 Novembre 1850. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche, . 

Vitello, . 

Bufale. 

Majali 

Costrati DA 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovedi 44 8 venzRDI 15 novemBRE. 
Buoi e Vacche, 


Vilelle camparecoe. ..,,, IT 
Castrati, 


Mb 10 908 


MedIA RZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla 6 di erba ogni 40 lib. baj. 60- 
Delti a peso sarviarinta; GER 
Vacche .. . » 57 
Majali, ., ve 47 

Dal Campo Boario li 15 Novembre 4850. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....9 50 
Alle Province ( franco)... ....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini) | 3 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'U@icio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO. OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= 


—r 


—=— 
GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


0 Termometro R. | Igrometro| 
alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antimmeridisne Poll, 
16 Novembre, { » . 


3° pomeridiane 
9. pomeridiane 


id 
9_pomeridisae 


07,7 NNO. 
8,0 Calma. 
#0 Calma, 
19 NIE 
P Calma. 
di Calma. 


Dalle ore 9 pomer, del 15 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 16 delto. 
Temperai, mas. + 56 Temperat, mio. + 0,5. 
Dalle ore 9 pomer, del 46, fino alle ore 9 pomer, del 17 
Temperat. mam. + 9,3 Temperat, mio, + 2,5, 


ROMA 18 Novembre. 
— dn 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- 
ELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. Pro-Se- 
gretario di Stato ec. 


La Santi” pi Nostro SicxoRE , sul rappor- 
to del Ministro di Grazia e Giustizia, adottan- 
do il parere del Consiglio dei Ministri, ed at- 
teso, che i pochi affari civili e criminali dei 
distretti di Fuligno e di Loreto, possono age- 
volmente portarsi ai tribunali che risiedono 
nelle vicine città di Perugia e di Macerata, si 
è degnata di ordinare quanto segue. 


$ 1. Col giorno 30 del corrente Novembre cesse- 
rà la giurisdizione dei tribunali Civili e Criminali re- 
sidenti in Fuligno ed in Loreto. 

$ 2. La giurisdizione del tribunale di Fuligno è 
riunita a quella del tribunale di Perugia. 

$ 3. La giurisdizione del tribunale di Loreto è 
riunita a quella del tribunale di Macerata. 

Questo tribunale giudicherà tutte le cause Civili 
e Criminali, che in virtù dei 66 3, 4 e 15 del Rego- 
lamento 21 Novembre 1831, dovea giudicare il tri- 
bunale di Loreto sia come tribunale ordinario, sia co- 
me delegato dalla Sacra Congregazione Lauretana : fer- 
mo nel resto lo stesso regolamento, e ferme pure le 
disposizioni addizionali del 20 Febbraio 1832, 

6 4. Le cause Civili e Criminali, introdotte e pen- 
denti nei cessati tribunali, verranno proseguite nello 
stato e nei termini in cui si trovano innanzi i rispet- 
tivi tribunali di Perugia e di Macerata. 

$ 5. Il Governatore di Fuligno e l'Assessore di 
Loreto prenderanno, dai Cancellieri dei suddetti ces- 
sati tribunali, la regolare consegna di tutti gli atti e 
registri, e di tutte le carte e posizioni esistenti nei 
loro offizii, e li trasmetteranno ai Cancellieri dei tri- 
bunali di Perugia e di Macerata. 

$ 6. Il Ministro di Grazia e Giustizia è incari- 
cato di eseguire il presente Editto. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato, li 15 
Novembre 1850. 

G. Caro. ANTONELLI, 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 13 Novembre. 

Una parlante e manifesta prova del quanto pos- 
sa la quiete dei tempi e la tranquillità degli animi 
sullo spirito delle popolazioni , e sino della stessa più 
tenera età, si ebbe nello scorso giovedì, ia cui, fra 
una folla di popolo, e fra lieta corona di genitori e 
di pareoti , nell'antica Basilica e Santuario di $, Ste- 
faao, degnavasi l’Emo e Rmo Arcivescovo nostro sig., 


Cardinale Carlo Opizzoni distribuire di propria mano 
ai giovinetti delle Scuole Private, che più si mostra- 
rono apprenditori delle cristiane dottrine, quei premi, 
che la larghezza della pia e munifica Unione sotto il 
titolo di Maria SSma Sedes Sapientiae destina ad in- 
coraggiamento e guiderdone. — Se grande fu il nu- 
mero dei volonterosi giovinetti donati del premio negli 
anni trascorsi, quando inaspettati e dolorosi casì te- 
nevano agitati ed in apprensioni gli animi (utti, grao- 
dissimo fu nel corrente, in cui restituita la pace, e 
l'ordine ripristinato , i frutti di questa tranquillità ap- 
parivano così manifesti e palesi. — La solenne fun- 
zione, sempre per le cure indefesse della prefata pia 
Unione, che tanti in sè annovera individui dello spec- 
chiato nostro Clero, compievasi con iutta l' appariscen- 
za ed il più solenne decoro, e l’ apriva una allocu- 
zione degna della circostanza, appresso la quale il ve- 
nerabile Pastore distribuiva i premi, cui crescevao pre- 
gio le paterne e benigne parole.di che li veniva ac- 
compagnando; dopo di che adatte parole di ringrazia- 
mento chiuderano la cerimonia. — Il sempre crescen- 
te frutto del pietoso istituto, come è ambito premio 
alla sollecita e devota Unione, sia di sprone ai gio- 
vanetti studiosi a rispondere con crescente profitto al- 
le sollecitudini del porporato Pastore e della Congre- 
gazione sullodata, non che alle cure dei solleciti Mae- 
stri e degli amorosi parenti, onde crescano a sè gio- 
vevoli , e di decoro alla religione ed alla civil società. 
( Gazz. di Bologna. ) 
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STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 45 Novembre. 


Oggi, giorno onomastico di S.A. I. e R. il Gran- 
duca nostro Augusto Sovrano, secondo la pia costu- 
manza , è stata celebrata nella Metropolitana solenne 
Messa , alla quale baono assistito il Corpo Manici- 
pale e le Magistrature giudiciare, 

( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 5 Novembre. 


Alle tante voci sinistre che mala fede o ignoran- 
za spargevano sull’ avveniro di questo Arsenale non 
crediamo risposta più degna nè più convincente di 
quella de’ fatti. Serbiamo ad altra occasione il mostra- 
re quale incremento ei ricevesse poc' anzi nel doppio 
rispetto dell’ attività de’ lavori e delle condizioni av- 
vaotaggiate degli operai. Che poi il Governo alacre- 
mente si applichi a crescere la sua forza marittima, 
basti sapere il recente acquisto di legname da opera, 
che nel solo arsenale di Venezia somma già per va- 
loro a più centiosia di mila fiorini. 

La numerosa frequenza de’ Veneziani , ieri jovi- 
tati là entro,ad essere spettatori del varare che vi si 
fecero due legni da guerra, avrà potuto osservare la 
moltitadine, delle maestranze not solo, ma i diversi 
altri legoi in costrazione più o meno avanzata. 

Accoglievasi ieri la entro il fior di Venezia, -Bril- 
lava'il di più sereno. a. rallegrare lasfesta, Un quia. 
dici mila persone v'aspettavano ansioso che si lancias- 
sero in acqua i due foga. Le isupremò antorità mi- 


litari e civili v'intervenivano ; e-tre musiche bande 
facevano echeggiare nell’ ampiezza di que'memorabili 
spazi i più soavi conceoti. AI vedervi le lunghe fa- 
ghe di archi acuti, la vastità de' coperli cantieri, 
l'ordine, la comodità, la magnificenza de' tanti e si 
diversi opifici marinareschi, chi potrebbe mai cre- 
dere, che l'Austria, mentre aspira e travagliasi ad 
aggrandire la naval sua potenza, non si giovasse del- 
l'istituto ch' ella possiede sopra quanti altri mai op- 
portunissimo all’ wopo ? Inghirlandate di fiori ed a pia- 
no inclinato sui carri, la goletta l’Aretusa, e la fre- 
gata la Novara, non aspettavano che il segnale del 
varamento, L’ inno dell'Impero annuoziò la compar- 
Ilsa delle LL. EE. il nostro Governatore militare cav. 
-di Gorzkowki e il Viceammiraglio cav. di Dablerap. 
Fra' personaggi eminenti che faceano a entrambi co- 
rona, nomineremo le eccelleme del maresciallo Na- 
geut e del Podestà di Venezia, conte Correr. 

Verso le ore 10 e mezza levati i ritegni, fra'lie- 
ti suoni de’ musicali istrumenti , le fragorose grida e 
un batter di mano di tutti gli astanti, scivolando con 
moto regolatissimo , l'Aretusa diede per prima felice 
mente il tonfo nell’ acqua, 

Un silenzio universale, che in quella muta elo- 
quenza esprimeva un'aosia molto maggiore nel pub- 
blico, precorse al traino della fregata. Precipitando 
pell' onde spumose e romoreggianti, essa fu salutata 
dall’entusiastico giubilo de’ marinai e delle maestran- 
ze, dalle acclamazioni più vive di tutti gli spettato- 
ri, e dai suoni festevoli dell’ I. R. banda marina, che, 
a bordo della fregata, offerse altra scena quanto me- 
no aspettata, tauto più bella all’altrui ammirazione. 
Il suo direttore musicava un iano guerriero , intito- 
lato, ad ossequio del Viceammiraglio, la marcia 
Dahlerup. Veramente ispirate sono le melodie che si 
udirono. Alternandosi i cauto col suono, finisce ogoi 
strofa con uno di que’ ritornelli, che sanno le vie 
più riposte del cuore, che ascendono all’ anima, e le 
danno una tempra di eroica virtù. 

L'imperiale e regio signor comandante dell'arse- 
nale, sollecito di vedere pubblicamente premiato il 
merito di chi soprintese alla costruzione di que’le- 
gui e alle operazioni ben calcolate di metterli in acqua, 
presentava alla eccellenza del viceammiraglio i signo- 
ri direttori, i capi maestri Cioppo Zuanelli e tre sot- 
tomaestri, a cui la prefata eccellenza rivolse parole 
di largo encomio, confortandoli a non rallentar l'ef. 
ficacia della zelante loro perizia in altri legni da guer- 
ra di maggior dimensione, che devono costruirsi im- 
mantioente, e che per conseguenza domandano uv su- 
bito e ragguardevole aumento di operai nell’ I. R, ar- 
senale. Compiuta la cerimonia gl’ invitati che uscivano 
contemplarono maravigliando, armata di tutto puato, 
fuor de' cannoni, ia si breve intervallodi tempo IT. R. 
goletta l’Aretusa. 

il Governatore militare cav. di Gorzkowki 
invitava a sontuoso banchetto le loro eccellenze il ma- 
resciallo Nugent ed il Viceammiraglio, l’ ufficialità 
superiore dell'I. R. marina, i generali qui di presi. 
dio, e S. E. il Podestà.di Venezia con altre persone. 

La I. R. banda marina, durante il pranzo , ne 
esilarava sulla piazza di S. Marco deliziosamente lo 
mense. (Gass. di Penezia.) 


+0BE++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Troviamo nell’ Observateur de Genéve la segaente 


consolante notizia. Il Consiglio Legislativo di quella 
repubblica ha adottato alla maggioranza di'45 voti 
contro a soli 5 un progetto di legge che sancisce la 
| concessione di un competente, terreno preso nel sito 
delle antiche fortificazioni della città, acciò vengavi 
eretta una seconda chiesa cattolica, di cui il difetto” 
sifaceva già da molti anni vivamente sentire; Talo 
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concessione della medesima e la successiva edifica- 
zione del sacro tempio vengono rappresentati da una 
Commissione di cinque persone appositamente elette 
dai medesimi in generale adunanza. 

Essendosi per la prima volta proceduto all' ele- 
zione di tale Commissione, il degno corato di Gine- 
vra, sig. Dunoyer, ne venne eletto presidente, e si spe- 
ra che la costruzione della nuova chiesa comincerà 
senza indugio, mercè le oblazioni che si aspettano dalla 
pietà dei fedeli per un’opera così utile per la religione. 

Noi non abbiamo una eccessiva simpatia per il go- 
verno di Ginevra, che hatendenze radicali assai pro- 
nunciate , nondimeno ci compiacciamo di rendergli le 
dovute lodi per quest'atto di giustizia e d'illuminata 
tolleranza usato verso la minoranza cattolica del suo 
paese. Simili determinazioni sogliono essere preludi di 
beni ai governi che le recanoad effetto , e noi augu- 
riamo che questa giovi a ristabilire nel cantone di Gi- 
nevra l'unione e la concordia tra i cittadini del me- 
desimo, Le ire cittadine e le amare dissensioni che 
per molti anni regnarouo in quella bella parte della 
Svizzera sono pur troppo nolissime, ed i sanguinosi 
contrasti , che ivi ebbero luogo nella breve, ma fune- 
sta guerra civile del 1846, hanno lasciato una dolo- 
rosa rimembranza che non è ancora spenta. Atti con- 
cilianti e generosi, come quello che oggi registriamo, 


sono il più sicuro rimedio contro quei malori inveterati. « 


FRANCIA 
PARIGI 8 Novembre. 


Alcuni giornali hanno annunziato che turbo- 
lenze assai gravi erano avvenute nell’ apertura de’ corsi 
della facoltà medica. Quest’ asserzione è erronea. Ecco 
la verità de’ fatti. 

Il sig. Professore Velpeau cominciando la sua pro- 
lusione, dopo essersi rallegrato del ritorno della calma 
sì necessaria agli studi delle scienze, aggiunse: « La 
nostra scienza che ama in ogni cosa il progresso, che 
volentieri si associa alle utili riforme, è per questo 
stesso antipatica di quelle grandi crisi, che rovescian- 
do gli stati non lasciano dopo se, se non desolazione e 
ruina. » A tali parole scoppiarono gli applausi da tutto 
l’uditorio. Si sentirono allora due fischi, i quali però 
vennero ricoperti da applausi più vivi e prolungati. 
Il resto del discorso, în cui facevasi |’ elogio del sig. 
Marzolin, fu udito col più grande silenzio. 

i ( Moniteur. ) 

Pare che l'ultima seduta della commissione di per- 
manenza sia stata più gaia del solito, se devo cre- 
dersi al rendiconto pubblicato dal Journal des Débats; 
se non che il nostro confratello prende sul serio una 
storia di cui la commissione non ha fatto che ridere, 
e che noi riproduciamo per mostrare fin dove può an- 
dare, in questi nostri tempi sguaiati, la sfaccendata 
immaginazione de’ mercanti di nuovità. 

Oggi si è radunata la commissione di permanenza, 
e consacrò tutta la tornata ad un incidente singolare. 
Uno de’ suoi membri dichiarò nel modo più formale 
sapere, che nella sera dei 29 ottobre, 26 individui fra 
i membri più esaltati della Société du dix decembre, 
avevano tenuta una adunanza straordinaria, ove si 
ventilò altamente il progetto di assassinare il sig. Du- 
pio presidente dell’ Assemblea e il gen. Changarnier, 
come i più grandi ostacoli al colorimento dei disegni 
della società. 

Quel progetto sarebbe stato vinto ad unanimità, 
e si sarebbero estratti i nomi di coloro che doveano 
compiere l'attentato. In conseguenza si sarebbero im- 
borsate 24 schedule bianche, una portante la lette- 
ra C, un'altra la lettera D. Colui che sortì la lette- 
ra C avrebbe dichiarato di essere presto: invece colui 
cui toccò la lettera D si sarebbe taciuto. Sembra che 
si volesse far qualche tentativo il giorno della riaper- 
tura dell’ Assemblea. 

Tali sono le strane rivelazioni che crediamo sa- 
pere abbia discusse oggi la commissione di perma- 
neoza. Prima di separarsi la commissione, che da un 
mese avea chiesto lo scioglimento della società del 
10 decembre, incaricò tre dei suoi membri Baze, 
Leon Faucher e Monet di recarsi presso il ministro 
dell'interno per esprimergli la loro maraviglia che 
l'autorità non abbia credato dover avvertire il pre- 
sidente dell’ Assemblea e il signor Changarnier dei pro- 
getti che si macchinavano contro-loro, e che non si 
fosse ancora fatto nulla per chiudere questa pericolosa 
società. La Commissione si aggioruò al posdomani. 

(Patrie.) 

— Le perquisizioni domiciliari fatte negli scorsi 
giorni trassero alla scoperta ed al sequestro di alcune 
carte più curiose che importanti. Fra queste sonovi 
alcuni progetti o studi intorno alla legislazione che 
inaugurerebbe la repubblica democratica e sociale 
quando potesse afferrare le redini del potere. Questi 
progetti, che si credono opera di un prigioniero di 
Doullens, sono in numero di 12. 

Il primo dichiara abrogate le leggi emanate dalla 
Costituente e dall'Assemblea legislativa, non meno che 
i decreti del generale Cavaignac e del presidente Bo- 
naparte. Invece i delegati dei comoni rivedranno tutti 
i codici;*e daranno la Carta Sociale valevole. per un 
tempo determinato soltanto. Fino alla prima aduoan- 
22 dei delegati viene soppressa la libertà della stampa. 

. Il secondo progetto riorganizza la: giustizia cri- 
minale., civile 6 commerciale. La magistratura . mo- 
narchica , ossiai. più clevati magisisali. come-i igm 


bri della Corte di Cassazione , dei magistrati di ap 
pello , gli avvocati fiscali sono rivocati, ed invece si 
costituirà per cura del comitato di salate pubblica un 
tribunale rivoluzionario permanente. 

Il terzo progetto dichiara liberi i culti, ma in- 
terdette le cerimonie esteriori, ed i preti di qualsiasi 
culto sono soggetti alla leva militare, nè possono te- 
ner scuola nella Comune. 

Il quarto organizza il lavoro, crea un ministero 
del lavoro ed una camera del lavoro , dei Sindacati 
dipartimentali divisi ciascuno in due categorie, l’uno 
per gl'istrumenti di lavoro , l'altro per gli operai. 
È la confisca delle macchine dei grandi manifattori © 
la rovina loro. 

Il quinto decreto si riferisce all’ organizzazione 
dell’ esercito e della marina. Esso dichiara immedia- 
tamente disciolta la guardia nazionale della repubbli- 
ca, soppresse le scuole speciali dell’ esercito , mutati 
i capi della geodarmeria, elettivi i gradi dell' esercito 
e della marina, ed abolito il codice penale. 

Nel sesto si aboliscono i monopoli , e si riserva 
allo Stato soltanto il servizio delle Poste, delle pol- 
veri e la fabbricazione dello armi da guerra. 

Il settimo decreto concerne il sistema d’ imposi- 
zione. Esso è conservatore. Le tasse si stabiliranno se- 
condo richiederauno i bisogoi del governo e delle co- 
mugi. Però non possono esservi imposte indirette. 

Nell'ottavo si organizza la comune libera ed in- 
dipendente dal governo centrale. Essa si amministra 
da sé dopo avere però fornito al comitato di salute 
pubblica l'imposta d'uomini e di danaro necessaria al 
mantenimento del, socialismo ed alla guerra contro le ti- 
rannidi europee. 

Manca il Decreto nono, il quale concerneva le 
relazioni estere della Repubblica sociale. 

Il decimo abolisce tutti i ministeri, surrogandoli 
con tre direzioni generali , proibendo tuttavia , sotto 
pena di trasportazione, agli antichi impiegati dei mi- 
nisteri di allontanarsi , senza antorizzazione, dalle città 
iu cui riseggono. i 

L’undecimo sopprime i titoli di nobiltà, la ga- 
lera, i ricoveri di wendicità, i giuochi di azzardo ec. 

Il duodecimo ed ultimo decreto è soltanto un 
abbozzo ; in esso si abrogavano certi articoli dei co- 
dici poco in armonia colla nuova repubblica. 

Questi sono proprio deliri di una mente inferma, 
ma conviene che il popolo li conosca, onde apprenda 
a distinguere fra quelli che sono suoi amici , e quelli 
che ne vestono le sembianze per opprimerlo e trasci- 
narlo alla guerra civile. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 2 Novembre. 


Il Senato si radunò oggi. Assistevano alla seduta 
il presidente del cousiglio, e i ministri. della guerra 
e di grazia e giustizia. Vi furono nominati i segre» 
tari che sono i signori Ruiz della Vega, General Lau- 
reano Sanz, Diego Medrano ed Acebal Arratia. 

— Non è vero, come lo disse un giornale, che 
il governo abbia offerto la sua mediazione nella ver- 
tenza tra l'Inghilterra e il Portogallo, e che il signor 
Pidal, Ministro degli affari esteri, avrebbe a questo 
riguardo frequenti conferenze con il sig. Howden. 

— Il prodotto della dogana di Cadice ammontò, 
durante il mese di settembre ultimo, a 36 milioni di 
reali circa. Se gli altri mesi dell’anno si elevassero 
alla stessa cifra, la dogana di quella città frutterebbe 
da se sola meglio del sesto della rendita doganale di 
tutto il regoo. 

— Scrivono da Siviglia alla Correspondance, che 
vi si sta attendendo l'A. R. della principessa Clemen- 
tina di Orleans, la quale vi si reca a render visita ol 
Duca e alla Duchessa di Montpensier. (F. S.) 


GERMANIA 


L’ Ost Deutsche Post riferisce come segue la ses- 
sione del Consiglio de’ Ministri, in seguito alla quale 
il Ministro di Radowitz presentò la sua dimissione, 

a Si trattava di pace o di guerra. I due partiti 
del Ministero si stavano di fronte. Erano presenti tut- 
ti i Ministri ed il Principe di Prussia; presedeva il 
Re. Il Ministro di Radowitz aperse la sessione con 
un dettagliato rapporto, in cui espose tatto lo stato 
dello cose, ed infine,sosteneva che la Prussia non po- 
teva retrocedere dalla posizione attuale; che quindi 
per assicurarla conveniva fare tutti i preparativi per 
respingere ogni altacco con tutti i mezzi, ed ordina- 
re perciò una più estesa mobilizzazione dell'esercito, 
aspettando le cose che fossero per accadere. Il Mini- 
stro della guerra di Stockhausen si oppose a questo 
parere; credeva cose iaconciliabili il trattare e |’ ar- 
mare in pari tempo, e dichiarò vella forma più pre- 
cisa ch'esso, quale ministro della guerra, non dareb- 
be, nelle condizioni attuali, il suo assenso ad una 
mobilizzazione, e quindi chiederebbe la sua dimissio- 
ne, caso che fosse decisa. A lui aderì pienamente il 
sig. di Manteuffel. Lo stato dei due partiti era il se- 
Buente: contrari ad ogni altra dimostrazione guer- 
Fiera, erano il conte Braudenburg, il sig. di Manteuf- 
fel ed il sig. Stockhausen, Il ministro delle finanze 
di Raabe non parlò ia modo preciso, e si limitò solo 
ad diporre gl'imbarazzi fimanziarii, che sorgerebbero 
da tale misura. Tutti gli altri tri erano più o 
meno dell’ atviso del sig. di Radowitz: così anche il 


" Principe di Prussia. Il Re. si: miantenge quasi del: tut- 


to passivo, solo ascoltando; pure una volta prese la 
parola a favore del sig. Radowitz. La suddetta dichia- 
razione del ministro della guerra fu decisiva, giacché 
Radowitz disse che, ciò essendo, egli desisteva dal 
suo piano, e domandava la propria dimissione, 

Dopo la decisione surriferita, fu spedito al gen. 
Groben l'ordine di occupare Cassel e Fulda; il che 
frattanto era già accaduto; ma di non intraprendere 
alcuna ostilità contro i Bavaresi, aspettando pora- 
mente i loro passi; gli fu aggiunto altresì di nom ri- 
nuoziare sotto alcun fee all'attuale posizione nel- 
l’ Assia, e di non tollerare una contemporanea occu- 
pazione di Cassel e di Fulda per parte dei Bavaresi. 

Questa mattina arrivarono dispacci da Vienna, che 
formulano più precisamente la risposta alle ultime pro- 
poste prussiane. Il Gabinetto di Vienna rinunzia al- 
la sua domanda, quanto al luogo ove si dovranno te- 
nere le conferenze (aveva prima proposta Vienna), e 
propone Annover. Nei prossimi giorni però, incomin- 
ceranno conferenze preliminari in Dresda tra un 
plenipotenziario prussiano ed austriaco, ed inoltre il 
sig. di Zeschau da parte della Sassonia ed il sig. di 
Meyendorfî da parte della Russia. 

(Ost. Deutsche Post.) 

La Riforma tedesca coutiene la seguente co- 
municazione uffiziale. « Allorchè giunse la notizia de 
gli armamenti sassoni , il sig. ministro di Mauteuffel 
ingiuose al rappresentante del nostro Governo a Dres- 
da di domandare schiarimenti sulla cosa. Questi ris- 
pose per via telegrafica cho la mobilizzazione dell'e- 
sercito sassone era stata provocata da una Nota prus- 
siana anteriore; ma che, in conseguenza delle poste- 
riori notizie, era stato subito deciso di modificare 
d'assai le misure prese ». 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Novembre. 

Il conte di Berastorlî, ambasciatore del Re di 
Prussia alla Corte di Vienna, essendo stato richiama- 
to a Berlino per surrogare il generale di Radowitz 
nel ministero degli affari esteri, il governo ba man- 
dato a Vienna il sig. de Rosenberg in qualità d'in- 
caricato d'affari. Questo diplomatico dovrà rimettere 
nelle mani del principe di Schwartzenberg una nota 
in cui la Prussia dichiara, rapporto alle risoluzioni 
prese a Varsavia, ch'essa è pronta a cominciare le 
conferenze libere sulle basi proposte, ed invita. nello 
stesso tempo il gabinetto di Vienna a non proseguire 
gli armamenti, aggiungendo che in caso di rifiuto egli 
proseguirà i suoi. 

Un'ordinanza del Re pubblicata dal Monitore Prus- 
siano consoca le camere pel 21 corrente. II Generale 
di Cavalleria Priacipe della Thurn e Taxis, comandante 
dell'esercito federale d'esecuzione nell’Assia Eletto- 
rale, sembrava fermamente risoluto ad eseguire in 
tutta la sua estensione la missione che gli fu data 
dalla Dieta Germanica, cioè d'oceupare tutto l'Elet- 
torgto per ristabilirvi l'autorità del Principe. Di fat 
to il Generale Von der Groeben, comandante in capo 
delle truppe prussiane che hanno occupato diversi puo- 
ti del paese, aveva proposto al Priacipe della Thura e 
Taxis una combinazione secondo la quale le truppe 
bavaresi e prussiane si sarebbero divisa l'occupazione. 
Il Principe gli ha risposto che non poteva mettere 
alcuna restrizione alla missione che aveva ricevuta, o 
che era basata sul diritto. Aggiunse che ogoi osta- 
colo che gli attraversasse il cammino sarebbe rove- 
sciato all'istante. Il 4 corrente gli avamposti prus- 
giani e bavaresi non erano separati che da piccolis- 
sima distanza presso Neubof. Si temeva una collisio- 
ne, ma nella sera le truppe prussiane si sono ritira- 
te due miglia indietro, el Principe della Thuro e Ta- 
xis, e "l Conte di Rechberg si disponevano a trasfe- 
rire il quartier generale a Neubof. 

Il gabinetto di Pietrobargo ha, si dice, accredi- 
tato un ministro presso la Dieta Germanica. È il Prin 
cipe Goitschakoff, che non aspetta che un invito del 
Governo austriaco per recarsi alla sua destinazione. 

( Corr. litogr.) 

Le ultime notizie telegrafiche da Vienna hanno 
fatto una profonda impressione. I continui armamenti 
e i movimenti delle truppe austriache, specialmente 
poi l'entrata del corpo del T. M. Legeditsch nella Ba- 
viera, e finalmente l’ammobilizzazione dell’ esercito 
sassone hanno gettato lo spavento nel seno del mi- 
nistero, il quale pare più che mai deciso di ammobi- 
lizzare l’esercito non per fare una dimostrazione, ma 
per opporsi di fatto a qualunque attacco. nell’Assia 
od in altro punto qualsiasi. Che se anche volesse ce- 
dere alle eoergiche dimande dell'Austria, ei vi tro- 
verebbe un grave ostacolo nel partito conservatore 
che comincia a fare delle dimostrazioni energiche con- 
tro il sigoor de Maoteuffel. Si assicura che si sta 
preparando un indirizzo al re, nel quale S. Maestà 
“verrà supplicata di richiamare al suo posto il sig. de 

adowitz, e di fer: ordinare lammobilizzazione dell' e- 
sercito. Gli stessi democrati sono intenzionati di ac- 
costarsi ai conservativi, e di pubblicare un manifesto 
ih questo proposito, e la nuova Gazzetta prussiana, 
la grand’avversaria dell’ Unione, dà anch'essa il con- 
siglio di salvare l'onore della Prussia. 

Che in faccia a tali circostanze la Borsa è straor- 
dinariamente inquietata, non*occorre il dirlo. 

— La nuova Gazzetta prussiana reca le seguenti 
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» Abbenchè si riferisca oggi da Fulda, che le 
truppe prussiane € bavaresi stanno pochissimo disco- 
ste fe une dalle altre, pure non si teme qui, che |’ As- 
sia sia per dare un motivo alla guerra. Guerra o pace 
dipende soltanto dalla risposta da Vienna alla ultima 
nota di questo governo. La « politica della fiducia » 
non dura che sino al momento dell'arrivo di questa 
risposta. Se l’Austria non apprezza le premure della 
Prussia, di mantenere la pace, secondo il vero loro 
valore, allora l’attuale ministero proporrà l'ammobi- 
lizzazione di tutto l’esercito nel senso, in cui la mag- 
gioranza del ministero si espresse, nella conferenza di 
sabbato, ciò è a dire non per amore del far delle di- 
mostrazioni ». 

Alla stessa Gazzetta si scrive da Francoforte ; 
» Dietro le notizie pervenuteci in via privata sull’oc- 
cupazione di Fulda, poco mancò che fra le truppe 
prussiane e bavaresi nascesse un grave conflitto, es- 
setdo un battaglione delle ultime giunto sino alle por- 
te di questa ciltà, mentre il tenente-generale prus- 
siano principe Radziwil arrivava da altra parte con 
maggior numero di truppe, lo che indusse quelle a ri- 
tornare immediatamente ». 

— Il signor de Radowitz s’occupa, a quanto udia- 
mo, d'una memoria, nella quale è intenzionato di 
esporre i suoi pareri sulla situazione politica e sulle 
misure e risoluzioni da prendersi in faccia alla me- 
desima. 

— Iersera alle ore 8 partirono d'improvviso due 
battaglioni direttamente per Cassel. 

— A motivo degli armamenti sassoni, il signor 
ministro de Manteuffel ha incaricato con dispaccio le- 
legrafico il nostro rappresentante in Dresda, di chie- 
dere degli schiarimenti intorno a quei fatti. Il quale 
rispose tosto pure con dispaccio telegrafico , essergli 
stato dichiarato, che la mobilizzazione dell’ esercito 
era stata provocata da una uota del nostro governo 
e determinata ai 2 di novembre, quindi prima che 
fosse nota la decisione del ministero prussiano, che 
però, in seguito alle notizie giunte in proposito , fu 
presa immediatamente la determinazione di dar tosto 
luogo a delle rilevanti modificazioni nelle adottate mi- 
sure, (Notizie private da Lipsia dicono, cssere sta- 
to colà ritirato l'ordine col quale si convocavano i 
soldati in permesso, e ciò in base ad un proclama 
pacifico del governo. ) (Corr. Ital.) 

La Riforma Alemanna del 6 scrive: 

» Noi abbiamo da comunicare una notizia d'alta 
importanza : 

Il ministero ha determinato nella sua seduta di 
oggi, alla quale nel momento decisivo assistette an- 
che S. M. il Re, di mobilizzare tutto l’esercito prùs- 
siano, compresavi la guardia del paese ( Landetoher. ) 

Motivo a questo passo diede la dimanda fatta alla 
Prussia di evacuare l’Assia Elettorale, essendo che, 
in faccia alla medesima ed ai contivui movimenti di 
truppe, parve impossibile di aspettare più oltre senza 
ulteriore precauzione l'esito delle incamminate trat- 
tative, aocorchè la speranza d'un appianamento pa- 
cifico non sia abbandonata. 

Il governo avea fin da ieri in via telegrafica fatto 
l'invito in Francoforte , che si sospendesse ogni ulte- 
riore operazione nell'Asia ; senonchè , quantunque il 
conte Thun fosse inclinato ad aderire, al sigoor Has- 
senpllug riuscì ad ottenere una maggioranza per la 
continuazione delle misure militari. 

AI generale Von der Groben si diede quindi l’or- 
dine di operare quinc’ innanzi soltanto dietro riguardi 
militari. 

Le ordinate misure militari renderanno anche ne- 
cessario il ritiro delle truppe prussiane dal grandu- 
cato di Badca ; una parte delle medesimo si trova già 
in marcia. 

Ora che sono state prese le comunicate determi- 
nazioni, puogsi considerare come perfettamente rista- 
bilita l’ unanimità del consiglio de’ ministri. S. E. il 
ministro del culto de Ladenberg, ha dichiarato defi- 
nitivamente di rimanere ‘al suo posto. É probabile, 
ch’ ei assuma provvisoriamente la presidenza nel mi- 
nistero, 

— La nuova Gazzetta prussiana scrive: « Vaolsi 
che Lord Palmerston abbia fatto dichiarare confiden- 
zialmente al nostro governo, dispiacergli molto di non 
poter, causa l’ attuale politica commerciale della Prus- 
sia, promettergli per ora in caso d’ una guerra altro 
soccorso che forse con note e prestiti. Il governo fran- 
cese da canto suo avrebbe dichiarato di voler pel mo- 
mento osservare il contegno di tranquillo spettatore. 

— Secondo quanto ci viene comunicato da fonte 
degna di fede, il Ministro de Manteuffel avrebbe di- 
retto una nolificazione agli ambasciatori delle potenze 
estere, nella quale egli si esprime sullo stato degli 
affari e sulle viste di questo governo ia proposito. Il 
gabinetto prussiano essere prooto a mantenere la pa- 
ce; esso non volere la guerrà, nè illudersi’ sui pericoli 
che la medesima porterebbe seco; ma egli essere del 
pari deciso di aon pregiudicare all’onore ed all'indi- 
pendenza della Prussia, per mantenere la pace, e di 
opporsi risolatamente e con vigore a qualunque attacco. 

— Il contenuto della Nota spedita domenica per 
Vienna è stato comanicato anche al gabinetto di Pie- 
troburgo. è 
— A Comandante in capo di tutte le truppe prus- 
sione che si trovano nell’Assia è stato nominato il t6- 
nente- generale di Strotha. 


ALTRA DEL 7. 

Si legge nell’ Indicatore: 

Sopra proposta del ministero di Stato Io approvo, 
che l’armata venga immediatamente mobilizzata, e in- 
carico il ministro della guerra di prendere le  richie- 
stevi disposizioni. 

Berlino, 6 novembre 1850. 

FEDERICO GUGLIELMO. 


De Lapensero. De ManteurFEL. Vox Der Hey. 


De Rane. Simons. DE StocKHAUSEN. 
AI 


| Ministero di Stato. 


— Il conte de BernstorlT arriverà quì, è vero, 
forse domani, però la risposta del governo austriaco 
all’altima nota prussiana di domenica è; dicesi, giunta 
già oggi. La medesima non corrisponderebbe alle nu- 
trite speranze, sarebbe bensì piuttosto conciliante, ma 
conterebbe la dimanda: che la Prussia evacui l’Assia 
Elettorale. « Se altrimenti siamo bene informati « dice 
la nuova Gazzetta Prussiana » il governo risguarderà 
ora la cosa come giunta al punto, dove la chiusa della 
sua ultima nota deve venire applicata. Questa chiusa 
a un di presso suona come seguo: » il governo atten- 
dere dopo questa differenza lo stesso anche dall'Au- 
stria; se però ciò non ostante ci si vedesse illuso in que- 
sta sua speranza, allora egli si troverebbe posto nella 
necessità, di apparecchiarsi perfettamente alla guerra. 

— La Riforma alemanna dice sapere da fonte si- 
cura, che l'Annover non darà ascolto all'ordine della 
Dieta federale di prender parto all'esecuzione contro 
l’Assia, 

— Il generale de Rochow, ambasciatore prussiano 
presso la corte di Pietroburgo, partirà forse ancora 
quest'oggi per la capitale della Russia. 

— Si parlava ai 7 a Berlino che Manteuffel as- 
sumerebbe la presidenza del consiglio dei ministri uni 
tamente al portafoglio dell'agricoltura, e che Bodel- 
scwing il ministro di avanti marzo entrerebbe al mi- 
nistero. Il gabinetto di Hannover ha dichiarato ch'egli 
si opporrebbe al passaggio delle truppe versolo Schleswig- 
Holstein, quando non fossero pria posti in opera tulli 
i mezzi per pacificare i ducati. (FT) 


CREUZNACH 2 Novembre. 

Oggi sono qui arrivati altri tre battaglioni, sic- 
chè il corpo qui stazionato è composto di 5 batta- 
glioni di fanteria, d'una batteria a piedi e di due 
squadroni d’ ulani. Generale n'è l’ex ministro della 
guerra, generale de Strotha. (Corr. Ital.) 


ASSIA ELETTORALE 


La Deutsche Volkshalle accenna ad una lettera 
che il Re di Prussia avrebbe scritto qualche tempo 
fa a suo cugino l’Elettore d’ Assia, e che fu da que. 
sto prodotto alla Dieta federale, richiedendone l'io- 
tervento, Il Re lo avrebbe in esso seriamente ammo- 
Nito a non domandare l'intervento di nessuo’ altra 
truppa federale, mentre, in caso d'un ingresso di 
queste, nessun potere della terra lo avrebbe tratte- 
nuto dal far cacciar fuori dall’ Elettorato quelle trup- 
pe per mezzo delle sue; ed egli avea già dati in pro- 
posito ordini energici al comandante delle truppe 
prussiane, disposte al confine. La Gazzetta delle Poste 
di Francoforte poi conferma il fatto che |’ Elettore 
abbia ora protestato contro l'intervento prussiano, ed 
abbia comunicata la protesta tutto il corpo diploma- 
tico accreditato presso la propria corte. Questo è il 
primo passo, dice quel giornale, per invocare i ga 
raoti dei frattati del 1815. Il comandante prussiano 
di Groben annuoziò al Governo elettorato d' esser 
venuto come amico; che il Governo prussiano fu co- 
stretto a prendere tale misura, non potendo tollerare 
che un corpo di truppe straniere si ponga in mezzo 
al suo regno e lo divida in due parti. L' Elettorato 
non avrebbe quindi altra importanza politica, che 
quella d' essere una strada militare della Prussia. Ma 
le Potenze europee daranno un'altra interpretazione 
ai trattati del 1815. Prima di tutti a ribattere que- 
sta violenza, sono chiamati gli Stati federali. Noi 
non vogliamo sostenere che le truppe federali vogliano 
ormai adesso ottenere colla forza lo sgombrameato 
dell'Assia. Prima dovranno, in ogni caso, aspettare 
di vedere qual senso i Prussioni daranno all' espres- 
sione di ‘ruppe amiche. Sarà di graade rilievo lo 
stabilire chi sia la parte assalitrice in quosta fatale 
questione. Politicamente, la questione è già decisa ; 
militarmente, non ancora. Intanto si ha una violazione 
di territorio, Per questi casi, la legislazione federale 


ha già stabilite lo misure da prendersi; e queste de- 


vono essere applicate, qualora gli avvenimenti non 
si precipitino, del che nessuno può garantire, mentre 
si stanno di fronte grandi masse di truppe, con or- 
dini opposti. Intanto è a sperarsi che il cangiamento 
di miaistri a Berlino, iodurrà un cangiamento nelle 
cose. . (G..U. d' Aug. ) 


BAVIERA 
La Nuova Gazzetta di Monaco i nel seguen- 
te modo l'occupazione dell’ Assia Elettorale per pario 
della Prossia , sotto il punto di vista. della legalità. 
» Noi vogliamo! considerare la cosa: soltanto dal 
Jato della convenzione sulle strade militari, a cui la 
Prassia saoto ssi sappella: Secondo l'art, 4, di questa 


convenzione , la strada militare che da Heligenstadt 
conduce per Witzeohausen e Cassel a Warburg, non 
può essere usata dalla Prussia, che quando il mini- 
stero degli affari esterni elettorale ne sia stato avvi- 
sato 44 giorni prima. In tal caso sono destinate per 
le tappe Witzevhausen e Cassel. Questo avviso, es- 
pressamente stipulato, che dee precedere di 14 giorni 
l'uso delle strade, non fu dato dalla Prussia al Mioi- 
stero dell’ Assia Elettorale; l’uso della strada mili- 
tare, l'iagresso in Cassel e l' occupazione di questa 
città è uua manifesta lesione di questo trattato, tanto 
più poi in quanto che l'art. 9. della stessa conven- 
Zione stabilisce espressamente, la Prussia, per man- 
tenere le comunicazioni non può stabilire alcun co- 
mando di truppe stabile, nè sul territorio assiano 
potrà aver luogo alcuna istituzione a tale effetto. 
Ma una violazione ancora più grande dell’ indipen- 
denza d'un membro della Confederazione germanica 
sta appieno nell’ occupazione di Fulda, fatta dai Pras- 
siani; perchè circa a Fulda essi non possono addurre 
in pretesto alcuna convenzione, mentre. per quella 
città non passa alcuna strada militare prussiana. » * 
(Gazz. di Venezia.) 


STUTTGART 6 Novembre. 


Nella sessione di ieri dell’ Assemblea il ministro 
della guerra di Miller espose in un rapporto lo stato 
attuale degli armamenti di tutta la Germania, e chiese, 
a nome del Governo, un credito di 300,000 fiorini 
per mobilizzare un esercito corrispondeote agli asma- 
menti degli Stati vicini, ed atto a proteggere il ter- 
ritorio dello Stato. Il rapporto mostrava che il Wur- 
temberg non avrebbe fatto altro che mantenere una 
neutralità armata, ma le dichiarazioni miaisteriali, 
nel corso della discussione, mostrarono invece che si 
voleva congiungersi al movimento austro-bavarese. Pas- 
sò la proposta con 34 voti contro 23 alla Commissione 
di finanza, questa presentò nella sessione d'oggi la 
sua relazione, la quale conchiudeva: 4. doversi rifiu- 
tare come formalmente e materialmente infondata la 
chiesta approvazione del credito; 2. protestare contro 
qualunque spesa che fosse fatta per questi apparecchi 
di guerra; 3. doversi dichiarare al Goverao, che 
qualora esso, abbandonando la posizione politica finora 
seguita ed abbracciandoae una corrispondente ai di- 
ritti del popolo, ed esponendo chiaramente le proprie 
intenzioni proponesse all Assemblea che gli fossero 
accordati mezzi per provvedere alla difesa del pro- 
prio territorio e ad una neutralità armata, |’ Assem- 
blea assoggetterebbe tal domanda alla più matura 
ponderazione e sarebbe disposta ad approvare tutte 
le misure necessarie per proteggere lo stato e i suoi 
diritti. 

Tali proposte della Commissione furono accolte 
con 52 voti contro 5, e 50 contro 7. Allora il mini- 
stro dell’ inferno lesse un’ ordinanza, colla quale ve- 
niva sciolta | Assemblea, proibita l'elezione di una 
nuova Commissione di permanenza, sostituita a que- 
sta la vecchia Commissione dell’ anno 1849: in essa 
è inoltre abolita la legge elettorale del 1 luglio 1849, 
ed il Re dichiara di voler governare secondo il $. 89 
della Costituzione del 1819 (1), e che sarà convo- 
cata una nuova Assemblea, appena il Re lo giudicherà 
necessario. Ad onta delle proteste del Ministero, il 
presidente Schoder passa all'elezione di una Commis- 
sione nuova. Tato fino alla partenza del corriere. 

(0..U. d' Aug.) 


(4) Il $ 89, dice: Il Ro ha il diritto di provvedere, senza la 
cooperazione degli Stati , alle ordinanze e misure necessarie all'ese- 
cuzione della legge, e di dare in casi urgenti-le necessarie disposi 
zioni per la sicurezza dello Stato. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Novembre. 


Nella nota iaviata al gabinetto di Copenaghen il 
17 ottobre e nella comunicazione direttamente fatta al 
nostro gabinetto, la Prussia propone, per regolare la 
questione holsteinese, d’istituire una commissione spe 
ciale ad hoc. Una tale proposizione, noi la riteniamo 
fatta di buona fede, e procedente dalla sincera vo- 
lontà di terminare celeremente questo disgraziato af- 
fare, ma io ogoi modo essa ci sembra inaccettabile , 
e crediamo poter ora mai asserire che sarà certa- 
meote rifiutata sì a Copenaghen che a Vienna, Che 
potrebbe fare iù fatti una simile commissione ? Com- 
posta d'un danese, d'un austriaco e d'un prussiano, 
come la vuole il gabinetto di Berlino, essa avrebbe 
una maggioraoza già da per se, costituita: 4 per il 
disarmamento immediato e la sommissione dell’ eser- 
cito dello Schleswig-Holstein, 2 pel ristabilimento del 
potere del re e duca nei ducati. È chi sarebbe dun- 
que incaricato di porre ad effetto queste determina- 
zioni? Farebbe forse allora la Prussia marciare i suoi 
soldati contro gl’insorgeati ? Non si chiederebbe uel- 
l’istesso tempo alla confederazione germanica l’aiuto 
delle sue truppe? Impedirà quindi alle potenze segna: 
tarie det protocollo di Londra di prender parte a ‘co- 
desto atta di pacificazione? Da tutto questo si com 
prenderà facilmente che la commissione non riusci 
rebbe a nulla; e lo stato delle cose resterebbe sullo 
stesso piede. Adesso è Pes na meglio, ci sembra, e 
più ragionevole di non perder tempo inutilmente e di 
figire subito. La linea di condotta da seguirsi è di 


là tracciata dai trattati del 1815, dal protosollo.di 
Tan o del'traliato 2 laglio scorso. Adottare una 
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commissione, come quella che propone ora la Prussia, 
equivarrebbe a porre questa commissione al di sopra 
del tribunale delle grandi poteoze segnatarie del pro- 
tocollo di Londra, e della confederazione germanica 
chi ha ratificato il trattato 2 luglio. Si commettereb- 
be dunque con ciò un doppio fallo non soltanto re 
lativamente alla politica ma anche alla logica. Appuo- 
to per ciò adunque noi reputiamo che la proposizio- 
pe della Prussia sarà rigettata, e che le cose proce- 
deranno invece in quella via conveniente e naturale, 
da noi già iodicata. È certo però che nulla affatto 
sarà conseguito nei ducali sino a tanto che sussiste- 
ravti l’esercito: e per discioglierla fa d' uopo o che 
deponga spontanea le armi, o che vi sia costrelta me- 
diante la forza (F.T.) 


— =<——= 
NOTIZIE POSTERIORI 


AMBURGO 7 Novembre. 
Oggi partirono da qui le ultime truppe prussiane. 
fait i (Corr. Ital.) 


CASSEL 6 Novembre. 
Fra le trappe prussiane gran movimento; sì di- 
ce, che gli Austriaci siano già nell'Assia. 
AI parlamentario prussiano, capitano Schwarz, il 
principe de Thura e Taxis ha risposto, ch’ei deve oc- 
cupare la città di Fulda. 


MAGONZA 5 Novembre. 


In due osterie ebbero luogo ier |’ altro delle zuffe 
fra soldati austriaci e prussiani. Vuolsi persino che vi 
si sia sparso del sangue. 

BERLINO 9 Novembre. 

La Corrispondenza litografata dice che in dieci gior- 
ni sarà sotto le armi un esercito di 180,000 uomini. 

— La Borsa abbastanza animata, la più parte 
dei fondi e delle azioni in ribasso , alcuni considere- 
volmente. Vienna senza ricerca. Viglietti del debito di 
Stato 75 (nel dì 6 erano ad 84). La situazione delle 
cose in riguardo politico senza cangiameato. Il conte 
di Berdstorlî ha fatto pervenire al governo un dispac- 
cio da Vienna. Il ministero è radunato sotto presi- 
denza del Re. Secondo la Gazzetta d'Erfurt il sig. de 
Radowitz sarebbe colà gianto il di 6 corrente. 

( Corr. Ital, ) 


PARIGI 9 Novembre. 

La Patrie dice che il messaggio del Presidente 
sarà letto lunedì all’ Assemblea. ° 

— Il sig. Thoré, francese rifuggito in Svizzera, 
pria redattore della Vrai Républigue, è stato espal- 
so della città di Clarence. 

— Ieri un commissario di polizia , assistito da 
parecchi agenti, si è presentato alla’ residenza della 
società detta degli Amici dell'ordine e dell’umaoità, 
composta d'una frazione dissidente della società del 
dieci dicembre, via del Faubourg-Mont-marire, 9, af- 
fine di procedervi in virtù d' un mandato speciale del 
prefetto di polizia, a una perquisizione e sequestrare 
1 registri, statuti ec. ec., e pronunzia al tempo stes- 
s0 la dissoluzione della detta società considerata co- 
me illecita. 

— Il sig. prefetto di polizia, con un decreto in 
data di questo giorno, ha testè ordinato la chiusura 
del circolo detto Nazionale, via Neuve-Saint-Augustin, 
33; è fatto divieto inoltre, in forza dello stesso de- 
creto, ai membri di questo circolo , di riunirvisi per 


| 


l'avvenire, sotto pena d'esser considerati come facenti 
parte d’una società segreta 0 illecita. —(Patrie.) 
ALTRA DEL 10, 

Il sig. Dalmas, impiegato del ministero degli este- 
ri, è partito questa mane alla volta di Berlino con di- 
spacci per l'ambasciatore Persigoy, perchè si accerta 
che quest’ultimo non ritornerà a Parigi per l'apertu- 
ra del Parlamento; ma dovrà sostare io Prussia fino al 
termine della crisi attuale. 

Il Consiglio dei ministri si riuni due volte ia 
questo giorno per gli affari d'Alemagaa. (F. F.) 


VIENNA 11 Novembre. 

» Ieri sera giunse qui la notizia che le propo- 
sizioni fatte da questo Gabinetto Imperiale a quello 
di Berlino erano state accettate, per cui si ha fon- 
dato motivo di sperare che non vi sarà guerra fra le 
due Potenze. — Per la propria dignità, la Prussia non 
volle decidersi, prima di essere armata ed in attitu- 
dine di guerra ad alcuno intendimento coll'Austria. 

La Prussia non si opporrà che s'intervenga e nel- 
lo Schleswig Holstein e nell'Asia. — Essa si è messa 
d'accordo coll’Austria quanto alle Conferenze libere che 
si verificheranno 0 a Vienna, o a Dresda, ed ove 
l'Austria avrà la Presidenza. — L'Austria e la Prussia 
inviteranno i diversi Principi Tedeschi a prender par- 
te a tali Conferenze. — Nella nuova organizzazione 
della Germania , l Austria entrerà con tutta la Mo- 
narchia unita, e vi conserverà, ben' inteso, la presi 
denza. — Dell'Unione ristretta noq si parla più. — La 
Dieta resta come si trova. 

Queste notizie hanno prodotto buon effetto sui 
fondi pubblici, oggi aumentati di quasi 2 0,0. 

(Corr. Ital.) 
BORSA DEL 9 NOVEMBRE 
Effetti pubbrici. 
per cento Oblig. Met. «91 314 — 92 
12 » » «+ 79 718 — 80 
. 70 — 1 
— 47 112 
(Corr. Ital.) 
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ALTRA DEL 12. 
Obbligazioni di Statoal 5 per cento 92 718 
dette al 4 1j2 per cento 
Azioni della Banca Austriaca. . . . 
(Fog. di Verona.) 


SP OR 
UFFICIO DELL'ANNONA E GRASCIA 
TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornai di Roma 
dovranno vendersi le seguenti specie di pane 
dalla mattina del lunedì 18 Novembre 1850 
fino alla emanazione della nuova Tariffa. 


Pawe siANcO FINISSIMO in pagnottelle formato del so- 
lo primo fiore finissimo di farina. 

Per ogni decina baiocchi ventisette, 

cioè 

Per ogni libbra baiocchi due e quattrini tre e mezzo, 

Per un baiocco once quattro e tre ottavi; 

Per cui dodici pagnotte da un baiocco a peso 
freddo devono pesare libbre quattro, once quat: 
tro e quattro ottavi, 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUALITA’ formato 
del solo primo fiore finissimo di farina, 

Per ogni decina baiocchi ventuno, 

cioè i 
Per ogni libbra baiocchi due e mezzo quattrino. 
Per un baiocco once cinque e sèi ottavi. 


rr ——_—______zssw.s: 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA UALITÀ” for 
da libbre 80 di lievito del saddetto pino ag 
e dalle libbre 180 di grossumi panizzabili che qi 
ricavano da un rubbio di grano, cioè del secon- 
do fiore, degli spolveri, e delle semolelle pur- 
gate dalla codetta, 

Per ogni decina baiocchi sedici, 

cioè 
Per ogni libbra baiocco uno e quattrini tre. 
Per un baiocco once sette e quattro ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA QUALITA formato 
da libbre 40 di lievito del suddetto pane di prima 
qualità, e dalle libbre 180 di grossumi pani; 
bili che si ricavano da un rubbio di grano, cioè 
del secondo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta, 

Per ogni decina baiocchi quattordici, 

cioè 
Per ogui libbra baiocco uno e quattrini due. 
Per un baiocco once otto e quattro ottavi, 

Si dichiara che le pagnotte di grosso volume do- 
vranno essere del peso non minore di libbre dae e non 
maggiore di libbre tre, per cui non saranno mai am- 
messe le pagnotte di un peso diverso. La tariffa poi 
s' intende applicabile al pane fabbricato lo stesso gior» 
no, ma freddo, ben cotto, e lavorato ad uso e stile 
d’arte senza tolleranza veruna, 

Tutti li fabbricatori di pane debbono tenere aper- 
te le loro botteghe fino alle ore tre della notte, ( No- 
tificazione del 9 Agosto 1820); le botteghe dei for 
nari così detti da stufa debbono essere fino alla sud- 
detta ora fornite delle pagnottelle, e del pane di gros. 
so volume di seconda qualità ; quelle dei così detti ca- 
sareccianti, del pane di grosso volume di prima e ter. 
za qualità, né suffragherà ai fornari |’ avere del pane 
di diverse specie dalle suddette. Il pane dovrà essere 
composto colle proporzioni qui sopra precisate per cia» 
scuna qualità. 

Dal Campidoglio il 16 Novembre 1850. 


P. PRINC. ODESCALCHI Presid. 
L. Cav. ALIBRANDI. 

B. March. CAPRANICA. G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. Cav. PALAZZI. G. Avv. PULIERI. 


L. Cav. Pompili Olivieri, f. di Segret, 


—_________________________— 
ARRIVI 


Dat giORNO 44 aL GIORNO 15 NoveMBRE. 
Adsms Giuseppe, di America, Propr 
Brogi Giuseppe, di Avezzano, Legale, di 
Biocchi Giovanni, di Toscana, Negoziani i 
Cherubini Luigi e Domenica, di Regoo, Possidenti, da Regno. 
Chiari Giuseppe, di Livorno, da Perugia. 
Gaoli Tommaso, di Ferrara, Nobile, da Firenze. 
Gunter Giovanni, di Svizzera, da Livorno. 
Gyldenstolpe Augusto, di Svezia, Gentiluomo, da Firenze. 
Ssuvan Leone, di Tolone, da Spoleto. 
Tarugi Torello, di Toscana, Tenente, da Firenze. 
Wkiteloche Giorgio, del Belgio, Gentiluomo, da Firenze. 


—_— e ci 
PARTENZE 


DaL giorno 14 AL GIORNO 415 NovemBaE. 
Fresher F. D., del Belgio, Negoziante, per Napoli. 
Fisher Carlo, di America, per Napoli. 
Foster Roberto, di Baviera, Possidente, per Napoli. 
Gordon, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Leruth Earico, di Prussia, Possidente, per Sardegna. 
Moore Giacomo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Muyer Francesco, di Svizzera, Possideate, per Svizzera. 
Pierrepeo, di Francia, Religioso, per Parigi. 
Possard, di Prussia, Possidente, per Bologna. 
Smith Tommaso, di America, per Napoli. 
Speche Guglielmo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 


A. Dott. TAVANI. 
B. BELLI. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

Si è pubblicato dalla Tipografia della S. Con- 
gregazione di Propaganda Fide in sesto corale ed 
ja ottimi caratteri rossi e neri l' Uffizio e la Mes- 
sa dell' Immacolata Concezione della B. Vergine, 
approvata dalla S. Congregazione de' Riti nell’ an- 
no 4847, e benignamente estesa dalla Santità di 
Nostro Signore nell' enciclica dei 2 Febbrajo p. p. 
@ tutte quelle Diocesi che ne vorranno usare. L'Uf- 
fizio e la Messa suddetta sono posti per intiero in 
caoto gregoriano sul famigerato stile palatino dal 
ch. Professore sig. D. Pietro Aranci Romano Cap. 
pellano' cantore 6 maestro emerito della Cappella 
Pontidcia noto bastantemente a tutta la professio 
ne di ica per la cognizione in ispecie del cam- 
to della suddbtta. Cappella, e del vero metodo di 
eseguirlo con gravità, con espressione, e con affetto. 

Se ne previene il Clero secolare e regolare 
affiachè possa farne acquisto onde porlì in esecu- 
zione nella prossima festa del corrente agno ; nel- 
la certezza che l'operetta riuscirà di gradimento 
comune , essendo stata per delicatezza-dell' autore 
vista ad approvata dai più valenti. conoscitori del 
canto ecclesiastico , e sottoposta più volte alla pro- 
va con generale soddisfazione. 

Prezzo ba). 80. 


AVVISI 
Il sottoscritto Amministratore dei. sigg. Giu- 
seppe e Luigi Devoli di Albano dovendo comple» 
tare lo stato attivo e passivo del loro patrimonio, 
favita tutti # creditori del medesiaio ad fnsinvare 
4 loro titoli nel termine di giorni venti allo‘ stesso 
Amministratore dom.ia' Via della \Lupgaretta n.47. 


Roma li 16 Novembre 1850. , 
Giuseppe Forti. 


AVVISO DI AFFITTO 

Volendosi affittare l'orto, con acqua perenne 
ed anche con varie camere, situato sulla Via .di 
8. Giovanni in Laterano prossimo al Colosseo, 
$ invita chiunque volesse prenderlo in affitto di 
recarsi al contiguo locale num. 496 per contrat- 
tarlo col proprietario. 

Questo di 16 Novembre 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Antonia Giorgi Vedova 
del fa Vincenzo Limiti morto ab intestato li 8 cor- 
rente Novembre, come legittima Tutrice 6 Cura- 
trice delle comupi figlie Enrica ed Angela Ligbiti 
io età Infantile, Venerdì 22 del correate alle 
ore 10 antimeridiane per gli alti dell’ infrascritto 
Notaro si procederà all'Inventario dei-beni lasefati 
dal suddetto defunto nell rurale di ultimo 
suo domicilio nella vigoa ‘re Fontane fuori 
di Porta S. Paolo. E ciò sotto tutte le riserve di 
ragione; e a forma del $. 4548 del vig. Reg. 

Roma 16 Novembre 4850. 

Sommaso Gradassi Not. di Collegio, 


Trib, Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza della Ditta Bancaria Ma 
Comp. rappr. dal sig. Enes Mscbeno dom. Via del 
Corso n. 378, rapp. dal Proc. sig Ettore Belloy. 
SI cita Jo sig. Giulia Adele Vittoa Smith do- 
mic. in Venezia per affissione ed inserzione in Gaz. 
zella a termini del $. 479 del Codice di procedu- 
ra, a comparire nella prima udienza dopo quaran- 
ta giorni per sentirsi condannare solidalmente col 
l'altro citato sig Colombetto Roberto Smith at pa 
gomento di sc, 5201 e baj. 38 dorati ia contrario 
agalogemente al conto.,: e relativa. giustificazioni 
che, verranno in ati prodotti” e. per la suddetta 
somma di sc, 520; 38 venga rilasciato l'opport 


ordine esecutorio solidale «eolla condanna a tutte 
lo spese. #° Elore Belloy. 


Illo sig. Avv. De Sanctis Assess, Civ. 


Ad istanza del sig. Niccola Marfori Possiden- 
te dom. in Roms Via della Pedacchia n. 51 rapp. 
dal Proc. sig. Domenico Battelli. 

Si cita il sig. Vincenzo Marfori di Trevi d'io- 
cognita dimora per affissione ed inserzione io Gaz- 
zelta a forma del $ 483 del vig, Reg. leg. è giud. 
a comparire dopo tre giorni @ sentirsi condannare 
al pagamento di so. 60 dovuti per altrettanti dal- 
I° Istante al citato sommigistrati fin dagli anni 1843 
e 1845 in. puro e grazioso prestito, 
zione dell' ordine esecutorio, e la cond: 
spese. Ca 


Tribunale Civile di Benevento. 


Ad istanza della signora Elisabetta Policino, 
domiciliata elettivamente in casa del Sig. Curiale 
D. Antonio Zoppoli posta in Parrocchia 8. Donato 
da chi viene puranco rappresentata come suo le- 
gale Procuraloro giusta la procura esibita nella 
dichiarazione di elezione di domicilio emessa nel 
la Cancelleria di detto Tribunale a di 4 corrente 
mese, e registrata al Reg. XII, che con quest'alto 
a' indicano e si ripetono. x 

Attesochè il fu Canonico Gaetano Policioo col 
suo nltimo elogio aperto, e pubblicato per gli'at- 
ti del Notar Guetano Nardomeo sotto il dì 23 Apri. 
le 1844 legò a favore dell' Istante D, 50 00 da 
pagarsi liberamente , 6 senza bisogno di solennità 
aleuda‘, allorchè l'Istante si collocava ja matrimo 
nio, ildutto come dal documento che serà prodolto. 

Aieiochò l'istante è passata a ipatrimonio col 
sig. Beniamino Morguillo fin dal di 17 Novem 


bre 1847 giusta il documento che sarà parimente 
prodotto. Atteso tull' altro ec. 

Sia citato Francesco Policino di Raffaele ere- 
de universale del di lui Zio Canohico Gaetano Po- 
licino dom. in Manfredonia, e per abbondanza di 
cautela anche per affissione a comparire nel Tri- 
bunale suddetto dopo il termine di giorni quarsa: 
ta dalla notifica della presente per saalirsi condan- 
nare il pagamento in favore dell' Istante della det- 
ta somma di D. 50 00 argento, rimastigli dal suo 
Zio Canonico Gaetano di cui esso citato n'è l'ere. 
de universale, come dai documenti che. saranno 
prodotti, colla condanna del citato medesimo alle 
spese, e funzioni del giudizio; salvo, e senza 
pregiudizio dell' Istante di ogni ‘altro diritto, ra- 
Rione, ed azione per qualsiasi titolo e causa com. 
peteate, e segnalamente per la risoossione degli 
alimenti rimastigli puranco dal detto Canonico Gae- 
tano Policino, e dalla morte di quest' ultimo e co- 
Sì ec. salto ec. non estinguendo ec, ma deducen- 
do ec. ia ogni altro miglior modo ec, 

Sia inoltre dichiarato al surriferito Francesco 
Policino che a termini di quanto prescrive la Se- 
Zione XVII. del Tit. XVI. Parte III. del Sorrena 
Reg. leg. @ giud. del 10 Novembre 1834 dorrà 
ess0 nel termine sopraindicato eleggere il domici= 
lio qui in Benevento residenza del Tribunale sud» 
detto , nel quale domicilio saraono notificati tutti 
gli alli sucgessivi del giudizio nelle forme presorit- 
to del $. 428 del detto Reg., come altresì dovrà 
costituire in causa il Procuratore, ed in mancan- 
2a di tal costituzione la presente citazione nos 
sarà puoto ringovata, e la Sentenza da pronun= 
giarsi si riterrà come emanate in contradittorio , 
‘come pure o Alti successivi saranno notificati per 
affissione alla Porta dell' Uditorio del Tribunale, 
ed inserili nei pubblici fogli , osservati però sem- 
pre io qualunque de' due casi i termini stabiliti 
per coloro che risiedono nello Stato. 


Anfonio Zoppoli Proc. 
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Num. 267. — 1850. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .02 50 
Alle Province ( franco) . ; 
All'Estero (franco fino ai confini). 3 80 


GIORNALE DI ROMA 


19 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


0% 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


= —wrT— 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ere diverse 


GIORNI | Barometro ridotto 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,2 
18 Novembre. » 3 pomer. » 28 » 1,8 
14 


» 9 pomer. we 28 A, 


Calma, Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom del 17 Novembre fino alle 9 pom. del 18. 


Ss. dd. Nuvoloso. 
Calma. Coperto. 


Temperat. mass. + 11,8 Temperat. min. +47 


= x | 


ROMA 19 Novembre. 


—acc— 


Con grande apparato venne solennizzata 
eri la festiva memoria della Dedicazione del- 
l’augusto Tempio Vaticano, celebrata fin dal 
secolo IV, e quindi reiterata dal Pontefice Ur- 
bano VII, allorchè la Basilica comparve in 
più maestosa forma ristorata dalla sua venera- 
bile antichità. Sua Eminenza Rma il sig. Car- 
dinal Mattei Vescovo Tusculano, ed Arciprete 
di detta Patriarcale, pontificò la Messa solen- 
ne, coll'assistenza di tutto quell’ insigne Capi- 
tolo e Clero. 

Prima che incominciasse la sacra funzio- 
ne, discese nella Basilica la SanritA' pi Nostro 
Stoxore, accompagnata dagli Eminentissimi si- 
gnori Cardinali palatini e dalla nobile Sua an- 
ticamera. Il Vespro, pontificato da Monsi- 
gnor Gentilini, Arcivescovo di Tiana e Cano- 
nico di essa Basilica, fu cantato da due cori 
di scelta musica: dopo di che sì fece la osten- 
sione delle più insigni reliquie, conservate 
in quel magnifico tempio. Vi furon presenti gli 
Eminentissimi e Rmi signori Cardinali, i quali 
nel coro assistettero pure al Vespero, ricevuti 
e dopo la funzione riograziati dal lodato Emi- 
nentissimo sig. Cardinale Arciprete: 

Il sacro Tempio era visitato da numeroso 
concorso di romani, nè minore era quello 
de’ forestieri, trattivi dalle maraviglie della 
Basilica e dallo splendore de' sacri riti. 


+0-BE4+ 
PARTE OFFICIALE 


La Sawria' pi Nostro Sicnore, a proposta 
di S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo 
di S. R. Chiesa e Ministro dell'Interno, si è de- 
guata nell’ udienza del dì 16 di nominare: 

Scrittore nella Segreteria generale della 
Delegazione Apostolica di Civitavecchia, il 
sig. Ercole Pantaleoni; 

Aggiunto Contabile nella Segreteria gene- 
rale della Legazione di Ferrara, il sig. Antonio 
Balboni, attuale terzo Minutante in essa Segre- 
teria; surrogandogli il sig. Giuseppe Staderini, 
attuale Aggiunto nella Direzione di polizia in 
Urbino, 

+0BE-#+ 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P.. Q. R 


Avviso 


Essendo stato redatto il Conto Preventivo del Co- 
mune di Roma per l'esercizio 1851, si fa noto che, 
in osservanza a quanto è prescritto nell’ Editto del 5 
Luglio 1831, esso.Conto Preventivo rimarrà ad ognu- 
no ostepsibile nell'Uffizio della Compytisteria Comu- 
nale in Campidoglio per quindici giorni. consecativi. 
a contare dal 19-corrente, dalle ore 9, antimeridia 


ne alle 3 pomeridiane di ciascuno degli indicati giorni. 
Dal Campidoglio il 18 Novembre 1850. 


Il Presidente della Commis. provv. Municip. 
P. Principe ODESCALCHI, 


L. Cav. Pompili Oli (f: di Segretario. 


+00 4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Novembre. 


La costante e viva divozione verso la SS. Vergine 
Maria, tanto appo la Real Famiglia quanto appo tutte 
le popolazioni di questo Reame, e le speciali grazie 
dell’ Altissimo impetrate mercé l' intercessione di Lei, 
indussero l'animo sommamente pio di S. M. il Re N. 
S. a desiderare che dalla Santa Sede si fosse elevata 
a Festa di doppio precetto, in tutta l'estensione dei 
suoi Reali Dominii, quella della Presentazione di Ma- 
ria Vergine al Tempio, la quale annualmente si ce- 
lebra nel di 21 di. novembre. © 

E ciò desiderava la M. S., non pur per atto di 
gratitudine alle innumerevoli grazie per cotanta in- 
lercessione ottenute finora, ma per richiamar sempre 
più la santa protezione della Regina del Cielo su la 
Famiglia Reale e su tutti gli abitatori del Regno. 

Il Santo Padre si degnò di accogliere sì lodevoli 
voti del nostro religioso Monarca, e di darvi compi- 
mento con Decreto della Sacra Congregazione de’ Riti, 
spedito il di 30 del novembre dell’anvo scorso, e ri- 
vestito di esecutiva forma nel 13 di decembre dell'an- 
no medesimo. 

Questo solenne Atto Pontificio venne fin d'allora 
trasmesso agli Arcivescovi, Vescovi ed Ordinari tutti 
de'Reali Dominii per |’ adempimento. Ma dalla stessa 
data del Decreto rendesi manifesto che non si potè del 
conceduto bene fruire nell’ anno scorso. 

Con vero gaudio quindi del nostro cuore ci fac- 
ciamo a ricordare che prossimo è il giorno della ot- 
tenuta Festa, il 21 cioè del corrente; giorno che per 
la prima volta verrà in questa Capitale del pari che 
nel Regno tutto doppiamente santificato. 

La divozione per la Vergine è tale appo noi che 
non ha bisogno di eccitamento. Limitandoci adunque 
a questo semplice annunzio o ricordo, che voglia dir- 
si, erediamo avere soddisfatto al nostro dovere ; di- 
videndo intanto con tutti gli altri sudditi il sentimen- 
to di riconoscenza verso la pietà del Re, che questo 
novello spiritual benefizio ci ha procacciato. 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 15 Novembre. 


Ci scrivono da Genova che quel Consiglio gene- 
rale di Sanità Marittima ba nel 14 corrente revocata 
esso pure la contumacia cui ivi erano sottoposte Je 
procedenze da Malta e da Itaca, e che ha portato a 
sei giorni quella per le derivazioni del Brasile con 
patente netta, i 

Il Regio Magistrato di Salute in Napoli ha or- 
dinato, che gli individui provenienti o transitanti nel 
Regio Lombardo-Veneto per avere libero accesso ne- 
gli Stati, Napoletani devono munirsi di' un certificato 
d'an R. Console constatante d'avere essi dimorato per 
quattordici giorgi in uno Stato.sano italiano; e che i 
bastimenti i:quali approdassero nei porti di. quel Re- 
gno com individui priyi del certificato anzidetto, deb- 


babo, sottostare :alla riserva di 14 giorni. 


( Manil.. Giorn. del Porto-Franco di Livorno.) 


MODENA 13 Novembre. 

Da un articolo del Messaggere di Modena togliamo 
i seguenti cenni intorno all’estinto Arciduca Ferdi- 
nando d' Este. 

Nato nel 1781 in Milano, ove suo padre era go- 
vernatore, figlio docile ed affettuoso, seguitò i geni 
tori nell’ emigrazione del 1796, spiegando. non comu- 
ni doti si interne dell’ animo che esteriori del corpo. 
Sceltosi il nobilissimo arringo delle armi, fece nel 1799 
la pria campagna sotto gli ordini dell’ Arciduca Car- 
lo, ed ebbe subito parte a caldissimi affari. Rese nel 
1805 immortale il suo nome ad Ulma aprendosi con 
seimila valorosi il varco attraverso alle armi francesi, pel 
qual fatto meritossi l'Ordine di Maria Teresa, Nel 1809 
comandò ua corpo sulla Vistola, Nel 1815 eotrò in 
Francia con altro corpo considerevole sotto i suoi or- 
dini. Posto poi al comando generale prima in Mora- 
via, poscia iu Ungheria, si cattivò ovunque l'amore 
e la stima delle truppe e delle popolazioni. Nel 1831 
gli fu aflidato l'arduo incarico del governo civile e 
militare di Galizia, e nel 1834 la missione non meno 
gelosa di presiedere alla Dieta di Transilvania. Con- 
servò poi il governo di Galizia fino al 1846, nella 
qual’ epoca cominciò a seotire le amarissime perdite 
di famiglia nella augusta persona del fratello Fran- 
cesco IV Duca di Modena. Da quel giorno visse tut- 
to per la famiglia e per beneficare i suoi prossimi. 
Nelle vicende del 1848 fu di massimo conforto ed il 
vero uomo di consiglio ai congiunti. 

Nel 1849 l'acerbissima perdita del nipote suo 
Ferdinando, lo percosse fieramente. Il generoso giovi 
ne Principe moriva pe' suoi simili, di quel morbo 
medesimo che anch'esso lo Zio Ferdivando contrasse 
negli ospedali militari, e dal quale fu condotto quasi 
al sepolero nel 1809, e per cui dovette pur ‘allora 
morirne l’altro Zio Primate. Dopo quella perdita la 
sua salute sconcertata cominciò a deperire visibilmen- 
te fino al termine irrevocabile, che con memoria pe- 
renne sarà lamentato da tutti i suvi cari, da quanti 
gli furono servi fedeli e dai bisoguosi che lo ebbero 
succorrilor generoso, 

— Col giorno 2 del settembre prossimo scorso 
la Società Italiana delle Scienze residente in Modena 
riceveva dalla piena unanimità di suffragio de’ suoi 
meinbri la conferma per un secondo sessennio del suo 
Capo e Presidente nella persona dell’ illustre signor 
cavaliere e professore Stefano Marianini: il quale, po- 
co innanzi di compiere il suo primo sessennio di tale 
dignità, usando Ja facoltà concedutagli dallo statuto 
accademico, aveva ben giustamente e \anlaggiosamente 
nominati a membri ouorari della Società stessa l’egre- 
gio sig. professore e ingegnere Giovanni Veladini in 
Milano, e il rinomato fisico sig. Regnault in Parigi; 
così egli nobilmente ricompensando i distiuti servigi 
e le benevolenze dei due lodati soggetti verso il Cor- 
po scientifico da lui presieduto. 

(Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 12 Novembre. 


Dal prospetto degli introiti e dei pagamenti della 
cassa di risparmio in Milano si rileva che dal 4 al 9 
corrente i depositi ricevuti risultano maggiori di 
43561. 24, in confronto dei rimborsi fatti ai deposi- 
laoti, ( Comune lal.) 


DADI 
MALTA 


MALTA 7 Novembre, 


La quarantina per le provenienze di Malta è stata 
tolta intierameote in Grecia ed in Marsiglia. Non così 


‘ nei porti dell’Italia, meno la diminuzione di cinque 


giorni fatta dall’ intendenza di Livorno nella durata del 
periodo della quarantina anteriormente stabilito. — Il 
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ritardo che apportano le intendenze italiane a rista- 
bilire le libere comunicazioni tra quest’ Isola e quei 
porti non può non esserci rincrescevole, e ci sorprende 
particolarmente come la intendenza di Genova non. sia 
stata più sollecita a seguire l'esempio dato da quella 
di Marsiglia. 

— Lettere di Tunisi dei 22 ottobre ci informano 
che quel consiglio sanitario avea ridotto a giorni cin- 
que la quarantina per la precedenze da questa isola, 
dai giorni dieciotto. — Le stesse lettere [dicono che 
il bey in quel di avea dato permesso per la estrazione 
dalla reggenza dei grani ed orzi a tatto aprile venturo. 

— !Domani mattina nella chiesa maggiore di fan. 
Giovanni, monsignor arcivescovo vescovo di Malta, 
assistito dal capitolo, celebrerà un solenne funerale pel 
riposo delle anime di coloro che rimasero vittima del 
morbo-coléra durante la prevalenza di questa malattia 
tra noi nell'ultima estate. 

L'indomani un solenne Te Deum sarà cantato 
nella cattedrale ed in tutte le altre collegiate dell'Isola 
in ringraziamevto per la cessazione della suddetta ma- 
latlia. — Lo stesso giorno, giusta un avviso della po: 
lizia, alle ore 4 e mezza p. m. avrà luogo nella Pietà 
il divertimento della corsa, solito farsi in occasione 
della festività di san Rocco; e di sera, alle ore 8, 
vi saranno dei fuochi artificiali sulla spianata della 
principale piazza della Floriana, per contribuzione spe- 
ciale di sua cccellenza il governatore. 

(Portaf. Malt.) 


+0EE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Novembre. 


Il Constitutionnel fa sulla recente elezione del di- 
partimento del Nord le seguenti osservazioni. 

» Due elezioni parziali ebber luogo nel Diparti- 
mento del Nord l' anno 1848 sotto l'Impero del suf- 
fragio universale, come esisteva avanti la leggo del 
31 Maggio. 

» Questo dipartimento che nelle elezioni generali 
d’ aprile avea dato 221,777 voti al sig. Lamartine, 
eleggeva nel successivo mese per suo rappresentante 
il sig. Antony Thouret, cui bastarono 48,662 voti. 
L'elezione non avea riunito neppure il quarto degli 
elettori inscritti. 

» Nel settembre il sig. Negrier presentavasi per 
succedere al generale Negrier suo Fatelo, ucciso 
nelle giornate di Giugno, e ne otteneva il posto con 
26,123 voti. Si giudichi dell'immenso numero degli 
astinenti ! 

» Colla legge che ha diminuito il numero degli 
elettori inscritti, il Gen. Labitte ottiene 63,598 voti. 
È permesso dunque di dire che il numero dei votanti 
in questa elezione eccede d' assai la proporzione or- 
dinaria delle elezioni parziali. 

» Forse lo zelo degli elettori per l'esercizio dei 
loro diritti sarebbesi a un tratto rianimato nel Di- 
partimento del Nord? Ma ultimamente i negozianti 
di Douai dovevano nominare alcuni Giudici consolari, 
e fra 3,237 elettori non se ne riunirono  ragguaglia- 
tamente che circa 100 per fare quelle elezioni, 

» Perchè dunque si presentarano tanti elettori 
per la nomina del sig. Lahitte? Ciò di certo è un 
effetto della propaganda per l'estensione, organizzata 
dai demagoghi. Essi ban detto: Non andate a dare 
il vostro volo; e gli elettori vi sono andati con un 
impegno straordinario. » 

— La Patrie parla severamente a quelli scettici, 
a quei ciechi, che non credono alla tempesta se non 
sentono scoppiare il fulmine; e ciò sul proposito del 
complotto di Lione. Quel Giornale riporta, per ana- 
logia d’ esempi, vari brani dei carteggi abominevoli , 
che tenevano fra loro gli eroi del 93, sparsi nei di- 
versi puoti della Francia per inaugurarvi con migliaia 
di vittime la Repubblica, come Collot-d' Herbois, Cout- 
hoo, Danton, Marat, Robespierre ec. Quindi soggiunge. 

» Io una situazione identica si vedrebbero le 
stesse passioni e gli stessi delitti venire ia iscena 
con pari audacia e fanatismo. Ah! sì, la natora è 
sempre la medesima; e di questa verità dobbiam tutti 
esserne convinti. Sono dunque immeritevoli di scusa 
coloro che fanno ogni sforzo per ricondurci a quella 
situazione, ed aprono Ja breccia per cui passeranno 
infallibilmente i demagoghi e i comunisti. Sono dun- 
que ben insensati o ben colpevoli coloro che volon- 
tariamente chiudono gli occhi alla luce per camminare 
nelle vie dell’ opposizione solo perchè ve li porta lo 
spirito di partito o l'ambizione, e talvolta l’uno e 
l’altra; e il paese non avrà mai abbastanza maledi- 
zioni da lanciare contro coloro che avran commesso 
il delitto o il. folle errore di provocare il 1793 della 
società per ricondurre il 18415, o il ‘1830 della mo- 
narchia, 

ALTRA DEL 9. 

Teri il Debats sul proposito della dissoluzione del- 
la Società del Dieci [dun porlò di una cospira- 
zione formatasi degli affiliati di quella Società contro 
la vita del Presidente dell’ Assemblea ec. ec. 

Oggi tutti i primari ‘giornali, noo escluso lo 
stesso Débale ,, riportano una lettera del Prefetto di 


Polizia, -Carlier,, che, copiando l'articolo del Débatsy 


indicati nel suddetto Articolo sono, af- 
fondamento, Il. preteso complotto .-non 
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è che una mistificazione di cui sembra essere sta- | 
to gioco un agente che non è sotto i miei ordini. 
Mi dispiace di non essere stato în grado di verificare 
tali allegazioni prima che venissero pubblicate. » 

Il Débats aggiunge altra lettera del general Piat, 
uno dei fondatori e Presidente della disciolta Società 
del Dieci Decembre, il quale dichiara in primo luogo 
che la Società non si é mai occupata di politica, e in 
secondo luogo dice, in quanto al complotto: 

« Io crederei di degradare l’ inticra mia vita se 
discendessi a smentire l’esistenza di una deliberazione 
il cui oggetto sarebbe stato l'assassinio. 

» Tuttavia ... spero che quello fra i membri della 
Commissione, che vi partecipò quelli strani dettagli, 
vorrà aiutarci a discuoprirne l'origine per farcene 
render ragione ec. » 

La commissione di permanenza avea già incarica. 
to tre de’ suoi membri di recarsi presso il Ministro 
dell'Interno per lo stesso oggetto. Il ministro ha di- 
chiarato ignorare totalmente i fatti allegati, ed ha mo- 
strato sorpresa che la stessa Commissione li abbia co- 
sì facilmente creduti. 

Dobbiamo però aggiungere, dice il Débats, che 
anche il Commissario incaricato della Polizia di sicu- 
rezza dell'Assemblea, ne avea fatto al Presidente e 
ai Questori un rapporto conforme alle dichiarazioni 
dei membri della Commissione. Questa si riunirà do- 
mani per intendere le spiegazioni date ai suoi tre 
membri dal Ministro dell'Interno. 

— Il Decreto di scioglimento della Società del 
Dieci Dicembre fu firmato Giovedì sera (7) alle ore 9. — 
La decisione del Consiglio di Stato è motivata su quo- 
sto: « Che la Società era uscita dai limiti del suo 
corattere di Società di Mutuo soccorso occupandosi d’in- 
teressi politici. » 

— L'Assemblea Legislativa riprenderà il corso 
delle suo sedute lunedì prossimo, inaugurandolo colla 
lettura del Messaggio del Presidente. 

— Il Moniteur Algerien del 5 pubblica il Procla- 
ma di congedo del già Governatore dell’ Algeria Char- 
ron, il Proclama d'installazione e un Ordine del gior- 
no del nuovo Governatore e già ministro della guer. 
ra D'Hautpoul. 

Il geo. Charron era già partito alla volta di 
Francia. 


ALTRA DEL 10. 


La Commissione di permanenza intese ieri i tre 
commissari incaricati da essa di conferire col Mini- 
stro dell’Interoo sulle rivelazioni che le erano state 
fatte nell’antecedente seduta. Uno dei questori ha 
quindi dato lettura del rapporto del sig. Yon, Com- 
missario intaricato della polizia dell'Assemblea, che 
concorda iu tatti i puoti colle suddette rivelazioni. 

Uno dei membri della Commissione avendo fatto 
osservare che indipeudentemente da questo rapporto 
il Commissario Yon avea steso un processo verbale in 
forma, contenente le dichiarazioni che egli avea ri- 
cevute , la Commissione ha unanimemente riconosciu- 
to, che allo stesso funzionario , autore del processo 
verbale in qualità d' officiale di polizia giudiciaria , 
apparteneva l’ incarico di trasmettere questo documen- 
to al Procuratore della Repubblica, perchè sia pro- 
cedato come di ragione. 

Prima di separarsi la Commissione ha stabilito 
che i suoi processi verbali rimarrebbero depositati nella 
segreteria della Presidenza, e non sarebbero pubbli- 
cati nè portati all'Archivio se non quando |’ Assem- 
blea ne avesse dato l'ordine. (Déb.) 

Il Prefetto di Polizia ha emesso un Decreto, di 
cui i giornali riportano la parte essenziale che segue: 

» Atteso .... 

» Che in una recente occasione il signor Yon ha 
creduto di dover indirizzare rapporti inesatti ad al- 
cuni membri dell'Assemblea Nazionale sopra una pre- 
tesa cospirazione contro il Presidente dell'Assemblea 
e il Generale Changarnier, senza aver trasmessi im- 
mediatamente i suoi rapporti alla Prefettura di Poli- 
zia, la quale in conseguenza non ha potuto confron- 
tarli e verificarli s 0 prendere, al bisogno, le neces: 
sarie misure ; 

» Che da questa infrazione degli ordini da lui 
ricevuti sono resultate spiacevoli conseguenze per l’or- 
dioe pubblico ; e che nell’ agir cosi egli ha non solo 
mancato alle regole della gerarchia, ma ancora com- 
promessa la respousabilità del Prefetto di Polizia; 

» Decretiamo : 

» Che gli appuotamenti del sig. Yon,, Commis 
sario di Polizia presso l' Assemblea Nazionale , siano 
sospesi fino a nuoy' ordine. 

Il Prefetto di Polizia Cantier. 


L' Union dopo questo decreto soggiunge : 

» la presenza di fatti così gravi e di misure co- 
sì energiche prese dall’ autorità superiore , ognan com- 
prende la riserva che ci è necessaria; così ci limitia- 
mo a desiderare che questo doloroso 6 tenebroso af- 
faro. sia al più presto schiarito, 

.__P+ 8. lo questo momento (prosegue l'Union ) sen. 
tiamo che il Procuratore Generale ha iniziata una 


procedara contro il Commissario Yon. Noi dobbiamo 
Ancora astenerci da ogni commento. .» 

— Domani (11) Assemblea riprende , come s0- 
ceninatmo, ‘| sedute. ‘A forma della risoluzione 
da essa presa’prima della roroga , il so0 antico Bu- 


redu dovrà. dirigere le-prime Operazioni. Giova ora 
rammentare che esso si compone: 


Dei signori: Dupin , Presidente ; 

Bedeau, Daru, Bencist d' Azy e Leone Faucher, 
Vice Presidenti ; 

Arnaud (de l'Ariege) Lacaze, Peupin, Heeckeren, 
Chapot e Berard, Segretari. (Patrie, ) 

— Si dice che saranno presto presentate all’As- 
semblea Legislativa la legge sulla Guardia nazionale, 
e la legge municipale, che sotto un titolo generale , 
comprende tre altri titoli molto importanti, cioè Jf 
legge cantonale, la legge dipartimentale , e finalmen- 
te la legge sui consigli di prefettura. 

La nuova legge municipale contiene 143 articoli, 
o rimette in vigore la maggior parte delle disposizioni 
delle leggi del 1831 e 1837 e le codifica per dir così. 
In certi rispetti amplia le attribuzioni dei consigli mu 
nicipali, e la decentralizza in una data misura ; essa 
dà loro specialmente la facoltà di regolar per se stessi 
il loro preventivo , quando le entrate ordinarie oltre- 
passano le spese ordinarie. 

Per rafforzare poi l’ autorità superiore, rende al 
Presidente della Repubblica la facoltà di nominare i 
maires e aggiunti, con la sola condizione di sceglierli 
tra i membri dei consigli municipali. 

Il diritto di sospensione dei consigli municipali e 
d'anoullazione delle loro deliberazioni è in certi casi 
riservato ai prefetti. 

La pubblicità delle tornate è interdetta. 

Per essere elettore comunale si richiedono due anni 
di domicilio. 

— Vedesi da alcuni giorni un filo elettrico che 
parte dal culmine del palazzo dell'assemblea nazionale, 
e si dirige dal lato dell’Eliseo. È difatti un nuovo 
filo conduttore che mette l' Eliseo in pronta comuni- 
cazione coi ministri dell'interno e della guerra , e che 
dee servire a fargli conoscere rapidamente il risultato 
delle deliberazioni dell'assemblea. (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Novembre. 


L' installameoto del nuovo lord maire di Londra 
dee aver luogo ai 9. Si soppressero nel corteo gl’an- 
tichi cavalieri catafratti. Il corteo partirà da Guitd- 


' Hall alle 11 del mattino. All’ obelisco al suo ritorno 


verrà raggianto dagli ambasciatori, dai ministri della 
regina , dai membri del Parlamento ed altre persone 
invitate. ( Globe. ) 

— La (lotta francese (dice il Sun) è partita da 
Torbay lunedì (4) alle 5 pomerid., e si è indirizzata 
all’ Ovest con vento di ovest-nord-ov. Martedì essa 
era in vista di Plymoot e disceudeva la Manica. 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Gli ufficiali bavaresi sono stati richiamati, Il co- 
lonnello Von der Thann è già partito. La luogotenen- 
za continua a resistere alla dieta federale,e a fare tut: 
ti quei preparativi che al suo generale in capo paio- 
no indispensabili per intraprendere una nuova spedi- 
zione contro i Danesi. All’intervento federale il popo- 
lo non crede punto. Fra gli avamposti continuano le 
scaramucce ; i nostri fecero quattro prigionieri che ie- 
ri giunsero sotto scorta a Rendsburgo. 

( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Novembre. 


Il corpo prussiano che verrà collocato presso Fran- 
coforte sul territorio nassauese, sarà composto di 3 
battaglioni di fanti, di 2 squadroni di cavalleria e di 
una batteria. Le truppe vengono dal Badese. 

( Corr. Ital.) 


Copia di un dispaccio del luogotenente generale Radowits, 
Ministro degli Affari esteri di Prussia, alla Reggensg 
di Kiel, datato da Berlino 23 Ottobre 1850. 


Il vivo e sincero interesse che il governo di Sua 
M. prende necessariamente ed ha sempre preso pel be- 
nessere d’ una proviacia federale tanto vicina come 
lHolstein, gli fa, nelle circostanze presenti, di cui 
la reggenza non negherà nè la gravezza, nè la tenden- 
za, un dovere d’ indirizzare a questo corpo un con- 
siglio pressante ed amichevole per fargli comprendere 
quanto |’ impone imperiosamente il suo interesse. La 
posizione presa dal governo di SM. dopo la conclu- 
sione del trattato del 2 luglio ultimo non sarà igno- 
rata dalla reggenza. 

Quantunque il governo di S. M. vedesse con do- 
lore il rinnovamento della guerra, e mai non cessas- 
se dal tendere con tutti i mezzi in suo potere al ri- 
stabilimento d'un buono accordo, e del corso pacifi- 
co degli affari, pure egli ha dovuto aspettare che mi- 
sure decisive fossero adottate dalla Confederazione ger- 
manica, cui era riservata la facoltà d’ adottarle dal 
trattato del 2 luglio, e che conformemente allo Art. 4 
ha sola il diritto di ratificare il trattato. Quasi tutti 
i membri della Confederazione hanno fatto altrettanto, 
di modo che il trattato può essere riguardato come 
ratificato dalla Confederazione. La così è dunque per- 
venuta ad an punto nuovo e realmente decisivo, 6 
il governo di S. M. non dubita punto che la Reggen- 
2a non riconosca l’importanza di questo fatto, el ri- 
Spetto che come instituzione stabilita in nome della 

letazione | essa deve all’ autorità rappresentata 
dai governi uaiti. 
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Questa unione dei governi, o, in altri termini, 
la Confederazione stessa, ha, in forza della ratifica del 
trattato del 2 luglio, non solo ristabilito la pace col- 
la Danimarca, ma dichiarato che la decisione degli af- 
fari dell’ Holstein appartiene alla Confederazione. Non 
si può dubitare che S. M. il Re di Danimarca non 
adempia al prestito dell'Art. 4; non si può dubitare 
egualmente che essendo stato ratificato il trattato la 
Confederazione non voglia agire conformemente al trat- 
tato medesimo. La Prussia, pensando esser dovere 
d'ogni membro della Confederazione di cooperare al 
bene universale , ha offerto il suo concorso: A quest’ ef. 
fetto essa ha mandato a Vienna e a Copenaghen la 
proposizione di nominare una Commissione speciale di 
tutti i Governi Germanici , e ne attende la risposta. 
Ma comunque possa esser trattato questo affare sen- 
za allontanarsi dai principi della Confederazione, gli 
è certo ch'esso deve esser deciso dalla Confederazio- 
ne medesima, e che il momento non è lontano. È fuo- 
ri di dubbio esser dovere di ogni membro della Con- 
federazione di sottomettersi al suo giudizio dal mo- 
mento che la sua decisione sarà annunziata dall’ orga- 
no competente di tutti i governi. j 

Il rispetto che si è in diritto di aspettare per que- 
sta decisione, e per la risoluzione di tutti i membri 
della Confederazione in favore della pace, dovrebbe 
bastare per evitare l’ effusione del sangue che diviene 
inutile dal momento in cui la difinizione della peden- 
za può essere ottenuta con altri mezzi che quelli del- 
l’armi. Dopo che la Confederazione ha deciso di si- 
stemar quest’affare, la Reggenza può esser persuasa 
che tatti i diritti appartenenti alla Confederazione o ad 
alcano de’ suoi membri saranuo pienamente protetti e 
sorvegliati da un organo rappresentante |’ Unione della 
Confederazione Germanica. La reggenza comprenderà 
dunque qual grave responsabilità farebbe pesare sopra 
di essa la continuazione della guerra , se l' esito felice 
o infelice d'un ricorso alle armi diviene quasi inutile 
per la risoluzione definitiva della questione. 

Il governo di S. M. crede fermamente che la reg- 
genza non ricuserà d’ intendersi col suo sovrano, e 
ch'essa si convincerà che il ristabilimento della pace 
è un preliminare indispensabile per questo buon accor- 
do. Queste considerazioni per |’ interesse reale dei Du- 
cati hanno impegnato il governo di S. M. a far cono- 
scere alla reggenza i seguenti desiderii : 

4. Che attesa la condizione presente degli affari, 
e la ratifica della pace, ossa si asterrà da ogni pas- 
so aggressivo. 

2. Ch' essa dichiarerà d’ esser pronta a conchiude- 
re un armistizio alle condizioni specificate qui sotto. 
Il governo di S. M., animato dal desiderio di porre un 
termine a queste ostilità deplorabili, offre fin d’ ora la 
sua mediazione. 

Il maggior generale Von Habo, se la Reggenza 
accelta queste offerte, di che non si dubita, è auto- 
rizzato a recarsi immediatamente al quartier generale 
dell’ esercito danese per intavolare un accomodamento. 
Nello scopo d’ accelerare quanto è possibile un aggiu- 
stamento, il ministro di S. M, a Copenaghen riceverà 
l'ordine di domandare simultaneamente un armistizio, 
e d'impegnare il governo danese a dare al suo coman- 
dante in capo i poteri necessari per la conclusione d'un 
armistizio sopra basi eque per tutti. (G.diV.) 


ALTRA DEL 9. 

Le trappe prussiane, che sono entrate all’ eletto- 
rato dell'Assia, hanno dato cominciamento alle osti- 
lità contro le truppe federali. Noi pubblichiamo i fatti 
relativi in seguito di rapporti ufficiali. 

Il principe Thuro e Taxis comandante in capo 
delle trappe federali s’ avanzò il giorno 8 novembre 
sulla strada di Fulda con l’ avanguardia nell’ unico 
scopo di cambiare i quartieri e farvi una riconoscen- 
za. Le truppe federali furono costrette di fare questo 
movimento perchè mancavano di viveri nei quartieri 
che esse occupavano. La cavalleria dell’ avanguardia 
non aveva però tratte le sciabole dal fodero, e la fan- 
teria non aveva caricato i fucili all'oggetto di toglie- 
re ogni pretesto alle ostilità. - 

AI di qua del villaggio di Brounelle le truppe 
federali vennero accolte da un fuoco assai vivo di 
cacciatori. Una divisione del 14° battaglione dei cac- 
ciatori austriaci e la compagnia dei cacciatori del 1° 
battaglione dell’ 11° reggimento di fanteria bavarese 
si avanzarono. Le truppe prassiane furono respinte 
al di là del villaggio, ed il villaggio stesso fu poscia 
occupato dalle truppe federali. 

Noi non abbiamo a rimpiangere che 5 cacciato- 
ri austriaci feriti, i quali appartenevano al distacca- 
mento d'avanguardia del luogotenente Petrowitz, e 
fra i quali 2 lo sono gravemente, Le truppe prussia- 
ne nou si accontentarono di questo altacco contrario 
al diritto delle ‘genti, è che non fa in alcun modo 
provocato. v 

Ia appresso fecero ancora faoco sopra il generale 
maggiore Helbrooner comandante dell'avanguardia, co- 
me altresì sopra il primo siutante di campo il mag- 
gior barone de la Motte che era incaricato di fare 
una riconoscenza al di là di Brounelle. Tofrattanto che 
per conseguénza si aveva tutta la ragione di credere 
che la resistenza violenta suggellata col sangue contro 
le risoluzioni della Dieta a proposito della questione 
elettorale si sarebbe continuata per lo stesso mezzo 
con il quale vi si éra entrati, arrivò l' 8 uo parle» 
mentario prossiano al quartiere generale di Losche- 
nore latore per parte del geoeral ia. capo prussiano 


conte di Groben di una lettera per sua A. S. il 
principe di Thurn e Taxis, scritta dallo stesso conte 
di Groben, con la quale gli dichiara che in seguito 
di ordini pervenutigli da Berlino nel dì susseguente, 
9 andante, al mezzogiorno preciso evacuerebbe Ful- 
da, e si ritirerebbe sulla strada ove si trovano i luo- 
ghi di tappe. (Journal de Francfort) 


Trasparisce sempre più chieramente ciò che è se- 
guito a Varsavia fra Austria o Prussia; e poichè cer- 
to ebber luogo transazioni per ambe le parti, per 
lungo tempo sarà dubbio chi sia uscito viucitore dal 
Congresso di Varsavia. Ecco del resto i fatti positivi, 
tali quali cominciano a rilevarsi nei giornali quasi 
officiali. La Prussia ha ottenuto le conferenze libere, 
ma accanto alla Dieta. Secondo la proposta primitiva 
la Dieta doveva cedere il luogo alle confereoze. Tale 
sarebbe la prima concessione dell’ Austria. 

La seconda consiste in questo, che la Prussia 
conserva il diritto di stringere alleanze particolari in 
Germania. Non è noto se sia stata conservata la ba- 
se parlamentare della Unione. Per ciò che tocca la pre- 
sidenza del futuro organo della Confederazione la Prus- 
sia proponeva che duvesse alternarsi fra lei ed Au- 
stria. Austria ha risposto che consulterebbe i suoi 
alleati. La Russia appoggiava la proposta della Prus- 
sia; ma l'Austria, dopo avere convocato la Dieta in 
virtù del suo diritto di presidenza, non vuole spogliarsi 
di questo importantissimo diritto; onde si è avvolta 
a Varsavia in molte ambagi intorno a questo proposito. 

Nè ha per anco concesso alla Prussia la presiden- 
za delle conferenze libere, che vuole sola presiedere. 
I giornali ministeriali dicono che questa contesa non 
pregiudica in nulla le future relazioni di Austria e 
Prussia in seno all’ organo della Confederazione. Ma 
questa tenace resistenza dell’ Austria, trattandosi di 
conferenze preparatorie, non dimostra forse chiaramen- 
te che essa cedendone la presidenza alla Prussia teme 
in qualche modo di pregiudicarsi nella quistione della 
presidenza della Dieta? 

La Prussia aveva inoltre proposto di conferire il 
potere esecutivo della confederazione a due sole po- 
tenze. E quì pure l° Austria rispose consulterebbe i 
suoi alleati, onde nolla è stato risoluto. Si prevede 
l'ingresso dell' Austria cou tutte le sue province nella 
Confederazione. Quanto alle faccende dell’ Assia, i fat- 
ti mostrano che il concetto della commissione comune 
dovrà cedere il campo al fatto della occupazione si- 
multanea , dalla quale potrebbe scaturire una ristau- 
razione dell' Elettore, dannosissima al principio costi 
tuzionale. Se non che mal s'intende il principio che 
informa l'occupazione simultanea; perchè se Austria e 
Baviera intervengono a nome della Dieta, a qual fine 
interviene la Prussia che non ha riconosciuto la Dieta? 
Jaterviene essa per appoggiare le risoluzioni della Die- 
ta, e cooperare all’ applicazione del trattato di Bre- 
geoz, ovvero per difendere il popolo assiano dalla 
Dieta? Ad ogai modo il trattato di Bregenz, sta ri- 
cevendo la sua applicazione. (Ind. Belg.) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Novembre. 


L'esercito, compresavila guardia del paese; vien 
messo sul piede di guerra. Manteuffel ha perduto di 
bel nuovo il primo posto, e il signor de Ladenberg, 
il fedele seguace della politica di Radowitz, ha otte- 
nato la presidenza nel ministero; anche il ministro 
della guerra de Stockhausen, il quale votò per Ra- 
dowitz, ha dichiarato di rimanere al suo posto. 

Ei regna una grande agitazione nella città, e pur 
troppo debbo aggiungere, in tutto il paese. La Prus- 
sia è uno Stato militare, ogni cittadino maschio è o 
fa militare — e sotto tali circostanze un popolo, che 
si crede intaccato nel suo onore, è difficile a ritenersi. 

Oggi era sparsa la voce d'un conflitto, non ha 
però finora frovato alcuna conferma; eppure si po- 
trebbero scommettere cento contro uno — che nell’ As- 
sia soccederà qualche disgrazia. I Bavaresi si mostra- 
no, dicesi, molto risoluti, e il carattere del Prussia- 
no è conosciuto; l’ Assia però è un paese piccolo do- 
ve si ha poco campo da bravare. Io temo che la pa- 
ce germanica penda ai suoni di tamburro d'una ri- 
tirata. 

Più che d’altra cosa qualunque i veri amici del- 
la Germania tremano d'un conflitto uella fortezza fe- 
derale di Magonza, Badate bene scoppia la guer- 
ra, in Magonza nascerà qualcosa di terribile! 

In una corrispondenza dei 7 dello stesso giorna- 
le troviamo quanto segoe. 

» Sino ad ora nulla è perduto; l’esercito, è ve- 
ro, vien messo sul piede di guerra; ma lo scambio 
di note non è esaurito ancora, e se a certi cenni e 
a mezze parole, che mi vennero udite oggi, io ag- 
giuogo qualche altro indizio che la discrezione non per. 
metto di dettagliare, credo di poter sostenere, la si- 
tuazione essere oggi on po’ meno perigliosa di ieri. » 
” ALTRA DEL 9, 

Corre voce che .il sig. Von der Heydt sia inten- 
zionato di ritirarsi facendo luogo al sig. De Patow. 
Si esprime la speravza che questa modificazione. del 
mioistero ci metterebbe in una posizione più favore- 
vole rispetto all' laghilterra, locché sotto .le attuali cir» 
costenze sarebbo di somma importanza. 

— La Gassetta di Voss mostra sapere che il sig. 
Hammersteio , partito com' è. noto per. Francoforte , 


abbia dal suo governo ricevuto l'incarico di dichia- 
rare, che, io caso le trattative coi dacati di Schleswig- 
Holstein non conducessero ad un accomodamento pa- 
cifico, I’ Annover non prenderebbe parte all’ interven- 
to armato. 

— Il professore Kinkel, condanvato , com'è noto, 
alla pena di reclusione a vita, è fuggito dalla fortez- 
za di Spandau. Questa nuova ha destato una viva sen- 
sazione. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
- VIENNA 7 Novembre. 

La Gazzetta di Zagabria reca una proclamazio- 
ne di S. E. il Bano emanata in occasione della par- 
tenza dei battaglioni confinari, e dalla quale noi le- 
viamo i seguenti passi. 

e Sua Maestà il nostro graziosissimo Imperatore 
e Signore si trovò necessitato per motivi di grave im- 
portanza di porre in movimeoto una parte della sua 
armata, e perciò egli stesso si è degnato di trasmet- 
termi l'ordine sovrano di porre in marcia dalle loro 
case i secondi battaglioni dei reggimenti confinari croato- 
slavoni, nonchè il primo battaglione, che ancora si 
trova in paese, del reggimento Ottocano e di farli 
dirigere alla volta di Vieona. lo sono intimamente 
persuaso che voi in qualunque occasione non verrete 
meno a quella devota subordinazione con cui vi siete 
segnalati sempre a quel serio e dignitoso contegno che 
indica segnalatamente il vero soldato non meno che il 
vero coraggio. Voi abbandonate un'altra volta le vo- 
stre famiglie, i vostri focolari, io una parola la patria. 
Però, se Dio vuole, voi la rivedrete dopo breve assen- 
za, ma coll'orgoglio del prode, che ha adempito seru- 
polosameate ai suoi doveri, e colla garanzia di dure- 
voli successi. Voi troverete nelle altre truppe dei fra- 
telli inveterati nell’armi, che vi accoglieranno con giu. 
bilo; voi fruirete da vicino la vista del nostro caval- 
leresco Imperatore e Signore, leggerete nei suoi occhi, 
e udirete dalla sua bocca quanto a lui sieno degni e 
cari i suoi valorosi confinari. Iddio conservi e bene- 
dica il nostro graziosissimo Sovrano Francesco Giu- 
seppe I. » 

ALTRA DEL 9. 

I lavori di costruzione della strada ferrata sul 
Semmeriog vanno proseguendo con molta alacrità e 
sollecitudine , e si è già posto mano perfino alla co- 
struzione a parecchi fabbricati che servir dovranno di 
stazione. Questi lavori, in seguito ad espressa volon- 
tà del ministero, verranno spioti nell’ egual modo, 
auche nella stagione iavernale, di maniera che l’opera 
intera possa essere compita ancora prima dell’ espiro 
di un anno, ( Corr. Ital. ) 

— Scrivesi da Dresda alla Corrispondenza du- 
striaca in data 7 corrente: 

Il nostro governo ha bensì disposto di modifica. 
re in qualche modo gli ordini di armamento, mentre 
la notizia del ritiro di Radowitz aveva alquanto tran- 
quillizzati gli animi; ciò non pertanto | inaspettato 
annunzio dell' ingresso dei Prussiani a Cassel e Fulda 
venne a destare nuovamente il sospetto che la Prus- 
sia con belle parole prosegua a realizzare i suoi pia- 
ni. In tali emergenze convien dirigersi prudentemente, 
ed io credo poter assicurare che le riserve saranno 
chiamato sotto le armi, sebbene i fogli prussiani di- 
chiarino che la Sassonia ha rinunciato a simili misure. 

Narrasi nel Nengkeits-Bureau: Gli è noto che il 
governo austriaco ha spedito a Berlino un ultimatum, 
in forza del quale la Prussia avrebbe ad entrare in 
condizionatamente nel sistema federale, e ad unire le 
sue {ruppe che Irovansi nell’ Assia a quelle della con- 
federazione. Il riscontro che oggi attendevasi a questa 
nola nov è peranco giunto; cd è mancato persino il 
corriere che regolarmente porta la corrispondenza. Una 
voce che circola per la città fa sapere, che il si- 
gnor di Manteuffel abbia ad arrivare qui domani con 
uno speciale incarico da parte del suo re; all’ incon- 
tro una casa bancaria di qui ba ricevuto quest’ oggi 
a mezzogiorno da Berlino la fondata notizia che il re 
sia stato ier sera a trovare il sig. di Radowitz, siasi 
trattenuto seco lui varie ore, e che il suo ritorno al 
ministero sia una cosa già decisa: in tal modo l'an- 
tecedente notizia cadrebbe da se. (:Lloyd.) 

ALTRA DEL 10. 

La Gazzetta ufficiale di questa mattina si dichia- 
ra autorizzata a far conoscere al pubblico , che il 
Corrispondente austriaco, il quale finora ritenevasi per 
uno degli organi del governo, non gode veruna posi: 
zione ufficiale, e che il Governo non prende parte al- 
cuna nella sua redazione. 

— Un' altra volta si è qui sparsa la voce che il 
conte di Berastorfî sia già partito da Vienna; noi sia- 
mo all'incontro in grado di assicurare che il mede- 
simo si trova tottora qui, e che per motivi'di salute 
non potè dare eseguimento fin ora alla chiamata che 
gli è pervenuta dal gabinetto di Berlino di recarsi a 
quella volta, 

— La salma di S. A. R. l' Arciduca Ferdinan- 
do d'Este dee arrivare qui mercoledì prossimo, e ver 
rà portata nella cappella di corte per essere il giorno 
dappoi deposta nel luogo sepolcrale della famiglia im- 
periale accanto alla tomba dei suoi augusti genitori, 

— Le prigioni della città di Pest sono talmente 
riboccanti di ladri e di truffatori che non havvi più 
posto per altri condaonati. Quelli perciò, che fossero 
arrestati durante la fiera, sarando trasportati nel nno» 
vo stabilimento, { Corr. Ital.) 


— 1084 — 
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— Borsa animata: I fondi montano nel medio di | Mac-Sweny, d'Iaghilterra, Dottore, d 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 11 Novembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


Seduta degli 11. 

Il numero dei rappresentanti che rispondono al- 
l'appello è di 583. He 

Il Presidente comunica all’ Assemblea la richiesta 
del procusator generale presso la corte d’ appello di 
poter procedere contro il rappresentante Chavoix, col- 
to ia flagrante delitto di omicidio in duello sulla per- 
sona del sig. Augusto Dupont, antico rappresentante, 
redattore dell’ Echo de Visone. Esso fu arrestato in- 
contanente, e in virtù dell’ art. 37 della costituzione 
sì mantenne questo arresto. 

Leo de Laborde osserva che avendo egli avuto un 
duello col signor Geat, | Assemblea ricusò di conce- 
dere l autorizzazione di procedere. 

Rouher, guardasigilli. ln altri casi di duello l' As- 
semblea deliberò di nominare delle commissioni a que- 
sto proposito, e decise secondo la relazione di queste. 

L' Assemblea invia la richiesta del procurator ge- 
nerale ad una Commissione. 

Si procede al sorteggio degli uffizi, e l'adunanza 
si scioglie alle 2. 

— Il procuratore della repubblica ha fatto seque- 
Strare oggi alla posta e ne' suoi uffici il giornale la 
Presse, a motivo della pubblicazione d'un articolo in- 
titolato : Riapertura dell’ Assemblea n zionale, il quale 
contiene un documento col titolo : Messaggio del Pre 
sidente della Repubblica all’ Assemblea legislativa, e sot: 
toscritto L. N. Bonaparte. 

Si procede contro il gerente . della Presse sotto 
l'incolpazione fatta di mala fede, d'una falsa notizia, 
e d'un documento falsificato e mendacemente attribui- 
fo ad un terzo; essendo le notizie e i documenti in 
discorso di tal natura da turbare la pace pubblica. 

— Il falso messaggio pubblicato stamane dalla 
Presse non è altro che la riunione di frammenti presi 
da diverse pubblicazioni fatte in varie epoche dal Pre- 
sideote della Repubblica. (F.F.) 


Autna DEL 12. 

Il sig. Presidente della Repubblica oggi ha in- 
viato all’ Assemblea il messaggio prescriuo dalla Co- 
stituzione. È un volumetto di 25 pagine in 4. 

(Corr. part.) 


BERLINO 41 Novembre. 


Borsa da principio fiacca, più bassa, più tardi 
straordinaria voglia di comperare, in considerevole au- 
mento, molte vendite, Viglietti del debito di Stato 7612. 

La Riforma Alemanna dice: » Il governo non ab- 
bandona la speranza, che l'ammobilizzazione di tutta 
la forza armata servirà a far ottenere in via di trat- 
tative sollecitate e di stabilimento pattuito la conve- 
niente influenza della Prussia nella Germania. La na- 
zione creda pure, che il fatto sagrificio dell’ ammo- 
bilizzazione non sarà senza frutto ». 


ALTRA DEL 12. 

L' Indicatore di quest’ oggi pubblica. 

» lo comunico al ministero di Stato, che la 
presidenza del ministero, resa vacante per la morte 
del conte de Brandenburg. Io ho conferita provviso- 
riameote al ministero di Stato de Landenberg, 

Sanssouci, addi 9 novembre 1850. 


FRANCESCO GUGLIELMO. 
; Siions, 


5 per cento. Vienna 80. 
Radowitz intraprenderà, dicesi, un viaggio a 
Roma per occuparvisi di studi. ( Corr. Ital. ) 


VIENNA 12 Novembre. 


Le notizie della Germania sono al medesimo sta- 
dio. Quella della evacuazione di Fulda per parte del- 
l'esercito Prussiano si avvera. Si crede che la Prus- 
sia accetterà la proposizione del Gabinetto di Vienna 
di occupare in comune Cassel. Ella occuperà in oltre 
le sue, strade militari. Va tuttavia mobilizzando l'eser- 
cito, ma colesto noù è più ormai che una dimostra» 
zione. A Dresda il sig, di Beust ministro degli affari 
esteri ha dichiarato alle Camere che la Sassonia mar- 
cia coll’Austria, e che il ministero ha giudicato op- 
portuno di armarsi per sostenere tale politica, Le Ca- 
mere accolsero con soddisfazione così fatto annanzio. 

— L'addetto dell'ambasciata prussiana conte de 
Lebudorf è ritornato ieri da Berlino , e dicesi latore 
di una risposta del suo governo in forma di dispac- 
cio per l'ambasciata prussiana, relativamente alle note 
del gabinetto austriaco del 3 e 6 mese corrente. 

( Corr. Ital.) 
ALmRA DEL 13, 

TI conte de Thun, imp. inviato presidiale in Fran- 
coforte, a S.A. il ministro presidente, principe de 
Schwarzenberg, in data 11 novembre 1850. ore 4. pm. 

Il principe Gortschakoff mi consegnò oggi alle 
ore 3 in solenne udienza le sue credenziali qual im 
periale russo ambasciatore straordinario e ministro 
picuipotenziario presso la dieta federale germanica. 

( Corr. Iial. ) 


BORSA DEL 43 E 44 NOVEMBRE 
del giorno 49. del giorno 44 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento Mpa dii 
detto al 4 12 per 
Cento: i 
detto al 2 2/2 per 
cento sù 


92 3A 9° 
1 9j16 81 518 


ui 19402 
(Fog. di Milano.) 


_—————_r ——————= 
ARRIVI 
Dal giorno 45 AL giorno 16 novemBRE. 


Atuiel Eugenio, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Braun Emilio, di Sassonia, Dottore, da Firenze. 
Cassuti Filippo, di Roma, Possidente, da Livorno. 
Dragoni Aristide, di Ravenna, Possidenie, da Livorno. 
De Kolb, di Wurtemberg, I cato d' affari, da Genora. 
Destoges Carlo, di Francia, da Lirorno. 
De Montis Raffaele, di Piemonte, Religiosò, da Livorno. 
Della B. Rita Celestino, di Genova, Religioso, da Genova. 
Di $ Domenico Luigi, di Treviso, Religioso, da Livornos 
De Hoff Rosenkrone, di Svezia, Barone, da Livorno. 
De Breno, di Prussia, Baronessa, da Firenze, 
Egidi Angelo, di Foligno, Possidente, da Siena. 
Fiord Alfonso, di Francia, da Livorao. 
Gulotta Gioacchino, di Regno, Religioso, da Livorno. 
Goutrey M., d'Inghilterra, da Toscana 
lia Vincenzo, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 

rasperini Giuseppe, di Medicina, Avvocato, da Livorno. 
Giallerati Scotti Tommaso, di Milano, Duca, da Livorno. 
Giallerini Gio., di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Harcourt J., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Toscana. 
Kossikovskes Valeplino, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Lemichel Alfonso, di Francia, Negoziante, da Livorno, 
Landucci Anzano, di Siena, Avvocato, da Siena. 
Muspratt Giacomo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Perugia. 
Marchesi Luigi, di Parma, Pittore, da Livorno. 
Morindaz Carlotta, di Svizzera, da Genova, 
Mostard Luigi, di Savoia, da Genova. 


_————.—-rrrrrrrrrr_ ——xumn=x- 


IMPRESTITI DI BADEN ED ASSIA CASSEL 
Garantiti dai rispettivi Governi, 


AVVISI no di Sabato 23 corrente Novembre alle ore tre 
pomeridiane si procederà per gli atti dell' infrascrito 


Nischon C. N., di Prassia, Proprietari 
Nauni Luigi, di Lucca, Religioso, da Livorno. 

OMemano Ernesto, di Svizzera, da Livorno. 

Ponzoni Ippolito, di Casalmaggiore, Possidente, da Livorno. 
Rostovtzoff Alessandrina e Elia, di Russia, Proprietari, da Livorno. 
Ries Eorichetta, d'Inghilterra, da Toscana. 

Smith Majer, d'Toghilterra, da Napoli. 

Stewart Giacomo, d'Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Thompson, d'Inghilterra, da Napoli. 

Toblez Leonardo, di Svizzera, da Livorno. 

Zimmermano, di America, Proprietario, da Firenze, 


Dat GIORNO 16 AL GIORNO 47 NOVEMBRE, 


Bossi Ulpiano, di America, da Livorno, 
Banvano Gio., di America, da Livorno. 

Bacrat Luigi, di Francia, Monaca, da Marsiglia, 

Baranol, di Russia, Proprietario, da Firenze. 

Baker T., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 

Cruciani Angelo, di Milano, Negoziante, da Fabriano, 
Culleum Giorgio, di America, Capitano, de Livoroo. 

De la Belinaye Eorico, Aggiunto alle Legazione di Napoli, da Firenze. 
Day Mills Tommaso, di America, da Livorno, 

Eckersall Sara, d'Inghilterra, da Firenze. 

Freddi Carlo, di Sardegna, Corriere, da Civitavecchia 

Forbery Earico Will ighilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Fortescue Turville, d'Inghilterra, da Livorno. 

Males Dixon Gio., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Horsfall T., d'Ioghilterra, da Firenze. 

Hartley I. Welker Gio, d'Inghilterra, da Firenze. 

Kemble Alberto R., di America, da Firenze. 

Lockhart James, d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 

Lary James Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Luciano Stefano, di Napoli, Negoziante, da Livorno, 

Multier Francesco, di Francia, Negoziante, da Firenze, 
Miuton Carlo, di America, da Livorno. 

Maycock Dottin, d'Inghilterra, Uliziale, da Marsiglia. 
Navarra Monsegna Gaetano, di Malta, Barone, da Malta. 
Norsworthy Weston, d'Inghilterra eatiluomo, da Livorno. 
Newsham Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Prevost Maria, di Francia, Monaca Superiora, da Marsiglia, 
Polacco Paoto, di Malta, da Malta. 

Pain Giuseppe, d'Inghilterra, Gentilnomo, da Livorno. 
Ranking Giorgio, d'Inghilterra, da Mali 

Stagnos Spiridione Maria, di Malta, Rel ioso, da Malta. 
Smith Tucher Martino, d'laghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Tocqueville A., di Francia, da Livorno. 

Vivian LL G., d'Ioghilterra, Membro del Parlamento, da Marsiglia. 


PARTENZE 


Dat giorno 415 aL giorno 46 NoveamaB 


Arco Valley, di Baviera, per Firenze. 

Breotani Alessandro, di Austria, Possidente, per Napoli. 
Bold Ugo, d'Iagbilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Busart, d'Inghilterra, Conte, per Napoli. 

De Monifort, d'Inghilterra, Conte, per Napoli 

Halt Giuseppe, di America, Possidente, per Napoli. 
Loiseau, di Francia, Cavaliere, per Firenze. 

Prefragnot Eugenia, di Francia, Dama, per Napoli. 
Ritchi, di America, Possidente, per Napoli. 

Verzeri Girolamo, Vescovo, per Brescia. 


DAL GIORNO 16 aL GIORNO 17 novamaan. 
Bloudoff, di Russia, per Napoli. 
Baldanza Luigi, di Bologna, Possidente, per Napoli. 
Gorzani Eugenio, di Sardegna, Marchese, per Sardegna. 
Margeridon, di Francia, Negoziante, per Napoli, 
Rochas Leone, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Zaleschi, di Colonia. Pittore, per Parisi 


BELLE ARTI 
Avviso 
Nello stadio dello Scultore Salvatore Revelli ge- 
novese, posto in via delle Quattro Fontane num. 107, 
gi troverà esposto dal giorno 20 del corrente fino al 
5 di dicembre venturo, il suo grande bassorilievo che 
dee formare una delle quatiro facciate del piedistallo 
del monumento onorario di Cristoforo Colombo in Ge- 
nova. Inoltre si troverà esposto anche un altro bas- 


soriliero di tema sacro, operato per una Ila dell 
Real Casa di Savoia. i Sii ciba 
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Crociani e colla suddetta via ec. salvi ec. pol prer- 
20 di sc. 300 oltre alle spese tutte di stipolazione 


20. EsrrazioNE 11.3 ESTRAZIONE 
30 Novembre 1850 4 Dicembre 1850 


Vincite : 44 volte franchi 450,000 — 22 
volte 135,000. — 24 volte 120,000. — 144 volte 
407,000. — 34 volte 85,700. — 12 volte 75,000. 
— 23 volte 32,000 — 60 volle 30,000 — e così 
di seguito fino alle più piccole di 206 e 90 fran- 
chi, che saranno tulte pagate in denaro contante 
senza ‘alcun obbligo di prendere nuove azioni. 
Un'azione di Baden tutte le Estrazioni franchi 100 
6 azioni di Baden per l'Estrazione 30 No- 

è ioni ME MORTI RO, 
14» » due la 
30.4 . Bca: Ud 
Un'azione di Cassel per tutte le Estrazioni » 

6 azioni » per l' Estrazione 4 Di- 
GEM. gig 
14» ” ® 0. » 410 
300» Ù 8... » 200 
pagabili in Mandati sopra qualche piazza di Com- 
mercio, 0 come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti. 

1 prospetti si ottengono gratuitamente come 
pure le liste delle vincite saronno mandate a chi 
spetto. 

Chi desidera azioni si dirigga a 

F. E. Furp e Comp.o 
Via Grande Num. 78 in Livorno. 


1 
200 


Essendo rimasta vacante la carica di Sagrosta- 
no della Ven. Chiesa dei Santi Angeli Custodi di 
Roma; s'invitano i Rev. Sacerdoti che amassero 
di concorrere alla medesima di esibire entro il pe- 
rentorio termine di giorni quindici dalla data del 
presente nella Sagrestia di detta Chiesa le loro 
istanze munite dei rispettivi documenti per pren- 
dersi in considerazione , onde venire alla scelta del 
muovo Sagrestano. 

L'anouo onorario rimane fissato a se. 72 pa- 
gabili di mese io mese la rata parte, oltre la Mes- 
sa libera , e lo sportule relative alle funzioni che 
si celebreranno in detta Chiesa, a forma del me- 
todo amministrativo della medesima. Il Sagrestano 
eletto goderà gratis il comodo di abitazione annes- 
sa alla detta Chiesa, 

Gli obblighi inerenti a detta carica sono, che 
debba essere confessore di entrambi i sessi , di as- 
siduomente assistere la Chiesa in tutte le mattine, 
ed in tutte le funzioni comprensivamente all’ as: 
sociazione dei cadaveri , che farà l' Arciconfrater- 
ita Patrona della medesima , e dovrà in fine dar 
cauzione di sè stesso, 

Roma dalla Segreteria della. Ven. Arciconfra- 
ternita dei Santi Angeli Custodi 18 Novembre 1850. 


Fr. Gio. Batt. Pifferi Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell' Ilio sig. Alesssndro Ranuz- 
zi Procuratore di Collegio , Tatoré è Curatore de: 
putato dall’ Ecero Tribonale Civile di Roma ‘Tur: 
no. delle Ferie li 25 Ottobre pi. p. alle. Minori si- 
gnore Elisa, Filomena ed Enrichetta Oglio ed ere. 
di beneliciato della ho, lo Palastri, l gi 


Notaro alla compilazione del legale Inventario dei 
beni lasciati da detto defunto,  priacipiando nella 
casa di suo ultimo domicilio al Vicolo di 8. Celso 
n. 18, per quindi proseguirsi ed ultimarsi ore, 0 
nei giorni da destinarsi a forma di legge. 

Roma li 49 Novembre 1850. 


Orazio Milanesi Not, di Collegio. 


Il Tribunale Civile di Roma in primo Torno 
sulla istanza della sig Orsola Rovelli Madre, Tu- 
trice è Curatrice di Gaspare ed Agnese Sanguigni 
figli ed eredi beneflciati del fu Costantino Sangui- 
goi giudicando definitivameate in primo grado di 
giurisdizione con Sentenza del giorno 4 Settem- 
bre p. p. ha dichiarato la convocazione del con. 
corso universale dei creditori dell'eredità del fu 
Costantino Sanguigni delegando per gli atti di leg- 
go il Giudice sig. Avr. Cecconi, e ciò si deduce 
2 pubblica notizia di tutti i creditori a forma di 
legge. Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza dei signori Agostino Loreto Mil- 
lefiorini Negozianti, domic. Piazza della Trinità 
de' Pellegrioi n 86, rapp. dal sig. Antobio Cicalè. 

S'intima agl' infrascritti ed a chivoque altro 
Vi abbia interesse, qualmente l'Istanti solto il gior. 
no 3 Agosto p. p. in forza d' Istromento per gli 
atti del. Soccessor Desantis ossia Notaro Damia 
hanno sequistato. dal sig. Giovanni Capogrossi n 
metà del casamento da cielo a terra situato nella 
città di Albano: nel Borgo 8, Ambrogio, e preci» 
samente nella Via del Corso n. 402 @ 103 cori» 
hard pel di dietro al vicolo della Piazza del. 
la 4 Comprensivamente ad una sta 
volta della Vedo: Fabbri , conf. rage 
beni della Prelatura Doria, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' 


di Procuratore , non che degli atti snaloghi per 
liberare il fondo dalle ipoteche, 6 come più dif- 
fosamente risulta dal detto Istromento al quale ec 
denunciandogli ancora che nel giorno SAgostopp 
è stato trascritto |° acquisto medesimo all'Oficio 
delle Ipoteche di Roma vol. 392 art. 8, 

A. Millefiorini. — L Millefiorini. 

5 Sig. Rocco Pericoli, sig. Niccola Santangeli , 
Titina Comunità di Albano , sig. Aona Maria Lo- 
derti in Capogrossi, sig. Giuseppe Capogrossi, 
sig. Andrea Auda , sig. Giuseppe Trombetti. 

Antonio Cicalè Proc. 


Tn virtù di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma in primo Turno li 20 Agosto 1849, ad 
istanza del sig. Giovanni Salvati Impiegato , dom 
Via della Dogana Vecchia n. 18. — Nel giorno 30 
Novembre corrente, alle ore 10 antim., nell'Ufficio 
della Depositeria Urbana si procederà alla vendita 
giudiziale del qui appresso descritto fondo con tu'ti 
i suoi annessi eo. 

Porzione di casa posta in Via Belsi 
ossia terzo 6 quarto pisho della suddetta casa, 
conf. coi beni di Francesco Spillman, quei del Mo 
nastero dell' Orsoline, e dell' Ospedale di SSrum, 

ed il Vicolo del Lopo salvi ec. 

Nella Cancelleria avaoti il sullodato primo 
Turno Civile sotto il giorno 25 Luglio p. p., sl 
fase. 422 dell'anno 1849, trovasi prodotto il Ca- 
pitolato , glì estratti auteptici delle Iscrizioni ipo- 

dei R i Ceusuarj. — Il primo pres 

le verrà aperto l' incanto sarà di sen 
di 1075 valore risoltante dall’ estratto dei Regi- 
stri Ceosusrj a forma del $.4310 del vig. Rex 
leg. è giud. Filippo Salvati Proc. 


l'aper 
gnorni 
spetti 
degli 
Diplod 
plimei 
cano, 
ed ai 
alla 

Bolle 
sig. Y 
orazi 
ha in 
strar 


( 
rio Î 
figliu 
solito 
un tel 
celebr] 
netti, 
dere dl 
premi 
sUari 
studio 


Gi 
to mil 
Castell 
to la 

do 8. 
siglio 
quello 
la dird 
poi al 
po deil 
diema 
roso 
è aci 
ratura 
sillo | 
succes 


coragd 
tiere, 
Reale 
Gener] 
re, io 
scalo ql 
fregati 
A 


Maesi 
que i 
pure 


Firenze. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma' uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissan 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province ( franco ) 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


"GLI ATTI DEL 


GIORNALE DI ROMA 


Ne=ercoledì 20 Novembre. 


—______ 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni ,, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del (Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


GOVERNO INSERITI}... JUISTO GIORNALE SONO OPPICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 


— 


ester. al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,0 
19 Novembre. » 3 pomer.| » 27 » 11,3 
» 9 pomer. è: 27 » 41,5 


+ 7,9 2 N-N-0. dd. Coperto. 
+ 12,0 S-0. d. Coperto. 
+ 9,9 Ss d Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 18 Novembre fino alle 9 pom. del 19. 


Ù 


Temperat. mass. + 12,9 Temperat. mio. + 7,7 | 


O — ron 


ROMA 20 Novembre. 


— eco 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina dei 18 nelle Aule Vaticane si è fatta 
l'apertura del Sacro Tribunale della Rota. I Monsi- 
guori >fertel e Serafini, ultimi Uditori, hanno ne ri- 
spettivi palazzi di abitazione ricevuto i Gentiluomini 
degli Emi e Rmi signori Cardinali, dell’ Ecemo Corpo 
Diplomatico, e dell’ alta nobiltà romana veouti a com- 
plimentarli. Quindi si sono in gala condotti al Vati- 
cano, ove unitisi ai loro Colleghi, agli Studi Rotali 
ed ai Procuratori di Collegio e Rotali, harino assistito 
alla Messa dello Spirito Santo. Dopo la lettura delle 
Bolle e Costituzioni Apostoliche, il sopraddetto Mon- 
sig. Mertel ha recitata un’ assai profonda ed eloquente 
orazione latina analoga alla circostanza, ed in cui 
ha in particolar guisa trattato del modo di ammini- 
strar rettamente la giustizia. 


Questa mattina nella Scuola sul Monte Ma- 
rio fondata dall’Instituto inteso all'educazione dei 
figliuoli delle campagne ha avuto luogo, secondo il 
solito, l'annuale esame e premiazione. La sacra ad 
un tempo e civile cerimonia è stata preceduta dalla 
celebrazione della Messa, e da un discorso ai giova- 
netti, ed ai genitori di que’ dintorni, accorsi a go- 
dere e a rallegrarsi del profitto de’ propri figli. Nove 
premi consistevano in oggetti d'agricoltura e di ve- 
stiario, non che in alcun’altre cose riguardanti lo 
studio e la pietà. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Novembre. 

Ieri è stata varata a Castellammare in presenza 
di S. A. il Conte d'Aquila, Presidente del Consiglio di 
Ammiragliato , una nuova fregata-piroscafo. 

(L’Araldo.) 
ALTRA DEL 16, 

Giovedì alle.7 e mezza a. m. moveyano dal por- 
to militare i Reali piroscafi Messaggero e Nettuno, per 
Castellammare, il primo facendo sventolare al trinchet- 
to la bandiera di Vice-Ammiraglio portava sul suo bor- 
do S. A. R. il Conte d’ Aquila, Presidente del Con- 
siglio d’ Ammiragliato, i signori Generali membri di 
quello, ed alquanti uffiziali superiori cui è commessa 
la direzione de’ vari ramî dell’ Arsenale ; sul secondo 
poi al resto degli offiziali naviganti erano uniti il cor- 
po dei Costrattori, gli uffiziali de' cannonieri, le Guar- 
diemarine, ed il Collegio degli aspiranti, che nume- 
roso di eletta gioventù chiara mostra faceva del come 
è a cuore del'Re N. S. lo sperare alla sua marina du- 
ratura l’ onorevole missione di portarne glorioso il ves- 
sillo presso lo straniero che ne ammira con lodi il 
successo; 

Alle 8 e mezza; S. A. R. giungeva alluogo d'an- 
coraggio, dove incontrato dalle lance del Regio Can 
tire, con'quella amabilità clie' può dirsi nata’ nella 
Reale Sua Casa, scese nella lancia che conduceva il 
Generale Commendatore Jauch:Comaddante del Cantie- 
se, io uno a’ Genetaliz.edopo»poco prendeva terra sullo 
scalo che, affollato d’uffiziali ove maestosa sorgevà una 
“regata-piroscafo.«chè; fra poco dovea: lanciarsi-i0: miré, 

Nel  cantiere:lfra: doppia: sfila di. milizia stittav la 
Maestranza ‘e Marineria erà!at suo: posto; evtomunè 
que il vero non fosse annubzieto per l.ora'‘matttinale; 
pure: malti curiosi: aberanipreso) postoy16<ffà questi 


alcuni forestieri di distinzione. La montagna che so- 
vrasta lo scalo gremita mostravasi di contadini che nel 
pittoresco costume de’ loro abiti bel contrasto facevano 
col verde degli alberi, 

Alle 10 fu celebrata la Santa Messa, e dopo con 
le solite cerimonie imposto venne il nome di Ettore 
Fieramosca al naviglio , che di patrie gesta gloriosi fatti 
la nostra storia ricorda. Terminata la commovente ce- 
rimonia all'avviso della lodata Altezza Sua , il Colon- 
nello direttore delle Costruzioni Comm. de Luca fe' ta- 
gliare le trinche, e dopo,qualche minuto con l' aiuto 
degli ordinari lavori celere s' apri il varco it Fieramo- 
sca fra l'onde, e le mille voci di: Viva il Re, Viva il 
suo augusto germano Priocipe Luigi, chedo rappre- 
senlava. 

La prefata Altezza Sua, testimoniata la sua pie- 
na compiacenza al Colonnello de Luca Costrattore del 
legno, al Generale Jauch, ed agli uffiziali tutti sì na- 
viganti che costruttori, addetti io Castellammare, non 
che a maestri, e marineria, si dette ad ispezionare 
diversi opifici del Regio Cantiere. Visitò il Monar- 
ca unovo vascello che test. varato meritò le lodi di 
uffiziali esteri non usati mai a darle, e rinnovati i 
suoi cortesi mezzi di benevolenza per coloro che san- 
no meritare la sua fiducia, s' accommiatò, volgendo 
alla capitàle, e lasciando di sè le chiare provo del suo 
Avimo Reale. 

Il Fieramosca è il quiato piroscafo-fregata ehe sor- 
te dal Regio Cantiere, ed il primo che avrà una mac- 
china di 300 cavalli costruita nello stabilimento di Pie- 
trarsa: macchina ammirata per |’ esattezza delle sue 
parti, e che siamo sicuri saprà formare |’ onore del 
Reale Opificio, e la ricompensa delle cure che l' Au- 
gusto Sovrano mette nel governarci, e renderci emuli 
delle prime potenze. (Ivi. ) 


PIEMONTE 
TORINO 12 Novembre. 


S. M., aderendo all’ istanza del Cav. Mameli per 
essere dispensato ‘dalla carica di Ministro della pub 
blica istrazione, lo ha nominato Consigliere di Stato 
con Decreto del 10 Novembre. Con Decreto dello stes- 
so giorno, S. M. ha nominato Ministro della pubblica 
istruzione il Cav. Senatore Pietro Gioia. 

( Gazz. Piem.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 415 Novembre. 


Ieri mattina, 14 corrente, fu celebrato nella R. Par- 
rocchia di S. Domenico il solenne funerale in suffra- 
gio dell'anima. di S. A. R. l'arciduca feld-ma- 
resciallo Ferdinando Carlo d’ Austria Este, Zio paterno 
di S. A. R. il regnante nostro Sovrano. 

L'E. Rma di Monsig. Vescoyo nostro poptificò la 
Messa di requie accompagnata dalle Jugubri melodie 
della R. D. Cappella. Dopo la messa la prefata E. S. 
e quattro dignitari canonici compirono le cinque as- 
soluzioni di rito, È 

Preceduto-dalla uffizialità militare, dai siguori am: 
messi agli onori di Corte, dai signori Ciamberlani, 
dal Corpo» diplomatico, dalle. EE. , de’ Consiglieri di 
Stato, escincondato: dalle cariche. di corte, si. recò» il 
Duca nostro Francesco V. colla R. Consorte nella, Tri- 
bona della .R. Corte per: assistere. all'intera ceri- 
monia, ll scorteggio prese . posto, nella Chiesa ai, luo- 
ghi destinati intormo nalla mole funebre ,. ove trava- 
vansi| riunite; ache de, siguore Dame dipalazzo: e. di 
udienza. Tutti vestiyano rilibruna.di rigore prescritto. 

Decorosi ipparati funerati,adornavano l'aliar mag- 
giore, i grandi archi,sograstanti. ved, il cata i 
fiancbi.deb arblimgttt le épigrafi,, com 


siemig asquellà,per)lalpopta.maggiore,. dal:ch 4 
fanpee:D. Celico cannoni ilunsaggamigii i. 12/6 


La frequenza de’ divoti visitatori non cessò che 


dopo il mezzogiorno. 
( Messagg. Modenese. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Novembre. 
I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA. 
NOTIFICAZIONE 

La leva militare nel Regoo Lombardo-Veneto per 
l'anno 1850 venne con risoluzione Sovrana 20 otto- 
bre prossimo passato fissata in 14,000 reclute, delle 
quali spettano alle provioce 

Lombarde N 7596. 

ed alle Venete 5 » 6404. 

Mediante le occorrenti coadequazioni saranno bo» 
nificati ai singoli Comuni i volontari ed i forzati, 
giusta le vigenti leggi, non che i coscritti della leva 
1849 anteriori in rango, che vennero arrolati dopo 
che avevano cagionato la requisizione di coscritti po- 
steriori in rango stati esentati dal servizio pagando 
la tassa di 700 fiorini. 

Le operazioni prescritte nella sezione XII e suc- 
cessive della Sovrana Patente 17 settembre 1820 avrao- 
no priocipio col giorno 20 novembre correate; la 
estrazione a sorte seguirà il giorno 17 gennaio pros» 
simo venturo , e la consegna al militare dei coscritti 
requisiti avrà priocipio col giorno 18 detto mese. 

Le Il RR. Delegazioni provinciali sono incari- 
cate, per ciò che le risguarda, dell'esecuzione di tali 
disposizioni. 

Milano 14 Novembre 1850. 

DI. R. Luogotenente , Tenente-Maresciallo 
Principe CarLO pi ScuwAnzeNBENG. 
(Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 13 Novembre. 

Il lamento che dalle classi più alte de’ cittadini 
scese alle infime, e che suona oggimai per le bocche 
di tutti, è la certa ruina alla quale, senza l'immunità 
del suo porto, va iricontro irreparabilmente Venezia. 
Inconsolabili ripetiamo noi pure il doloroso presagio. 

Desolante s'affaccia anche a noi lo spettacolo 
d'una popolazione, tra per guerra, por fame, conta. 
gii ed esigli, menomata di numero, di forze scaduta; 
scorgiamo anche noi i tanti appigionasi d'ogni quar- 
tiere della città più abitato poc'anzi, le botteghe e 
i fondachi chiusi, estinti i pegozii, migrate altrovo le 
ditte primarie © già ritiratesi dalla mercatura ; anche 
a noi strazia l’avima per le vie, sulle piazze, néi caf- 
fè, nelle chiese, l’errante mendicità, diminuita in par- 
te dalla carità legale e dalle discipline d'ordine pub- 
blico, ma non dalle cause rimosse della medesima. 
Anche noi ci auguriamo con impeto di desiderio, che 
vogliano subito stendere Ministero e Monarca soc- 
correvgle mano a questa cadente odalisca de’mari, 
riconfermandole il godimento del suo privilegio. 

Che se il grande Italiano, davanti le piramidi egi- 
zie, sterile fasto de’ Faraoni, vantava a’soldati fran- 
cesi la serie de’ secoli, che dall' alto di que’ monmen- 
ti li contemplavano, con quanto più nobile orgoglio 
non può dire agli arbitri delle sue sorti Venezia: — 
Quattordici secoli vi contemplano da questi palazzi, 
già sfolgorabti d'immesisa luce, che, a traverso i tem- 
pi di mezzo, tutti educò, fecondandoli, i germi del- 
l'attoal civiltà! 

Quattordici secoli di solenni memorie danno un 
valore infinito all’augario de' Veneziani, che ardente- 
menlé;-0 come moica Lavola di loro salvezza, invoca- 
na dall’augasto Imperante e dal suo Ministero la fran- 
shigio del porto. 
vnind ae una parte: ci lasinghiamo .che.inesau- 
dite pon.madano le.cqmani preghiere, 'rorremmmo, dal- 
l'alira, ;che, ticadesse sopra. cui, stoppa. l'impntabilità. 
delle odierne condizioni di Venezia, 


Tutti compisogono 1g bella mendica, e non es- 
sendole ancora riconceduto ciò ch’ ella reputa l’unico 
mezzo a'ridiventare opulenta, gettano iFpiù sul Go- 
verno la colpa della miseria a cui fu ridotta. Ma ri- 
cordano tutti il crescente fiorir di Venezia prima del 
marzo 1848. Lo squallore di essa comincia per ay- 
veritura ‘dal tornar che la fece a devozione del suo 
legittimo Re? Ond'è la prima radice de’mali suoi? 
Chi veramente l’ha smossa dai cardini, sopra cui s'ag. 
girava la prosperità de'suoi traffichi, la frequenza dei 
suoi peregrini, i quali, incessanti ‘ano a saziare 
gli avidi sguardi nella pompa sfoggiata cd incompa- 
rabile di sue bellezze? Chi questa tranquilla e beata 
amenità di soggiorno matava in furore di guerra; que- 
sto placido asilo dell’arti in feroce palestra di deso- 
lazione; questa leggiadra piacevolezza ed affabilità di 
civilo ‘consorzio in vertigine 6 fremito di vendetta e 
di notte? | 

La carità della patria, il promuovere che voglia- 
mo la conciliazione degli animi, e i tiguardi, che 

.devonsi alla sventura di prostrate' grandezze, c' impon- 
gono di trasandare lo cause, onde buon numero di 
cittadini da comodo stato passava a ristretto, e da 
meo che mezzana fortuna a penuria. 

Nessuno più di noi riconosce l'urgenza di sov- 
veuiro a Venezia: con più sollecita brama nessuno 
sospira ed invoca la grazia Sovrana del suo porto» 
franco. Ma non surroghiamo apparenze ingannevoli, 
seducenti fantasmi d’impraticabili idee'alla realtà po: 
sitiva de'fatti: non trattiamo le nostre ferite con bal- 
samo che le refrigeri all’ orlo, lasciandole inciprignire 
di dentro. È egli credibile, che la franchigia del 
porto risollevi d'un tratto la mesta che langue, rin- 
sanguini le adaste sue vene, le infonda il  rigoglio 
che aveala ringiovanita, e le ridoni il sorriso di cui 
lampeggiava anzi al suo traviamento? 

Dalla magnanimità dell’ Imperatore e de’ suoi mi- 
nistri osiamo assai tosto prometterci l’ universal no- 
stro voto raggiunto. Ma il pestifero alito della guer- 
ra civile lascia per anni ed anni indelebili tracce di 
sua sterminatrice influenza. 

Così pur fosse che il privilegio del porto ripri- 
stinasso gl’ invidiabili termini degli anni addietro! Ve- 
nezia, dicono, è per eccellenza Ja città del commer- 
cio: crebbe, s' augumentò col commercio: più fortu- 
nato avvenire non le è dato sperare che dal commer- 
ciò: indispensabile condizione dell'essere suo, le ri- 
‘membravze del suo passato, l’ insito genio de’ suoi abi. 
tinti, la muta eloquenza de’ più memorabili oggetti 
che li circondano, lo spirito che li muove e predo- 
mina, tutto è commercio. L’ industria manifattrice, 
difettandole i due requisiti che ne formano l’anima, 
il combustibile e l’acqua corrente, mal qui risponde 
a chi l’esercita, 

Quest asserzione, verissima în parte, viene in pare 
te smentita dalle tradizioni patrie e dagli odierni pro- 
gressi delle manifatture in Milano, che + quanto al ca- 
ro delle legne da ardere, è a peggiore partito di Ve- 
nezia, e quanto a forza motrice d'atqua corrente, 
se ne può vantaggiar poco più. Per non toccare che 
un ramo dell'antica industria veneziana , basti qui 
rammentare i cinquecento gioiollieri, che a’ suoi bei 
giorni vantava questa città , stata allora ben anche del. 
l'arte velraria maestra al mondo delle nazioni. L'ope. 
re a mano, principalmente nelle minuterie, prescin- 
dono dal combustibile fossile o delle foreste. L' orifi- 
ceria, per esempio, senz’ aliro bisogno che del fuoco 
alcolico , potrebbe fra noi racquistar |’ eminenza del- 
la prisca sua fama, Potrebbe Venezia rivaleggiar con 
Milano nei tessuti bambagioi e serici. Non occorre nè 
acqua nè fuoco al movimento dei relativi telai. Una 
sola di questo macchine, tessendovi drappi di seta, 
produce al solerte operaio, il quale lavori otto o die- 
ci ore della giornata, da due fino a quattro fiorini 
al di. | prospetti comparativi statistici in questi due 
sgeneri di manifatture tra Milano e Venezia in parti- 
colare, ed in generale fra la Lombardia ed il Veno- 
to, svelando la proporzione dell’ otto all'uno, c' invi- 
tano a dissodare un terreno per noi quasi vergine di 
patria industria, che diverrebbe fonte benefica di pri. 
vati guadagni, e frutterehbe non poco a tatte le clas= 
si de’ cittadini, 

Questo affermiamo per meglio chiarire | imperio» 
sa necessità d' iniziare una parte della gioventù nostra 
alla coltura tecnica. Le carriere letterario-scientifiche 
riboccano di concorrenti. Non iscordiamo che i nostri 
maggiori insugararono la grandezza di questa città 
dal commercio e dall'arte, e che il connubio dell'una 
e dell'altro, auspice la franchigia del porto, ravvierà 
passo ;passo Venezia a un assetto di cose più fortu- 
nato © desiderevole di quel che precorse il marzo del 
fatale suo 48. (Gass, di Venezia, ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
CONSIGLIO, DEGLI STATI 
Seduta del'6 Novembre, 

‘La Commissione ‘del Consiglio Nazionale” riferisce 
sullà ‘ammitistrazione di questo: durdote l'anno ‘1849, 
Nel corso della relazione la commissione’ dichiara she 
la' questione di Neufchatel: merita ‘al: più alto ‘grado 
Se simpatie? dell’ intiera” popolazione sviztora; 0 “dhe 
l'aniadie posizione ‘di questo: Stato -debb' essere “niiin- 


tenuta, inoivibrov'ginsibà sftab 


A questo ito il signor Eytel solleva la que- 
stione di Neufchatel, parla Nota spedita a Ber- 
lino, e dice che 1° Assembl lerale stessa sarebbe 
stata incompetente per fare il passo che ha osato fare 
il Consiglio federale, e propone che |’ Assemblea 
esprima il suo biasimo. 

Il signor Turrer giustifica la condotta del Consi- 
glio federale. Dice che q quistione non è che 
un pretesto per attaccare il Consiglio federale. 

Presero la parola consecutivamente © vari altri 
oratori. 

Alla votazione la proposta del signor Eytel è 
reietta a grande maggioranza contro 5 voti y-e |’ As- 
semblea approva la relazione della commissione. 

(G. T.) 

Crediamo dover riferire le seguenti ulteriori no- 
tizie che il foglio bernese fl Bund pubblica sul rap- 
porto dell'ingegnere inglese Stephenson intorno alle 
strade ferrate. CIRIE: 

Giusta questo rappottb; le linee principali sono: 

1. Una linea che unisca Basilea, € quindi le 
strade ferrate badese e francese, coll’estesa valle del- 
l'Aar, e le valli collaterali. 

2. Una grande linea principale, che segna la 
vasta valle dell’Aar in tutta la sua estensione dai la- 
ghi di Giura sino al confluente della Reuss e della 
Limmat, segna il corso di quest’ultimo fiume sino 
a Zarigo, 6 si estenda da una parte da Zurigo al la- 
go di Costanza, e dall'altra da Soletta al lago di 
Ginevra, e quindi formi una grande linea che attra- 
versi tutta la Svizzera dal nord-ovest al sud-est. 

3. Una che unisca questa linea priocipale con 
Lucerna. 

4. Una linea verso il sud dalle sponde del la- 
go di Costanza per la estesa valle dell’ Alto Reno (con 
un braccio sino ai laghi di Walleostadt e di Zurigo) 
sino nel cuore dei Grigioni, d'onde, ove cooperino 
gli Stati vicini interessati, la linea potrebbe essere 
proluagata sino oltre le Alpi. 

5. L'unione di Berna, città federale, colla li- 
nea principale, mediante una linea per la valle di Lyss, 

Il sig. Stephenson parla inoltre di altre linee se. 
condarie a favore di località molto popolate, che sono 
lateralmente alla linea principale, cioè: 

Da Sciaffusa a Wioterthur. 

Da Berna a Thun, che per il poco suo costo e 
per la importanza del commercio vien dichiarata de- 
gna d'essere costruita. 

Da Lugano a Bellinzona, circa alla quale, come 
abbiam detto, si osserva che per le gravissimo dif- 
ficoltà merita poco d'essere costruita. 

Da Biasca a Locarno, in continuazione del pas- 
saggio delle Alpi; tanto el S. Gottardo quanto dal S. 
Derardiaò coll’osservazione che il terreno è favore- 
vole. 

Il sig. Stephenson esorta a guardarsi. 

1. Dalla concorrenza illimitata delle strade 
ferrate, colla quale si favorirebbero interessi particolari: 

2. Di preferir senza riguardi le linee più brevi 
che sarebbero rese costose dai rami collaterali. 

A questi ragguagli la Nuova Gazzetta di Zurigo 
aggiugue i seguenti: 

Circa alle siogole linee di strade ferrate il si- 
gnor Stephenson osserva: 

1. Che il tunnel sulla linea da Basilea ad OI- 
ten può essere ridotto a 2500 metri. Per tal modo 
le spese riuscirebbero minori di quelle della linea as- 
sai più lunga del Reno da Basilea a Brogg. Inoltre 
la linea principale dell’Hauensteio presenta vantaggi 
commerciali e militari. Da Ollen, puoto d'unione di 
tutto il sistema, partirebbero due linee principali. 

2. La orientale per la valle dell’Aar e della 
Limmath a Zurigo quindi per Wioterthar e Frauen- 
feld a Romaoshorn, Borschach e più oltre a Coira con 
diramazioni a Sciaffusa e Lucerna. 

3. La linea principale di sud-ovest, che si pro- 
trae per Soletta, Morat, Iverdun, Entreroches al la- 
go di Ginevra, e dovrebbe essere messa in relazione 
colla progettata correzione delle acque del Giura. Dei 
rami si estenderebbero a Berna ed a Thua, 


FRANCIA 
PARIGI 11 Novembre. 

Alcuni giornali hapno sonvaziato che la commis: 
sione di permanenza aveva fatto deporre tra le mani 
del procuratore della repubblica il processo verbale 
del sig. Yon, relativo alla formidabile cospirazione 
della ria di Saussayes, a fine di provacare un' inchie» 
Sta giudiziaria. La ‘cosa è esatta, Il sig: Yoo si.è pre» 
sentato ieri alle 3 pomeridiane nel gabinetto del pro- 
eoratore della repubblica, e gli ba consegnato il suo 
processo: verbale, 

Ma la giostizia avera percorso il signor Yon: il 
procuratore della repubblica aveva già provocata una 


. Jaformazione, 


Il giudice d' istruzione Broussais aveva fin dal 
divinnanzi sentito ‘ua certo numero di ‘testimoni; Il 
procuratore. della repubblica non ebbe perciò ‘che da 
iovitare il gi recarsi presso 'il giudiee istrat 

n dolo riti 4 ì Cent 
RU sprgenia riudione assemblea le- 
giiolativaî; ii così ‘si esprime; si DSL 
"Oggi si l'assemblea; e noi n ge 


di oa rp 
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i colla volontà di far trionfare le intenzioni 
e di rivedere la costituzione în un senso fa- 
vorevole alla prolungazione dei poteri presidenziali. 
L' agitazione de abbiam combattuto non esisteva che 
alla superficie del paese: gli uomini d’ ordine più 
uniti che mai, sono rimasti. stretti intorno .al loro 
vessillo , anzichè disertarlo come i nostri avversari ne 
avevano concepito la colpevole speranza. Essi com- 
presero i pericoli a cui i partifi, le loro divisioni, 
le loro violenze , i loro intrighi e le loro menzogne 
li avrebbero esposti, e perseverando nel pensiero na- 
zionale che ha fatto l'elezione del 10 dicembre, vo- 
gliono che i frutti di questa elezione siano serii e rea- 
li. Vogliono che questa elezione sia veramente un pon- 
te solido verso un avvenire chiuso alle rivoluzioni % 
che il tempo sia dato ai partiti di scomparire , alle 
passioni di calmarsi, all' ordine di consolidarsi , alla 
prosperità di riparare le rovine del calamitoso e pe- 
fasto anno 1848. 


ALTRA DEL 12. 
4 sip. Bardché': Ministro dell’ Ioterto, oggi ha 
letto all’ Assemblea il Messaggio del sig. Presidente. 
N. B. Domani lo daremo per intero in Supplemento, 


LIONE 6 Novembre. 


Ieri un gran numero di operai si condussero a 
presentare i loro omaggi a Monsig. Arcivescovo di 
Torino. Uno pigliò la parola a nome di tutti, e disse 
il seguente discorso. 

» Monsignor Fransoni, 

« Permetteteci d'essere gli organi deboli de’ buo- 
ni operai di Lione e del suo circondario, venendo 
spontaneamente ad offerirvi l'omaggio delle nostre ri 
spettose condoglianze. ‘ 

» Perchè non possiamo noi, invece delle postre 
vive simpatie, apportarvi un concorso efficace, e can- 
giare i giorni di prova che voi subite con sì nobile 
ed edificante rassegnazione in giorni di felicità, di 
pace e di riposo! 

» Malgrado l'amarezza d’ up calice che noi vor- 
remmo allontanare per sempre dalle vostre labbra, 
benediciamo la Provvidenza, la cui saggezza impene- 
trabile vi fe' scegliere il nostro paese per terra d'esi- 
lio, e che noi vorremmo, mercé il sangue de' mar- 
tiri che l'ha fecondata, cangiare io {terra promessa. 

» Le vostre virtù e la vostra eminente bontà, 
che ci riflettono la dolce imagine del nostro Divino 
Maestro, vi faranno ritrovare, non ne dubitate pon 
to, io tutti i Lionesi veramente cristiani, figli che 
davvero compatiranno le vostre pene, figli degni della 
vostra adozione , del vostro sì cattolico amore. 

» Possa, Monsignore, la mano che ricondusse 
dall'esilio il Capo glorioso del cattolicismo, ricondurvi 
nella sua misericordia al governo della vostra Chiesa 
desolata per ritirare un popolo sciagurato dall' abis- 
so, io cui tremebondi'lo vediamo rovinare. » 

A questo discorso, ove trovi ad una volta la fran- 
chezza dell’ operaio e la sincerità del cattolico, Mon- 
signor Fransoni rispondeva coll’ affetto e la dignità di 
un Vescovo. 

» Vorrei essere ben versato nella vostra lingua 
per dirvi quanto vi sia riconoscente pei sentimenti 
che voi m'avete espresso , e in pari tempo congratu- 
larmene con voi. Sì, amici mici, voi l'avete detto per 
la bocca d'un vostro collega: è la religione che vi 
conduce innanzi a me, e non può essere altrimenti, 
perchè esule e spoglio di tutti i segni della mia di- 
guità, la mia persona non può offrirvi verun inte- 
resse materiale. É dunque l'interesse spirituale, l'in- 
teresse religioso che vi conduce a me, come ad uo- 
mo che ha la fortuna di patire alquanto per la cau- 
sa della Chiesa. Perciò, io vel ripeto, con tutto il 
cuore mi rallegro con voi, 

» Perseverate, amici, nell'amore e nell'obbedien- 
za della nostra santa refigione, e state certi che gli 
operai, i quali vivono fedeli alla religione, non sa- 
ranno mai abbandonati dalla Provvidenza: ma all'op. 

sto sentiranno gli effetti della benedizione di Dio, 

nedizione che li farà felici tra il lavoro della terra, 
e più felici ancora nell'eterno riposo del Cieto. 

» Eccovi i! mio augurio, ecco i voti ch'io fo 
r riograziarvi della vostra bella visita. Prego il 
igaore Iddio di concedervi la sua benedizione, frat- 
tanto che, come pegno di quella, v'impartisco la mia. » 

Moasigaore, intenerito di questa rispettosa dimo- 
strazione de’ buoni operai di Lione, li accompagnò 
sulla soglia de’ suoi appartamenti. Là ciascun di loro 
volle procurarsi l'onore di abbracciare il coraggioso 
confessore della fode. ( Gazette de Lyon.) 


ALGERIA 


Il General D'Hautpoul, nuovo governatore della 
lovia, giunse in Algeri il 4 novembre alcuni mo- 
menti dopo la partenza del suo prédecessore il Gene- 
rale Charrao. Egli fu. ricevato col cerimoniale d'uso. 
Procnama. 

< Abitanti ‘dell’ Algeria! " 
‘‘“» Accettando le alte funzioni di gorernatore ge- 
ho compresa tutta l'importanza 
a compiere. lo cercherò di 
fe care: la confidenza: del Presidente della. repub- 
ica,.Io.faccio conto sull’ appoggio. dei fuozionari di 
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viamo per dare uo maggiore impulso alla colonizza- | 


zione, perchè col lavoro della terra, ricchezza reale 
di tutti i paesi, l' Algeria, questa Francia novella, 
presto potrà bastare a se stessa, 

"» Buone leggi sono proposte all’ Assemblea Na- 
zionale ; quella delle dogane, la quale assimilando i 
prodotti dell’ Algeria a quelli della metropoli, darà 
uno sfogo sicuro ai vostri ‘prodotti. e vivificherà il 
vostro commercio, sarà, lo Spero, votata per la prima. 

» Come ministro della guerra io studiai durante 
ua anno i vostri bisogni, e mi stimerei felice d’ es 
sere ormai il vostro interprete presso il governo , di 
cui conosco tutta la sollecitudine per l'Algeria. Siate 
fideoti e perseveranti, e non rimarrete delusi. 

Il governatore generale dell Algeria 
D’ Havrpout. * 


» Al quartier generale d’Algeri il 4 novembre 1850, 


Uffiziali, bass’ offiziali' e soldati! 

» La confidenza. del, Prosidenta} dela Repubblica, 
nel chiamarmi alle funzioni di governatore generale 
d’Algeria, mi ba imposto gravi doveri, ch’ io mi sento 
la forza e la volontà di compiere, contando sopra di 
voi, come voi contar potete sopra di me. Conservate 
una disciplina severa, senza di che non può esservi 
armata ; abbiate confidenza nei vostri capi, siate os- 
servatori fedeli della gerarchia militare : questo è 
quanto io vi domando. L' esercito d’Affrica ha dato 
tante prove di coraggio e di abnegazione, che io ri- 
mango convinto che voi vi mostrerete sempre eguali 
a voi stessi ogni qualsolta lo richiegga l'onore della 
vostra bandiera. 

» lo chiederò volenterosamente per voi le. ricom- 
pense che meritate, ed il governo nella giusta sua 
sollecitudine le accorderà. 

IL governatore generale dell’ Algeria. 
D' HaurPOUL. 


— A proposito dell'arrivo del general D'Haut- 
poul, l’ Akksar pubblica la lista dei governatori ge 
nerali dell’ Algeria colla data del loro arrivo. Ecco 
questa lista. 

Comandanti in capo. Il maresciallo Bourmont 1830, 
morto. Il gen. Clauzel 1830, idem. Il gen. Berthé- 
zene 1831, idem. Il duca di Rovigo 1832, idem. Il 
gen. Voirot 1833, 

Governatori generali. Conte d’ Erlon 4834, morto. 
Maresciallo Clauzel 1835, idem. Gen. Damrémont 1837, 
idem. Maresciallo Valée 1837, idem Maresciallo Ba- 
geaud 1841, idem. Duca di Aumale 1847. Gen. Ca- 
vaignae 1848. Gen, Changarnier 1848. Gen. Charron 
1848. Geo. D'Hautpoul 1850. (F.F.) 


GERMANIA 


Testo dell' intimazione della Dieta di Francoforte 
alla luogotenenza generale dello Schleswig-Holstein, 

« Estratto del protocollo dell'11 seduta della Dieta 
fatta a Francoforte il 28 ottobre. 

» $. 33. Horsrein. La Dieta avea risolto a mag. 
gioranza di voti. 

» 1. Di manifestare immediatamente dopo lo 
scambio delle ratifiche della pace del 2 luglio alla 
Ioogotenenza generale a Kiel, come all’ autorità su- 
periore dell’ Holsteio, che esiste ancora di fatto la 
sua ferma volontà di' non più tollerare ulteriori 
osteggiamenti , di intimare pertanto alla luogote- 
nenza di fare in modo che non avvenga più attac- 
co di sorta; che le truppe bolsteinesi si ritirino 
al di qua della Eider dalla parte di mezzodi, e 
sieno licenziate almeno per i due terzi; d’ invitare 
al tempo stesso. il presidente della Dieta a far perve- 
nire questa iatimazione alla luogotenenza generale per 
una via conveniente, 

» 2. Di esprimere al tempo stesso all'alto gover- 
no danese la supposizione che, conformemente alle 
disposizioni della pace del 2 luglio, e soprattutto al- 
l interpretazione che ricevettero per mezzo di uno 
scritto del 4 luglio del plenipoteaziario ioglese, il go- 
verno danese non estenda neenche egli le sue opera- 
zioni militari sull’ Holstein, e l’esercito danese sia 
convenientemente dimiouito nello Schleswig meridionale, 

» 3. Di nominare uo commissario della Confede- 
razione, e d’ invitare a tal topo il reale governo an 
noverese ,. per intermediario del suo inviato, 2 desi- 
guare uo funzionario superiore annoverese, il quale 
s' incarichi di questa missione, e di accelerare il suo 
arrivo a Francoforte per ricevervi i suoi pieoi poteri 
€ le sue istruzioni. 

» 4. D' incaricare la commissione di sottomeltere 
immaptinenti alla Dieta un progetto di questi pieni 
poteri e di queste istruzioni. 4 

» 5. D'incaricare la commissione esecutiva della 
redazione immediata d'un parere sulle eventuali mi- 
sure d’ esecuzione che potrebbero diventar necessarie. 

» 6. Finalmente d'invitare l'inviato di Davimarca 
e del ducato di Laueoburgo ad iaformare il suo’ alto 
governo della. prosento risolozione , e segnatamente 
della supposizione: che vi si'trova espressa’ ‘sotto il 
nom, 2.» ù (PT) 

ì free», si 
AMBURGO. 6 Novembre: 

L'esercito federale d'esecuzione, forte di 25,000 

uomini anstriaci è di 60 persi d'artigliegia, pasgerà, per 


la Sassonia onde trasferirsi nell'Holsteio, La luogote- 
Neuza non cederà che' alla forza. JI colonnello Von 
der Taon si è recato in congedo presso la luogote- 
neoza. La fanteria prussiana partirà venerdì. (ET) 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Novembre. 


La Gazzetta di Voss sgrive: » A quanto udiamo, 
l’ Austria pretende nell'ultima sua nota, la quale d’al- 
troode è scritta in termigi assai concilianti, che la 
Prussia a maggiore garapzia per la sua buona volon- 
tà di giungere ad uo accordo faccia nel Collegio dei 
principi determinare lo scioglimento dell’ Unione, In 
pari tempo ella si rifiuta di sospendere, ciò che di- 
mandò la Prussia, i supi preparativi di guerra. La ri- 
Sposta a ciò relativa fu discussa nei consigli ministe- 
riali di ier l'altro e di ieri, e a quanto udiamo, spedi- 
ta immediatamente per Vienna, mediante il conte do 
Lebndorf arrivato di colà l'altrieri con dispacci del- 
Ja nostra ambasciata, La Prussia pretende, che tosto- 
chè sia possibile si riuniscano le conferenze libere; ri- 
cosa di aderire per ora alla dimanda relativa all’Unio- 
ne; e domanda di nuovo la sospensione dei preparati» 
vi di guerra, osservando, che soltanto in ciò ella po- 
trebbe scorgere un pegno dei sentimenti pacifici del 
gabinetto austriaco. 

— Il conte Bernstorff ba fatto pervenire al mi- 


nistero una notizia che pone in dubbio la sua venu- * 


ta in questa capitale. ( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STUTTGART 7 novembre. 


Il Re ha emanato il seguente programma al po- 
polo: 

» Wurtemberghesi! Costretto dalla condizione straor- 
dinariamente grave della Germania ad apparecchi mi- 
litari, che si resero necessari tanto per la difesa del 
nostro territorio, quanto per l'adempimento de’doveri 
verso la confederazione germanica, noi trorammo di pro- 
porre all’ Assemblea di questo Stato di approvare la 


. somma di Gorini 300,000 per acquisto dei cavalli in- 


dispensabili per l'artiglieria e pel treno. Ma in ciò 
l’Assemblea ba mostrato un tale contegno, che ci rese 
impossibile di trattare ulteriormente con essa. Essa ha 
deciso, non solo di rifiulare come materialmente e 
formalmente infondata quella domanda, ma anche di 
protestare contro qualunque spesa dovesse risultare 
da quegli apparecchi di guerra; mentre faceva vedere 
di non voler preodere iu considerazione se pon le 


‘spese per una neutralità armata, la quale agli occhi 


di qualunque spassionato apparisce assolutamente ine- 
seguibile. Questo procedere non è solo nella contradi- 
zione più diretta coi nostri diritti e doveri come mem- 
bro della Confederazione germanica, ma minaccia inol- 
tre sì apertamente gl’ interessi del nostro Stato, che 
non occorre perdersi a dimostrarlo. Soltanto una piena 
ignoranza delle relazioni, o mala volontà, possono na- 
scondersi che il passo consigliatoci avrebbe minac- 
ciata immediatamente una occupazione nemica dello 
Stato, con tutte le conseguenze annesseri. A ciò ag» 
giungeva che, secondo i rapporti ormai presentati dalla 
Commissione per la Costituzione, risultavano io molti 


* importanti punti della Costituzione principi sì opposti 


a quelli del nostro progetto di Costituzione, che non 
era in alcun modo concepibile un accordo con tale 
Assemblea. Noi dovemmo quindi procedere un’ altra 
valta al sub scioglimento; e siccome non poteva mani. 
festamente più essere applicata la legge del 1. luglio 
2. p. (la quale in genere, non poteva avere cho un 
carattere transitorio ) dappoichè in modo sempre più 
crescente non si avevà preso parte alle elezioni fatte 
secondo quella legge, considerati tutti i rapporti di 
fatto e di diritto, non rimaneva altro che ricandarre 
l’opera della revisione della Costituzione a quello stato 
in cui si trovava prima che fosse emanata la legge del 
primo laglio. Ormai dà ciò consegue, e noi ne fac- 
ciamo la precisa proggessa, che nom si tratti minima- 
mente d'un ritorno definitivo a quanto esistera una 
volta, ma soltanto che la revisione della Costituzione 
debbe farsi d'accordo, in quel modo che si offriva 
originariamente pel primo, e che, sarebbe stato meglio 
non aver mai abbandonato: A ciò moi daremo gli or- 
dini opportuni, appena le circostanze ne lo permet- 
teranno. Conseguenza necessaria dell’ abbandonare la 
legge del 1. laglio a. p. si era che non potesse co- 
stituirsi alcuna Commissione di permanenza dal seno 
di quell’Assemblea, per la cui elezione, oltre a ciò, 
ia quella legge nulla è disposto; meatre altrimenti si 
avrebbe stabilita fin d'ora una contraddizione insolu- 
bile tra quella Commissione © la fatora Assemblea ; 
contraddizione che avrebbe necessariamente prodotto i 
ld serii conflitti, e cui noi ci vedemmo dal $ 89 dello 
tatuto obbligati ad evitare. Ma acciocchè non manchi 
nemmeno per un momento la controlleria costituzio- 
nale al nostro Govérno, noi richiamammo in attività 
l'ultima Commissione eletta secondo la. Costituzione 
dell'anno 1819; e, ‘siccome non possiamo scorgere che 
fn essa l'unico organo ‘attualmente legale dalla #fppre- 
sentinza dello Stato, mon mancheremo . di procedere 
quergichmeale contatti i ‘mezzi legali contro la even- 
tualo costituzione di un'altra Commissione di perma- 
nenzé. Mentre noî, del'resto, disporrémo tùtto pia 


| che aarà wecpasrio al bone dol pacse, seconda su 


dello Statuto, viviamo nella persuasione di nom far che 
seguire così i precetti d'una necessità ineluttabile;; è 
confidiamo in tutte le nostre autorità dello Stato, che 
essi riconosceranno i motivi di questa nostra condotta, 
e si' uniranno a noi per opporsi ia modo pronto ed 
energico contro qualunque tentativo di perturbazione 
dell'ordine pubblico, che si avesse a temere per parte 
di male intenzionati, Non occorre per ciò dell’assicu- 
razione, che nel far uso delle facoltà altribuiteci dal 
$ 89 dello Statuto s riconosciamo nello Statuto stesso 
la norina di tutti i aostri atti di Governo, e von pro. 
cederemo alle facoltà straordinarie da quel paragrafo 
attribuiteci, che in quanto lo esiga imperiosamente il 
bene dello Stato. Wurtemberghesi! Abbiate fiducia nel 
vostro Re, che da quarantaquattro anni ha fatto del 
vostro benessere l'oggetto delle più calde sue premure, 
£ non cesserà mai dal dedicare a questo scopo le sue 
forze, la sua vita. 

i « Stutigard nil 9 novembre 1850, 

1 GUGLIELMO 
Micea — WAcKTER-SPITTLER — Linpex — KNAPP, 
PLessen. 


(ass. di Venezia. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Novembre. 

Nella mattina del 9 corrente giungeva in questa 
capitale S. A. R. il Duca Regoante di Parma, prea. 
dendo alloggio all’ Hotel Muosch. S. A. R, recalasi a 
visitare S. M. l'Imperatore, @ le altre Auguste Per- 
sone della Famiglia Imperiale, era lietamente accolta 
ed iovitata al pranzo da S. M. la quale nel giorno 
successivo reodeva in persona la visita alla prefata A. 
S. R. Di pari maniera si recavano a complimentarla 
S.A. S. il principe Schwarzenberg, S. E. barone di 
Bruck, ed altri personaggi distinti. L'A. S. R, è di- 
retta a Weisstropp in Sassonia per visitarvi l'Augu- 
sto Suo Genitore. ( Corr. Ital, ) 

CALIFORNIA 


Il San Francisco-Herald, giornale di California del 
31 Agosto, ci fornisce un ristretto della quaptità di 
polvere d’oro, che una sola compagnia di battelli a 
vapore di quella città ha esportato da San-Francisco 
ne' porti americani nelle spazio di circa 11 mesi, cioé 
dagli 11 Agosto 1849 al 1° Luglio 1850. Si tratta 
della principal compagnia de’ battelli: a vapore del- 
l'Oceano Pacifico , la Pacific mailsteain-ship- Company. 

Questa somma #' eleva a 15 milioni 129,131 scu- 
di, vale a dire 75 milioni 946,940 franchi. Le più 
forti esportazioni d'oro, che abbiano avuto luogo in 
una volta, sono dal principio dell'anno 1850. Il primo 
Marzo di quest’ anno l' esportazione è stata di an mi. 
lione 453,634 scudi, ed il primo giugno di 2 milioni 
344,324 scudi. 

Il numero de’ passeggeri trasportati dai battelli 
a vapore della stessa compagnia è asceso nel medesi- 
mo periodo di tempo a 3555. ( Débats. ) 


—_———____——+—y 
NOTIZIE POSTERIORI 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Scrivono da Amburgo il 7: 

Sono già apparecchiati in Altona i quartieri per 
5000 soldati dell’ esercito austriaco di 30,000 uomini 
destinati a marciare contro |’ Holsteia. 

— Scrivono da Francoforte che s mentre la Dieta 
deliberò d’intimare alla luogotenenza dei ducati di 
deporre le armi, volle pure nello stesso tempo invi- 
tare la Danimarca al ristabilimento dello statu quo ante: 
dovrebbero , in seguito a ciò, i Danesi sgombrare lo 
Schleswig. (Gazz. d'Augusta, ) 


FRANCOFORTE 10 Novembre. 
Corre voce di un accordo avvenuto ieri colla 
Prussia. (G.U) 


LONDRA 11 Novembre. 


Il Morning-Advertiser dice che il governo inglese 
Don sembra avere alcun serio timore rispetto al man. 
tenimento della pace in Germania, 


PARIGI 12 Novembre. 

La sedutà dell’ Assemblea fu tranquillissima. I 
deputati si rividero, e si complimentarono, a vicenda, 
e se nelle conversazioni particolari vi fa qualche es- 
paosione politica, la tribuna rimase muta. Tuttavia 
un incidente provocò una certa ansietà politica e me- 
rita menzione. I questori deposero una proposta del 
tenore seguente. 

Art.1. È stabilito, per la polizia di sicurezza 
dell'Assemblea Nazionale, un commissario speciale 
di polizia, posto . esclusivamente sotto gli ordiai. del 
presidente e dei. questori. 1 

Art 2. Egli esercita , come . commissario di po- 
lizia 6d ufficiale ausiliario di polizia giudiciale , le 
funzioni determinate dal capitolo 5, libro 1 del co- 
dice ' d'istruzione criminale. A) 

.Aît.:3. É tomidéto 6 può esser rirocato. dall'af 


VAtL.4. L'assegnamento del commissario di po 
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lizia, e le spese di sicurezza dell’ assemblea nazio- 
nale saranno inscritti agli uffici dell'assemblea nazionale. 

— Il sig. Dupin oggi è stato rieletto Presidente 
dell’ Assemblea nazionale pel primo trimestre della 
pessione. 

I Presidenti degli uffici dell'Assemblea oggi eletti 
sono i signori Molé, di Keratry , Sauvaire Barthéle- 
my, Dufaure, di Rémusat, di Laboulie, Dupetit- 
Thouars, Lepelletier d'Auloay, generale Oudinot, 
di Falloux, generale Rullière , generale di Lauriston, 
Berryer , generaie Achard, generale Changarnier. 

(F.F.) 
—_____r_v__mrrgtg{; 
S. P. Q. R. 

Avviso 

Essendo stati eseguiti per conto dell’ amministra- 
zione comunale dall intraprendente Antonio Ascenzi 
vari lavori nelle strade comprese nei Rioni Campo 
Marzo, Colonna e Trastevere, durante gli esercizi 
1848 e 1849; ed essendo stati di già collaudati i la- 
vori medesimi, desidera ora la Commissione provvi- 
soria Municipale devenire al pagamento dei decimi dal- 
l’iudicato intraprendente rilasciati in garaozia dei la- 
vori stessi. 

Dovendoci però nel tempo stesso, come all'art. 30 
del capitolato generale dell’ Amministrazione di Acque 
e Strade, provvedere all’ foteresse dei creditori che 
potessero aver diritto sù tali somme, o per opere im- 
piegate, o per materiale somministrato al detto Intra- 
prendente, o per mercedi, o per qualanque altro ti- 
tolo privilegiato proveniente sempre dai succitati la- 
vori; s' invita chiunque fosse, come sopra , creditore 
dello stesso Intraprendente a presentare entro il pe- 
rentorio termine di giorni quindici, a datare dal pre- 
sente, i loro titoli documentati presso questa Segrete- 
ria generale, onde averli in considerazione; avverten- 
dosi però che trascorso questo termine senza aver 
prodotti i titoli suddetti si procederà al relatiso paga- 
mento, senza che alcuno possa quindi esercitare verso 
l'Ammivistrazione Municipale diritto, o pretesa qua- 
lunque. . 
Dalla Segreteria del Comune di Roma questo di 
16 Novembre 1850. 

Cav. L. Pompili Olivieri (f. di Segretario. 
AVVISO D'ENFITEUSI 

Avendo il Comune di Roma risoluto di dare in 
eofiteusi il qui a piedi descritto fondo urbano di sua 
proprietà, sì fa invito a tutti quelli che volessero ac- 
cudire a detto epfiteusi, acciò nel termine di giorni 20, 
dalla data del presente, diano le loro offerte chiuse 
e suggellate nella segreteria comunale, perché possano 
essere prese in considerazione. 

Dal Campidoglio il 18 novembre 1850. 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


INDICAZIONE DEL FONDO 5 
Porzione di una casa, posta in via Benedetta N. 4, 
componentesò d’ una parte de’ pianterreni e delle can- 
tine, del secondo e del terzo piano. 
N. B. Desiderando più minuti schiarimenti , si 
potranno avere nella Segreteria del comune. 
AVVISO DI VENDITA 
Avendo risoluto il Comune di Roma di alienare 
il qui appiedi descritto fondo urbano di sua proprie- 


CENNI: e IZ 


tà, sono invitati tutti quelli che volessero farne ac- 
quisto a dare nel termine di giorni 20 da oggi de- 
correndi, le loro offerte chiuse e suggellate nella se- 
greteria comunale, perchè possano esser prese in 
considerazione. 

Dal Campidoglio il 18 novembre 1850. 


Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


INDICAZIONE DEL FONDO 


Casa da cielo a terra, posta in via del Governo 
Vecchio N. 107, 108, 109, e vicolo Savelli N. 57 
composta di pianterreni ad uso di botteghe con cor- 
tile e cantine, e di due piavi superiori i quali fin 
qui servirono di abitazioni per le dette botteghe -che 
sono quattro, una entro il vicolo Savelli, e tre lun- 
go la via del Governo Vecchio. 

N. B. È d’avvertire che, ad oggetto di amplia- 
re la strada pubblica, una piccola porzione della ca- 
sa, rivolta sulla via papale , devo essere demolita; e 
però i signori offerenti (foveranno nella segreteria co- 
munale la pianta di essa casa colla precisa indicazio- 
ne del poco che se ne deve demolire, come pure nel- 
la segreteria medesima potranno avere tutti gli ulte- 
riori schiarimenti che bramassero intorno al suuno- 
minato fondo. 


—__-- 


AVVISO 
Per l'Associazione alle Opere Drammatiche 


DI SCIPIONE CAPPELLO 


Tra i benevoli, che volonterosi accettarono l'As- 
sociazione alle mie Opere Drammatiche annunciata 
col Giornale di Roma e con apposito Manifesto fin 
dal Settembre prossimo passato, molti con benigne 
parole mi espressero la loro adesione, senza che io 
potessi diligentemente raccoglierne i nomi. 

Per dare ai primi Associati un segno di animo 
grato e disinteressato, mi sono proposto di offerir 
loro in dono un mio nuovo Drarama, scritto espres- 
samente per la sublime ed inimitabile gemma del- 
l’arte rappresentativa signora Adelaide Ristori, alla 
quale lo intitolai in attestato di stima e di ammira. 
zione. 


Nella prima rappresentazione che ebbe luogo su 


queste scene'la sera del 9 corrente, ebbe questo la- 
voro un favorevole successo, dovuto nella più gran 
parte al merito della Compagnia Drammatica diretta 
dal sig. Luigi Domeniconi, la quale nulla omise per 
sostenerlo, 

Per non riuscir quindi inesatto verso que’ gene- 
rosi i quali spontaneamente mi onorano della pro- 
pria firma, li prego d'indirizzarmi la loro accetta- 
zione per la posta sotto fascia, siccome è indicato nel 
Programma, e ‘ciò non più tardi del 15 Decembre 
prossimo. " 

Nel rammentare poi che l'Associazione è obbli- 
gatoria pel solo anno 1851, e che il maggior numero 
delle firme gioverà a scemarne il prezzo o ad accre- 
scerne le dispense senza aggravio de' soscrittori, rio- 
novo per mia parte la dichiarazione che si porrà da 
me ogni studio ed ambizione nel compiere ì doveri 
di onestà e di riconoscenza verso quegli onorevoli , da 
cui avrò nobilissima testimonianza di cortese fiducia. 

Roma 20 Novembre 1850. 

Scipione CAPPELLO. 


ARRIVI 


Da gionno AT AL cionno 18 novaaaz. 


Arnold Chretien F., di Sassonia, Architetto, da Firenze. 
Auston Roberto, d'Inghilterra, Negoziante, da Genova. 
Burroni Bernardo, di Genova, Negozignte, da Gemora. 
Calapai Gio. Batt., di Napoli, Proprietario, da Firenze. 
Cloulant Luigi, di Sassonia, Architetto, da Firenze. 
Dolcini Alessandro, di Roma, Negoziante, da Genova. 
Fornari Maria, di Fabriano, Proprietaria, da Livorno. 
Fay Cristiano, di Francfort, da Napoli. 

Guglielmi Francesco, di Jesi, Possidente, da Napoli. 
Heyden G., di Prussia, da Firenze. 

Haworth Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Mittermuire, d'Inghilterra, Negoziante, da Genova. 
Montalto Raffsele, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

Oke Roberto, d'Iaghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Perrone Luigi, Vescovo, da Calabria, 

Pescetti Napoleone, di Bairutb, Proprietario, da Genova. 
Pool Tommaso Lsach, d'Inghilterra, da Firenze. 
Prompson Edoardo, d'Inghilterra, Negoziante, da Genova. 
Palmari Ignazio, di Canino, da Livorno. 

Ranvers Carlo, dei Paesi Bassi, da Genova. 

Sartori Federico, di Venezia, Postidente, da Genova. 
Sappia Enrico, di Sardegna, Negoziante, da Genova. 
Troabrege Vincenzo, del Belgio, Negoziante, da Genova. 
Trederoff Fdoardo, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Wilson, d'Inghilterra, Capitano, 

Walkin Cristiano, d'Inghilterra, da 

Wimmer Roberto, di Sassonia, Architetto, da Firenze. 
Zauli Domenico, di Roma, Scultore, da Livorno. 


nat giorno 18 AL. Giorno 19 novemsaE. 


Buccelli Riccialdo, di Monte Pulciano, Conte, da Monte Pulcisno. 
Covi Cesare, di Milano, Possidente, da Napoli. 

Charnaud Francesco, di Francia, Ecclesiastico, da Civitavecchia. 
Cioffi Romualdo, di Napoli, Religioso, da Ancona. 

Del Treste Amalia, di Regno, Peasionata, da Napoli. 
Eveque Spencer, d'Inghilterra, Lord, da Firenze. 

Favelli Angelo, di Milano, Possidente, da Napoli. 

Frau Barbara, da Livorno. 

Folle Maria, di Sardegna, Proprietaria, da Civitavecchia. 
Garofali Anoibale, di Roma, Impiegato, da Firenze 

Ida de Schooburg, d' Austria, Marchese, da Firenze. 
Level, di Francia, Sacerdote, da Parigi. 

Moyer Giacomo. di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Marsh Rolph, di America, da Livorno. 

Oliver Giacomo, d' Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Pillot Pietro, di Francia, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Rigaud Guilliome, di Francia, Religioso, da Parigi. 

Rivet Francesco, di Francia, Vescovo, da Civitavecchia. 
Riccardi G. Riccardo, di Toscana, Negoziante, da Fit 
Thorp Alberto, di America, Proprietario, da Livorno. 
Uzielli Matteo, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Walpole Francesco, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 17 AL giorno 18 NovemanE. 
Perucci Anna, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Tescani Gaetand, di Messina, Possidente, per Napoli. 
Tocqueville A., di Francia, per Napoli. 


DAL giorno 18 AL GIORNO 49 movruman 
Alberti Luigi, di Roma, Cantante, per Nap 
Bellet Luigi, di Francia, Possidente, per 
Bunge Luisa, di Francia, Possidente, per Toscana. 
Born G, del Brasile, Segretario, per Napoli. 
De Fregnot, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Deshrewsbary, di Francia, Conte, per Napoli 
Gardner, d'Inghilterra. Gentiluomo, per Napoli. 
Hugb, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Howard, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Kater Edoardo, di Possidente, per Toscana. 
Lamard Giulio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Mellis Camillo, di Sardegna, Religioso, per Sardegna. 
Marrell, d'Inghilterra, Possidente, per Togbilterra, 
Rateliffe, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Stewarl, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 


———_r—r___=—_—_r_——- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSino del giorno 9 Giugno p. p. 
e successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ iafrascritto Notaro, è stata interdetta al si- 
guor Domenico Tomassoni di Cingoli ogni facoltà 
di amministrare i suoi beoi, e di far contratti di 
sorta alcuna , ed è stato deputato i economo del 
di lui patrimonio il sig. Canonico D. Lorenzo To- 
massoni di Cingoli. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 
Roma 49 Novembre 1850. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza dell' Ilia signora Chiara Puri De 
Marcbis, erede lestamentaria del fa Cav. Giacomo 
Puri De Marchis , si procederà al legale ed estra- 
giudiziale Inventario dei beni ed effetti tutti ere- 
ditari del suddetto defunto Cav. De Marchis mor- 
to in Roma il giorno 30 Ottobre p. p. con Testa- 
mento aperto e pubblicato il giorno susseguente 
negli atti del Franchi Notaro di Collegio, quale 
Juventario avrà principio col ministero del Notaro' 
medesimo il giorno di Sabato 23 corrente nell'ul- 
tima abitazione del defunto posta in Roma Via dei 
Burrò n. 454 ‘terzo piano alle ore 8 antimeridiane, 
per quindi proseguirsi a forma: di legge. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione , ed a forma di quanto viene pre- 
geritto' doi $$. 1547 6 ség. del vig. Reg. leg. 

Roma li 19 Novembre 1850. 

« Giuseppe Pranchi Not, di Collegio. 


"Com dichiarazione emessa nel. dì 16 Novem- 
ba correnle negli alti del primo Turno' Tribynale 

vile di Roma il sig. Cav. Eugenio Gozzano re- 
vocàndo' qualunque suo domicilio scelto anche fo 
qualsivoglia contratto, hè ivovamdote eletto’ i 
domicilio in Roma in casa del sottosctitto sub’ 
i Mae, Fropocsna Lasagni Via della Dogana Veo- 
n d ul domicilio dovrà. ritenerti, 
fee da tutti gli Metti Ci 


Si deduce tutto a notizia di chi può avervi 

interesse per tulli gli effetti di ragione. 
Francesco Lasagni. 
Trib, Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza di Maria Tironi Possidente dom. 
Via Vittoria n. 82 rapp. dal sottoscritto Proc. 

Si citino per affissione, ed inserzione in Gaz- 
Zella tutti coloro che possono avervi iateresse a 
forma del $, 1626 di Procedure a comparire avan- 
li l'Eccino Tribunale dopo giorni tretita, e stante 
la vergenza all'inopia di Niccola Freschi marito 
dell' Istante sentir ordinare in favore della medesi- 
ma l'assicurazione della dole e quarto di in 
dipendenza dell' [stromento rogito Ciccolini Notaro 
del Vicariato del 1° Maggio 1838, ed altri pecu- 
li che ad essa perverranno, d'aver effetto special. 
mente sul negozio di Pizzicagnolo per patto spe- 
ciale fn detto Istromento stipolato, sia emanato il 
decreto col rilascio dell' ordine esecatorio a férma 
di legge colla condanna ee. $. P. di ogni ec, 

Li 18 Novembre 1850. Affisse copie a stam- 
pa nei luoghi soliti. —M. Quattrocchi Curs. 

Benedetto Ferrantini Proc. 
In Nome di Sua Santità Papa' Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Nella causa fra il sig. Rafftele Paterni Possi- 
dente ,come cessionario del sig. March. Carlo Ste- 
fanoni-Simonetti dom, iu Roma: Piazza della Pi- 
gna o, 24 Attore rappr, dal Proc. sig. Giuseppe 
Catelli , ed i sigg. March. Maria del Soccorso Tu- 


tappe, dal 
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figli cd per po pa 
ma dell'Itomento in tti Fratoethi Not: di Col-" 
legio!.del 46 Aprile 4849. Visto: ec.. Considera. 
710.90. Invocato il 


sone ROMA, id 


di giurisdizione condanna la parte citate al paga- 
mento del richiesti sc. 1000, dovuti a forma del- 
l'Istromento di cui nell'istanza, non che alle spe- 
103 ed attesa la emessa confessione di debito or- 
dina la sospensione dell’ esecuzione del giudicato 
per mesi quattro , e delega il Giudice Uditore Av- 
vocato Desanctis. — Fatto e giudicato come sopra 
nell' Udieoza del giorno 6 Luglio 1850, redatta 
oggi 16 Novembre dello anno , tassate e liquidate 
le spese in sc. 12 28 oltre quelle di redazione e 
notifica della presente Sentenza. — Reg. a Roma 
li 16 Novembre 1850 vol. 233 fog. 58 c. 8 ha pa- 
gato sc. 4. P. Q. Pieratti. — In fede ec. Roma 
dal Palazzo della Curia Innocenziana di Monte Ci. 
torio questo dì 16 N vembre 1850. Pel Cancellie- 
re P. Serafino Martorelli C. 

Ad istanza del sig. Raffaele Paterni Possiden- 
te come cessionario del sig. March. Carlo Stefa- 
noni-Simonetti dom. e rapp. come soprà. — Si no- 
tifica la presente Sentenza per tutti gli effetti di 
ragione e di legge al sig. Curzio Stefsnoni' d'inco- 
gnila dimora e domicilio per affissione a forma 
del $, 483 Giuseppe Catelli Proc. 

Oggi 16 Novembre 1850. Affissa copia alla 
porta principale dell’ Uditorio di questo Trib. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Avviso di Vendita Giudiziale. 

To virtù di definitiva sentenza proferita dal 
Tribunale Civile di Civitarecchia nel dl'21 settem- 
bre 1849 registrata li 23 novembre 1849 al vol 29 
( gindiziali ) (. 85 retto cas. 3; ed in conformità 
del capitolato prodotto negli atti del Tribunale sud- 
deltò li 6 febbraio 1850. SI pone all'asta per es- 
soro vendulo nei modi delerminati dalla legge. 

Ilidominio utile di una casa composta di 3 
piani con dup soltoposte botteghe ed ogni. piano 
di 3 camere èd uo camerino situata in Civitavec- 
chi ‘ella via della Stella segueta coi nomeri ci= 
Mick 490 200201 conf. al davanil la suddetta vi: 

1 dietro, da via del Lavatoio, e dai due tati 4 den 

(una volta Mazzella )e Carota, salvi 
atri ecc: — La vendità strà luogo nel di 28 no- 
| wéthibre 11850 -#Mo ote 3 pomi fa Ciritaveochia nella 
galo' del Comune: ove sogliona farsi le pubbliche 
agio a icao: — TL prio prezo su qual 


è di scudi 1,300 a forma della 
giudiziale perizia esistente negli atti. 
Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendila giudiziale. 

Tn virtù di Sentenza di vendita proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 2 Luglio p_p. 
registrata li 44 detto al vol, 21 giudiziali f. 18 r. 
cas. 4 ed in conformità del Capitolato e titoli pro 
dotti li 10 Settembre p. p. — Si pomgomo in 
vendita Ure magazzeni @ granai , pogii in Corneto 
nella Parrocchia S. Martino, conf. a tramontana 
il Piazzale detto di Ciuffoletto , a mezzo giorno i 
beni di Giachetti, a_ let Piazza Padilla, 
a ponente la via pubblica , salvi altri ec., dei qua: 
li magazzeni due sono a pianterreno , divisi da pi 
lastri , e l'altro superiore — La vendita sarà e 
guita nel giorno 16 Decembre prossimo alle ore :0 
antim. in Civitavecchia nella Sala del Comune |. 
‘primo prezzo sul quale sarà aperto l'incanto, è di 
s0. 446 25 în conformità della Perizia giudiziale 
prodotta negli atti. Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtù di sentenza di vendita proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia li 412 luglio 1850 
registrata li 15 detto al 21 giud. fog. 19 retto 
cas. 7. Ed in conformità del capitolato e titoli pro- 
dotti li 10 settembre 1850. 

Si pone în vendita l'utile domioio della casa 
posta io Corneto nella parrocchia 8. Martino , spet- 
tante in diretto dominio al ven. Monastero delle 
Benedettine di detta città con tutti gli accresci- 
menti è miglioramenti fatti in della casa composta 
di pisoterreno, piano superiore e soffitte, e che 
conlina a Iramontana coi beni del canonicato Po- 
lidori oggi Latioi, li beni una volta Miniati, poi 
Mencarini ; oggi di Seble Stazi, a levaate colla 
strada.del Crocifisso, a ponente com altra strada, 
salvi altri ecc. La vendita avrà luogo nel giorno 16 
Decembre 1850 alle ore 40 antimerid. in Civ 
vecchia nella sala del Comune. II primo prezzo sul 
«quale sarà aperto l' incanio è seri] 
formità della perizia giudiziale prodotta negli » 
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Gio 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE." 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GLI ATTI DEL 


G vi 


GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranuo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTE 


A DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Jgrometro 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


ester. al Nord 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,5 
20 Novembre.< » 3 pomer.| » 27 » 6) 
» 9 pomer. wo Ts 4 


+ 10,5 6 Nuvoloso. 


+127 | 13 | S f | Coperto. 
+ 9,6 4 | S d | 


Coperto. 


Dalle 9 pom. det 19 Novembre fino alle 9 pom. del 20). 


Temperat. mass. + 12,9 Temperat. min. + 9,7 


= = n | 


ROMA 21 Novembre. 
—_T eoe—_ 


PARTE OFFICIALE 

La Santità’ pi Nostro Sianone, a proposta 
di Sua Eccellenza il sig. Pro-Ministro delle Fi- 
nanze, si è degnata nell'udienza del 16 cor- 
rente di nominare Regolatore della Dogana di 
Ascoli Filippo Ferrari, attuale Stimatore in 
quella del Porto di Fermo. 

Nella stessa udienza hanno avuto luogo le 
seguenti promozioni d'impiegati doganali. 

Filippo Bornaccini, da Bollatore alla Do- 
gana di Ancona, Computista in quella di Ascoli; 

Alessandro Mannucci, da Alunno alla Do- 
gana di terra, a Ministro in quella di Fiumi- 
cino; N 

Giorgio Solimani, da Alunno nella Dogana 
del Ponte Lagoscuro, a Ministro in quella del 
Guardaferrarese. 

La stessa Santità’ Sua, nell'udienza del su- 
detto giorno, ed a proposta del medesimo si- 
gnor Pro-Ministro delle Finanze, si è degnata 
di accordare i seguenti passaggi fra gl’impie- 
gati al Dazio consumo nella città di Ferrara. 

Il Ricettore Paolo Genta, dalla seconda 
classe alla prima; 

Il Ricettore Antonio Anguissola , dalla terza 
alla seconda; 

L'Assistente Giuseppe Barlocci passa Ri- 
cettore di terza classe; 

Gli Assistenti di terza classe Antonio Fer- 
ranti e Federico Baroni passano in seconda 
classe; . 

Il ff. d'Assistente Giuseppe Ponti passa As- 
sistente di terza classe; ed i Soprannumeri Lui- 
gi Teggi e Carlo Stagni passano ff. d'Assi- 
stenti. 

++QE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


11 sig. Guglielmo Henn, gentiluomo irlandese, e 
ministro protestante dal 1837 e provveduto di un ric- 
co beneficio in Inghilterra; venne non ha guari a Roma. 

Appena giunto recossi a visjtare il sig. D. Ber. 
nardo Smith, vicerettore del Collegio irlandese, e suo 
amico, 

Ebbe con lui alcune conferenze in materia di con- 
troversie religiose , ed il risultamento fu che egli de- 
liberò di venire nel seno della Chiesa Cattolica. 

Nel giorno 14 fece l'abiùra, ed ai 17 ricevette 
il Sagramento della Cresima. 


La Pontificia Congregazione ed Accademia de' Mae- 
stri e de’ Professori, di musica, sotto la invocazione di 
Sapta Cecilia, solennizzerà. l'anpua festiva ricorrenza 
della Santa.Protettrice, nella Cappella di suo patro- 


nato presso Ja Chiesa di San Carlo a’ Catinari, nel 
giorno quinto dell’ ottavario, cioè martedi 26 corren- 
te Novembre. Alle ore 4 pomeridiane si canteranno 
le litanie lauretane, dopo le quali per la seconda vol- 
ta si eseguirà l'Inno della Santa suddetta, posto in 
musica dal ch. maestro Cav. Mercadante, e dedicato 
alla mentovata pontificia Congregazione ed Accademia. 
+0-GE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 18 Novembre, 
I. R. GOVERNO MILITARE CIVILE, 
NOTIFICAZIONE. 

Un' orda di malandrini armata, e guidata dal fa- 
migerato Stefano Pellom, detto il Passatore, invadeva 
nella notte del 17 Gennaio di quest anno il paese di 
Cotiguola , esplorato prima, a mezzo di Stefano Tam- 
pieri e Francesco Cristofani , in qual numero la for- 
za militare vi si trovava. 

Assicuratisi quiadi di tutti gli accessi in quel pae- 
se con apposte sentinelle, i masnadieri penetrarono vel- 
la caserma dei carabinicri, e tennero prigionieri quel- 
li che vi si trovarono, Rubata poscia nello stesso pae- 
se la complessiva somma di circa Sc. 4500, gravi se- 
vizie usarono al carabiniere Benini, che potè esser 
salvato da un generoso atto del suo compagno d'armi 
Giulio Faccibene, che offrendo se stesso al pugnale de- 
gli assassini, li pregava a risparmiare la vita del suo 
compagoo, padre di numerosa famiglia; s' impadro- 
nirono ancora delle persone di Giuseppe Randi e Fi- 
lippo Tamburini, eli condussero sul vicino ponte del 
Senio, ove il suddetto Passatore insieme ad altro com- 
pagno con armi taglieuti irrogò al Raudi dieciotto fe- 
rite, e quattro al Tamburiui per solo spirito di ven- 
detta, sendo entrambi nei passati tempi addetti alla 
guardia civica. Nè sazi di tanto enormi crudeltà get 
tarono da quel ponte nell’ acqua i nominati Randi e 
Tamburioi, il primo de’ quali dovette nell’ indomani 
soccombere, 

Siccome altri degli autori di sì grave crimine, e 
facenti parte della summenzionata banda, furono ar- 
restati ed inquisiti: 

1. Poli Giuseppe, detto Zaffino, Pastoretto o Pa- 
store, del fu Giannantonio , d'anni 31, operaio vil- 
lico, nativo ed abitante di Fusiguano, altra volta con- 
dannato per ferite. 


lo, d’annì 20, scapulo, nativo ed abitante del Bon- 
cellino, contadino, altre volte inquisito e carcerato a 
titolo d' invasione. 

* 3, Cristofanì Costante, detto Filippetto, del fu Fi- 
lippo, d'anni 25, per nascita e per domicilio della 
parrocchia di Cotignola, ammogliato con prole, con- 
ladino, mai inquisito. 

4. Cristofani Francesco, detto Filippetto, del fu 
Filippo, d’ anni 18, contadino, per nascita e domici- 
lio della parrocchia di Cotignola, mai inquisito. 

5. Tampieri Stefano, detto de’ Sordi, ed anche 
Oliveto, del vivo Olivo, d'anni 25, ammogliato con 
prole, operaio villico, nato a. Barbiano, abitante in 
parrocchia Cotignola , mai inquisito. 

6. Saporetti Francesco, detto Rizzone, del vivo 
Luigi, d'anni 27, nativo ed abitante in Villanova di 
Bagnacavallo, contadino , altre volte inquisito e car- 
cerato per delazione d'arme ed altri delitti, © con- 
dannato a cinque anni d'opera pubblica per delazione 
d'arme, e ) 

12 Benedetti Antonfo, detto Brighella, del fa Eu- 
genio, d’ anni 42, coniugato coo prole, contadino , 
nato in parrocchia, Albaretto presso Faenza, abitante 
in Pieve Cesato, .. 

Tradotti ieri, 16, corrente, i medesimi avanti il 

siglio di Guerra i fratelli Costante è Fravcesco 
Crialofani, Stefano, Tampicri o Francesco ‘ Siporetti, 


2. Bedeschi Giacomo, detto Maraffini, del vivo Pao- 


si resero pienamente confessi, e la loro rispettiva con- 
fessione restò verificata ia atti. Giuseppe Poli e Gia- 
como Bedeschi furono negativi, ma ne rimasero le- 
galmente convinti, e per la confessione dei suddetti 
coinquisiti, e per le deposizioni di più giurati testi- 
movi. Antonio Benedetti ammise di avere, senza però 
preventiva scienza od intelligenza, senza avere potuto 
Opporre veruna resistenza, ricettato, dopo la patra- 
zione del suddetto crimine, lorda suddetta in pro- 
pria casa, avendone ivi diviso il rapito danaro. 

Il sullodato Consiglio di Guerra quindi, avute a 
calcolo le risultaoze degli atti, e le confessioni dei 
prenominati quattro prevenuti , ha giudicato. 

1. Poli Giuseppe, 

2. Bedeschi Giacomo, 

3. Saporetti Francesco, e 

4. Cristofani Costante, 
rei, i primi tre della suddetta invasione, con rapina 
ed omicidio, ed il quarto della sola invasione, e con- 
daonò i medesimi alla pena della morte, mediante 
facilazione : giudicò pure 

5. Tampieri Stefano, e 

6. Cristofari Francesco, 
colpevoli di complicità nei fatti, che predisposero 
l'invasione medesima, e condannò l'uno Stefano 
Tampieri alla galera per anni cinque, e l'altro Cri- 
stofini Fraucesco all'opera pobblica per anni tre. 

Ordinò in fine che Benedetti Antonio fosse di- 
messo, non costando abbastanza di sua colpabilità 
per insufficienza di prove. 

Sua Eccellenza il Teneote- Maresciallo Governa- 
tore Militare Civile in Bologna, avuto in considera- 
“zione, riguardo a Costante Cristofani, le circostanze 
attenvati emerse a lui favore, in via di grazia co- 
mutò la pena di morte, in quella di dodici anni di 
galera. 

Rispetto agli altri tre sunnominati, condannati 
all'ultimo supplizio, la sentenza venne eseguita, me- 
diante fucilazione, alle ore 4 pomeridiane di ieri stes- 
so, 16 novembre 4850, all’esterno di porta San Mam- 
molo di questa città. 

Dall I. R. Governo Militare Civile in Bologna, 
il 18 novembre 1850. ( Gazz. di Bologna, ) 


+0BZEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Novembre, 


Nel giorno 15 dello scorso’ mese di Settemhre, 
nella Real Basilica di S. Francesco di Paola, ebbe luo- 
go l'abiura di Maria-Maddalena Ceci, piemontese , dî 
setta protestante, per opera del P. Angelo Cerchia, 
Reggente de’ Minimi, che l'aveva isuuita nelle verità 
della cattolica Religione. 

La sacra fanzione fu eseguita da Sua Eccellenza 
Reverendissima Monsig. Cappellano Maggiore di S. M. 
il Re N. S., tenendosi la neofita alla confermazione 
dalla signora D. Rachele Corsi. 

Mentre eseguivasi questa cerimonia, la grazia del 
Redentore toccò il cuore di una giovanetta Svizzera, 
aoche protestante, di nome Maria-Cristina Kiesermano, 
nata in Capoa. Costei fra le lagrime e i sospiri, do- 
mandò istantemente di essere annoverata tra i Catto- 
lici, presentandosi allo stesso P. Cerchia, dal quale 
venne debitamente istruita, così che nel 10 del cor- 
rente mese, nella stessa Real Basilica, venne ammes- 
sa all'abiura dalla prelodata Eccellenza Sua Rma it 
Cappellano Maggiore, il quale, come aveva fatto per 
la prima, celebrò la S. Mossa, e le amministrò di sua 
mano Ja SS. Eucaristia. Fu tenuta alla copfermazione 
da D. ‘Carolina Petagna, ed al suo nome di Maria- 
Cristina, fa aggiunto quello di Carolina Iluuindta, 

’ ( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


. PALERMO. 

S. M. il Re N, S. con venerato Decreto, dato in 
Caserta il di 28 Ottobre scorsa, si è degnata di com- 
mutare la pena di morte, inflitta a Pietro Pitilli da 
Milocca, borgata di Sutera, dal Consiglio di Guerra 
subitaneo della Provincia di Girgenti a' 27 Giugno 
1850, in quella di mesi sette di prigionia, (in) 

vi, 


Direzione del R. Osservatorio Astronomico 
e Meteorologico di Palermo. 

Il Sismografo del Reale Osservatorio ha indicato 
la direzione del tremuoto ondulatorio avvenuto il gior- 
no 4 novembre a 2 ore e 40 minuti della mattina, 
esattamente da Nord a Sud. , 

Il mercurio versato era in quantità considerevole; 
ma i pendoli del R. Osservatorio non si fermarono. 

La durata non fu maggiore di 8 in 9 secondi, 
per quanto potè approssimativamente determinarsi. 

Il Direttore fuoz. 
Domenico Ragocna Sciva. 
(Ivi. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 18 Novembre. 

Ci scrivono da Corfù in data del 15 Novembre 
andante , che quella Direzione generale di sanità, 
aveva soltoposto per sospetto di cholera a dodici givr- 
ni di quarantina le provenienze da Trieste. 


(Mom. Tosc. ) 
+0BE+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Novembre. 


Il procuratore della Repubblica ha fatto sequestra- 
re alla posta e agli offizi il giornale La Presse, per la 
pubblicazione dell’ articolo Riapertura dell’ Assemblea 
contenente un documento intitolato Messaggio del Pre- 
sidente della Repubblica all’ Assemblea legislativa, e se- 
guato L. N. Bonaparte, 

Si sono incominciate le processure contro il ge- 
rente del giornale la Presse incolpato di pubblica- 
zione fatta di mala fede di una nuova falsa e di uno 
scritto falso, e bugiardamente attribuito ad un terzo; 
essendo dette notizie e scritti di tal natura da tur- 
bare la pace pubblica, 

— L'articolo pubblicato questa mattina dalla Presse 
col titolo di Messaggio del Presidente della Repubblica 
all Assemblea legislativa, non è altro se non la riunione 
di frammenti in diversi tempi pubblicate dal Presidente. 

L'opiniove pubblica giudicherà sulla realtà di 
tale compilazione. 

— Il sig. Commissario della Borsa ha fatt’ oggi 
afliggere alla Borsa il seguente avviso. 

» Il preteso Messaggio del Presidente della Repub- 
blica legislativa, pubblicato questa mattina dal giornale 
La Presse, è un documento apocrifo del tutto. 

» Questo giornale è stato sequestrato. » 

(1Monit.) 
ALTRA DEL 12. 

— Leggesi nel Courrier de la Gironde. 

Verso la fine del passato mese il freddo è stato 
sì intenso nelle frontiere di Spagna , da cagionar mol- 
te malattie. Alcune persone sono rimaste morte di ge- 
lo: altri hanno fatto inauditi sforzi per nom rimanere 
sepolti sotto la neve. ( Courrier de Murseil. ) 


SPAGNA 
MADRID 6 Novembre. 


Vicino alla porta di Toledo si comincia a fab- 
bricare una prigione per le sole donne, L’edifizio non 
avrà grandi dimensioni: ma sarà comodo, arioso e 
fatto in modo da non poter fuggire. 

Le passeggiate di Madrid, attesa la dolcezza della 
{emperatura, sono-ognor più frequentate, Il Ritiro, il 
Prato, la Passeggiata de’ Zoccolanti, la Juente castil- 
lana è la Cuerta de Vega veggono ogni giorno le alte 
e basse classi della società. ( Heraldo.) 

Nella seduta di ieri hanno cominciato le discus- 
sioni parlamentanie, L'elezione di tre Deputati, fra 
molti ammessi i Viola seduta, è stato l'oggetto delle 
prime armi dell'opposizione. I signori Fernandez, Bae- 
za e Madoz, deputati progressisti, banno combattuto 
l'elezioui di Vivero (provincia di Lugo), di Bar- 
bastro ( Huesca ), di Pascal Mendez, e quella di Pueo- 
te-Caldelas (Pontevedra) I deputati interessati nella 
quistione baono risposto. I siguori Ministri dell’In- 
terno e delle Finanze hanno preso parte alla discus- 
sione, ed il risultamento n'è stato fa convalidazione 
di quest' elezione. 

Se ci fosse permesso di pronuaziare un giudizio 
su questa prima seduta, ce ne cougratuleremmo col- 
la Camera: non abbiamo avuto giammai né una mi- 
vorità, più. moderata, né una, maggiorità più tolle- 
rante, Il discorso del sig. conte di San Luis, de' si- 
guori; Madoz e Baeza si sodo esclusivamente limitati 
a discutere la quistione. ; 

A,nuovi deputati sembra che abbiano adottato 
l’aso de' parlamenti inglesi. Regnaya nella. sala una 
libertà di movimento, che per. parle  nostra'non di- 
sapproviamo , quatdò si ratti di restare per ore in- 
tiere al suo. posto. 


Si scrive da Salamanca al Popular. I Commissari 
nominati dal Governo per votare l'importante qui- 
stione della navigazione del Duero, quistione da più an- 
ni tralasciata, sono oggi, 29 di ottobre, partiti da que- 
sta città per andare ad Oporto. La Commissione è 


«composta de' signori D, Esteban Ortiz depotato , D. 


Bernardo Artenga, D. Giuseppe Diaz Arguelles im- 
iegato superiore del mivistero della istruzione pub- 
lica, e D. Gioacchino Miguel. Il governo portoghese 

per parte sua ha nominato ona commissione , la quale 

di già è arrivata in Oporto, città stabilita per le 

conferenze. (Monit, Univers) 


I quattro navigli di commercio noleggiati a San- 
tander per trasportare un battaglione orgavizzato a 
Burgos, e destinato a rinforzare la guarnigione di 
Cuba, misero alla vela il 3 alla volta di quell'isola. 

(F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Novembre. 

Ieri, il nuovo lord Mayor, l'aldermano Musgra- 
ve, prestò giurameuto in Guildhall. Nel corteggio, che 
fu oltre ogni dire magnifico, l’ Europa vi era rappre- 
seutata da un cavallo , |’ Asia da un camello. l' Africa 
da un elefante e l'America da due daini. La carroz- 
za del lord Mayor era tirata da sei cavalli. Un gran 
numero di aldermani assistettero alla prestazione del 
giuramento. Sua Signoria e |’ ex-lord Mayor, l'alder- 
mano Farncomb, furono al lor giungere vivamente 
applauditi. CETO) 


GERMANIA 


Il granducato di Assia si dichiara contro la Prus- 
sia, e congiunge le sue truppe alle forze austriache 
le quali devono essere concentrate presso Aschalfem- 
burg in Baviera: i cavalleggeri acquartierati presso 
Friedberg e Bectzbach avevano già dal 7 novembre 
ricevuto l'ordine di mettersi in marcia. Nello stesso 
tempo, il governo ha, dicesi , autorizzato lo stabili- 
mento di un corpo di truppe austriaco composto dei 
reggimenti fanteria Benedek e Welliugton e dei caval- 
leggeri Windisdigraetz a Seligenstadi sulla riva sini- 
stra del Meno. 

V'ha di più; il Nassau anche esso abbandona 
l'Unione; a questo almeno vuolsi che acceoni la par- 
tenza del consigliere Vollpracht da Wisbaden per Ber- 
lino il 7 novembre. Il giorno prima era seguita una 
conferenza sotto la presidenza del duca Adolfo, vi 
assistevano gli antichi ministri Walterdorf e Dungern, 
i quali diconsi destinati a succedere al signor Wintzin- 
gerode, che deve avere chiesto la sua demissione, 

Il Wurtembergh si prepara ugualmente ad assu- 
mere un contegno attivo, e ad uscire della neutralità 
in cui voleva tenerlo la rappresentanza nazionale di- 
sciolta. 

I membri della Camera disciolta si sono riuniti 
sotto la presidenza del signor Schroder all'A/bergo Mor- 
quart, dove essi hanno esteso uo proclama in cui ac- 
cusano d° incostituzionalità lo scioglimento della Ca- 
mera. 

Nel decreto di scioglimento il governo ordinava 
il ristabilimento del comitato permanente del 1849 
prima della couvocazione dell’ ultima Camera. Questa 
ha stimato di eleggere un nuovo comitato che il gover- 
no ricusa di riconoscere, e la Cronaca tedesca, gior- 
nale ministeriale, comincia a dire che conviene scac- 
ciare cella forza quei traditori. 

Il Ministro delle finanze del Wurtemberg, signore 
Knapp, venne surrogato dal signor di Varnbubler: 
il sig. Knapp ba ripigliato la direzione delle strade 
ferrate che saranno riunite alle poste. 

La Baviera prosiegue i suoi armamenti, e fece chiu- 
dere le fortezze federali di Landau dopo di aver fatto 
occupare dalla sue truppe tutti i passaggi del Reno 
verso il granducato di Baden. 

Questi fatti spiegano la notizia data dalla Riforma 
tedesca, che le necessità strategiche costriogerauno la 
Prussia a ritirare le sue truppe del granducato di 
Baden, dove io fatti si troverebbero, in caso di con- 
flitto, separate dalla Prussia col mezzo degli Stati 
ostili di Assi, Nassau, Wurtemberg, della Baviera, 
seoz'altra uscita, tranne la Francia e la Svizzera. 

Il general Schreckrensteia, il quale comanda le for- 
ze prussiane nel Badese, ba, dicesi, già ricevuto l'or- 
dine di prendere posizione fra il Necker e la Marg, 
dove il suo corpo di truppe potrà appoggiare a de- 
stra la Turingia, e dove lo ungeraono i batta 
glioni dell'esercito prussiano-badese riunito sul terri- 
torio di Nassau nelle vicinanze di Francoforte, 

Se il Wurtemberg prende apertamente partito 
contro la Prussia, minaccerà i nuovi acquisti prus- 
siani, i principati di Hoheuzollern. Che cosa farà il 
granducato di Baden cosi avviluppato, e tutto all’ in- 
torno dalle forze nemiche, separato dal suo principale 
alleato? Rimarrà egli fedele alla Prussia che poco fa 
lo ha salvato: 0 collocato, com'esso è, in modo che 
la sua neutralità è impossibilg, si unirà egli ai ne- 
mici della Prussia ? Noi remo verosimilmente 
fra ‘pochi giorni: malanque sia ‘la sua risoluzione; 
le trippe Badesi, Alsseminaio in diverse guarnigioni 


prussiane , dovranno rientrare nellà loro patria. 
Però, a fronte dell'atteggiamento ostile di quasi 
tutti i rio importanti dell'Alema) ' Prussia 


L'ordine di mobilizzare le loro truppe è pervenoto ai 
governi di Brunswick e dei ducati sassoni. - 
lonna mobile prussiana, che da sei mesi trovavasi di 
presidio a Wesel, ebbe ordine di mettersi in marcia il 
4, e di rimontare il Reno fino a Francoforte. Lettere 
da tutte le città della Prussia annunciano che la mo. 
bilizzazione si promove con estrema sollecitudine, 

I giornali affermano che l’energica operosità presa 
dalla Prussia, succeduta allo scoraggimento dei giorni 
precedenti, ha dovunque prodotto un’allegrezza, cui 
forse nom tutti i partiti prenderanno parle, ma che 
tutto si riflette sul sig. di Monteuffel, che veniva ac- 
cusato di avere spioto la Prussia nella via delle con- 
cessioni, 

Non si voleva la guerra, ed i gabinetti non la 
credevano possibile: ma dopo gli armamenti straordi- 
nari dell’ Austria, che erano una conseguenza della 
conferenza di Bregenz, lo stato delle cose mutò es- 
senzialmente. 

L’Ausgia non può sopportare lungo tempo il peso 
di un esercito di 300,000 uomini concentrati nelle suo 
province tedesche: la pace armata sarebbe la banca- 
rotta. È per l’Austria una questione vitale quella di 
mettere prontamente un termine al presente stato d'in- 
certezza: all'Austria è indispensabile ed una pace de- 
finitiva, o la guerra che nutre gli eserciti. 

Tuttavia crediamo ancora che non sarà la guerra 
il mezzo a cui si avrà ricorso. La Prussia non la farà 
se non quando non le rimarrà più altra alternativa, e 
noi esiliamo a credere che il gabinetto di Vienna trovi 
prudente lo spingere la Prussia a questo passo. 

(Indipéndance Belge.) 


FRANCOFORTE 10 Novembre. 


Jeri negli alti circoli correva voce che il Gabi- 
netto di Vienna avera accettate le proposizioni della 
Prussia, e questa mattina si legge nella (razzetta di 
(Germania che |’ Austria d'accordo colla Prussia ter- 
rauno le conferenze libere in Dresda. 


PRUSSIA 
BERLINO 7 Novembre. 


Il primo corpo della landwehr è chiamato sotto le 
armi. Le prime e seconde compagnie d'ogni battaglione 
del secondo corpo sarauno mobilizzate. Da qui a 10 
giorni avremo 420,000 uomini sotto le armi. 

La mobilizzazione dell'esercito costerà quasi 
50,000,000 di franchi. (Fogli di Berlino. ) 


ALTRA DEL 9. 


Il barone di Rudberg, ambasciatore di Russia, 
ha chiesto al sig. Maateuffel quale fosse il significato 
della mobilizzazione di tutto l’esercito? Si dice che 
il sig. Manteuffel abbia fatta una risposta piena di 
energia. 

— I ministri si sono riuniti in consiglio per de- 
liberare intorno al dispaccio del gabinetto di Vienna 
trasmesso dal conte di Prokesch d’ Osten al sig. di 
Manteuffel. Le proposte dell Austria, le quali non 
crano che una ripetizione delle antiche preteasioni , 
furono rigettate. 

leri il commercio ha offerto al governo uo pre- 
stito di 14 milioni di talleri. 

( Gazz. di Colonia. ) 


— Si dice che il principe di Prussia assumerà la 
direzione suprema delle operazioni militari. 
( Fogli di Berlino. ) 


— Il sig. di Doernberg, incaricato d’ affari del- 
l' Elettore d'Assia, ha rimesso al nostro governo la 
finale di questo principe contro l'occupazione del- 
l Assia elettorale , per parte delle {ruppe prussiane. 
Gli venne risposto che non si avrà alcun riguardo a 
tale protesta. Il sig. Doernberg partirà ben tosto da 
Berlino. ( Gazzetta Nazionale. ) 

— I membri del Collegio dei principi banno te- 
nuto ultimamente conferenze private, nelle quali essi 
deliberarono intorno al contegno da usarsi nelle pre- 
senti circostanze: sono caduti d'accordo che l’abban- 
douo della Costituzione dell’ Unione dovrebbe riguar- 
darsi come una infrazione del trattato, contro cui 
converrebbe protestare, (F.T.) 

" ALTRA DEGLI 11. 

L' Indicatore prussiano pubblica : 

» Noi Federico Guglielmo, per la grazia di Dio, 
Re di Prussia ecc. ecc. 

Sopra proposta del nostro ministero di Stato or- 
diuiamo quanto segue. 

$. 1. Avendo noi con ordine 6 andante mese or- 
dinato la mobilizzazione del nostro esercito, a tutti 
i sudditi prussiani apparteneoti alla riserva od alla 
guardia del paese o per tempo indeterminato mandati 
in permesso dall’ esercito, i quali con o senza supe- 
riore autorizzazione si'trovano nell’ estero , s’ intima 
il mostro comando reale, di recarsi senza indugio al 
già loro luogo di domicilio, e di presentarsi all’au- 
torità militare loro proposta. 

S. 2. A quelli ($.1), che a questo comando ub- 
bidiranno puntualmente al più tardi sino al 15 dicem- 
re aono corrente, noi impartiamo il nostro Sovrano 
perdono in modo, che i medesimi siano liberi da ogoi 
pena legale, qualora non siano a loro carico altre azio- 
niî punibili, come sarebbe l’illecita uscita dai no 


| si reali'ol entrata in servigi civili o militari stranieri. 


All'incontro quelli ($. 1. ), che non-ritoraeran- 
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no entro il termine di sopra stabilito, hanno ad atten- 
dersi una severa punizione a tenore delle leggi. 
In fede di che ecc. ecc, 
Berlino 9 Novembre 1850. 


(L.$.) FEDFRICO-GUGLIELMO. 


De Loxpenserc — pe MaxtEUFFEL — Vox per HEYoT 
— Voy Rase — Simons — Von Srockuausen. 


ALTRA DEL 12. 

Il duca di Coburgo è qui arrivato portando la no- 
tizia essere giunti ai confini del suo Stato 14,000 Au- 
striaci. 

— La Prussia non ha fatto ancora al Collegio dei 
principi alcuna comunicazione sulla nuova piega delle 
cose. Pare che il medesimo abbia in mira di prote- 
stare contro il diritto della Prussia di sciogliere l’Unio- 
ne unilateralmente. ( Corr. Ital. ) 


BRESLAVIA 6 Novembre. 

Giunto ai 2 Monsig. Viale Prelà, Nunzio Ponti» 
ficio presso la Corte di Vienna e Delegato da Sua 
Saotità per imporre la Berretta Cardinalizia all’ Emo 
sig. Cardinale Diepenbrock nostro Vescovo (V. Gior- 
nale di Roma num. 263), si fissò il giorno 4 per la 
solenne funzione. 

Alle ore 10 a. m. il Clero recossi al Palazzo Ve- 
scovile a prendere Monsig. Delegato e l’Emo sig. Car- 
dinale, ed accompaguolli processionalmente alla Cat- 
tedrale, 

Lungo la via per la quale doveva passare la pro- 
cessione, si collocarono due fila di cittadini in abito 
nero ed aventi in mano aste sormontate dai stemmi 
del Sommo Pontefice, del Cardinale Vescovo e di Mon- 
signor Delegato 

Dietro ad essi erano schierate truppe di Linea. 

Precedettero nella processione trecento Ecclesia- 
slici di Breslavia e di varie parti della Diocesi, ac- 
corsi alla Sede Vescovile per assistere alla funzione. 

Procedeva in fine Monsignor Delegato Pontificio, 
avente a destra Sua Eminenza ed a sinistra Monsignor 
Ablegato. 

Nella Cattedrale erano due Troni. Uno a cornu 
evangelii per Monsig. Delegato , è l'altro a cornu epi- 
stolae per l'Emo sig. Cardinale Vescovo. 

Monsignor Delegato pontificò la Messa solenne. 

Terminato |’ ultimo Vangelo, Monsig. Delegato 
iu pianeta, mitra e pastorale si collocò all'altare al- 
quauto a destra, e Sua Eminenza in mozzetta pao- 
nazza si mise alquanto a sinistra. 

Il Prete assistente lesse il Breve col quale Sua 
Santità delegava Monsig. Viale Prelà in Delegato alla 
imposizione della Berretta cardinalizia. 

Quindi Monsig. Prosperi Buzi Ablegato accosta- 
tosi all’altare presentò l'altro Breve col quale parte- 
cipava la sua missione, ed anche questo fu letto pub- 
blicamente. 

Terminata la lettura, Monsig. Delegato pronun- 
ziò un discorso in lingua latina col quale espresse la 
sua congratulazione per la promozione alla dignità 
Cardinalizia dell'egregio Vescovo di Breslavia, dal che 
ne derivava nuovo splendore alla chiesa di Germania; 
ed i sensi della sua somma compiacenza per essere 
stato destinato ad imporgli la Berretta rossa. Nell’ese- 
guire la missione impostagli dalla Santità di N. S. 
Papa Pio IX (e ciò dicendo impose la Berretta Car- 
dinalizia al nuoro Eminentissimo ) pregava l’ Altissimo 
che conservi per molti anni un si degno Porporato 
per il maggior bene della santa Chiesa di Dio. 

In risposta Sua Eminenza diresse a Monsig. De- 
legato un discorso latino contenente sentimenti essen- 
zialmente cattolici e di una illimitata divozione verso 
la santa Sede Apostolica e la sacra Persona del Som- 
mo Pontefice, esprimendo nel tempo stesso la sua più 
profonda riconoscenza verso la Santità Sua. 

Andò quindi alla balaustra, e indirizzo un discor- 
so al popolo eccitandolo a stare sempre più saldo nel- 
la Fede Cattolica, e sempre più unito con amore fi- 
liale al Capo Supremo della Chiesa , al padre comune 
de' Fedeli, ed essere altresì soggetti alla legittima po- 
testà, 

Finito il discorso Sua Eminenza assunse la por- 
pora, e recossì a piedi dell’altare. Monsignor Dele- 
gato iotuonò il Te Deum: dopo, l'Eminenza Sua com- 
partì la trina benedizione. 

Terminata Ja funzione, il Clero ritornò proces- 
sionalmente al palazzo vescovile, col divario che Sua 
Eminenza procedeva in mezzo, avente a destra Mon- 
signor Delegato, ed a sinistra Monsig. Ablegato. 

Sua Eminenza nel giorno precedente aveva im- 
bandito una mensa di 50 convitati per far conoscere 
a Monsignor Delegato i personaggi più ragguardevoli 
della città. In quel giorno ne imbandì un'altra di 80 
commensali. L' Eminenza Sua fece un brindisi al San- 
to Padre ; e Monsigoor Delegato ne fece un altro a 
S. M. il Re di Prussia. 

Nella sera il Duomo fu riccamente ed elegante» 
mente illuminato. Salla facciata eravi una gran croce 
illuminata a lampadini, e sotto la medesima uo gran 
trasparente sul quale erano dipinti i dodici Apostoli. 
Poco distante erane un. altro rappresentagte il: tem- 
pio di S. Pietro in Vaticano, ) 

Alle ore 8 pomeridiane circa 800 cittadini cat- 
toliei recaronsi ia- bella ordin lla piazza vesco- 
vile, preceduti da uno stendardo collo stemma' di.$a& 
Santità, e portanti aste sormontate da faci attorniate 


da carte a diversi colori, © rappresentanti emblemi 
religiosi. Diversi portarono stemmi dell’ Eminentk Sua 
il Cardinale Vescovo, ed altri quelli di Monsignor De- 
legato, 

Una deputazione entrò nell’ appartamento, e di- 
resse a Monsignor Delegato ed all’ Emo sig. Cardinal 
Vescovo discorsi ridondanti di sentimenti di pietà e 
della più illimitata divozione verso il Capo Supremo 
della Chiesa , ed il loro particolare pastore, Le rispo- 
ste a tali discorsi furono analoghe ai cattolici seati- 
menti che contenevano. 

Ritornata la deputazione sulla piazza un cittadi- 
no propose un triplice evviva al Sommo Pontefice, e 
fu pronunziato con un tuono ed un entusiasmo indes- 
crivibili. 

Infine gli studenti cattolici cantarono il seguente 
Carmen composto e messo in musica per la fausta 
circostanza. 

Gaudeamus igitur 
Hodierno festo : 
Nunc triumphet quisque bonus, 
Sursum tendat noster sonus, 
Atque laetus esto. 


Floreat ecclesia, 

Vivat Pius Nonus 
Vivat quoque Cardinalis 
Fautor noster specialis 
Melchior episcopus. 


oreat religio 
Sacrosancta nostra ; 
Crescat nobis caritas, 
Morum quoque probitas 
Dei ad honorem. 


Nel giorno 5 la città di Breslavia diede un son- 
tuoso pranzo di 70 convitati in onore di Monsignor 
Delegato Pontificio, e furono rinnovati brindisi al San- 
to Padre ed a S. M. il Re di Prussia. 

1 Cattolici di Breslavia , mentre esultano nel ve- 
dere il proprio Vescovo decorato della sacra porpora, 
conserveranno eternamente nei fasti della loro Chiesa 
la memoria che in tale circostanza un Delegato del 
Sommo Pontefice siasi recato nella loro città, seconda 
del Regno di Prussia, e sia stato testimonio della loro 
costanza nell’avita Religione Cattolica Apostolica Ro- 
mana, e della loro profonda venerazione al Supremo 
Gerarca Pio IX. 

Cresce poi la loro gioia di aver potuto eseguire 
tali e taoti segni di pubblica esultazione in una pro- 
vincia in cui vi sono molli acattolici, i quali non solo 
si astennero da qualunque avversione, ma partecipa- 
rono civilmente alle dimostrazioni fatte in onore del 
Supremo Capo di una Religione professata da 200 mi- 
lioni d' individui, e d'un Eminentissimo Diguitario 
della medesima. 

Bramano di avere imitatori in altre regioni mi- 
ste di cattolici e di protestanti, che si trovano in si. 
mile circostanza. 

Monsignor Viale Prelà è partito questa mattina 
alla volta di Colonia, accompagnato fino alla stazione 
della via ferrata, dall’ Emo sig. Cardinale Diepenbrok. 
Oltro varie distinte persone colà accorse, vi si trovò 
anche il sig. Presidente della Provincia per accomia- 
tarsi da Monsig. Nunzio, il quale ebbe con ciò una 
distinzione assai straordinaria, 

( Corr. part.) 
I 


STUTTGART 9 Novembre. 

Da questa mattina in poi, la sala delle sessioni 
della Commissione di permanenza è chiusa per ordi- 
ne superiore ; negli altri luoghi del palazzo degli Stati 
stanno le guardie municipali. Oggi dopo le 41 tutta 
la Commissione, col presidente Schoder alla testa, si 
recò colà, e trovò il palazzo per tal modo occupato. 
Salita la scala, venne loro incoutro un sottufficiale di 
polizia , il quale gl’ invitò a recarsi nella stanza del 
commissario. Non se ne diedero per intesi; ma, giun- 
ti alla staoza delle sessioni , la rinvennero chiusa. Co- 
là si presentò loro il commissario, vestito in borghe- 
se, ed annunziò loro che quella porta era stata chiusa 
per ordine del direttore di polizia della città. Richie- 
slo se avesse ordine in iscritto, rispose negativamente; 
e rifiutate le chiavi si allontanò, invitandoli a rivol- 
gersi a tale effetto al direttore di polizia. La Com- 
missione, che intanto aveva potuto avere un’ altra chia- 
ve, si recò nella sala delle sessioni, vi estese on de 
tocollo sull'accaduto, e poi tenne la sessione. Sen- 
tiamo che in essa fa deliberato un indirizzo al Re, 
in cui lo si prega di congedare il Ministero; di chia- 
marne uno che rispetti la Costituzione, e di far da 
questo ristabilire la legalità. (G.U. d' Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
Il Corriere Italiano pubblica i seguenti due atti 
dai quali si rileva, come l’Austria sia risoluta a fare 
ogni sfoòzo per realizzare il progetto della Lega do- 


ganale austro-nlemanna, ideata dal ministro del com-. 


mercio, barone dé’ Bruck, 
È I 
Copia d'un dispaccio dall'i. r.. ministro. presidente 


| 


| 


dispaccio del 31 agosto a. c. comunicatomi dal conte 
de Bernstorf, col quale il reale gabinetto prussiano 
risponde alle dichiarazioni fattegli da V. S. in segui. 
to al mio dispaccio 21 luglio a. c. intorno l'affare 
dell'unione mercantile e doganale anstro-alemanna. 

Senza esaminare più da vicino le nostre estese 
proposizioni , il governo reale si riferisce semplicemen- 
te alle massime sviluppate nella sua nota 38 febbra- 
io, alle quali dopo matura considerazione esso dichia» 
ra doversi attenere fermamente ancora adesso, 

Avendo queste massime già nella memoria 30 
maggio e nel mio dispaccio 21 luglio a. c. trovato 
una diffusa confutazione, mi limiterò qui ad alcune 
brevi osservazioni. 

._ Gli è chiaro, che due territori doganali, dei quali 

ciascuno ammira il sistema del dazio protezionale e 
considera il trattato doganale come ramo principale 
delle pubbliche entrate, non sono in grado di dorsi 
che concessioni insignificanti. Una trattazione sulla ha. 
se proposta dalla Prussia nella nota 28 febbraio a. c. 
potrebbe quindi aver per oggetto soltanto alcuni age- 
volamenti nella comunicazione confinaria od un car- 
tello doganale, e avrebbe nel caso il più favorevole 
per risultato lo stabilimento di dazi differenziali per 
alcuni pochi fabbricati. 

Simile mezze misure non potrebbero però , die- 
{ro intimo nostro convincimento, soddisfare alle esi- 
genze dell'opinione pubblica in Austria © Germania. 
La quale dimanda sempre più energicamente il pa- 
reggiameoto e la soddisfazione dei reciproci iateressi 
materiali per mezzo una Lega dogarale comune che 
abbracci tutte le stirpt tedesche ed austriache, e nes: 
sun governo tedesco potrà a lungo sottrarsi alla mis- 
sione di cooperare al promovimento d'una meta si 
grandiosa e nazionale. 

Da canto nostro noi continueremo quindi ad im- 
piegare ogni mezzo di cui possiamo disporre ‘onde 
conseguirla, e ci dichiariamo volentieri pronti a fare 
i rilevanti sagrifici che in questo proposito ci vengo. 
no imposti. 

Noi non possiamo finalmente abbandonare la spe- 
ranza, che all'urgente bisogno dell'industria e del 
commercio, non che all’ opinione pubblica che a poco 
a poco ritorna sul diritto cammino dalle false vie 
nelle quali s' è messa, riescirà di esercitare la in- 
fluenza anche sulla Prussia, e d'indurla ad esami- 
pare sinceramente le nostre proposte calcolate pel 
benessere di tutti. 

La S. V. è pregata di recare a conoscenza del 
reale gabinetto il presente dispaccio comunicandoglie- 
ne una copia. 

Accolga ecc. ecc. » 

Il 
Copia d'un dispaccio del ministro de Radowits al 


reale incaricato d' affari in Vienna , conte de Oriolla, în 
data Berlino 13 ottobre 1850. 


» Acclasa spedisco a V. S. copia d’un dispac- 
cio relativo all'affare dell'unione mercantile e doga- 
nale acstro-alemanna, diretto dall i. r. Ministro pre- 
sidente austriaco all’i. Ambasciatore presso questa 
corte, e a me da quest’ ultimo comunicato ai 7 mese 
andante. 

V. S. rileverà dal medesimo, come il goverto 
imperiale, senza d'altronde esporre ancora una volta 
la cosa stessa, abbia creduto di dover fare soltanto 
alcune osservazioni, destinate a mostrare ch' esso si 
attenga fermamente ai pareri da parte sua espressi, e 
sia sempre pronto ad avvicinarsi maggiormente al 
grande scopo di che è parola. 

Io potrei astenermi dal rispondervi tanto più, in 
quanto che il regio governo, al quale fin da princi- 
pio importava in quest’affare soltanto la cosa, ha da- 
to a conoscere ripetutamente e senza riserva nella 
nota 28 febbraio e nel dispaccio 31 agosto a. c. lo 
sue ben ponderate intenzioni , pure non credo poter 
tralasciare di difendere il governo reale contro la sup- 
posizione, quasi che le nostre viste potessero in qua- 
lunque siasi rapporto aver trovato una confutazione 
nelle risposte finora seguite del governo imperiale, 
persino quando volessi prescindere da ciò , che la Me- 
moria del 30 maggio a. c., alla quale si riferisce an- 
che il presente dispaccio, non ci fu mai comunicata 
da parte del governo imperiale. 

Del resto non posso che esprimere di bel nuo- 
vo, come anche noi siamo continuamente prooti a 
cooperare al conseguimento d'una meta, la cui in- 
tera importanza riconosciamo ; ciò noi possiamo assi. 
curare laoto più sinceramente, quanto più siamo con- 
sci che, da nulla impediti, siamo in grado di offrire 
da canto nostro la mano alla realizzazione dello sco- 
po, per quanto che seconda la situazione delle cose 
si possa in generale procedere alla realizzazione cou 
isperanza di successo % 

Che la Prussia è con piacere pronta a far sagri- 
fici, qualora i medesimi siano alla cosa utili, noi to 
comprovammo coì fatli; noi possiamo pretendere di 
aver dato prove, che teniamo innanzi gli occhi e per- 
seguitiamo noa interessi unilaterali, sì il benessere co- 


lo autorizzo Va recare a conoscenza del 
ministero imperiale il presente dispaccio communican- 


alli. n. Faismiebreereni le alga iz A foglieto in copia. 


Vie 2) Globe 


Ho l'ouore di spedire a V. S. qui accluso un 


Accolga ecc. ecc. » 


‘x 


IMPERO OTTOMAN: 


COSTANTINOPOLI 25 Ottobre. 

Riferiamo altri dettagli circa la sventura toccata al 
vascello ottomano Neiri Scevket, già da noi annuoz 

Una terribile catastrofe è accaduta ieri l'altro 
verso le pre 10 di mattina. La polserista del vascello 
a tre ponti Neri Scecket da 120 cannoni, portante la 
bandiera ammiraglia, ha preso fuoco. Una detonazione 
fortissima scosse tutto il porto e tutta la città, e cio- 
que mionti dopo il vascello era colato a fondo iunanzi 
l'arsenale, ove trovavasi ancorato in mezzo a tutta la 
flotta, qui rieotrata insin dallo scorso lunedì. Nel mo- 
mento dell’ accidente circa settecento uomini trova- 
vansi a bordo del Neiri Scerket, dei quali non furono 
ritirati dal mare che 200 all'incirca, per la maggior 
parte storpi e sfigurati che faceran pietà !! Non si 
conosce la causa di tal disastro, che ha costato la vita 
a tanta gente. Il vascello aveva allora 84 cannoni: esso 
era il più hello di tutta la Motta. Ma è nulla la per- 
dita di un vascello in‘paragone di quella d'un numero 
tanto grande di uomini. .Il palazzo d'Inghilterra, che 
è situato dietro l’arsenale, ha avuto tutti i vetri rotti. 
Tutte le case di Pera che si trovano nella direzione 
dei piccoli Campi o nelle vicinanze dell'arsenale hanno 
avuto pure i loro vetri rotti. La commozione è stata 
presso che generale, e si dice che non esistevano a 
bordo del vascello che circa 200 oche di polvere. Que- 
sta catastrofe ha prodotto un'impressione dolorosa in 
tutta Ja popolazione. (Portaf. Malt.) 

Da Costantinopoli il nostro corrispondente ci dà 
notizia in data del 2 corrente.di deplorabilissimi fatti 
avvenuti in Aleppo il 16 p. La popolazione ottomana 
di quella città unitamente all’araba invase il quartiere 
abitato da’ Franchi, e vi commise atrocità d’ogui guisa. 
Costoro appiccarono il fuoco a varie abitazioni e chiese, 
derubarono parecchie persone, molte ne massacrarono 
ed altre ne ferirono. La truppa restò inoperosa in tale 
circostanza , e il pascià, a quanto è voce, si chiuse 
nella Fortezza. S' ignorano i motivi che trassero la po- 
polazione d'Aleppo a silfatti eccessi, ed attenduusi 
aoziosamente ulteriori particolari su questi avveni- 
menti che non mancheranno di destare dolorosa im- 

pressione in tutta Europa. 

I giornali di Costantinopoli e Smirne contengono 
particolari sulla perdita del vascello ottomano Neiri 
Scevket. Il Journal de Constantinople osserva che fa gran 
ventura il trovarsi a bordo di quel vaviglio solo una 
tenue quantità di polvere ( poiché il grand'ammiraglio 
ne avea fatto trasportare ne’ magazzini quaota ne oc- 
correva pei bisogni quotidiani e per le salse), che 
altrimenti la flotta, l’arsenale e i quartieri vicini sa- 
rebbero stati distrutti in seguito all'esplosione. 

Il giorno dopo il disastro, il sultano chiamò a sè 
il grand’ammiraglio per aver un’ esatta relazione del 
triste caso, che lo aMisse gravemente, per la perdita di 
tanti fedeli suoi servitori, Egli fece rimettere 100,000 
piastre alle famiglie de’marinai che rimasero vittime 
di quest'accidente, e volle gli fosse presentata una li- 
sta delle. vedove e degli orfani dei defunti per asse- 
guar loro una pensione; anche i pascià Rescid , 
Mchemet Ali e A'Ali inviarono soccorsi pecuniari ai 
congiunti di que’disgraziati. Fu convocato immedia- 
tameate il consiglio per parto del gran-visire, al quale 
fu chiamato, fra gli altri, anche il comandante del 
vascello perduto, Yous-souf bey, che fortunatamente 
si salvò, e parecchi ufficiali superiori. Fu aperta una 
iodagiue su quest’oggetto. — Da parecchi giorni si la- 
vorava attivamente per estrarre dalle onde gli avanzi 
del sommerso uaviglio. 

Il 21 ottobre, sir Stratford-Canniog, ambasciato- 
re inglese ritornato pochi giorni prima da un'escursione 
fatta al monte Athos, si recò dal ministro ottomano 
degli affari esteri, ed ebbe con lui una conferenza, la 
quale continuò poi nell'abitazione del grao visir. 

(Osservo. Triest.) 
—_——r-_ wrrrrr 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 12 Novembre. 

Il cardinale Wiseman è giunto a Londra: allog- 
gierà a San Giorgio provvisoriamente, finchè sià proo- 
ta la sua residenza a Golden-Square. (F.L) 


IR e e eee 


AVVISI 


PARIGI 13 Novembre. 


«l contrammiraglio Grieb, comandante superiore 
della marina francese ad Algeri, è morto a Lione il 
dì 3 nell'età di anni 60, Il capitano di vascello Gul- 
lois, segretario del Consiglio dell'ammiragliato, è sta- 
to fatto contrammiraglio in rimpiazzo del defunto. 

( Débats. ) 


MARSIGLIA 14 Novembre. 


Il prefetto di Marsiglia sciolse sei società di be- 
neficenza. Si dice che questa misura fu provocata dal- 
l'essersi le suddette società tramutate in assemblee 
rivoluzionarie, (Midi.) 


BERLINO 13 Novembre. 


Dietro quanto comunica la Riforma alemanna da 
Francoforte 11 correute, il riconoscimenta della Dieta 
federale per parte della Francia sarebbe imminente ; 
il plenipotenziario francese avrebbe già stabilito il 
giorno per la consegna delle suc credenziali. AI con- | 
trario l’ Inghilterra lo ricuserebbe costantemente. — 
In quanto a Berlino nella situazione di ieri nulla s'era 
cangiato, Corso delle cambiali sopra Vicona 80. 

( Corr. Ital. ) 


VIENNA 13 Novembre. 


Tutti i soldati in congedo del 1 battaglione cam- 
pagna e del 4 battaglione Landwehr ricevettero per 
mezzo della luogotenenza l’ ordine di raggiunger im- 
mediatamente i loro corpi di truppa , coll’ avvertenza 
che i reniteuti a quest’ ordine saranno puniti con ri- 
gore della legge marziale. 


ALTRA DEL fd. 


Nei crocchi più elevati domina la piena fiducia 
nella conservazione della pace; e dalle corrispondenze 
da Berlino, come dai considerevoli aumenti dei fon- 
di pubblici a quella Borsa, rilevasi che nella capitale 
della Prussia si attende del pari dalla diplomazia il 
regolamento della controversia sorta. Alcuuì temono 
ancora l'attitudine che potrebbero preudere le Came- 
re convocate per il 21 corrente, ma, se nun fummo 
male informati, possiamo assicurare, che la convoca- 
zione delle Camere non saprebbe cambiare la politica di 
pace che crediamo ora incamminata dal Re e dal suo 
gabinetto, il quale probabilmente preseoterà loro un 
progetto prestabilito pel regolamento della quistione 
dell'Assia, come per la pacificazione dello Schleswig- 
Holstein. Del resto le lettere di Francoforte assicu- 
rano positivamente che l'Austria non vuole ristabilire 
in Alemagna la Dieta antica pura e semplice, ma che 
intende introdurvi delle modificazioni e delle riforme. 

( Corr. Jtal. ) 


BORSA DEL 46 NOVEMBRE 


Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento EA 92 78 —— 

detto al 4 12 per 
cento 8138 —— 

dette per 
cento è È = 7414 
(Fog. di Venezia.) 


GENOVA 16 Novembre. 

Notizie che abbiamo da fonte particolare, ma si- 
cura, riferiscono che una staffetta giunta ieri in Mi- 
lano vi ha recato la notizia che la pace era conchiu- 
sa tra l’Austria e la Prussia. 

Ciò giustifica il considerevole aumento che si ri- 
scontra nei fondi di Vienna del 13 e 14 andante. 

(Gazz. di Genova. ) 


_——=——.rFrFFrr— 


S. P. Q. R. 
AVVISO DI SESTA 


Oggi, 19 corrente, si procedette all'esperimento 
di vigesima per l'appalto cointeressato della, raccolta 


conservazione e vendita privativa della neve e del 


ghiaccio in Roma e nell’agro romano, sull'offerta ri- || 


migliore, che fu di scudi 7050, oltre il 20 
per cento sugli utili a favore del Comune. 

L'asta quindi venne aperta sull’ annua corrispo- 
sta di scudi 7402. 50 compresa la vigesima, oltre 
il 24 per cento sugli utili, e fu l'appalto deliberato 
al sig. Curcio Negri, il quale offerse uno scudo di 
più sulla detta corrisposta, oltre il 21 per cento su- 
gli utili. 

Volendosi ora procedere all’ esperimento di se- 
sla, si fa noto che questa avrà luogo a forma di leg. 
ge col metodo di aceensione di candela vergine e sulle 
basi del relativo capitolato, vel gioroo 25 dell'an- 
dante mese alle ore 10 antimeridiave in una sala del 
palazzo senatorio. 

Dal Campidoglio, il 19 Novembre 1850. 


L. Cav. Pompili Olivieri (f. di Segretario. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


A forma della Notificazione dei 3 Settem- 
bre 1833, si è conceduta al sig. Domenico 
Bolasco la dichiarazione di proprietà per anni 
otto come primo iutroduttore nello Stato Pon- 
tifieio della illuminazione a luce fissa, da cor- 
rente elettrica fatta passare per carboni, col 
mezzo di pile, ne' teatri, ne' pubblici spetta- 
coli, nelle strade e negli edifici privati. 

Sì dichiara peraltro, che rimane libero 
di far uso della suddetta luce negl'Instituti 
scientifici , nelle scuole di ogni genere , e per 
le private esperienze. 


ARRIVI 
DaL GIORNO 49 AL GIORNO 20 NOVEMBRE. 

Rouvry Francesco, del Belgio. Sacerdote, da Livorno. 
Cardelli Carlo, di Roma, Conte, da Firenze 
Cesari Teresa, di Verona, Possiderite, da Firenze. 
Christophle, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Diesbach Adolfo, di Svizzera, Proprietari», da Livorno. 
Dhosp Vittore, del Belgio, Sacerdote, da Livorno. 
Despine Luigi, di Savoja. Negoziante, da Livorno. 
Fehl Luigi, di Napoli, Negoziante, da Livorno. 
Grant Alessandro, d Inghilterra. Gentiluomo, da Firenze. 
Gregory Giorgio, d'oghilterra, da Livorno. 
Greathed Enrico, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Koowing Elisabetta, di Russia, da Livorno 
Loft Gio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Martin Numa, di Francia, Chirurgo, da Livorno. 
Marlin Giovanna, di Francia, Proprietaria. da Livorno. 
Moras Giulio, di Francia, Ranchiere, ds Firenze. 
Madden Gio . d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Nesbitt S., d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Parinaud Paolina, di Francia, Modista, da Livorno. 
Rabe Edoardo, Console d'Amburgo, da Genova. 
Roubell Francesco, di America, da Livorno. 
Ridgway, d'Iogbilterra, Gentiluomo, da Livorno, 
S. Filly Gio., d'Inghilterra, L'fiziate, da Livorno. 
Smith Giorgio, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Southivell, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Firenze. 
Sbardelli Giuseppe, di Toscana, Ramajo, da Toscana 
Thurston, di America, da Firenze. 
Vuilleret Nicola, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Wells R. S., di America, da Livorno. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 19 aL GIORNO 20 xovemane. 
Attuoni Pietro, di Massa, Scultore, per Massa. 
Rentzon, di Svezia, per Vienna. 
Rondi Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Dumont Gio. Batt,, di Francia, Possidente, per Napoli. 
De Sassenaz, del Belgio, Proprietario, per 1l Belgio 
Freu Giuseppe, di Wurtemberg, per Wurtemberg. 
Marzari Enrico, di Rovigo, Possidente. per Napoli 
Magioni, di Rovigo, Possidente, per Napoli 
Minarelli Francesco, di Bologna, Negoziante, per Napoli 
Oberbard, di Wurtemberg, per Wurtemberg. 
Panzachi Alessandro, di Ferrara, Possidente, per Napoli. 
Servi Gaspare, di Roma, Architetto, per Toscar 
Smuckber Edosrdo, di Napoli, Possidente, per Napoli. 


OO 


(Segue il Supplemento. ) 


__—_—_—rr—————_—————.———r—— 


BELLE ARTI 


Nella sala d'esposizione di Belle Arti a Piaz: 
za del Popolo è esposto un quadro dell' artista fu- 
lignate sig. Enrico Bartolomei , alto palmi 24'2 e 
mezzo , e di larghezza proporzionata. Rappresenta 
la morte di S. Messalina , prima martire di Foli- 
guo. — La sola è aperta dalle ore 1 alle 4 po 
meridiane. 


Vendita al pubblico incanto da eseguirsi il 
giorno 22 Novembre corrènte alle ore :9 e mezza 
anlimeridiane nella casa posta in Vin Baccina n. 34 
di tutti gli oggetti ivi esistenti. in mobilio 
sliario, già appartenuto alla defunta Geltrude 
Vatori' Vedova Gollini, da ‘rilasci; l' miglior of 
fereote, ed a pronti contanti osservando ‘i consue- 
ti regolamenti, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di chiunque potesse ave- 
ro interesse, ed a forma del $. 4548 di procedura, 
che sotto il giorno 20 corrente per gli atti dell'in 
frascritto Notaro i sigg. Vincenzo e Benedetto fra- 
telli Reboa eredi fiduciari del fu D. Alessandro 
Volpi hanno spiegato la Riducia ad essi affidata; è 
come meglio leggesi in detto atto al quale eo. 


L. Hilbrat Not. di Collegio. 
Avviso di vendita giudiziale 
per diritto di Mano-Regia. 
Ad istanza dell'Illio sig. Paolo Mereghi Am- 
tdinistratore Camerale Legazione di Velletri, 


Tapp: dal suo Esattore sig. Emidio Puppi ivi do- 
miciliato in Via della Comune n. 44 


L'anno:4850 il'giòrno: 5 del prossimo mese - 


RAFIA SALVIUCCI IN: PIAZZA: DE' ‘SS, XII, 
guibup I 


op vegloos inp E. a 


di Decembre , alle ore 17 in Ponto, in una delle 
camere della Cancelleria del Tribunale Civile di 
Velletri sarà posto in vendita previo il pubblico 
incanto il predio di proprietà attualo dei Conti Car- 
lo e fratelli Cataldi Tassoni eredi di Silvio, posto 
nel Territorio di Cori in contrada Pajolana , voc. 
Valle Catta , conf. a levante coi beni del sig Fri 

cesco Chiari del fa Lorenzo, a Tramontana colla 
Strada che mette a Torecchia, beni della Cora di 
S. Salvatore , e beni del Canonicato di S, Pietro, 
goduto dal Rev. sig Canonico Petricola, a ponen- 
te gol beni stessi della Cura suddetta di 8. Salva 
tore, e beni dello stesso Canonicato Petricola, ed 
a mezzo giorno coi beni del sig. Francesco Petri- 
coni di Norma una volta Chiari , salvi altri (I 
delle quantità di eubbia 3, quarie 3 6 quartue, 4 
misura romana ‘, il quale predio è soggetto al pa 
scolo comunale., ed il suola per tre parti circa è 


, di mediocre fondo, nel resto è mezzagna tufatea. 


II ridetto fondo venne Oppignotato per Daliva Rea- 
lè com ‘allo del Cufsote speciale Pietro Roccaseo 


ib.grody ! 19 


ca del giorno 5 Novembre 1850 , ed in atti pro- 
dotto al Prot. Gen. n. 4043 in virtù di otto or- 
divanze di Mano-Regia rese esceotive dall'Eccito 
sig. Presidente del suddetto Tribunale coi giorni 
13 Marzo 1819, 15 Settembre 4849 Prot. n.679. 
15 Novembre 1849 Prot. n. 938, 47 Decembie 1847 
Prot. n. 1474, 14 Febbrajo 1850 Prot. num. 250, 
18 Giugno 1850 Prot. n. 2147, 13 Agosto 1850 
Prot 2805, e 22 Qitobre n. 2169, ed è stato 
stimato dal Perito legalmente nominato sig. 
pione Corselli di Velletri sc. 150 62 5 come da 
sua perizia debitamente registrata a Velletri in tre 
pagini senza apostille li 14 Novembre 1850 vol. 52 
alli priv. (. 86 r. cas. 7 percetti baj. 40 P. Scop- 
petti Prep., ed in atti prodotta il giorno 14 No- 
vembre 1850 al num. del Protoc. Geo. 4053 alla 
quale ec. — Il primo prezzo d'incanto sarà il 
prezzo dell' indicata stima, e sarà rilasciato al mi 
gliore ed ultimo oblatore dopo esperimentate le 
formalità volute dalla legge. 
Gio. Paolo Alciati Cancelliere. 
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DEL GIORNALE DI ROMA 1350. 


ROMA 21 Novembre. 


PRANCIA 
PARIGI 13 Novembre. 


Messaggio del Presidente della Repubblica con- 
tenente , secondo i termini delli articolo 52 della Co 
stituzione , l'esposizione dello stato generale degli Af- 
fari della Repubblica francese, diretto all’ Assem- 
blea Nazionale Legislativa, nella tornata del 12 No- 
vembre 1850. ” 


Signori rappresentanti, 


Il mio primo Messaggio coincidette colla prima 
unione dell'Assemblea legislativa. Gli stessi elettori, 
che mi avevano’ nominato alla suprema Magistratura 
del paese, vi chiamarono coi loro suffragi a sedere 
in questo luogo. La Francia vi vide arrivare con gioia, 
poichè la stessa idea aveva presieduto alle due ele- 
zioni. Essa c' imponeva lo stesso mandato, e faceva 
sperare dalla nostra unione il ristabilimento dell’or- 
dine, e la conservazione della pace esterna. 

Dopo il mese di Giugno 1849 si operò un sen- 
sibile miglioramento. 

Allorquando voi giungeste , il paese era ancora 
agitato dagli ultimi momenti della Costituente. Molti 
voti imprudenti avevano suscitato molti ostacoli al 
Potere ; le impetuosità della Tribuna, come suole 
sempre accadere, si erano trasformate in agitazioni 
sulla piazza, e nel giorno 13 di Giugno si vide un 
nuovo tentativo di sollevazione. Sebbene facilmente 
represso , fece maggiormente comprendere l’imperiosa 
necessità di unire i nostri sforzi contro le cattive 
passioni. Per vincerle, conveniva immediatamente pro- 
vare alla nazione che vi era una piena intelligenza 
tra l'Assemblea e il Potere esecutivo: dare alla am- 
ministrazione una direzione unica e ferma; combat- 
tere energicamente le cause del disordine; rianimare 
gli elementi della prosperità. 


INTERNO 


Le interessanti leggi, che la gravità degli avve- 
nimenti fecero adottare, contribuirono potentemente 
a ristabilire la fiducia, poichè provarono la forza del- 
l'Assemblea e del Governo, allorquando essi sono per- 
fettamente d'accordo. 

L'amministrazione dal suo lato raddoppiò di vi- 
gore, e gl’impiegati, che non sembrarono sufficeote- 
mente atti, o bastantemente attaccati ed affezionati per 
adempiere il difficile mandato di conciliare senza de- 
bolezza, e di reprimere senza ‘spirito di parte; fu- 
rono licenziati; all'opposto, altri farono promossi di 
grado, o ricompensati. 

L'autorità municipale, così salutare allorquando 
la sua azione si unisce francamente a quella del po- 
tere esecutivo, meritò giustamente in molte Comuni, 
rimproveri gravissimi. Si dovettero: dimettere quattro- 
cento ventan maires e cento «ottantatre aggiunti, e se 
tutti quelli che furono lasciati'nell' esercizio delle lo- 
ro funzioni non ebbero la stessa sorte il motivo fa 
che l’imperfezione della legge si opponeva. 

Per. rimediarvi, il. Consiglio di Stato ha di già 
cominciato l'esame di un progetto di legge; ma è 
difficile il conciliare le franchigie municipali con 
l’unità dell’azione, vera forza del Potere centrale, 

La Guardia nazionale, utile coadiutrice. contro 
i nemici interni ed esterni, allorquando è bene ordi- 
nata, spesso ‘agi in.un senso-contrario allo scapo. del- 
la:sua istituzione, e ci obbligò a scioglierla in .cen- 
focinquantatre città 0 comuni, cioò dovunque assun- 
se il;carattere di nn corpo armato deliberante. 

La giustizia secondò | degnamente ‘il potere, La 
Magistratara spiegò una, grande con per fare ese: 
guire le leggi, e punire coloro che lle: violarono. 

Per assicurare, lî ordina: nelle: province più agi- 
tate, si crearono grandi Comandi ;che comprendono 
diverse Divisioni: militari © .si, affidarono poteri ‘più 
estesi; a Generali. più» esporimentati., Dovunque d’ eser- 
cito diede il suo concorso ves" Ragmiinile 
zione. che gli. è. propria; i | geodarmeria 
pi Pl il rs mandato con zelo degno:di elogi. 
1 .oSi:.calmò moltod’ Abbinzianede gamme 
tendo un freno;alla detestabile 1(0he «esere 
citarono alcuni..maestgi pritiari. Se me: «ieavaiarono 
molti. I maestri dio mon sorio «più tistro- 
cmenti di disording;i s101nei0tp alle sumaitio 6.1 


| 


Il Governo , sebbene inlevto continuamente ad 
una repressione urgente , pure adottò tpt(o ciò che 
gli sembrò atto a migliorare la situazione del paese 
Così, malgrado la difficoltà dalle circostanze, 1’ impo- 
sizione fondiaria si poté diminuire di 27 milioni. Vi 
è stato esibito un progetto di organizzazione del cre- 
dito sui fondi, l' applicazione della quale sarà ulte- 
riormente facilitata dalla riforma ipotecaria. 

Le leggi relative alle casse di risparmio e di 
mutui soccorsi, che avele approvato , esercitarono la 
più salutare influenza sulla sorte delle classi degli 
operai. L'ordinamento delle società di patrocinio ( la 
più utile coadiutrice dell' amministrazione nel dop- 
pio interesse della morale e della sicurezza pubbli- 
ca), gli ospizi, gli stabilimenti di carità, sono stati 
oggetti di una sollecitudine particolare. Si diede ai 
fondi di sussidii la migliore destinazione possibile. 

Da molti anni si sta compilando un progetto, 
avente per iscopo di procurare ai Comuni tutto il 
frutto Di potranno ricavare dai loro terreni comunali. 

Le strade vicinali , sorgenti di prosperità nelle 
campagne , ricevono costanti miglioramenti che ten- 
dono ad ultimare il complesso delle comunicazioni 
campestri. 

L'ultimo Messaggio esprimeva il desiderio di ve- 
dere soppresse le corrisposte in natura; l'Assemblea 
accolse proposizioni relative a quest' oggetto. Essen- 
do stati consultati i Consigli generali , la maggior 
parte deliberarono per la conservazioye della prestà- 
zione in natura , piuttostochè per. la soppressione. 
Ma il mantenere la proporzione della imposta senza di- 
minuire le necessarie risorte, è «un problema difficile a 
risolversi. 

La situazione finanziera dei Comuni si migliora,, 
ma il Governo tempera JaJoro eccessiva inclinazione 
a votare spese locali. 

Le nuove lince telegrafiche , decretate colla legge 
dei 10 Febbraio , si stabiliscono. Esse agiscono da 
Parigi a Tours. a Rouen, a Valenciennes ; ma è ne 
cessario di ampliare questa rete, La legge sulla tele: 
grafia privata , sottoposta in questo momento all’ As- 
semblea , richiede una pronta risoluzione. 

Il Governo usò indulgenza ogni qualvolta potè 
farlo senza pericolo. Così dopo il mese di Giugno 
2400 confinati sono stati messi in libertà, senza che 
la pubblica tranquillità sia stata compromessa; non 
ne rimasero che 458, i quali sono stati mandati nel- 
l’ Algeria. 

Disgraziatamente , senza contare i confinati di 
Giugno , vi sono nelle prigioni di Francia 348 con- 
dannati politici 

La proibizione del lavoro nelle’ prigioni aveva 
aggravato la sorte dei carcerati. Il decreto dei 9 Gen- 
naio 1849 non rimediò puoto al male. Si sottomise 
al Consiglio di Stato un progetto di legge che salvi 
gl'interessi della società e quelli dei aarcerati. Allor- 
quando sarà adottato, il Governo împiegherà utilmente, 
per quanto sarà possibile, questa classe numerosa a 
lavori campestri. Si continua g studiare seriamente 
sul benessere e il miglioramento della morale dei gio- 
vani carcerati ,, sul sistema penitenziario cellulare , c 
sul miglioramento del regime delle prigioni centrali; 
e quanto prima il Governo chiederà all'Assemblea i 
mezzi, di creare colonie agrarie modelle pei giovani 
carcerati , come sì prescrive dalla legge dei. 5 Ago- 
sto ultimo, 

Vi presenterà un progetio di legge per. soccor- 
rere i vecchi resti. degli eserciti della, Repubblica e 
dell'Impero, che ‘ora sono senza mezzi di sussisten- 
1a, perchè gli avvenimenti. politici li hanno privati 
dei loro diritti, Ed è cosa indegna d'una grande Na- 
zione il lasciarli ulteriormente ‘nella miseria, 
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pel 1851: il movimento ascendente delle .rendite.in- 
dirette si mantiene ; i primi nove mesi del 4850, pa- 
ragonati ai corrispondenti mesi dell’anno precedente, 
desno vo aumento di più di 88 milioni. peer 
zioni indirette, delle quali noa si poterono modificare 
le tariffe, e che figarano in questo momento per più 
di 16 milioni, testificano il ritorno agli affari.e il. 
miglioramento della sorte della classe laboriosa. 

La pace e l'ordine interno hanno portato altrì 
frutti. 

I fondi depositati nelle casse di risparmio dal 1 
di gennaio 1849, eccedono le restituzioni di 69 mi- 
lioni (1). 

La cifra del portafoglio della Banca ch' era suc- 
cessivamente caduta al di sosto di 100 milioni, si è 
innalzata, ed il giorno 7 di questo mese sorpassava i 
135,000,000 di franetri. Sopprimendo il corso forzoso 
de’biglietti avete avuto ragione di cootare sul, rista- 
bilimento della fiducia pubblica; i fatti hanoo piena- 
meote giustificato questa grave misura: il.ritorno agli 
statuti primitivi non ha ridotto nè l'estensione, né 
l'importanza della circolazione (2) . 

Se il prodotto delle Dogane ha portato qualche 
diminuzione, la differenza proviene da cause acciden- 
tali che voi conoscete, e che riguardano i sali e i 
zuccari coloniali: ‘ma considerato nell’ insieme il no- 
stro commercio internazionale, dopo un forte- abbas= 
samento nel 1848, si è rialzato nel'1849 con un mo- 
vimento rapido che contioua a progredire. Fatta: L'astra- 
zione dell’ introduzione straordinaria de' cereali che 
segui nel 1847, noi siamo in avanzo sa quest’ anno 
stesso, tanto pel valore delle mercanzie introdotte, o 
ed esporlate, quanto pel numero e pel dazio delle 
navi (3). ' i Dl: 

ricuperamento delle contribuzioni’ dirette sir 
eseguisce con una esattezza singolare. Il 30 settembre 
prossimo passato, un terzo del dodicesimo era sola- 
mente in ritardo : è assai meno che ne' tempi più 
felici (4). 

Questi felici cangiamenti nell'insieme- de' fatti 
finanzieri ci avrebbero permesso: dal 1849 al: 1851, 
vale a dire nello spazio di tre anni, malgrado la ri- 
duzione di molte tasse importanti, di dotare il paese: 
di quasi 250 milioni di lavori pubblici, di soHevare 
le ultime classi de' patentati, di trasmettere 27 mi- 
lioni all'agricoltura, di pagare puntualmente tutte le- 
spese che formavano la passività del Preventivo, e dî 
arrivar finalmente (questo è il vivo nostro desiderio. 
e la nostra ferma speranza ) a ristabilin: l'equilibrio 


(1) Somma de' depositi al 4.° di (Gennaio 1849, 10,976,000 fr. 
Ia. a) primo di Novembre 1850 (non compresi 
i fondi di compensi concessi. agli.antichi deposttenti) 79,933,000 fn 


Aumento . . ... 68,962,000 fr. 


(2) Biglietti detta banca e delle succursali in circolazione : 
Li 8 Agosto 4850. 500,144,300 fr. 
Li 7 Novembre 1850 501,475,400 fr. 


(3) Movimento commerciale e marittimo de'9 primi mesi de- 
glianni 1847, 4848, 4949, 1850. 


Valore officiale delle mercanzie importate ed esportate. 
(Commercio speciale. ) 
(A) 792,329,000"- 
689,543,000» 


910,195,000. 
939,388,000 


3,189,000 
sno 
2,789/000 
Navi franiceri (entrala ed uscite) 
1847 
4848 
1849. 
(A) Dedotti }: cereali: Ù t 
(A), Biato della esazione delle cootsibuziaai disalta magl anpi, 
184621 1850 dal giorno 30 Settembre. sot or 
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fra le sped el nnnali? deltb Stato. Qhestiiti. 
sultamenti @ go ottenuti Senta ricorrent strlior- 
dinariamente al credito, e senza imporre al Tesoro 
esorbitanti anticipazioni. 

La Francia noa ne dubitiamo, o Signori, conosce 
questo miglioramento di situazione. Ognuno ha potu- 
to intendere, che le figanze dello Stato, lequatè ve 
l'anno scorso erano let piiae #4 pfeoccupate 1@- pui. 
blica opinione, sono Bed fuagi dal fresentatt glé‘stevsi 
timori, ed io affermo con compiacenza questo pro- 
gresso. È la ricompensa del buono spirito detla po- 
polazioni, de' comuni sforzi del Governo e dell' As: 
semblea, è sarà ua incoraggiamento per tutti. 

Dopo essere usciti dal dispiacevole sistema dei 
dodicesimi provvisori, il Governo ba attribuito ad 
onore il rimettersi iu regola. Il Preventivo del 1851 fu 


votato in tempo utile, e quello del 1852 vi sarà pre- | 


scalato sel cominciare dell'anno venturo. 

Un perfezionamento da lungo tempo richiesto si 
è introdotto nella contabilità pubblica. La durata de- 
gli esercizi con un recente decreto è stata abbreviata 
i due mesi. Questa misura, favorevole in verità al 
tesoro & ai suoi creditori, accelererà la liquidazione 
e il pagamento dei debiti dello Stato, e renderà più 
facile la formazione de' rendiconti. 

Per entrare qelle vedute dell'Assemblea l'ammi- 
nistrazione ha intrapresa e quasi terminata la rior- 


ganizzazione degli incassi di tutti i circondari. Que-. | 


sto grande lavoro, che porterà la soppressione succes- 
siva, in via di estinzione, di 1500 impieghi, recherà 
un'economia considerevole. 

Tre progetti di legge degni delle’ vostre riflesso 
ni non tarderanno ad esservi presentati. 

L'uno risguardante l' interesse dell’ agricoltura, 
del commertio © dell'industria ha per iscopo l'afran- 
caro l’ amministrazione de' canali per mezzo della ri- 
compra delle azioni di godimento e degli impedimenti 
derivanti dagli oneri della prima istituzione. 

L'altro contiené regolamenti generali delle pen- 
s1008. 

HI terzo dimanda all'Assemblea il modo e i 
mezzi necessari per operare con un miglior riparto 
della imposizione fondiaria un nuovo estimo delle ren- 
dite territoriali. Noi vi proporremo una combinazio- 
ne che, manteaeado il prodotto attuale delle imposte, 
solléverà successivamente i Dipartimenti incaricati di 
ciò senza aggravare gli altri. 


LAVORI PUBBLICI. 


La riduzione dei crediti ha obbligato ad aggior: 
nare molti lavori necessari, e a rallentare anche la 


esetizione de'più urgenti. Nondimeno sono state fat- | 


te da un anno e messe in circolazione, molte sezioni 
della strada di ferro. 

Il secondo semestre del 1849 ha veduto aprirsi 
le sezioni di 

Parigi à Chalons Sur Marne — Parigi a Toner. 


ré = Dijons a Chalons Sur=Saòne — Saumour ad An- | 


gors — Versallles a Chartres — Noyon a Chauny — 
Saint Pierre a Chalais — totale 574 chilometri. 

Nell'anno 1850 si sono aperte le sezioni di Chà- 
lons Sur-Marae a Vitry — Metz a Naney — Nèrondes 
a Nevers -= Cliauny a SL Quentin — totale 152 chi- 
lometri. 

Nell'anno 1851 si vedranno aprire le sezioni 
di Vitry à Bar-le-Duc — Metz à St. Avold — Strasbourg 
a Sarrebourg — Tonnerre a Dijon — Tarascon a 
Beaucaire = Tours a Poitiers — Aogers a Nan- 
tes == è speriamb stiche da Chartres a la Loupe — 
totale 513 chilometri. 

L'industria metallurgica è una di quelle che ri- 
prendono .i loro favori più lentamente. 

Nel 184916 Usine di ferro han fabbricato 425,000 
tonnellate di Terto fuso, del valore di citca 59 mi- 
lioni, e 275,000 tounellate di ferro grezzo, del va- 

re di circa 81 milioni. 
.__E'attività degli stabilimenti metallurgici sembra 
rianimarsi. 

Si continuano colla più assidua perseveranza gli 
studi che hantio per iscopo di mettere a disposizione 
dell'agricoltut i mezzi, per essa assai preziosi, d'ir- 
rigare e di disseccare le terre. 

La libertà del pissaggio' (+oùlage) che con un 
recente progettò di legge abbiamo proposto di stabi- 
lire, sarà taodo per l'agricoltura , quanto pel commer- 
cio un vero beneficio. 

Chiamo principalmente. l' attenzione dell' Assem- 
blea sulla concessione della strada di ferro di Lione. 
Da questa concessione dipeade il ricominciare i lavo- 
ri più importuoti; perchè essa permettetebbe di di- 
videre fra le altre strade di ferro, è i lavori pubbli- 
ci di ogui guisa; le somme di cui ‘sgraverebbe il tesoro. 

I nostri‘ ‘interessi polilici, commerciàli , indu- 
striali siprnzii compimento più sollecit delle linee 
da Parigi a Marsiglia, da Parigi a Strasburgo, da 

‘ Parigi a Bordeaux, dell'Ovest e:del: Contto;' 

Ora per compiere queste strade ferrate e i no. 
atti lavori pubblici che ‘si *staano* Ng riglo il teso. 
ro tera fare nel prossimo. Gennaio, 585 milioni di 
spese. Valea dire ....,. * citagre red * 
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Fr. 585,000,000 


Se tutti questi lavori restassero a carico dello 
Stato il tesoro avrebbe dunque ancora 585 milioni di 
spesa. Non potrebbero essere in Jungo tempo com- 
piuti : e con una dotazione media di 70 milioni per 


aono, come nel 1850 e 1851, il loro compimento esi- | 


gerebbe quasi nove anni, 

Se la strada di Lione è conceduta , ne risulterà 
pel tesoro uno sgravio almeno di 260 milioni (2), ciò 
che ridurrà le sue spese a 325 milioni , e in meno di 
cinque anvi ridurrà il tempo necessario per compiere 
questi graadi lavori. 

Ridurre le spose del tesoro di 260) milioni, ac- 
celerar di qualtr' anni il compimento delle vie, de' 
canali, de' fiumi, dello strade di ferro è una ben gran- 
de ed utile misura. 


L'Assemblea sarà, lo spero, come me, sorpresa | 
dall' immenso vantaggio della pronta concessione di 


una strada di ferro da Parigi a Lione per l'insieme 
di tutli i nostri lavori. 


AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Propagare i miglioramenti, rimediare ai danni è 
il dovere dell’ amministrazione dell'Agricoltura e del 
Commercio. La crisi che gravita sulla nostr' agricol- 
tura esigeva tatta la sollecitudine : l' estensione del 
male avrebbe ridotte le risorse del governo assai in- 
suflicienti, se avesse voluto farvi un’ applicazione ge- 


| nerale, É sembrato più utile impiegarle ne’ rispetti 


vi luoghi. La compra de' grani pe' bisogni della 


guerra e della marina, sopra i mercati o sopra iri- | 


bassi si faceva sentire di più, ed hanno giovato a 
queste carestie rendendo al corso una qualche stabilità. 
Benchè la raccolta de' cereali non abbia nel 1850 
risposto alle speranze concepute, non lascia alcun ti- 
more, perchè ne sia ben provveduto il paese. 

Il Liaeo prezzo de' grani non potrebbe lasciare 
di apportare nna diminuzione corrispondente in ri- 
guardo ai bestiami della beccaria. 

L' amministrazione dell’ agricoltura non lascerà 
alcun mezzo che possa favorire l'incremento del be- 
stiame. Così il concorso degli animali asrà in que- 
sl'anno ricevuto un grande sviluppo. Oltre i concor- 
si locali si sono aperti concorsi regionali a Nimes, 
Aurillac, Saint-Lò, e Bordeaux, ed in un con- 
corso generale a Versailles più specialmente riserva- 
to al miglioramento delle razze. Buon numero di col- 
tivatori venuti a Versailles da tutti i puoti della Fran- 
cia comprova, da pochi giorni, l’ utilità di questa 
istituzione. 


La produzione cavallina in progresso da pertut- i 


to presenta risultati i più soddisfacenti. L' ammini- 
strazione delle razz:, che cammina con un ordine e 
con una regolarità degne di lode, si è resa molto be- 
nemerita dell' agricoltura e della truppa. Il numero 
dei cavalli è cresciuto, il loro costo è aumentato. 


L'istituzione delle corse si é ia quest anno in | 


singolar modo accresciuta : in tutto il paese è stata 
ad esse applicata una somma di 800,000 franchi. Sic- 
come in questa cifra lo Stato non v' impiega che 
300,000 franchi , così li rispettivi luoghi vi concor- 
rono in un modo potente. 

La praticd dei. procedimenti agricoli ha fatto 
tali progressi, che veramente si considerano come ri- 


soluzioni economiche. Nella corrente sessione il Mi- | 


nistero sommetterà alla sezione un prorvedimento che 


mira avviluppare la pratica degl’ inaffamenti. Chia- | 


merà la vostra considerazione sopra il disseccamento 
de' terenl 'iroppo umidi, i quali sono nell’ Inghitter- 
ra lo scopo di sì grande incoraggimento. Vi sarà pro- 
posta una legge risguardante la polizia dei pascoli 
industriali. 

I rimarchevoli metodi della cultura, della mace- 
ràzioge e preparazione del lino introdotte or ora in 
Inghilterra, nell' Irlanda, nel Belgio non Dosoep più 
rendere indifferente il nostro Governo. Vi si è fatto 
sopra uno studio profondo, i cui tisaltamenti vi sa- 
ranno sottoposti per togliere ogni diritto d'entrata al 
grano di lino di semenza e di 'proveniehza di Riga. 

Le‘nozioni positive acquistate dalla scienza agri- 
cola si propagano fra'‘la/gioventà. per mezzo delle 


(1) Per limitare 220. milioni le semme papiro alle peste; pone 
rebbu dare al loro migliotamento. il resto del dr Ito speciale al compi- 
mento delle loro Poessga nii toro retlideagioni Credi che nondi- 
meno serà insufffdétità spettafmbzite’ fer la ‘indota@ prive di strade 
ferrato, i 


o fo polizie di tato la strada ‘da Pàrigi 3 Lio. 


geuole:regionari@ e delle Scamle-moddlo; 6 fra gli 
Agrigoltori collaipubbligazione dei rapporti emanati 
da wominì # più abili. 

La situazione industriale del paese si è gencral- 
mente migliorata nel 1850, anche prendendo il 1849 
come termine di paragoue. Ovunque l'attività costa- 
tata durante il corso dell'anno passato si è mantenuta, 
spessbi si. è griluppafet — È i recenti delle Ca- 
mere di commercio edelle fatture segnalano que- 
sto stato prospero. L'industria dei drappi e dei tes- 
suti di lana, fe tele, i cotoni, i cuoi, le terraglie , 
le vetriere, gli oggetti di lusso hanno trovato avan- 
zameoti facili e vantaggiosi. L'industrie delle sete ha 
avuto fin qui la medesima attività. Se l' industria me- 
tallurgica non ha potuto rialzarsi, per ciò che riguar- 
da la fabbrica dei prodotti destinati alle strade di 
ferro, la costruzione delle macchine ha preso un'esten. 
sione in rapporto al movimeato degli affari. 

Alcuni fatti daranno la misura esatta di questo 
compiuto progresso. 

Nel primo semestre del 1847 il Governo auto 
rizzava la creazione di 92 stabilimenti industriali ; 
nel 1848, questo numero è giunto a 68, e nello .corso 
anno a 45, 

Nel primo semestre del 1850 è risalito ad 87. 

Le commissioni dei sensali e degli ageoti di cam- 
bio hanno ripreso il loro valore, le vendite in que- 
sl'anno furono numerose come nel 1847. 

Il Consiglio di Stato va ad esaminare il proget- 
to di regolamento di amministrazione pubblica per 
indicar le eccezioni volute dalla legge che limita 
la durata del lavoro ad ore 12. Questo progetto con- 
cilia i bisogni dell' industria col rispetto dovuto alla 
legge: frutto dell'esperienza delle più eminenti in- 
dustrie, toglierà di mezzo le difficoltà , poco ia vero 
numerose, che aveva eccitate. 

Due Leggi che interessano la lealtà delle "trau- 
sazioni, una sulle marche delle fabbriche e l' altra 
sulla divisione metrica, vi saranno sottoposte durante 
la Sessione. 

La legge dei diplomi d'invenzione del 1844, ri- 
chiede alcune necessarie modificazioni per garantire 
più efficacemente il diritto ai loro inventori: vi sa- 
ranno proposte. 

L'Assemblea nazionale ha tre progetti di legge. 
Il primo, presentato il 15 maggio 1850, propone di 
riformare il regolamento commerciale dell'isola della 
Riunione in un seaso più libero e meglio adattato ai 
nuovi elementi di cali, che conviene sviluppare 
fra le nostre colonie e le coutrade dell'Asia orieutale. 

Il secondo, preparato dagli Offici del Commercio 
e della Guerra, e fin dal primo di marzo sottoposto 
all’Assemblea, ba per iscopo di regolare sopra basi 
più libere il governo commerciale ed economico del- 
l’Algeria, e secondochè pensa il Governo, deve dare 
ua impulso decisivo ai progressi della colonizzazioae. 

Finalmente il terzo progetto di legge, che vi fu 
presentato il 12 Luglio, contiene la tariffa dei zuc- 
cari. Senza disconoscere le difficoltà di una definitiva 
soluzione, il Governo ha pensato, che dimmuendo for- 
temente l'imposta che gravita sopra i consumatori, e 
compensandola con una lassa sufficientemeate protet- 
trice, il diritto proibitivo del zuccaro straniero conci- 
lierebbe con equità l'interesse del popolo, che ri- 
chiede il zuccaro a basso prezzo, cogl' interessi della 
produzione indigena o coloniale, e con quelli della 
mercatura marittima e del Tesoro. 

La definitiva risoluzione di queste tre questioni 
appartiene oggi intieramente al voto dell’ Assemblea. 

Altri miglioramenti si sono fatti. LI dicastero del 
Commercio, giorandosi dei lumi di una Commissione 
speciale, ha preparato un progetto di legge pee con- 
ferire i premi, destinati ad incoraggiare le grandi 
pescagioni. L' attuale legge termina il 31 Decem- 
bre 1851. 

Nell' interno coll’apertura di nuovi Offici di Do- 
gana; collo stabilimento de' nuovi luoghi di deposito, 
col semplicizzare le formalità di transito, coll’ oppor- 
tuna introduzione di un regolamento precario, l'ammi- 
nistrazione si è sforzata di aggiungere nuove facilita- 

i cambi della Francia coll’ estero. 

Tl Ministero del Commercio ha preso tutti i 
provvedimenti necessari, perchè i prodotti dell'in- 
dustria francese figurassero con onore all' esposizione 
universale di Londra del 1851. 

Per l'interesse della nostra marina mercantile 
uma informazione analoga a quella del 1824 sarà quan. 
{0 prima-ordinata, e permetterà di costatarne tutti i 
bisogni. Gli armatori la richiedono, il Governo la de- 
sidera: produrrà il suo effetto. 

Fra le istituzioni di previdenza che il Governo 
intende \e vuole sviluppare, occupano il primo posto 
le Società di mutuo soccorso, e la Cassa de' pensio 
nati fondata dallo Stato. 

Una informazione che si fa con attività renderà 
conto delle Società di mutuo soecorsò di già esistenti 
ia-Francio, e dei vabtaggi che apportano. Condurrà alla 
formazione ‘di uno spocchio ‘esatto delle varietà delle 
malattie' corrispotideoti a ciascuna età. Frattanto non 
sir8nulta trascurato permettere queste istitàzioni 
sovra basi savialoghe ‘all’ ideà del Legistatorep'eril. Go- 
verno può ‘esser contento del concorso che dn:questa 
occasione. gli'banno prestato tutti i capi d'ibdustrià; ed 
ci» particolar: modo quelli di Lione e di ‘-Mulbaasen, 
chò hanno dato il:‘più;nobile esempio... Li 

Le misure sulle quarantene foralscono'al Goverao 


la pena d 
diosa, ed 
a vantacg 
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continua d 
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scopalo. 


i mezzi di garantire la pubblica salate: dagli esterni peri. 
colî: ma ta loro: esagerazione inviluppa la libertà delle 
nostre relazioni saternazionali. } principii ristretlivi sub. 
le medesime, ammessi dalle Potenze straniere * Cagio» 
nano gravi darmi al commercio francese, senza reci- 
procanza per parte nosra, essendo i nostri regola- 
menti deltati in generale da uno spirito liberalo. 

Un accordo fra le grandi Potenze che hanno i 
porti sul Mediterraneo: farebbe cessare gli ostacoli, e 
le perdite di tempo e di denaro che ne provengono, 
Ci sforzeremo di ottenerlo. 


GIUSTIZIA 


L'Assemblea nazionale avrà eziandio tre essen- 
ziali progetti a discutere: sull’ ordinamento giudizia- 
rio, sull'assistenza giudiziaria, sulle ipoteche. 

Il primo compie un dovere imposto dalla Costi- 
tazione: gli altri due realizzano le promesse conte- 
nute nel Messaggio del 6 Giugno 1849. 

Ma la legge sulle ipoteche non basterebbe allo 
stabilimento del credito fondiario: porta solidità alle 
pae territoriali, ma accelera pochissimo la liqui- 
fazione, e non fa cessare i lamenti unanimi che ac- 
cusano di lentezza il regolamento dei crediti ipo- 
tecarii. 

L'ammiaistrazione della giustizia, per compiere 
l'opera, ha preparato un nuovo progetto di pari 
sulla distribuzione in via d'ordine del prezzo degl'im- 
mobili, conciliando, per quanto si è potuto, la pron- 
tezza e la sicurezza. 

L'attenzione dell' Assemblea sarà anche chiamata 
nello stesso tempo a progetti di legge relativi, sia 
alla riabilitazione dei condannati, sia alla repressio- 
ne delle colpe e delitti commessi all'estero dai fran- 
cesi, sia ad altre importanti parti della nostra le- 
gislazione penale. 

Seimila condannati chiusi nelle nostre darsene di 
Toulon, di Brest, e di Rochefort, pesano enorme- 
mente sul nostro Preventivo, si depravano di giorno 
în giorno vieppiù, ed incessantemente minacciano la 
Società, È sembrato possibile il rendere più efficace 
la pena dei lavori forzati, più morale, meno dispen- 
diosa, ed anche più umana, adoperandoli con utilità 
a vaataggio della colonizzazione francese. Su questo 
punto vi sarà presentato un progetto di legge. 

Nello stesso tempo vi si presenterà pure un pro- 
getto per rendere più utile e più efficace la sorve- 
glianza sui malfattori, condannati dalla legge a pene 
afittive ed infamanti. 

Il numero delle colpe e dei delitti commessi ogni 
anno, dimostra quanto sia indispensabile il migliora- 
re la nostra legislazione repressiva. Queste modifica- 
zioni, che preparano la riforma penitenziaria, la ren- 
deranno men dispendiosa e diminuiranno la frequen- 
za dei recidivi. Così contribuiranno pure all’ opera 
della giustizia e della moralità, che la Magistratura 
continua con una premura sì imparziale, e con una 
vigilanza sì ferma. 


ISTRUZIONE PUBBLICA E CULTI. 


L'art. 9 della Costituzione prescriveva d'intro- 
dare nello insegnamento la libertà e il concorso 
con alcane condizioni di capacità e di moralità, e 
sotto la sorveglianza dello Stato. Due provvedimenti 
hanno preparato la legge che ha prodotto questa ri- 
forma radicale. Il primo è l'abolizione del certificato 
degli studi; il secondo la legge transitoria, riguarda 
la nomina e il richiamo de' maestri primari. L'uno 
di essi ha posto fine a vivi ed antichi reclami : l'al- 
tro secondo i rapporti unanimi dei Prefetti ha dato 
i più felici risultamenti. 

La importante legge del 15 Marzo 1850, esig- 
geva un'investigazione considerevole del personale e 
dei nuovi regolamenti. Più mesi sono stati dedicati a 
questo doppio lavoro. Il primo è quasi finito. Diversi 
decreti ( fatti col concorso del Consiglio di Stato) han- 
no provveduto ai più pressanti.doveri dei regolamenti. 

Altri progetti si studiano: tutto annunzia che 
in generale le disposizioni della muova legge compi- 
ranno le speranze del Governo e dell' Assemblea. L'am- 
mioistrazione dei culti ha ottenuto dal Santo Padre, 
dopo mature negoziazioni, un provvedimento da gran 
tempo richiesto: l'erezione di tre Vescovati delle Co- 
lonie, e la nomina di tre Prelati per la Martinicca, 
la Guadalupa,. e l'Isola della riunione. 

Nello stesso Concistoro il Sommo Pontefice ha 
nominato tre nuovi Cardinali, accordati alla Chiesa 
di Francia, come testimonianza eminente di gralitu- 
dine verso il nostro paese, e di stima pel nostro Epi- 
scopato. 


GUERRA. 


L'effettivo della truppa di terra che nel mese di 
Giugno 1849, era di 451,900 uomini, e 93,754 ca- 
valli, non è oggi più che di 396,000 uomini , e 87,400 
cavalli.Ben presto rientrerà nei limiti voluti dal preven- 
tivo, o sarà così mantenuto se le circostanze politiche il 


permettono. La'sua organizzazi ne non sarà definitiva ‘ 
che dopo essersi adottati i proge Ai della legge dei ruoli 


soltoposti il 19 Giugno p. p. Diversi saggi, sonosi m0n- 
dimeno fatti per benessere pa dati, diminuire gl'ina- 
bili, e modificare il controllo amministrativo. V'invitò di 
nuovo a meditare i progetti di legge, che vi sono 

sentati e che possono 


uffiziali de' sotto ufiziali e dei soldati. 


migliorare la condizione egli © 


L'Algeria asesa: molto sofferto per gli arteni- 


mentà politici del 4848. La notevole diminuzione pror 
vata uell'effettivo délle nostre truppe non ha impedi: 
to al nostro-bravo esercito di far fronte a tulli. 1 pe 
ricoli. Zaatcha presa dopo prodigi di valore. Bouca- 
da soggiogata, consolidano il nostro dominio, e ci 
permettono di proseguire l'opera della, pace, 

Nella provincia di Costantina una colonna per- 
corre nei mesi di Maggio e Giugno, le tegioni con- 
quistate fra Setif e-Bougia; li Beni-Ismael sono stati 
disfatti dal bravo e disgraziato generale De Barral, ed 
alcuni giorai dopo toccò la stessa sorte anco ai Beni- 
Merail, Nel sud, FAures è stato più volte visitato dalle 
nostre truppe. La sottomissione dei Nememcha assi- 
cura ai nostri mercati un approvvigionamento impor- 
tante, e la nuova organizzazione di queste contrade 
ci schiude una via nell'interno dell Affrica. 

La tranquillità della Provincia di Algeri permet- 
te di continuare i lavori incominciati : le popolazioni 


hanno molto sofferto per la carestia: le Autorità mi- | 


litari le ha soccorse con tatti i mezzi possibili. 

La tranquillità è stata mantenuta nella provin- 
cia di Orano: ovunque, mercé la intelligenza . degli 
impiegati de' nostri officii arabi, ogni giorno più gli 


indigeni conoscono la giustizia della noste' ammini- | 


strazione. . 

L'opera della colonizzazione si continua. Le 42 
colonie agricole , distribuite nelle nostre province , 
potranno formare a poco a poco bellissimi stabilimenti. 
Una popolazione europea di 115,000 abitanti sparsi 
in 133 città o villaggi ; 11,000 coloni concessionari 
avendo innalzato fabbriche, il cui valore attuale è 
di 14 inilioni, fanno fede di un progresso, che, co- 
me spero, nom si rallenterà nell’ avvenire. 

Le nostre strade di comunicazione abbracciano 
una estensione di 5350 chilometri. 

Le nostre linee telegrafiche si compongono di 64 
poste , e saranno compiute con altre 30) poste di già 
progettate. 

L'insalubrità disparisce ogni giorno più : quasi 
8000 ettari di paludi sono stati asciugati. Nel mede- 
simo tempo la fecondità si è aumentata collo scava- 
meoto di 250,000 metri di canali d'irrigazione e di 
75,000 rigoli ; 116,000 acquedotti o condotti por- 
tano le acque nelle nostre città. Finalmente quasi 
900 edifizi di ogni natura sono stati fabbricati fino 
al di d'oggi. 

Gi’ importanti lavori del Porto di Algeri si con- 
finuano con attività. 

L' amministrazione è giuota a conoscere una quan- 
tità considerevole: di strati mimeralogici , che contri- 
bueranno bem presto alla ricchezza dell'Algeria e del- 
la metropoli. 

La coltivazione del tabacco , de' mori gelsi, del 
nopale per la cocciniglia , del cotone, della robbia, 


prende grande sviluppo. Il commercio delle lane ascen- | 


de di già a 36 milioni ; quello delle pelli a 24 mi- 
lioni. 


Finalmente immensi lavori di difesa, di casermag- | 


gio per 40,000 uomini , di spedali per 5000 malati, 
garantiscono i vantaggi della. nostra conquista, e le 


commodità del nostro esercito, alle cui continue fa- | 
tiche si deve la più gran parte di tutti i lavori che | 


abbiamo accennato. 
Lo stato non lo trascurerà per rendere prospera 
la Colonia, 


MARINA. 


La marina fu mantenuta sopra un piede rispet- 


tabile non ostante le riduzioni prescritte dal preven- | 


tivo. 


Gli: stranieri resero giustizia al bell' ordinamento | 


della nostra flotta unita a Cherbourg. 

Frattanto la nostra forza marittima non si com 
pone che di 125 bastimenti io Juogo di 235, i quali 
avevamo in attività nel 1848. Essa ha 22,561 uomi- 
ni, invece di 29831, ch*èrano ne*ruoli-dello stesso 
anno. ) 

L'attuale effettivo non bastà che imperfettamente 
alla protezione degl’ interessi francesi, impegnati su 
tatti i puoti del globo. 

Lo spirito de' nostri marini è eccellente: la loro 
affezione è.a tutte prove. 

Gli operai de'nostri Arsenali illuminati dall' es- 
perienza hanno ripreso i loro lavori con attività è pos- 
siamo indicarne vari importati; 

A Cherbourg la diga, il nuovo Arsenale; il forte 
«de' Fiammioghi, lo scavamento del baccino interno; 

A Tolone lo spurgo della rada, di cui è già ter- 
minata la quinta parte; 

Ad Olèron la costruzione del forte Bayard per 
proteggere la rada dell'isola di Aix; 

A Porto-Vendre tuttociò ch' è necessario per of- 
ferire un sicuro rifagio alla flotta; 

A Marsiglia il nuovo baccino, SE, 

Mentre si aspettano i risultamenti della indagine 
prescritta l'amministrazione ba dovuto differire ogni 


‘ riforma’ radicale , ne' diversi rami. dell' Amministra- 


zione, così complicata del dicastero della, Marina. 
Frattanto col decreto-de’ 16 gennaio 1850 il con- 
siglio dell'Anmiragliato fa costituito in modo da as- 
*sicurare a tulti Loggia marina le garanzie date 
agli U@ciali, della flotta. ; i 
"Il penale della marina fu sottoposto ad 
una pd vir revisione. Questo importante lavoro in- 


vasaio. da molto tempo dai matipi, o. dai» giarecopsnlti, 
sarà sottomesso a voi. perfettamente. î 

L'ordinanza sul servizio marittimo riceverà pre- 
sto modificazioni, che fra non molto miglioreranao 
i priucipii. immutabili della disciplina. 

Nelle Colonie delle Antille, dopo disastri, il cui 
risultamento non è alato si funesto come poteva te- 
tuorsi, attesa la gravità della brusca prova di tras 
formazione sociale da esse avuta, si è ristabilita Ja 
quiete, ed il governo è fermamente risoluto di man- 
tenerla con un'amministrazione energica, che saprà 
egli conciliare colla pace delle caste divise, 

La decrescenza sensibile delle produzioni è ua 
fatto incontrastabile, ma che può in parte spiegarsi, 
a causa delle stagioni, e per la cattiva situazione de’ 
prepcittari, senza che conveaga ancora di concludere 
nulla di sfavorevole per l'avvenire sulla libertà del 
lavoro, Organizzamento, politica, giustizia, ammini- 
strazione, banca, colonia; (tutto è stato sottoposto 
all'esame di uomini eminenti, e diverranno sucges- 
sivameate lo scopo di vari progetti di legge, 

La nostra Colonia della Riunione, priva di tur- 
boleaze, non avrebbe veduto diminuire la sua rimar- 
chevole prosperità, se due successivi uragani non 
l'avessero di recente assai devastata. A 

Sulla costa occidentale dell’ A ffrica il nostro com- 
mercio si segnala per progressi, i quali danno una 
parte incessante nei nostri stabilimeuti del Senegal, 


| delle Gorea, e le nostre fattorie a scalone giungono 


fino all’ Equatore. 

A Taiti, la conservazione del nostro protettorato 
mantiene nell Oceania un puuto di appoggio per le 
nostre missioni non meno, che per la nostra marina 
militare e mercantile. 


AFFARI STRANIERA 


Dopo il mio ultimo Messaggio, la nostra politi- 
ca estera ha ottenuto un grande successo in Italia, Le 
nostre armi hanno rovesciato in Roma quella turbo- 
lenta demagogia, che in tutta la penisola italiana ave- 
va compromessa la causa della vera libertà, ed i no- 
stri valorosi soldati banno avuto il singolare onore di 
rimettere Pio IX sul Trono del Vaticano. Lo spirito 
di parlito non giungerà ad oscurare questo memora- 
bile fatto, che sarà per la Francia una pagina glo- 
riosa. Lo scopo costante de' nostri sforzi è stato d'ia- 
coraggire le intenzioni liberali e filantropiche del San- 
to Padre. Il potere pontificio continua ad effettuar le 
promesse fatte nel Moto proprio del mese di Settembre 
del 1849. Alcune delle leggi organiche sono state pro- 
mulgate, e quelle che devono formare l'insieme del- 
l’organizzamento militare ed amministrativo negli Stà- 
ti della Chiesa non tarderanno ad emanarsi. Non é 
inutile il dire, che le nostre truppe, necessarie an- 
cora in Roma al mantenimento dell’ ordine, e alla no- 
stra influenza politica, dopo essersi rese chiare pel 
loro coraggio, si sono fatte anco ammirare per la di- 
sciplina e moderazione. 

Ne' punti diversi, in cui la nostra Diplomazia ha 
dovuto intervenire, ha nobilmente mantenuto la digni- 
tà della Francia, ed i nostri alleati non hanno giam- 
mai reclamato in vano il nostro aiuto. 

Così di concerto coll' Inghilterra noi abbiamo in- 
viato forze marittime in Levante, per dimostrare la 
leal nostra simpatia per la indipendenza della Porta, 
la quale pensava che la Russia e l'Austria volessero 
attaccarla, dimandando in virtù di antichi trattati 
l'estradizione di sudditi ungaresi e polacchi rifugiati 
sul territorio turco, In mercè della saviezza dimostra- 
ta da queste Potenze nelle negoziazioni, l' integrità 
dei diritti dell’ impero Ottomano è stata preservata. 

Nella Grecia, ove abbiam saputo le vie di fatto 
con cui l' Inghilterra appoggiava i suoi reclami, sia- 
mo intervenuti co' nostri buoni offici. La Francia non 
poteva restarsi indifferente per la sorte di una nazio- 
ne, alla cui indipendenza aveva tanto contribuito: non 
ha esitato ad offerire la sua mediazione. Malgrado le 
difficoltà fatte durante il corso delle negoziazioni, 
giurgemmo ad addolcire le condizioni imposte al Go- 
verno d'Atene, e le nostre relazioni colla Gran Bre- 
tagna sirene subito il loro usato carattere. 

Nella Spagna abbiamo con piacere veduto strin- 
gersi, per la simpatia scambievole dei due Governi, i 
legami che uniscono i due paesi. Appena seppe il Go- 
verno francese l'attentato fatto da alcuni avven- 
turieri contro l' isola di Cuba, inviammo novelle for- 
ze al Comandante della stazione delle Antille, coo in- 
giunzione di unire i suoi sforzi a quelli delle auto- 
rità spagnole, per impedire il rinnovellamento di si- 
mili tentativi. 

La Danimarca eccita sempre la nostra più viva 
sollecitudine. Quest’ antico alleato , che in tempo delle 
sue disgrazie ebbe tanto a soffrire per la sua fedeltà 
alla Francia, non ha ancora, malgrado la bravura 
delle sue truppe, domata la insurrezione scoppiata 
nel Ducato di Holstein. L' armistizio del 18 Luglio 
1849 era stato riconosciuto dall’ interim di Franco- 
forte, che aveva .iacaricato la Prussia di. trattare a 
nome dell’ Alemagna. Dopo. faticose negoziazioni il 
2 di Laglio fu segnato un trattato sotto la mediazio- 
ne dell'fnghilterra fra la Danimarca e la Prussia. 
Questo trattato , rattificato prima del Gabinetto di 
Berlino e'da' suoi alleati , lo è. ora dall'Austria e 
dalle Potenze rappresentate all' Assemblea di Franco 
forte. Mentre eseguivansi tali hegoziazioni mell'Alle- 


magna’ le' Potenze ‘amiche della Danimatoa aprivano 
lo:conferenze a Londra per mettere in salvo' |’ inte- 
grità degli Stati del Re di Danimarca e delle provin- 
ce' insorte. x SIAM 

Insisteremo ancora presso il Re di Dadimarca 

erchè colle istituzioni assicuri i diritti dei Ducati, 

è dall' altra parte gli daremo tutto l'aiuto ch'è in 
diritto di èsiger da noi în virtù dei trattati e del- 
l'antica nostr’ amicizia. 

Nelle complicazioni politiche , che dividono l'Al- 
lemagna, abbiamo osservata la più stretta neutralità, 
Finché gl’ interessi della Francia , e l’ equilibrio del- 
l' Europa non saranno compromessi continueremo una 

litica che faccia testimonio del nostro rispetto per 
la indipendenza de’ nostri vicini. 

In conseguenza del voto dell'Assemblea nazionale 
sul sussidio di Montevideo , il Governo ha ripreso in 
Buenos-Ayres le negoziazioni fertn: Si trattava di 
porre ai trattati conclusi nel 1849 le modificazioni 
giudicate indispensabili per garantire con efficacia 
l’ indipendenza della Repubblica orientale ; proteg- 
gere gl' interessi francesi sull’ Uruguay, e mettere in 
Sol? onore nazionale. Speriamo terminare utilmente 
ed‘onorevolmente le complicazioni dipen, che 
da sì lungo tempo hanno interrotte le buone relazio- 
ni fra la Francia e le Repubbliche della Plata. 

Le nostre relazioni estere commerciali e marit- 
time si consolidano e si sviluppano. 

Il governo inglese ha esteso di fatto dal 1.° di 
Gennaio 1850 alla bandiera francese il beneficio delle 
disposizioni dèl nuovo atto di navigazione del 26 Giu- 

10'1849. Recentissimamente ha soppresso le tasse 
fferenziali pel trasporto degli oli. 

Speriamo che le negoziazioni pendenti , atteso il 
trattato della navigazione e del commercio colla Gran 
Bretagna, prodarrano quanto prima un accomoda- 
mento conforme agl' interessi de’ duc paesi. 

Il trattato concluso col Belgio il 7 di Novem- 
bre 1849 è in vigore da un anno appena, e di già 
i due paesi ne hanno raccolto i resultamenti più van- 
taggiosi. 

Alcune piccole difficoltà relative agli articoli ad- 
dizionali della convenzione col Chili , sanzionate dalla 
legge del 15 di Marzo. 1850 che ne ritardano la ese- 
cuzione, verranno tolte ben presto. 

Una nuova convenzione è stata sottoscritta a Pa- 
rigi il 3 Agosto passato tra la Francia e la Bolivia: 
sarà sottoposta alla sanzione legislativa dopo l’ appro- 
vazione del governo Bolivese. 

Le attive negoziazioni seguite col Gabinetto di 
Torino per rinnovellare la convenzione del 28 di Ago- 
sto 1845 sono state finite con un trattato di commer- 
cio e di navigazione. 
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L'abuso da lungo ‘tempo ‘tollerato della contraf- 
faziono letteraria ed'artistica è il tto! di molte 
negoziazioni. La maggior parte de' gabinetti , a cui 


sono stati proposti accomodamenti internazionali, per. | 


mettere ad‘essi un termine, le hanno almeno nel 
principio accolte. Già la Sardegna ha colta Francia 


sottoscritto per la reciproca garanzia della pren | 
[e 


letteraria ed artistica una convenzione ch' effettuerà i 


trattati del 1843 e 1846. 


Posso dunque dire sensa presunzione: la posi- | 


zione della Francia in Europa è degna ed onorevole. 
Ovanque ha fatto udire la sua voce, consiglia la pa- 
ce, protegge l'ordine e il buon diritto : così ovunque 
è ascoltata, 


EPILOGO 


Questo, o Signori, è il rapido racconto sullo sta- 
to de’ nostri affari. Malgrado la difficoltà delle circo- 
stanze, la legge e l'autorità banno mantenuto l'im- 
pero al punto da scoraggiare ogni risultamento di 
violenza. In tal guisa spariscono i timori sul ‘presen- 
te, e gli animi con maggior premura si occupano in- 
torno all'avvenire. La Francia vuole prima di ogui 
altra cosa la quiete. Commossa pur anco dai pericoli 
che la società ha corso, non s’incarica dei lamenti 
dei partiti o di uomini sì meschini in riguardo degl’ in- 
teressi che trattano. 

Quando mi si è presentata l'occasione di mani- 
festare in pubblico i miei pensieri, bo spesso dichia- 
rato ehe consideravo come grandi colpevoli coloro, che 
per ambizione personale comprometterebbero quel 
poco di stabilità che ci garantisce la Costituzione. 
Questa mia profonda convinzione non è stata giam- 
mai scossa, I nemici soli della tranquillità pubblica 
hanno potuto snaturare i più semplici fatti che na- 
scono dalla mia situazione. 

Come primo Magistrato della Repubblica ero ob- 
bligato a mettermi in relazione col Clero, colla Ma- 
gistratura, cogli agricoltori e coll’ industriosi, coll'am- 
ministrazione, coll' esercito, ed ho cercato tutte le 
occasioni per testimoniar loro la mia simpatia e gra- 
titudine pel concorso che mi hanno prestato: e so- 
prattutto se il mio nome e se i miei sforzi hanno 
concorso a raffermare lo spirito della truppa, della 
quale in forza della Costituzione io solo dispongo, 
egli è un servigio, oso dirlo, che credo di avere ren- 
duto al paese, perchè ho sempre rivolta a vantaggio 
del pubblico la mia personale influenza. 

La regola invariabile della mia vita politica sarà 
in tutte le circostanze di fare il mio dovere; nulla 
più che il mio dovere. 


sion di RBL dinumop 21 ‘obro) dI o)patte 
euib boa ni gristiszoo sì atsilanrimérà llsb vili 


otel visosregi st'eniaiai BIL iquosi ifut 9 binimie 
" sHoN able ilorofit) ilge 

56 chogonor oÌ enivom slleb slanay omevog Il * 

ni dioval'ettintmagiai otesnò sacizirzi sfaolorg any 


È oggi permesso a tutti; fuori che a me, di af- 
frettàre la revisione della nostra legge fondamentale. 
Se la Costituzione racchiude vizi e danni siete liberi 
di metterlo in vista di tutti. A me solo, legato dal 
mio giuramento, appartiene star fra que'limiti, che 
mi ba essa prescritti. 

I consigli generali in gran numero hanno dato 
il voto per la revisione della Costituzione. Questo voto 
s'indirizza al potere legislativo. Quanto a me, eletto 
dal popolo, e che devo a lui tutto, mi conformerò 
sempre alle sue volontà legalmente: cspresse, 

L'incertezza dell'avvenire fa nascere, lo so, ti- 
mori e speranze. Sappiam tutti fare alla patria il sa- 
grifizio delle speranze, ed occupiamoci solo de' suoi 
interessi. Se in questa sessione voi votate la revisio- 
ne della Costituzione verrà una Costituente a rifare 
le nostre leggi fondamentali, e a regolare le sorti del 
Potere esecutivo. Se non la votate, il popolo nel 1852 
manifesterà solennemente e di nuovo la sua volontà. 

Ma qualunque sieno le soluzioni dell’ avvenire, 
intendiamoci, affioché non sia mai la peaiore, la 
sorpresa 0 la violenza che decidano della sorte della 
grande nazione. Ispiriamo al popolo l’amore della 
quiete, mettendo calma nelle nostre deliberazioni; ispi- 
riamoci alla religione del diritto, non allontanandosene 
mai noi medesimi: ed allora, credetelo, il progresso 
de' costumi politici compenserà il pericolo d' istitu- 
zioni create ne' giorni di diffidenza e d' incertezza. 

Ciò che soprattutto mi preoccupa , siatene per- 
suasi, non è di sapere chi governerà la Francia nel 
1852, ma d'impiegare il mio tempo in modo che que- 
sto passaggio, qualunque esso sia, facciasi senz’agi- 
tazione e senza turbolenza. 

Lo scopo più nobile e più degno d' un animo 
elevato al potere, non è già di cercare i mezzi di 
perpetuarlo : ma di vegliare incessantemente a con- 
solidare di più, per vantaggio di tutti, i principii 
di autorità e di morale che sfidano le passioni degli 
uomini e l'incostanza delle leggi. 

Lealmente vi ho aperto Î mio cuore. Rispon- 
derete alla mia franchezza colla vostra fiducia , alle 
mie buone intenzioni col vostro concorso : Iddio farà 
il resto. 

Ricevete, o Signori , l' assicurazione della mia 
profonda stima. 


Lurci NaroLeoNnE BONAPARTE. 
Eliseo Nazionale 12 di Novembre 1850. 


( Honiteur. ) 
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Num. 270. — 1850 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi’ vengono fissati 
A Roma per trimestre sii Capo e È d0 
Alle Proviace (franco). . ....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIOR 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRE-48,7 SUL LIV 


a Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


LLO D 


Barometro ridetto 


LI 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 7,7 
27 » 8,2 


{21 Novembre. 
| 27 » 8,6 


» 3 pomer. » 


Di 7 aotim. 
» 9 pomer.| » 


+ 8 
+ 9 
+ 8, 


4 A i Nuvoloso. 
Ù Ò , i Coperto. 
1 È Coperto. 


Ù 


Dalle 9 pom. del 20 Novembre fino alle 9 pom. del 24. | 


Temperat. mass. + 11,7 Temperat. min. + 8,0 


—— 


IL - 


= 


ROMA 22 Novembre. 
_eo—— 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, 
con biglietto della Segreteria di Stato, si è de- 
gnata di nominare Consultore della Congrega- 
zione della S. Inquisizione il Rmo P. Antonio 
Maria da Rignano de’ Minori Osservanti. 


i I ic 


NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 

Per il molto ed utilissimo concorso degli 
acquirenti alla muova rendita, essendosi accu- 
mulato già nel S. Monte di Pietà un gran vo- 
lume di carta-moneta, la Commissione specia- 
le a diminuire al pubblico l'incomodo ed im- 
barazzo di un troppo prolungato bruciamento, 
che dovrebbe aver luogo nel principiare del 
prossimo mese , giusta le prescrizioni del- 
l'Art. VII. del Regolamento 23 Agosto, crede 
di farne eseguire uno straordinario per la som- 
ma di Scudi Cinquecentomila nel giorno di Mar- 
tedì 26 corrente alle dieci antimeridiane nel 
Palazzo Borromeo alla pubblica vista, e colle 
solite discipline ed usi richiesti dall’indole del- 
l'atto. 

Si riserva la Commissione di far noto col- 
la Notificazione che emetterà, a forma de’ suoi 
Regolamenti, nel primo del prossimo futuro 
mese l'andamento della operazione affidatafe; 
limitandosi ora ad annunziare, che la carta, che 
va a distruggersi per l'importare suindicato, 
proviene da depositi fatti in molto maggior som- 
ma a di Lei favore da S. E. il Sig. Pro-Mini- 
stro delle Finanze nel corrente mese, e che, do- 
po rincontrata, chiusa e suggellata in altret- 
tanti pacchi, è stata tolta dalla circolazione. 

Dalla Residenza della Commissione nel Pa- 
lazzo Borromeo li 22 Novembre 1850. 


Membri della- Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 

SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
D. DOMENICO Principe ORSINI. 

VINCENZO Baron GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 
GAETANO Conte ZUCCHINI. 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I promotori del Pio Artistico Instituto dei Figli 
di San Giuseppe, avendone già cena l’approvazio- 
ne della competente Autorità, affidarono la direzione 
del detto Instituto ai Fratelli di San Giuseppe, testè 
venuti da Ste Croix-les-le-Mans; ove ba sede princi- 
pale la loro instituzione, composta di Sacerdoti: Mis- 
sionari, di Suore Ospitaliere, e di Fratelli laici ar- 
tisti. danest cis 


I promotori hanno così fedelmente corrisposto al 
divisameoto ,- di cui parlammo nel Num. 47 di que- 
sto Giornale, quando annanciavamo al popolo di Ro- 
ma il principio che fu dato a quest Opera Pia, nella 
casa presso Santa Prisca, ove fu stabilita con tanto 
profitto dei poveri abbandonati giovanetti. 

I giovanetti raccolti che erano quattro, quando 
la Casa Pia fu aperta ai primi di Maggio scorso, ora 
sono cresciuti fino a venti, ed i promotori fermamen- 
te confidano, che i benefattori vorranno continuare 
con le loro limosine a far sì, che il Pio Instituto sem- 
pre più prosperi con la benedizione di Dio. 
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Sua Maestà il Re del Regno delle Due Sicilie, 
nel Consiglio ordinario di Stato dei 22 Settembre PP 
si è degnata di nominare Monsignor Pietro Alfieri so- 
cio corrispondente della Reale Accademia di belle arti 
in Napoli, il quale ne ha ricevuta la partecipazione 
con dispaccio del Ministero e Real Segreteria di Sta- 
to della Istruzione pubblica, in data dei 25 dello 
stesso mese, (Art. Com.) 


Dopo lunga malattia, nel giorno 18 corrente, cessò 
di vivere l’ Avvocato Giuseppe Grazioli, Consigliere 
nel secondo turno del Tribunale Civile di Roma. 

— Ai 19 cessò improvvisamente di vivere in Ma- 
rino Monsignor Cleto Maria Renazzi, Chierico della 


R. C. A. 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 9 Novembre. 


S. M. prendendo in considerazione le suppliche 
rassegnatele da D. Pasquale Noce, Presidente della 
Gran Corte Criminale di Palermo , si è degnata ordi- 
nare nel Consiglio ordinario di Stato del 31 ottobre 
ultimo, che in compenso de’ danni sofferti dalla di lui 
famiglia nell'eccidio commesso dai rivoltosi nel di 41 
Settembre 1848, si assegni al medesimo un’annoa pen- 
sione di duc. 400, fino a che non gli sarà couferita 
la carica di Consigliere della Corte Suprema di Giu- 
stizia, di cui ha ora il grado e gli onori. 

— leri mattina nella R. Cappella Palatina fu ce- 
lebrato un funebre servizio in suffragio della pia ani- 
ma di S, M. il Re Francesco I, di gloriosa e vene- 
rala memoria. 

Il canonico più aoziano del Clero Palatino rice- 
vette all’ ingresso della porta S. E. il Luogotenente Ge- 
nerale, che v' intervenne, siluandosi entro il coretto 
espressamente per lui preparato. I siguori Direttori 
delle Reali Segreterie Ministeriali di Stato, l’ Ammi- 
nistratore Generale della R. Casa, sig. Marchese For- 
cella, Aiutante di S. M. il Re N, S., i signori laten- 
dente e Pretore, i sigoori Gentiluomiai di Camera e 
i Generali dello Esercito occuparono la prima linca, 
e la seconda lo Stato Maggiore dell’ esercito stesso, 
gli Uffiziali della R. Marina e i Capi dei Corpi mili- 
tari. Molti Impiegati della R. Casa e parecchi distio- 
ti cittadini riempivano le navate laterali del tempio. 

Grave e solenne riuscì la funzione: la memoria 
delle splendide’ virtù che adornavano |’ Augusto tra- 
passato, la rese più pia, © religiosamente lenne occu- 
pati tutti gli spiriti. : '(L’ Araldo, ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18. Novembre. 

Jeri, a ore 12; S..A.Le R, il Granduca ricevè 
ia adieoza particolare il ‘sig. Conte Carlo di Wacht- 
ni in ni piste Pet di Svezia b; 

fore aveva prece le ‘cotsegnata 
al Midioro: Segrdrio dî Sio pel Dipartimene. de: 


| 
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gli Affari esteri la lettera del suo Governo che lo 
accredita in tal qualità presso quello dell’I. R. A. S. 
la seguito il prefato Diplomatico ebbe |’ onore 
di esser presentato alle LL. AA. Il. e RR. la Gran- 
duchessa Regnante, la Granduchessa Vedova e l'Ar- 
ciduchessa Maria Luisa. ( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Novembre. 
IMPERIALE REGIO GABINETTO NUMISMATICO. 


L'eccelso I. R. Governo generale civile e mili 
tare nello scopo di promuovere ed agevolare la col- 
tura dei classici studi, assecondando le proposte su- 
bordinategli dall’L. R. Luogotevenza della Lombardia, 
si è compiaciuto di approvare l'istituzione d'una cat- 
tedra d'Archeologia e Numismatica presso quest’ I. R. 
Gabinetto Numismatico per l’anno scolastico 1850 
e 1851; prescrivendo le norme seguenti, che si re- 
cano a pubblica notizia per norma di tutti gli stu- 
diosi che intendessero approfittare di questo beuefico 
provvedimento, 

Lo studio d’Archeologia e Numismatica sarà li- 
bero, e le pubbliche lezioni che si terranno nell'aula 
di lettura annessa al suddetto stabilimento , saraono 
ripartite in due corsi annuali. 

Le materie, che a norma del mentovato superiore 
dispaccio verranno in ciascun anno insegnate, trovansi 
sommariamente designate nel Programma che qui sotto 
si espone, 

Sebbene lo studio sia libero e la scuola aperta 
ad ogni classe di studiosi senza distinzione, ciò non 
per tanto per tutti quelli che, ad agevolare i propri 
aspiri futuri, od a corredo delle proprie qualifiche nel- 
la carriera scientifica 0 artistica da essi prescelta, bra- 
massero munirsi del relativo certificato d’ ufficio , sa- 
rà obbligatorio l’ abituale intervento alla scuola; e do- 
vranno subire ua pubblico esame alla fine d'ogni an- 
no scolastico. 

Per questi volontari studenti sarà aperto presso 
la direzione dell’I. R. Gabinetto Numismatico un ap- 
posito registro d'inscrizione regolare, alla quale sa- 
ranno ammessi tutti quelli che proveranno di avero 
almeno compiuto l’intero corso gionasiale, 0 di ap- 
partenere a taluna delle scuole superiori di Belle 
Arti, vale a dire di Architettura, Pittura, Scultora 
od Incisione. 

La detta inscrizione potrà farsi dal giorno 11 a 
tutto il corrente mese di novembre , dalle ore 10 au- 
timeridiane alle 3 pomeridiane. 

Con successivo avviso si preciserà il giorno in 
cui le suddette lezioni avranno incomiaciamento, von 
meno che il relativo orario. 


PROGRAMMA 


delle materie che verranno insegnate nel corso 
biennale, d' Archeologia e Numismatica. 


Anso Primo. — Semestre PRIMO. 


INTRODUZIONE, — Dell’ Archeologia in genera 
le. Prospetto generale delle scenze archeologiche. 

Ardiaiura — Dell’Architettura io generale. Soa 
origine e progresso. — Mura e cemeuti. — Monumenti 
religiosi, civili, militari, funerari. 

Architettura Egizia. Templi, obelischi, piramidi, 
tombe, mummie. — Architettura Etrusca. Edifici, se- 
poleri de’ Lucumoni, — Arcehvtettura Celtica. Monumen- 
ti, pietre druidicbe, sepoleri. — Architettura Greca. 
Templi, edifici, abitazioni, sepoleri. — Architettura Ro- 
mana. Templi, teatri, aofiteatri, circhi, ippodromi, 
naumachie, terme, archi trionfali. u 

Scultura. — Sua origine e storia, — Plastica, sta- 
tuaria, fusoria. — Distiazione dei vari stili egizio, 
etrusco , greco e romano. — Loro precipui monumenti 
sacri ‘e profani. 


Pittura, — Sua a Monumenti 
egizi, itali antichi, greci è romani. — Vasi dipinti ; 
igtonachi d'Ercolano e Pompei; musaici, loro uso e 
perfezione. a dx n 

Glittografia o Dattiliografia. — Nozioni generali ; 
origine e storia dell’arte. — Sostanze adoperate dagli 
aptichi per l'incisione ; uso delle pietre antiche. — 
Clittica egizia, etrusca, greca e romana. — Abraxas, 
cilindri, cammei. — locisori antichi e gemme cele- 
bri. — Classificazione d'una Dattilioteca. 

Stragistica. — Dei sigilli in generale. — Vario uso, 
forma e classificazione degli antichi sigilli. 

SeMESTRE SECONDO. 

Numismatica. — Nozioni preliminari. Origine, sco. 
po ed utilita della scevza. — Dell'arte di fabbricar 
monete ; sostanze a tal uopo adoperate. Origine delle 
zecche ; antiche officine monetarie. Del diritto di bat- 
ter monete. — Prospetto generale della scenza. 

1° Numismalica Egizia sotto i Faraoni, sotto i 
Persiani, sotto i Tolomei, sotto i Romani. 

2° Numismatica Greca.— Geografia della Numis: 
matica, Medaglie autonome; loro simboli e manogram- 
mi. — Medaglie coloniali; caratteri per distinguerle 
dalle autonome. Classificazione delle medaglie greche. 
Bibliografia della Numismatica greca. 


ANNO SECONDO. — SEMESTRE PRIMO. 

3.° Numismatica Etrusca. — Suoi simboli e mono- 
grammi. Come divenisse modello dell'antica moneta- 
zione romana. 

4.° Numismatica Romana. — Sua divisione. Me- 
daglie della Repubblica. Assi, semissi, trienti, qua- 
dranti, sestanti, dupondi, quincussi, ecc. — Medaglie 
Consolari o di famiglia. Denari, quinari. Vittoriati 
e sesterzi, Loro tipi e leggende. Dei triumviri mone- 
tali. Classificazione delle famiglie. — Medaglie impe- 
riali: loro divisione in romane e bizantine. Denari 
d’oro e d'argento; loro tipo e valore. Medaglie di 
bronzo distinte in tre moduli. Successive loro altera» 
zioni. Dei titoli d'onore successivamente assunti dagli 
Imperatori, dai Cesari e dalle Auguste. Serie crono- 
logica delle medaglie imperiali romane. Rarità ri- 
spettiva. 

5.° Numismatica Bizantina. — Emblemi e leggen- 
de. Paralello tra le due serie romana e bizantiva. 
Classificazione di quest’oltima. 

Dei medaglioni in generale; loro importanza, ra- 
rità e valore; medaglioni contorniati;  medaglioncini. 
Medaglie spiotrie. Tessere. 

Storia dell’arte desuota dall’ ispezione delle me- 
daglie. — Falsificazione di queste. Criteri per discer- 
nere le vere dalle false. Det principali falsificatori, — 
Bibliografia della Numismatica romana e bizantina. 


SEMESTRE SECONDO. 

6° Numismatica del Medio Evo. — Quadro delle 
Crociate. Monete dei Crociati e loro classificazione. 

Monete cufiche. Dramme c folli: loro tipi e leg- 
gende. — Monete dei Califfi d'Asia, d'Africa, di Spa 
gna e di Sicilia. — Monete bilingui dei Principi cri- 
stiani. — Dilusione del commercio degli Arabi nel- 
l'estremo settentrione d’ Europa. Bibliografia della Nu- 
mismatica cufica. 

Dissoluzione dell'impero d'Occidente. — Monete 
dei Vandali, degli Ostrogoti, degli Svevi, dei Lon- 
gobardi e dei Visîgoti. — Serie Numismatica dei Re 
Merovingi e dei loro monetari; dei Carolingi , dei 
Capetingi, dei Baroni, dei Prelati e dei Comuni di 
Francia. 

Monete degli Anglo-Sassoni dall’ Eptarchia alla 
conquista Danese, e da questa all'invasione Norman- 
na. — Influenza del tipo anglo-sassone sui sistemi mo- 
netari d'Irlanda, Scozia, Danimarca, Svezia, Polo- 
nia, Boemia, Ungheria e Germania. — Serie Numis- 
matica di ciascdna di queste. 

Numismatica spagnola — Monete dei Re d'Ara- 
gona, di Lione e di Castiglia, sino a Ferdinando ed 
Isabella. 

Numismatica italiana. — Monete degl’Imperatori 
e Re d'Italia dalla dissoluzione dell'Impero carolingio 
sino alle Repubbliche. — Varie zecche d'Italia e loro 
privilegi; Serie Numismatiche delle zecche di Roma, 
Milano, Venezia, Genova, Firenze, Siena, Pisa, To- 
rino, Casale, Monferrato, Mantova, Brescia, Berga- 
mo, Como, Piacenza, Parma, Verona, Vicenza, Pa- 
dova, Napoli e Sicilia, 

Delle famiglie italiane ch'ebbero privilegio di zec- 
ca. Loro monete. 

APPENDICE. — Delle medaglie propriamente det: 
te. Vari metodi di classificarle. — Notizie intorno ai 
principali incisori di medaglie dei secoli XV e XVI. 

Milano, 5 Novembre 1850. 

Il Direttore dell'I. R. Gabinetto Numismatico. 
i B. BrowpeLti. 


( Gazz. Uff. di Milano.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Nel Foglio Federale Num, 50, era pubblicato il 
rapporto della Commissione del, Consiglio ‘ nazionale; 
sul,conto-reso del Consiglio federale del 1849; ecco 
una succiata idea delle, proposizioni e, delle ‘opinioni 


che vi sono manifestate circa allo quistioni principali. 
La Commissione in un succinto pini in 


ra che dall'esame dell’amministrazione dovette con- 
vincersi che il Consiglio federale si è dedicato con at- 
tività c fedeltà ai numerosi e difficili lavori che il 
primo esercizio dopo l'attivazione della nuova orga- 
nizzazione delle nuove autorità federali doveva im- 
porgli soprattutto circa all' organizzazione. 

Nella prima sezione risguardante il dipartimen- 
to politico, la Commissione si pronuncia come se- 
gue intorno alla questione di Neuchatel. » Nel suo 
rapporto di ‘gestione, il Consiglio federale dà no- 
tizia all’ Assemblea federale dello scambio di note 
che ebbe luogo su tale affare tra il Consiglio federale 
da una parté, e la Legazione prussiana ed il gover- 
no di Prossia dall'altra. Mediante questa comunica. 
zione, la Commissione si trova quasi invitata a pro- 
munciarsi sul contenuto dî esse note. Essa lo farà 
con tatta la circospezione voluta dalla natura dell’og- 
getto di cui si tratta. 

La Commissione stima che la Svizzera non si tro- 
verebbo chiamata a provocare spiegazioni dalla Prus- 
sia circa alla questione di Neuchatel, che quando cir- 
costanze particolari ed eccezionali lo rendessero ne- 
cessario, o si potesse prevedere con certezza un ri- 
sultato soddisfacente di simili investigazioni. Appli- 
cando questa misura generale alla corrispondenza che 
il Consiglio federale ba più volte rannodato nel 1849 
colla Prassia in occasione della questione neusciatel- 
lese, essa è per necessità indotta ad esprimere il 
voto, che in generale si fosse astenuto dalla detta cor- 
rispondenza. Tuttavia la Commissione non trovasi in 
obbligo di presentare una proposizione a tale riguar- 
do. Quindi, apprezzando anche lo stato in cui si tro- 
va ora tale affare in generale, non che avuto riguar- 
do che nessun atto decisivo può farsi senza una riso- 
luzione dell’ Assemblea federale, la Commissione si 
asterrà dall’ entrare più oltre in tale questione. Inve- 
ce, crede non dovere lasciar sfuggire questa occa- 
sione senza esprimere il conviocimento in cui è che 
la questione neusciatellese è tale da meritare alta- 
mente la simpatia di tutto il popolo svizzero, e cho 
questo è unanime in ciò che la posizione politica 
nella quale Neuchatel si è incorporato alla Confede- 
razione costituita in forza della nuova costituzione fe- 
derale, deve essere mantenuta ». 

In questo capitolo si parla anche delle esorbitanti 
tasse percepite dalla Legazione francese. Vien rico- 
nosciuto che il Consiglio federale non mancò di recla- 
mare appo il governo di Francia. Fu risposto che gli 
emolumenti da percepirsi per legalizzazioni sono sta- 
biliti da una legge, che però le Cancellerie di lega- 
zione sono autorizzate da’ regolamenti a condonar in 
tutto od in parte l’emolumento in certi casi; che la 
Legazione francese nella Svizzera, dietro il reclamo, 
fu specialmente invitata a far uso di tale facoltà in 
tutti i casi per i quali è stipulata. Tale risposta fu 
comunicata ai Cantoni, e nessun reclamo fu ulterior: 
mente avanzato su di ciò al Consiglio federale. 

Nella sezione seconda (interno) si fa una lunga 
critica al Foglio Federale, tanto per la distribuzione 
delle materie, gnanto per la enumerazione e per altre 
considerazioni anche economiche, e si conchiude pro- 
ponendo che il Consiglio federale sia invitato a preo- 
der delle misure aflinchè il Foglio Federale compaia iu 
avvenire in una forma meglio corrispondente allo sco- 
po, e siane più curata la pubblicazione. Propone inol- 
tre che sia resa completa la biblioteca federale rac- 
cogliendovi tutti i libri di proprietà della Confedera- 
Zione, se ne criga esatto catalogo, e se ne controlli 
la conservazione; che il Consiglio federale procuri 
l’erezione in ciascun dipartimento de’ registri degli 
affari che li concernono, e di protocolli; che si com- 
pia e si perfezioni con tutta sollecitudine il registro 
degli archivi federali; si introduca un regolamento 
per l’archivista, e gli si faccia prestar giuramento. 

Nella terza (militare) raccomanda l'erezione di 
un inventario esatto del materiale da guerra federale 
col relativo prezzo, da rinnovarsi ogni anno. Si duole 
che il commissariato di guerra abbia tanto protratto 
la revisione dei conti della guerra del Sonderbund; 
che gli impiegati siano stati pagati col soldo di guer- 
ra (al solo capo fr. 4708, 05 r. all'anno): volendo 
in avvenire ovviare all'inconveniente che compiuta una 
campagna abbiasi a pagare per più anni un ufficio di 
più impiegati per rivederne i conti, opina che il com- 
missariato di guerra sia organizzato in modo perma- 
nente. — Dopo raccomandate varie economie ne' cam- 
pi d’ istruzione, sì propone d' invitare il Consiglio fe- 
derale ad esaminare se convenga meglio acquistare 
che noleggiare i per l'istruzione, Si racco 
mandano inoltre parecchie altre riforme, e special- 
mente la revisione dello stato de’ pensionati per le fe- 
rite riportate nella guerra del Sonderbund. 

Le proposizioni della Commissione del Consiglio 
naziogale circa alle finanze ed al dipartimento del com. 
mercio e dazi, concordano in gran parte con quelle 
della Commissione degli Stati. — Una' delle propo- 
siziovi circa al dipartimento delle poste è quella di 
invitare il Consiglio federale ad esaminare se ‘meglio 
convenga preferire il sistema delle garanzie illimitate 
per gli impiegali; quelli di raccomandér ‘delle rego- 
lari ispezioni per.il servizio postale, di procurar mi- 
gliorie nella contabilità postale in modo, da renderne 
possibile un più efficace controllo, di rivedere nuova= 
mente, la , determinazione, delle | corse, locali ecc. — 
Nella parte che pineta il dieeniennto di giustizia 
nolasì la proposizione di invitare il Consiglio federale 


a presentare un progetto di legge sull’ estradizione 
de' malfattori da un Cantone all’ altro, e dalla Sviz- 
zera all’estero e reciprocamente; quella d'iavitarlo a 
promulgare le prescrizioni necessarie circa ai passa: 
porti, e principalmente alla cooperazione della Confe- 
derazione e dei Cantoni io questa materia, ed a fare 
all'uopo delle proposizioni all’ Assemblea. 
Finalmente la Commissione si pronuncia come 
segue circa all'espulsione degli affigliati alle società 


| d'operai tedeschi. 


€...» Quanto al giudizio del decreto del 
Consiglio federale sulle associazioni di operai tedeschi, 
devesi innanzi tutto dichiarare che questo giudizio 
già era stato in certo modo pronanciato dall’ Assem- 


* blea federale, perchè l'Assemblea federale, col fatto 


del rinvio puro e semplice alla Commissione nomina. 
ta per l'esame del rapporto del Consiglio federale del 
reclamo avanzato dal governo di Neuchatel contro il 
decreto del Consiglio federale, e del rifiuto delle pro- 


“ posizioni tendeati a far provvisoriamente sospendere 


l’esecuzione di tale decreto; l’ Assemblea federale, di- 
ciamo, ha, secondo la Commissione, già pronunciato 
l'approvazione del decreto ». Circa sl modo in cui 
fu eseguito questo decreto di espulsione, la Commis- 
sione, dietro le informazioni avute dal Consiglio fe- 
derale, si dichiara soddisfatta. È pure unita una let- 
tera del Consiglio federale dalla quale appare che que. 
sto corpo insta tuttora perchè tale decreto sia pie- 
namente eseguito da Neuchatel e da Ginevra. La Com- 
missione non fa proposizioni su di ciò dichiarando 
che tale suo silenzio indica a suflicenza che la ese- 
cuzione dei decreti federali deve essere estesa a tutta 
la Svizzera. (Gazz. Ticinese.) 
BERNA 

Il Consiglio federale ha invitato il governo di 
Ginevra ad ioternare i rifugiati ad otto leghe’ dalla 
frontiera, 

— Il rapporto degli esperti sulla quistione finan- 
ziera delle strade ferrate conchiude proponendo, che 
nessuna strada ferrata venga costruita con prestiti 
federali; che la Confederazione in concorso coi can- 
toni più interessati guarentisca un interesse del 3 e 
mezzo per cento. Si ammette che le proposte strade 
ferrate possano rendere, in termine medio, il 2 per 
ceoto, per cui il deficit che si dovrebbe coprire sa- 
rebbe al più dell'1 e mezzo per cento. Questo deficit 
dovrebbe sopportarsi per un terzo dalla  Confedera- 
zione, e per doe terzi dai cantoni interessati. Circa 
al modo di procedere per la somministrazione de’ ca. 
pitali, e per l'esercizio delle strade, Ziegler vorrebbe 
che ciò si lasciasse a società di azionisti; Geggy in- 
vece che se ne incaricassero commissioni da eleggersi 
dalla Confederazione e dai cantoni. 

(IL Costituzionale.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Novembre. 

Leggiamo nell’ Dnion. 

» Come va che quest’Assemblea ritornata forte, vi. 
vace e fiduciosa dai suoi Dipartimenti, inaogara la‘nuo- 
va sessione con tanta tranquillità, calma è ritegno? Come 
avviene che quasi 600 de’ suoi membri, fra i 750 
che la compongono, ci danno oggi quest’ insolito spet 
tacolo? Son eglino gli stessi uomini, gli stessi ris- 
caldati attori delle lotte passate? È quella stessa Mon- 
tagna che vedemmo già sì agitata, sì rumorosa, 
sì procellosa ? 

» Evidentemente in fondo di questa metamor- 
fosi vi è un sintomo, una sigoificazione da esamina» 
re. L'Assemblea obbedisce a un pensiero generale , 
2 un istituto comune che unisce tutti i suoi membri, 
che domina tutte le sue frazioni, anche le più inol- 
trate. Essa è quieta e vuol mantenersi nella sua gra- 
vità , non solo perchè si sente forte, ma anche per- 
chè comprende e giudica sanamente le condizioni 
nuove della situazione. » 


ALTRA DEL 12. 

La nuova legge municipale contiene 143 articoli, 
e rimette in vigore la maggior parte delle disposizio- 
ni delle leggi del 1831 e del 1837, e le codifica per 
dir così, In certi rispetti amplia le attribuzioni dei 
consigli municipali, e li decentralizza ia una data mi- 
sura ; èssa dà loro specialmente la facoltà di regolar 
per sè stessi il loro preventivo, quando le entrate or- 
dinarie oltrepassano le spese ordinarie. 

Per rafforzare poi l'autorità superiore, reode al 
Presidente della Repubblica la facoltà di nominare i 
Maires e aggiunti, con la sola condizione di sceglierli 
tra i membri dei consigli municipali. 

Il diritto di sospensione dei cousigli municipali 
e d’annullazione delle loro deliberazioni è in certi 
casi riservato ai prefetti. 

La pubblicità delle sedate è interdetta. 

Per essere elettore comunale si richiedono due anni 
di domicilio. PRE (EE) 

ALTRA DEL 13, 

Del Messaggio del Presidente così parla il Jour- 

nol des pisano 


L'ultima parte del Messaggio ha, a nostro crede- 
re, un interesse veramente politico. Ed è pur quella 
cheha prodotto la più viva, la più felice itpressio- 
ne. Noi siam lieti di riconoscere ch' essa porta il sug- 
gello della franchezza , del disinteresse, d'un sincero 
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e verace patriottismo, Luigi Napoleone Ronaparte ha 
nobilmente caratterizzato la sua situazione personale, 
i suoi seotimenti , le sue intenzioni, la parte ch' ei 
rappresenta nel presente e nell’avvenire, Egli ha par 
lato ne’ più degni termini de’ suoi ultimi viaggi, del. 
le sue riviste, subietti di tanti commentari, delle sue 
relazioni coll’ esercito di cui ha diritto di dire che ne 
dispone egli solo, giusta i termini della Costituzione. 

Egli ha fatto appello alla moderazione, alla’ sà- 
viezza e all'abnegazione de’ partiti è degli uomini 
che li diriggono. Èi non poteva passare sotto silenzio 
la quistione relativa alla revisione della Costituzione 
e alla proroga de’ suoi poteri; ha toccato questa qui. 
gtione con una riservatezza e delicatezza meritevoli 
affatto d'elogi. 

Noi crediamo che tutta questa parte del Messag- 
gio incontrerà simpatie copiosissime e vivissime nel 
paese. Il paese anela sicurezza e riposo; ciò ch’ ei 
vuole, ciò ch’ei chiede a coloro che lo rappresenta. 
no si è di procurargli la calma indispensabile per oc. 
cuparsi de’ suoi negozi, per dedicarsi al lavoro, e per 
cicatrizzare le sue ferite che sanguinano tuttavia da 
tre anni, 

Non meno esplicita è l'approvazione del Consti- 
tutionnel. 

Nel riepilogo che chiude il Messaggio Luigi-Na- 
poleone non ha soltanto effaso la sua politica , ma 
l’anima sua. Havvi là entro il grido del più sublime 
patriottismo che mai s° udîsse, nè dir sapremmo da 
quanto mai tempo. I sentimenti veri inspirano la ve- 
ra eloquenza. L'effetto di queste nobili parole nell’As- 
semblea è stato immenso: e lo sarà più anche in seno 
alla Francia, perocchè l'effetto si moltiplicherà passan- 
do per tanti cuori ne' quali echeggeranno questi ac- 
centi della probità. 

Egli è impossibile di concepire una più magna- 
nima vendetta di tutte le iagiuste ed abominesoli ac- 
cuse di cui il Presidente della Repubblica è stato 
l'oggetto. Luigi-Napoleone s' è collocato si alto nel 
diritto e nel dovere, che nulla di quanto s'è inven- 
tato o detto nelle regioni inferiori dell’ intrigo non 
potrebbe ascendere fino a lui. 

La nazione sa ora come va la bisogna, Se la sua 
sicurezza fosse mai turbata da tentativi o da atti di 
violenza, ella è sicura esservi un lato da cai cotesta 
sventura non le verrà derivata giammai. Gli uomini 
estremi de’ partiti, che hanno scavato tante caluonie 
contro Luigi-Napoleone, hanno mostrato ch’eglino non 
sapevano con chi l’averan da fare. Essi han creduto 
che a forza di ripetere contro di lui le calunvie me- 
desime, staocherebbero la sua longanimità, egli da- 
rebbero la tentazione di meritare i rimproveri di che 
l'abbeveravano. Luigi-Napoleone li schiaccia colla sua 
impassibilità nella legge. 

— ler sera si parlava molto ne’circoli politici 
di quella cordiale intimità di cui i geoerali Changar- 
nier e Cavaignac han fatta una pubblica dimostrazio- 
ne nel semicircolo della sala delle sedute, mentre fa- 
cevasi l'appello nominale. 

Questi affettuosi rapporti son riguardati qual pre- 
sagio di una sincera intelligenza fra i partiti parla- 
meptari appartenenti alla causa dell'ordine. Assicu- 
ravasi su tal proposito che i generali Lamoricière e 
Cavaignac si allontanerebbero poco a poco dalla pic- 
cola frazione troppo compromettente diretta dal colon- 
nello Charras, la quale, lasciata nell’ isolamento, an- 
derebbo a rifugiarsi ed a fondersi nella Montagna. 

(Bull, de Paris.) 
Si annunzia che nella sera sono arrivati di- 
spacci da Berlino, dei quali il ministro di Prussia ha 
dato immediatamente comunicazione al generale La- 
hitte. Se dobbiamo credere alle voci ché son circo- 
late, tali dispacci sarebbero molto più pacifici. La 
Prussia, mentre mantiene i suoi armamenti , avreb- 
he acconsentito ad aprire le conferenze libere, delle 
quali è stata fatta menzione, ma però domandando 
che queste conferenze abbian luogo in tutt'altra cit- 
tà che nell’Annover, che era precedentemente designata. 
(FF) 


REIMS 12 Novembre. 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinal Gousset ha 
falto in questa città un ingresso trionfale. La popo- 
lazione, È magistratora , il clero han gareggiato nel- 
I’ éatusiasmo e nel rispetto per l'illustre Arcivescovo. 
É andato verso la Basilica circondato dai suoi quat- 
tro Vescovi suffraganei , ed in mezzo al rimbombo dei 
cannoni, al suono di tutte le campane della città, 
ed i canti del clero. Alla porta della cattedrale, ove 
è stato accolto, gli sono stati fatti diversi discorsi, 
Monsig. De Prilly l’ha per primo complimentato a 
nome de’ suoi colleghi, quindi il Prefetto ed il 
Maire gli banoo appalesato i sentimenti di tutti coloro, 
a nome de’ quali parlavano. (Am de la Religion, ) 


ALGERIA 
ALGERI 7 Novembre. 

Il cholera continua a mietere vittime in questa 
città. Dal 4 al 6°vi flitono 35 casì 6 20 orli, 1, 
condannati del processo di Orano sono arrivati il 2 in 
questa città. Nel momento che sbarcavano a Bab-Azoui 
mandarono’ il grido di Viva la Repubblica! ima nessuno 
ne. Essi fard tendotticoe vetture nelle gio- 
mi civili, 


| 


o 


— Il generale D' Hlautpoul, nuovo governatore 
della colonia, giunse ja Algeri il 4 novembre alcuni 
momenti dopo la partenza del suo predecessore il ge- 
nerale Charron, ò (Il Costiiuzionale.) 


BELGIO 
Ultimi momenti della Regina, 


La Regina de’ Belgi sentendo avvicinare il suo 
fine, disse al medico: « Voi m' avvertirete cinque mi- 
muti prima della morte. » Il medico s° inchinò ris- 
pettosamiente. Si cominciò la preghiera degli ‘agoniz- 
tanti : ma poco stante avendole esso presa la mano, 
non trovò più il polso. Inchinatosi allora verso l’au- 
gusta morente, le disse: « V. M. ha ancora cinque 
Minuti... da soffrire. » Lo riograziò la Regina cogli 
occhi spenti, e le sue labbra mormoravano preghie- 
re. In quello stato passarono alcuni momenti , e il 
medico affermò che la pulsazione delle arterie era 
interamente cessata. Improvvisamente Luisa Maria 
sclama con voce limpidissima: Armen! armen! (Brac. 
cia! braccia!) Tutti si guardano lacrimosi, non sa- 
pendo comprendere ... ma il Re aveva compreso. Al- 
zasi da’ piedi del letto , ove stava inginocchiato , va 
al capezzale . .. prende fra le braccia la Regina, 0 
questa esala |’ ultimo sospiro, 

Quella santa donna erasi fatta promettere dal Re 
che morrebbe in tal guisa fra le sue braccia! Che 
potrei dire che non aflievolisse la santità, la commo* 
veote grandezza, la sublimità d’ una simile morte? 

(Indép. Belge. ) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Leggesi nel Globe del 28 ottobre: 

È verissimo che Lord Palmerston altamente e 
definitivamente disapprova la condotta dei governi di 
Alemagna rispetto alla Danimarca, 

— Il Morning-Post, giornale semi ufficiale, dopo 
aver fatto osservare al 7imes che la rimostranza da 
farsi alla Prussia, non era accompagnata dalle note 
minacce d’ invasione nella Silesia e nelle proviace Re- 
nane, entra in queste considerazioni, 

Nullameno, per poco siasi tenuto dietro a que- 
sU affare, si riconosce di leggeri che la Francia e la 
Russia, obbligate dalla garanzia dei trattati di con- 
servare lo Schleswig alla corona di Danimarca, non 
potrebbero rimanere spettatrici passive della guerra 
fatta dall’Holsteia all’ esercito danese nello Schleswig, 
se la fortuna della guerra venisso a mutarsi, e se gli 
abitanti dell’Holsteio riuscissero a cacciare | Danesi 
dallo Schleswig. la questo caso la Francia e la Rus- 
sia sarebbero obbligate a gettare la loro spada nella 
bilancia dalla parte della Danimarca » qualunque possa 
essere la conseguenza del loro movimento alla riscossa 

Se allora la Prussia abbracciasse col fatto la causa 
dell’ Holstein, ella si porrebbe in Aperta ostilità colla 
Francia e la Russia, se ella non avesse alcuna ragione 
di essere sorpresa nè di querelarsi, se vedesse un 
esercito francese entrare nella sua provincia Renana, 
e uo esercito russo occupare la Silesia. 

Ia questo caso la Prussia non avrebbe giuste ri- 
mostranze a fare contro l ambizione dell'una o del- 
l’altra delle sue vicine, Queste considerazioni non de- 
vono sfuggire alla sagacia del generale Radowitz che, 
essendo attualmente io una posizione ministeriale io- 
vece di essere (come fu finora ) consigliere irrespon- 
sabile del Re, dovrà studiosamente calcolare le con- 
seguenze dei consigli di cui deve necessariamente ris- 
pondere. 

Ecco la semplice esposizione della questione, Il 
2 luglio scorso è stato corchiuso un trattato a Ber- 
lino. A termini di questo (rattato, è stata ristabilita la re- 
lazione tra la Danimarca e la Confederazione Germanica 
senza pregiudizio dei diritti pretesi dall'una e dall’altra 
delle parti , essendo ben' inteso che tutte e due non 
si spogliano dei loro diritti facendo una pace non ac- 
compagnata da stipulazioni sul puoto in litigio, causa 
della guerra, Questo trattato è stato poscia ratificato 
da tutta la Confederazione , ma malgrado le suò dis- 
posizioni , |’ Holstein, membro della Confederazione 
Germanica , continua a far la guerra alla Danimarca, 
si sforza di cacciare l’esercito danese dallo Schleswig, 
che il trattato in questione autorizzava specialmente 
quest’ esercito ad occupare. 

Nè qui ha terinîne |’ affare. 

Il governo prussiano ba un agente che risiede 
con quello degli insorti dell’ Holsteia + ® questo go- 
verno insorto ha , ‘alla sua volta, un agente che ri- 
siede a Berlino, I soldati sono congedati dai reggi- 
menti prussiani ad Amburgo per poter essere arro- 
lati nelle forze dell’ Holsteio. Non {passa giorno che 
100 uomini circa della landwher prussiana ia unifor- 
Me con armi e bagaglio non traversino Amburgo per 
recarsi al quartiere generale dell’ Holstein; ed é aperto 
pubblicamente a Berlino un ufficio ia cui gli ageoti 
dell’ Holstein fagaggiaoo uomini, soldati e borghesi 
di Prtissia pel servizio dell''Holsteio, Tutte queste cose 
sono contrarie agli obblighi del trattato di Laglio. 

— Si legge nel Times: ; 
” È sembra che Lord Palmerston sia obbligato 
a richiedere la rigorosa esécuzione di un trattato che 
6 il risultato di'langhi negoziate 6hd'è'siito rive. 
stito ‘della firma di‘ua plenipotenziario inglese; l'onore 
dunque dell' Inghilterra è interessato -a' far:r; ttare 


lo trattato ;-altrimenti-la medi 
Die o 


te spinte o forzate ad agire a seconda delle loro ve 
dute. La decisione che adotterà la Corte di Berlido, 
dopo aver ricevuto il nuovo invito e la rimostranza 
delle tre Potenze, è una decisione di pace 0 di guerra. 
Quautuaque queste rimostranze non debbano » giora 
Sperarlo, essere fatte con tuono di minaccia, è evi» 
dente , stante |’ agitazione attuale del!’ Alemagna e le 
misure altive adottate in Prussia è nell’ Annover per 
accrescere le risorse dell’isurrezione , che questo sta 
to di cose deve avere un termine, od altrimenti pro- 
durrà nei ducati dei risultamenti cui le parti'segna- 
tarie del protocollo di Londra sono risolute a‘non 
sopportare. 

» Noi abbiamo letto con soddisfazione la nuova 
dichiarazione dell’ organo ordinario di Lotd Palmer- 
stoo, che l'Inghilterra non potrebbe acconsentire allo 
smembramento degli Stati della Danimarca, che por- 
rebbe la navigazione del Baltico in balia dell’ una ‘o 
dell’ altra delle grandi Potenze, e quantunque fl lin- 
guaggio della Russia sia stato più riservato a questo 
riguardo che quello della Francia, noi abbiamo duogo 
di credere ch’ ella ha in vista ua termine poco lontano, 
oltre il quale non tollererà la continuazione di osti- 
lità colla presenza di volontari tedeschi sul suolo dello 
Schleswig. 

» Il momento attuale è incertissimo ; ma è gra 
vido di risoluzioni della più alta importanza per la 
sorte e la pace dell’ Alemagaa. Le recenti conferenze 
dei ministri austriaci e dei sovrani della Germania del 
sud, a Bregenz, la conferenza dell' Imperatore delle 
Rassie e d'Austria a Varsavia s lo scioglimento degli 
ultimi miserabili avanzi dell’ Unione prussiana del 26 
maggio, la prossima convocazione delle Camere prus: 
siane, il progetto di regolare le vertenze della Pras- 
sia e dell'Austria colla distruzione del partito costi- 
tazionale nell’Assia e la ritirata delle truppe prussia» 
ne da Baden, e la probabilità che la guerra della Da- 
nimarca sarà proseguita , colle risorse tedesche, dai 
Ducati, ed una nuova opposizione per parte delle al- 
tre Potenze, tali sono le circostanze che rendono og- 
gimai la posizione attuale degli affari dell’ Alemagaa 
importantissima. » 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 412 Novembre. 

Ieri ebbe luogo un consiglio ministeriale presso 
il ministero di guerra, che fu susseguito da una con- 
fereuza di generali alla quale assistette il Principe di 
Prussia e il generale de Wrangel. Oggi i ministri so- 
no a Bellevue presso il re. 

— Vaolsi che il sig. Von der Heydt abbia de- 
terminato definitivamente di ritirarsi , per render pos 
sibile un’ alleanza coll’ Inghilterra. 

— La nuova Gazzetta Prussiana dell’41 scrive: 
A quaoto udiamo , nel consiglio ministeriale, ch' eb 
be luogo sabbato sotto la presidenza di $. M. il re 
in questo castello, fu, oltre alla risposta da darsi 
agli ultimi dispacci da Vienna, discusso anche un pro 
clama che forse tra breve verrà pubblicato. 


Il conte Bernstorf ha fatto pervenire al Ministero 
una notizia, che pone in dubbio la sua venuta ia que- 
sta capitale. , Ù , 

Il concorso della gioventù, che desidera d’ essere 
arrolata nella landiher, è straordiaario, e va tuttora 
crescendo. Corr. Ital.) 

— Si dice che il sig. barone de Prockesch ab- 
bia fatto (ulti i preparativi, a fine di poter. partire 
immediatamente, qualora venga richiamato. 

(Còîr. Hal.) 

— Il Ministro prussiano dell'interno ha iogiuoto 
a tutte le Redazioni de’ giornali d’ osservare la più ri- 
gorosa precauzione nel comunicare notizie di misure 
militari, ( Austria.) 

— L'aiutante di campo del Re, maggiore Schlegel, 
è partito per Pietroburgo con incarichi di $. M. 

( Corr. Ital.) 

— La Riforma alemanna dice: « Il Goverhò non 
abbandona la speranza che la mobilizzazione di tutta 
la forza armata servirà a far ottenere , iti via di trat-' 
tative sollecitate e di stabilimento pattuitò, la conve- 
niente influenza della Prussia nella Germania. La na- 
zione creda pure che il fatto sagrificio della mobilia 
zazione non sarà senza frulto. » ( Corr. Ital.) 


ANNOVER 9 Novembre. 

Ciò che i giornali di Berlino dissero ripetuta- 
mente sul prossimo riavvicinamento fra |’ Annover e 
la Prussia, trova la sua piena conferma nella ben 
fondata notizia, che il fa ambasciatore e mioistro 
prassiano , sig. de Schleinitz, ritornerà quì quanto 
prima nella stessa qualità. ; vari: 

La nuova Gazzetta Pruisiana scrive in questo 
roposito: La lettera autografa di Sua Maestà, la qua- 
Li fal'aictanto di campo, maggiore de Mantueffel, fu 
trasmessa ‘al re d'Aboover, ha bensì provocato uao 
scambiò di lettere fra i due sovrani favorevole ad un 
reciproco riavvicinamento; se però la statpa parlà fi 


* d'ora della già seguita'od aluenò prossima’ cobchib- 


Sione d'un trattato fra i due goveraî , ella né parlà 
sénta' alcb fondamento. — Del resto.il generale con- 
to Nostiz è destinato a partire per Annover io mis: 


“sione ‘straordinaria. 
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«La notizia, che il signor Rosiog fosse entrato nel 
tero ‘coll’ iutendimento di eseguire le leggi giu» 
stiziarie, viene confermata. » Veniamo assicurati — 
acrive la Gazzetta d’ Annover — che S. M. il re si 
degnò ieri di sancire le seguenti leggi: 1) intorno l’or- 
gavizzazione giudiziaria, 2) intorno il regolamento 
sul processo civile, 3) iotorno il regolamento sulla pro- 
cedura penale, 4) intorno la procedura giudiziaria in 
affari di cootravvenzioni camerali , 5) sulla tassa di 
competenza in affari c dì controversia, 6) sulla 
tassa delle spese per processi penali, 7) sullo stabi. 
limeato di Camere d'avvocati. 


——— _—_—_—__—_______—___ — 
NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 9 Novembre. 


A Madrid la Camera deideputati sè costituita 
il di 8. 

Il senato ha ascoltato la lettura del progetto d’in- 
dirizzo in risposta al discorso della corona. 

Si parlava della presentazione possibile alle cor- 
tes d’uo progetto di legge sulla stampa. —(Patrie.) 
PARIGI 14 Novembre. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 13. 

Farono eletti vice-presidenti i signori Bedeau, 
Daru, Faucher, Benoist d'Azy: segretari Arnaud ( de 
l’Ariòge), Lacaze, Chapot, Bérard, de Heckeren e Peupin. 

Si fecero alcune proposte, e la tornata stava per 
finire quando il sig. Thouret propose che la commis- 
sione permanente presentasse un rapporto sulle sue 
operazioni durante la vacanza, e che le minute delle 
sue deliberazioni fossero stampate e distribuite. Si 
opposero il signor O. Barrot, perchè essendo stata la 
commissione nominata per convocare |’ Assemblea in 
caso di pericolo, e non essendo stato il caso non si 
credè opportuno di far il rapporto. L'Assemblea passò 
perciò all’ ordine del giorno. (EF) 


BORSA DI PARIGI. 
del 14 Novembre. 


Io seguito alle notizie pacifiche venute d' Alema- 
goa e al miglioramento considerevole dei fondi alla 
borsa di Berlino del 12, i nostri fecero anche que- 
st'oggi un sensibile aumento. 

Il 5 per 100 chiude a 93. 20 inrialzo di 50 c. 

Il 3 per 100 chiude a 57. 95 in rialzo di 25 c. 

Le tendenze erano tutte all'aumento. (F.F.) 


BERLINO 14 Novembre. 


Si aspettano domani altre dichiarazioni del Ga- 
binetto di Vienna sulle nuove domande da qui fatte, 
Il Monitore porta le ordinanze, fondate sul $ 63 del. 
lo Statuto , relative alle prestazioni di guerra e all’ in- 
dennizzo di esse. 

— La Deutsche Zeitung ha da Cassel, in data del- 
l'41. L'esercito prussiano ba quasi sgombrato del tut- 
to l’ Assia elettorale, Non vi sarebbero più truppe che 
sulla strada militare presso Herschield. Il quartier ge- 
nerale è oramai a Vacha ( fuori dell’ Elettorato ). Il 
tenente generale conte v. d. Groben avrebbe chiesta la 
propria dimissione. S'aspettano qui i Bavaresi. 


(FL) 
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GENOVA 18 Novembre. 
AFFARI DI GERMANIA. 

La notizia da noi riferita nella Gazzetta di sabato 
di un accomodamento tra l'Austria e la Prussia in- 
torno alla quistione Germanica, per cui già avevano 
le truppe prussiane dato cominciamento alle ostilità a 
Fulda contro le truppe federali, ora confermata dalla 
Gazzelta di Augusta e dal Giornale di Francoforte. 
L'inviato della presidenza federale, Conte Thun, ne 
ha ricevuto, il 9, l'avviso ufliciale in Francoforte. 
Trascriviamo intanto gli articoli seguenti che danno 
questo importante annonzio. 
Francoforte 10 Novembre. 

L'inviato della presideoza federale, Conte Than, 
ha ricevuto iersera |' avviso ufficiale che l’Austria e 
la Prussia hanno stabilito di comune accordo di apri- 
re nella città di Dresda le libere confercoze sulla que- 
stione germanica. L’Elettorato sarebbe provvisoria- 
mente occupato da truppe federali prussiane. 

— Si legge nel Giornale di Francoforie : 

Francoforte 12 Novembre. 

Le trattative che ebbero luogo in questi ultimi 
giorni fra Prussia ed Austria finirono coll’accettazione 
delle libere conferenze per parte dell'Austria. Le con- 
ferenze saranno tenute a Dresda. 

— Veniamo informati da fonte sicura che le trup- 
pe federali sono entrate a Cassel oggi a mezzogiorno. 


I Prussiani si limiteranno ad occupare la via militare. 
= = 


BIBLIOGRAFIA 


LA CIVILTA CATTOLICA 
PUBBLICAZIONE PERIODICA PER TUTTA L'ITALIA 
il 1° 6.3° Sabbato del mese 


Roma 1850. — All Uffizio Centrale della Civiltà Cattolica 
Via S. Romualdo al Corso Num. 241. 


N XII, 

Questo Numero contiene i seguenti Articoli. 

LA Civinta' CATTOLICA AL suo POSTO. 

Det possesso peLL'AvTORITA'. — latroduzione. — 
S. I Natura dell’ Autorità. 

L’Esreo pi Verona. — XIV. La Croata. 

Rivista DELLA STAMPA ITALIANA. 

I. Storia del Sonderbund di Crétineau-Joly prima 
versione italiana. Parma presso Fiaccadori 1850, 
2 vol. in 16. 

II. Del sentimento e delle sue relazioni colla intelli- 
genza e coll’ attività umana. Pensieri di Giovanni Ant. 
Nallino, Vigevano 1850, 1 vol. iu 8. 

III. Il Risorgimento del 16, 17 e 48 ottobre. 

IV. Trattato d’ Etica di Gius. M. Cardella. Parma 
da Pietro Fiaccadori 1850, 2 vol. in 8. 

V. Meditazioni piissime di S. Bernardo, Testo di 
lingua, 1850. 

CRONACA CONTEMPORANEA. 

I. Inghilterra. Affare del Vescovo di Exeter — 
Conversioni — Partiti politici — Comitato democra- 
tico europeo — Insulti al generale Hainau. 

II. Francia. Revisione della Costituzione — Par- 
titi politici — Insegoamento Cattolico — Speranze per 
la Chiesa — Monitorio dell’ Arcivescovo di Parigi 
contro l’ Univers. 

III. Belgio. Morte della Regina — Collegi del Go- 
verno — Festa della Costituzione. 

IV. Svizzera. Persecuzione contro i Vescovi — 
Juseguamento empio — Alfari di vari cantooi — Tu- 
multi a Friburgo. 


V. Cenni sulla Spagna, Olanda, Germania, Rus- 
sia, Italia ece. 

VI. Corrispondenza di Torino, contenente un Bre- 
ve del Sovrano Pontefice all’ Arcivescoro di Vercelli. 


N XIV. 

Questo Namero contiene i segaenti Articoli : 

IL PrivciPATO Civile pEI PAPI TUTELA DELLA 
DIGNITA’ PERSONALE. 

Su possesso pELL' AUTORITÀ”, — 6. IL Realtà 
dell’ Autorità. 

L'Enneo pi Verona. — XV. L’Amor patrio. 

LerteRE INTORNO AGLI STATI UNITI DI AMERICA. — 
Lettera 2. — Libertà de’ Culti. 
© Rivista DELLA STAMPA ITALIANA, 

I, Sull' Opimone, 25 ottobre. 

II. Dell'istruzione elementare e di secondo grado. 
Considerazioni di Raffaele Lambruschini , Fireuze, Le 
Monnier 1850. 

III, Storia della vita del P. Carlo Odescalchi della 
C. di G., scritta da Ant. Aogelini della medesima 
Comp. Prof. di Eloquenza Sacra nel Collegio Romano, 
Roma, tipografia Marini, 1850. 

IV. Galileo e l Inquisizione. Memorie storico-cri- 
tiche dirette alla Rom. Accademia di Archeologia da 
monsig. Marino Marini Pref. degli Archivi segreti 
della S. Sede, Roma, 1850. 

ChonAcA CONTEMPORANEA. 

IL Allocuzione della Santità di N. S. Pro IX. nel 
Concistoro del 4 novembre 1850 sopra gli Affari Ec- 
clesiastici Piemontesi. 

II. Germania. — MII. Francia. — IV. Inghilterra. — 
V. Svizzera. — VI. Corrispondenza di Alghero. 
———————————_____________________— 

ARRIVI 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 NovEMBRE. 
Algar Giuseppe, d'Inghilterra, da Firenze. 
Anouozio Biagio, di Regno, da Napoli. 
Cleenewerk Enrico, del Belglo, Piltore, da Firenze. 
Covari Antonio, di Piemonte, Possidente, da Acquapendente. 
Cella Teresa, di Piemonte, Possidente, da Acquapendente. 
Corrado Pietro, di Udine, Possidente, da Narni. 
Coster Gio, di America, da Napoli. 
Cristoforetti Paolo, del Tirolo, Artista, da Livorno. 
Dime Augusto, di Francia, Negoziaote, da Firenze. 
Derote Antonio, del Belgio, Console, da Napoli. 
Di Radalì Ernesto, di Sicilia, Principe, da Livorno. 
Evrard Barbara, d'Inghilterra, da Firenze. 
Gregg Jobn, d'Iaghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Giron Pedro, di Spagna, da Napoli 
Manoteuffel Giulia, di Baden, Proprietaria, da Firenze. 
Marvaldi Giuseppe, di Genova, Negoziante, da Viterbo. 
Mori Giuseppe, di Brescia, Religioso, da Bologna. 
Maguani Pasquale, di Toscana, da Livorno. 
Mignaoelli Giacomo, di Aquila, Conte, da Aquila. 
Mann Giorgio, d'Iaghilterra, Proprietario, da Firenze, 
Marchetti Erminia, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Ross Giacomno, di Svizzera, da Livorno. 
Reubell Girolamo, di Francia, Proprietario, da Regno. 
Scalabrini Antonio, di Piemonto, Agente, da Napoli. 
Von-Hamelberg. di Prussia, Professore, da Firenze. 
Vanespen Cornelio, del Belgio, Pittore, da Firenze. 
Willis Guglielmo, d'Inghilterra, Notaro, da Regno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 aL GIORNO 21 novemsaE. 

Ardision, di America, Sacerdote, per America. 
Crelineau, di Francia, per Marsiglia. 
Fiuzi David, di Firenze, Possidente, per Napoli. 
Jalonk, d'Inghilterra, per Livorno. 
Mila della Rocca Raimondo, di Spagna, Negoziante, per Marsiglia 
Point G. B., di Francia, Sacerdote, per Napoli. 
Scherenburg, di Sassonia, Contessa, per Napoli. 
Soldevila Gio, di Spagna, Negoziante, per Spagna, 
Tagliaferri G. B., di Alatri, Avvocato, per America, 
T. Spencer Gio , d'Inghilterra, per Napoli. 


! Vidal Alessio, di Spagna, Negoziante, per Marsiglia. 
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AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
GOVERNO DI S. VITO 
Comune di Rocca S. Stefano 
Essendo vacante questa Segreteria Comunale, 
l'Eiho sig. Cardinal Presidente di Roma e Comar- 
ca, con ossequiato dispaccio comunicato dall'Illino 
sig. Governatore di S. Vito a questa Magistratura, 
ordina che si venga alla nomina stabile del Segre- 
tario Comunale, per cui si reode noto agli aspi- 
ranti a tale impiego di ‘esibire, 6 for giungere al 
soltoscritto Presidente i rispettivi requisiti a se- 
conda di legge, nel termine di giorni trenta, da 
‘oggi decorrendi , per sottoporli al lodato Eîo, 
dopo la di lui approvazione si procederà da que- 
sto pubblico Consiglio alla scelta del Caodidato, il 
quale godrà dell' annuo tabellato assegno di sc 27 
oltre ad altri so. 4 per compenso degli emolumenti 
per gli atti di asta. 
Dalla Residenza Municipale di Rocca 8. Ste- 
fano li 17 Novembre 1850. 
Il Presidente Municipale 
Manzio Mamiani. 
Benedetto Orlandi Segretario provo. 


Dorendo,il Comune di Genazzano, con' l'ap. 
provazione dell' Ecciia Presidenza di Comarca, 
rionuovare il selciato delle strade Interne del pae 
40, previene tutti coloro che ne bramassero l'ap- 
palto , che il giorno 4 Decembre futuro , con ab- 
breviazione di termini' si darà Inogo agli alti di 
asta, colla riserva dei successivi sperimeti di Vi. 
gesima e Sesta, Il piano /di; esecuzione di detti la- 
vori , che nella totalità uscendo a so. 2730 044, 
ed il capitolato relativo, da cui non potrà deviar. 
si; sono ostensibili jo questa Segreteria Comuna» 
le, dovendo fl deliberatario garsotire I° interresso 


del Comune mediante idonea e solidale sicurtà da 
riconoscersi dal pubblico Consiglio, previo un ri- 
basso d'annunciarsi in atto di offerta in rapporto 
alla somma suenunciata. 
Genazzano dalla Residenza Municipale li 18 
Novembre 1850. 
Il Presidente Municipale 
ANDREA VANNUTELLI. 
Aotonio Senni Segretario. 


Lunedì 25 Novembre corrente e giorni conse- 
culivi eccettuate le faste, alle ore 22 in punto; 
ossia alle 3 pomeridiane , nel wegozio librario di 
Francesco Archivi Via del Corso num. 249 presso 
8. Marcello, si effettuerà la vendita. per. pubblica 
auzione di una scelta libreria , contenente uoa rac- 
colta di Ss. Padri, espositori di S. Scrittura, Teo- 
logici , Storici sagri e profani , libri di Giurispra- 
denza, opere di Architettara, Pittura e Scultura, 
di Aoliquaria sagra è profana , Classici greci e Ja- 
lini delle migliori edizioni cum notis variorum , 
Testi di lingua italiana , ed altri libri di varia let- 
teratura. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto Negozio ove si ricerono le commissioni per 
l' incanto. 

Diffidazione 

Ad istanza delle signore Assunta e Giuseppa 
sorelle Laureati , Nubili , dom. Vis Ripetta n. 152 
per \e presso il signor Francesco Marucchi 
loro Procur. — &i diffida, chiunque. pretendesse 
Acquistare 0 fare qualunque contratto con Gaspare 
Laorenti di. loro germano , sopra il Negozio di 
Vacche con somare ,. e relativo spaccio , il primo 
ora posto in Via de' Fierili n. 88, ed il secondo 
Ber pa nt i Lore inter» 

mentre esime vi 0 duò parli di 
Joro' proprietà , come che. di assolata ertviani 
delle fu Vincenza Palaodri di lora Ava ca quindi 


il tutto creditato dalla fa Rosa , madre delle Istan- 
ti e di Gaspare, moglie del fu Alessandro Lau- 
renti comune genitore , per cui qualsiasi contrat 
to si volesse effettuare sarebbe nullo , che anzi il 
medesimo Gaspare è tenuto rendere di tulto cod- 
to dal momento della morte del comune suddetto 
genitore arvenuta li 10 Marzo 1848; perciò si de- 
duce a pubblica notizia onde non se ne possa giam- 
mai allegare ignoranza alcuna , @ solto tutte le ri- 
serve di azioni e ragioni. 
Francesco Marucchi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. De Silvestris. 
Romana praefixionis termini. 
Citetor per afdxionem atque insertionem in 
poblicis ephemerides D. Vincentius Calza degen. 
Liburoi sd comparendum post quadraginta dies et 
in sequelam appellationis interpositae per haeredes 
Mozzelli in causa, de qua res est videndum con- 
firmari Senteotiam latam a Tribunali Civili Urbis 
in prima Sectione sub die 4 Julii carrentis anoi , 
citatamque in solidum cum dictis hueredibus, vel 
quem de jure in omnibus expensis condemna 
Tostante Venerabili Mensa Nummularia S. Spi- 
ritus, sive R. P. D. Morichini Visitatore posto: 
lico pro quo D. Candidus Tosi. Rota. 
Oggi 41 Novembre 1850. To sottoscritto ho 
porlato copia simile all'Illino sig. Assessore di Po- 
lizia, il quale vi ba posto il visto, ed altra hoaf: 
fissa. M hi Curs. 
Con Rescritto 881no del giorno 20 Agosto p. p. 
@ successivo decreto eseoutoriale esibiti negli alti 
dell'iafrascritto Notaro, è stata interdetta al si- 
goor Luigi Mariani di Cesen, informo di mente ; 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni 4 8 di far 
coatralti di sorta alcuna , ed è stato deputato io 
di loi speciale Caratore, ed in Amministratore del 
4uo Patrimonio il sig. Vincenzo Mazzoli di Cesena, 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma “ui 4596 del Reg. log. 
Roma 21 Norembre 1850. 


© * Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA 


Martedì 26 Novembre corrente alle ore 8 an- 
timeridiane, ad istanza del suo coerede testamen- 
tario sig Biagio Canali anche per gli altri coeredì 
testamentarj del fu Benedetto Canali, a forma del 
di lui Testamento rogato aperto in atti dell'iofra- 
scritto Notaro, s'incomincerà nell' abitazione del 
Testatore in Via Garrozze n. 36, ivi defuoto. Ja 
stessa sera del 26 detto l'Inventario dei beni ere. 
ditari del detto fu Benedetto Canali, già Nogozian 
to di carbone in detta Via n. 97, per prosegnirsi 
secondo verrà ogni valta in detto Inventario de- 
terminato per tutti gli effetti di ragione , a forma 
degli art. 1545 © seg. del vig. Reg. giud. 


Roma li 21 Novembre 1850. 
Vittore Valentini Not 


Illo sig. Avv. Soffredini Assess. Civ. 

Ad istanza del sig. Angelo Quattrocchi Ne- 
goziante dom. in Roma Via del Corso n. 147 rapp. 
dal sig. Angelo Lucchini Proc. di Collegio. 

To sottoscritto Cursore ho citato per la secon 
da volta in sequela della Sentenza di cotom ia 
del giorao 24 Settembro 1850 gl'infeascriti a co 
parire avanti 8. 8. Ilia nella prima usienzo do- 
po tre giorai per sentir condannare la sig. Teresa 
Camoncini altra dei citati al pagamento di scu- 
di 33 05 residuo di generi presi dal Negozio del: 
l'Istiate a forma dei documenti da prodursi .per 
la qual somma di se. 33 05 venga rilasciato l'or- 
dine esecutorio con la condanua deila medesima 
allo spese, Calvioi. 

Big. Teresa Camoncini Via Condolui n. e 
per affissione. — Sig. Luigi Cecchi di lei marito 
per ogni effetto di ragione dom. Via Condotti a. 

Oggi 16 Novembre 1850 copie simili sono 
state portato al domicilio dei citati. Lo quanto a.la 
signora Camoncini affissa alla poria_detl'U 
a forma di legge. Db. Zecca 

Ja quanto al sig. Cecchi alla dome ‘ica, 

Carlo Angelotii Curs. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
| prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GI 
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ALE DI ROMA 


Sabato 23 Novembre. 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'iaserzioni, dovranno 
essre diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministtazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METBURULUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DRLL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Norà 


Igrometro 


romero | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lio. 9,6 
27 » 10,3 
27 » 11,6 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer.| >» 
» 9 pomer. » 


22 Novembre. 


+ 
+ 
+- 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


6,9° 9° E-N-E. m 
10,9 2 0-N-0. d. 
1,2 II N. d. 


Temperat. mass. + 11,3 Temperat. min. + 6,7 


Dalle 9 pom. del 21 Novembre fino alle 9 pom. del 22. {| 


D 
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ROMA 23 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


—seco_ 


Il Saro Papre, per tratto di Sua Sovrana 
Clemenza , avuti in vista i riguardevoli servigi 
resi dal Cav. Giovanni Giacchetti all’ Armata 
francese nel suo disbarco nel Porto di Civita- 
vecchia, e il merito acquistatosi nel salvare il 
Brigantino inglese, l'Augia, che era per naufra- 
gare sugli scogli della punta Sud di esso Porto, 
si è degnato, per organo del Ministero del 
Commercio, di ripristinarlo al suo posto di 
Piloto del Porto di Civitavecchia, a datare dal 
primo del prossimo Decembre. 
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Non sarà inopportuno far conoscere il ri- 
sultato della vendita della nuova rendita, crea- 
ta per l'ammortizzazione della carta-moneta, 
che si è ottenuta dal principio della operazio- 
ne a tutto il giorno 16 corrente Novembre, ri- 
partito per Province, a seconda delle fedi di 
deposito, esibite alla Direzione generale del 
Debito Pubblico, e dei corrispondenti Certifi- 
cati dalla medesima emessi nel suddetto pe- 
riodo. 

Valore reale 
sc. 1,399,780 

166,940 
253 21,505 
100 8,500 

40 3,400 

40 3,400 

Velletri 61 5,185 
Ancona 314 26,690 
Perugia 2 2,040 
Viterbo 174 14,790 
Civitavecchia 54 4,590 
90 7,650 

Ascoli Il 935 
32 2,720 

Frosinone I 935 
Camerino. .......- » 8 680 
Macerata 1 85 
Fermo 54 4,590 
Benevento = _ 


Certificati N.° 16,468 
1,964 


Roma . .. 
Bologna 
Ferrara 
Ravenna 


N.° 19,699 sc. 4,674,415 


Corrispondenti al valor nominale di sc. 1,969,900 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 18 Novembre. 

Il conte di Pralormo, regio Inviato a Parigi, è 
che per motivi di salute chiese un congedo di due 
mesi, giunse ieri a Toriuo. 

— Persona bene informata ci assicura essere 
giunto ieri al Ministero degli esteri uo dispaccio del- 
la regia legazione a Vienna; coll’ annunzio della pa- 
cifica soluzione della verteoza fra la Prussia e l'Austria. 

— Ci dicono che il nostro Ministro della guer= 
ra intenda rimuovere il'‘genorale De Sonnaz da'ge- 
nerale della divisione di Torino; e' sorrogarvi il gene- 
rale Bava. > ì 


—_ 


— A Lione gli 11 novembre, festa del Patrono 
della Parrocchia di Saint-Martin-d'-Ainay , Monsignor 
Fransoni tenne solenni pontificali. ( Armonia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 18 Novembre. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

Nel giorno 12 corrente è stato dato eseguimen- 
to al Trattato di rettificazione di confini stipulato l' 8 
agosto 1849 fra S. A. R. il nostro Sovrano € S. M. 
l'Imperatore d'Austria. Il Commissario Straordinario 
Estense con atto solenne celebrato nella Residenza co- 
munale di Rolo in nome della R. A. S., ha ceduto 
e consegnato al Commissario Imperiale l'alto dominio 
e qualunque diritto di sovranità e giurisdizione com- 
petente a questo Governo sulle acque di Po al di là 
del taliweg di fronte alla linea fra Brescello e Gual. 
tieri, cosicchè il confine di questi dominii col Regno 
Lombardo-Veneto nella linea di Po, resta d'ora io poi 
determinato dal tal:oeg del fiume colle modalità e con- 
dizioni portate dal Trattato istesso ; e viceversa il Com- 
missario Imperiale in nome di S. M. I. e R. A. ba 
ceduto e consegnato al Commissario Èstense 1° alto do- 
minio e qualunque diritto di sovranità e giurisdizio- 
ne sul territorio del Comune di Rolo, e sulla por- 
zione di quello di Gonzaga che rimane compresa fra 
i canali Tagliata e Parmigiana, ove ba luogo la loro 
confluenza, ") 

In tale circostanza sono stati pubblicati il seguen- 
te sovrano Proclama , e la Notificazione del Ministero 
degli Affari Esteri, qui inserita, portante la forma- 
le promulgazione del citato Trattato. 


NOI FRANCESCO V. 
PER LA GRAZIA DI DIO DUCA DI MODENA EC. EC. 

A regolarizzare vieppiù la linea di confine, che 
separa i nostri Stati da quelli di S. M. l’ Imperato- 
re d'Austria, con vantaggio reciproco dei medesimi 
per la maggiore speditezza delle relazioni commerciali 
ed amministrative, e collo scopo di rendere più fa 
cile la libera navigazione di Po, concertata già con 
apposita convenzione fin dal 3 luglio 1849, si deven- 
ne per parte nostra con S. M. I. e R. A. ad una ret- 
tificazione di confini mediante apposito Trattato stipu» 
lato in Milano il giorno $ agosto successivo. In for- 
za di questo, mentre da noi rinuoziavasi alla giuris: 
dizione che, al seguito di antichi trattati confermati 
dall’atto finale del congresso di Vienna, ci competeva 
fino alla sinistra sponda del Po di fronte alla linea 
compresa fra Brescello e Gualtieri, l' I e. R. A. M. S. 
acconsentiva a cederci l'alto dominio e qualanque di 
ritto di sovranità e di giurisdizione sul territorio co- 
munale di Rolo, e sopra una frazione di quello di 
Gonzaga. 

Stabilitasi ora pertanto l'effettuazione dell’accen- 
nato trattato, abbiamo eletto e nominato il marchese 
Consultore Antonio Maria Tacoli brigadiere della no- 
stra guardia nobile d'onore a nostro commissari: 
straordinario per ricevere dal Commissario Imperiale 
e Reale la consegna del mentovato paese e territorio, 
prendendone formale possesso in nome nostro , ed ac- 
cettondo il giuramento di. fedeltà dai nuovi nostri 
sudditi. 

Decretiamo poi quanto segue. 

4: È conservato il Comune di Rolo , al cui cir- 
condario verrà unito il piccolo tratto di territorio f- 
nora ‘di Gonzaga che (forma pure |’ oggetto della preac- 
cennata attuale ‘aggregazione al nostro Stato; ed il 
Comune:di”Rolo vost'ampliato apparterrà alla Provio- 
cia di Modena. 

2. La! vicegerenea; di Novi estenderà Ile isue in- 
combenze al'nuoro Comune di Rolo; pel. quale però 
in via ‘provvisoria «verranno conservate le. leggi au- 
striache finchè sia attivato il nuovo: Codice Mtwosa 


3. Restando abolita la linea daziaria confinante 
che separava ii paese ora ceduto dal rimanente dello 
Stato Estense, verrà invece questa attivata sulla nuo- 
va linea di confine determinata dal trattato. 

4, Il sistema d'imposizioni da estendersi al nuo- 
vo nostro territorio sarà analogo a quello io vigore 
pel rimanente dei nostri Stati. 

5. Confermiamo provvisoriamente le Autorità e 
gl' Impiegati Municipali del Comune di Rolo, 

Abbiamo la più ferma fiducia che quegli abitanti 
divenuti ora sudditi nostri adempiranno con attacca- 
meoto e con fedeltà ai doveri che contraggono verso 
di noi; e frattanto contino essi sulla nostra benevo- 
lenza, sulla imparzialità del nostro governo e su tutti 
quei vantaggi che sono conciliabili coi veri interessi 
morali e materiali della popolazione che la Divina Prov- 
videnza ha alle nostre cure affidata. 

Dato in Modena, dal nostro Ducale palazzo, que: 
sto giorno 12 Novembre 1850. 

FRANCESCO. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
NOTIFICAZIONE. 

Nella circostanza che colla Convenzione del 3 La. 
glio 1849 era stato combinato frai Governi Austriaco, 
Estense e Parmigiano di render libera la navigazione 
del Po lungo la fronte dei rispettivi dominii, si offerse 
a S. A. R. l’augusto nostro Sovrano l'opportunità di 
devenire con S. M. l'Imperatore d'Austria anche ad 
una rettificazione di Confini mediante apposito Trat: 
tato firmato in Milano dai rispettivi Plenipotenziari 
nell'8 agosto 1849, ratificato da S. M. I. e R. A. 
l' 8 settembre susseguente, e dalla prelodata A. Ss. R. 
fia dal 26 Agosto di detto auno. E coll’ accessione 
della S. Sede, emessa il 12 febbraio anvo corrente , 
alla succitata Convenzione del 3 luglio 1849 essen- 
dosi verificata la condizione dalla quale dipendeva l'ese- 
guimento del suddetto Trattato, va questo ad elfet- 
tuarsi quanto prima a norma dei premessi concerti 
voluti dall’ articolo XIV. 

Egli è perciò che al seguito di ossequiato Or- 
dine Sovrano rendesi di pubblica ragione il Trattato 
slesso. 

( Segue il testo del Trattato. ) 
Modena 8 Novembre 1850. 
Il Ministro 
Conte Giusepre Forni. 
Avo. Luici Sorreni Segr. 


Nel successivo giorno 13 del presente mese fu 
prestato dalla Rappreseatanza Comunale di Rolo, a 
nome anche di quegli abitanti, in mano del Commis- 
sario Estense colle dovute formalità il soleane giora- 
mento di fedeltà e di obbedienza a S. A. R. il no- 


stro augusto Sovrano Francesco V. 
(Mess. Moden.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Novembre. 

La nostra Gazzetta Ufficiale pubblica una dimo- 
strazione del movimento dei viglietti del tesoro nel 
Regno Lombardo-Veneto a tutto il giorno 7 Novem- 
bre 1850. 

L'importo capitale è il segueate: 

Presso le Casse Erariali ». , » 4,962,980 

la circolazione presso il pubblico L. 58,217,020 


—_ 


Totale L. 63,180,000 


ALTRA DEL 16. 
Le arti, la letteratura e le scienze che tendono 
irresistibilmente al progresso , © gli uomini di emi- 
nente ingegoo che Je rappresentano» accolgono come 
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vero beneficio dell’onniscente potere la coordinata e 
disciplinata istruzione, non che le più utili riforme 
richieste dai tempi; evocando dall’intimo del cuore 
wo osanna alla pace del mondo, col di cui mezzo si 
neutralizza, si elimina e si disperde quella dissennata 
‘utopistica ricerca impropriamente detta rigenerazione 
‘tei popoli, a conseguire la quale ogni passato e con- 
temporaneo martirio della vita rien meno. Imperocché, 
per una specie di fatalità che perseguita gli uomini 
non abituati a praticare insiememente intelletto, pos- 
sanza e virtù, il vagheggiato idolo delle incompossi- 
hili innovazioni, degeneraudo in una continua. lotta 
fra forze disperate, lascia a codazzo delle loro teorie 
illusioni , disinganni e ruine ; riconducendo passo passo 
la repubblica delle arti, delle lettere e delle scienze ai 
primitivi tempi e secoli dell’ infanzia, 

Egli è quindi con animo riconoscente pel bene 
comane delle terre lombarde, per l'Italia e |' Europa 
civilizzata, che anche noi salutiamo questa incipiente 
novella era di sapienza legislativa, del riaprimeoto , 
cioè, dell’ I. R. Accademia di Belle Arti in Milano, 
promosso da illustri personaggi Moderatori del bene 
pubblico, desiderato da uomini chiarissimi per _ric- 
chezza di sapere, necessario alla fiorente gioventù vo- 
gliosa di emularne il valore della mente, richiesto da 
ultimo dai bisogni della presente generazione, onde 
gli uomini crescano non degeneri , e, se fia possibile, 
de’ loro avi migliori. 

Essendo, qual già si disse, adunque la pubblicità 
condizione di esistenza, come la parola quella del pen- 
siero, ed un fatto solo distruggendo mille teorie in 
contrario, crediamo utile per tutti, ed a confutazione 
de' pessimisti, di dimostràre come fra noi si ami lo 
studio, e sieno gli animi desiosi di apprendere gli 
elementi, l'estetica e il perfezionamento delle Belle 
Arti, desumendolo dal significante concorso di alunni 
ed allievi che giornalmente e seralmente frequentano 
questa rinomata Accademia di Belle Arti, non che dal 
raccoglimento ed esemplare silenzio che regna in quelle 
scuole e-sale, per cui mentre ti trovi fra circa 500 
scolari, figli di onesti popolani intenti per esempio 
all'ornato, e provenienti dalle officine e dalle botte- 
ghe del fabbro ferraio, del legnaiolo, del tappezziere, 
dell’indoratore, del machinista, del merciaiolo e si 
mili, tu vedi in tutti una compostezza che li sor- 
prende, ed odi un silenzio più facile ad ammirarsi che 
a descriversi; quindi in mezzo a tanta disciplina 
l’istrozione ed il profitto si stanno dappresso, e l’a- 
more allo studio, diretto da sapienti professori e ze- 
lanti maestri, viene coltivato coll'emulazione, e fa rapi- 
dissimi progressi, 

Gli ascritti finora alle scuole dell’ornato sono in 
numero di 575, ma la scuola non essendo capace che 
per soli 430, così non è ammesso che questo secondo 
numero, e gli altri verranno accettati di mano in mano 
che si verificheranno posti vacanti. Alla scuola del 
nudo i giovani ammessi sono circa in numero di 80, gli 
scultori compresi. Alla sala delle statue n 40, agli 
elementi di figura n. 120, all'architettura n. 106, al 
paesaggio n. 27, alla prospettiva n. 38, all’ incisio- 
ne n. 5. 

Senza quindi tenere acalcolo quelli che frequentano 
le lezioni.di estetica e di anatomia, gli stessi allievi delle 
suaccennale scuole, nè computando i frequentatori delle 
gallerie per dipiogere, risulta che nell’I. R. Accade- 
mia di Belle Arti di Milano, per sapiente ordinamento 
della Luogotenenza Lombarda completata già di un Pre- 
side, Consiglieri e Professori illustri per peregrino sa- 
pere e rinomanza di fama, sono le scuole complessi- 
vamente frequentate dal non indifferente num. di 894 
individui , fra’ quali ragguardevole è il novero degli 
svizzeri e piemontesi, ammessi anch'essi con speciale 
permesso all’ istruzione gratuita , pei quali totti la 
patria e la nazione spera si perpetuerà fino alla più 
tarda posterità la sapienza, il valore e il genio dei no- 
stri contemporanei cultori del bello ideale ed assolalo 
nelle arti, non meno che nella letteratara e nelle scien- 
ze, essendo le Università, i Licei, i Collegi e il Con- 
servatorio stati del pari riaperli alla pubblica istru- 
zione, 

L’ 11 corrente arrivava in questa centrale il con- 
sigliere aulico dell’Eccelso Direttorio Generale dei Con. 
ti, nobile cavaliere dell’ Ordine di.S. M. 1 R. A. 
Francesco Giuseppe I, Giovanni, Battista de Luschin, 
in missione nel regno Lombardo-Veneto per organiz- 
zarvi le Contabilità in relazione ai nuovi sistemi da 
ultimo introdotti e da introdursi nell'amministrazione 
dello Stato. 

La presenza di lui ha risvegliato le più lusioghe- 
voli speranze ia tutti gl’impiegati contabili, nella fidu- 
cia che dal valido sto patrocinio riconosceranno la 
fissazione della loro. sorte, siccome dal profondo sapere, 
8 dai lumi che eminevtemente lo distin uono, si ri- 
promette il servizio contabile in gegio i migliori 

(Gazz. Uf. di Milano. ) 
ALTRA DEL 17. 
Ieri sera S. Av il rn Carlo di Schwarzen- 
berg, 1. R. Luogotenente della Lombardia s rie a 
col suo seguito in' Milano, reduce dalle ispezioni di 
ufficio comiaciate col giorno 43 corrente a Brivio, 
ote visitò II. R. Commissaria prendendo dettagliata 
contezza sull'andamento degli atri in corso, e dando 
quale istruzioni ia propositò che ponno promuovere 
fi più sollecità' fivale decisione degli auti' medesimi, 
Da Brivio sì condusse a pernottate în Bergamo", e la 


provvedimenti. 


moatticht ‘del 04 parti per: Clusone, visitando icon’ pari ‘ 


interesse gli Uffici della Commissaria e della Pretora; 
poscia retrocedendo si diresse a Gandino, dove, do- 
po di essersi recato al Commissariato ed alla Pretura, 
onorò di sua visita anche |’ Ospitale e l’ Orfanotrofio 
femminile. Partendo da Gandino si volse ad Alzano, 
e visitata quell'I. R, Commissaria si rimise in via per 
Bergamo giungendovi alle ore 5 pomeridiane dando 
poi poco dopo l'arrivo udienza agli impiegati dell'I. R. 
Delegazione Provinciale e ad altre principali Autorità. 
La mattina del di 15 si condusse a Piazza ove visitò 
gli uffici della Commissarìa e della Pretura, e da 
colà rettocedendo per Zogno, Almenno, S. Salvatore e 
Ponte S. Pietro, ispezionò quegli II. RR. Commissa- 
riati, e ritornossene a pernottare in Bergamo. 

eri mattina S. A. si recò da prima alla Rocca 
di Bergamo, indi agli uffici della Delegazione , del 
Commissariato, alle carceri criminali e politiche ed al- 
l'Ospitale; poscia, dopo aver restitaita la visita a 
Monsignor Vescovo, ammise di nuoro all'udienza il 
Corpo degli impiegati superiori e subalterni, non che 
le autorità municipali , lasciando da ultimo Bergamo 
alle 4 pomeridiane dirigendosi a Treviglio, da dove 
coll’ ultima corsa della strada ferrata restituissi alla 
Capitate Lombarda. (Gazz. Uffic. di Milano. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 13 Novembre. 


La società centrale di agricoltura ba tenuto oggi 
pubblica seduta nel palazzo di Luxenbourg sotto la 
presidenza del signor Ministro dell’ Agricoltura e del 
Commercio. 

Ha udito gli elogi di alcuni soci da lei perduti 
in questi ultimi anoi: quelli, cioè, del sig. Francoeur 
fatto dal sig, Payen: del sig. Audovin dal sig. Milne 
Edward: del sig. Dailly dal sig. Pommier: del sig. 
Loiseleur de Longchamps del sig. Bouchardt , e quello 
del primo presidente sig. Séguier dal sig. Payen. 

La seduta è terminata col seguente discorso del 
sig. Ministro dell’ Agricoltura. 

» Signori: L’ agricoltura forma la forza d'un 
paese, ne prepara la ricchezza, e ne conserva perpe- 
tuamente la buona morale. 

» Voi siete coloro , che più emincotemente e dot 
tamente rappresentate l’Agricoltara , ed il governo ani- 
mato dall'impegno di togliere gli attuali svantaggi 
delle popolazioni rurali, e provvedere al progresso 
della industria campestre, si unisce ai vostri sforzi. 
Quando poi vi adunate col pio scopo di onorar la me- 
moria di uomini sommi e cari, dispariti dai nostri 
seggi, uniamo pur noi la gratitudine, ed accompagnia- 
mo |’ omaggio che ad essuloro rendete. 

» Stia in alto o in basso l'agricoltura, sappia 
però sempre ch' ella tiene il primo luogo vella mente 
del Governo. Gl’ interessi agricoli negletti da lungo 
tempo sentano omai la mano che li protegge: la pro- 
fessione di agricoltore sdegnata da lungo tempo ri- 
prenda con confidenza il nobile suo posto. 

» Nonlodissimaliamo. Vi vorranno molti anni per 
riparare ai danni dell agricoltura. Sono profondi per- 
chè l’ agricoltore non se n'è mai lamentato egli stes. 
s0; da luogo tempo sopporta la pena, e la sopporta 
con rassegnazione e pazienza. Uso a ricevere diretta» 
meote dalla mano di Dio i benefici ed i danni, sa 
meglio di ogo’ altro soffrire in silenzio + tacere e mo- 
rire pur anco senza collera e senza invidia. Chi vuole 
conoscere i bisogni e i dolori del contadino + deve ao- 
dare a cercarli egli stesso : perchè il cammino che lo 
copre noa ba nè splendore, nè rinomanza. 

» Se parlate al coltivatore di progresso, di vi- 
cino ben essere, egli non si lascia né trascinare, nè 
sedurre. Le promesse dell'avvenire in lui, avvezzato 
a tutto ricever da Dio e non dagli uomini, destano 
più diffidenza che speranza. Nondimeno, voi «che sa- 
pete la strada della sua capanna, che spesso gli avete 
portato parole di consolazione e d'incoraggiamento, 
ditegli ch’ è |’ oggetto di una vivissima preoccupazione 
del governo, e che alla testa dello Stato evvi ua cuore 
che sente tutte le sue pene , che onora tutte le sue 
virtù, e che palpita a tutte le suc gioie. 

» Ne avete la prova in quella perseverante convin- 
zione , che doterà la Francia della riforma ipotecaria, 
e di quelle istituzioni di credito fondiario, che rad- 
doppieranno le forze produttive del suolo, rivolgendo 
verso di lui que’ capitali stessi che gli fuggivano. 

» È quando il Governo desidera che i lavori di 
adacquamento si accrescano © si moltiplichioo ; non è 
forse per accrescere i nostri pascoli © le nostre pro- 
duzioni in carne , alimento finora assai raro nella ta- 
vola del campagaolo ? Quando si cerca di propagare 
la salubrità dell terre e degli scoli non si cerca forse 
di aumentare in pari tempo la raccolta e la salute dei 
contadini ? 

» Si dovrà dire che nelle campagne la sorte del 
contadinò si cangia da oggi in: dimani , come pel col- 
po di. una-bacchetta magica ? Voi non lo credete : ed 
Il colono stesso ba troppo. buoù senso per non cre. 
derlo, 0 per dimandarvelo. — Sa bene. che non si 
raccoglie il giorno. che ha seminato, che” ci ruote 
tempo in tutto, e pazieota. 

» Conviene però che sappia altresì., che vi è un 
e00 di simpatia per tutti i suoi dolori , di ricompense 
per tatti i‘uoi servigi, ela forma, intenzione di mi- 
gliorarde cob' promure il destino. Adanti siro 


» Voi glielo direte, o signori: anzi farete me- 
glio. Adoperando più che mai le vostre forze e la vo- 
stra mente per aiutare il governo, compirà egli un la- 
voro , a cuì si è interamente consecrato con fermer- 
za, con avvedulezza e con perseveranza. » 

Queste parole sono state accolte co' più vivi ap 
plausi, e specialmente quando il Ministro ba fatto al 
lusione allo interessamento che il Presidente della Re 
pubblica prende per l'Agricoltura. ( Moniteur.) 

L'Assemblea Legislativa si occupò nella seduta 
di quest'oggi di molte leggi d'interesse locale. Esau- 
rito l'ordine del giorno, il sig. Antonio Touret ha la 
parola sull'ordine del giorno di domani. Egli dice: 
durante la durata della protogazione avveonero fatti 
gravi, si formavano processi verbali, e la commissio- 
ne ha dovuto compilare una relazione dell occerso. 
lo chiedo che i processi verbali della commissione di 
permanenza siano stampati e distribuiti. 

Il Presidente. Questa pubblicazione non è pres- 
critta dal regolamento ; se il sig. Thouret vuol do- 
mandare che il regolamento sia in questa parte mo- 
dificato , egli deve deporre una proposizione che se- 
guirà il corso ordinario 

Il sig. Baudin. lo vengo ad appoggiare la pro- 
posta del cittadino Thouret, e non credo che essa non 
debba seguire le formalità ordinarie delle proposizio 
ni: .io domando la stampa e la distribuzione dei pro- 
cessi verbali della commissione di permanenza. 

Il sig. O. Barrot. Se la commissione di perma- 
nenza avesse giudicato opportuno di fare un rapporto 
Sopra quanto è successo durante la proroga, ne 
avrebbe essa stessa preso l'iniziativa coll’ Assemblea. 
Essa non giudicò opportuno di coavocarvi, e quivi 
si limita al reso-conto della sua missione. ( Approva- 
zione sui banchi della maggioranza). 

Il sig. Thouret. Noi non comprendiamo i nostri 
doveri allo stesso modo. lo sostengo che quando 
una commissione ba l'onore d'essere nominata dal- 
V Assemblea, essa deve rendere ragione della sua 
missione. 

I sig. 0. Barrot. La comm di pro. 
rogazione non è una commissione i cui lavori deb- 
bado essere dati alla pubblicità. Essi hanno un ca- 
rattere confidenziale. (Bisbigli a sinistra) Sento dei 
richiami da questo lato, ed è per questo che |’ in- 
cidente ha dell'importanza. Quale incarico affidate 
voi alla commissione di permanenza ? Supponete voi 
che il pubblico possa assistere alle sue deliberazioni: 
io non esito a dirlo, la sua missione sarebbe stata 
impossibile ad adempirsi. 

{ Voci a sinistra.) Essa ha dei conti a rendere. 

Il sig. 0. Barrot. La commissione di permanenza 
non surroga l'Assemblea; essa deve osservare il si- 
lenzio; non ha che uh diritto, ed è di convocare 
l'Assemblea: dal giorno io cui voi siete presenti, la 
sua missione è compita, i suoi lavori sono termi- 
nati. Se vi avesse convocati, ella ve ne avrebbe reso 
conto. Dal.momento in cui non ha creduto dover 
usare del diritto che fe avete delegato, allorquando 
voi siete riuniti, non dovete rovistare nelle delibe- 
razioni sècrele di questa commissione. 

Ciò non sarebbe possibile che nel caso in cui ve- 
nisse formulata una proposta dì messa in accusa ; al. 
lora voi dovreste esaminare se vi conviene violare il 
segreto delle deliberazioni della commissione. Ma 
quando questa domanda di pubblicità è fatta da un 
sol membro, voi non avete che a pronunciare la qui- 
stione preliminare. (Voci numerose : all’ ordine del 
giorno. ) (L'ordine del giorno è pronunziato a una grao 
maggiorità. ) (FE. F.) 

ALTRA DEL 14. 

Abbiamo l' infausta notizia della morte di uno dei 
Dostri compatriotli avvenuta in Egitto per un altaeco 
di cholera. Il sig. Carlo Muller-Sochree, giovine ar- 
chitetto (il quale aveva 30 anui Appena), erasi con- 
dotto da qualche mese a fare un viaggio artistico in 
Oriente. Dopo aver visitato Costantinopoli e la Siria 
gionse in seguito di una breve quarantena a disbar- 
care in Alessandria li 11 Ottobre, Lo stesso giorno 
venne attaccato dalla crudele malattia, che dopo po- 
che ore lo tolse alla sua famiglia ai suoi amici ed 
alle arti, alle quali già dava le più brillanti speranze. 

(Moniteur.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 43 Novembre. 

Dice il Times che è corsa la voce alla Borsa 
avere il governo inglese spedito un negoziatore in Ger- 
Mania per far sostare le doe parti belligeranti onde 
far tempo ad una mediazione di sistemare le differeo- 
ze. Il Mornting-Advettiser anounzia iù modo positivo 
che la Fraucia © l' Inghilterra hanno fatto separala 

eote all’ Austria e alla Prussia delle rimostranze 
molto energiche, Il Morning-Chtonicle ripete una voce 
che corte (senza sapere quanto sia esatta), ed è che 
lord Normanby lascerebbe l’ ambasceria di Francia 
per recarsi nelle Indie come Governatore Generale, 


SUNDERLAND 11 Novembre. 

È giunta la aotizia in questa città di uma terri- 
bile, esplosione in una cava di carbon fossile a Hon- 
gbion-le-Spriog, a poche miglia di distanza. Temesi 
per più di. 100. persone rimaate vittime. Eranvi più 
di 150 operai nella cava, e non si sa se alcuni siano 
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sfuggiti agli effetti del gas soffocante che Sprigionasi 
dopo l'esplosione La cava ppartienè al conte Dur- 
ham, e per più anni non vi si lavorò, i presenti la- 
vori essendo stati ripresi due anni sono, (Sun.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 10 Novembre. 


Il sig. di Blittestorf scrive nella Gazzetta delle po 
ste di Francoforte: Crediamo di poter raccogliere nei 
seguenti periodi i diversi dati contenuti nei pubblici 
fogli sui risultamenti delle cotiferenze di Varsavia :1) 
I Unione attuale colla sdfa Costituzione federale cessa; 
2)baono luogo libere conferenze come nell’anno 1849; 
3) la dieta federale continua interivalmente ; 4) vie. 
ne riconosciuto anche pel futuro il diritto di unirsi, 
però soltanto salla base dell'Art. XI. dell'Atto fede- 
rale, sicchè ogni Lega speciale ha d’uopo dell’appro- 
vazione del potere centrale; 5) sarà costituito un for- 
te potere centrale ; nel che rimane ancora dubbio se 
esso dovrà ristabilirsi con un dualismo, una triade, 
un direttorio di Re, od altrimenti; 6 ) resta sospesa 
la questione della presidenza alternata ; 7 ) all’inibi- 
torio federale terrà dietro, occorrendo, nello Schles- 
wig-Holstein , una esecuzione federale » a cui la Prus- 
sia si asticne dal prender parte attiva ; 8 ) la Prussia 
ammette l'occupazione e l'esecuzione federale nell’Elet- 
torato d’ Assia. Le risoluzioni del Governo prussiano 
su questi punti furono spedite a Vienna, e l'Austria 
vi ha già risposto. Attualmente si sta trattando a Ber- 
lino della definizione, o per dir meglio dell’esecuzione 
dei ponti suaccennati. La questione più accesa si era 
quella dell'Assia elettorale. Avendo la Prussia già or- 
dinato l'ingresso delle sue truppe in quello Stato, e 
trovandosi a fronte delle truppe federali, potea ve- 
nirsi ad un conflitto sanguinoso. In fatti, quantunque 
di tenue rilievo, esso avvenne l°8. Questo pericolo fa 
accresciuto dalla mobilizzazione dell'esercito, avvenuta 
in Prussia. Si avea motivo di temere che il partito 
della guerra prendesse il sopravvento in Prussia; ma 
ora questo pericolo sembra cessato. A quanto sentia- 
mo, le cose avvenute a Varsavia incominciano ad esser 
poste in esecuzione. Le truppe prussiane si ritirano 
da Fulda sulle loro strade militari. Se ciò avviene in 
fatto, le truppe federali non saranno più impedite di 
ristabilire l'autorità sovrana nell’Elettorato. Non sarà 
più a ciò necessario un corpo considerevole di truppe, 
e cesserà per parte della Prussia anche il pretesto del 
vedersi minacciata. Ciò noi supponiamo in caso che 
non avvengano più concentrazioni di truppe prussia- 
ne in que’ dintorni. Intavto, se Dio vuole, saranno fe- 
licemente terminate le pratiche in Berlino. » 


(G. U. d'Aug.) 


PRUSSIA 


Il Lloyd contiene quanto segue. 

Darante la generale aspettazione degli avvenimen. 
ti non sarà discaro ai nostri lettori gettarè uno sguar- 
do sui partiti che si son formati in Prussia e sull'at- 
titudine che prendono rimpetto alla guerra. Un osser- 
vatore superficiale potrebbe credere che caldeggiando 
essi tutti per l'onore della Prussia e per la guerra, 
sia subentrato fra loro un momentaneo accordo. Gli 
è tutto il contrario. Il partito democratico, indubbia. 
meote il più forte per numero in Prussia, desidera la 
guerra per proprio vantaggio. Questo partito che odia 
la sua Casa regnante, e con essa tutte le dinastie, non 
ha nemmeno amore per l’idea dello Stato prussiano ; 
una minima parte di essa avrà forse uno specifico 
sentimento tedesco; la gran maggioranza però consi- 
dera questa guerra, come ogni altra qualunque che 
potesse scoppiare io Europa, da Costantinopoli a Co- 
penagheo, da Cadice a Pietroburgo, siccome un ago- 
gnato mezzo per esordire ad una rivoluzione univer- 
sale. Esso vede nascer la guerra con quella stessa in- 
tima gioia con cui la saluteranoo Mazzini, Louis Blane, 
Ruge, Heinzen e consorti. Sia pur qual si vuole l’esi 
to della lotta, la sua condizione non peggiorerà. Esso 
è deciso di far suo strumento quel qualunque monarca 
che sarà ridotto all'estremo di cercarne l'appoggio, 
per indi in tempo più lontano passare sul di lui cor- 
po e giuogere al potere. Il buon accordo delle gran- 
di potenze avendo finora costituito il grad peso che 
tiene in briglia la democrazia ia Germania, quel par- 
tito sa adunque benissimo che la loro disunione var- 
rebbe a scioglierlo da’ suoî lacci. 

Il partito della Kreuzzeitung ( Nuova G. di Prussia), 
partito ultra-conservatore e prussiano per eccellenza, 
che forma vivamente contrasto col democratico, an- 
ch’esso tiene ua lioguaggio guerresco , senza che per: 
ciò sconosca i pericoli in che può precipitarlo una 
guerra. Sa che la sua forza con molta fatica assodata 
alla prima battaglia perduta si sfascerebbe senza spe- 
raoza di raddrizzarsi; e sa pure che una battaglia 
viota non gli recherebbe vaplaggio alcuno. Se adunque 
egli prende un'attitudine marziale si è in parte per 
quel naturale impulso che tutti spinge coloro che 
amano il loro paese a far fronte all'avversario stra- 
niero, senza badare al torto od alla ragione, parte 
per antico astio che i Prussiani nutrono’ verso gli 
Aostriaci e i Bavaresi, e parte fimalmenté È rchè in 
compagnia dei lupi non gli rimane allro spediente che 
di mettersi ad urlare con essi, Siamo nondinieno per 
sussi che gli uomini più avvedati, più patridttici 6 
più influenti di esso; i:quali;.sanao misurare ‘i peri- 
toli a cui la loro dinastia ad essi medesimi vanne in- 


contro con und guerra germanica, aaraono quelli che 
anche in questo momento estremo consiglieranno una 
pace onorata. 

Il partito di Gotha che, bensi stremato, esiste 
ancora in Prussia, e volentieri vorrebbe cambiare il 
suo nome grandemente discreditato con quello del par- 
tito costituzionale, grida tripudiante alla guerra, al- 
la guerra ad ogni costo. La buona gente che forma 
garato partito, gente di corta vista ed in politica af- 
Alto innocente, è in fatti d’avviso che la guerra pos- 
sa riabilitarli, e ricondurre al potere i loro capi Ga- 
gero, Dablemann, Bassermann ecc. Essi non S'immaginano 
Neppur per sogno che al più non possono che servire di 
sgabello a sollevare al potere i democratici loro acer- 
rimi nemici. Gli è un tratto caratteristico di questi 
uomioi , i quali si chiamano Jedeschi per eccellenza, 
ch'essi fossero i primi ed i più zelanti a predicare sic- 
come necessaria una guerra fra le schiatte tedesche. 
Ora nulla più ardentemente bramano che di udire pre: 
Sto presto avvenuto un conflitto fra Bavaresi e Prus- 
siani nell’ Assia. A par di tutti i partiti deboli ed im- 
potenti, sono arditi e gagliardi colle parole. Venga il 
giorno del pericolo, e si mostreranno, come si sono 
mostrati a Francoforte, deboli e smarriti. 

Laonde gli uomini che trovansi a capo del go- 
verno prussiano sentono senza dubbio tatto il perico- 
lo della loro posizione, qualora, scoppiando la guer- 
ra, dovessero far assegnamento sui democratici del lo- 
ro paese o su quei di Gotha loro strumenti involon- 
tarii, come già lo furono l’anno 1848. Le ferite che 
la rivoluzione ha portate al re nelle giornate del mar- 
20, non si rimargineraono più mai. Il principe di Prus 
sia, che a mo’ d'uomo posto fuori della legge, tra- 
vestito ed a traverso la campagna era obbligato fug- 
gire dal suo paese, non fia mai che stringa volonta- 


rio patto coi democratici. I membri della dinastia sen- | 


tono del resto per îstinto l’indomabile conseguenza 
del principio democratico, il quale non potrà in nes- 
sun tempo manifestarsi se non ostile ai troni. Gli è 
per ciò che a Berlino si è deciso di incominciar la 
guerra senza concessioni alla rivoluzione od a quei di 
Gotha strumenti di essa. Se poi possa finirsi senza ta 
li concessioni, è ciò che dà s non senza ragione, mol- 
to a pensare ai ministri prussiani, 

— Secondo le voci che ci giungono da Berlino, 
sembra che il principe di Prussia debba assumere il 
comando di tutto il corpo prussiano di operazione. 
Gli verrà posto ad latus il generale Prittwitz. 

(Gazz. uffi. di Vienna. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Novembre. 

S. A. R. l'Arciduca Ferdinando Carlo Giuseppe 
D'Este, morto nella notte precedente ai 6 corrente, 
era I. R. feld-maresciallo, cavaliere del Toson d’oro, 
Gran-croce dell’ ordine di S. Stefano, e Cav. dell’ or- 
dine di M. Teresa, proprietario del terzo reggimento 
degli Ussari e di altro reggimento di Ussari russi 
(d'Isum), nell'età di 70 anni noo ancora compiti. 4 
L'aagusto defanto era già nel 1801 tenente marescial- 
lo, e col suo grande personale valore aveasi già acqui- 
stato nel suddetto anno l'ordine di M. Teresa. Nel 
1805 qual generale di cavalleria gli venne affidato un 
comando di un corpo d'esercito nella Sveria, e dopo 
i disgraziati successi al Danubio » risolse con una par- 
te di truppa di staccarsi dall’ esercito rinchiuso in Ul. 
ma, e farsi strada per la Boemia, come riuscì ad 
eseguire colla cavalleria, benchè con gravi perdite, 
Quivi egli si trovò a fronte del generale bavarese Wrede, 
spiegò prudenza e valore, e battà il suo avversario 
nella battaglia d'Iglau il 4 dicembre. Nella campagna 
del 1809, durante la quale col suo corpo entrò nel 
Dacato di Varsavia, fu meno fortunato, benchè venis 
se presa la capitale. Nell'anno 18415 comandò la ri- 
serva che condusse di la dal Reno a Luneville : essa 
però noo prese parle che a delle scaramucce, avendo 
la battaglia di Waterloo messo fine alla campagna. Nel 
1816 l’angusto defunto ricevette il comando generale 
dell’ Ungheria, e vi presiedette per 16 anni, spiegan- 
do, massime nell'epoca del colèra (1830), grande 
energia: di là venne trasferito nel 1832 in Galizia in 
qualità di Governator generale, e nel 1836 fu no- 
minato feld maresciallo, Egli si ritirò nel 1846 dagli 
affari pubblici, e visse per lo più nei suoi possedì= 
meoti. L’Arciduca qual soldato fa personalmente va- 
loroso, come generalo curò paternamente il bene dei 
suoi soldati, come uomo fu nobile e grande. 

( Soldatenfréund.) 


ALTRA DEL 12. 


Tra" fuorusciti politici tedeschi al confine fran- 
cese, si mostra da poco in qua un movimento consi- 


derabile. Molti profughi, ch' erano stati trasportati 
nell’ interno , sono ritornati nell’Alsazia ; altri si trat- 
tengono segretamente in Strasborgo e nei dintorni, e 
cercao di deludere in ogni maniera la sorveglianza 
delle' autorità francesi. Lo stesso si rilevò nel Canto- 
rie di Basilea. Non è ibverisimile che quei fuortsciti 
abbiauo intenzione di giovarsi dello stato attuale di 
cose per promuovere ‘un movimento in Germabia. 
(Austria. ) 
» s VVALTAN DEL 13. 

ferî, ‘martedì 13 novembre alle 10 di sera, ar- 
rivarono qui da' Ebeuzweieg le spoglie mortali della 
fu A. R.il Serenissimò Artidaca Ferdinaodo Carlo 


Giuseppe d'Austria d' Este, accompagnate dall’ aju- 
tante arciducale, colonnello conte Klebelsberg. 

Pel ricevimento delle medesime si erano prima 
radunati alla barriera di Mariabilî il maggiordomo 
dell'alto defunto, le guardie del corpo destinate per 
l’accompagnamento ed il restante del seguito neces- 
sario. 

All'arrivo della salma dell' augusto decesso il cle- 
ro di corte eseguiva le consuete funzioni di aspersio= 
ne, dopo di che il convoglio si mosse alla volta del 
palazzo imperiale. Nel cortile così detto degli Sviz- 
zeri la bara venne accolta dall'i. r. parroco di corte, 
che ne compartiva di nuovo la benedizione. 

Quest’ oggi essa è esposta in cassa chiusa dalle 
8 fino alle 4 pomeridiane nella chiesa parrocchiale 
di corte, 

Alle due pomeridiane verrà deposto nella cappel- 
la Loreto presso gli Agostiniani il vaso contenente il 
cuore, e dappoi la cassetta coi visceri nelle tombe 
imperiali in S. Stefano. 

Alle 4 pomeridiane avranno luogo i solenni fa- 
nerali del cadavere che verrà deposto nelle tombe del- 
la famiglia presso i PP. Cappuccini. 

Per ordine sovrano il lutto di corte per l'augu- 
sto defunto incomincerà da quest’ oggi, e verrà portato 
per dodici giorni con una alternazione, cioè sei gior- 
Di, ossia dal 14 fino inclusivamente al 19 Novembre 
stretto lutto; gli ultimi sei giorni poi, ossia dal 20 
fino inclusivamente i 25 Novembre, mezzo lutto. 

Martedì il 19 Novembre, alle {1 aolimeridiane; 
avrà luogo nella chiesa parrochiale di corte la messa 
funebre per l'Augusto Irapassato. 

ALTRA DEL 14, 

Si parla tanto nei pubblici fogli delle strade mi- 
litari dell'Assia elettorale + che stimiamo opportuno di 
indicarne la direzione, L'una, parteado dalla provin- 
cia di Sassonia (Prussia), conduce in un semicircolo 
nella Wesfalia , cioè da Heiligenstadt (Prussia) a Mar- 
burgo (Prussia); qui Witzenhausen (Assia) e Casset 
formano le due stazioni militari priacipali , sicchè i 
fogli di Vienna mostrano di non conoscere il trattato, 
se chiamano illegale l'occupazione di Cassel. L'altra 
all’ incontro conduce dalla fortezza d’ Erfart at Reno 
traversando in linea quasi diretta il priacipato elet- 
torale nella direzione da Vacha (Prussia) a Alsfeld 
(Prussia), ed ha per stazione priacipale Herzfeld (As- 
sia) dove si trovano presentemente le truppe prussiane. 

Il trattato attualmente in vigore fu conchiuso gel» 
l’anno 1833; le prime stipulazioni ebbero luogo 
nel 1817. 

— leri mattina alle nove S.M. l'Imperatore se- 
guito dal T. M. conto de Wratislaw, dal T. M. ba- 
rone de Jellacich, dal T. M. conte de Gallas e dal 
suo aiutante generale conte de Grunne s si recò sul 
prato della stazione della strada ferrata di Gloggaitz 
onde passare in rivista le truppe arrivate colla mede- 
sima, cioè, un battaglione di granatieri Wagriechaw- 
sky e il secondo battaglione del reggimento confinari 
di Kreuz, S. M. l Imperatore si fece venire innanzi 
gli ufficiali del battaglione confinari, e fece loro un 
elogio in brevi parole circa il conosciuto valore e fe- 
deltà delle truppe confinarie. leri poi partirono alla 
volta d'Italia le LL. AA. Il, RR. gli Arciduchi Car- 
lo e Sigismondo. ( Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 7 Novembre. 

Secondo le ultime notizie di Baviera, il Re, che 
gode ottima salute, non avrebbe ancora stabilito il 
giorno della sua partenza per la Grecia. 

— Oggi parte il sig. Maurocordato alla volta 
di Parigi. ( Court. d’ Athénes. ) 


IMPERO OTTOMANO 


Le corrispondenze d'Egitto che sono arrivate a 
Parigi fan temere che siavi già qualche maliotelli. 
genza fra il Governo di Costantinopoli e quello del 
Cairo. Si dice che il Sultano abbia fortemente disap- 
provata la partenza di Artim Bey dall’ Egitto, ed ab- 
bia favorevolmente accolto Hassan-Pascià che il Vicerè 
iaviò a Costantinopoli ultimamente in missione straor- 
dinaria. ( Débats ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Per dispaccio telegrafico dai confioi della Bosnia 
si ha che questa provincia, del 27 ottobre in poi, è 
in piena rivoluzione contro Omer Pascià. Osman Bey 
è alla testa degli insorgenti : due battaglioni, la mag: 
gior parte rifugiati inglesi, gli servono di guardia del 
corpo. 

STATI-UNITI 
NUOVA YORCK 27 Ottobre. 

L'arresto di alcooi schiavi fuggiaschi aveva pro- 
dotta molta effervescenza , e temevasi |’ effusione di 
sangue. A Chicago si vinsero nel Consiglio proposte 
di legge anodillanti l'atto del Congresso relativo alla 
legge degli schiavi fuggitivi, e prosciolta la _ polizia 
dall'obbligo di ubbidire a quella provvisione. Si hanno 
nuove del Messico dei 18 ottobre. Si cominciavano 
ad aver nuove dell'elezione alla presidenza : ma igao- 
ravadi tuttavia in favore di chi inclinasse la maggio 
ranza, (Globe. ) 


. — 
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NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 15 Novembre. 

Nel consiglio dei ministri fu risoluto che pel mo- 
mento noa si formerà uo campo d'osservazione alla 
Mosella, come si disse, ma che invece saranno spe- 
diti quattro reggimenti nel dipartimento ( Basso Re- 
no), per aver alle frontiere di Germauia il nucleo di 
un esercito, nel caso che volgessero alla guerra le ver- 
tenze Austro-Prussiane. (Corr) 

— Avranno luogo alcune mutazioni nel Corpo 
diplomatico. Si annuozia che il sig. Thouvenel passa 
da Atene a Monaco, e gli succede in Atene da d 
Sartiges ultimamente incaricato di una missione in 
Persia ; che il sig. His di Bunteval, ministro a Rio 
Janeiro, va a Torino in luogo del sig. Ferdinando 
Barrot; che il sig. Armando Lefebvre, ministro a Mo- 
naco, succederebbe in Berlino al sig. di Persigoy. 

Dicesi che altre nomine non tarderanno. 

( Constit. e Débats.) 

— Il Consiglio di Stato si è riunito in Assem- 
blea generale sotto la presidenza del Vice-presidente 
della Repubblica nei giorni 12, 13 e 14 corrente. Vi 
è stata continuata la discussione del progetto di legge 
sullAmministrazione interna, Titolo I, delle Comuni, e 
d'altri due progetti di legge relativi alle azioni di due 
compaggie ; quiadi furono spediti gli affari messi al- 
l'ordine del giorno. _ (Moniteur.) 

BERLINO 14 Novembre. 
Alla Borsa fondi e azioni da principio in aumen- 


La Riforma dice: » Le truppe federali hanno ri- 
cevuto ordine di sospendere ogni ulteriore operazione 
per impedire qualunque siasi conflitto prima che siano 
terminate le pendenti trattative. Da Vieona si attende 
per domani una risposta ulteriore a proposte fatte re- 
centemente dal nostro gabinetto. - Il governo austria» 
co sperorebbe, che i conflitti presenti sieno per trovare 
nella medesima la loro pacifica soluzione, L'/ndicatore 
reca il decreto sulle prestazioni di guerra e sulle loro 
bonificazioni, —_ 
VIENNA 16 Novembre. 

Il pericolo di guerra è decisamente svanito. La 
Prussia e l’Austria sono d'accordo , e gli stessi gior- 
nali di Berlino, la Riforma alemanna non eccettuala ; 
si esprimono in codesto senso. Havvi ogni motivo per 
credere che | Assia sarà occupata di conserva dalle 
troppe prussiane e austriache, che un corpo d' eser- 
cito germanico andrà nello Schleswig, senza opposi- 
zione di sorte alcuna per parte della Prussia , e che 
finalmente la Prussia sarà a riconoscere la dieta ger- 
manica, lasciando alla riunione dei ministri cho dee 
succedere in Dresda, di stabilire î punti priocipali del- 
la revisione da farsi alla costituzione germanica. Noi 
del resto fummo sempre costanti nel credere che la 
pace sarebbe conservata, e siamo bea lieti di non es- 
serci ingannati. Il principe di Schwarzenberg partirà 
domani alla volta di Dresda, ( Corr. Ital.) 


ACCADEMIA TIBERINA, 
Lunedì 25 del corrente Novembre, alle ore 3 e 


s0 il palazzo Sforza in via Banchi Nuovi num. 39, 
si terrà uno de'soliti letterari esercizi. 
La prosa sarà del Rmo P. Niccola Borrelli, delle 
Scuole Pie, Professore di Eloqueoza. 
Sulla efficacia della Poesia, 
Quindi avrà luogo l’Adunaoza generale. 


——— —m—————_—_—nz 
ARRIVI 


DaL GIORNO 21 AL GIORNO 22 novEMI 
Albanesi Cesare, di Roma, Compulista, da Livorno. 
Berti Alessandro, di Toscana, $ac da Napoli 
Bergamo David, di Austria, Artista, da Livorno. 
Celani Marianna. di Roma, Contessa, da Livorno. 
Cookes Giorgio, d'Ioghilterra, Capitano, da Fireore. 
Del Crocifisso Luigi, Religioso, da Napoli. 
Gargallo Francesco, di Napoli, Marchese, da Firenze. 
Gonzales Emanuele, di Spagoa, Negoziaote, di 
Gueria Eugevio, di Francia, Scultore, da Firenze. 
Hippler Federico, di Wurtemberg, da Firenze. 
Kirchmann A. G., di Baviera, Artista, da Livorno. 
Langer Francesco, di Austria, Negoziante, de Fi 
Ottajano Carmela, di Napoli, da Napoli. 
Orrell, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 
Pierling Giacomo, di Pietroburgo, Sacerdote, da 
Reyland Elisabetta, di Fraocia, ds Napoli. 


PARTENZE 


DaL GIORNO 21 AL GIORNO 22 NovEmaRE. 
Avreli Luigi, di Roma, Scultore, per Costantinopoli. 
Colombi Rosa, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Dal Bono Carlo, di Napoli, per Napoli. 
Donay Pietro, di Francia, per Gerusalemme. 
Hiayer, d'loghilterra, per Napoli 
Luciani Stefano, di Napoli, Negoziaate, per Ancona. 
Morichini Gio, di Roma, Impiegato, per Napoli. 


to, alla chiusa in ribasso. Vienna 82 lettera. 


———————& 


AVVISI 


IMPRESTITI DI BADEN ED ASSIA CASSEL 
Garantiti dat rispettivi Governi. 
20.4 ESTRAZIONE 11.* ESTRAZIONE 
30 Novembre 1850 1 Dicembre 1850 
Vincite : 4A volte franchi 450,000 — 22 
volte 135,000 — 24 volte 120,000. — 44 tolte 
107,000. — 54 volte 85,700. — 12 volle 75,000. 
— 23 volle 32.000 — 60 volte 30,000 — @ così 
di seguito fino alle più piccole di 206 e 90 fran- 
chi, che saranno tutte pagate in denaro contante 
senza alcun obbligo di prendere nuove azioni. 


Un'azione di Baden tutte le Estrazioni franchi 100 
6 azioni di Baden per l'Estrazione 30 No- 
TRIDDIO: > n° +0, mu 
14 è» . Muti 
Ia Ù +. * 100 
Un'azione di Cassel. per tutte le Estrazioni » 200 
6 azioni » per l' Estrazione 4 Di- 
cena: » 50 
94» . ® >...» 10 
300» A Ù) nio 200 
pagabili in Mandati sopra qualche piszza di Com- 
mercio , 0 come sarà più comodo ai rispettivi con- 
correnti. 

I prospelli si ottengono gratuitamente: come 
pure le liste delle vincite saranoo mandate a chi 
spetta. 

Chi desidera azioni si dirigga a 

F. E. Foto e Comp.o 
Via Grande Num. 78 în Livorno. 


Diffidazione 


Vittorio Lazzari patrizio possidente domicilia- 
to in Urbino, Stato Pontilicio, avendo saputo, che 
ua tal Gio Battista Martini di Sinigallia profugo 
e contumace dallo Stato, e dimorante ora in To- 
scna abbia girata una cambiale 0 pagherò con pre 
tesa firma di esso Lazzari per colonnati effettivi 
num. 850 sotto il dì 30 Luglio 1848 e pagabile 
il 30 Loglio 1850 in Fiera di Sinigallia al domi- 
cilio dei sigg. Levi e Camerini ec. rende, noto che 

fine Maggio 1846, epoca in cui egli prescel. 
se e nominò in suo Procuratore generale il legale 
sig. Pacifico Fattori di Pesaro y n°m ha più emessa 
direttamente e con sua firma obbligazione di sorta 
fo forma commerciale, per la qual cosa quando 
esista quindi il foglio di che sopra, questo non 
può essere che falso , 0 dolosamente posto in gi- 
ro, come falsa , 0 dolosamente posta in giro dovrà 
riguardarsi ogni allra-sua cambiale, pagherò ec. 
che munita di sua firma diretta porti la data po 
steriore all’ indicata epoca del Maggio 1846. 

Reiterando pertanto la diffidazione di già stam- 
pata ed aflissa in Urbino li 29 p. p. Ottobre av- 
verte chiunque a non ricevere per cessione 0 gi- 
rata di Gio. Battista Martini, o di chiunque altro 
alcuna accettazione , ossia cambiale , pagherò ec. 
con firma diretta del medesimo sig. Vittorio Laz- 
2ari , protestando , che se mai il predetto Gio. Bat- 
tista Martini o chiunque altro impudentemente fa- 
cossa girare , girosse, od avesse girati così fatti 
recapiti , dessi sono onninamente falsi 0 dolosa- 
mente posti in circolazione , per lo che diffida chiun- 


25 


mezza pomeridiane , nelle sa 


ccademiche poste pres- 


Sluart Gio; d'Iaghilterra, per Napoli. 


ele] “| e ——_——__ ____ _—____T —__——_ y___—_=: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del Riîo Capitolo di S. Maria in 
Trastevere, ed a diligenza dei Rii sigg. Canonici 
DD. Luigi Pellegrini e Paolino De Angelis, come 
Procuratori del lodato Capitolo, ed esecutori te- 
stamentarj della ch. me. Moasig. Adriano Giampe- 
di Vescovo di Alatri. Si deduce a notizia di chiun- 
que per ogni effetto di ragione, che Mercoldì 27 
del corrente Novembre alle ore 40 antimeridiana, 
nell’ Offcio dell’ infrascritto Notaro in Via Ofticj 
dell'Eîo Vicario n. 36, e per gli alti del mede- 
simo si procederà all’ Inventario de' beni ereditarj 
lasciati dal sullodato defuato. 

Camillo Diamilla Not. del Vicar. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sig. Gio. Battista Lustrissimi 
dom. a Rocca Canterano, rapp. dal sottoscritto. 
Si deduce a nolizia a forma di legge, qual- 
mente negli atti della Cancelleria del sullodato Tri- 
bunale Prot. 2125 4850, è stata per parte del- 
l' Istante emessa formale dichiarazione di rinuncia 
all'eredità del fu Domenico Lustrissimi suo padro 
morto intestato li 13 Agosto 1846, onde ec. 
Luigi Nicolò Proc. 
Illiîo e Rino Monsig. Ciuffa Giud. Ecclesiastico. 
Nella Causa in Prot. dell'anno 1850 num. 86 
fra il Ro Capitolo di S. Maria in Via Lata, e 
per esso dell' Illîmo e Rio sig. Canonico D. Pie- 
tro Zarlatti Camerlengo dom. Via del Corso n. 269 
Attore da una parle , ed il sig. Antonio Revilacqua 
dom. nel Regno di Napoli citato per affissione a 
forma del 6. 485 del Reg. giud. — Sull' istanza 
diretta ad ottenere la consolidazione del dominio 
utile col diretto della vigna posta fuori Porta Por- 
tese nei piani del Truglio pel non seguito paga- 
mento dei Canoni oltre il biennio in sc. 475 48, 
Visto e considerato ciò che doveva conside- 
rarsi, Noi Giudice nelle cause ecclesiastiche pro- 
nunciando definitivamente ammettiamo l'istanza a 
forma di legge colla condanna alle spese anche 
estragiudiziali che liquidiamo in sc. 14 e baj. 50 
oltre quelle di redazione, e notifica della presente 
Sentenza. — Giudicato a Roma nell'udienza del 14 
Novembre 1850, redatta li 49 dello stesso mese 
ed anno. Leandro Ciuffa Giud. ecclesiastico. 
Affssa a forma dei $$ 483 e 1645 del Reg. 
giud., questo dì 22 Novembre 1850 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
Luigi Minetti Proc. 


GOVERNO PONTIFICIO 

Forlì oggi 10 Ottobre 1850. 
Desiderando fermare il corso, e sospendere 
Per quanto sia possibile tutti i giudizj sì attivi che 
passivi pendenti innanzi qualonque Giudice o Tri. 
bunale di Roma , ne' quali abbia, 0 aver possa un 
interesse qualunque l'impubere mio figlio Conte 
Giuseppe erede testato dal proprio genitore fu Con- 
te Filippo Mangelli, deputo io sottoscritta. nella 
mia qualità di madre e tutrice, l'Eccmo sig Dott. 
Filippo M. Salini Curialè In Roma_in mio gene- 
rale Procuratore e Mandatario , sltinchè in quel 


que a non riceverli in pagamento, cessione, girata eo. 
Che se in onla della presente pubblicazio 
fossero © venissero accettati da terzi, riserbasi 
sig. Lazzari e protesta di esperire contro chiva- 
que ec. ogni azione, ragione eo., non che la via 
criminale , e l'emenda rigorosa di tutti i danni , 
pregiudizi e spese ec. 
Fatto in Ancona li 5 Novembre 1850, 
Vittorio Lazzari. 


Avendo determinato gli Eccii sigg. D. Miche- 
Jaogelo Duca di Sermoneta, e D. Filippo Com- 
mendatore fratelli Caetani di affittare per un no- 
venpio tanto il Lago di Fogliano, che le Mole di 
Ninfa e loro rispettivi aonessi, resta invitato chiun- 
que volesse accudire 0 colletlivamente , 0 separa» 
tamente a questi affitti di dare la sua offerta chiu- 
sa e sigillata dentro il termine di un mese a da- 


el Palazzo alle Bot- 
re n. 32, scorso il qual termine ver-. 
Fanno aperle le presentate -offerle per aversi in 
considerazione. 
Roma li 24 Novembre 1850. 


qualunque ufficio od uffici, e con tutt quei mez 
zi ch'egli stimerà più proficui allo scopo , ritratti 
2 quali Procuratore , Mandatario ed Avvocato 
le Procure e Mandati sottoscritti tanto dal mio de- 
funto marito Conte Filigpo Mangelli, quanto da 
me medesima , e da chi'altro siasi, @ dichiari in 
mio nome e vece, che io non sarò per riconosce- 
re qualunque atto possa farsi da qualunque rive- 
Slito delle Procute , o Mandati qui sopra espressi; 
salvo di riassumere per mia partè con nuove su- 
torizzazioni quelle Cause , e vertenze che crederò 
dell' interesse del predetto mio Giglio. A questo f- 
ne concedo allo stesso sig. Dolt. Salini qualunque 
Più necessaria, ed opportuna facoltà 4 Costitueo- 
dolo colle clausole, Cum libera; et ut alter €90; 
Ron solo in questo , ma ia ogni aliro eci In fedeec. 
Cleonice Roberti Ved. olii. 
Forlì 24 Ottobre 4850. — Reg. in de pagi- 
NI senza postille dI vol. 82 atti priv. £ 83 r. 0.4 
SSA 40, i Preposto B. Bandi, 
istuoza della Nobil Donna sig. Contessa 
Cleonice Roberti Vedova della ch. mu lconte Fi. 
lippo Mangelli , gella qualifica’ di madro  tutrice e 
curatrice dell’ impubere Conte Giuseppe Mongelli, 
erede testato del suo genitore, dom. iù Forlì rapp. 
dal Proò. Rotale qui sottoscritto : sig. Filippo Maria 


Salini. — Si rende noto al Pubblico che in segui 
to della sopratrascritta Procura esibita per pubbli- 
co Istromento io atti Bacchetti Notaro Cap. li 20 
Novembre corrente, restano revocate le Procure 
tutte o Mandati speciali, rilasciati a qualsiasi Pro- 
curatore, Mandatario, ed Avvocato, lanto dal 
defuoto Conte Filippo Mangelli , quanto dalla Istan- 
te, la quale dalla pubblicazione del presente atto 
intende di noo riconoscere gli alli, e contratti qua- 
lunque che si potessero fare ia seguito delle già 
annullate Procure, e si protesta solennemente pel 
risarcimento d' ogni danno e spese a carico di chiun 
que abusasse di dette Procure dopo la diflifazione 
presente. Filippo M. Salini. 
Delegazione Apostolica di Benevento. — Rina 
Curia Arcivescovile. — Oggi 11 Novembre 1850. — 
comparso innanzi di me Cancelliere Sostituto di 
detta Rima Curia il sig. D. Domenico Maziotta, Re- 
neventano, a me noto ec , Procuratore speciale del 
sig. Angelantonio Rossi anche Beneventano , come 
dalla procura a me esibita , ed al presente alliga 
ta, il quale in nome del suo principale ha dichi: 
rato chs per esecuzione del convenuto nel con- 
tratto di compra e vendita dei terreni che si ap- 
partenevano al sig. D. Giuseppe Barone , posti nella 
contrada Beneventana, voc. S. Vito seu li Valloni 
giusta i confini, come dall' instrumento ai rogiti 
del Notaro D. Tommaso Bruno del giorno 15 Gia- 
goo andante anno, trascritto nei registri ipotecari 
di questa Delegazione il giorno 2 dello stesso ne 
se, e denunciato ai creditori nel giorno 6 del suc- 
cessivo Luglio pel prezzo stimato di ducati 1674 
84 5/12, del quale ducati 1224 84 5/12. vennero 
nell'atto depositati presso il pubblico  Depositario 
D. Francesco Pellegrioi a fina di distribuirsi fra i 
creditori inscritti , e ducati 450 vennero ritenuti 
dall'acquirente sig. Rossi per antistare alle. spese 
e crediti privilegiati , essendosi di già proceduto alla 
soddisfazione di tali spese e crediti. privilegiati in 
uno nella somma di ducati 400 in conformità del 
notameoto pur' anco esibito, ed al preseate alli- 
gato , i restanti ducati 50, perciò sonosi rimessi 
sull’ anzidetto deposito, come dal ricevo del detto 
sig. D-positario , per cui il deposito stesso nell'au- 
mneotata somma di ducati 1274 84 5112 fatto presso 
il sopraddetto pubblico Depositario rimane pronto 
a disposizione dei creditori, sul quale potranno essi 
esercitare i loro dritti e le loro azioni. E così ha 
dichiarato per gli effetti di quanto si dispone dalla 
legge in vigore a pro dell' acquirente, ed a di co- 
stui indennità e salvezza, ed ha meco soltoscrilto. 
Domenico Maziotta Proc. 
Domenico Capobianco Canc. Sost 
Per spedizione — D Capobianco Cane. Sost. 
Rina Curia Arcivescovile di Benevento — Ad 
istanza del Dottore Fisico e Chirugico sig. D. An- 
gelantonio Rossi, dom. in Benevento, rappr. dall’ 
infrascriito Proc. Legale, come dal mandato ec. — 
Si notifica agl' infranotati alienanti e creditori il 
pratrascritto atto dichiarativo , rilasciato in copia 
autentica dalla Cancelleria di detta Ria Curia, e 
ciò per tutti gli effetti legali — In un tempo siano 
citati i medesimi a comparire nel termine di giorni 
otto in detta Ria Curia per sentir ordioare il can- 
cellamento di tutte le iscrizioni esistenti in questo 
Ofticio ipotecario a pregiudizio del sig. D Giuseppe 
Barone anche qual' erede del Canonico Felice Mui- 
nella, che colpiscono sì generalmente, che special- 
mente i terreni in contrada Benevent ‘abolo 
8. Vito, seu li Valloni, all' Estaote venduti dal detto 
sig Barone, in forza dell' instrumento del giorno 
15 Giugno corrente anno rogato il Notaro D. Tom: 
maso Bruno, che in copia si produce ; e per l’ef- 
fetto ordinarsi al Conservatore delle Ipoteche di 
questa provincia di procedere alla radiazione e can- 
cellazione delle predette inscrizioni , dovendosi que- 
sto a forma della Legge dichiarare trasferito sul 
prezzo delli terreni suddetti nella somma come so- 
pra depositata presso il pubblico Depositario di que- 
sta stessa Provincia. Condannarsi ia fine l''alienan- 
te, ed ogoi opponente alle spese giudiziali ed ai 
danvi ed interessi in caso ec. : salvo e riservato 
ogni dritto ed azione all' Istante competente eo. , 
non solo in questo, ma in ogni altro miglior mo- 
do ec., 6 così ec. — Da notificarsi @ citarsi. 
L'Alienante : sig. D. Giuseppe Barone. — I 
creditori: Sig. D. Rosa Serrone, — Confraternita 
di 8. Antonio Abate di Benevento — Signor D. 
Luigi Jannelli. — Signori D. Aogelo , D. Franoe- 
sce @ D. Pasquale Zszo. — Signori Canonico D. 
Igoazio ,. Maria Giuseppa, Ana e Maria Michele 
germoni Jannace. — Sig. Canonico D. Giuseppe 
Palmieri igodia D. Caterina Stragarai. 


D. Vincenzo Cimbaroli. — Siguore D. Maria , D. 
Elisabetta e D. Vittoria Russo. — Collegio di San 
Spirito di Benevento. — Sig. D Fraocesco Ceca- 
re. — Sig March. D. Giuseppe Pedicini. — Ospe- 
dale di S. Gaetano di Benevento. — Consertazio- 
ne delle Ipoteche di Benevento. — Tutti i sud- 
detti ed i rappresentanti dei rispettivi Luogbi Pii 
domiciliati in questa medesima città di Benevento. 

Firmato — Domenico Maziotta Proc. Leg. 


Avviso di vendita giudiziale. - Terzo esperimentò. 

Con Senteaza emanata dall Illino Vicario Ge- 
nerale di Veroli nell’ udienza del giorno 30 Apri- 
le del corrente anno , venne ordinata la vendita 
dei fondi qui a piè descritti, i quali nel pubblico 
incanto che si terrà in Veroli nella Piazza del Mer- 
cato nel di 12 Dicembre prossimo alle ore 22 sarao- 
no deliberati a forma della legge. I titoli voluti dal 
$ 1308 del vig. Reg. di Procedura sono stati pro- 
dotti al fasc. 139 del 1849 nel di 26 Luglio p. p. 

L'incanto sarà aperto per la somma di sco- 
di 69 70 prezzo risuliaate da Perizia redatta dal 
Perito Geometra Boezio Fiorini a tal'effetto depu- 
tato dallo stesso Vicario generale di Veroli : salva 
peraltro la porzione domenicale a forma del Ca- 
pitolato ec. 

Descrizione dei fondi. 

{. Migliorazione sulla proprietà del Ven. Ospe- 
dale di Veroli, posta nel Territorio di Veroli ia 
contrada il Tretlicaturo, conf. colla strada , Mo- 
nache, e Bubali , salvi ec. — 2. Migliorazione 
sulla proprietà dei sigg. Campanari , posta in det- 
to Territorio e contra conf. colla strada, Pas- 
seri è Paolini, salvi ec. — 3. Terreno di totale 
proprietà del debitore pignorato con casaleno, 6 
silo annesso, posto nel detto Territorio in con 
da i Gatta ossia S. Aana, conf. con Passeri, Bisle- 
ti e Reali, satvi eo. Ignazio Mazzoli Proc. 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
GiovaDi 21 8 ven 
Buoi e Vacche. . .. 
Vitello camparecce. . 
Costrati. ...... 
Mali... 
MEDIA DEI 


Vitelle camparecce. 
Cost 


23 November 


24 Norembr 


Giacomo 
NELI 
Sant 
greta 
La | 
del suo 
ticolo 3, 
me Noi 1 
la #0 


€ sulla ai 


SI 
gazioni, ol 
si dividon] 
Governi 


sa 
la Capita 
province 
anch' essel 


63. 


quattro LI 


SA 
vince, go 
ge non | 

5. 
stro dell 
censo pre 
tà quindi 
sottoposta 


$6 

un Cardin 
luogo di rl 
ti 

nella sua 

l'ordine 
che di all 
forza pub! 
le debite 
68 

ni propri 
fuozionari 
9 
zione dell 
zionari ol 
zio, e ne 
quei sogg 
per esserd 
610 
Viso i pr 
re pubbli 
ti utili o 
dell'indusi 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. è 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALI 


di, 


"DI ROMA 


Lunedì 25 Novembre. 
——r——_r_——— 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pioghi, i gruppi, co- 
the le richieste d'inserzioni, dovranno 
omere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione dol Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 25 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


— eco 


EDITTO 


Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- 
neLLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. Pro-Se- 
gretario di Stato ec. 


La Santità’ pi Nostro Stenore, in sequela 
del suo Moto-proprio 12 Settembre 1849 ar- 
ticolo 3, ci ha ordinato di pubblicare, sicco- 
me Noi nel sovrano Suo Nome pubblichiamo 
la i legge sul governo delle Province 
e sulla amministrazione provinciale. 


CAPITOLO I. 
Divisione territoriale. 
$ 1. Lo Stato Pontificio è diviso in quattro Le- 
ggazioni, oltre il circondario della Capitale: le Legazioni 
si dividono in province o Delegazioni; le proviace in 
Governi, i Governi in comuni. 

S 2. Il circondario della Capitale è formato dal- 
la Capitale medesima con la sua comarca, e dalle 
province di Viterbo, Civitavecchia, Orvieto, divise 
anch'esse in Governi e comuni. 

$ 3. Le province appartenenti a ciascuna delle 
quattro Legazioni sono: 

. I. Bologna , Ferrara, Forlì, Ravenna; 

II. Urbino e Pesaro, Macerata con Loreto, An- 
cona, Fermo, Ascoli , Camerino; 

III. Perugia, Spoleto, Rieti; 

IV. Velletri, Frosinone, Benevento. 

S 4. È mantenuta l'attuale divisione delle pro- 
vince, governi e comuni, fintantoché una nuova leg- 
ge non l'abbia riformata. 

$ 5. La nuova legge sarà preparata dal Mini- 
stro dell’ interno di concerto con la Presidenza del 
censo presso le osservazioni degli altri Ministeri: sa- 
rà quindi rimessa all'esame del Consiglio di Stato, e 
sottoposta alla sanzione Sovrana. 

CAPITOLO II. 
Legazioni. 

$ 6. Il governo di ciascuna Legazione è affidato ad 
‘n Cardinale col titolo di Legato della santa Sede: il 
luogo di residenza sarà determinato da Sua SANTITÀ”. 

$ 7. Il Cardinale Legato rappresenta il Sovrano 
nella sua Legazione: provvede Ri mantenimento del- 
l'ordine pubblico per mezzo di efficaci misure, an- 
che-di' alta polizia, valendosi a questo effetto della 
forza pubblica di qualunque arma, prese ove occorra 
le debite intelligenze col superiore governo. 

$ 8. Trasmette gli ordioi superiori e gli ordi- 
ni propri ai Delegati, Governatori, ed altre autorità o 
faazionari della Legazione affinchè siano eseguiti. 

9. Esercita d'alta sorveglianza per la esecu- 
zione delle leggi, e sulla condotta dei magistrati, fun- 
zionari od impiegati in ogni ramo di pubblico servi- 
zio, e ne fa rapporto all'autorità Sovrana, indicandole 
quei soggetti che potrebbono aversi in considerazione 
per essere impiegati o promossi. 

$ 10: Propone a Sua SAntITA' col proprio av: 
viso 1 tti.che gli siano presentati per grandi ope- 
re pubbliche, ‘finche. i miglioramenti! ch' esso repu-. 
ti utili o necessari ‘alla ‘prosperità del commercio, 
dell'industria, dell'agricoltura “ed ‘ai’ bisogni della 

zione. n 

$ 14. Nell’interesse provinciale 0 comunale ‘ri- 
solve le controversié che lo fra più province 
o fra ‘più comunf ti‘ a diverso "province 
della sha Legazione, 


= AISIANOINKI i 


O-N-0, 


Calma, 
“ 
Catene, 
Calma. 

$ 12. Prende a disamina gli atti dei singoli Con- 
sigli provinciali con le deliberazioni dei Delegati e 
loro congregazioni governative: li approva e rettifica 
in quanto è di sua competenza: sottopone col suo 
parere quelli che ne abbisognano alla approvazione 
Sovrana. 

$ 13. Rivede in via di ricorso le sentenze sin- 
dicatorie su i conti consuntivi comunali e provincia 
li, e le altre risoluzioni concernenti interessi dei co- 
muni: tale ricorso è devolutivo, sempre che il Car- 
dinale Legato non ordini con suo rescritto che la ese- 
cuzione rimanga provvisoriamente sospesa. 

$ 14. Accorda alle provioce ed ai comuni con 
piena cognizione di causa, e nei limiti prescritti dal- 
la legge, la facoltà di alienare, di transigere o di 
contrarre debiti, ed esercita la superiore tutela per 
gl' interessi delle une e degli altri. 

$ 15. Il Cardinale Legato è assistito da un Con- 
siglio composto di quattro consiglieri, da un segre- 
tario generale, da un Direttore di polizia e da quel 
numero d'impiegati subalterni che corrisponda al bi- 
sogno: tutti di nomina Sovrana. 

$ 16. Il Consiglio di Legazione è presieduto dal 
Cardinale Legato: si raduna presso di lui, periodica- 
mente due volte per ogni settimana, e straordinaria- 
mente ogni volta che lo richiegga la moltiplicità o la 
urgenza degli affari. 

$ 17. Allorchè si tratta di affari concernenti i 
preventivi ed i consuntivi, ogni consigliere ha il voto 
decisivo: la maggioranza dei voti costituisce la de- 
liberazione; nel caso di parità, il voto del Cardinale 
Legato è preponderante. 

Negli altri affari, non indicati espressamente dal- 
la legge, il Consiglio può essere consultato, ma il so- 
Jo voto del Cardinale è decisivo. 

$ 18. Sono chiamati all’officio di consigliere i 
soggetti più ragguardevoli per cognizioni amministra- 
tive, e coloro segnatamente che abbiano esercitato con 
lode le funzioni di consultore presso i Delegati, di 
gonfaloniere o di consigliere provinciale. 

S 19. Il Consiglio di Legazione si rinnova per 
metà in ogni triennio;. al finire del primo col mezzo 
della estrazione a sorte, quindi per turno di anzia- 
nità nell'officio. 

I sortiti possono essere rieletti. 

$ 20. Il Cardinale Legato, per gli affari della sua 
Legazione , corrisponde ordinariamente col Cardinale 
Segretario di Stato presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. 

$ 21. La nomina del Cardinale Legato si fa per 
mezzo di Breve, ove è determinato il tempo della 
Legazione. 

La Legazione indicata nel numero 4 del $ 3 si 
conferisce sempre al Cardinale Decano del Sacro Col- 
legio, che la ritiene durante la sua vita, 

Per questa Legazione i provvedimenti di alta po- 
lizia ed il movimento delle truppe dipendono dai Mi- 
nisteri competenti. 

$ 22. L'autorità del Cardinale Legato non si esten- 
de agli affari che appartengono alla giurisdizione ec- 
clesiastica e giudiziaria, salvo il disposto nel $ 9. 


CAPITOLO III. 
Provinoe 0 Delegazioni. 


$ 23. A ciascunà provincia presiede, dipenden- 
temente dal CardinaleLegato, un fanzionerio nominato 
dal Saxro Papne per mezzo di Breve, col. titolo .di 
Delegato: la:proyincia prende; il nome di Delegazione. 

24: Il Delegato. esercita nella sai .proyincia 
l'autorità governaliva ed amministrativa. 

6/25. Nell'esercizio della: polizia ‘ordinaria è in- 
caricato del discoprimento (dei. delilti, di, ,raccoglier- 
ne ‘le'raccey' e:ricercarne, gli autori sino.al.loro ar- 
resto vai 50 ‘tribunali quelli che 
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$ 26. Fa pubblicare ed eseguire nella proviacia 
le leggi e le disposizioni superiori. 

$ 27. Provvede alla sicurezza, alla salubrità ed 
al buon regolamento dello prigioni; alla custodia, al- 
la disciplina ed ai bisogni dei detenuti. 

S 28. Riferisce al Cardinal Legato lo stato ed i 
bisogni della provincia, del commercio, dell'inda- 
stria e dell'agricoltura, e suggerisce i necessari prov- 
vedimenti. 

29. Esercita la ordinaria tutela nei limiti de- 
terminati dalla legge per gl'interessi della provin- 
cia e dei comuni che ne fanno parte, e l' autorità 
disciplinare sugl’ impiegati provinciali o municipali : 
visita in ogoi biennio i comuni stessi per conoscere 
l'andamento dell' amministrazione locale; rilevare e 
correggere i difetti e gli abusi, e farne rapporto al- 
l’autorità superiore. 

30. Dispone della forza politica stanziata nella 
provincia per la esecuzione degli ordini superiori : 
nei casi di vera urgenza dispone pure delle altre for- 
ze militari, facendone immediato rapporto al Cardi- 
nale Legato ed al Ministero cRReielte 

$ 31. Rimane da ultimo nelle attribuzioni dei 
Delegati tuttociò che loro appartiene per le leggi e 
regolamenti in vigore, ove non sia derogato o mo- 
dificato dalla presente legge. 

6 32. Il Delegato è assistito da un segretario per 
gli alfari di polizia, da un segretario di Delegazione 
coi necessari subalterni , e da una congregazione go- 
vernativa composta di quattro consultori, tutti di no- 
mina Sovrana. 

$ 33. Uno dei consultori deve essere sempre na- 
tivo e possidente del capo luogo o almeno ivi domi- 
ciliato da dieci anni, ed uno egualmente nativo e 
possidente o domiciliato da un decennio in altro co- 
mune della provincia: ambidue della età non minore 
di anni trenta compiuti, distinti per la buona con- 
dotta politica e religiosa, per cognizioni amministra- 
tive o legali, o per aver sostenuto impieghi governa- 
tivi, o rappresentanze provinciali o municipali. 

Gli altri due sono scelti fra i consiglieri provia- 
ciali, cessando immediatamente di appartenere al 
Consiglio. 

$ 34. La congregazione governativa, sotto la pre- 
sidenza del Delegato, si aduna ordinariamente due vol- 
te per settimana, e straordinariamente ogni volta che 
al Delegato piaccia di convocarla. 

$ 35. Nell'esame o giudizio dei conti preventivi 
o consuntivi, e negli affari che li riguardano, ogni coo- 
sultore ha il voto decisivo, e la deliberazione ‘è co- 
stituita dalla pluralità dei voti. 

Negli altri affari, non indicati espressamente dal- 
la legge, il voto dei consultori è meramente consul- 
tivo, e la risoluzione spetta al Delegato, 

$ 36. Il segretario della Delegazione è sempre 
chiamato a dare il voto consultivo o decisivo nei 
casi di parità o di mancanza del namero dei cousul- 
tori necessario per deliberare : il numero dei votanti 
non può essere minore di tre, compreso il Delegato. 

î 37. La congregazione governativa si rinnova 
in ogni triennio con la stessa norma ch'è prescritta 
pel Consiglio di Legazione nel 19. 

$ 38. Il G 22 sui limiti dell’ autorità [del Car- 
dinale Legato è applicabile anche al Delegato. 

S 39. Il Delegato per gli affari della sua Delega 
zione corrisponde ordinariamente col Cardinal Legato, 


CAPITOLO IV. 
Disposizioni speciali pel citeondario di Roma. 
40. Il circondario di Roma è presieduto da,um 
Cardinale, nominato per Breve da Sua SaxTiTA' col 


Aitolo, di Presidente. N E ; 

di SA I Cardinale Presidente esercita nel circon» 
‘dario. di Roma le auribuzioni dei, Cardinali Legati, 
gccottuate. quelle. che riguardano la parto politica, ed 
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fl movimento della forza, pubblica : queste sono risere 
vate ai Ministeri competenti. 

6 42.4Hn um: Consiglio per gli affari della Pre- 
sidenza ed, un segretario generale: il Consiglio è or- 
ganizzato :cdme quelli, di Legazione. 

°° $ 48. La comarca di Roma si amministra da un 
Pretato scello pùre dn Sua SAnTITA' per mezzo di un 
Breve col titoto di: Delegato: questi esercita le attri- 
buzioni degli altri Delegati, con la sola eccezione 
contenuta nel $ 4lL*rapporto al Cardinale Presidente. 
un Consiglit'amministrativo organizzato come 
Je ci degli altri Delegati, ed è assistito 
da ud segretario, 
;M. A ciascuna delle altre province compreso 
nel iAfgopdario. di Roma presiede ‘un Delegato ,con 
l'assistenza di una congregazione governativa e di 
un/segratario, ia conformità del capitolo precedente. 
; 45. Per ggito il resto si osservano nel cirgon- 
dario”di Roma le disposizioni della presente legge 
in ordine al governo delle province ed all'ammini- 
strazione provinciale. 


CAPITOLO V. 
Governi. 


LE $ 46. Nel capo-luogo di ciascun governo risiede 
mrigistrato di nomina Sovrana col titolo di Gover- 
malore. , 

i $ 47. Tutti i Governatori hanno eguali attribu: 
zioni nei Governi rispettivi, abbenchè appartenenti a 
classi diverse. 

1% *$ 48. 1 Goyernatori conservano l'esercizio del 
potere giudiziario civile e criminale nei limiti de- 
terminati dalle leggi, e quello pure dello funzioni di 
polizia dipendentemente dai Delegati. 

& 49. Cessano le ingerenze ordinarie ed abituali 
dei Governatori. negli affari amministrativi, salvi i 
casi di speciali commissioni date loro dai Delegati. 

$ 50. Nella parte politica è affidato ai Governa- 
tori ff mantenimento dell'ordine pubblico e della pub- 
blica sanità a forma delle leggi e disposizioni vigenti, 
non che la superiore ispezione dei pubblici spettacoli, 
e delle fiere o mercati. 

$ 51. È accordata inoltre ai Governatori la giu- 
risdizione per rivedere in grado di ricorso le deci- 
sioni delle magistrature municipali relative alla po- 
lizia: urbana e rurale. 

2. Un particolare regolamento determina i 
confini delle attribuzioni dei Governatori nelle mate- 
rie indicate nel $ 50, affiachè siano poste in armo- 
nia con le facoltà che si concedono ai Capi delle ma- 
gistrature municipali, e stabilisce le norme relative 
agli affari di cui nel $ precedente. 


CAPITOLO VI. 
Amministrazione provinciale. 


$ 53. L'amministrazione provinciale comprende 
i beor,'i di s le rendite di qualunque specie, © 
gl’ interessi attivi e passivi della proviucia. 

. $ 54. Sono principalmente interessi della pro- 
vincia: 

I. Le strade provinciali e la loro manutenzione; 

MI. I locali per la residenza dell'autorità gover- 
nativa e giudiziaria, per gli uflizi del censo e per 
le caserme della forza politica; i mobili per questi 
locali e per quelli che servono all'abitazione del De- 
legato ed alla sua segreteria; 

III. La quota delle spese di eguale natura pei 
locali delle Legazioni, dei tribunali di appello e de- 
gli uflizi rispettivi : tali spese sono ripartite fra le 
province della Legazione. 

IV. Il mantenimento degli ospedali ed altri pub- 
lici stabilimenti che sono in tutto o in parte a ca- 
rico della provincia, salva l’autorità degli ordinari ; 

V. Quelle parti di pubblico servizio che la pro- 
vincia deve sostenere in conformità della legge; 

VI. La regolarità della esigenza ed il riparto pro- 
porzionato delle imposte, onde erogarle nelle spese 
ordinarie, ed in quelle che possono essere reclamate 
dal bisogno o dal vantaggio della provincia. 

655. L'amministrazione provinciale è regolata 
da ua Consiglio, ed esercitata esclusivamente da una 
Commissione amministrativa. 

6.56. La Commissione amministrativa è compo- 
sta di'gre individui nominati dal Consiglio provincia- 
le nella“classe dei possidenti eligibili a consiglieri. 

La nomina del Consiglio è sottoposta alla con- 
ferma del'Delogato e'della sua congregazione con voto 
decisivo, 

I membri della Commissione rimangono in offi- 
cio per un.solo biennio: al finire di ciascun biennio 
sono confermati 0, ginnovati. 

$ 57. Sono addetti alta Commissione ua segre- 
tario-céutabile, uno o più ingegneri, un esattore e 
gli altri impiegati che il Consiglio giudicherà neces- 
sari: questi sono;nominati , confermati od esclusi dal 
Consiglio stesso in ogni biennio, 

58. La Commissione, presi i concerti necessari 
con l'ingegnere quanto al' lavoti pubblici, presenta 
al Consiglio il conto preventiyo degl’ introiti 6 delle 
spese annuali : presenta pure il consuntivo. annuale 

Ila! suiti “gestigine. però 

$ 59/1 preventivo è diviso it due' parti : rl'unà 
per le spese ordinarie, quelle, ciob; che ‘1’ impiaritò 
Uell’amiinidirazione proviadiale e' la esecuzione dei 


ta perla 


contrabii: ‘già ‘pprovati ‘retidond? abili; al. | 
È mi un quelle} dioò; 


| ‘che si riferiscono a lavogi nuovi proposti alla appro- 
vazione del‘ Consigli 

$ 60. La Commissione non può fare alcuna spe- 
sa, se non pei titoli ed entro i limiti del preventi- 
vo approvato: i’ mandati debbono essere sottoscritti 
da due membri della Commissione’ e dal segretario- 
contabile, ed enunciare il titolo del preventito a cui 
la spesa' si riferisce. 

È viètato all’esattore provinciale, sotto la sua 
più stretta responsabilità, di pagare mandati che non 
siano rivestiti delle forme prescritte. 

$ 64. Nei casi di assoluta urgenza può la Com- 
missione deliberare la spesa occorrente : ma non può 
farla eseguire se non viene ‘approvata dal Delegato e 
sua congregazione con voto decisivo. 

Il mandato che si rilascia in questi casi espri- 
me l'urgenza, la deliberazione e l'approvazione del- 
la spesa, 
$ 62. I mezzi per far fronte alle spese sono le 
rendrte proprie della provincia, e le imposte delibe» 
rate dal Consiglio provinciale. 

S. 63. La Commissione rappresenta la provincia 
nelle liti attive e passive e nelle stipolazioni dei con- 
tratti; non può introdurre alcuna lite, nè innanzi i 
magistrati giudiziari, nè innanzi quelli del conten- 
zioso amministrativo, se non venga autorizzata dal 
Consiglio provinciale, e nei casi d'urgenza, dal De- 
legato , col voto decisivo della sua congregazione : 
eseguisce le deliberazioni del Consiglio quando siano 
legalmente approvate. 

$ 64. 1 membri della Commissione amministrati- 
va sono individualmente e solidalmente responsabili 
dell’ amministrazione provinciale. 

$ 65. Il Consiglio provinciale è composto di tanti 
consiglieri, quanti sono i Governi della provincia. 

$ 66. I consiglieri sono nominati da Sua SawTiTA' 
sulle propost sigli municipali : a questo effet- 
to ogni Consiglio dei diversi comuni che compongono 
ciascun Governo presenta una terna al Delegato. 

Per Benevento, e per le province che hanno me- 
no di tre Governi, il numero de’ consiglieri non può 
essere mai minore di quattro. 

$ 67. I candidati descritti nella terna debbono 
essere nati o domiciliati nella provincia da un de- 
cennio; avere la età di anni Vi sotipiui il pieno e 
libero esercizio dei diritti civili, le cognizioni neces- 
sarie al disimpegno dell’ officio ed il requisito della 
buona condotta politica e religiosa. 

$ 68. Debbono inoltre essere tratti dalle seguenti 
classi: 

I. Delle persone più distinte per nobiltà o pos- 
sidenza nella provincia, che abbiano in fondi rustici 
od urbani un valore per lo meno di scudi seimila; 

II. Di proprietari di stabilimenti d' industria o 
di primari commercianti che posseggano un valore al- 
meno di mille scudi in fondi rustici od urbani; 

IN. Di persone distinte per sostenute cariche am- 
ministrative, di professori di scienze o arti liberali, 
che abbiano in fondi rustici od urbani un valore al- 
meno di scudi cinquecento. 

Il valore dei fondi si desume dall’ estimo  cen- 
suario. 

$ 69. Sono esclusi dalla candidatura i membri 
della Commissione amministrativa durante il loro eser- 
cizio, o se dopo il biennio non abbiano reso il conto 
della gestione ed ottenuta la sentenza assolutoria; i 
debitori della provincia, gli appaltatori, e tutti coloro 
che abbiano contratti, conti da rendere o qualunque 
interesse con l’ amministrazione provinciale; quelli in- 
fine che la leggo esclude dagli offici civili. 

$ 70. Non possono sedere in uno stesso Consi- 
glio gli ascendenti e i discendenti, e due o più fra- 
telli, od altri parenti che vivano in perfetta commu- 
nione. 

$ 71. Il Delegato, appena ricevute le terne dei 
Consigli municipali, le trasmette al Cardinale Legato 
che le sottopone col proprio avviso all'autorità So- 
vrana per la nomina dei consiglieri, ; 

$ 72. I membri del Consiglio provinciale si rin- 
novano per la terza parte in ogni biennio, cosicchè 
in ogni sessennio siano rinnovati per intiero. 

Nei primi due bienni si rinnovano con la estra- 
zione a sorte: quigdi per turno di anzianità. 

$ 73. Le funzioni di consigliere provinciale sono 
meramente gratuite, 

$ 74. Il Consiglio si riunisce una volta l’ anno 
sotto la, presidenza e previa la convocazione del De- 
legato: la sessione non può durare per un tempo mag- 
giore di 20 giorni. 

La convocazione si fa con lettera d' ufficio diretta 
ai singoli membri dieci giorni prima di quello che 
sarà stabilito per l' adunanza. 

Si può riunire straordinariamente per ordine o 
con permesso Sovrano. 

$ 75. La riunione del Consiglio non è legale se 
non vi siedono due terzi dei consiglieri’ disponibili: 
nom sono ‘disponibili nè gli assenti, nè coloro che sia- 
uo legittimamente impediti. 

$ 76: sedute si tengono a porte chiuse: le 
risoluzioni «si: prendono a pluralità di.olite per iscru- 
tinio, segreto; 

6/77. Nella prima seduta il: Consiglio. nomina nel 
sto ‘seno un'sogrelario éd ‘an solto-segretario, 

“Determina il numero, le ‘attribuzioni, i soldi e 
la disciplina degl’ impie 
amministrativa, e 


le alta: loroimomima, ib n° 


“presso Ila;\ Commissione | 


$ 78. Coerentemente ai S$ 6 © segg. della legge 
sulla Consulta di Stato per le finanze, ove occorra di 
presentare a Sua Santità la lista dei candidati per 
la nomina di un consultore, il Consiglio prima di ogoi 
altra operazione forma la nota dei quat'ro individui 
aventi i requisiti prescritti dalla suddetta legge. 

Tale nota è rimessa immediatamente al Cardinale 
Legato col mezzo del Delegato: il Cardinale, qualora 
vi siano inclusi individui che non abbiano i neces- 
sari requisiti, la ritorna al Consiglio aflinchè la ri- 
formi, se ancora sia radunato, ovvero la sottopone a 
Sua Sanita” colle sue osservazioni, a forma del $ 12 
della citata legge. 

19. Gli altri affari da trattarsi e deliberarsi 
nel Consiglio sono in generale tutti quelli che riguar- 
dano o possono riguardare gli oggetti dell’ ammini- 
strazione interna della provincia indicati nel G 53, e 
principalmente il conto preventivo ed il conto con- 
suntivo. 

S 80. In ordine al conto preventivo il Consiglio 
discute, ciascuno separatamente, gli articoli dei quali 
è composto: delibera sulle nuove intraprese di stra- 
de, ponti od altra opera pubblica necessaria o van- 
taggiosa alla provincia, e se debbano essere condotto 
per appalto o per economia, nel quale secondo caso 
delega uno o più consiglieri a prenderne cura; sulla 
convenienza di aggiungere o di togliere alcuna stra- 
da dal novero delle provinciali; sui consorzi stradali 
e sul modo di regolarli ; sulla statistica della pro- 
vincia attenendosi alle norme prescritte dal Ministe- 
ro; sui reclami delle magistrature munic in ciò 
che concerne i toro interessi con la provincia; e fi- 
nalmente sulla somma che dovrà contribuirsi dai co- 
muni della provincia col mezzo delle imposte auto- 
rizzate dalle leggi in vigore. 

$ 81. Le norme della contribuenza dei singoli 
comuni alle spese, tanto ordinarie quanto straordiua- 
rie, sono deliberate dal Consiglio con una giusta gra- 
duazione , avuto riguardo alla utilità rispettiva. 

Le spese necessarie per nuovi pubblici stabili- 
menti provinciali si attribuiscono dal Consiglio in un 
quota maggiore a quel comune in cui sono istituiti. 

82. Il riparto delle contribuzioni imposte su 
i fondi rustici od urbani si eseguisce dai cancellieri 
del censo: quello delle altre contribuzioni si com- 
mette alle magistrature municipali. 

$ 83. Rispetto al conto consuntivo, il Consiglio 
nomina nel suo seno un'apposita Commissione per 
esaminarne gli articoli coi loro allegati: sul rapporto 
di questa Commissione il Consiglio intero ne pronun- 
zia il sindacato. 

Il giudizio definitivo ed esecutivo sul conto ap- 
partiene al Delegato ed alla sua congregazione, sal- 
vo il disposto del $ 13. 

6 84. È tenuto inoltre il Consiglio di rispondere 
col suo parere alle interpellazioni che potesse rice- 
vere dal Cardinal Legato nell' interesse della provincia. 

$ 85. Il Consiglio non può deliberare che sugli 
affari contemplati nei $$ precedenti. 

Nondimeno è autorizzato a proporre in via di 
semplice petizione da umiliarsi a Sua SanTITA', © 
sempre nel solo interesse della provincia, tuttociò 
che reputa opportuno per incoraggiare e migliorare 
l'agricoltura, il commercio , l' industria, le arti e 
i mestieri; per la conservazione dei boschi; Jer pre 
venire le malattie derivanti dalla insalubrità dell'aria 
e del suolo; per provvedere al sano nutrimento della 
classe agricola, alla educazione ed al lavoro della 
classe indigente. 

$ 86. Gli atti del Consiglio che non siano limi- 
tati ai soli soggetti d'interesse della provincia, o siano 
deliberati in un’adunanza non legalo a termini del 
S 74, ovvero eccedano le facoltà che gli vengono at- 
tribuite dalla presente legge, sono nulli di pieno di- 
ritto e di niun valore. 

$ 87. È vietato al Consiglio di porsi in eorri- 
spondenza con altri Consigli provinciali. 

Se nondimeno si tratti di lavori pubblici di co- 
mune interesse, o di misure utili all’ agricoltura od al 
commercio che richieggono il concorso delle province 
finitime facenti parte della Legazione, la corrispon- 
denza può aver luogo per mezzo del Delegato. 

Se alcuna speciale circostanza richiedesse il con- 
corso delle proviace di altra Legazione; può aver luo- 
go la corrispondenza per mezzo del Cardinale Legato. 

$ 88. E vietato pure-al Consiglio di pubblicare 
notificazioni, ordini, proclami od altro atto di eguale 
natura, qualunque ne sia lo scopo. 

Sono eccettuate le ordinarie pubblicazioni di av- 
visi pei bisogni dell’ amministrazione che si fanno 
dalla Commissione ammiuistrativa, sempre sotto la re- 
sponsabilità individuale e solidale dei membri che la 
compongono, ra 

$ 89. Ogni deliberazione presa dai consiglieri 
riuniti in una forma illegittima è nulla di pieno di- 
ritto: i consiglieri che vi hauno partecipato soggiac- 
ciono alle disposizioni. dello leggi contro gli assem- 
bramenti illegali. Per 

$ 90. La disciplina delle adunanze consiliari ap- 
partieno al Delegato o a chi presiede in sua vece : 
egli. è anche in facoltà di sospendere la sessione, dan- 
done parte al Cardinale Legato per le ulteriori prov- 
videnze, LITRO 

»$.91. È riservato a,Sua Santita' di sciogliere 
intioramente .il Consiglio, ordinapdo la nuova elezione 
dei Consiglieri. ’ ri 
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$ 92. Se un consigliere non interviene a due ses- 
sioni consecutive, senza allegare una giusta causa o 
legittimo impedimento, il Delegato col parere della 
sua congregazione ne fa rapporto al Cardinale Lega- 
to, il quale dopo aver sentito il Consiglio di Legazio- 
ne può dichiararlo dimissionario, ed implorare du Sua 
Savrirà! la scelta di un nuovo consigliere. 

Ja scelta in questo caso, come in quelli di mor- 
te o destituzione, può essere fatta tra gli altri indi. 
vidui descritti nelle liste presentate dai Consigli mu- 
nicipali. 

$ 93. Avvenendo che il Consiglio non si adunas- 
sc 0 nou potesse adunarsi legalmente, ovvero, ab- 
benchè legalmente adunato , rifiutasse di deliberare 
sul conto preventivo e sulla contribuenza dei comu- 
ni: in tale caso il conto stesso, quanto alle spese or- 
dinarie e la contribuenza dei comuni s dovranno de- 
liberarsi dal Delegato col voto decisivo della sua con- 
gregazione. 

$ 94. Gli atti della sessione del Consiglio, sotto- 
scritti dai membri che lo compongono, sono rimessi 
alla Delegazione. 

Il Delegato con la sua congregazione esamina e 
discute tuttociò che venne deliberato 0 proposto dal 
Consiglio tanto in ordine alla validità, quanto in or- 
dine al merito, e sottopone il motivato parere, uni- 
tamente agli atti, al giudizio del Cardinale Legato. 

$ 95. A forma del $ 12 della presente legge il 
Cardinale Legato unitamente al suo Consiglio decide 
sull’ approvazione definitiva degli atti, eccettuati quel- 
Ji che a termini del $ seguente debbono essere appro- 
vati da Sva Sawnità”, e li rimette al Delegato col suo 
decreto, perchè li faccia eseguire. 

$ 96. È riservata a Sta SAnTITA', sul rapporto 
del Cardinale Legato e del Consiglio dei Ministri, lap. 
provazione: 

I. delle spese concernenti opere pubbliche pro- 
vinciali che abbiano stretta connessione con le opere 
pubbliche dello Stato; 

II. dei contratti coi quali si alicnano volontaria- 
mente fondi rustici od urbani di un valore ecceden- 
te gli scudi cinquemila ; 

III. dei debiti da contrarsi per una somma egual- 
mente maggiore dei cinquemila scudi. 

$ 97. Tosto che il Savro Papne avrà emanata 
la sua decisione intorno agli atti di cui nel $ prece- 
dente, il Cardinale Legato li ritorna al Delegato con 
l'incarico di farli eseguire nelle forme prescritte dal- 
la legge. —_ 

S. 98. E derogato alle vigenti disposizioni rela- 
tive all'amministrazione provinciale, in quanto siano. 
confrarie alla presente legge. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato il 22 no- 
vembre 1850. 


G. Card. ANTONELLI. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 20 Novembre. 


Il Commissario Pontificio Straordinario 
per le 4 Legazioni, 6 Pro-Legato di Bologna. 
NOTIFICAZIONE 

Trovandosi conveniente di aderire alle rappresen- 
tanze fateci pel ritiro dei Boni, così detti provinciali, 
da baiocchi 10 ridotti già in pessima condizione, e 
ritenuto di cià eseguire per conto di chi sarà di ra- 
gione, in attesa ancora delle superiori determinazioni 
di massima sull'ammortizzazione dei Boni denominati 
della provincia di Bologna , come venne espresso nel- 
l’altra nostra Notificazione del 34 gennaio scorso; 

Determiniamo: 

Art. 1. Il corso coattivo di detti Boni da baioc- 
chi 10 continuerà soltanto a tutto il giorno 26 cor- 
rente novembre, dopo il quale rimarranno privi di 
qualunque valore. 

Art. 2. Nel frattanto da appositi incaricali entro 
questo palazzo Apostolico in tutti i giorni feriali, dal- 
le ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane, si farà il 
ritiro di essi Boni quando ne sia riconosciuta la loro 
legittimità, concambiandoli con attra corrispondente 
valuta. 

Art. 3. A comodo poi degli esercenti, spacciatori 
e cassieri qualunque, tanto di città che di campagna, 
che avranno realizzati simili Boni sino all’ultimo ter- 
mine del corso coattivo surriferito, si proseguirà il 
ritiro e cambio suddetto anche sa altri 8 giorni fe- 
riali, e cioè a tatto il 5 dicembre venturo. 

Art. 4. Quando per la notevole degradazione di 
detti Boni non si potesse in taluni ben distinguere o 
fosse sospetta l'identità e legittimità loro, si terrà 
sospeso. il cambio di essi, facendosene deposito all’of- 
ficio della contabilità di Legazione da cui si rilascerà 
un contrassegno di riceviménto per essere solloposti 


a più atteota verifica di una speciale Commissione . 


incaricata a decidere definitivamente sull’ ammissione 
od esclusione ‘assoluta dei Boni depositati. 
Bologna, 19 Novembre 1850. 


< R Comm, Pontif. Straord. e Pro-Legato 
G. Berni. 
* (Gazz: di Bologna.) 
FERRARA 19 Novendre. 
Venerdì, nella Quiesa ‘de’. RR..PP, della. Compa» 


guia di Geri ebbe -luogo te-solnnpe Prefazione Ualtr È 


studi in occasione del nuovo aono scolastico 1850-51. 
Vintervenoe l'Emza Rma del sig. Cardinale Arcive- 
scovo Vannicelli Casoni, l'Illmo e Rmo Monsignor 
Rettore della Università Dott. Don Giuseppe Taddei 
Canonico Teologo, l’Illmo Presidente della Commis- 
sione Municipale Dott. Eogenio Righini, il Rmo Mon: 
signor Arciprete della Metropolitana , ed altri distin- 
ti personaggi. L'orazione fu recitata dal M, R. Padre 
Naanerini , professore di rettorica in quel Collegio. 
( Gazz. di Ferrara.) 


+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
' REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Novembre. 
Il Santo Padre, inerendo al pio desiderio di S. 
M. il Re N. S. ed alle istanze degli Ordinari del re- 
guo, si è degnato con apposito decreto pontificio di 
concedere a tutto il Clero si Secolare che Regolare 
de’ Reali Dominii la frcoltà di aggiugnere nella Mes- 
sa del 7 dicembre la commemorazione della Vigilia 
della seguente solenne festività della Santissima Ver- 
gine sotto il titolo della Imwacorata Concezione. 
((Gior. del Reg. delle Due Sicilie, ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Novembre. 


La Patrie, dopo la pubblicazione del Messaggio, 
soggiunge : 

» Il Messaggio del Presidente avrà un eco im- 
menso nel paese. Esso è qualche cosa più che un hel 
discorso ; è ua grand’ atto. La questione del passato 
vi è riepilogata con una verità e una moderazione che 
meritano al Goserno l' omaggio de’ suoi stessi avver- 
sari. Neppure una voce potrà. coscenziosamente ele- 
varsi per negare l'esattezza del quadro dimostrativo 
dei beni che la Francia ha raccolti, dei servigi che 
Luigi Napoleone le ha già resi colla fermezza della 
sua politica energica insieme e conciliante, riparatrice 
e progressiva. La questione dell'avvenire vi è inta- 
volata con quella franchezza e lealtà che dall’ eletto 
della nazione era da aspettarsi. Si sente che non è 
luomo di un partito, ma | uomo della Francia quello 
che parla. Vi si ritrova quello stesso ardente amore 
di patria che, tanto all’ apice della gloria e delè pote- 
re, quanto. nella depressione e nell’ infortunio, non 
cessò mai d'agitare l’anima dell'Imperatore. Quel 
linguaggio sì degno e sì pacato. porterà in tutti gli 
animi la fiducia, ia tutti i cuori la convinzione. 
“_» Già noi abbiamo veduto oggi la maggiorità, 
ascoltando in un religioso silenzio la lettura del Mes- 
saggio, prowar |’ ascendente di quei sentimenti di pa- 
triottismo o d’onestà ch' esso ispira. Di questo ascen- 
deate il paese intero risentirà i salutari effetti ; egli 
crederà a Luigi Napoleone venuto a protestare s0- 
lenoemente in faccia all'Europa contro ogni pensiero 
di violeoza e di usorpazione ; crederà all’eletto della 
Nazione quando dichiara ai rappresentanti del popolo, 
ob’ei non tenterà mai di renderselo soggetto o col- 
l’arte e colla forza. Gli crederà » € gli terrà conto 
del suo zelo e della sua abnegazione, e lascerà a lui 
con fiducia la cura di far rispettar dagli altri , come 
ei la rispetta, la sovranità della nazione; ben ‘per- 
suaso. che quei che vuol fare il dover proprio sa an- 
che obbligare gli altri a fare il loro, e quei che noa 
vuol render soggetto a se il proprio paese, non sof- 
frirà neppure che una fazione qualunque, sia per sor- 
presa o sia per violenza, tenti di sostituire il voler 
proprio al voler della Francia per un sol giorno , per 
una ora sola, 

» Or dunque svaniscano tutte le diffidenze, si 
scancellino tutte le prevenzioni : el’ Assemblea ris- 
poadendo con sincerità all'appello che il Capo dello 
Stato le dinige, non abbia che un fine, quello di ri- 
mediare al passato, di migliorare il presente , di pre- 
parar l'avvenire. In tal guisa, col divino aiuto, sarà 
salvata la Francia. » 


ALTRA DEL 15, 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA: 
Seduta del 15, 


Si apre la seduta a ore 2 6 un quarto, si leg- 
ge e si adotta il processo verbale, È all ordine del 
giorno la discussione del progetto di legge intorno al 
commercio dell’ Algeria colla Francia e coll’ estero, 
progetto presentato. dalla commissione ingaricata di 
preparare la legislazione relativa all’ Algeria. In seguito 
il governo ha presentato un progetto sulla; materia. 
La commissione non ebbe il tempo d’ esaminare que- 
Sto progetto. Essa chiede un aggioroamento per aver 
tempo d'esaminare questo progelto. 

Il sigyPassy. L'ordine del giorno porta. la dis- 
cussione d’ un ‘altro progetto” relativo all’organizza- 
zione del governo e dell’ amministrazione in Algeria. 
Questo progetto è l' opera della commissione speciale 
incaricata di,. preparare la' legislazione dell’ Algeria. 
Mi rincresce il. dirlo; ta non fa possibile a questa 
commissione di ‘trattare direttamentà ‘tina ‘tale que- 
stione call’ altimo ‘ministro della. guerra il Tquole , 
come. dicoste, aveva dichiarato che non 'concorrerebbé 


2. compie l'opera: che ci affidiste. To credo ché noù 


f o ci affi credo 
onto quasto sio I progeto che ri è, preeotato 


possa esser posto in discussione, Ora però che il por 
tafoglio della guerra è in altri mani, se il fiuovo 
ministro vuol conferire colla commissione, noi ‘siam 
pronti ad accettare una dilazione, e faremo ogui 
sforzo per metterci di accordo col rappresentante del 
governo. Chiedo dunque al ministro delta guerra se 
è disposto a far ciò che non ha fatto il suo prede. 
cessore, e se è pronto ad accettare uu libero e sin- 
cero dibattimento colla commissione. 

Il Generale Schramm Ministro della guerra. Gli è da 
troppo breve teripo ch'io sono al maneggio degli af- 
ari per potermi essere occapato della quistione che 
Vi è sottoposta, perciò. la mia idea era quella del 
sig. Passy. La commissione avrà da me quanto è in 
diritto di aspettarsi. ( Benissimo, ) 

L’ Assemblea pronuacia |" aggiornamento delta 
discussione. 

Il sig. Victor Lafranc. o l'onore di presentate 
il rapporto della commissione incaricata di esaminare 
la domanda d' autorizzazione di inchiesta contro il 
nostro collega sig Chavoix {Molte voci:) Leggete! 
Loggete! ( Altre voci:) No, no. Il sig. Victor Lafrane, 
dopo avere scambiato alcune parole col Presidente, 
e dopo che i questori annunziarono che questo rap- > 
porto sarebbe distribuito questa sera perchè possa 
esser discusso domani , si limita a depositarlo. 
(Si, si, depositatelo! ) 

L'Assemblea decise in seguito di passare alla 
seconda deliberazione sopra varie proposizioni d' in- 
teresse locale, ; 

Il Presidente. È pure all'ordine del giorno la se- 
conda deliberazione del progetto di legge per la strada 
ferrata da Parigi ad Avigoone. V'è nessuno che 
chieda la parola? (Silenzio). Si è in pronto per dis- 
cutere questo progetto ? (.No, no). La discussione è 
aggiornata. Non v'ha più nulla all'ordine del giorno. 
La seduta è levata alle ore 3 e mezza. (F.F.) 


GERMANIA 
FULDA 11 Novembre. 
Ordine del giorno N. 3. 

Il corpo d’esercito, colle più grandi fatiche, vinte 
colla maggior perseveranza e col più manifesto senti- 
mento del proprio dovere, ci ha posti in grado di 
coogiungere presso. Loschewrothe, nel giorno e nel- 
l'ora stabiliti, la prima divisione, che veniva dalla 
gola pericolosa di Scluchtern e di Gelubausen , colla 
seconda, che a marcia sforzata avea valicato il Rhoo- 
gebirge. Noi potemmo occupare con sorprendente ce- 
lerità le belle posizioni di Neuof, Loschewrothe e Bron- 
zell, ed assicurare così a passo a passo i nostri van- 
taggi. La marcia di notte dal 7 all’ 8 fu un modello 
di buona disposizione e di perfetta tranquillità, Allo 
spuatar del giorno, le nostre coloone stavano nell’ or- 
dine da me prescritto : l’avanguardia, protetta dalla 
batjeria Rosenstengel, potò oltrepassare il fondo della 
valle, ed impadronirsi del villaggio di Bronzell colla 
risolutezza propria detprode generale di Hailbsogner, 
mentre la prima e seconda divisione, colla loro po- 
sizione imponente sulle alture di Loschewrothe sci 
assicuravano il possesso di questa chiave della posi» 
zione di Kohlbaus e di Fulda. L'attacco dell’I. R. 14° 
battaglione di cacciatori e della 12, compagnia di ber- 
saglieri dell’11.° reggimento (bavarese) di fanteria 
Ysenberg fu eseguito con molto ordine e risolutezza, 

Nell’ esprimere la ben meritata mia soddisfazione 
a tutti i sigg. generali, uffiziali, sottuffiziali e sot- 
dati del corpo d’esercito unito, e specialmente al ge- 
nerale di Hailbronner, all’ I. R. maggiore di Pessler, 
ai capitani Weiss dell’I. R. battagliove di cacciatori 
e Schoffoer dell’ 11.° reggimento (bavarese) di fante- 
ria, ed al primo tenente Ferdinando Petrowitz, del 14° 
battaglione di cacciatori, mi reco a fortuna di far 
conoscere alle truppe unite il ringraziamento, giun- 
tomi in questo per corriere da Francoforte, dell’ alta 
Dieta federale, nel quale viene pubblicamente espressa 
la piena soddisfazione dell’ alta Assemblea pel loro 
contegno perseverante ed esemplare nell’ adomplmento 
della loro impresa-estremamente difficile e piena di 
privazione e disagi, Non mi resta-altro che far conos: 
cere i nomi di quei prodi, che banno pagato col loro 
sangue l'onore della giornata. Del 14.° battaglione di 
cacciatori furono feriti il comune Wasak leggermente, 
i.comuni Schulz, Kamenar, Muller, Brobaska gra- 
vemenle ; ricevettero colpi di rimbalzo il primo te- 
neote barone di Hora del 5.° reggimento (bavarese) 
cavalleggieri Leiningen, poi i comuni Rief, Matze, e 
Kaie dell 11.° reggimento (bavarese) di fanteria 
Ysenberg. Ora che posso accordare al corpo d' eser- 
cito alcuni giorni. di quiete, saranno fatti i prepara- 
tivi per nuovi sforzi; ‘ma innanzi tutto per far su- 
bentrare. il massimo ordine e la massima convenienza 
negli alloggiamenti. : 

Dato dal quartier generale di Fulda il 10>no- 
vembre 1850. (G. U. d'Aug.} 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Novembre. 
® Il Granducato di Baden, la città libera di Am- 
burgo', e il puato più contrastato oell’ Assia Eletto» 
rale ,, Falda , sono agombrati dalle irappe  prussiane.. 
Di grande importanza:sono questi tre fatti , nel dop: 
pio punto diwista strategico e diplomalico, per |” Aus, 


È stria è la Confederazione germanica. Mediante -l' eva. 
\quazione da Badeo; lascia la Prussia a codesto Da- 


cato la facoltà.di unirsi alla Dieta di Francoforte, ciò 
che non tarderà guari a abbandona al- 
1’ Austria e alla Baviera la fortezza di Rastadt; collo 
sgombramento da Amburgo, ella rimette questa città 
solto l'immediata protezione dei trattati, e la scioglie 
ia certo modo dai suoi legami verso l' Unione; collo 
spontaneo abbaadono, infine, di Fulda ella riconosce 
esplicitamente il torto avuto di non averle bastato l'oc- 
cupazione delle strade militari, solo diritto su questo 
rapporto 4 lei conceduto dai trattati, Si deve adunque 
concludere essere codesti altrettanti passi verso un ag 
giustamento , sovra basi legali , coll’ Austria e il re- 
sto della Confederazione, 

» Non si dovrà dire però che la Prassia, agendo 
iu cotal guisa , abbia fatte delle concessioni umilianti 
all'onor suo , ma anzi diede pruoya così di più calmo 
e degoo arviso sulla situazione, e non volendo venire 
agli estremi , ella inoltre fe’ mostra di ottima e lode- 
vole politica. 

» Noi adanque speriamo che la questione dell’ As- 
sia sarà di concerto definita, e senza alcun conflitto. 
È già abbastanza di dover pur troppo deplorare il san- 
gue di cinque nostri valorosi soldati , che caddero, nel 
meatre lealmente adempivano ai loro doveri, vittime, 
non sappiamo, se d' inasprimento, o d’ imprudenza, 
ma però egualmente colpevoli. Noi non accusiamo ve- 
runo, ma d° altrondeci sembra che il generale coman- 
dante le truppe prussiane debba solo rispondere di que- 
sto sangue innanzi al suo Governo, giacchè era ap- 
punto a lui che incombeva d’ impedire codesta scia- 
gura. È certointanto che la ritirata delle troppe prus- 
siane, e la tranquilla attitudine delle nostre, induco- 
no a considerare codesto disgraziato avvenimeato co- 
me un fatto isolato. 

» Lasituazione attuale della Prussia è tale da do- 
versi ritenere aver ella finalmente compreso , che se 
la guerra sarebbo e per noi, e peressa, e per la Ger- 
magio tutta, deplorabile, la pace, accompagnata da quel 
la politica fino da ora da lei seguita, è assolutamente 
impossibile. Non potendo, nè dovendo adunque impe- 
gnarsi la guerra, ne risulta che la Prussia deve ne- 
cessariamente cangiare la sua politica. Le ultime Note 
di Berlino contengono in certo modo codesta promessa, 
ma le promesse non bastano. All’ Austria e alla Ger- 
mania fan d’uopo delle guarentigie, e la prima di que- 
ste sarebbe |’ accessione della Prussia alla Dieta di 
Francoforte, Sino a tanto che la Prussia fatto noo avrà 
uo tal passo, noi avremo la pace, egli è vero, ma 
Una pace armata, vale a dire, noi saremo continua» 
mente sull’ allarme ! 

» E questo stato sarebbe ancor più triste «della 
stessa guerra, ll commercio, l'industria, la circola- 
zione della moneta, tcito ne soffrirebbe. E poi, po- 
trebbesi forse lungo tempo ancora, d’ambe le parti, 
lasciare codeste masse di truppe nell’ inazione ? Don- 
de si ritrarrebbe tanto denaro per mantenere? 

» La politica, che dee seguire la Prussia, perchè 
il di lei avvenire corrisponda al suo passato, noi la 
compendieremo in due soli: punti: sviluppo saggio e 
progressivo delle istituzioni costituzionali , come pegno il 
più sicuro della prosperità materiale e morale all’ inter- 
no : e consolidamento della sua legittima influenza sulle ba- 
si dei trattati al di fuori, Fra questi due puati ne sor- 
ge poi un terzo che deve uairli e fortificarli, ed è la 
Lega doganale, creata già da vent'anni dalla Prussia , 
Ja quale, fondendosi in quella grandiosa Lega doganale 
proposta appuato dall’ Austria, le ridonderà ad im- 
meuso vaulaggio, e di gran lunga maggiore di quel. 
lo, che riportato ne avesse per lo passato. 

» Le conferenze doganali di Cassel coe nostro som- 
mo rammarico cessero il posto al rullo dei tamburi, 
abbenchè esse fossero anche di prima interrotte; la 
Prussia, che ci accusa d'essere reazionari in politica , 
ci ha trovati troppo liberali in affari. Nel tempo attua. 
le; l industria e il commercio hanno un’ intima re- 
lazione colla politica, molto più di quello che si pen- 
sa 0 si crede; ed aggiungiamo non poter al di d' og- 
gi basarsi la buona ed utile politica su altre fonda- 
menta che su quelle degl'interessi materiali, guidati 
da uoa nobile e grande idea: per cui noi dunque fer- 
mamente opiniamo che il progetto d' una gran Lega 
doganale tedesca sarà condotto ad effetto. Ma perchè 
ciò venga eseguito senza troppo indugio, è però in- 
dispensabile una condizione, e questa condizione si 
è la pate. 

» La Germania possederà in allora un punto co- 
mune e forte, un’ unità di fatto. La Prussia avrà i por- 
ti di Nord, ch'essa indarno cercherebbe di appropriar: 
si col mezzo d'occupazione militare. 

» Rotta la linea annoverese, ella avrà ottenuto 


e _——_—22t1.trr-: 
AVVISI 


Si rendo atutti noto e' manifesto ; che il si- 
guor. Gaatano Guglielmi arente ed esercente bòt- 
tega di Btagnaro , ossia negozio all' uso suddetto 
ia Via di 8. Giuseppe a Capo le Case n. 13, noa 
ha più ingerenza o jgleresg alodnb ia 1egso nego: 
zio, robbe, stigli ed altro ivi esistenti, e che 
l'unico ed assoluto padronè, e proprietàrio di ès- 
so pegozio , sobbe e.stigli è il sig, Mietro; Meloni 
dotniciliato in Via, del Bohuipo n. 59 sipale dare 
stituzione l' medesimo’ fatta ‘dal ridetio. sig. Gu- 
Glielmi di esso ‘negozio di questi .in' origine cbm- 


sig. Pieratti Prep., da rendersi ostensibile ‘hiun- 
que, ed in virtù di patente rilasciata a favore del 
- suddetto: Pietro Meloni per l' esercizio in persona 
di Gio. Quattrocchi. 

Fassi a tolti manifesta tal cosa per ogni ef: 
fetto valido di ragione: Giuseppe Olivieri. 


ANNUNZI: GIUDIZIARI (1. 
ESE peg i e n 
msi ile 1 
prato sue di delto sig: Meloni acfarmm, di «(fl Eoeiho Tribu 
ù P° Li 


eziandio da codesto lato ua sppaggio, che fino ad ora 
non aveva. La sua iadustria , alimentata dalle nostre 
materie prime, acquisterelbe maggior forza, e il suo 
commercio troverebbe ,. coll’ aiuto dei astri porti, dei 
nuovi e più giovevoli sbocchi. , 

» E quanto alla sus inllaenza politica , potrebbe 
ella mai-credere seriamente «che l' Austria attaale no 
sarebbe gelosa, o tenterebbe di diminuirla ? Questo 
poteva darsi sino all'anno 1848, ove là sola Prassia 
rappreseatava in Germaoia il progresso; ma oggi che 
l'Austria è anzi la prima a reclamare delle utili e ne- 
cessarie riforme, oggi ciò non è più possibile. Alla 
Prussia e all’ Austria incombe al presente un solo do- 
vere, ed è quello d’ accordarsi e di unirsi in codesto 
pensiero , in codesta comune intrapresa. E in allora 70 
milioni di Tedeschi saranno, se non una nazione, per 
lo meno una Potenza. » (Gazz. di Venezia. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 5 Novembre. 

La bandiera imperiale inalberata sul palazzo di 
inverno ba annunciato agli abitanti della residenza il 
ritorno dell’ Imperatore, giunto il 2 del corrente. 

(F. E) 


AMERICA 
MESSICO 

Il ministro delle finanze minaccia di cessare tutti 
i pagamenti se non è autorizzato a servirsi del mezzo 
milione di dollari che restano ancora dell'indennità ame- 
ricana. S'iatende senza dirlo che questa minaccia non ha 
contribuito a consolidare gli affari: sappiamo da San Do- 
mingo che i Dominicani si preparavano attivamente a 
respiogere l'invasione di cui li minacciavano gli Hai- 
tani. Nulla d’importante era avvenuto al Canada, Gli 
abitaoti di Cuba crano in apprensione d'un nuovo at- 
tacco da parte dei volontari americani sotto gli ordini 
del generale Quitman. (Daily News.) 


nt_——_—F——__—_@ 
NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 9 Novembre. 

La questione dei reclami inglesi conlinva ad es- 
ser sorgente di grandi imbarazzi pel nostro governo. 
Sì dice che le note mandate da sir Hamilton Seymour, 
al ministro degli affari esteri. intorno a ciò, furono 
non solo forti, ma imperiose. (Morning Herald.) 


MADRID 10 Novembre. 
Quest'oggi, 10, avrà luogo a palazzo la ceri- 
monia della consegna delle berretto uovi Cardi- 
nali, gli Arcivescovi di: Toledo e di Siviglia. (F. $) 


PARIGI 16 Novembre. 
Ua corriere straordinario, dice la Correspondance, 
è giuoto ieri a Parigi con dispacci del sig. Drouya 
de Lhbuis, ambasciatore di Francia. a Londra. Pare 
che lord Palmerston avrebbe presentato una nota, 
molto benevola nella forma, per chiedere spiegazioni 
sopra due puoti del Messaggio del Presidente della 
Repubblica relativi agli affari esteri. 


BORSA' DI PARIGI. 
del 17 Novembre. 

Il 5 per cento trattato ieri sera alla piccola Borsa 
del Passaggio dell'Opera da 92, 85 a 93. Oggi, do- 
menica, venne aperto a 92, 85; s' innalzò a 93, 10, 
ed alle ore due pareva stabilito a 93. Si fecero po- 
chissimi affari. Le nuove di Germania sono sempre 
più favorevoli al mantenimento della pace. (F.F.) 


CASSEL 14 Novembre, 
Il Comitato degli Stati viene aumentato, e gl' im. 
piegati iuvitati ad effettuare o promuovere |’ esecu- 
zione dell'Ordinaoza 2 novembre. (Corr. Ital.) 


BERLINO 15 Novembre. 

L'abbigliamento della guardia del preso procede 
regolarmente. 

— Il teuente-generalo de Radowitz ha ricevato 
un permesso indeterminato ad ua viaggio uell’ loghil- 
terra, per istudiarvi i novissimi progressi mella tecni- 
ca arliglieristica e nella costruzione dei ponti di ferro. 

— La voce, che al sigoor de Manteuffel sia per 


essere affidata definitivamente la direzione degli affari 
esteri, è sotto le circostanze attuali priva ogni 
fondamento. 


Il ministro provvisorio degli esteri ha trasmesso 
oggi una nota a, che dal Consiglio di State 
venne immedi; presa in considerazione.Al prov. 
visorio Collegio dei priacipi il plenipotenziario prus- 
siano fece delle comunicazioni sulla situazione degli 
affari alemanni. Il conte Nostiz parte per Aonover 
quale Ambasciatore prussiano presso quella Corte. 

( Corr. ll.) 


PRAGA, 14 Novembre. 

Nell'epoca dai 29 settembre fino li 26 oltobre 
a. c. i nuovi casi di cholera in 193 luoghi del con- 
tado arrivarono a 4881. L'epidemia scoppiava in que- 
sto frattempo in 90 luoghi del circolo di Eger, i qua- 
li ne erano fino allora affatto risparmiati, 

La somma totale degli ammalati del cholera nel 
suddetto spazio di tempo ammonta a 5431 individui, 
Di questi 2674 ebbero ua esito sgraziato restando 
preda della morte, 2299 all'incontro riuscirono a sal- 
vamento e risanarano, 459 restarono aocora sotto la 
cura medica. (Corr. Ital. ) 


VIENNA 18 Novembre. 
BORSA DEL 18 NOVEMBRE 


Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento RIM 
dette al 4 112 per 
CERO. re 
detto al4 per 
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92 28 —— 
81 


3 20 344 
ALTRA DEL 19% 
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conio i a 92 Hd — — 
dette al 4 1/2 per 
cento CREORICHRO 8 ——- 
d. dell’anno 1850 al 4 per 
cento 1A RT 
dette all'i per 
Ceno. i 


88 58 —— 


17 1g 
(Fog. di Verona.) 


GENOVA 20 Novembre. 


Il famoso Zambianchi tornò qui da Buenos-Ayres, 
ma fu messo subito dopo in carcere; poi rimbarcato 
per rimandarlo doode era partito, dopo avere fatto 
firmare il diffidamento , che qualora fosse ritornato , 
sarebbe stato consegnato al Governo Pontificio. 

Nella scorsa notte fu arrestato e tradotto ia car- 
cere il noto Vaonucci Adimari di Firenze , come pro» 
pagatore, dicesi, di massime perniciose tra gh uf 
ziali. E nella notte stessa fa perquisita la casa di certo 
Jacopo Bicchi di Livorno stabilito qui da più di vn 
anno. Dicesi che nulla fu trovato, ma certo è che 
gli è stato intimato lo sfratto dallo Stato tra quindici 
giorai. ( Consero. Costit. ) 


—--——_—_—Frrrr_r 
ARRIVI 

DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 noveMBRE. 
Airnoli Girolamo, di Genova, Religioso, da Rieti. 
Benzi Angelo, di Bergamo, Sacerdote, da Napoli. 
Brogi Tommaso, di Regno, Possidente, da Reguo. 
Bowden Elisabetta, d'Ioghilterra, Dama, da Firenze. 
Charpeotier Francesco, di Francia, Architetto, da Nopoli. 
Carandini Aluth Claudia, di Modena, Nobile, da Rieti. 
Drummead, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Oltremoni (D'), del Belgio, Conte, da Firenze. 
Dellaverde Ottone, di Toscana, Sacerdole, da Toscana. 
Grazioli Pio, di Roma, Barooe, da Napoli. 
Lutiger Luisa, di Svizzer: 
Maresca Giulio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Moro Giuseppe, d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Phillips Guglielmo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Paffetti Silvestro, di Toscana, Possideate, da Toscana. 
Smith Ugo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze, 
S«muel Gio., d'Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Selvaggi Maria, di Aquila, da Regno. 
Tiedeman Gio , dei Paesi Bassi, Proprietario, da Firenze. 
Tophaa, d'Ioghilterra, Capitano, da Napoli. 

et". 


PARTENZE 
DAL GIORNO 22 AL GIORNO 33 novamBaE. 
Baldini G. B, di Livordo, Negoniante, per Livorno. 
Croix Giuseppe, di Francia, Possidente, per Viterbo. 
Fray Pietro, di Spagna, Religioso, per Spagna, 
Lenzi Rafiele, d. Livorno, Negoziante. per Livorno. 
Uzielli Matteo, d'Iaghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
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8. Paolo n: 68; sei miglisja di fieno in detta Via 
ti vuote mercantili in Via del 
Nazzareno n.99; due barrozze, 43 perticare e 18 
aratri in Via delli Travooi p. 13. — 8° inserisce a 
forma del $. 1208 del vig. Reg. leg e'giud. 

» M. Salvaggi Cure, 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 
01) ‘Primo eiperimento, 
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ranno deliberati al maggior offerente nell'iocante 
che avrà Inogo nella Sala del Palazzo Comuaale 
di Frosinone nel giorno di Sabato 30 Novembre 
prossimo alla ore 22. — Il Capitolato unitamente 
gli altri titoli votuti dal $ 1308 del Reg. leg. è 
giud. fu prodotto nella Cancelleria del suddetto 
bunale sotto il giorno 19 Agosto p. p. 

L'incaoto si aprirà sulla stima di so. 28 24. 

Utile domigio di uo Terreno seminativo, al- 
herato e vitato ed'olivato, posto nel Territorio di 
Brosindde in contrada Via del Campo 0 Vallefred- 
da.di tav. 5 e cent 39, pari a quarta 1, quar- 
tuòci 2 e canne 38 di mi le di dominio 
diretto dei sigg Molella 
conbne so. 2 e baj. 40 
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CONDIZIONI ‘DELL’ ASSOCIAZIONE. 
il Giornale di Roma uscirà ogui. giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono. fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste. d'iaserzioni 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra esta 32. 


GIORNALE DI ROMA 


GLi ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO "GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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n 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igremetro 


capello || Direzione del vento | Stato del cielo 


—r = 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,1 
» 3 pomer.| » 28» 1.1 
» 9 pomer.| » 28» 0,8 


25 Novembre. 


+ 5,1 
+11, 1 
+ 9,6 


Sereno. 
È. To Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


N. 
S- 
S- 


$- 
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Dalle 9 pom. del 24 Novembre fino alle 9 pom. del 25. {| 


Temperat. mass. + 11,8 Temperat. mio. + 4,9 


ROMA 26 Novembre. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Sienore , sulla propo- 
sta di S. E. il sig. Ministro di Grazia e Giusti 
zia, nell’udienza del 16 corrente, si è beni- 
gnamente degnata di nominare 

Giudice processante presso il Tribunale di 
Pesaro Federico Ceccarelli, attuale Commesso 
Archivista e f. f. di processante nel Tribunale 
medesimo; 

Cancelliere del Governo di Montalto il Dot- 
tor Marco Tinarelli, attuale Cancelliere del 
Governo di Urbania; 

Cancelliere del Governo di Urbania Giu- 
seppe Vicini, attuale Cancelliere del Governo 
di Massa- Lombarda; 

Cancelliere del Governo di Massa-Lombar- 
da Luigi Lacchini, attuale Cancelliere del Go- 
verno di Valentano; 

Cancelliere del Governo di Valentano Ales- 
sandro Novelli, attuale Cancelliere del Gover- 
no di Macerata Feltria ; 

Cancelliere del Governo di Macerata Fel- 
tria Giuseppe Pellegrini, attuale Sostituto Can- 
celliere nel Governo di Cagli; 

Sostituto Cancelliere del Tribunale di Pe- 
saro Giovanni Alessandri, attuale Scrittore nel 
Tribunale medesimo; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Cagli 
Tobia Pieri; 

Sostituto Cancelliere del Goverao di Per- 
gola Vincenzo Scipioni, attuale alunno nel 
Tribunale di Pesaro; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Alba- 
no Giacinto Celli, attuale alunno nel Governo 
di Frascati; 

Commesso Archivista del Tribunale di Pe- 
saro Francesco Carnevali, attuale Scrittore 
dell’ Assessorato legale della stessa città; 

Scrittore del detto Tribunale di Pesaro 
Francesco Reggiani, attuale Sostituto del Go- 

verno di Pergola. 


Sua Santità”, a proposta di S. E. Rma Mon- 
sig.'Savelli, Vice-Camerlengo di S. R, Chiesa, 
e Ministro dell'Interno, nella udienza del dì 
20 del corrente, si è degnata nominare 

Giuseppe Rabbi, Speditore nell' Ufficio po- 
litico di Bologna; 

Giuseppe Riguzzi, Scrittore nel dettò Uf- 
ficio; i | 

Giovanni Maurizi, Scrittore, nell Ufica 
litico di Raventa;' n69 Jol 

Giovanni Caroli, Vegiate 8 polizia în 
Faenza; , paia ii 

Achille Fabbri, lntodi in. 

— Nel ridienza. teo gio 95 de | în 


corrente, la prelodata Sannita" Sva si è poi 
degnata nominare stabilmente 

Il sig. Paolo De Magistris , a Capo dell'Uf. 
ficio de’ Passaporti nella Direzione Generale di 
Polizia; e di approvare i passaggi fra gl'Impie- 
gati degli Uftici Legatizi di Pesaro, come ap- 
presso: 

Luigi Tedeschi, da Scrittore nella Conta- 
bilità, ad Aggiunto Contabile; 

Odoardo Tomassini, da Scrittore di Segre- 
teria, a Scrittore in Contabilità; 

Marianò Flamini, da Alunno a Speditore; 

Domenico Duranti, da Alunno a Scrittore 
nella Segreteria; e finalmente 

Giovanni Bigoni, da Apprendista ad Alun- 
no, con corrispondente ella: 


+0 
NOTIZIE ÎTVERSE 


Fra le Campane più magnifiche e sonore di Ro- 
ma erano quelle della Chiesa di S. Agnese a Piazza 
Navona, donate dalla Eccma Casa Doria-Pampbili, 
che n'è la Patrona. 

Anche di queste i Faziosi, nel mese di Feb- 
braio 1849, ne tolsero due (la maggiore e la me- 
diana) per convertirne il metallo ia cannoni. 

4-S, E. il sig, Priocipe D. Filippo Audrea Doria- 
Pampbili non permise che quella Chiesa ne restasse 
ulteriormente priva, ed emulando la maguificenza dei 
suoi maggiori, ne donò altre due. 

Una è del peso di libbre 3000, e l’altra di 1600. 
Ambedue sono di eccellente lavoro del sig. Pietro Be- 
nedetti, Fonditore Reatino. Sono ornate di rilievi: e 
con iscrizioni analoghe alla circostanza. 

Nel gioroo 24 furono benedette da S. Emza Rma 
il sig. Cardinale Ferretti, Segretario de’ Memoriali. 

Jeri furono, innalzate sul Campanile. 

L'operazione si eseguì con una macchina di ferro 
fuso detta Grue a doppio ingranaggio, che per la pri- 
ma volta fu adoprata in Roma. Due soli uomini ba- 
starono ad elevarle in 25 minuti all'altezza di 40 metri. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 22 Novembre. 

Mentre avanti ieri Giuseppe Accorsi e Pietro Fio- 
ravanti detenuti di Polizia stavano traducendosi dal- 
le carceri di Bondeno a quelle di Cento, riuscì loro 
di rompere gli anelli di lo co’ quali aveano stret- 
te le mani, e di sottrarsi alla fuga. Stanotte il Fio- 
ravanti è caduto nelle mani del ministero politico, 
l'altro non tarderà molto a' cadervi, 

(Gazz. di Ferrara, ) 
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STATI ITALIANI 
REGNO'DELLE DUE SICILIE 
| NAPOLI, 22. Novembre, 

Jeri S, M, il Re N, S. ricevà formalmente nel 
Real Sito di Caserta S. E: Rev. Monsignor Ferrieri, 
Arcreisate di sia; fidovo Nubriò ! Apostolico appo 
li mile. 

U 610; Al Comninlstà di Corte Marchese di. Pescar 
ri e' Vasto ardò:a rilevare: 1° Ecc Sud Reni gfoboi 
datto! della Nunziatura ‘ini carrozza idi/(Conte 3.0, così 
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puro Pani gr ali ‘qpniaià ; 
Lepri tara ifiv un 
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mento. 


Introdottavi dal sullodato Cerimoniere, e riceva- 
tavi con tulti gli onori debiti alla ragguardevole sua di- 
goità, venne da S. E. il Ministro Segretario di Stato 
degli Affari Esteri Marchese Fortunato, Presidente del 
Consiglio de’ Ministri, lE. S, Rev. presentata all'au- 
gusto Monarca, circondato de' Capi della Real Corte. 

L' illustre Prelato ebbe l' onore d' indirizzare a 
S. M. le seguenti parole : 

Sire 

» Destinato dal S. Padre all' alto onore di rap- 
presentarlo presso la Maestà Vostra in qualità di Nan- 
zio Apostolico, mi è sommamente grato di poter con- 
fermare a Vostra Maestà i sentimenti di paterna affe- 
zione e di viva riconoscenza dai quali è penetrato il 
cuore sensibile di Sua Santità. 

» Questi sentimenti sono espressi meglio ch'io 
non saprei fare nel Breve Pontificio, che mi pregio 
rassegnare nell’ anguste mani di Vostra Maestà. La 
eminente pietà e la esemplare Religione che sì gram- 
demente la distinguono non permettono di dubitare 
dei sempre crescenti vantaggi, che da tale intima unio- 
ne saranno per ridondare alla Chiesa. 

» In quanto a me, Sire, mi reputo oltremodo av- 
venturoso e lieto di essere prescelto a sì nobile inca- 
rico, e mi studierò con ogni impegno di conservare 
e raffermare i felicissimi rapporti, che sussistono tra 
l'Augusto Capo della Chiesa Cattolica ed il Religio- 
sissimo Monarca delle Due Sicilie. » 

S. M. si degnò di rispondere al Nuozio io que- 
sle termini. 

» Sua Santità ha voluto aggiungere alle tante una 
novella pruova della sua benevolenza destinandola per 
suo Nuozio presso di noi, che da più tempo la co- 
noscevamo , e l'avevamo in pregio. Ne ringrazi duo- 
que la Santità Sua, e ci raccomandi alla sua paterna 
benevolenza, onde spanda su di noi, salla nostra fa- 
miglia, e sui nostri amalissimi sudditi le benedizioni, 
e preghi nelle sue orazioni al Signore, perchè col suo 
divino aiuto voglia questo Reame conservarsi sempre 
rispettoso alla Santa Sede. » 

Terminata la Cerimonia del ricevimento, l' E. $. 
Rev. uscì da quella Reggia co' medesimi onori, e fu ri- 
condotta nel modo stesso, ‘onde colà erasi recata, fi- 
no al Palazzo di sua residenza in questa Capitale. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Novembre. 

S. A. I. e R. il Granduca con Decreto de' 21 No- 
vembre corrente, mentre ha dispensato il Cav. Carlo 
Leonetti dall’ ufticio' di Gonfaloniere della Comunità 
di Firenze, si è degnato di nominare all'ufficio stesso 
il Marchese Vincenzo Capponi. (Monit. Tosc.) 

ALTRA DEL 22. 

S. E. Rma Monsig. Arcivescovo di Firenze ha 
dato una pastorale nella quale si annuozia il Giubi- 
leo per questa Diocesi. Ci limitiamo qui a far noto 
che il detto Giubileo atrà incominciamento la Dome. 
nica prima dell' Avvento, e durerà 15 giorni ; ed ia 
preparazione al medesimo sarà dato ua corso di Santi 
Esercizi: nella Chiesa di S. Maria Novella, dalla pros- 
sima domenica 24 corrente a tutto il 5 di Dicembre. 
L'ordine delle fanzioni è stabiluo come segne: 

La mattina alle ore 6 e mezza Messa, Rosario e 
Istruzione talechistica. — Alle ore 11 Predica morale. 

Là sera alle ore 3 6 mezza una meditazione! so- 


pra lo ‘massime eterne. — Benedizione del SS. Sagra- 
(L' Eco.) 


dial PIEMONTE 
a TORINO; 19, Novembre. 
in sha Gassetia ‘Piemonies del 18 pubblica la legge 


" n Goro del'Re è SAI DI apri 


la convenzione sottoscritta ‘in Torino il 1 maggio 1850 
perla prorogaziono del Trattato' di Commercio’ colla 
Francia del 28 agosto 1843 sino.a tutto il 5 gennaio 

La» j n 
ha ALTRA DEL 20. 

Leggesi nell’ Echo du Moni-Blanc: « Tutti sanno 
che il Governo Francese scoperse una vasta congiura 
che avea estesisgiona diramazione, e di cui Ginevra 
era un principale centro. Sembra che il nostro paese 
non siasgstraneo a queste mene rivoluzionarie, pe 
chè sigmo assicorati che in una riunione’ che ebbe 
luogo & Ginevra aleune settimane scorse vi prende- 
vano parle alcuni inviati delle principali città della 
Savoia,:the ebbero ordine di organizzare le società 
secrefè. per il movimento che si preparava ,alcui ef- 
fettohapno pure ricevuto i fondi necessari per favo- 
rire lè reclute, 

S. M. con decreto in data del 48 chiuso’ la des- 
sione del Senato e della Camera dei Deputati per 
l’aono 1850, ed ordinò che quella del 1851 sia aper- 
ta nel giorno 23. (P..F.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 18 Novembre. 


S. A. il Principe Luogotenente è ritornato la 
sera del 16 dall’ispezione fatta in Bergamo e nella 
provincia Bergamasca, partiva questa mattina con 
seguito per Pavia per assistere e presiedere all’inau- 
garazione. del nuovo anno scolastico. 

— Il giornale il Lombardo-Veneto porta a 3658 88, 
le offerte fino ad ora per la Bresciana raccolte a Por- 
denone. Il Brenta giornale Patavino a 12,393 68, quelle 
raccolte in Padova; ed il Friuli a 16,889 58, quelle 
che si riunirono nelle province d’Udine. —(Com.Jt.) 


PAVIA 18 Novembre. 

Protratto di alcuni giorni il riaprimento di que- 
sta I. R, Università, onde potesse darsi compimento 
alla nuova grande aula eretta con ingente dispendio 
per munifico Imperiale Decreto, sospirato da ogni 
ordine di persone e sopratutto dalla studiosa gioventù, 
ebbe luogo in oggi la solenne cerimonia con cui si 
inaugurò l'iucominciamento degli studi accademici , 
i quali già da oltre due aoni erano stati interrotti 
per le avvenute politiche vicende. 

E perchè ciò venisse con ogni maggior decoro, 
S. A. Serenissima il Principe Luogotenente della Lom- 
bardia recossi questa mane a Pavia con distinto se- 
guito onde presiedere a tal solennità. 

La prelodata A. S. Serenissima, festosamente ac- 
colta ovunque ebbe a transitare, venne ossequiata 
dal Senato Accademico all’ ingresso della chiesa del 
Gesù , ove coll’ intervento delle Autorità Civili e Mi- 
litari e dell’intiero Corpo Accademico, e numerosis- 
simo concorso di studenti e di popolo, venne celebrata 
la messa solenne con scelta musica. 

‘"v Chiusa la sacra fonzione col canto pure in mu- 
sica dell'inno Veni creator, la stessa S. A. Serenis- 
sima seguita dalle preaccennate Autorità e dal Corpo 
Accademico, non che dall’ affollato popolo, recossi 
nell’ anzidetta nuova grande aula dell’ ], R. Univer- 
sità , nella quale il chiarissimo professore di filolo- 
gia cd estetica dottore Francesco Ambrosoli recitò una 
splendida orazione analoga a si imponente circostanza. 
( Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 20 Novembre. 

La Direzione superiore delle pubbliche costry- 
zioni , strade ferrate, e telegrafi di questo regno va 
meritamente, destando Ja maraviglia dell’ universale 
per l’operosità infaticabile nell'adempimento del suo 
mandato. Sya mercé ,, Milano, Verona e Venezia con 
versano omai , in pochì minati, con Vienna. La tras: 
missione elettrica del pensiero, per subita ed arcana 
corrispondenza d'idee, unisce la capitale dell'impero 
alle tre italiane città. Vienna diventa un’appeodice di 
Milano, Verona o Venezia , o Milano, Verona e Ve- 
nezia tre sobborghi di Vienna. : 

 Noodimeno i veicoli di queste comunicazioni, son 
facili, e, proporzionatamente ai vantaggi, di minimo 
costo,, L'opera più malagerole-o. dispendiosa xè supe- 
rar le distanze, di luogo e di tempo , armando di fer- 
rei solchi, la strade. Sotto l impero delle circostanza 
più sfavorevoli,,, il Cav, Negrelli, che siede a capo 
di sì complicata amministrazione ino scorso gel- 
tara il trongo di strada icenza a Verona, 
ripacaya i mn del ponte sulle lagune, e fin dalla 
primavera dell’ anno corrente rendeva Ja patria degli 
peste lontana poco più che tre ore da quella pa 

Ogni cea. ja d gun 

ir, -Bgli faceva nel medesimo tempo, dar. mano ai la- 
vori della ;yia, ferrata che io, breye, tragitterà da Me- 
site, a. Treviso ;,.indi per U ne ,, l' Alpi, Giulie, e Jo 
Noriche sarà divisa in due rami, conducenti | unò 


io Baviera, e il secondo, attraverso i paesi slavo-ger-* 


manici, nel cuore dell’ li accelerò l’attua- 
zione dell’ altra via L'9 prat il Trentino, 
dremo tosto compiuta sino‘ Bòlzato, e la quale, con- 
feti pesi ar ‘tomè va vòlo soon è merci 
sui dorsi di que’ ripidissimi gioghi. Egli va 
de ai sto Manolo coil i ttri- 
che, ausiliarie al vapore, aggiungendo l’imponderabile 


fluido, che svela per cifre a rimote ‘distanze ciò che 
l' elastica forza rivàlé porterà confermato spiegatamen- 
te qualche ora più tardi. 

Nel sileazio, per cosi dire, e nell’ ombra, senza 
che i periodici ini mi Spa opisione pubblica ne fa- 
cessero stropilo ; ‘ecto già softa la ‘via fertàtà tra Ve- 
rona e Sit Incomincia i lavori nel méggio di 
quest’ annò5 fondò della medesitna era’, uscendo il 
settembre, laogo l'iniéra trdttà , finito: II terreno 
ne agevolava sino a Villafranca le opere ; ma da qui. 
vi a Manlgva le impedivano e rilardavano le fréquenti 
risaie e le'acque irrigatorie. Il perchè, fu mestieri 
di costtuirvi non meno di sessantasei acquidoèti e sco- 
latoi a più dimensioni, e fra Mozzecane e Mantova 
una costosa diga viale. Le stazioni di Dossbbon, Vil. 
lafranca , Roverbella e Mozzecane , per esserne i fab 
bricati oggimai sotto il tetto, volgono al compimento. 
Anche le casette stabili , ad uso ‘de’ guardiani , sono 
pressochè terminate su tutta la linea, dove belle e 

iantate pet un sesto di strada s'incontrano ‘le rotàie 
di ferro. Mincano le stazioni di Porta Nuova in Ve- 
rona, e di S. Antonio in Mantova, poste nell’ambito 
delle spianate di fortificazione. Crediamo pet altro po- 


| ter affermare ch'elléno pure quanto prima saranno 


sotto coperto, dovendo la costruzione loro, per ra- 
gioni strategiche, esser leggiera' e facile conseguen- 
temente il condurla. Di buon luogo sappiamo che, 
avanti allo spirare dell’anno 1850, l’intero tronco 
di strada sarà percorso dal pubblico. 

È mirabile inoltre la disciplina , scrupolosamente 
osservata dall’ abbondevote personale di servizio. Una 
legione di subalterni risponde a’ suoi' obblighi con 
precisa puntualità militare. Il sentimiénto del proprio 
dovere e una nobile embilazione , saputa in essi tras: 
fondere dagl' ingegrieri prepòsti ale grandi stazioni 
delle strade ferrate, ne regolano l'esemplare conte- 
gno ‘assai ‘più chè minaccia o timore di castigo. Egli. 
nò e i ‘sopfastanti loro, in qualunque sinistra emer- 
genza, non che sfiduciarsi, pigliano lena dalle diffi- 
coltà e dai ‘pericoli sotto il nragico impulso d'un no- 
me. La forza materiale in questo ramo di pubblica 
azienda potrebbe, nel più dli cdsi, far unico asse- 
guamento sulla forza morale: la riverenza inspirata 
dal nome del cav. Negtelli, guarenteodo il buon or- 
dine dell'amministrazione , è salutevole arra di sicu- 
rezza all’ aspettativa dell. universale. 

(Gatz. di Venezia. ) 


sas 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Nel preventivo federale per l'anno 1851 le en- 
{rate sono stimate di fr. 7,225,749 59 rap, , nella qua- 
le somma il dazio entra per 3,200,000 fr.; la posta 
per 3,700,000. Le spese sono ritenute di 7,064,910 fr,; 
vi sarebbe quindi un avanzo di 160,839 fr. e 59 rap. 
(6. 7.) 


FRANCIA 


Si legge nel Globe del 14 Novembre : 

Nell' ultimo consigliò de’ ministrià è stato deciso 
che gli ambasciatori di Francia presso le Corti d'Au 
stria e di Berlino riceverebbero l'ordine d’annun- 
ziare che, quantunque la Francia' desiderasse osser- 


i vare la più stretta neutralità nelle dispute degli altri 


Stati, essa riguarderebbe una guerra’ fra l’Austria e 
la Prussia come un affare europeo, a motivo della 
commozione che questa. potrebbe cagionare in altri 
paesi, I ministrì francesi presso queste Corti faranno 
delle rimostranze con tutto' il peso che dà loro la pro- 
pria posizione officiale contro il diritto dell’ Austria 
e della Prussia a suscitare una convulsione in Euro- 
pa per interessi personali, o troppo secondari perchè 
elleno non debbano farsi scambievoli concessioni. 

La Patrie aggiunge 

ll gabinetto di Parigi ha, difatti , indirizzato delle 
osservazioni a que’ di Berlino e di Vienna , affine d' in- 
sinuare una conciliazione fra le' due' grandi Potenze 
della Germania. A tanto, e tibn più oltre, si sono 
limitate le istrazioni partite da Parigi. Nessun'altra 
istruzione, fuori di quella di che abbiamo ora parlato, 
è stata mandata a' nostri ambasciatori di Vienna e di 
Berlino. Il governo francese non può voler la pace 
per via della guerra. + 

— Leggiamo nel Constitutionnel : 

Il governo ha ordinato l’ aumento della divisione 
militare di Strasburgo con 4 reggimenti di fanteria. 

inutile il dire che questo non implica alcun muta- 

mento di politica. È una semplice misura di precau- 
zione di faccia afli eventi delld Germabdia. 

I Gabivetti di; Vienna © Berlino sembravo incli- 
nati ad una politica di conciliazione, tha la phpolazio- 
ne di Prussia é fu vtid stato di grafi fermento. 


PARIGI 15 Novembre 0 
Molti giornali continvano a parlare del Messag- 
io del Presidentò. «a: Pdtrie spiega è ‘commenta il 
io di diversi frd quei periodici organi di va: 
ie opiaioni. Noi ci limiteremo su. questo argomento 
a'leggerè lo stesso gioraale; che dive; 
41‘ » L'effetto del., del.. Presidente. della 


netta levati di 
pani le spade che aveanò appuntato, i facili che aveano 


che avevamo previsto, I | 
Visto: vadero; dalle. loto | 


caricati. Per dar contro agli atti ,- per inerimigare le 
intenzioni di Luigi Napoleone, essi non avevano che 
dei pretesti da loro stessi immaginati. Il Messaggio 
ha soffiato su questi pretesti, e sono spariti come 
un' ombra. 

» E già si ristabilisce la calma, si aumenta la 
fiducia, si rialza il corso dei fondi; già il paese guar- 
da con assai meno inquietudine l' avvenire. Che mai 
ha dovuto fare il Presidente per produrre sì benefici 
resultati ? Dire la verità. Da un anno, e specialmente 
da tre mesi in poî , i partiti rioscivatoo ad agitare jl 

aese per mezzo della menzogna Luigi Napoleone di 
hi opposta la verità, e tutta! questa baracca di ac- 
cuse e di eccitamenti, costrutta' con tanta fatica dai 
suoi avversari , é caduta come un edifiziò di carte. 

» ] partiti son' forzati a rendere omaggio alla 
lealtà ed alla elevatezza che caratterizzano il Mèssag- 
gio del Presidente ; ma: nel'subire loro malgrado l’ir- 
resistibile ascendente dei sentimenti di patriottismo e 
di onestà che eraho' già nel cuore prima di venir sul 
labbro di Luigi- Napoleone, i partiti si sforzano di 
amhistiare il loro tristo passato dalle ingiuste accuse, 
col presentare il linguaggio del Presidente come l’es- 

ressione di un nuovo pensiero, di una noova riso- 
zione. Due giornali della mattina fanno oggi sforzi 
disperati per sostenere questa massima, Uno di essi, 
andando ancora più oltre , tende ad opporre alle no- 
stre parole quelle dello stesso Messaggio, in cui vaote 
ad ogni costo trovare una mentita data dal Corpo dello 
Stato alle preteosioni che a suo nome noi avremmo 
manifestate. 

» Sì, il Messaggio dà una solenne e luminosa 
mentita; ma questa non si indirizza a noi, che non 
dubitammo mai delle rette e leali intenzioni del Pre- 
sidente ; 8’ indirizza a coloro che ghi attribuirono pro. 
getti violenti da esso neppure sognati ; s' indirizza a 
coloro che'si sfudlarono di snaturare ogni wfinimo suo 
alto, ognî suo naturalissimo procedere ; s indirizza in- 
somma alla malevolenza che nom cessò alai di perse- 
guitarlo colle sue calunnie. 

» Le nostre parole di ieri sono sì poco in con- 


f trasto' colle parole dette oggi dal: Presidente; che'pos- 


siamib , rimontando al 24 ottobre , gloriarei di avere 
quasi presagito il tenore del Messaggio , quando ia 
quel giorno ci dolevamo degli ostacoli frapposti dai 
partiti all'andamento degli affari. 

»'Si legga il nosttò articolo di quel giorno, cui 
non abbiamo oggi da cambiare una parola, e vedasi 
se non avevamo ben giudicati i sentimenti dell'eletto 
della Francia. » 

ALTRA DEL 16. 

1 rappresentanti si sono riunili ieri ad' uo’ ora 
pomeridiana nei loro uffici per nominare una Commis- 
sione che deve esaminare il progetto di legge sugli 
effetti della convenzione commerciale tra la Francia e 
gli Stati Sardi. Sono nominati Commissari i signori 
Lainè (ammiraglio), Dubois, Ronx-Catbonnel, de 
Flavign}, Mbnet, Chadletiet ,-Dapetit-Thouars:( ammi- 


' raglio), Salmon, Delagrenée, Bixio, Lebeuf, Du- 


cos, Gicqueau, Uberto Delisle di Dalmazia. 


— Una lettera particolare ricevuta’ sthtane da' 


tin rappresentante , anttanzia' che' it ‘vastello» di Ilnea 
il Valmy per poco non' è stato corisutnato da un in- 
cendio. La stanza delle polveri è saltata ia aria, e 
cagionò la morte di 20 persone. Tutto l'interno del 
vascello è distrutto. Il Valy potè nondimend entrare 
net porto di Brest per' farvisi ristaurare. 

— Assicurasi che ieri è stato arrestato un certo 
Allais, quegli stesso, che era venuto a dichiarare al 
sigoor Yon la scoperta della famosa cospirazione che 


avrebbe avuto per oggetto l'assassinare il sig. Bupio' 


e' il gederalé Changarnier. (ÉF.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Presidenza del sig. Dupin. 
Seduta del 16. 

A due ore e un quarto è aperta, il processo ver- 
bale letto ed approvato. L'ordine del giorno porta lb 
scrutinid' pet la nomina dei quattro membri dell’ as- 
semblea doventi far parte della commissione incari- 
cata di esaminare tutte le quistioni relative alla cas- 
sa delle pensioni. L'assemblea procede a questo scru- 
tinio, lo scrufinîo è chiuso, fé urné sì riportano in 
brio degli affici per procedere allo spoglio. 

Il sig. Leon Faucher vice-presidente che surrogò 
il sig. Dupin nella presidenza. Mi si domanda a quale 
maggiorità deve aver luogo la nomina dei quattro 
membri per la cuî nomina testè avrà luogo la vota- 
tiòde ; lutti i precedenti concordano che le nomiae 
di tal natura abbistio luogo a maggiorità assoluta; 
vuole l'assemblea che anche in tal modo si costumi 
nel pocanzi avvenuto scfutinto? (Sl H}. 

+ Il sig Foidd Ministro delle fante depone 1.9 pro- 
tti di legge per la regolarizzazione di crediti aperti 
ll Presidente della Repubblica stante la durata della 
proroga, ammontati alla somma di 1,695,000 fr. ; 
2.un etto di legge relativo alla ricompera delle 
did Mi fditione doll doipagnio de' quattro canali 
e del canale da Abone al Reno, ll sig. Ministro do- 
menti l'urgenza su questo ultimo progett 
sig, Saint Bevi chmbaltò Lies , 
Il sig. Fould Ministro delle finanze. Il 1844 i 
Ciùtili di' cli di tralta sono: stali nale io Ger 
{ dila’làro tariffa in ana ache noi non vediamo 
troppo regolatà: se nulla si stabilisce Prima del pri 
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loro vigore, questa condizione di cose vuol dunque 
una soluzione prouta',, a ciò mira la domanda di ur- 
genza. 


considerazione la dimanda d’ urgenza. ) Il sig, Fould 
presenta eziandio uo progetto di. legge portante di- 
manda di on credito di 400,000 fr. per affrontare le 
spese di una nuova valutazione delle rendite territo- 
riali, o per giugnere a stabilire una più esatta pro- 
porzionalità tra Je rendite e le imposte. 1 nove pro 
getti di crediti straordinari son rimandati alla Com- 
missione dei crediti supplimeotari; il progetto chie- 
dente i 400,000 franchi riaviato. ad una. Commissio- 
ne speciale. 

Il sig. Bocher a nome della Commissione d' inchie- 
sla sulle bevande depone il rapporto della medesima. 
Questo rapporto sarà stampato e distribuito. L' ordi- 
ne del giorno porta la discussione del rapporto della 
Commissione incaricata d’ esaminare la dimanda d’au- 
torizzazione a procedere contro il sig. Chavoix. La 
Commissione concluse che il procedimento non fos- 
se autorizzato. (L'assemblea a quasi intera unanimità 
e senza discussione decide che essa non autorizza puo» 
to il procedimento.) 

Il sig. Gubert. Delisle depone il rapporto della 
Commissione incaricata d' esaminare il progetto di leg- 
ge relativo alla prorogazione del trattata di commercio 
tra la Francia e la Sardegua. La discussione è fissata 
a lunedì. L' ordine del giorno porta i rapporti della 
Commissione di petizioni. ( La seduta continua. ) 


Una proposizione relativa alle disposizioni legis- 
lative da aggiungersi al codice. di. commercio, per 
accelerare l'avviamento dei fallimenti ed assicurare il 
pagamento dei dividendi spettaati ai creditori, è sta- 
ta presentata il 15 corrente, dai sigg. de la Bouliò e 
Paul Sevaistre, rappresentanti del popolo, e spedita 
alla 14 Commissione dell’ iniziativa parlamentare. 

— La Commissione per il trattato colla Sardegna 
ha nominato il signor ammiraglio Dupetit-Thonars, 
Presidente, il sig. Bixio vice-presidente e il sig. Ha- 

ert e Delisles rappresentanti. (F.F.) 
ALTRA DEL 17, 

È morto in età di 94 aoni il Marchese di Latour 
Maibourg , tenente generale, antico ministro della 
guia sotto Luigi XVIII, antico governatore degl’Ia- 
validi. 

— I giornali il Corsaire e l' Opinion Publique sono 
citati per il 22, e |’ Assemblée Nationale e la Gazette 
de France per il 25 sotto la prevenzione di offese ver- 
s0 il Presidente della Repubblica. {F. F.) 


MARSIGLIA 17 Novembre, 

Il viaggio aereo di M. Godard ebbe un esito po 
co felice. Trovandosi, nella. direzione di Cassis propose 
a'suoi compagni di viaggio di fare una gita fino a 
Roma, ma questi respinsero una proposizione così ar; 
dita. Allora si cercò pigliar terra, ma l' ancora non 
avendo potuto afferrare sugli scogli the circondavano 
il bacino di Marsiglia, la navicella urtò con tanta vio- 
lenza contro gli scogli che M. Godard ne fa improv- 
visamente sbalzato a terra riportando gravi cootusio» 
ni. Altrettanto avvenne agli altri compagni dell'Areo- 
nauta. Il pallone dopo ciò si alzò nuovamente per ri- 
cadere in breve nelle vicinanze di Cassis. ove bruciò 
interamente. (Gaz. du. Midi.) 


MERE. 


Monsignor Vescovo di Aire pubblicò una lettera 
pastorale, con cui invita i fedeli, e forma una com- 
missione per raccogliere le offerte a fine di costruire 
una cappella nel luogo stesso, ove nacque S. Vincen- 
20 de Paolis, vale a dire nella Parrocchia di Pouy 
vicino la città di Dax, Diocesi d’Aire. 

» La nostra intenzione , così egli conchiude, non 
è solo d’innalzare un’ara sulla cuna di Viocenzo, ma 
crediamo uell’onorare il gran Santo, d’ onorar ezian- 
dio PApostolo della Carità. Affidando poi, come. spe» 
riamo di poterlo eseguire mediante le vostre offerte, 
la cura della cappella ai figli di sì illustre padre , vor- 
remmo rionire all'ombra di questo Santuario i poveri 
vecchi infermi e i fanciulli abbandonati per versare a 
prò di loro que'benefizi medesimi che io tempo di sua 
vita prodigava su di essi il vostro concittadino. » 

‘oa dubitiamo che tutti faranoo buon viso a que- 
sto iovito, e che si compirà quanto brama il pio Ve- 
scovo d’Aire. ( Ami de la Religion. ) 


BELGIO 

BRUSSELLES 15 Novembre. 
leri al terminare della tornata della Camera dei 
rappresentanti, il sig. presidente diè lettura del pio- 
getto d'indirizzo al Re, steso dal sig. Devaux , re- 
latore della ‘commissione che l’ofliciò aveva nomisato, 
conforme alla decisione presa martedì dall’ Assemblea, 
Ecco il testo di ua tale documento, il quale esprime 
con tanta semplidità e groodezza i sentimenti che la 
dolorosa perdita» da cui fa colpito: il. Belgio , fece 
nascere nell’ anigso. dei rappresentanti della Nazione. 
Indirizzo al Re. PANTERA 
« Sire! in una recente-solennità, il Re ed ine 
presentanti della nazione, uniti in un’ patriotica idea, 


( L'assemblea consultata dichiara che prende in 
) 


| celebravano il benessere del Belgio, le sue fiorenti 
libertà, i suoi feligi © pacifici progressi. lo, oggi no, 
non è, purtroppo! juna festa, noo è una idea di 
pubblica gioia, ma è pur sempre la stessa comupanza 
di seutimenti che ci chiama intorno al trono: le gioie 
della patria sono le vostre, o Sire, le vostre disgra- 
zie sono le suo, 

La nazione percosse i suoi rappresentanti nella 
espressione del suo dolore. Quella profonda emozione 
che si sparse colla rapidità del lampo , quella spoo- 
tanea sospensione nel commercio, quei vestimeoti di 
duolo di cui volle coprirsi la popolazione, le preci 
che si innalzano per ogni parte al cielo; finalmente 
il commovente spettacolo di una nazione che piange 
col suo principe, sono tali testimonianze del senti- 
meato pubblico, le quali parlano molto più forte del- 
la nostra voce. 

Nullameno , sia permesso alla Camera dei rap- 
presentanti di venire a dividere l'afflizione d 
M. V. Siaci permesso di.pnorare, di benedire, alla 
volta nostra, la memoria di uga Regina tanto com- 
pianta! 

Essa, o Sire, era degna di unire il suo destino 
al vostro, cssa che fuvvi sì teneramente, affezionata. 
Essa meritava d'esser assisa sul novello trono del 
Belgio, essa che per diciotto anni l’ ha onorato di 
tante virtù. Essa era nata per essere l'origine d'una 
dinastia nazionale, essa che taoto bene comprese i 
doveri materni sul trono. 

Il popolo non conobbe della illustre principessa 
che modeste grazie, che virtù, che benefizi. Nella 
umiltà nel cuor suo ella avrebbe voluto nasconder- 
glieli; ma esso aveva indovinato la sua bell’anima, 
e sì bene l'aveva compresa, chè tenne, per così dire, 
celate le sue più vive simpatie, è non le lasciò piena- 
mente conoscere se non quando esse più non pote- 
vano ferire la modestia d’ alcuno. 

Sire, la disgrazia che vi colpisce è crudele ed 
irreparabile. Tuttavia, padre e Re, girate gli sguardi 
intoroo di voi, portateli su tutto il paese, e vi tro- 
verete qualche sollievo e qualche consolazione. Una 
giovine e nobile famiglia, gelosa di raccogliere una 
eredità di virtù e d’affetti, vi circonda dell’amor suo, 
e vi chiede di condurla coi consigli della vostra sag- 
gezza. 

Totorno ad essa si affolla la grande famiglia bel- 
ga, che dopo un mese pare vivere di un'anima sola, 
e che nel comune dolore mostrò nuovamente il pro- 

| gresso dell’ unità nazionale, e tutta la potenza del 
bene che la congiunge al trono. | sentimenti di un 
popolo, sì saggio estimatore e sì riconoscente dei 
meriti della regalità, hanno diritto di commovere la 
voslra anima afflitta. Scatitelo salutare delle ‘sue be 
nedizioni questa grande e magnifica opera del vostro 
reguo , la triplice fondazione di una nazionalità , di 
una costituzione e di una dinastia. Fortunati i prin- 
cipi, che luogi dall’uragano, in mezzo alla riconos- 
ceoza ed alla felicità pubblica, possono dedicare la 
loro vita a così alte imprese! Esse raffermano i cuori 
contro i più pesanti colpi della sorte. Continuate, 


\ Sire, a presiedere al consolidamento di quanto fu 


stabilito sì bene; continuate, continuate per lungo 
tempo ancora una missione già coronata. da tante 
riuscite: voi vi troverete, colla pace dell’ anima, la 
felicità dei vostri figli, la riconosceoza del popolo e 
e la gloria della vostra casa, » 

Quest’ indirizzo venne adottato all’ unanimità e 


| seoza discussione. Noi. già dicemmo che la Camera 
| decise di recarsi in corpo dal Re per presentarglielo, 


(E B.) 


SPAGNA 
MADRID 11 Novembre. 

Quasi tutti i ministri assistevano oggi alla sedu- 
ta della Camera dei deputati. Il Ministro dell’ inter- 
no, Conte di San Luis, ha presentato vari, progetti 
di legge che non si erano potuti discutere pell’altima 
sessione, Una viva discussione si è impegnata sulle 
elezioni di Piejo, provincia d' Alicante; esse sono at- 
taccate con forza ma con decenza da D. Montalvo, 
e difese da D. Compo Omor, governatore d' Alicante. 
Quest’ oratore parlava ancora alla partenza del cor- 
riere. Non gi dubitava punto che le elezioni non fos- 
sero approvate. 

Si dice che D. Madoz (deputato dell’opposizio- 
ne progressista ) ha chiesto i suol passaporti per viag- 
giare in Halia. 

Si aspettano con un certo interesse le spiegazio- 
ni che il Gabinetto crederà dover dare alle Cortés, 
sullo stato delle nostre relazioni con Napoli. Ciò che 
dà più interesse ancora alla questione si è che il Duca 
di Rivas, nostro Ambasciatore presso la Corte delle 
Doe Sicilie, è membro della commissione del Senato 
incaricata di redigere l'indirizzo in risposta al discorso 
del trono. y 

D. Joaquin Maria Lapez sarà il primo oratore 
che nel senato parlerà contra il progetto d'indirizzo, 


{.Corrisp, litograf.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDBA 16 Novembre. 
Il dottoge: Murray, Atcivescovo di Dablinò | c00- 
+ vocò una riunione per l' adozione d'un indirizzo di 


PISA ab ero 


Santo Padre per lo ristabilimento delfa gerarchia cat- 
tolica , romana. — Domenica debbe essere affisso nel. 
lo diverse chiese c cappello cattoliche romane an Ia. 
dirizzo dei cattolici romani d' loghillerra alla regina, 
protestando Ja loro affezione e fedeltà sl trono. 
( Corr. Lit.) 
— Non si crede molto, dice il Morning-Post , 
alla voce che corre, cioè che la Banca aumenterà il 
Saggio del suò sconto di 44, o 4/2 per cento. Tatta- 
via ciò non avrebhe' nulla di stbvordiaio, ‘gisbebi il 
probabile mantenimento di armate sul piede di gner- 
ra nel Nord dell’ Europa dee dr moliyo a molte ri: 
chieste di fondi, e i Direttori della Banca dovrebbe." 
ro porsi in grado di far fronte a tale, eventualità. 
— Si sta terminando una magaifica abilazione 
per il Vescovo Cattolico Romano di Clifton , dietro 
la Cappella vicina a York-place. ( Standard.) “ 


GERMANIA 


Dal giornale il Vebasssordinariamente bene infor- 
mato sulle cose di Germania, togliamo le seguenti 
Dolizie. 

» Le nostre corrispondenze di Berlino del 13 no- 
vembre parlano di una nuova conferenza che ébbé 
luogo tra il ministro d'Austria e il re di Prussia. 
Sollecitata questa dal sig. de Prokesch si tenne nella 
mattina del 10 novembre nel castello di Sans-souci; 
durò uo ora e mezzo. Il sig. de Prokesch, di ritor- 
no a Berlino, spedì immediatamente un corriere por- 
tatore de'suoi dispacci al gabinetto imperiale. Questo 
corriere dovette giugnere a Vienna il 12 novembre; 
si aspetta il. suo ritorno oggi 13. Nulla Iripelò nel 
pubblico di ciò che trattossi a Sans-souci, ma le per: 
sone che sono in grado di essere bene informate, cre- 
dono poter affermare che il corriere partito il 10 da 
Berlino, riporterà al sig. de Prokesch la soluzione 
definitiva dei punti che ancora dividono il gabinetto, 
e per conseguenza gli elementi d'una conclusione pa- 
cifica attesa. » ‘ 

— Si legge nel Globe del 16: 

La grande questione deile conferenze libere che 
devono aprirsi a Dresda sarà senza dubbio quella del- 
la mauiera con cui l'impero Austriaco sarà per la pri- 
ma volta ammesso nella confederazione. Questa que- 
stione non è nè esclusivamente germanica o russa, es- 
sa è soprattutto europea. Sicchè noi siamo quasi cer- 
ti che trattandola si avrà particolarmente riguardo al- 
la opinione della Francia e dell'Inghilterra, e sarà 
ben necessario che l’Austria, parte principale interes: 
sata nel cambiameato meditato, tenga conto della po- 
sizione presa dalle corti germaniche alle quali V'af- 
fare è stato già amichevolmente sottomesso. 


- vero RUSSIA 
BERLINO 12 Novembre. 


I preparativi di guerra continuano tuttora; i reg- 
gimenti della guardia del paese vengono l'un dopo l’al- 
tro abbigliati, ogni cavallo abile a servire requisito; là 
si formano delle società per provvedere l’esercito di 
tela e calze di lana; il commercio ha cessato del tutto 
la carta monetata estera non viene più accettata da 
nessuno, parecchi istituti militari sono stati sciolti — 
insomma ogni rapporto sociale è turbato quasi che fos- 
simo in piena guerra. Se non che quanto più pro- 
grediscono i preparativi di guerra, tanto più va pro- 
pagandosi la credenza, che la pace verrà mantenuta. 
Ben è vero che gli organi officiali, per quanto paoi- 
fico ne sia divenuto il linguaggio, coutribuiscono non 
di meno a mantenere tuttavia la generale incertezza: 
se si credesse alle siagole loro esternazioni , si po- 
trebbe supporre che il governo stesso sia ancora in- 
deciso, ch'esso attenda ancora da Vienna o da qual- 
che altro caso incalcolabile la parola della decisione, 

Che il signor di Manteuffel fa tutto per maote- 
nere la pace, è fatto indubitabile, e i dispacci testà 
giuati da Vienna ne accerterebbero del seguito od al- 
meno imminente accordo, se la natura tutta propria 
dei rapporti di questo regao non rendèsse impossibile 
ogai. giudizio positivo, quand’anche si basasse su noti- 
zie anche le più sicure. 

Pare che il partito della goerra non abbia per 
anco abbandonato le sue speranze. Dupo |’ allontana» 
mento del generale de Radowitz si potrebbe conside- 
rare qual capo del medesimo il fu-ministro de Bodel- 
schwiogb. La notizia della sua entrata nel ministero 
viene sempre di bel nuovo ripetuta. Se ciò accadesse 
realmente, la guerra sarebbe assai probabile anche 
quando la Prussia sino a quel punto avesse fatto ancor 
più ‘accessioni. Ben è vero che la posizione del signor 
de Manteuffel, in apparenza , è forte più che maî ora 
che il sigoor de Rodowitz colla sua missione in In- 
ghilterra è all'atto allontanato ; pur tuttavia pare certo 
che la sua influenza personale sul Re stesso, dal che 
io fine dipende tutto, non sia di nulla cresciuta, 
Imperciocché nemmeno l' allontanamento del sig. Yon 
det Hexdì gli è riuscito, ad onta delle tante: scon- 
fitte ‘che ‘al medesimo toccarono durante tutta la stia 
aftività; eppure l' allontanamento del medesimo sa- 
rebbe l’unico mezzo per procurare al ministero sim- 
patiò più ‘forti nelle province orientali. Al che si ag- 
giuagà che il signor di Manteuffel viene evidente» 


Wont abbandonato de tuttii partiti. ‘(.Lloyd.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


VARSAVIA 11 Novembre. 


* Imperatrice è partita stamani per Pietroburgo. 
Lor (Journ, de Franef.) 


AMBURGO 13 Novembre. 


Da fonte sicura riceviamo la notizia, che ieri eb- 
be luogo una seduta straordinaria del Senato, nella 
quale si sarebbe discusso sur una nota austriaca che 
tratterebbe del passaggio delle truppe federali desti- 
nale a pacificare |’ Holstein. 

— Dal quartier generale del corpo d'esercito pras- 
siano sul confine assiano rvaimarese si scrivo alla Gaz- 
selta slesiana in data 14 novembre: Si conferma, che 
la ritirata dei Prussiani da Fulda veone eseguita in 
seguito ad ordine giunto da Berlino, da poi che il 
governo, avendo riguardo al carattere conciliante pre- 
so dalle trattative fra le due gran potenze, vuol evi- 
tare ogni ulteriore conllitto. (Corr. Ital.) 


RENDSBURGO 14 Novembre. 

Lo scontro di ieri non ebbe alcun successo. Sta- 
mattina s'udi di bel nuovo un fuoco forte, quasi sul: 
]'intiera linea era tutto ia movimeato. In questo pua- 
to tutto è tranquillo un'altra volta. (Corr: Ital.) 


KIEL 16 Novembre. 


L'Aula della Borsa dice: Vuolsi sia gionto da 
Berlino l'ordine di disarmare l’esercito sino si 15 di- 
cembre, poichè in caso diverso avrebbe luogo |’ io- 
tervento armato. (Un dispaccio telegrafico da Berlino 
19 corrente dice, che le notizie d'Amburgo contrad- 
dicono a questa voce. N.d.R.) ( Corr. Ital.) 


CASSEL 17 Novembre. 
La corte del Principe Elettore fa preparativi per 
ritornare a Cassel. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 18 Novembre. 


Oggi, Domenica, non si tiene sedata pubblica 
dall’ Assemblea legislativa. 

Il 5 per cento iersera alla piccola borsa del pas: 
saggio dell'Opera ha fatto 92. 85. Oggi ha aperto alla 
stessa cifra, e chiude a 93. (FE) 


BERLINO 17 Novembre. 


L’ Indicatore (N. 348) reca un Decreto reale sul- 
la » procedura nel chiamare alle bandiere i soldati ap- 
parteneati alla riserva ed alla guardia del paese. » 

— Il Magistrato invita tutti coloro che possiedo- 
no cavalli a presentar questi volontariamente alla ven- 
dita, avvertendoli che in casoAtfirerso si vedrebbe co- 
stretto a ricorrere a misure coattive. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 18. 

Borsa animata, azioni di fondi notabilmente più 
basse. Vienna 82 e mezzo. 

Il Re accolse ieri il sig. de Persigoy in udienza 
di congedo. Oggi ebbe luogo uo Consiglio miuiste- 
riale in cui fu discusso il discorso del trono. 

Il governo francese ha in mira di convocare le 
riserve del 1847, forti di circa 24 mila uomini. 

( Corr, Ital.) 
VIENNA 16 Novembre. 

1 giornali il Fremdenblati ed il Soldatenfreund i 
quali contravvennero al divieto loro fatto di pubbli- 
care i movimenti dell’ esercito austriaco , furono dalla 
Commissione militare centrale d’ inquisizione condao- 


Ì 


"ai alla malta, il primo di fior. 100, il secondo di 
fior. 200, perchè recidivo. (G. di Vienna.) 


ALTRA DEL 19. 
Al treno postale n. 1 partito da qui ieri sera sul- 
la strada ferrata di Glogguitz toccò nelle vicinanze del- 
la stazione di Fronleiten una disgrazia deplorabilissi- 
ma. In conseguenza della rottura d’ una rotaia usci- 
rono di via la locomotiva e sei vaggoni pieni di pas- 
seggeri. La locomotiva e tre vaggoni caddero oltre 
l' argine in uo rigagnolo, meotre gli altri ne rimase: 
ro sull’ orlo. Molte persone vuolsi abbiano riportato 
delle grave contusioni, ma per avventura non si ha 
a deplorare la perdita di nessuna vita. 
( Corr. Ital. ) 
BORSA DEL 20 NOVEMBRE 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento ù 
dette 
cento; ar 
d. dell’ anno 1850 
con rimborso al4 — per 
cento 3 
dette 
cento o 
dette alt per 
cento 


. 9 — 
al 4 12 per 
80 518 


88 1]2 


al 3 — per 


53 112 


112 
(Fog. di Verona.) 


COMMISSIONE SPECIALE 


DEPUTATA ALLA RIEDIFICAZIONE DELLA BASILICA 
DI s. PAOLO 
Notificazione. 

Essendosi risoluto dalla Commissione preposta 
alla riedificazione della Basilica di San Paolo di far 
eseguire per contratto la scultura, su massi di pie- 
tra detta travertino, della trabeazione ionica pel quar- 
to ordine architettonico della nuova torre campana- 
ria della risorgente Basilica, la lodata Commissione 
invita chiunque volesse condurre i corrispondenti la- 
vori, ad esibire nel termine di dieci giorni dalla data 
della presente, la offerta, in carta di bollo, sottoscrit- 
ta e suggellata, all'ufficio del sig. Felice Argenti, Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. Apostolica. 

Io quell'ullicio saranno depositati così la descri. 
zione ed il capitolato di essi lavori, come i disegni 
di tutte le architetture onde s'informerà la trabea- 
zione della suddetta torre campanaria; a’ quali atti e 
disegni dovrà strettamente corrispondere la relativa 
offerta, come poi vi dovrebbe corrispondere piena- 
mente il contratto che a suo luogo e tempo avesse 
a stipularsene, 

Le offerte che venissero esibite saraono prese in 
considerazione dalla Commissione nel duplice aspetto 
di arte e di economia; giacchè se essa Commissione 
vuole procurare ogoi vantaggio nel prezzo, esige pure 
la perfetta esecuzione di tutti e siogoli i lavori per 
quella parte di un monumento così magnifico, com'è 
il nuovo campanile della Basilica Ostiense. 

Dalla Segreteria della Commissione li 26 No- 
vembre 1850. 

Luici Monescni Segretario. 


ARRIVI 

Dar giorno 23 AL GIORNO 24 NovEMBRE. 
Ampere Giovani, di Francia, Membro d'Istituto, da Livorno. 
Audin Gio., di Francia, Cavaliere, da Livorno. 
Andreucci Sebastiano, di Lucca, Sacerdote, da Livorno, 
Aogelis (De) Gio., di Regno, Possidente, da Ceprano. 
Bellonosono Lodorico, di Spello, Servo, da Firenze. 
Barker Giorgio, d'Inghilterra, Pittore, da Livorno. 
Boz Giovanni, d'Inghilterra, Pittore, da Livorno, 
Bridges Eorico, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 


Bossel Cristina, di Prussia, Proprietaria, da Livorno. 
Borguana Carlo, di Roma, Sacerdote, da Livorno. 

Candi Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Caselli Gio. Batt., di Bologos, Possidente, da Li 

Curtis William, d'Inghilterra, Barone, poli. 

Caquet Dubois Adelaide, di Francia, da Livorno. 

Cremoni Francesco, di Livorno, Scritturale, da Livorno. 
Casetti Alessandro, di Pisa, Medico, da Firenze. 

Da Carsanico Raffaele, di Lucca, Religioso, da Livorno. 
Dumesnil Antonio, di Fraocia, Membro del Consiglio, da Livorno. 
Dubois Onorato ed Emilio, di Francia, da Livorno. 

Estevay Vidal Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Forbes H. D., di America, da Livorno. 

Fletcher Enrico, d'Ioghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Gallyot Giuseppa, di Francia, da Firenze. 

Hatch Tommaso, di America, da Livorno. 

Kuramer Ernesto, di Prussia, da Firenze. 

Lagorio Autonio, di Brescia, Possidente. 

Lingens Augusto, di Prussia, da Livorn 

Lackwood Giuseppe, d'Inghilterra, da Fireoze. 

Merle Pietro, di Francia, Negoriaate, da Livora 

Mastro (Del) Felice, di Piemonte, Proprietario, da Genova. 
Othegraven Evelina, di Prussia, Proprietaria, da Livorno. 
Peters Cesare, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 

Piacetelli Rocco, di Regno, Possidente, da Ceprano. 

Roversi Vincenzo, di Roma, Negoriante, da Livorno. 

Renier Agnese, di Roma, Possidente, da Livorno. 

Raumer Giorgio, dì Prussia, da Firenze. 

Santolaya Cipriano, di Spagoa, Proprietario, da Livorno. 
Steosnwald Emmanuele, di Strasburg, Professore, da Marsiglia. 
Trompheller Carlo, di Sassonia, Dottore, da Firenze. 
Tattanelli Domenico, di Cortona, Commerciante, da Firenze. 
Tornaini Mariauna, di Toscana, Modist, da Firenze. 
Vignera Gio , di Spagoa, Proyrietario, da Livorno. 

Vallot Alfonso, di Fi Pittore, da Livorno. 

Wales Gregorio, d'Inghilterra, Uftziale, da Firenze. 


Blachoall Giorgio, di America, 
Borelli Gio., di Francia, Studente, di 

Biutot, di Frincia, Uffiziale, da Civ 

Bremond Rosa, di Francia, Proprietaria, 

Broiherson Augusto, d'Inghilterra, da Li 

Calcagno Pie tro, di Torino, Negoziante, da Firenze. 
Campaaa Fabio, di Livorao, Maestro di musi 

Crescentini David, di Roma, Negoziate, da Fire 
Dickioson Lowes, d'Inghilterra, Pittore, da Genova. 
Damby Roberto, di America, da Napoli. 

Dinegro Dom euico, di Genota, Sacerdote, da Firenze. 
Ferrari Dome nico, Religioso, da Napoli. 

Fancillon V., di Fraocia, da Parigi. 

Giannelli Piet ro, di Roma, Prelato, da Napoli. 

Gilli Alessand ro, di Prussia, Scultore, da Fireaze. 
Hendersen Crrlo, di America, UMiziale, da Napoli. 

Krien Desmotline M Luisa. di Francia, da Marsiglia. 
Ludwig Fede rico, di Francfort, Scultore, da Fireoze. 
Lucchesi Piel ro e Domenico, di Toscana, Negoziaati, da Firenze. 
Labonrot Etienne, di Francia, da Firenze. 

Nicholl Gio , d'Inghilterra, Consigliere, da Lirorno. 
Novelli E., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Negaret Giuseppe, di Francia, Letterato, da Napoli. 

Noce (Della) Filippo, di Roma, Medico, da Napoli. 
Pestrini Pietro, di Roma, Possidente, da Firenze. 

Petrarca G. B., di Roma, Possidente, da Firenze. 
Rospigliosi Gitilio Cesare, di Roma, Principe, da Firenze. 
Reinbold Bern ardo, di Mecklenburgo, Proprietario, da Firenze. 
Rossini Giusep,ne, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Rossi Vincenzo; di Sardegna, Sacerdote, da Sardegoa. 
Squib Edoardo, di America. Uffiziale, da Napoli. 

Thomas Gugliel mo, d'Iaghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Walser Ferdinacudo, di Austria, da Firenze. 

Zawpa Vincenzo,. di Regno, Possidente, da Città Ducale. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 23 AL GIORNO 24 novruBRE 
Lavista, di Roma, Negoziante, per Firenze 
Melia Tommaso, d i Roma, Negoziante, per Firenze. 
Riccardi GRiccar do e Gio, di Lucca, Negozianti, per, Anagoi. 
Veronesi Domenic4», di Austria, per Bologna. 
par Giorno 28 aL GIORNO 25 NOvEM 

Cavallazzi G., di !Roma, Scultore, per Parigi 
Conca Paolino, di Spagna. Sacerdote, per Spagna. 
Charpeatier, di Fra ocia, Architetto, per Parigi. 
Canal Rogue, di Spagna, per Spagna. 
De la Motte, di Francia, Architetto, per Parigi. 
Del Poggio Maurizio, di 8. Remo, Religioso, per $ Remo. 
Grederoff, d' Inghil terra, Gentiluomo, per Marsiglia. 
Malod Daniele, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Parigi. 
Manlins William, d ‘Inghilterra, Gentiluomo, per Marsiglia. 
Mallier Francesco, éli Francia, Negoziante, per Genova. 
Segarra Antonio, di Spagoa, per Spa 
Tarantola G. B., di Toscana, Nego: 
Triaite Giuliano, di {ipagoa, per Spagna. 
Vairolido Alessandro, di Roma, Negoziaate, per Domodossola. 


_————»——_—r—-t.e=—T—_—__ 


IMPRESTITI DI BADEN ED ASSIA CASSEL 
Garantiti dai rispettivi Governi. 
20. Esraazione 11.4 ESTRAZIONE 
30 Novembre 1850 4 Dicembre 1850 
Vincite : 14 volte franchi 450,000 — 22 
volte 135,000 — 24 volle 120,000. — 14 volte 
107,000. — 54 volte 85,700. — 12 volte 75,000. 
— 23 volte 32.000 — 60 volte 30,000 — e così 
di seguito fino site più piccole di 206 € 90 fran- 
chi, che saranno tulte pagate in denaro contante 
senza aleun obbligo di prendere nuove azioni. 
Un'azione di Baden tulte le Estrazioni franchi 100 
6 azioni di Baden per l'Estrazione 30 No- 
vembre 
14 0» Ù 
30.» » RARO 
Un'azione di Cassel per tutte le Estrazioni » 200 
G azioni —» perl'Estrazione 4 Di- 


14 

300» . PAL . »* 200 

pagabili in Mandati sopra qualche piòzza di Com- 
+0 come sarà più conodo'ai rispeltivi con- 

correnti. 

I prospetti si ottengono gratuitamente come 
pure le liste delle viacite saranno mandate a chi 
spell. Li 

Chi desidera azioni si dirigga a 

F..E. Fuup e Comp.° 


AVVISI 


L'ostratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
fn forma di pillole, è un efficacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Esso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
@ di altri estratti e sostanze vegetabili , senza Ja 
minima parle di mercurio. 

11 deposito in Roma è nellg Farmacia del si- 
guor Balestra Borioni , Via del Babuino num. 98, 
presso la Piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Pio Palmieri esecutore te- 
stamentario del fu Baldassarre Tiberti di Scandri- 
glia , nel giorno 30 corrente Novembre alle ore 9 
anlimeridiave per gli atti dell' iafrascritto Notaro 
# procederà alla confezione dell’ Inventario de'be- 
ni, ed effetti ereditari del suddetto defunto Bal- 
dassorre Tiberti pella casa di sua’ ultima abitazione 
posta nella terrà di Scaudriglia , Delegazione Apo- 
stoica «di Rieti, in contrada la Piazza; Jar quindi 
proseguirsi a forma di legge. — Si dedoce a pub- 


Via Grande Num. 78 in Livorno. ;.| blica notizia per ogal èffetto di ragione, 


11 tie 


ROM. 


G Brandi Not. pub. residento in Scandriglia. 


Si deduce a notizia di chiunque avente inte- 
resse, che Marledì 3 del prossimo mese di De- 
cembre, alle ore 9 antimeridisno, si procederà 
per gli atti dell' infrascritto Notaro alla formazio- 
ne dell' Inventario legale dei beni ereditari inte 
stati del fu Filippo Boscaini , a nome dei signo- 
ri Luigi Boscaini, e Giuseppe ed Adolfo Boscaini 
di lui figli, padfo e fratelli respettivamente del 
defunto, 6 ché l' apertura di tale Inventario avrà 


luogo in Civitavecchia nella casa già di abitazione 


» del defunto stesso, posta in Piazza S. Frannesco 


al nuo. 44. 
Civitavecchia 25 Novembre 1850. 
Giovanni Sperandio Notaro. 


Ad istanza dell'Illîîo sig. Antonio Pagnonoelli 
Coratore deputato al Minore sig. Ottavio Poggi. 
In virtà di Sentenza del Trib. Civ. di Roma pri- 
mo Turno del giorno 8 Ottobre 1847. — Nel gior- 
no 6 Dicembre prossimo , alle ore 10. antimeri- 

liane , nell’ Officio della pubblica Depositerta Ur- 
nà di Koma avrà luogo la vendita giudiziale de- 
gl'iafrascritti fondi stimati dal Perito Luigi Casini 


“come dalla Sua Perizia esistente negli atti del primo 


Turno dal Trib. Civili di Roma pel fasc. 1416 del 


48.6. - Terreno nel Terril. di Monterosi contrada 
Vallo di 8. Maria, di 2rubbia, 2 quarte e 2 quer. 
tuoci. — Detto contrada il Popolare di 1 rubbio, 
ed il quarta. — Detto la Fontana di 4 rubbio, 
4 quarta e 3 scorzi. — Detto la Cascina di 1 rub 
bio, 4 quaria. — Detto la Torre di tavole 13, 
canne q. 284. — Detto il Lago di 3 quarte e 2 
scorzi. — Detto il Lago di quarta 1 e scorto 1. — 
Detto nel Territorio di Trevignano contr. le Piane 
di tavole 94 e caone q. 231. — Delto nel Terri- 
torio di Nepi la Passarella di rubbia 11, quarte ? 
e scorsi 2. — Casa in Monterosi contrada la Tor- 
re, composta di piano terreno 6 piamo superiore. — 
Delta con Orto contrada la Torre, composta di 
due fabbricati, vo0 dei quali è composto di no 
Pisno terreno e piano superiore ; altro di uo pia- 
no terreno e due piani superiori. — Detta contra 
da la Torre, composta di piano terreno. — Detta 
contrada la Torre, composta di un piano superio» 
re. — Una Cascina contrada il Borgo Romaco. — 
Casa in detta contrada, composta di due ambien- 
ti — Fabbricato in contrada S. Maria , composto 
di tinello , grotta, cortile e granaro. 

8' inserisce a forma del $ 4314 del vig. Reg 
di Procedura Cir. Antonio Pagnenselli Proc. 

Luigi Molinari Curs. Civ 
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Num. 274. — 1850. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....9 50 
Alle Province (franco). ....,9 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 3 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piogbi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranao 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


L'AL 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


e 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,7 
» 3 pomer.| » 28» 0,2 
» 9 pomer, » 28» 0,3 


26 Nere 


+ 
+ 
| 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


9, 8 
2,3 
0,7 


Dalle 9 pom. del 25 Novembre fino alle 9 pom. del 26. 


Temperat. mass. + 13,7 Temperat. mio. + 9,4 


ROMA 27 Novembre. 
ec 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- 
NELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Sautità di Nostro Signore PAPA PIO IX. Pro-Se- 
gretario di Stato ec. 


La Sannita” pi Nostro Siexore, inerendo al- 
l'articolo 4 del suo Moto-proprio 12 Settem- 
bre 1849, ci ha ordinato di pubblicare, sic- 
come noi nel sovrano Suo nome pubblichia- 
mo la seguente legge sui Camuni, 


CAPITOLO I. 
Classificazione dei Comuni. 


) 4. I Comuni si diridono in cinque classi. 
« Di quelli che hanno una popolazione maggio- 
re di ventimila abitanti; 

II. Di quelli che banno una popolazione maggio- 
re di diecimila, e non eccedente i ventimila ; 

II. Di quelli che hanno una popolazione mag- 
giore di cinquemila e non superiore ai diecimila; 

IV. Di quelli che hanno una popolazione supe- 
riore ai mille, e non eccedente i cinquemila; 

V. Di quelli che hanno una popolazione non mag- 
giore di mille abitanti. 

$ 2. 1 luoghi aggregati si ritengono come frazio- 
ni di un solo ed individuo Comune: gli appodiati con- 
servano la propria esistenza , abbenchè dipendenti dal 
Comune principale. 

CAPITOLO II. 
Rappresentanze municipali. 

$ 3. Ogni Comune è rappresentato da un Consi- 
glio e da una Magistratura municipale. 

$ 4. Il Consiglio è composto, 

Di trentasei individui nei Comuni di prima classe; 

Di trenta in quelli di seconda; 

Di ventiquattro in quelli di terza; 

Di sedici in quelli di quarta; 

Di dieci in quelli di quinta. 

5. Un numero di Consiglieri stabilito in pro- 
porzione delle diverse classi dei Comuni è destinato 
alla Magistratura. 

6. La Magistratura è composta: 

i un Capo e di otto Magistrati nei Comuni di 
prima classe; 

Di un Capo e di sei Magistrati nei Comuni di 
seconda e di terza classe; 

Di un Capo e di quattro Magistrati nei Comuni 
di quarta classe; ; 

Bi un Capo e di due Magistrati nei Comuni di 
quinta classe. 

$ 7. Il solo Capo della Magistratura può esse- 
re scelto anche fuori del Consiglio: qualora sia scel- 
to fra i Consiglieri, il di lui posto viene rimpiazzato. 

Questi nelle città si distingue col. nome' di Gon- 
faloniere, negli altri luoghi si chiama Priore. — 

1 membri della Magistratura si chiamano Anziani. 

Sono eccettuato le città di Roma e di Bologna, 
come al $ 9. 4 find 

$ 8:°Un Sindaco e due Aggiunti rappresentano 

li appodiati. 
a ca I Capi delle Magistrature di Roma e di Bo- 
logna portano .il nome di Senatori; i Magistrati por- 
tano quelli di Conservatori. |" 

6/10. Fanoo' parte di'ogui Consiglio con voto due 
Deputati ecclesiastici nominiti dall Ordinario; che rp: 
presentano il clero secolare e regolare ed ùÙ meg“ 

Vi sarà un solò’ Deputato ecclesiastico nei | 
sigli dei Comuni di quarta e di quinta classe: 


— ni 


———— 


$ 14. I Capi delle Magistrature ed i Siadaci, si 
rinnovano al finire di ciascun triennio. 

Si rinnovano in ogui triennio per metà i Consi- 
glieri ed i Magistrati : la prima volta col mezzo del. 
la estrazione a sorte, quindi per turno di anzianità. 

Uno dei due Deputati ecclesiastici, e l’unico De- 
putato nei Consigli di quarta e di quiata classe, co- 
me pure uno dei due Aggiunti negli appodiati, si rin- 
novano nello stesso modo in ogni triennio. 

$ 12. Le funzioni dei Consiglieri , del Capo e 
dei membri della Magistratura, del Sindaco e degli 
Aggiunti sono totalmente gratuite. 


CAPITOLO HI. 
Auribuzioni del Consiglio e della Magistratura, 


$ 13. Il Consiglio delibera sugli interessi del Co- 
mune : la parle amministrativa ed esecutiva è affidata 
alla Magistratura. 

$ 14. Sono interessi comunali : 

» La elezione dei Magistrati e dei Consiglieri 
del Comune e della Provincia; 

If La nomina degli impiegati necessarii al ser- 
vizio comunale ; 

III. La conservazione e miglioramento delle pro- 
prietà, delle rendite e dei diritti siano comunali, 
siano civici, ed il modo di goderne. 

IV. Gli acquisti, le alienazioni, le liti, le tran- 
sazioni; 

V. Le scuole di pubblico insegnamento, e gli 
stabilimenti pubblici che sono a carico del Comune; 

VI. Le opere di pubblica utilità ; 

VII. Il mantenimento e la nettezza delle strade 
interne e comunali, dei ponti, acquedotti , fontane, 
edifizi e passeggi pubblici , spiazzi per fiere e mer- 
cati, e la illuminazione notturna ; 

VIII. La esattezza dei pesi e misure , l’ annona 
municipale, le provvidenze sanitarie, specialmente 
sulla salubrità dei comestibili e sui mezzi onde sia- 
no rimosse le cause della pubblica infezione ; 

IX. Il miglioramento del commercio, della indu- 
stria e della agricoltura ; 

X. La qualità, la misura ed il riparto delle im- 
poste per sostenere le spese, ed il modo migliore e 
più facile di percezione; 

XI. E generalmente tuttociò che riguarda i van- 
taggi, i bisogni, gli obblighi dei Comuni ed il ben 
essere degli abitanti. 

6 15. Gli oggetti principali delle deliberazioni 
del Consiglio sono il conto preventivo degli introiti 
e delle spese, ed il conto consuntivo. 

$ 16. In ordine al preventivo il Consiglio pren» 
de a disamina e vota singolarmente tutti gli articoli 
delle spese che si propongono. 

Esamina inoltre e vota nello stesso modo le spe- 
se straordinarie ed urgenti che non sono contemplate 
nel preventivo, 


$ 17. Quanto al consuntivo , nomina nel suo se- 
no tre Consiglieri per sindacarne le singole partite, 
e presso le loro osservazioni pronunzia la sentenza 
sindicatoria, 

$ 18. Gli altri oggetti delle deliberazioni del 
Consiglio sono : \ 

la formazione delle terne per la nomina dei Ma- 
gistrati del Comune e dei Consiglieri della Provincia; 

la nomina di apposite deputazioni tratte dal suo 
seno per invigilare all pubblica:sanità, alla salubri- 
tà dei commestibili , all’ annona e grascia ; al buon 
andamento dellè fiere 0 mercati , ai Javori pubblici, 
alla nettezza delle strade ; alla .illuminazione nottur- 
na, ai pubblici spettacoli; 

i pubblici lavori , per risolvere se,' quali e. co- 
me dilbeno eseguirsi } cioè ;se per appallo, 0 
economia , ‘destinando ‘in ‘questo. secondo (caso due 
Consiglieri che na prendano-cura; O) 

i diritti del Comune da sostenersi , le liti da au- 


torizzarsi , le transazioni, gli affitti e gli altri con- 
tratti, i debiti da crearsi o dimettersi, i dazi da im- 
porsi nei casi determinati dalle leggi, e tuui gli af- 
fari concernenti l' interesse municipale ; 

la nomina , esclusione o conferma degli impie- 
gati, inservienti o salariati dal Comune. 

$ 19. È autorizzato il Consiglio a trascegliere 
dagli aboliti statuti le ordinazioni che possano repa- 
tarsi vantaggiose all’ interesse del Comune e de'suoi 
abitanti, aggiungendovi quelle che si ritengano op 
portune alle locali circostanze , sempre che le une © 
le altre non si oppongano alle leggi vigenti : tali or- 
dinazioni saranno sottoposte a Sua SANTITA' per es- 
sere approvale. 


$ 20, Appartiene alla Magistratura : 

di far eseguire le deliberazioni consiliari ; 

di erogare le rendite come è disposto nel pre- 
venlivo approvato ; 

di conchiudere e stipulare i contratti a forma 
delle deliberazioni del Consiglio e della autorità su- 
periore ; 

d'invigilare e provvedere alla osservanza delle 
ordinazioni minicipal di cui nel paragrafo preceden- 
te, tostochè saranno munite della Sovrana appro- 
vazione; 

di redigere il preventivo del futuro esercizio ed 
il conto annuale della gestione , farli afliggere e te- 
nere affissi nella segreteria per lo spazio almeno di 
quindici giorni, onde ricevere le osservazioni sulle 
singole partite dei medesimi, e presentare gli uni e 
le altre all'esame del Consiglio ; 

di formare le liste degli elettori per la nomina 
dei Consiglieri in conformità del capitolo VII della pre- 
sente legge; e di fare, sotto la individuale e solidale 
responsabilità del Capo e di coloro che la compongono, 
gli atti di ordinaria amministrazione del Municipio. 

$ 21. È attribuita alla Magistratura la giurisdi- 
zione per giudicare sulle contravvenzioni ai regola- 
menti di polizia urbana e rurale. 

$ 22. Appartiene al Capo della Magistratura; 

di convocare le adunanze del Consiglio e di eser- 
citarvi l’officio di Presidente ; 

di presiedere a tutte le deputazioni municipali, o 
di delegarne la presidenza ad uno dei Magistrati ; 

di rappresentare in giudizio il Comune, tanto 
altivamente che passivamente ; 

di rappresentare la Magistratura nella corrispon 
denza d'uffizio, ed in questa rappresentanza far cono- 
scere al Delegato co' suoi rapporti, lo stato ed i bi- 
sogni del Comune, degli abitanti, degli stabilimenti 
comunali, e quanto possa influire nel miglioramento 
della loro condizione; 

di sopraintendere alla polizia urbana e rurale, 
e prendere a questo effetto le misure che saranno ne- 
cessarie; 

e di procedere come giudice economico in ordi- 
ne ai danni dati ed ai crediti di tenui somme in con- 
formità della legge, anche col mezzo di un Assesso- 
re nominato dal Consiglio. 

23. Uno speciale regolamento determina le at- 
tribuzioni del Capo della Magistratara relativamente 
alla polizia, ed il modo di esercitare la giurisdizio» 
ne, attribuita alla Magistratura intiera dal $ 21. 

Sarà inoltre provveduto , ia quanto occorra, con 
ispeciali disposizioni ai giudizi economici , di cui nek 
$ precedente, 

$ 24. Nei casi di mancanza, assenza o legittimo 
impedimento del Capo della Magistratura, ne fa le 
veci il primo fra i membri che la compongono. 

25. Il Sindaco degli appodiati, o in sua vece 
il primo Aggiuoto nei casi preveduti dal N preceden- 
te, interviene al Consiglio del Comune persia 
presenta, al medesimo il conto preventivo ed il conto 
consuntivo; affinchè il primo venga approvato, ed il 
secondo sottoposto alla sindicazione, 


Sotto la dipendenza del Capo della Magistratura 
del Comune principale, fa eseguire le deliberazioni 
del Gonsiglio © gli ordini superiori. 

CAPITOLO IV. 
Rendite del Comune. 


26, Le rendite ordinarie del Comune da asse- 
gnarsi per far fronte alle spese del preventivo sono: 
I. Il prodotto dei beni e diritti comunali; 

IL. Il ritratto delle multe per le contravvenzioni 
di polizia rurale ed urbana; 

II. Gli affitti del teatri ed altri luoghi di pub- 
blici spettacoli, e quello pure degli spiazzi per le fie- 
re e mercati; ; 

"IV. Gli affitti di pesche, caccie, passi di barche, 
danni dati e depositeria de' pegni; 

V. I diritti sui pesi e misure. 

$ 27. Quando le rendite ordinarie del Comune 
non siano bastanti per le spese necessarie, il Consi- 
glio è autorizzato a supplirvi mediante le imposizioni. 

$ 28. Le imposizioni permesse sono le seguenti: 

I. 1 dazi di consumo; 

II. La tassa sul bestiame; 

III. La tassa personale; 

IV. Una sovraimposta sul censimento rustico ed 
urbano; 

V. Le altre tasse che saranno deliberate dal Con- 
siglio, 3 
$ 29. Il Consiglio nel deliberare le imposizioni 
osserva l'ordine graduale designato nel $ precedente, 
passando dall’ una all'altra dopo averne conosciuta la 
insufficenza, e sempre in via di supplemento. 


CAPITOLO V. 
Tutela governativa de’ Comuni. 


$ 30, L'autorità del Governo provvede alle no- 
mine dei Capi e dei membri delle Magistrature, alla 
osservanza delle norme opportune per la elezione dei 
Consiglieri , alla regolarità degli: atti e della gestio- 
ne, ed ai bisogni straordinari dei Comuni. 

$ 31. I Capi delle Magistrature nelle città sono 
nominati dal Santo Papre: i Magistrati, i Sindaci 
e gli Aggiunti dal Delegato: tutti. sulle terne propo- 
ste dai Consigli. 

$ 32. È riservato a Sua SavtITA' l'autorizzare 
le alienazioni dei beni o i debiti da contrarsi, le une 
e gli altri quando eccedano la somma di scudi cin- 
quemila, 

$ 33. Le alienazioni ed i debiti per somme non 
eccedenti scudi cinquemila sono autorizzate dal Car- 
dinale Legato, previa cognizione di causa, e col voto 
decisivo del suo Consiglio di Legazione, 

Le imposizioni di cui nel $ 28, num. 4 e 5, deb- 
bono essere egualmente sottoposte alla approvazione 
del Cardinale Legato. 

34. Le deliberazioni dei Consigli sui conti pre- 
ventiyi e le sentenze sindicatorie sui consuntivi non 
si ritengono come definitive ed eseguibili, sinchè 
le une e le altre non siano sanzionate, previa la 
discussione delle singole partite, col giudizio del De- 
legato e col voto decisivo della sua Congregazione. 

$ 35. Neppure si ritengono come definitive ed 
eseguibili le deliberazioni dei Consigli intorno a spese 
straordinarie od urgenti non contemplate nel preven- 
tivo, fintantochè i titoli di tali spese non siano am- 
messi dal Delegato col vato decisivo della sua Con- 
gregazione, ed assegnate le somme corrispondenti. 

$ 36. I Comuni non possono stare in giudizio 
come attori né innanzi i Magistrati giudiziari , nè in- 
nanzi quelli del contenzioso amministrativo, se la ri- 
soluzione del Consiglio che li autorizza non è san- 
zionata dal Delegato col voto egualmente decisivo 
della sua Congregazione. 

$ 37. Per la nomina, esclusione o conferma dei 
Maestri comunali, continueranno ad osservatsi le 
disposizioni della Bolla della sa. me. di Leone XII, 
che incomincia « Quod divina sapientia. » 

$ 38. Le altre deliberazioni del Consiglio si ri- 
tengono come valide ed eseguibili se il Delegato non 
ne pronunzia l'annullamento per mancanza di forma, 
ovvero per contravvenzione alle leggi, nel termine di 
quindici giorni da quello in cui dal Gonfaloniere o 
Priore si sono trasmesse per uffizio. 

$ 39. È vietato al Capo ed ai membri della Ma- 
gistratura di convertire in altro uso le somme desti- 
néte ai diversi titoli del preventivo, senza averne ot- 
tenuta espressamente la facoltà dal Delegato col voto 
decisivo della sua Congregazione, 

S 40. Gli altri atti dei Capi e dei membri delle 
Magistralure, concernenti l' interna am ‘azione 
del Comune, non sono sottoposti all'approvazione su: 
periore: i membri ed i Capi ne sono iadividualmente 
e solidalmente. responsabili. 

S AM. L'approvazione Sovrana e quella del Car- 
dinale Legato, negli atti che ne abbisognano, si do- 
manda per mezzo del Delegato, che trasmette 
col suo rapporto sulla giustizia dei motivi allegati 
per otteneria. 

$ 42. Il Delegato, a seconda delle mai cire 
costanze, è in facoltà di ordinare che il Consiglio 
sia presieduto da un Consultore della sua Congrega: 
toe Petro dal pito 

. Occorrendo al Capo del tara 
l'esercizio delle suè funzioni l'uso dae tot piro 
blica, egli no farà richiesta ‘all'autorità ‘governativa, 


CAPITOLO VI. 


Adunanza e disciplina dei Consigli 
è delle Magistrature. 


$ 44. Il Consiglio è convocato dal Capo della 
Magistratura: egli, sei giorui prima di quello stabi- 
lito per l'adunanza, comunica al Delegato l'atto di 
convocazione ove sono enunciati distintamente , oltre 
il giorno e l'ora della medesima, anche gli oggetti 
da trattarsi: questo atto deve inoltre notificarsi ai 
singoli Consiglieri ed ai singoli membri della Magi- 
stratura tre giorni prima di quello indicato: mancan- 
do tale communicazione e notifica con le prescritte 
indicazioni, l'adunanza si ritiene come non avvenuta. 

$ 45. L'adunanza non può deliberare se non vi 
è presente la metà dei membri che compongono at- 
tualmente il Consiglio intiero, compresi gli esercenti 
la Magistratura, come ai 66 4, 5, 6, oltre il Capo 
della medesima , o altro soggetto che presieda l'adu- 
nanza stessa in sua vece. 

$ 46. Gli oggetti indicati dall'atto di convoca 
zione, si propongono dal Segretario e si discutono sin- 
golarmente, dopo intesi gli arringatori, secondo l'uso 
attuale. 

Il Consiglio delibera a porte chiuse e 
tinio segreto: la maggiorità dei voti costi 
deliberazione: nel caso di parità si torna a discutere 
e deliberare nell’ adunanza successiva. 

Se nasce ulteriore parità; l'affare si devolve al 
Delegato ed alla sua Congregazione con voto decisivo. 

' 47. Il Segretario del Comune assiste alle adu- 
nanze, e redige i processi verbali degli atti e delle 
deliberazioni. 

Gli atti e i processi verbali sono sottoscritti da 
sei membri dell'adunanza consiliare nei Comuni di 
prima classe: da quattro nei Comuni di seconda e 


‘di terza, e da tre in quelli delle altre classi, tutti 


estratti a sorte all'apertura di ciascuna adunanza, e 
sempre dal Presidente e dal Segretario. 

$ 48. I membri del Consiglio e della Magistra- 
tura, che senza causa legittima non intervengono alle 
adunanze dell’ uno o dell'altra, sono soggetti alla mul- 
ta di scudi due nei Comuni di prima e di seconda 
classe, e di uno scudo negli altri Comuni. 

Il giudizio sulla causa legittima e sulle multe 
appartiene inappellabilmente alla Magistratura. 

49. Se la mancanza del numero è tale che in 
conformità del $ 45 impedisce di deliberare, il Capo 
della Magistratura procede ad una seconda convoca- 
zione ; e se anche questa riesce inutile , il Segreta- 
rio registra nel suo processo verbale il parere dei 
membri preseti intorno ai singoli oggetti da discu- 
tersi nella adunanza: il processo verbale sottoscritto 
dat Capo della Magistratura e dal Segretario si tras: 
mette al Delegato, affinché col voto decisivo de’ suoi 
consultori deliberi sui medesimi oggetti , ovvero or- 
dini una nuova convocazione. 

Ha luogo la stessa norma se i membri non si 
riuniscono , o non diano alcun parere. 

Rimarranno ferme in ogni caso le multe di cui 
nel $ precedente. 

$ 50. Qualora il Consiglio ricusi di votare il 
conto delle spese e le tasse corrispondenti , suppli- 
sce il Delegato col voto decisivo della sua Congrega- 
zione ai bisogni ordinari del Comune. 

| 5A. Le deliberazioni relative ad oggetti estra- 
nei alle attribuzioni del Consiglio, o non comprese 
nell'atto d'intimo , od emanate in una adunanza il- 
legale, sono nulle di pieno diritto, salvo il disposto 
nel $ 49. 

52. I Consigli municipali non possono corri- 
soa lere fra di loro, nè pubblicare notificazioni, pro- 
clami o indirizzi, qualunque ne sia lo scopo. 

Alle sole Magistrature è permessa la corrispon- 
denza per affari d'interna amministrazione, come alle 
sole Magistrature è permessa la pubblicazione di sem- 
plici inviti od avvisi per atti meramente ammini- 
strativi. 

$ 53. I membri della Magistratura sì adunano 
periodicamente nei giorni stabiliti sotto la presiden- 
za del Capo per deliberare in ciò che riguarda l'am- 
ministrazione interna : le riunioni sono legali se in- 
terviene , oltre îl Capo della Magistratura, Ja metà 
dei membri che la compongono : avvenendo la parità, 
si astiene l'ultimo Magistrato. 

Ove nelle adunanze del Consiglio e della Magi- 
stratura si tratti di affari di parenti, non hanno votò 
quei membri che non sono eligibili simultaneamente, 
a forma del $ 78. 

$ 54. Il Delegato, a norma dai casi e dello cir. 
costanze, può ammonire e sospendere per tempo de- 
terminato i Consiglieri , i Magistrati, il Sindaco, gli 
Aggiunti ed anche il Capo della Magistratura : nei 
casi di contravvenzione ai 66 51 e 52 della presen- 
te legge; può inoltre sospendere le adunanze del 
Consiglio. 

Farà immediato rapporto al Cardinale Legato di 
queste ordinanze dii i 

55, È riservata al Cardinale Legato la facoltà 
di destituire i membri della. Magistratura , il Sin- 
daco, gli Aggiunti , i Consiglieri, di sciogliere in- 
tieramente il. Consiglio., ed ordinarne la rinnovazio- 
ne) ar avviso all’ autori i 

; della Magi 
tura é riservata a:Sua ini", pe 


CAPITOLO VII. 
Elezione dei Consiglieri. 

$ 57. I Consiglieri municipali sono eletti da uo 
collegio di elettori appositamente istituito in ogni 
Comune. 

) 58. Il numero degli elettori è uguale al sestu- 
plo del numero degl’ individui che compongono ciascun 
e avuto riguardo alle classi rispellive come 
al$4. 

i 59. Gli elettori sono di tre classi: 

. Dei maggiori estimati nei libri censuarii del 
Comune come possidenti di fondi rustici od urbani; 

IL. Dei possessori di capitali impiegati nelle in- 
traprese di agricoltura, arti e commercio, i grandi 
affittuarii, gli esercenti in capo un'arte o manifattura; 

UI. Dei professori di scienze od arti liberali 
domiciliati nel Comune. 

6: 60. Due terzi degli elettori saraono tratti da- 
gl' individui appartenenti alla prima classe, il resto 
da quelli che Appartengono alla seconda ed alla terza. 

Fra gli individui di. queste due classi saranno 
preferiti coloro che si trovano più imposti nei ruoli 
delle contribuzioni municipali. 

$ 61. Debbono gli elettori aver compiuta la età 
di anni 25, avere l'esercizio libero e pieno dei di- 
ritti civili, il requisito della buona condotta politica 
e religiosa, e ritenere casa aperta nel Comune. 

$ 62. I Capi o Rappresentanti delle corporazioni, 
stabilimenti e società che hanno i requisiti, di cui nel 
S 59 num. 1e 2, possono essere noverati fra gli elet- 
tori, ma con un solo voto, o nella propria rappre- 
sentanza, 0 in quella del corpo morale. 

63. Non possono essere elettori: 

i debitori del Comune e le loro sicurtà; 

gl'impiegati o salariati comunali; 

coloro che hanno liti pendenti col Comune, o che 
hanno esercitato amministrazioni comunali senza aver- 
ne reso conto e pagato il residuo: 

i figli di famiglia, e tutti quelli che non hanno 
la libera amministrazione dei proprii beni; 

i condannati o processati per delitti che impor- 
tino la galera e l'opera pubblica o pene anche infe- 
riori in virtù degli articoli 94, 95, 113, 115, 131, 
136, 157, 161, 163, 165, 191, 270, 336, 337, 358, 
dell’editto penale. 

$ 64. Il Capo ed i membri delle rispettive Ma- 
gistrature presso gli ordini dei Delegati formano le 
liste degli elettori uniformandosi alle norme stabilite 
superiormente. 

$ 65. La lista degli elettori è divisa in due par- 
ti: nella prima sono notati gli elettori della classe 
dei possidenti: la seconda comprende gli elettori del- 
le altre classi. 

$ 66. Il valore della possidenza viene desunto 
esclusivamente dai catastini e dalle ultime variazioni 
registrate nei libri di trasporto di ciascuna cancel- 
leria censuaria, 

$ 67. I capitali e gli altri requisiti, di cui nel 
$ 59 num. 2 e 3, sino a nuova disposizione si de- 
sumono: 

I. Dai documenti pubblici; 

II. Dai ruoli dei contribuenti alle tasse muni- 
cipali; 

III Da fondate notizie che possano aversi dal 
Capo e dai membri della Magistratura; 

IV. Dalla pubblica notorietà. 

$ 68. I Cancellieri del censo, i Preposti del re- 
gistro, i Conservatori delle ipoteche, i Notari, i Pre- 
sidenti delle camere di commercio e gli altri pub- 
blici funzionari sono tenuti a fornire in voce od in 
iscritto quelle notizie e quei documenti che saranno 
loro richiesti. 

$ 69. Le liste formate dalle Magistrature unita- 
mente agli atti relativi si trasmettono al Delegato: 
questi, intesa la sua Congregazione, la rettifica, e le 
rimette alle stesse Magistrature affinchè siano pub- 
blicate mediante affissione alle porte della residenza 
municipale ove debbono rimanere per lo spazio di 
quindici giorni. 

._, Durante tale spazio è permesso agli interessati 
di interporre i loro reclami nella segreteria del Co- 
mune, perchè le liste vengano emendate. 

. $ 70. HI reclamo dere essere scritto dal Segre- 
tario in apposito registro, deve contenere i motivi 
comprovati, ove occorra, da documenti, ed essere 
sottoscritto dal reclamante. 

$ 74. La Magistratura assume le indagini neces- 
sarie per verificare i fatti, e trasmette al Delegato il 
registro dei reclami con le sue osservazioni. 

$ 72. Il Delegato col voto della sua Congrega- 
zione prende a disamina i reclami, e delibera sui 
medesimi. 

Tale giudizio è definitivo e non soggetto a ve- 
run ricorso quanto alla prossima elezione, salvo il 
diritto d'impugnarlo nella elezione futura. 

Le operazioni prescritte in questo e nel $ pre- 
cedente debbono compiersi entro il termine di qua- 
ranta giorni. A 
î $ 73. Le liste emendate sui reclami com sopra 
il ti sono affisse nuovamente cinque giorni pri- 
ma di quello stabilito per l'adunanza degli elettori. 

$ 74. La convocazione degli elettori si fa con 
editto del Delegato da pubblicarsi almeno cinque gior- 
ni prima della adunanza, nel Comune rispettivo: l'e- 
ditto contiene la destinazione del giorno, dell'ora e 
del luogo. 
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$ 75. Tutti coloro che appartengono al collegio 
degli elettori sono eligibili, salve le eccezioni da 
enunciarsi in appresso. 

Sono inoltre eligibili quelli, che, sebbe- 
ne non siano notati nella lista degli elettori, abbia- 
no domicilio stabile nel Comune, e vi posseggano fon- 
di rustici ed urbani del valore censuario di scudi 
mille, ovvero un capitale di scudi millecinquecento, 
qualora siano della classe indicata nel $ 59 num. 2: 
a questi pure è glio il disposto nei $ 63 e 64. 

Di questi si formerà una lista supplementaria 
con le stesse norme stabilite nei $$ precedenti per la 
lista principale. 

7. Non sono mai eligibili coloro che, sebbe- 
ne iscritti nella lista principale o nella lista supple- 
meataria, siano impiegati governativi, o che ‘facciano 
parte della adunanza come rappresentanti dei Corpi 
morali. 

$ 78. Gli ascendenti e discendenti in linea retta 
ed i fratelli non sono eligibili simultaneamente: gli 
altri gradi di parentela non ostano, purchè i parenti 
non vivano in perfetta communione. 

$ 79. Il Delegato destina a presiedere l’adunan- 
za un funzionario o altro soggetto a sua scelta: v'in- 
tervengono il Capo della Magistratura ed il primo fra 
i Magistrati. 

Il Presidente ha la polizia e la disciplina del- 
l'adunanza: it Segretario vi esercita le sue farizioni: 
la lista degli elettori si tiene ‘affissa nel locale del- 
l'adunanza, duranti ke ‘operazioni elettorali. 

$ 80. Appena aperta l'adunanza, si traggono a 
sorte due fra gli elettori presenti: questi assumono 
l’officio di scrutatori, ed insieme al Presidente ed agli 
altri enunciati nel $ 79 formano la Commissione elet- 
torale. 


$ 81. Il Segretario registra col numero progres- 
sivo il nome dei singoli elettori che si presentano, e 
distribuisce a ciascuno di loro un bollettino, affinché 
possa scrivervi i nomi dei candidati: a questo effetto 
gli verrà consegnato un numero di bollettini propor- 
zionato al numero degli elettori. 

$ 82. I bollettini debbono contenere uno spazio 
bianco, nel quale ogni elettore scriverà o farà scri- 
vere tanti nomi, quanti sono i Consiglieri eligendi, 
più la quarta parte dei medesimi per supplire alle 
mancanze che possono verificarsi durante il triennio. 

L’ elettore consegnerà il bollettino chiuso al Pre- 
sidente dell’ adunanza, che lo getterà immediatamen- 
te nell’urna posta sul banco della Commissione. 

$ 83. Decorse quattro ore dall' apertura della adu- 
nanza, se non si sono presentati a dare il voto la 
metà più uno degli iscritti nella lista, essa non è le- 
gale; i bollettini senza essere aperti sono subito bru- 
ciati. 

In questo caso, l'adunanza è nuovamente convo- 
cata in conformità del $ 74: se riesce inutile anche 
la seconda convocazione, la scelta è devoluta al Con- 
siglio municipale, salva l'approvazione superiore. 

La scelta dovrà essere fatta fra le classi enuncia- 
te nei 6$ 75 e 76: in ogni caso rimarrà ferma tra gli 
eletti la proporzione stabilita nel $ 60. 

$ 84. Se decorse le ore quattro è comparsa al- 
meno la metà più uno dei votanti, gli scrutatori apro- 
no i bollettini; ed allorchè li abbiano esaminati il 
Presidente e gli altri membri della Commissione elet- 
torale, il Segretario prende nota immediatamente dei 
nomi che vi sono inscritti. 

$ 85. Si hanno per eletti coloro che abbiano ot- 
tenuto un numero maggiore di voti, purchè oltrepas- 
sino la metà di quello degli elettori che presero par- 
te alla votazione. 

Se nel primo scrutinio in tutto o in parte non 
si ebbe l'inclusiva degl’ individui corrispondenti al 
numero degli eligendi, si procede ad un secondo per 
supplire alla mancanza: e se anche il secondo non 
fosse utile a questo effetto, la elezione si devolve al 
Consiglio municipale, come al $ 83. : 

In ogni scrutinio, appena fatto lo spoglio dei bol- 
lettini, essi sono bruciati. 

$ 86. Se i due scrutinii non possano compiersi 
in un giorno, si continugranno sino all’ intiero com- 
pimento nel giorno successivo. 

$ 87. L nomi degl’ inelusi sono notati per ordi- 
ne, avuto riguardo alla quantità maggiore dei voti. 

Quelli che furono inclusi, con un numero di voti 
rispettivamente minore, sono riservati per supplire al- 
le mancaoze dei Consiglieri titolari. 

I supplenti siedono nel Consiglio o nella Magi- 
stratura, pel solo tempo in cui ne avrebbero fatto 
parte i titolari mancanti. 

$ 88. Nei Comuni di quinta classe non ha luogo 
Jo scrutinio per bollettini. 

Passata l'ora stabilita, quando vi sia il numero 
legale degli clettori, il Presidente dichiara aperta l'a- 
dunanza; quindi si estraggono i due scrutatori esi 
passano a voti segreti tutti gli eligibili, ciascuno se- 
paratamente e successivamente. ennio 

Se nel primo scrutinio non si ha l'inclusiva di 
un numero corrispondente a quello degli eligendi, si 
procede immediatamente ad un secondo; e'se anche 
ìl secondo riesce inutile in tutto o in p" a questo 
effetto, si fa luogo al disposto nel $ 83... —. 

$ 89. Se dopo due ore dalla apertura non sono 
comparsi la metà più uno degli elettori, l'adunanza 
è nuovamente. convocala, n 

Qualora riesca inutile la seconda ‘convocazione; 
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ha luogo anche in questo caso il disposto nel sud 


| detto $ 83. 


$ 90. Nelle adunanze elettorali è proibito di 
discutere o deliberare o di fare qualunque atto che 
non sia espressamente permesso od enunciato nella 
presento legge. 

Nel locale delle adunanze non sono ammessi che 
i soli elettori e le sole persone designate nei 6679680. 

I contravventori sono sottoposti alle leggi penali 
concernenti le illecite riunioni. 

$ 91. Il Segretario redige il processo verbale 
dello scrutinio e della elezione, non che di tutti gli 
atti del Collegio elettorale incominciando dalla sua 
convocazione; vi appongono la loro firma il Presi- 
dente, il ne ed i membri della Magistratura e gli 
Scrutatori; il Segretario le sottoscrive in ultimo Joogo: 

S 92. Il processo verbale si trasmette al Dele- 
gato dal Presidente dell'adunanza :* il Delegato col 
voto della sua Sita lo approva, sempreché 
siano osservate le forme prescritte dalla presente leg- 
ge: in caso diverso annulla l'atto, ed ordioa che si 
rinnovi la elezione. i Li 

$ 93. Il Delegato partecipà:'la ‘foro ‘elezione ai 
singoli Consiglieri eletti. 3 

L'officio di Consigliere non può essere ricusato; 
e neppure è ammissibile la rinunzià sucegssiva, se 
non che per cause legittime verificate dal “Consiglio, 
le quali a termini di diritto dispetsino digli offici 
civili. iù 

$ 94. I possidenti di beni immobiti, non dimo- 
ranti abitualmente nel Comune ove furono eletti Con- 
siglieri, hanno un motivo legittimo per la ricusa o ri- 
nunzia dell'officio : nondimeno possono esercitarlo col 
mezzo di un procuratore della classe degli eligibiti 
ammesso dal Consiglio. 


CAPITOLO VIII. 
Elezione della Magistratura e dei Consiglieri provinciali. 


$ 95. Nello stesso giorno della sua istallazione 
il Consiglio Municipale forma le terne per la scelta 
del Capo della Magistratura, per quella dei Magistra- 
ti, del Sindaco e degli Aggiunti negli appodiati. 

$ 96. I candidati da iscriversi nella terna del 
Capo della Magistratura sono tratti o dal seno del 
Consiglio o dalla lista degli elettori della prima clas- 
se: debbono avere la età di anni trenta compiuti, ed 
inoltre appartenere alle famiglie più cospicue per an- 
tichità e possidenza. 

$ 97. I candidati da iscriversi nelle terno dei 
Magistrati si traggono dal seno del Consiglio a ter- 
mini del $ 5. 

Quelli da iscriversi nelle terne del Sindaco e de- 
gli Aggiunti per gli appodiati, debbono essere tratti 
dalla classe dei possidenti. 

I Magistrati, i Sindaci e gli Aggiunti debbono 
avere la età di anni trenta compiuti, ed appartenere 
ad oneste e distinte famiglie del Comune o dell’ap- 
podiato. 

$ 98. Le terne si trasmettono al Delegato dal 
Presidente del Consiglio: il Delegato trasmette al 
Cardinale Legato quelle per le nomine dei Capi della 
Magistratura, affinchè le sottoponga con le sue os- 
servazioni alla autorità Sovrana: ritiene le, altre per 
decidere sulla scelta in conformità del 31 

Se i candidati non banno i requisiti prescritti 
dalla legge, il Delegato fa riformare le terne. 

S 99. Il disposto nel 6 93 relativamente ai Con 
siglieri è comune ai Capi ed ai membri delle Magi- 
strature municipali. 

$ 100. Nella elezione dei candidati per formare 
le terne dei Consiglieri provinciali il Consiglio os- 
serva le norme contenute nei GG 66 e seguenti della 
legge organica sul governo e sulla amministrazione 


delle Province. 
CAPITOLO IX 
Disposizioni transitorie. 
$ 101. La prima nomina dei Consiglieri e del 
corrispondente numero di supplenti sarà fatta da Sua 
Sanrità' sulle liste degli eligibili. 
Î 102. 1 Consigli appena istallati procederanno 
alla formazione e presentazione delle terne, in con- 


formità delle prescrizioni contenute nel capitolo VIII. 

$ 103. Siatanto che non siano attivate le dispo- 
sizioni relative ai giudizi economici di cui nel $ 25, 
saranno osservate tanto in ordine alla giurisdizione, 
quanto in ordine alla procedura, le leggi attualmente 


in vigore. 
DISPOSIZIONI GENERALI 

$ 104. Sono mantenute le vigenti disposizioni in 
ordine ai Comuni ed ‘agli affari comunali per tuttociò 
che non è disposto in contrario dalla presente legge. 

$ 105. Una legge speciale provvederà alla‘ rap- 
resentanza ed alla amministrazione del Comune di 
loma. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato il 24 
Novembre 1850. 

G. Card, AwtomeLLI. 


+-0BE0+ 
PARTE NON OFFICIALE 
jo bruciamento della somma di 


Lo straordì 
scudi di carla-moneta, annunciato con 
Notificazione della Commissione Speciale in ‘data’ 22 
corrente Novembre ; fu mera nel gi di mar- 
tedi 26 detto ‘mese nell’atriò del Palaz 


20 Borromeo! 


alla pubblica vista, e con tutte le prescritte regole è 
cautele. Oltre la Commissione, furono presenti. al- 
l'atto S. E, il Pro-Ministro delle Finauze, e i si- 
gnori Pro Direttore Generale del Debito Pubblico, i 
Rappresentanti della Commissione Municipale e della 
Camera di Commercio , non che il sig. Duca di Ser. 
Moneta , che con la ben nota sua bontà diresse, me- 
diante |’ opera de’ suoi Vigili, la combustione, la qua- 
le, incominciata alle 10 del mattino, terminò alle 2 
pomeridiane con la più scrupolosa esattezza. 


+0BE4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FOSSOMBRONE 18 Novembre. 

Monsignor Luigi Ugolini, che da 26 aoni gover- 
nava la Chiesa di Fossombrone, munito di tatti i 
soccorsi della Religione, spirò il giorno 16 del cor- 
rente fra le lagrime di tutti i cari suoi figli. Prima 
di venire fra noi era stato Vicario generale di Mon- 
signor Cingari, Vescovo di Cagli e Pergola , dell’Emo 
sig. Card. Riganti, Vescovo di Umana ed Ancona 4 
e fin dal 23 di Agosto 1819 nominato Vescovo di 
Amoria in partibus e Vicario Apostolico di Ripatran- 
sone, dalla quale città fu nel Concistoro de' 2% di 
Maggio 1824 traslato a questa sede. 

Pieno di esperienza, di virtù, di zelo, si era 
accattivato l'animo di ognuno : e colle opere filoso- 
fiche e di diritto, da lui poste alla stampa, mirò. in 
ispecie a riordinare le basi della società religiosa e 
civile guaste da perniciosissime massime. Fra nato 
in Monte Colombo, Diocesi di Rimini, il di 41 di 


Marzo 1777. ( Corr. part.) 
+0-GE-4+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Novembre. 


Si legge nel Costituzionale. 

Questa mattina il Direttore Responsabile del no- 
stro Giornale è stato chiamato dal Delegato di S. Gio- 
vanni , il quale gli ha manifestato, come il Ministro 
della Repubblica Francese si sia lamentato col nostro 
Governo per l'articolo di proprio fondo ( come altra 
volta fu detto ) inserito nel numero 421 del Costi 
tuzionale e riguardante il Messaggio del Presidente. 
Il Delegato ha significato al medesimo, come il Go- 
verno non possa tollerare che si rinnovino articoli di 
tal natura a carico di potenze amiche: colla commina- 
zione, mancando, di cdi all’ Articolo 5 dell'ordinanza 
de’ 22 Settembre P pi ( Giorn. Costit. ) 


PIEMONTE 
TORINO 21 Novembre. 

La Gazzetta Piemontese ba nella parte non officiale: 

» Il ministero aveva dato ordine di stare attenti 
per procedere alla pubblicazione del decreto che chiu- 
se la sessione del 1850, tosto che it medesimo fosse 
letto nelle due Camere. lavece le persone incaricate 
dell’ esecuzione procedettero alla pubblicazione prima 
ancora che il decreto fosse letto. Il Governo ha prov- 
veduto ad una severissima ammonizione per prevenire 
il rinaovamento di uo sì grave inconvenieote. » 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 21 Novembre. 


Nelle recentissime della Gazzetta d’ Agram del 18 
corr. , troviamo la seguente importante notizia che noi 
porgiamo ai nostri lettori senza garantirla. 

A tenore di un avviso qui arrivato in via off- 
ciosa ( dienstlich ) da parte di Omer Bascià in Sara- 
jevo, l'Imperatore ottomano sarebbe stato avvelenato. 


+0BE#+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


L’ alta corte d'appello di Basilea confermò pie- 
namente la sentenza del tribunale correzionale di Ba- 
silea, contro il giornale radicale di detta città Nazio- 
nal-Zeitung, acousato d'aver caluoniato Mons. Vesco- 
vo di Strasburgo ( in Francia ) nell'esercizio di sue 
funzioni di Vescovo. Il Gerente fu condannato alle spe- 
se dei due processi, a fr. 300 di ammeada e all'in 
serzione della sentenza in vari giornali. La magistra» 
tura di Basilea è protestante. ( Catt. di Genova. ) 


FRANCIA 
PARIGI 18 Novembre. 

La Rivista archeologica di Parigi è la sola rac- 
colta che suole dedicarsi agli studi de’ differenti mo- 
mumenti di tutti i tempi e di tutti i popoli, La va- 
rietà degli articoli compilati nella maggior parte dai 
detti Archeologi contribuisce non poco al favorevole 
successo di tale raccolta, di cui si adornavo tutte le 

iù accreditate biblioteche pubbliche e particolari di 
oropa. — I due ultimi fascicoli comparsi di Otto- 
bre e Novembre, contengono fra gli altri i seguenti 
articoli: Una memoria del sigaor Champollion-Figeac 
sulle tavole dei Faraoni e delle dinastie d’ Egitto, 
secondo i papiri reali di Torino. — Una lettera al sig. 
Carlo Lenormant sulle monete dei re armeni. — Un 


‘articolo di critica sulle antichità assirie del sig. Long. 


perier. — Osservazioni giudiziosissime del signor 
Lowenstero sulle iscrizioni cuneiformi di Tarkow. — 
Una memoria del sig. Henry sulla origine, de’ monu- 
menti in pietra grezza designati col nome di monu- 
menti celtici e druidici. — Una lettera del sig. Maury 
al sig. Raoul Rochette sulla etimologia del nome Vero- 
nica, dato a quella donna che porta il Volto Saato, 
e sull’ origine di tale culto. — L'inventario de' mo- 
bili e delle gioie di Carlo V fatto dal sig. Laborde- 
Una lettera del signor Mérimée sopra un dipiato al 
muro scoperto nella cattedrale. — La descrizione dei 
bagni e musaici scoperti a Pont-d'Oly ec. ec. Si può 
giudicare dagli articoli dei due fascicoli che abbiamo 
registrati, qual varietà, qual numero di documenti 
racchiuda già la Rivista archeologica di cui si pubblica 
ora il settimo abno. ( Monit. Univers. ) 

Le arti belle hanno fatto.una perdita infinitamen- 
te dolorosa nella persona del sig. Luigi Marvy, inci- 
sore e paesista distinto, morto ieri nella ancor verde 
età di anni 36 in seguito di una lunga e dolorosa ma- 
laitia, 

— Aonunziamo altresi la morte del sig. Alessan- 
dro Fraganard, pittore e scultore, il quale aveva con 
onore figurato più di 20 anni in molte opere rimar- 
chevoli alla nostra pubblica esposizione. —(Monil.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


ALTONA 15 Novembre. 

(Dal comando generale) « L'avangoardia intra- 
prese ieri in tre colonne verso Selk, Holm e Kochen- 
dorf una perlustrazione maggiore, alla qual’ occa- 
sione ebbero luogo dei piccoli combattimenti nei quali 
facemmo quattro prigionieri. Sette dei nostri furono 
feriti, Smarriti sono il teneote Siemsen ed un mos- 
chettiere, » 

(Notizie recenti dai ducati dicono il generale de 
Willisen essere intenzionato di intraprendere un' al- 
tra marcia nello Schleswig appena saranno coperti di 
ghiaccio i fiumi. Il freddo è già forte assai. Le st 
se notizie dicono inoltre, che una brigata verrà col- 
locata presso Altona per opporsi eventualmente al 
passoggio delle truppe federali.) ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 


Il D. Daniele Federico Lessing, proprietario ed 
estensore da oltre 42 anni della Gazzetta di Voss, 
è morto ultimamente a Berlino nell'età di 71 anno, 
lasciando la proprietà di quel giornale al suo nipote 
D. Muller, referendario al Ministero dell’ istruzione 
pubblica. La Gazzetta di Voss è il più antico giorna- 


m_————crr_ O 


le della Prussia, e forse di tutta l'Alemagna, essendo | 
stato fondato nel 1732, cioè 118 anvi sono, nel qual 
tempo non subì la minima interruzione. (F.T.) 


CARLSRUME 13 Novembre. 

La Gazzetta di Siato di ieri pubblica la prolunga: 
zione dello stato d'assedio e del giudizio statario per 
altre quattro settimane, 

Si assicurava a Berlino che fosse stata confe- 
rita al generale Radowitz una onorevole missione per 
Londra; notizia che viene interpretata in senso di pace. 

( Corresp.) 
—— ———— 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 19 Novembre. 

Alla fine della seduta di ieri l'Assemblea Legis- 
lativa adottò seuza discussione alcuni Progetti di Leg- 
ge; il primo dei quali proroga fino al 1° marzo 1851 
il trattato di commercio colla Sardegna. 

— Leggiamo nella parte officiale del Monitore of- 
ficiale francese la seguente comunicazione del Ministro 
degli affari esteri. 

» li giornale La Patrie del 18 novembre termi- 
na un articolo sulla situazione attuale dell’Alemagna 
con alcuni violenti attacchi contro un Governo allea- 
to (La Russia). — È dovere del Governo il protesta» 
re contro questo arlicolo nel modo più formale. La 
sola politica del Governo è quella che trovasi chiara- 
mente e lealmente formulata nel Messaggio del Pre- 
sidente della Repubblica. Il Governo non ne conosce 
altra; egli ha sempre dato l'esempio del rispetto per 
le nazionalità e pei Goverai esteri, e non si scosterà 
mai da questa linea di condotta ». 

— Lettere arrivate oggi (dice il Bulletin de Pa- 
ris) alla Legazione Svizzera annunziano che molti re- 
fugiati tedeschi, francesi e ungheresi seno stati espulsi 
dal territorio elvetico come colpevoli di eccitazione 
socialista nelle campagne vicine a Friburgo, Berna e 
Ginevra. 

— Il sig. di Mootalembert, tornato a Parigi, 
assisteva alla seduta dell’ Assemblea. (F. F.) 


BERLINO 19 Novembre. 


Giusta la Riforma Tedesca sono giunti dispacci 
del Gabinetto russo pei quali si può attendere che 
la Russia nella questione germanica non userà della 
sua influenza sull’ Austria in danno della Prussia. 


— Le spese della mobilizzazione dell'esercito am- 
montano a 20 milioni di talleri (64 milioni di fran- Ì 
chi). Ora, essendo già assorbiti 18 milioni di talle- 


ri, votati dalla Camera, il Ministero ha risolato di 
presentarle alla nuova apertura un progetto di legge 
per un imprestito di 20 vallioni di talleri. 

(G. di Mil.) 


VIENNA 21 Novembre. 
BORSA DEL 20 NOVEMBRE 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento CEOMICARO 

dette al 4— per 
cenlo =... + + + 
Prestito con estrazione 

a sorte del 1839 


39 - —- 


82 316 — — 


-.. 287316 — — 
(Fog. di Verona.) 


AVVISO 


Passato a miglior vita nel di 31 Gennaio del ca- 
deote anno Giuseppe Germanelli, Romano, di aoni 38, 
di condizione Placchista, nell’ Ospedale del Comune 
di Montluy, Sezione di S. Ilario , Dipartimento del 
Varo, in Francia, ove domiciliava da anni otto; ed 
essendo rimaste presso il Superiore del menzionato 
Ospedalo alcune piccole somme da ritirarsi dai pareati 
del defunto, se alcuno di questi , finora ignoto, sia 
nel grado di giustificare la sua attinenza al predetto 
defunto , viene invitato ad esibirne i documenti legali 
presso la Direzione generale di Polizia. 
———_——_______________— —& 

ARRIVI 
nat Giorno 25 aL cionno 26 NovaMBRE. 
Alberti Giuseppe, Religioso, da Palermo. 
Berto Pietro, Religioso, da Messina. 
Crech Camillo, d'Inghilterra, Proprietario, da Malta. 
Formento Gio , di Napoli, Sacerdote, da Napoli 
Florio Pasquale, di Napoli, Negoziante, da 
Galiano Raffaele, di Napoli, da Napoli. 
Grondona Giuseppe, di Genova, da Napoli. 


Guaroieri Giuseppe, di Bari, Fbanista, da Bari 
Giglio Giuseppe, di Messina, Religioso, da Messina. 


Martin Simone, di Francia, da Mi 

Pirro Carlo, di Piemonte, Possidente, da Genova. 
Reviani Tommaso, di Modena, Mecraaico, da Bologna. 
Stachpoole, d'Inghilterra, Duca, da Napoli. 

Zatb Gaetano, d'Inghilterra, Sacerdote, da Malta 


PARTENZE 


DAL gionNO 25 AL cIonno 26 NovEmBaR. 
Burton, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Flelcher, d'Ioghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Frast Giorgio, di America, per Napoli. 
Gargallo Gio., di Napoli, per Napoli. 
Lebzelsen, di Austria, Ministro, per Napoli. 
Loft Gio., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Mistretta, di Messina, Sacerdote, per Napoli. 


OTTIMETRO 
OSSIA MISURATORE D'OCCHIO 


L'Ottico di Baviera ba l' onore di prevenire 
{l rispettabile pubblico di avere aperto un negozio 
completamente fornito di ogni oggetto relativo in 
quest'arte, inoltre è professore del molto rino- 
tosto Ottimetro dell'I R. Istituto Polictenico in 
Vienna. Quest'istrumento dichiarato dai più cele- 
bri mattematici e fisici per un lavoro costruito sul 
miglior metodo , determina precisamente la forza 
visiva d'ogni occhio , el indica esattamente quali 
cristalli siano più acconci all'occhio dell uomo 
senza pregiudizio delta salute. Senza tale istrumen- 
to calcolato dietro la più rigorosa matlematica egli 
è un puro azzardo l'acquistare cristalli confacenti 
all' occhio. 

Mediante il professore di quest’istrumento egli 
è in grado di potere con la massima facilità ed esat- 
tezza servire di una sceltadi occhiali di lunga da- 
Fata, e vantaggiosi a chi vorrà onorarlo di sue 
coufidenze : a più certa persuasione quest istru- 
mento dà prontamente la prova di quanto i cri- 
stalli siano utili. 

Canocchiali da compagna e da teatro di otti- 
ma qualità, quelli da teatro adattano alla forza 
Visiva, dietro la misura dell Ottimetro. Accom 
pure tulti gli oggetti difettosi dalle premesse qui 
lità, € ne costruisce dei nuovi giusta esatta indi- 
cazione, — I prezzi sono eguali tanto nel negozio 
che nelle a' particolari dove si recherà die- 
{ro richiesta. 

Le Trombe Acustiche per la sordità, di Abra- 
ham Ex la Chapelle in Prussia, già anonnziate in 
vari giornali, trovansi ora veadibili nello stesso pe- 
gozio dell' Ottico in Via del Corso n. 176, 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 

Volendosi alfittare un vasto Granaro situato 
sulla Via di S. Giovanni in Laterano, prossimo al 
Colosseo, e precisamente incontro il Corpo di Guar- 
dia militare , s'invita chiunque volesse prenderlo 
in affitto di recarsi al contiguo Jocale num. 436 
per contrattarlo coi proprietario. 

Questo dì 27 Novembre 1850. 


AVVISO DI SESTA 


La migliore offerta rinvenuta nell'esperimen- 
to di Vigesima per l' acquisto della casa in Civi- 
tavecchia di proprietà di questo Ven. Arcispedale 
in contrada Via Tiberiana n. 357 e 358, compo- 
sla di uD pianterreno, piani superiori , è 

ta quella di sc. 4627 da pagarsi sc. 3127 all'at- 
to della stipolazione, e so. 1500 in tre rato an- 
nuali di se. 500 l' una colla decorrenza dei frutti 
compensativi , oltre le spese tutte dell'Istromento ; 
# invita perciò chiunque vogli tare 1° offer- 
ta stessa della Sesta di presentare nell’ Archivio 
del dello Stabilimento nel Palszzo di 8. Spirito 
la soa offerta chiusa © sigillata, nel termine. di 
giorni quiadici da oggi decorrendi., coll’ indica» 
zione del propriò domicilio , scorso il qual termi- 
ne si verrà all’ sperturs delle medesime. 
» Lo ‘afferte dovranno essere in carta da bollo; 


e non saranno ammesse quelle pro persona no- 
minanda. 

La descrizione del fondo, e la distinta delle 
rendite e pesi sono estensibili nell' Archivio me- 
desimo a comodo di chiunque voglia prendere co- 
guizione, 

Roma dall Archivio di S. Spirito in Sassia 
li 22 Novembre 1850. 

Il Notaro Archivista 
Luici FartoRI. 


Tra | prodotti , che la chimica apparecchia pei 
bisogni giornalieri dell'uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato pabulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli ), sia un ritrovato di 
molta utilità per la testa, dappoichè ne conse 
assai più lungamente la chioma , e la preserra dal- 
la canizie , mantenendo il colore naturale ai ca- 
pelli, e consersandoli nella loro freschezza. 

Chi ne conosce la bontà, per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Roma al 
negozio del signor Simonetti, posto ia via della 
Croce num. 3. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo passata all'altra vita Anoa Federici 
Vedova Bennicelli il giorno 19 Novembre p. p. 
con testamento pubblicato in alti del sottoscritto 
Notaro il 20 detto, i di lei figli sigg. Luigi, Giu- 
seppe e Filippo procederanno all'Iaventario de'be- 
ni dalla medesima lasciati nella casa di sua ultima 
abitazione Via del Governo Vecchio n. 86 il gior. 
no 3 Decembre prossimo, ad ore 2 pomeridiane. 

Roma li 27 Novembre 1850. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Si notifica a tutti li creditori iscritti ed aven: 
ti fateresse sul casamento posto nella Cormne di 
Caprarola denominato Palazzo Flacchi, qualmente 
ua tal fondo con Istromento rogato dal Notaro Tor: 
riani li 10 Marzo 1848 è stato acquistato dal Rev, 
sig. D. Domeaico Spada pel prezzo di so. 1800, 
ed è stato trascritto un tale acquisto all’ Officio 
delle Ipoteche di Viterbo li 1 Febbrajo 1850 v. 26 
fog: 169 r. art. 22, qual somma e refativi frattà 
l'acquirente è pronto a depositare a forma di quan. 
to viene disposto dai $$. 489 e seg Mel Reg. leg. 

Antonio Torriani Not. 


Illo sig. Avv. De Banetis Assess. Civ. 

Ad istanza del sig. Francesco De Meis Sarto 
dom: Via Frattina n. 38, rap. dal sig. Giocondo 

bianco Proo. — Si cita per affissione e Gag- 
zetta a forma del $. 483 il sig. Gregorio Giannini 
d' incognito domicilio a comparire dopo tre giorni 
e pagare se. 23 50 dovuti per vestiario, e sia 
emanata l'analogo Sentenza colla condanna 


Spese. Cal 
Affissa alla porta dell Uditoria Il 25 Novem- 
re 4850. Zecca Curs. Cio. 


nell'udienza del 26 Geonarò 1848 
Spedita per gli atti Ruggeri Cancelljerà la quale or- 


dina la vendita giudiziale dei qui appresso descritti 
beni immobili , ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $. 4908 del vig. Reg. leg. e giud, ef- 
fettuata il giorno 23 Giugno 4847 al fasc. della 
Causs num. 4002 dell'anno 4847. — Nel giorno 
di Sabato 7 Decembre prossimo , alle ore 10 an- 
timeridiane nella pubblica Depositeria Urbana po- 
sta in Roma Via dell'Impresa n. 21 si effettuerà 
la vendita giudiziale al pubblico incanto, ed a pron- 
ti contanti dei seguenti fondi. La vendita dei fon- 
di si effettuerà tanto separatamente quanto per 
modum unius, il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto si effettuerà a forma della Perizia 
redatta dal Perito deputato sig. Dionisio Lepri pro- 
dotta in atti li 9 Ottobre 1847. 
Terreni posti nel Territorio di Castel Madama. 
Utile domiaio di un terreno seminativo in voc. 
Fonte Valle nel Territorio di Castel Madama del- 
la quantità di quadrati 2, tavole 9, centesimi 56 
sc. 68 91. — Terreno seminativo in voc. Pietrara, 
posto nel suddetto Territorio della quantità di qua. 
drati 3, tav, dee cent. 56, sc. 102 50. — Utile 
dominio di un Terreno seminatito in voc. Pi 
ra, posto nel suddetto Territorio della quantit 
quadr. 4, tav. 9 e cent. 57, sc. 60 95. 
reno seminativo in voc. Pedi I 
nel suddetto Territorio di 
centes. 56, so. 43 75. — Utile dominio di un ter- 
reno seminativo io voc. Valle, posto nel suddetto 
Territorio della quantità di lav. 7 e centesimi 12, 
so. 23 12 e mezzo. — Terreno seminativo in voc. 
Valle , posto nel suddetto Territorio della quan 
tà di tav. 1 e cent.84, gravato della quinta a fa- 
vore del sig. Marchese Tiberj, sc. 6 25. — Utile 
dominio di un Terreno seminativo in voc. Valle, 
gi quantità di lav. 5 e cent. 66, posto nel sud- 
lo Territorio, gravato della quinta a favore del 
Marchese Tiberj , sc. 18 75. — Utile dominio 
di un Terreno pascolivo e cespuglioso in voc. Val. 
le, posto nel suddetto Territorio della quantità di 
tav. 8, gravato della quinta a favore del sig. 
chese Tiberj , so. 4 80. 
Fondi rustici ed urbani posti in Ceciliano. 
Utile dominio di un terreno seminativo , po- 
sto nel Territorio di Cecilisno in voc. la Macchia, 
della quantità di tav. 44 e cent. 12, sc. 32 99 è 
mezzo. — Utile dominio di un Terreno seminati» 
vo dn voc. Ricciale | posto nel suddetto Territorio 
della quantità di tav. 30 e cent. 43, sc. 68 78 e 
mezzo. — Utile dominio di un Terreno seminati- 
vo e vilato, posto, nel suddetto Territorio ja voc, 
Mola Vecchia della quantità di tav. 4 è cent ‘69, 
sc. 34 50. — Terreno a prato în voo. Fossello , 
posto nel suddetto Territorio della quantità di ta- 
vole 6 e cent. $4, sc, 54. — Terreno seminativo 
posto nel suddetto Territorio in voc. Olmo , della 
quantità di centesimi 24 , se. 20. — Ulile dominio 
di un Terreno seminativo, posto nel suddetto Ter. 
ritorio in voe. Cerro Piccione, della quantità di 
tav. 0 e centes. 93, gravato della quinta a favore 
del sig. Marchese Teodoli 32 50. — Utile do. 
o posto nel snddet- 


to Territorio in voc. Stretto 0 Colle di 8, Maria, 
della quantità di tav. 4 e ccites. 35, s0,4.03 6 
meszo. — Utile dominio di ua Terreno seminali 
vo posto nel suddetto Territorio n voc. Strada 


ciliano di bajocchi 12 e mezzo annui , se. 48 12 
® mezzo. — Terreno seminalivo ed olirato, posto 
nel suddetto Territorio in voc. Strada della Fon- 
tana, della quantità di tav. 4 e centes. 61, grava» 
to come sopra, sc. 15 — Ulila dominio di un 
Terreno seminativo in voc. Colle Castagno, posto 
nel suddetto Territorio della quantità superficiale 
di tav. 9 è centes. 27, gravato a favore del si- 
gnor Marchese Teodoli del 5, se, 17. — Terreno 
seminativo cespugliato in roc. Pedicate, posto nel 
suddetto Territorio della quantità di tar, 48 e cen- 
tesimi 93, sc. 30. — Ulile dominio di un Terre- 
no seminativo, posto nel suddetto Territorio ia 
voc. Vado del Sorbo, della quantità di tav. 2 è 
centes. 32, gravato a fovore del sig March. Teo- 
doli, se 2126 mezzo. — Ulile dominio di un 
Terreno seminativo e vilato, posto nel suddetto 
Territorio in voc. Vado , della quantità di tav. 3, 
se. 85 44. — Utile dominio di un Terreno semi- 
nativo , posto nel suddetto Territorio in voc. Ma- 
ro dell' Arco, della quantità di tav. 2 e cent. 70, 
responsito al sig. Marchese Teodoli, se. 4 25 — 
Terreno seminativo posto nel suddetto Territorio 
in voc, Valle Aria, della quantità di centesimi 49, 
sc. 13 99. — Terreno seminativo posto net 
detto Territorio in voc Valle Aria, della quantità 
di tav. 4 e centes. 37, sc. 17 12. — Utile domi- 
nio di un Terreno seminatito, posto nel suddetto 
Territorio in voc. Vado della Selva, della quan= 
lità di tav. 8, gravato a favore del sig. Marche- 
se Teodoli , sc. 14 23 e mezzo. — Terreno semi- 
nalivo vitato, posto nel suddetto Territorio in vo- 
cab. Castagneto, della quantità di tav. 6 @ cente- 
simi 56, sc. 79 65. — Utile dominio di un Ter- 
reno seminativo, posto nel suddetto Territorio in 
voc, Fontana Seracca, diviso dalla stradà e fosso, 
della quantità di tav. 17 e centes. 67, sc. 24 89 
e mezzo. — Utile dominio di un Terreno semi 
nativo posto nel suddettn Territorio in voc_ Colle 
8. Maria, della quanlità di tav. 9 e centes, 86, io 
detto Terreno esiste una casetta per mettere be- 
stiame . al di sopra un fienile, so. 74 65. — Uti 
le dominio di un Terreno seminativo, posto nel 
suddetto Territorio in voc. Poschi della quantità 
di tav. 9 è centes. 45, gravato di canone a favo 
re del Marchese Teodoli , sc. 5 53 e mezzo. — 
Utile dominio di un Terreno seminativo, posto nei 
suddetto Territorio in voc. Valle di Girolamo, del 
Ja quantità di.tav. 8, se. 22 45. — Utile dominio 
di un Terreno seminativo alberato vitato, posto 
nel suddetto Territorio tn voo, Eazidetta; della 
Quantità di lav. 5 e centes. 82, sc. 100 83 e mez- 
zo. — Terreno seminativo posto net mddetto Ter- 
ritorio in voe. Fossato, della quantità di tav. 6 C) 
cenles. 17, so. 28. — Casa posta nel paese di Co- 
ciliano in contrada Castelluccio, composta di tra 
ambienti, due a pianterreno ed uno superiore, 
so. 4150. — Casa posta come sopra fn contrada Ca- 
po Colle , composta di cinque ambienti di sopra, 
ed una sottoposta cucina , so. 225. 


Paolo Paolucci Proc. 
Agatone Apolloni Cura. Civ. 
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Num. 275. — 48 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE:, x 


I Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
occeltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,..,9 50 
Alle Province ( franco ) 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI ROMA 


AGiovedì 28 Novembre. 

_——— 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 


ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE N 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIV 


LLO DEL MARK 


GIURNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 


Agrometro 


a capello | Stato del cielo 


ester. al Norà Direzione del vento 


== 
Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,6 
» 3 pomer.| » 27 » 10,9 
» 9pomer.| » 27 » 11,1 


27 Soenr 


19° 
19 
15 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 


+ 10, 6° 
+ 13, 6 
+ 12,2 


Dalle 9 pom. del 26 Novembre fino alle 9 pom. del 27. 


Temperat. mass. + 14,1 Temperat. min. + 8,9 | 


ROMA 28 Novembre. 


NOTIZIE DIVERSE 


Monsig. Garibaldi, Nunzio Apostolico presso la 
Repubblica francese, è partito questa mattina alla 
volta di Parigi, 

Domenica 24, nella Chiesa Diaconale dei SS, Vito, 
Modesto e Crescenza ai Monti, fu dato un Saggio di 
Dottrina Cristiana dalle giovani della Parrocchia di 
S. Maria Maggiore, sotto la Direzione di quel Curato 
sig. D. Filippo Massari. Si compiacquero onorarlo di 
lor presenza gli Eminentissimi Macchi, Castracane, 
Patrizi, Ferretti, Altieri, Amat, Cagiano, Marini; 
S. E. Rma Monsig. Medici d'Ottajano, Maggiordomo 
di Sua SANITA’; vari Arcivescovi e Vescovi, non 
che S. E. il sig. Commendatore Derossi, incaricato 
a rappresentare Sua Altezza Reale la Duchessa di 
Sassonia , Priora della Dottrina, alla quale si era 
dedicato il Saggio, non avendo potuto lA. S. R. per 
Jeggiera indisposizione assistervi personalmente. V'in- 
tervenuero inoltre Superiori di Ordini Religiosi e 
Dame, e molto Clero Regolare e Secolare. 

Il Saggio riuscì di gran soddisfazione a totti; 
poichè 8’ interrogava non su materie elementari ma 
profonde, e le giovani rispondevano con intelligenza, 
ed ispedito e facile discorso, Cinque di esse, cioè 
Giuseppa Pingiani, Clementina Principali, Anna Gen- 
tili, Maria Angiola Caporilli e Maddalena Leri furono 
Je scelte ad essere interrogate, e meritarono espressioni 
di pubblico compiacimento. La Pingiani e la Gentili re- 
citarono anche con molta naturalezza e vivacità un Dia- 
logo in prosa, nel quale si mostrava sì per ragioni 
jotrioseche, e sì per ragioni accidentali dei tempi, 
la necessità e l’utilità di molto addentrarsi nelle co- 
guizioni della Dottrina Cristiana. La Dell’Aquila fece 
a S. E. il Commendatore Derossi i ringraziamenti e 
voti per S. A. R. la Duchessa di Sassonia; e infine 
Agnese e Filomena Franceschetti con un Dialogo in 
versi, da esse recitato con molta svellezza e sempli- 
cità, rendettero le dovute grazie alla cortese udienza. 

A tutte lesopramentovatesi dispensarono premi con- 
sistenti in tagli di abito ed in veli. Ma |’ Emo sig. Car- 
dinale Patrizi, in segno del suo e del pubblico gra- 
dimento, assegnò due doti da darsi per sorte a due 
delle cinque giovinetle uscite così bene dall’ arringo. 
Gli altri Eminentissimi, applaudendo al loro Collega, 
e volendo che tutte rimanessero del pari premiate, 
assegnarono a ciascana delle altre tre giovani una dote, 
A questi atti di generosità la nobile udienza ruppe in 
vivacissimi applausi. Il giorno dopo S. A. R.la Du- 
chessa di Sassonia mandò un altro premio ancor ge- 
neroso, del quale tutte e cinque le giovani dotate da- 
gli Eminentissimi egualmente parteciparono. N. B. 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 9 Novembre. 

Le condizioni in cui la Sicilia per la posizione 
sua geografica si trova, è talé che volendosi può sa- 
lire a così alto posto di ricchezza nazionale , e tante 
proporzioni colossali acquistare nello scala commerciale 
Europea, da poterla condurre a quello stato felicè, al 
quale con mezzi indiretti e flsi si è creduto di poter 
pervenire, 'Se gli uomidi inveco di ‘farsi trasportare 
dalle» passioni di ‘ona stagionata politica, si dessero ton 
ogni alletto a ‘studiare il'luogo materiale ove essi si 
trovano , capirebbèro"con ‘miglior: consiglio ed ‘assai 
maggior senno quali ‘sarebbero i loro) veri bisogoi , 
quali le innovazibni da ‘apportate, a quale ‘progresso 
Positivo ‘dovere atbitsi priacipalmente. Questa isola, 
chiamata altra volta grataio.d Halié, con un suolo 


così fecondo, sembra che piangesse la incuria degli abi. 
taoti, i quali invece di volgere ogni loro fatica a ri- 
tornarla all’avito splendore agricolo noo solo, ma a 
farla assai più ubertosa pe’ processi e trovati novelli, 
pe’ quali a gran meta è salita sillatta scienza, si sono 
allaticati a seguire un movimento importuno che in 
vo momento di scompiglio ha quasi elettricamente 
scossi tutti i popoli, dal quale ne è nato un novello 
abbandono, una maggior miseria di suolo e di pro 
sperità produttrice. 

Ma or che i tempi si sono volti ad altro scopo, 
e gli uomini si sono rinsaviti, può questo suolo ab- 
bandonato e negletto, questa natura così prodiga ed 
ubertosa s Questa terra colanto prosperevole, rammen- 
tare ai Siciliani quale fosse principalmente il loro do- 
vere a favore della Sicilia. Se essi, vogliamo pure 
supporlo , di buona fede credettero dovere altrimenti 
spendere cure e fatiche per giovarle, ora che la espe- 
rienza ha mostrato che que’ lavori della piazza riusci- 
rono a danno e non in pro della patria, tempo sareb- 
be di porsi con tutta volontà e desiderio a cercare il 
bene ed il vantaggio proprio e wuiversale, coi mezzi 
infallibili, positivi, e per una successione di secoli 
additati come i più opportuni a far ricca e' conside- 
revole questa estrema parte d’Italia. 

Molto avrebbesi a dire e sull’ abbandono in cui 
varie terre dell'Isola si trovano, e sulla trascuratezza 
di quei possidenti che poco curano la propria e l'altrui 
prosperità , e sui mezzi acconci da riparare al neutrale 
abbandono, ed alla povertà procurata. Pur troppo 
dobbiam confessarlo che noi Italiani,cui un cielo sor- 
ride, poco ci pieghiamo ad un lavoro costante, poco cu- 
riamo il domani, pochissimo volgiamo la meotea pre- 
parare coi nostri lavori tali miglioramenti onde l'aveni- 
re apportasse risultati più vantaggiosi ed adatti. E do- 
Vremmo purtroppo sentir forza di emulazione, per non 
dir vergogoarci , di que’ profondi studii, e di quelle 
indefesse cure che altri popoli, cui la terra è stata 
madrigna, spendono onde non solo trarre dal suolo 
quello che esse naturalmente può con ogni lavoro ren- 
dere, ma costringerlo con invenzioni e con tutti i mez- 
zi dell'arte, a raddoppiare il suo frutto, a cangiare 
financo di natura, a dispetto dell’ atmosfera che vor- 
rebbe contrariarlo. Vorremmo che le nostre parole, e 
le provvidenze a tale uopo emanate dal Governo per 
incoraggiare l'agricoltura giunsero a farsi udire da 
quelli cui incumbe il dovere di fare prosperare le 
sorti materiali in Sicilia, E fra questi comprendiamo 
non solo i proprietari delle terre incolte, o quelli 
poco operosi , ma sibbeoe tutti coloro i quali potreb- 
bero per la loro pratica e pei loro lumi introdurre 
miglioramenti, per farli adottare, e diramarli con la 
potenza de’ suoi mezzi, in ogni parte del Regno, 

Noi insistiamo assai perchè si ponga mente da 
tutti i buoni alla coltivazione di questa terra benedet- 
ta. Chi vuole davyero favorire gl’ interessi di questo 
popolo , sollevare coloro cui pesa la miseria, e con- 
durre a prosperità non efimera l'iutiera nazione, deve 
aver cura che l'agricoltura prevalegse sopra ogni altro 
mezzo d’industria, perchè lo sbocco de'nostri prodot- 
di ia ogni altra parte del mondo. fa venire in questa 
terra le ricchezze, e quell’oro in altre conirade così 
generosamente sparso. E questo metallo, che per le 
umane condizioni ed-.i bisogni dei popoli, è tutto 
quanto può ambirsi, questo ricavato , che la coltura 
apporterà in Sicilia, appagberà ne siam certi le vere 
maggioranze, e non si faranno trascinare, a pretea. 
dere innovazioni chimeriche, ( L'Armonia.) 


PIEMONTE 
Pte 23 brc Li 
Oggi S. M- ha apetto solehnemeate la sessione 
del Patlemeiio per Fibbo 105, br irosinilz. PI) 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Novembre. 


Se bella ed efficace fu mai sempre la costuman- 
za d'inaugurare con pubblica solennità ogni nuovo 
anno di studi, tornava senza meno opportunissimo il 
dischiudere solennemente, dopo il silenzio di un bien- 
nio, le sedi delle filosofiche discipline, a cui sì nume» 
rosa accorre la nostra gioventù. E però aspettata e 
ben lieta accadeva ieri l'apertura dell’I. R. Liceo di 
Sant'Alessandro in Milano, alla quale cresceva spleo= 
dore la presenza di S. A. S. il Principe Luogotenen- 
le, pronto e generoso fautore d'ogni maniera di pro- 
gresso civile, e quella di. altri cospicui personaggi. 
La lettura fatta dal professor Veladini del processo ver- 
bale sugli elaborati del concorso per l'anno scolasti- 
co testè cessato ai premi di fisica e di meccanica isti- 
tuiti il primo dal fu professore Racagai , l'altro dal- 
lo studente fu Roberto Rougier, o la distribuzione 
dei premi per mano del prefato I. R. Luogotenente 
formavano la prima parte di questa solennità; e l' 1. 
R. Direttore dei Licei, che primo pensava di rimeri- 
tare così gloriosamente igiovani che nella nobile pa- 
lestra avevano colta quella difficile palma, pigliara oc- 
casione di volgere dignitose e calde parole alla rac- 
colta gioventù, pel bene della quale ei zelatore sa- 
piente ed indefesso della parte di pubblica istruzione 
a lui commessa non perdona a fatica per grave che sia. 

Altra ed ultima parte della soleanità era l'ora- 
zione inaugurale del nobile Aotonio Odescalchi profes- 
sore di filosofia, che tolse a sostenere colla maggio- 
re chiarezza di esposizione, e con profonda energia 
d'argomenti, l'importanza scentifica e |’ utilità della 
filosofia. 

Oggi poi preludeva all'apertura dell'I. R. Liceo 
di Porta Nuova, rallegrata pure dalla presenza di S. 
A. il Serenissimo Principe, e d'alire distinte persone, 
il discorso del professore di filologia e di storia Fran- 
cesco Tagliabue, che eloquentemente chiariva come 
la storia sia, secondo le parole di Cicerone, luce di 
verità, maestra della vita. In fine colla graziosa ed 
allenta visita dei gabinetti di storia naturale e di fi- 
sica, presso i due Licei, offriva il prefato Principe 
Luogotenente novella prova di quella estesa coltura , 
er cui tanto apprezza e promove il bene della pub- 
blica istruzione. (Gazz. Uf. di Milano.) 


+0 BE#+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 17 Novembre. 
Rapporto al Presidente della Repubblica, 
Signor Presidente, 

» Quantunque il Governo sia fermamente risoluto 
di serbare la più stretta neutralità (come esprime it 
vostro Messaggio ), fintantochè gli interessi francesi e 
l'equilibrio europeo nog siano compromessi; pure , 
a fronte degli avvenimenti politici che commovono la 
Germania, è debito d’ illuminata previdenza riunire 
nelle divisioni territoriali del Nord e dell’ Est un cor- 
po di truppe bastevole a qualunque eventualità. 

» la conseguenza di questo riflesso ho l' onore 
di sottoporre: alla yostra approvazione un decreto per 
chiamare in attività 40,000 dei 78,500 uomini di ri» 
serva ancora disponibili sul contingente della clas. 
se 1849, Questi principalmeote verrebbero riuniti ai 
reggimenti d'infauteria già dimoranti nelle indicate 
Divisioni onde portare l'effettivo a 2,500. vomini,, e 
sussidiariamente a disposizione degli altri corpi del. 
Î' esercito, stesso, sballato 

» Rispetto alla cavalleria, l' effettivo è eneral: 
mente sufficiente , in princi! modo poi nelle Divir 
sioni del Nord e dell'Est ove il numero nei reggi: 
menti, sovrabbonda , però per. caso eccezionali, pochk 
Domini saranno, chiamati. i 


» Le speso derivanti da questo aumento di ef- 
fettivo renderanno necessaria la presentazione di un 
progetto di legge» il quale sarà fra breve sottoposto 
alla vostra approvazione , indi portato davanti alla na- 
zionale Assemblea. 


adite ecc. 
Ass Il Ministro della Guerra 


Scrramm. 


In seguito di questo rapporto è stato disposto 
quanto segue. 

»‘11 Presidente della Repubblica decreta : 

Ark. 1. Dei 78,500 uomini ancora disp 
contingente della classe 1849, 40,000 sono chiamati in 
attività ‘per l’esercito di terra. 

Art. 2. La ripartizione nei diversi corpi di que- 
sti 40,000 soldati; e gli ordini per la loro partenza 
saranno determinati dal ministro della guerra. 

— Relativamente alla chiamata di 40,000 uomini 
appartenenti alla classe del 1849, leggiamo il seguente 
articolo nel Constitutionnel: 

Il Governo avea sperato poter differire la chia- 
mata di una parte di questa classe fino alla prossi- 
ma primavera, epoca in cui si congedano i più vec- 
chi soldati. Ma la condizione presente non gli permet- 
te di aspettare sino a tal tempo. La chiamata imme- 
diata di 40,000 uomini no è che un'anticipazione di 
qualche mese. Le notizie di Germania, senza che re- 
chino nessun nuovo incidente dopo l’avvisaglia di Ful- 
da, son però tali da inspirare qualche timore, se si 
pensa alla condizione in cui gli ultimi avvenimenti 
hanno posto diversi stati della Confederazione germa- 
nica. Finora la lotta era specialmente tra i sovraui , 
i popoli non erano che spettatori. 

Ora le cose sono mutate, da una parte e dall’al- 
tra si è suscitato l'amor proprio nazionale, le su- 
scettibilità patriottiche si sono svegliate, le passioni 
popolari si sono intromesse nei dissensi delle Corone. 
I governi comprendono la gravità dei pericoli che mi- 
nacciano la quiete dell'Europa centrale, perciò sono 
essi animati dal desiderio di conciliazione. 

Non si deve disperare ancora che i loro sforzi 
non riescano ad una soluzione pacifica. Tuttavolta il 
nuovo elemento introdotto nella lotta dall'ultima scos- 
sa che hanno ricevuta gli spiriti è difficile a_ tempe- 
rarsi, e non si può dissimulare che ad ogni momen- 
to possono nascere accidenti impreveduti e gravissimi 
dalla complicazione della quistione germanica. 

In una parola la Germania intera è in armi. L’ar- 
mare è una necessità. Il Governo ha proclamato nel 
Messaggio la neutralità della Francia finchè gl’ inte- 
ressi francesi non fossero compromessi, ma importa 
mettersi in misura da far rispettare in ogni circostan- 
za questa neutralità; tale è lo scopo della chiamata 
di una parte della classe del 1850. 

Si legge inoltre a questo riguardo nel Globe del 16, 

La formazione di un esercito d'osservazione ver- 
so le frontiere dell’ Est altra causa non ebbe che il 
timore che le concessioni fatte dalla Prussia alle rac- 
comandazioni dell’ Imperatore di Russia non eccitino 
qualche resistenza popolare io Prussia. Dei movimenti 
repubblicani potrebbero scoppiare a Baden, e i rossi 
tenterebbero di suscitare torbidi sulla frontiera di 
Francia. Così questi rinforzi sono una misura di pre- 
cauzione contro l'agitazione di Ledru-Rollio e di Maz- 
zini, i quali banno agenti molto attivi in tutte le par- 
ti dell’Alemagna, e particolarmente a Baden. 

(EF) 
ALTRA DEL 18. 
PROCESSO DELLA PRESSE. 


Oggi la Corte delle Assise era affollata. Il gior- 
nale' la Presse,nella persona del suo gerente il signor 
Nefftzer, dovea rispondere avanti i Giurì,al processo 
intentato contro di essa per avere pubblicato di mala 
fede tiel suo: numero degli 11 novembre, un falso 
scritto idoneo a sconvolgere la pubblica tranquillità 
ed allarmare initi gl'interessi. Questo documento è 
intitolato: Messaggio del Presidente della Repubblica , e 
porta la soscrizione di Luigi Napoleone, essendo er- 
roneamente attribuito al Presidente. Tosto aperti i di- 
battimenti, il Presidente, dopo aver data lettura del- 
la stampa incriminata, domanda al gerente se ha un 
difensore. Il sig. Neffizer invoca il patrocinio del si- 
poor E. de Girardio. Gli viene risposto che il signor 

. de Girardin uon essendo avvocato e trovandosi ri- 
vestito delle funzioni di rappresentante del popolo, la 
Cortè nov può annuire alla soa dimanda, e che, d'al- 
tronde, a motivo di questa qualità di membro dell’as- 
sembléà nazionale, ella si troverebbe in difficoltà on- 
de richiamare il sig. E. de Gerardin aei limiti’ della 
difesa se venisse a dipartirsene. Poscia avendo il Pre- 
sidente domandato al sig. Nefftzer se voleva avero al- 
tro patrocinatore, il gerento risponde che egli saprà 
bene difendersi da per se. 

Il sig. avvocato generale Suin sostenne energica 
mente l'accusa, e simpegnò a far spiccare tutto l’odio- 
so dalla pubblicazione del falso messaggio. Il signor 
Neffizer lesse con qualche esitazione la difesa. 
Dopo il transunto del Presidente, il Giurì si ritira 
per deliberare sulle due quistioni che gli solio state 
sottomesse. Dopo mezz' ora rientra in seduta ,, e per 
l’organò del suò ‘capo una ‘provunzia’ di  colpabilità 
contro il'gerento della Presse soprà i'dae punti sotto» 

i ala sca’ dissthina. ‘Perciò la' Corte’ applitabido 
© diverse leggi sulla materià, cUudanbi'il'‘sig;'Nelfl- 


zer ad un anno di carcere, a 2000 lire d'emenda e 
alle spese, ed ordina l'annullamento del documento 
sequestrato. AA SCR 

Dopo la pronunzia del giudizio , il gerente pre- 
senta conclusioni verbali le quali, dietro osservazioni 
del Presidente, sono redatte da un avvocato. Queste 
corclusioni tendono a che la Corte dia atto al sigoor 
Neffizer perchè l'assistenza di.un difensore gli è stata 
ricusata. La Corte dà al gerente atto delle sue con- 
clusioni , ma riferisce ad un tempo ciò che ebbe luo- 
g0, a questo pic al priacipio dell'udienza, cioè 
a dire che la Corte riliutò al prevenuto l'assisteoza 
del sig. de Girardin (che è presente all'udienza) per 
i motivi sotra addotti, poi che gli è stato domandato 
se voleva essere assistito da un altro difensore, e 
che il sig. Neffizer avea dichiarato che ben saprebbe 
difendersi da per se. ( Corrisp. Litograf.) 


ALTRA DEL 19. 


Il Presidente della Repubblica ed i Ministri pran- 
zeranno nel prossimo martedi dall’ Ambasciatore di 
Spagna. 

Giovedì pranzeraono da Lord Normanby , Am- 
basciatore d’ Inghilterra. 

— L'emigrazione rivoluzionaria di Loodra ha dato 
fuori testè un altro manifesto. Trattasi d’ incominciare, 
senza por tempo in mezzo , la guerra santa della li- 
bertà. Cosa notevole si è che il proclama non viene 
dal celebre comitato democratico centrale europeo, che 
conta per capi i signori Mazzini e Ledru-Rollin. Esso 
è firmato dalla società dei proscritti democratici so- 
cialisti francesi (questo comitato vince evidentemente 
l’altro nel lasso degli epiteti ) e dai delegati di varie 
commissioni insurrezionali istituite a Londra per far 
trionfare la democrazia e il socialismo in Polonia, in 
Germania ed in Ungheria. Meotre il comitato dei si- 
goori Ledru-Rollio e Mazzini se ne sta muto, abdi- 
cando con tale inconcepibile silenzio all’ iniziativa ri- 
voluzionaria , i comitati dissidenti alzano la voce. Que- 
sti ultimi, meno occupati certamente delle questioni di 
cassa e di prestito, superano il loro rivale per vigi- 
lanza ed energia. D'altronde, i comitati dissidenti 
baono ben ragione di gridare. Essi scoprirono che i 
feroci sicari dei despoti organizzano il massacro, già 
cominciato de' repubblicani. Essi videro codesti feroci 
sicari in numero d'un milione e trecento mila com- 
battenti, senza contare una riserva di settecento mila 
uomini , prepararsi al loro sanguinoso scopo. Il sig. 
Adam (le Cambreur) pertanto ed i suoi compagni del- 
la società dei proscritti , vogliono ad ogni costo an- 
dare innanzi ai loro nemici, per far loro mordere la 
polvere. È dunque affare deciso; i democratici socia- 
listi di Londra vanno alla guerra. ( Constit. ) 

— Ire estensori dei giornali democratici di Ca- 
hors, di Agen e di Périgueux, sono stati arrestati, 
dopo una visita severissima delle carte trovate negli 
uffici del Réformateur du Lot , del Radical de Lot-et- 
Garonne e del Républicain de la Dordogne. D' altra par- 
te, le più attive ricerche si operano a Montpellier, 
a Nimes, ad Avignone, nell’ Ardeche, nella Dròme e 
nei dipartimenti vicini. (Pays.) 


SPAGNA 
MADRID 12 Novembre. 


ll giorno 10 corrente nella cappella del palazzo 
reale la Regina Isabella impose solennemente le berret- 
te Cardinalizie ai due eletti Arcivescovi di Toledo e 
di Siviglia. Erano presenti il Re e tutti gli alti fun- 
zionari di palazzo e i personaggi che sogliono interve- 
nire a Corte nelle solenni occasioni. L' Ablegato Apo- 
stolico presentò a S. M. il Breve di S. Santità, che 
fa letto dal notaio della cappella; quindi Monsignor 
Ledochoski rimettendo nelle mani della Regina le ber- 
rette Cardinalizie pronunciò il seguente discorso. 

» Compiendo al nobile incarico commessomi dal 
Sommo Pontefice il Papa Pio IX; con somma soddi- 
sfazione mia e pari ossequio consegno a V. M. Catto- 
lica le insegne Cardinalizie che deve con sua mano 
reale imporre agli Arcivescovi di Toledo e di Siviglia. 
Sua Santità, rimunerando con questa eminente dignità 
i rilevanti servigi resi alla nostra Santissima Religione 
da amendue i Prelati, intende nello stesso tempo fare 
un’opera altamente grata a V. M. ed a questa Catto- 
lica Nazione che ha tante volte bene meritato della 
Chiesa, e più recentemente ha dato splendide prove 
della sua pietà e devozione verso il medesimo Vica- 
rio di Gesù Cristo. Vostra Maestà fu le prima tra i 
priocipi stranieri che levò una voce salvatrice per scon- 
giurare la burrasca, che agitava ferocemente la ca- 
pitale dell’ Orbe Cattolico, e poi, ad esempio di Vo- 
atra Maestà , le confederate truppe cattoliche con ap- 
plauso del cielo e della terra ristabilirono felicemente 
nella sua Romana Sede il Padre di tutti i fedeli. Sia- 
mi ancor permesso , a gloria di Vostra Maestà, in que- 
sta pubblica circostanza di formar voti ben dotuti al- 
le virtà di V. M, per la sua felicità e quella di tutta 
la Reale Famiglia. 

» Dio Ottimo Massimo conservi e prosperi V. M, 
per lunga serie d'anni pieni di beni, e nessuna cala” 
mità possa affliggerla, 6 faccia: che V. M. possa far 
fiorire sempre più. questo Cattolico Regno in religione, 
scienza, ricchezza e concordia. 

» Riceva Vostra Maestà colla maggiore benignità 
de sentimenti del mio animo , e se questi sono poéo 

legni per l’ umiltà di chi'ti ésprime , valga a rialzarli 


e renderli più potenti il nome e la dignità del Som- 
mo Pontefice, di cui sono rappresentante, » 

S. M., dopo aver risposto pei termini più degni 
e lusioghieri all’ Ablegato, impose le berrette ai due 
Arcivescovi, dando loro contrassegni del suo reale 
aggradimento. (Gazz. di Madrid.) 


ALTRA DEL 13. 


Il sig. Pidal ministro degli affari esteri rispose 
ieri l’altro vittoriosamente agli attacchi di cui erà 
stato oggetto la politica esterna del gabinetto spa- 
gouolo nel Senato per parte del sig. Fernando Infante. 

La risposta del sig. Pidel non appago soltanto il 
Senato, ma diè pure soddisfazione al corpo diplomatico 
estero. Ecco alcune delle dichiarazioni fatte dal si- 
goor Pidal: 

« Il popolo spagnuolo desidera d'essere sincera- 
mente unito al popolo inglese. Queste due nazioni 
sono da lungo tempo congiunte da legami d’intima 
amicizia e di reciproco soccorso. 

» In mezzo ai turbamenti avvenuti, essi rima- 
sero sempre uniti, conservando la più stretta amici- 
zia. Quanto alle suscettività mostrate dalle due Corti 
di Spagna e di Napoli, furono concambiate spiega- 
zioni all’ occasione del matrimonio di una sorella del 
Re. Un' incaricato d'affari di Spagna rimase a Napoli, 
un ministro plenipotenziario del governo di S. M. Si- 
ciliana è sempre qui. Gli avvenimenti che potraun 
aver luogo influiranno certamente sullo scioglimento 
della questione ; ma io ho fiducia che s' accomoderà 
il tutto, Il governo napoletano non permise ad alcun 
individuo del partito carlista, nè aoche ai meno pe- 
ricolosi, di passare la frontiera. lo vi veggo la prova 
della sincerità delle sue proteste, almeno per quanto 
riguarda la politica che si propone di seguire. 

» In quanto alla Francia ed ai mutamenti di go- 
verni nei quali è passata, il sig. Fernando Iafante, 
che rimprovera alla Spagna di avere successivamente 
trattato con que' differeuti governi, dovrebbe sapere 
che le relazioni tra la Spagna e Francia sono supe- 
riori a quelle cogli altri paesi. 

» Sono relazioni di affinità naturale, e mai non 
sarebbero a disconoscere relazioni tali. Ci hanno qua- 
lificati partigiani della Francia, della politica di Luigi 
Filippo. Si disse che le idee nostre erano tutte frau- 
cesi. In oggi è mutata la scena. Nullameno ci sì di- 
rigono le stesse recriminazioni. Sarà sempre così. La 
politica della Spagna riguardo alla Francia deve es- 
sere immobile, tale la vuole la natura. 

» Tuttavia io non pretendo già quì di sagrificare 
le relazioni cogli altri paesi alle buone relazioni del- 
la Spagna colla Francia. 

» No. Le relazioni coll’ Inghilterra debbono es- 
sere mantenute, poichè essa possiede un governo si- 
migliante al nostro, e d'altronde esistono per questa 
alleanza ben altre ragioni che noo ho duopo d' enu- 
merare » 

Dopo questo discorso del sig. Pidal furono fatte 
alcune repliche a varie osservazioni critiche del si- 
guor lafante dal marchese della Costancia, ministro 
della guerra, e dal marchese de Molini, ministro 
della marina. 

— Il Senato continuò quest’ oggi a discutere il 
progetto di Indirizzo. Prima di ritornare a questo 
dibattimento, Monsig. Arcivescovo di Burgos prestò 
il giuramento come senatore. 

Il marchese di Valgoruera, membro della com- 
missione d' Indirizzo , s’incaricò quest oggi di com- 

letare la risposta del sig. Pidal al sig. Facondo 
infante. 

Il senatore Loper, dell’ opposizione , che prese 
quindi la parola, attaccò la politica governamentale 
riguardo alle ultime elezioni, ed alla mancanza di 
una buona legge sulla libertà della stampa. L' oratore 
continuava ancora alla partenza del corriere. Proba- 
bilmente la tornata verrà chiusa da un discorso del 
presidente del consiglio o del ministro dell’ interno. 

Il sig. Ventura de Vega è incaricato della com- 
pilazione del progetto d’ ladirizzo. Questo progetto 
si leggerà gioredì o venerdì. 

Quest’ oggi i ministri debbono essere intesi nel 
seno della commissione. 

Il 3 per cento calò alquanto, si fece a 34 15/16. 

(C. li.) 


SIVIGLIA 18 Novembre. 


Un Te Deum ed una solenne Messa sono stato 
caotate in questa città nella Chiesa Parrocchiale di 
Santa Croce in riograziamento a Dio per la promozio- 
ne al Cardivalato dell’Eminentissimo Wise, nato, 
come tutti sanno, in questa città di Siviglia. Sull’ al- 
tare maggiore eravi l'immagine di Maria Saotissima, 
ionanzi a cui Aotonio Wiseman fu offerto quando era 
fanciullo , ed il ritratto del Cardinale stava esposto su 
di una colonna della Chiesa. I numerosi assistenti fa- 


ilitisi nell’ Andalusia, cioè i 
Walsh, gli O' Crowley, gli O' Ryan ed i Triodall. 
Dopo la ceremonia si fecero abbondaoti limosine. 
Siviglia adunque si vede rappresentata nell'ultimo 
Concistoro. di Sua Santità da due Cardinali, e da un 
Vescovo in partibus tratto dal suo capitolo, cioè da 


Monsignor Luigi de Lezo ,. Cappellano della Regina. 


(Ami de la Rilig. ) 
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SCHLESWIG-HOLSTEIN 
KIEL 30 Ottobre. 


Ecco, secondo la Gazzetta costituzionale di Ber- 
lino, la risposta fatta dai luogotenenti dei ducati alla 
nota del sig. Radowitz del 23 ottobre che pubblicam- 
mo a suo tempo, tolta dal Daily news, e che si rife- 
risce alla proposta d’armistizio. 

« I Luogotenenti dei ducati ebbero l'onore di ri- 
cevere dalle mani del signor generale de Hahn la let- 
tera in data del 23 ottobre di S. E. il luogotenente 
generale Radowitz, ministro degli affari di Prussia, e 
ne fecero l'oggetto del più attento esame; essi hanno 
l'onore di rispondervi nel modo seguente : 

« Nel dispaccio prussiano che accompagnava il 
trattato di pace del 2 luglio di quest'anno, venne detto 
espressamente che il governo danese aveva fia d'allora 
intenzione di manifestare le mire del sovrano, le quali 
dovevano esser tali da effettuare un pacifico accomo- 
damento. 1 luogotenenti dei ducati deplorano che que- 
sto progetto non sia stato eseguito, perchè si sarebbe 
così potuto evitare la guerra. Quanto più i luogote- 
neoti dei ducati desideravano l’attenzione di questo 
progetto, tanto più sono ora lieti di saper dalla let- 
tera di V. E. potersi attendere con certezza che il 
governo danese farà proposte nel senso sovraccennato, 
conforme all’articolo 4 del trattato di pace. 

Che queste proposizioni vengano fatte per mezzo 
della confederazione germanica, e che si aprano a que- 
sto proposito negozianti direttamente fra la Danimarca 
ed i ducati, i luogotenenti di questi ultimi li acco- 
glicranno favorevolmente, e li prenderanno in attenta 
considerazione. Essi sono disposti ad avviare negoziati 
col mezzo dei loro plenipotenziari e dei pienipoten- 
ziari del regno di Danimarca per regolare definitiva- 
mente, in modo conforme agli interessi dei due paesi, 
i diritti riconosciuti dall’ Alemagna e generalmente 
mantenuti, che sono l'oggetto della lunga contestazio- 
ne, salva ratifica per parte dell’Alemagna, in quanto 
che i diritti di quest’ ultima dovranno esser presi in 
considerazione. Questi negozianti potrebbero condursi 
in Amburgo. 

« I luogotenenti dei ducati accolsero parimenti 
con fiducia l’assicurazione data da V. E. che tutti i di- 
ritti spettanti alla confederazione ed a’suoi membri 
particolari, e per consdzuenza, in questo caso, il di- 
ritto dell’Holstein di rimanere unito allo Schleswig in 
una comune indipendenza, saranno interamente pro- 
tetti e guarentiti rimpetto al regno di Danimarca col 
mezzo di un'autorità che rappresenti veramente l’Ale- 
magna, ed essi confidano che nei negoziali che s'intra- 
prenderanno a questo proposito, loro si accorderà il 
diritto di essere pienamente rappresentati, attesochè 
essi compongono il governo federale più interessato 
nella quistione. 

« | luogotenenti riconoscono inoltre, col governo 
prussiano, che per promovere i negoziati è conve- 
niente il conchiudere un armistizio. In questo modo 
essi non esitano a dichiarare che sono disposti a con- 
chiuderlo ai patti seguenti. 

« 1° La parte del continente del ducato di Schle- 
swig situata al sud della linea di delimitazioni tratta 
io seguito alla convenzione di armistizio del 10 lu- 
glio 1849, compresa l'isola di Fehmarn colle isole del 
mare della parte occidentale del ducato di Schleswig, 
come anche il distretto della città di Flensborg, ed il 
borgo di Hoyer, sìa sgombrato dalle truppe danesi, e 
governato dai luogotenenti congiuntamente col du- 
cato dell’Holstein. 

a 2° Le navi da guerra danesi; abbandoneranno 
le acque ed il litorale dei ducati; 

« 3° Tutti i prigionieri di guerra e gl’ individui 
detenuti per delitti politici saranno rimessi in libertà 
da ambe le parti, le proprietà particolari sequestrate 
per ragioni politiche saranno rimesse alla disposizione 
di quelli a cui spettano ; 

« 4° Gli abitanti dei ducati che furono costretti 
a prendere servizio nell’armata danese saranno con- 
gedati se lo desiderano; 

« 5° La navigazione dei due paesi verrà agevo- 
lata e promossa quanto più si potrà; 

« 6° L'armistizio sarà conchiuso per un anno 6 
prolungato tacitamente, se non è stato denunciato sei 
settimane prima da una delle parti. 

« Queste condizioni sono tutto ciò che i loogo- 
tenenti credono poter accordare sulla loro responsabi. 
lità rimpetto al paese. Essi sono conviati di corri- 
spondere ai desideri del governo prussiano di vedere 
l'armistizio conchiuso quanto prima. I luogotenenti dei 
ducati le desiderano pure, e chiedono a questo fine 
l’interyeoto del governo prussiano. Essi attendono pa- 
catamente gli avvenimenti pel caso che si rifiutasse 
la conclasione dell'armistizio. 

« Nè la conclusione, nè la ratifica della pace del 
2 laglio, che guarentisce unicamente i diritti, ma che 
non ha nulla stabilito ‘inforno ai punti in dissidio, 
pace, alla quale l'Holsteio non prese alcuna parte, non 
possono di diritto esercitare alcuna influenza sulle de- 
terminaziohi della loogotenenza dei ducati. 1 luogo» 
tenenti agiranoò sempre di bnona fede, e confidato 
.che non altrimenti farà la confederazione germanica. 
Avuto riguardo alle*mire espresse nel'dispaccio pros. 
siano sovramentovato', essi goto fiéti di'rianovare l’as- 
sicurazione sincera della loro piena fiducia nelle buo- 
ne © legittime disposizioni di: V. E. per la causa dei 
ducati ;-che,- guidati unicamente di ss 
l’Alemagia, senza lasciarsi smuovere dalle ‘vicissitu+ 


interessi del- - 
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dini dell'influenza tedesca, fanno e continueranno a 
fare i maggiori sacrifizi a fine di perseverare nella 
loro antica unione fra essi e l’Alemagna. 
« Kiel, 28 ottobre 1840. 
I luogotenenti dei ducati di Schlestoig-Holstein 
Revevssavt, BeseLer, Fnake. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Novembre. 


Sullo stato delle pratiche fra l’ Austria e la Pras- 
sia, la Riforma alemanna reca, in un suo articolo di 
fondo, il seguente ragguaglio. 

» Tre sono le questioni, alle quali si riferisce 
quella della pace o della guerra, cd alle quali quindi 
la pubblica ansietà è principalmente rivolta: l’aleman- 
na, l’assiana e la schleswig-holsteinese. 

» In quanto alla prima, ei nua convien cercare 
l'origine dell'attuale condizione della Prussia fuori 
delle determinazioni stato prese dal Collegio dei Prio- 
cipi nell'ottobre prossimo passato. La nota relazione, 
fatta a nome del medesimo, aveva, d'accordo col 
parere del Governo prussiano, dichiarato, la Costitu- 
zione dell’Unione essere presentemente ineseguibile, 
quiodi doversi per ora prescindere dalla medesima. I 
plenipotenziari s' erano inoltre accordati in ciò che 
ora, nell'interesse della Germania, bisognava anzi 
tutto tenere innanzi agli occhi lo stabilimento della 
Confederazione larga, e consideravano quale via con- 
ducente a questa meta le conferenze libere. Nel ri- 
costruire però la Costituzione per tutta la Germania, 
per la politica prussiana, dovevano valere come inelut- 
tabili due punti: da un canto la parità delle due grao- 
di Potenze alemanne, dall'altro il riconoscimento del 
diritto di liberamente unirsi. Naturale supposizione era 
in tutto questo il non-riconoscimento della Dieta fede- 
rale qual organo legale della Confederazione germanica. 

» Da questi punti, il Governo prussiano non si 
è scostato in alcuno stadio delle pratiche, nè può, nè 
il vorrà anche in avvenire. 

» Vediamo ora quanto si sia conseguito fiuora 
per l’appianamento delle esigenze, le une alle altre 
contrapposte. Il Gabinetto austriaco si è dichiarato 
pronto ad un’ immediata revisione della Costituzione 
federale sulla via delle conferenze libere, proposte 
dalla Prussia. Come ua principio del futuro diritto fe- 
derale, esso concede il diritto della libera unione, 
nè, sperando nelle conferenze libere, pretende più 
che la Prussia e i suoi alleati riconoscano la Dieta 
qual organo legale per tutta l'Alemagoa, ma doman 
da bensì che la Prussia, fino a tanto che i suoi di- 
ritti non vengano limitati , si astenga dall'immischiar- 
si nelle questioni interne degli Stati alleati all’ Austria. 

» Quest'ultima domanda si fa ora valere segna- 
tamente rispetto all’ Assia elettorale. L’ex-ministro di 
Radowitz aveva, a nome del Governo prussiano, re- 
lativamente al diritto della Prussia nella questione del 
Principato , protestato, tanto contro l' intervento del- 
la Dieta federale qual organo legale per tutta l'Ale- 
magoa, quanto contro qualunque pregiudicazione del- 
la condizione militare della Prussia. 

» Ora si domanda, in quanto, colla modificata 
questione della Dieta federale, anche quella dell’in- 
tervento nell’Assia sia entrata in uno, stadio nuovo. 
Se la Dieta federale non pretende più dalla Prussia 
il riconoscimento della sua legalità, s'ella si contenta 
di operare entro i limiti degli Stati presso di lei rap- 
preseotati, un punto principale della protesta prus- 
siana potrebbe cadere di per sè — e allora non ro- 
sterebbe altro che quello dei riguardi militari dell'in- 
tervento, Sotto tali supposizioni e condizioni, la Prus 
sia non avrebbe da occupare se non le strade militari; 
e se il diritto dell'intervento nel riguardo politico 
viene contrastato , allora l’Austria dee riconoscere al- 
meno quel diritto militare illimitatamente. Che a pro- 
teggerlo vi abbiano i più urgenti motivi, ‘non può 
soggiacere ad alcun dubbio; e per rimuovere questa 
necessilà momentanea si richiederebbero garantio le 
più sicure, stabilite io forma di trattato, tanto dichia- 
rando solentemente la pacifica relazione colla Prussia, 
quanto assicurando la comunicazione sulle tre strade 
militari, e' accordandosi sull'occupazione delle me- 
desime. 

» Per ciò che finalmente risguarda la questione 
holsteinese, la Prussia non disconobbe mai il suo ob- 
bligo di cooperare al ristabilimento d'una pace giusta 
e durevole; nè, ad onta delle sollecitazioni delle Po- 
tenze estere, si lasciò indurre ad eseguire, con io- 
tervento armato nei Ducati, le disposizioni del recente 
trattato di pace. Fedele a questo suo proponimento, 
il Governo prussiano non interverrà nè anche quin- 
d’inoanzi mano armata vei Ducati, nè permetterà al- 
le truppe federali il passaggio traverso la Prussia. » 

Da questa esposizione si rileva di leggieri, che 
il Gabinetto di Berlino mon si opporrà all'intervento 
federalo nè nell'Asia, né nei Ducati di Schleswig- 
Holstein, (Reicheseitung. ) 


Secondo la Riforma Tedesca, la sessione del Col. 
legio dei Principi:del 15 fu confidenziale, sicchè non 
saranoo da accogliersi che colla’ massima cautela i 

ticolari, che ne giuguessero a cognizione del pub- 
ico. La sostanza però di quanto vi fu trattato, vie- 
ne indicata giustamente, allorchè si dice che il Go- 
verdb: prussiano dichiarò ‘ob’ esso non vuolé porre ‘in 


atto lo Statuto dell’ Unione, ma persistere nell’ Unione 
stessa, ed agire ulteriormente di comune accordo coi 
suoi alleati negli affari tedeschi. Le altre comunica» 
zioni si riferirono unicamente a misure militari, che 
sarebbero da prendersi immediatamente dai Governi 
alleati. (Austria.) 


i La Kreuzzeitung serive: non può essere ignoranza, 
dev essere quindi mala volontà, quella che, a fronte 
di chiari fatti, induce certi giornali a pubblicare che 
gli apparecchi di guerra vengono qui fatti con fiac- 
chezza. Ciò è assolutamente falso, È pur malignità quel- 
la di sostenere che la città di Cassel fu sgombrata dal- 
le troppe prussiane, o che lo sarà tra breve. Noi pos- 
siamo assicurare che Cassel rimarrà occupata da trup- 
Pe prussiane, finchè staranno nell’ Elettorato truppe 


straniere, ( Loyd. ) 


Secondo notizie di Berlino, il Gabinetto russo 
avrebbe dichiarato all’ inglese ch'egli s° asterrebbe af- 
fatto da qualunque intervento negli affari puramente 
tedeschi, anche se si avesse a venire ad un conflitto: 
ma che invece egli pretendeva dalla Prussia l'assolu- 
ta pacificazione dello Schleswig-Holsteio. 


( Wanderer.) 


Giornali belgi riferiscono, che un numero cousi- 
derevole di giovani prussiani, occapati in case di com- 
mercio d'Auversa, partirono per la Prussia, parte per 
entrare nel landwehr, parte per mettersi a disposizio- 
ne del Governo in caso d' una guerra, ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 14, 


Leggiamo nella Nuova Gazzetta di Prussia. Tra 
le voci più o meno fondate sparse dalla stampa, ci 
limiteremo a confutare le seguenti che potrebbero pa- 
rer degoe di fede anche alle persone meglio informa- 
te, e far riguardare sotto un falso puoto di vista 
l’attual condizione di cose. Il tenente-generale de Gro- 
ben, comandante in capo del corpo d’esercilo prus- 
siano concentrato nell’Assia elettorale ed alle fron- 
tiere di quel paese, non si trovò mai nella necessità 
di dover dare la sua dimissione, e non fece questo 
passo come non lo fecero i generali principe di Rad- 
ziwil e de Bonin che comandano sotto i sooi ordini. 
Non si trattò mai neppure di dare per successore al 
conte di Groben nel comando superiore del detto cor- 
po d’esercito S. A. reale il principe di Prussia. 


ALTRA DEL 15, 


Il Monitore Prussiano del 15 novembre contiene 
nella sua parte officiale un decreto del Re relativo 
alle prestazioni da faggi per la guerra e alle inden- 
nità da pagarsi a questo riguardo. 

La Gazzetta Tedesca notifica che l'esecuzione 
della deliberazione federale sullo Schleswig-Holstein 
viene proseguita con molto ardore. 

Parlasi di un piano per cui l'esercito federale 
da Bamberga 6 Schweinfurt passondo per Fulda e 
l’Assia, lungo le tappe prussiane, ed attraversando 
l’ Aonover marcieranno alla volta dell’ Holsteia, L’Au- 
nover ba ricusato di prender parte a questa esecu- 
zione ; la discussione di questo rifiuto sarà trasmessa 
ad altra stagione: ma è però deciso il passaggio del- 
le truppe federali per quello Stato. 


DRESDA 11 Novembre. 


Nella sessione odierna della prima Camera, il priu- 
cipo Giovanni, presidente della prima commissione , 
aonunziò che la commissione medesima aveva esami- 
nato il progetto presentato il 7 Novembre dal gover- 
no intorno alla mobilizzazione dell’ esercito, e ch’ essa 
aveva già compiuto il suo lavoro. Avendo la Camera 
dichiarato ch’ era pronta a sentire il rapporto, il sig. 
ciambellano di Friesen ne diede lettura. Le conclusio- 
ni della commissione sono, ch' essa crede debito del- 
la Camera di approvare, nel momento critico attuale, 
le misuro proposte dal governo, ma d' invitare in pa- 
ri tempo quest’ ullimo a tentare tutti i mezzi possibi- 
li por mantenere la pace. Ecco le conclusioni del rap- 
porto: 

» La commissione prega la Camera di voler dichia- 
rare: ch’ essa esprime i suoi sinceri riograziamenti al 
governo per la franca communicazione fattale il 7 No- 
vembre col mezzo del ministro degli affari esteri, e 
ch' essa apprezza interamente da vo lato la fermezza 
e la condotta conseguente, dall’ altro la prudenza e 
la moderazione di cui fece prova in questi difficili mo- 
mepti ; ch' essa tiene per fermo ch’ esso continuerà, 
ad quanto lo permetteranno il dovere e l'onore, di 
lare tutti gli sforzi allo scopo di dare uno scioglimen- 
to pacifico al conflitto che minaccia di insorgere tra 
le tribù alemanne ; ch'essa è convinta della necessità 
delle misure prese dal governo, e che nelle circostan: 
se attuali essa gliaccorderà ulteriormente per quau- 
to dipenderà da essa, tutto il concorso desiderabile 


ALTRA DEL 16. 
Il Giornale di Dresda dichiara, che |’ ammiobilit. 
zazione dell’ esercito sassone fu determinata dal miai- 
glero con unanimità di veli. 
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IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 14 Novembre, 

Il fatto cho il Gabinetto imperiale di Pietrobur- 
go ha accreditato un plenipotenziario straordinario , 
nella persona del principe GortschakolT presso |’ As- 
semblea della Confederazione a Francoforte, è un fatto 
di somma importanza. Come sappiamo da fonte auten- 
tica, sarebbe imminente un tale passo anche da parte 
della Repubblica francese. Con ciò la Germania entra 
di nuovo nel godimento dei diritti internazionali, di 
cui sventuralamiente mancava negli ultimi tempi, e 
specialmente dopo trascorso il termine, sino al quale 
Ja Commissione federale era autorizzata ad estendere 
le sue’ fuozioni. 

Stava nella natura delle cose che il rilassamento 
dello Stato secondo i trattati della Germania, dovesse 
riempire l'esterno d' inquietudine e di diffidenza. Le 
convenzioni fatte nel 1815 quanto agli Stati tedeschi, 
formano una parte integrante di quei trattati prioci- 
pali, con cui fu assicurato | equilibrio e |’ ordine ge- 
nerale dell’ Europa. Un' alterazione di essi non poteva 
fare a meno di esercitare un effetto perturbatore an- 
che sul rimanente, e tntte quelle Potenze, che la 
pensano fedelmente e lealmente circa al mantenimento 
della pace, e vogliono tener lontano on ritorno di 
quei fatali commovimenti, che ci recarono gli anni 
testè scorsi, doveano aver cura che fossero mantenuti 
iotatti il rispetto ed il valore dei trattati. 

Noi salutiamo quindi il passo della Russia come 
una guarentigia della pace. Essa non potea fare a 
meno di riconoscere quell’ autorità suprema, legale ed 
unica della Germania, che rimase in mezzo alle bur- 
rasche dei tempi. Appunto perchè non vuole che l'Eu- 
ropa, per |’ incertezza delle sorti future della Germa- 
nia, si avviluppi in una lotta sanguinosa e fatale, da 
cui in ultiasa analisi non avrebbe potuto guadagnare 
che il principio della rivoluzione; appunto per ciò 
pare che la Russia abbia fatto quel passo, che chiude 
il circolo delle sue influenze positive sulla costituzio- 
ne organica futura e sullo sviluppo della Confedera- 
zione germanica. 

La Germania unita è forte ed imponente abba. 
stanza per costituirsi stabilmente coi propri mezzi e 
colle proprie forze. Se havvi una Potenza in Europa, 
la quale vegga con isguardo invidioso avviarsi la Ger- 
mania sulla via della pace e dell’ intima solidarietà di 
tutti i suoi interessi; la quale desideri, non lo scio- 
«gliersi, ma l'avvilupparsi della questione tedesca, non 
la pace, ma la guerra, e la ruina, che procede die- 
tro ad essa; quella Potenza non è certo la Russia. 

Noi speriamo e confidimo che la consolante no- 
tizia circa la Francia si confermi. Noi non sappiamo 
vedere quali interessi potessero indurre il Gabinetto 
francese ad aivlare, e provocgge gl'imbarazzi e le fa- 
talità d'una guerra europe Noi troviamo piuttosto 
che sarebbe un esperimento pericoloso al sommo, quello 
di teotare il giuoco d’ una politica a doppio. Quegli 
uomioi, che nei primi mesi di quest anno si acqui» 
starono tanto merito col loro energico procedere con- 
tro il partito del disordine, ed a cui la società mi- 
nacciata è debitrice di sì viva gratitudine, devono ve- 
dere che una guerra accesa sul territorio tedesco acqui. 
sterebbe dimensioni europee, e che la sua fiamma di- 
vorerebbe anche la messe dei loro faticosi sforzi. 

Neppur la Francia è quindi la Potenza che de- 
sideri di veder i dissidiì prolungati in Germania, 
e fatti maggiori col versamento di sangue, 

Alla Germania spetta ora esclusivamente |’ ordi- 
nare il suo presente e futuro nel modo più soddisfa- 
cente. Possa la Prussia appropriarsi del tutto i senti- 
menti di moderazione e di giustizia, da cui pare si 
voglia or lasciar guidare , porga anch’ essa la sua forte 
mano alla definizione del grande problema, che l’Au- 
stria ba fatto impresa della sua esistenza, e le tetre 
nubi, che coprouo attualmente il cielo tedesco, spari» 
raono celeremente. ( Corrispond. Austr. ) 


ALTRA DEL 16. 

Il reggimento fanti italiano barone Wimpffen qui 
di guarnigione si recò ieri mattioa in parata alla be- 
nedizione delle bandiere sulla piazza degli Invalidi, 
dove erano state piautate parecchie tende decorate di 
armature e ricchi tappeti. Ciascuno dei 3 battaglioni 
ricevette una bandiera ; furono madrine S$. M. l'Im- 
peralrice Maria Carolina e le consorti di S. A. I. l'Ar- 
ciduca Alberto ;e di S. E. il Bano Jellacich. Quella 
solenne cerimonia , cui si diede principio verso le 12 
ore , fu celebrata da S. E. il Cardinale Arcivescovo. 
Durante la messa e la benedizione suonava la banda 


masicale del reggimento , ed il reggimento schierato 
faceva parecchie scariche. Terminata la funzione, i 
tre battaglioni s'avanzarono verso le tende » ed il 
cappellano del reggimento fece loro un' allocazione in 
lingua italiana addimostrando al medesimo |’ impor- 
tanza di quella cerimonia, e rammentandogli di nuovo 
la santità del giuramento prestato alla bandiera ; i 
vessilli furono quindi consegnati ai battaglioni, che sfi- 
larono dinnanzi agli eccelsi personaggi ivi raccolti ed 
alla generalità. La solenoità durò fino alle 2 ore, e fu 
per sventura accompagnala da violentissimo temporale. 
(G. di Vienna.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 8 Novembre. 

Il Caucaso reca un bollettino di guerra dal quale 
si rileva che i Russi furono attaccati in sul cadere 
del settembre p. p. da un corpo d’esercito dal fa- 
moso Raib Melkum-Radsciab nei boschi di Tanatsci, 
e che le truppe russe riportarono una completa vitto- 
ria mandando in fuga il corpo nemico il quale las- 
ciò sul campo 51 cadaveri fra i quali quello di Mel- 
kum-Radschiab. In seguito di questa sconfitta si ri- 
tirarono nelle montagne anche le altre turbe nemiche. 

Diversi uffiziali russi, convinti di aver maltrattato 
i loro soldati , sono stati severamente puniti dall’ Im- 
peratore. 

lo conseguenza di un giudizio confermato da 
S. M. l'Imperatore, il Luogotenente generale al se- 
guito dell’ esercito Schwartz 1, quì presente, capo 
del Dipartimento militare di Djaro-Belobany e di tutta 
la linea de’ cordoni lesghiens, è stato escluso dal servi. 
zio, con proibizione di mai esservi più riammesso, 
per abuso di potere e per crudeltà verso i soldati: il 
Maggiore Petchkowsky del battaglione num. 7 della 
linea di Giorgia, quì presente, vice-Comandante la 
fortezza di Novozakataly, ed il Maggiore al seguito 
dell’ esercito Gribowsky , qui presente , Maggiore della 
stessa fortezza , sono stati degradati , privati della no- 
biltà degli ordini cavallereschi di cui erano decorati, 
e condannati a 10 anni di detenzione in nna fortezza 
per crudeltà commesse verso i soldati , e finalmente 
il Tenente Colonnello Asseif 4 , qui presente, presi- 
dente della Commissione di giustizia militare della 
fortezza Novozakataly, è stato escluso dal servizio 
militare, e condannato a due mesi di caserma in una 
fortezza per avere scientemente celato nella compila- 
zione del processomilitare le crudeltà commesse, men- 
tre si eseguiva la processura medesima. 

(JI. de S. Petersb. et Débats.) 


—_—————————————_———€_€ 
NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 20 Novembre. 


Una proposta sul reclutamento degli ingegneri di 
ponti e strade ha occupata l'Assemblea del 20 no- 
vembre. La seduta non ha presentato interesse politico. 

— L'Assemblea Nazionale nella seduta del 19 
ha ordinata la stampa del rapporto della commissione 
e de! parere del consiglio di Stato sulla riforma ipo. 
tecaria è assegnato un giorno alle interpellanze sul 
trattamento de’ prigionieri politici. Niente altro d'im- 
portante in quella seduta. (FP. F.) 


TOLONE 20 Novembre. 

La polizia ha scoperto in una campagna del quar- 
tier Sant" Anna una fabbrica clandestina di polvere da 
guerra, ed ha sequestrato tulti gli utensili e materiali 
propri a questa fabbricazione. Il fabbricante venne 
arrestato. 

— La fregata a vapore il Vauban arrivata que- 
stà mattina da Algeri aununzia che il cholera ia quel- 
la città andava di giorno in giorao scemando. 

( Sentinelle. ) 


LIONE 21 Novembre. 

Nuove turbolenze demagogiche hanno avuto luo- 
go nel dipartimento dell’ Ardèche. Ecco quanto il 
corrispondente del Courrier de la Drome fa sapere a 
questo giornale. 

« Il 18, il procuratore della repubblica de Pri- 
vas accompagnato da 90 uomiai della guarnigione, 
sè recato a. Bourg St-Andéol per operarvi l’esecu- 
zione d'un mandato d'arresto contro il sig. Mauris 
aggiunto di questa comunità. Al suo arrivo, s' alza- 
Il rono barricate, e il distaccamento è stato attaccato 


a colpi di pietra e di fucile; il capitano di gend 
meria ha ricevuto un colpo d'arme da fuoco sulla 
mascella. La truppa ha risposto; un iosorto è stato 
ucciso, e selle arresti sono stati eseguiti. 
li sig. prefetto dell’ Ardéche , informato di que- 
sti fatti, s°è affrettato a trasferirsi a Bourg-St-Andéol: » 
(Salut public. ) 


BERLINO 18 Novembre. 

Borsa da principio fiacca — più tardi favorerole. 
Obbligazioni dello Stato ed azioni da 2 al 3 per cento 
più alte. Vionna 80. 

ALTRA DEL 20, 

Per parte di Branswich è arrivata la dichiarazione, 
che il governo non vuol permettere il passaggio di 
truppe federali per l’Holsteio, egli appella al soccor- 
so della Prussia contro mezzi coercitivi. 

(Corr. Hal.) 
VIENNA 21 Novembre. 

S. E. il barone Ward Ministro residente di Par- 
ma è partito quest'oggi alla volta di Dresda. 

— S. A. R. l’Arciduca Carlo di Parma è parti. 
to asanti ieri sull’ora del mezzo giorno da qui alla 
volta di Frobsdorf, da dove tra alcuni giorni suben- 
trerà in viaggio di ritorao per Parma. 

(Corr. Ital.) 


BORSA DEL 21 NOVEMBRE 
5 per cento Oblig. Met. + 92112 — 92 38 


4 172 » » + + +80 344 — 8078 
4 » » ...70 — 701/2 
P.) » » dig —_ 
2172 . » + 48 112 — 49 


ALTRA DEL 22. 
Obbligazioni di Statoal 5 per 


cento IRE 9 —- ——- 
dette al 41]2per 
cento TRIP TA 80 13/16 — — 


(Fog. di Verona.) 


_—————_———————————m ts 
ARRIVI 

Dar gionNO 26 AL gIonNO 27 novamsaR. 
Alvarez Gio., di Spagna, Ecclesiastico, da Livorno. 
Bradbury Guglielmo, d'Inghilterra. Gentiluomo, da Livorno. 
Boccardo Sante, di Genova, Commesso, da Livorno. 
Commosso Leopoldo, di Piemonte, Religioso, da Livorno. 
Cortesi Antonio, di Firenze, Coreografo, da Livorno. 
Contesso Placido, di Piemonte, Religioso, da Livorno. 
Comanedì Guglielmo, di Piemonte, Religioso, da Livorno. 
Carrodi Salomone, di Svizzera, Pittore, da Livorno. 
Dowey Gio., d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Feletti Luigi, di Comacchio, Avvocato, da Livorno. 
Fetbey Guglielmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Fraine (De) Pietro, del Belgio, Studente, da Livorno. 
Ferreira Demathos, Religioso, da Firenze. 
Gorstholds Giorgio, di Russia, da Firenze. 
Hayet Giacomo, d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Hunafmann Francesco, d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Heroux Onorato, di ia, da Firenze. 
Henderson Giacomo, d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Izichalas Callend, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Livorno. 
Letang Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Firenze, 
Lafitte Giuseppe, di Francia, Proprietario, da Fireoze. 
Lemaride, di Francia, Incisore, da Livorno. 
Monet Giuseppe, di Francia, Negozianie, da Firenze. 
Minetto Gerardo, di Piemonte, Religioso, da Livorno, 
Moore, d'Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 
Nenberg Gio, Giorgio, d'Inghilterra, Negoziaate, da Fireoso. 
Nuttall I M., ghiltarra, Uffiziale, da Livorno. 
Ogoman Odoardo, d'Inghilterra, Studente, da Livorno. 
Pearson Federico, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Roccatagliata Luigi, di Piemonte, Religioso, da Livorno. 
Rocchi Cesare, di Toscana, Figutista, da Napoli. 
Saisson Carlo, di Francia, Religioso, da Firenze. 
Sternberg, di Austria, Negoziante, da Livorno. 
Stewart Guglielmo, d'Inghilterra, Barone, da Livorno. 
Tanrdoonet Leone, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Wight Roberto, d'Inghilterra, da Firenze. 
Whiteside Enrico, d'Inghilterra, Studente, da Livorao. 


e 
PARTENZE 

DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 NovEMBRE. 
Anger Emilio, di Francia, Architetto, per Parigi, 
Casari Teresa, de' Paesi Bassi, Possidente, per Napoli. 
De Stackpoole, d'Inghilterra, Duca, per Napoli. 
Farland A., d'America, Possidente, per Marsigl 
Fay Cristiano, di Sviszera, per Firenze. 
Grealbed, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Grillo Prospero, di Francia, Possideote, per Napoli. 
Haoking, d'Inghilterra, per Livorno. 
Joh Jacob Meyer, di Svizzera, Possidente, per Napoli. 
John Dizon, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Morianiai Pietro, di Firenze, Machinista, por Firenze. 
Mollhoft Carlo, di Prussia, Pittore, per Napoli. 
Ponzoni, di Casalmaggiore, Possidente, per Milano. 
Rabo Edoardo, Console, per Napoli. 


iene rn o 


AVVISI 


Dovendosi eseguire alcuni lavori di 
diverse arti, nelle varie Caserme, e Cor- 
pi di Guardia della Dominante scanda- 
gliati in Preventivo per la somma di Scu- 
di 164; si previene il Pubblico che. nel 
giorao di Venerdì 29, corr., alle ore. 12 
merid., avrà luogo l'appello contraditto- 
rio in quest’ ufficio. d'Intendenza posto in 
via degli Archi della Pilotta ‘num. 11, 
onde deliberare ‘i lavori medesimi ad ido» 

, Dei. e capaci Artieri a norma deivigs'Reg. 


Roma dall'Iotendenza della prima Di- 
visione Militare li 27 Novembre 1850. 
I’ Intendente — L. Cav. Amici. 


Rimane tutt' ora a nomiparsi il Maestro di mu- 
sica in questo Comune, con l'annuo onorario di 
se. 200, che gli viene pagato dalla Cassa Comu- 
nale in rate, mensili , dovendosi perciò! provvedere 
al rimpiazzo che fu sospeso per lo politiche vi- 
cende , ne rimane aperto nuovmente il concorso 
2 lotto il di 45 dell''eotroate mese' di Decembre. 

Quei signori Professori di musica, che; vor- 
ranno concorrervi, dovranno far tepere alla Com- 
Missione Municipale prima dell’ sazidetto giorno 
l'elenco de'propri requisiti per essere ‘presi ‘in'con- 
Siderazione dalla Commissione suddetta nell’ adu- 


nanza che terrà per la scelta del nuoro Maestro, 
dopo che sarà dal supertori facoltizzata l' ammis= 
sione dei concorrenti. 

Il Capitolato da osservarsi per tale incarico 
resta ostensibile in q 


giorni festivi, 
ed altre determinate ricorrenze. Gli ‘emolamenti 
per le lezioni private , @ per li servigi non com- 
presi negli oneri della carica Comunale saranno a 
di lui paio. 

Dalla Segreteria Magistrale di Vi. 
li-46 Novembre 1950. cipgatene, 


3 (0 44.Presidente Municipale E Porn. © 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento. — A senso dell'art. 506 Regol. 
Commere., si prevengono i presunti creditori del 
fallito Gioacchino ‘Alegiani, che questo Ecco 
Tribunale del Commercio con Sentenza del gior= 
no 28 Novembre cadente ha prefisso a quelli cre- 
ditori noo comparsi nel primo termine a verifica» 
re i loro crediti, un nuovo termine di giorni quia- 
dici, oltre quello accordato dalla legge per la di- 
slanza , onde eseguirlo: quale termine trascorso 
laulilmente ordinò che si procedesse innanzi agi 
atti ulteriori del fallimento volati dalla legge, non 
ostante la di Joro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio li 27 Novembre 1850. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII.. APOSTOLI, 


La 
dello S 
nota i 
interes 
nota pi 
Prega. 
sollecit 
oltre il 
sione d 
possa | 
dell'an 
Roi 


2 Bolo 
3 Bras 
4 Bras 
5 Brut 
6 Cant 


‘ an 
b) 

9 

10 C 
il De ( 
42 Del 


13 Forn 
14 Gadi 
15 Gior, 
16 Guar 
17 Masi 
48 Matt 
19 Mat 


26 Pam 
27 Dariy 
25 Rava 
29 Roe» 
30 Soci 

A 
31 San 
32 Tava 
33 Tava 
34 Ton 
35 Vai 
36 Vas 
37 Zoli 


Num 


276. — 18: 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà. ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,...92 50 
Alle Province (franco)... ..,2 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIORNAL 


I 


na 2: 


AVVERTENZE 
. 7 Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
—- îne le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati‘all'Ullicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATJI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METE 


ROLOGICHE. FATTE NELEA'SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


—= 


AgromerO | Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


x 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 1 
» 3 pomer. 


» 9 pomer.| 


1,5 
28 Novembre. 0,5 
27 » 10,7 


» 


5 


24 
23 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


+ 11,2° 
+ 13,3 
+ 11,9 


SE. 
S- 
E-S-E. 


Dalle 9 pom. del 27 Novembre fino alle 9 pom. del 28, | 


Temperat. mass. + 14,1 Temperat. min. + 9,4 | 


ROMA 29 Novembre. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Commissione Promotrice della Banca 
dello Stato Pontificio pubblica con una terza 
nota i nomi di quei Signori che segnarono una 
interessanza in questo Stabilimento, dopo ha 
nota pubblicata il 5 Ottobre prossimo passato. 
Prega quei benevoli e desiderosi di attuare con 
sollecitudine la nuova Banca, a non ritardare 
oltre il mese di Dicembre avvenire la trasmis- 
sione delle firme delle Azioni raccolte, onde 
possa la Commissione stessa nei primi giorni 
dell’anno 1851 dar conto del suo mandato. 

Roma 25 Novembre 1850, 


La Commissione Promotrice 
V. PIANCIANI. 
G. GucLIELMI. 
G. ALBERTAZZI. 
A. SxEIDER. 


NOTA delle Azioni per la nuova Banca dello Stato Pontificio 
raccolte dal 5 Ottobre al 24 Novembre 1850. 


Nom. 
d 
Ord, 


1 Banco di S. Spirito di Roma, 
2 Bofondi Conte Pio . . . + 
3 Brasini Fratelli 
4 Br Antonio . Ò 
5 Bruti Liberati March, Gio. 
6 Cantoni Nicola 
7 Carè Alessandro . . ... 
8 Caselli Paolo . . 
9 Cassa di Risparmio . 
10 Cesari Sebastiano, . . . . 
41 De Gasperis Giovanni, per per- 
sona da nominare. . . + 
42 Del Pinto Alessio. . . 
43 Fornari Giuseppe. 
14 Gaddi Conte Ercole , 
15 Giorgi Alfonso. 
16 Guarini Conte Pietro 
17 Massimini Salvatore... 
48 Matteucci Bordi Luigi . 
19 Matteucci Conte Sesto . 
20 Mazzocchi Fratelli 
21 Meloni Pietro . eta 
22 Modigliani E. di A, V. . 
23 Morelli Silvestro. . . +. + 
24 Neri Tommaso e Giovanni. 
25 Niccoli Giuseppe. . . + 
26 Pamer Paride, E) 
27 Parisi Giuseppe 
28 Ravaioli Vincenzo . . . + 
29 Roésler Franz Pietro _, 
30 Società privilegiata Pontificia di 
Assicurazioni .. . ..(. > 
31 Sauve Giuseppe + 
32 Tavani Giustino.» Fat 
33 Tavani Michelangelo...» 
34 Tomassetti Tommaso, » 
35 Vaini Bernardo... . 
36 Vassalli Francesca ., 
87 Zoli Angelo, .*... 


Nom, 
della 

Azioni 
2 
10 


COGNOMI E NOMI PATRIA 

Roma 

Forli 
» 


» 
Macerata 
Forlì 
Roma 
» 
Forlì 
Roma 


Batt. 


UND OT DO a iti 


fa 


» 
Forlì 
Ferentino 
Forlì 
Roma 
Forlì 
» 
Roma 


i i i iii ii 


(SI 


k) 
5 
di 
5 
Ò 
h) 


4 
1 
de: = 


Come costanti in ogni tempo furono i Toscani 
residenti in questa Capitale nel solennizzare il giorno 
onomastico dell’ amato loro Sovrano, S. A. R. il Gran- 
duca Leopoldo II, così con non minor fervore ricor- 
rendo il giorno 15 la festa dell’ illustre San Leopoldo, 
presero a celebrarla con pompa onde ottenere dal su- 
premo Datore di ogni bene, che per lunga serie di 
anni sia conservato all’affezione dei suoi sì amato 
Sovrano. A tale effetto nell'Oratorio di S. Orsola, 
continuando la Chiesa di S. Giovanni de’ Fiorentini 
pe’ restauri che vi si fanno ad essere chiusa, fu ce- 
lebrata solenne Messa, dopo la quale cantato il 7e 
Deum e dette le consuete preci, fu compartita la be- 
nedizione coll’ Augustissimo Sagramento ai ditoti con- 
corsi in gran numero. 


+ORE+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


VELLETRI 20 Novembre. 

leri lasciava questa città per restituirsi alla Ca- 
pitale Sua Eminenza Rma il sig. Card. Macchi, De- 
cano del Sacro Collegio, Vescovo di Ostia e Velletri. 
Prima di partirne vantaggiava il Seminario del capi- 
tale di scudi quattromila, con che abbiano quivi ad 
educarsi ed alimentare gratuitamente quattro giova- 
netti poveri della Diocesi, che mostrino inclinazione 
allo stato ecclesiastico. Poco innanzi abbelliva di ele- 
gante e decorosa facciata l’ antichissima Chiesa di San- 
ta Lucia, e regalava la sua Cattedrale Basilica di con- 
siderevole somma per lo restauro e miglioramento 
dell'organo. È superfluo dopo ciò il ricordare le lar- 
ghezze caritatevoli di Lui a profitto della classe in- 
digente. Tali esempi di generoso disinteresse non so- 
no che i forieri delle ulteriori beneficenze , che può 
attendersi dal suo Vescovo questa città. Ora si sta 
occupando in procacciare a Velletri il massimo dei 
beni , la istruzione morale e civile della gioventù. 
Quanto sono più espressivi e significanti questi fatti, 
che non le ampollose e vuote parole dei moderni pre- 
tesi riformatori ! ( Cor. part. ) 


+0BE-4+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Novembre. 


Eccitato da religioso zelo, Monsignor Pasca Ve- 
scovo di Nola otteneva non ha guari dalla Santità del 
regnante Sommo Pontefice PIO IX uo breve, mercè 
il quale quel Cattedrale Capitolo veniva reintegrato 
pel privilegio di vestir le insegne di Protonotario Apo- 
stolico, ad esso conceduto fin dal 1607 dalla s. m. 
di Paolo V, in considerazione dell’ antichità della No- 
lana. Chiesa fondata fio da’ tempi Apostolici , ed illu- 
strata da molti Vescovi per santità e per dottriva in- 
signi, fra' quali S. Paoliao dottor di S. Chiesa , non 
men che dal sangue d' innumerevoli martiri, di che 
fa fede il suo Cimiterio,, uno de’ più ragguardevoli 
dell’ Orbe Cattolico. Porgeva occasione per la prima 
volta alla vestizione delle predette insegne il ricorri- 
mento della festa di S. Felice, primo Vescovo e prin- 
cipal patrono di quella città e Diocesi , celebrata nei 
giorni 14,15 e 17 del correute mese, —Il prenuocio 
della nuova cerimonia richiamava da tuttii vicini pae 
si uno straordinario coficorso, che accoppiando alla so- 
Jennità chiegastica la divozione del popolo: rendeva lie- 
tissimi, quei giorni e di duratura rimembranza, 

Non è a dirsi con qual. potmpa abbia avuto effet. 
to, verso il, mezzogiorno, della vigilia la. solenne, Pro 
cessione di accompagnamento dell’ argentea Statua del 
glorioso Martire S. Felice,, preceduta dalle ‘laicali Cb 

reghe », dalle Comupità religiose di, S, Francesco, dal 
loro, Urbano 1. da più di.300 convittori del Seminario, 


dal Rmo Capitolo, e seguita al suono di musical ban: 
da dalle Autorità tutte civili e militari del luogo. 

Ci piace però cennare che, com’ è di rito, nel 
giorno della solennità, dopo cantato il matutino pro- 
prio del Santo, celebrata nell’ Ipogeo solenne Messa, 
pronunziata al popolo un’ omelia per eccitarne la fe- 
de, si ascendeva dal Celebrante presso la venerabile 
tomba del Martire, aprivasi una porticina di argeoto 
che copre un vano di circa un palmo quadrato, ed 
estraevasi un calice pur d’ argento ove si osservava 
essersi il Santo degnato far raccogliere la manna che 
in quel giorno ed in altri pochi determinati suole scor- 
rere dalle sacre sue ossa. Che mentre cantavasi l' ine 
no di ringraziamento, ed ungevasi in fronte a’ divoti 
il santo liquore, gli armoniosi concerti nel Duomo, 
il suono de' sacri bronzi e lo sparo festivo diffonde- 
vano per la città la fausta nuova dell’ ottenato mira- 
colo. Che dopo ciò veniva pontificata solenne Messa 
nel Duomo dal Canonico Cantore coll’assistenza dell ot- 
timo Prelato in piviale e mitra, il quale in fine im- 
partiva la Papale Benedizione coll’ Indulgenza plenaria, 
a nome del Pontefice, al numerosissimo popolo che 
il vasto tempio stivava. he i due vesperi furono del 
pari con solenne rito celebrati dal Canonico Tesorie- 
re in insegne pontificgli, coll’ assistenza del Rmo Ca- 
pitolo; e che nel segondo di essi un’ orazione pane- 
girica metteva termine” alla festa ecclesiastica , pre- 
ceduta già da una novena, nella quale eransi fatti 
ascoltare altri otto differenti oratori. 

La pioggia dirotia ed il soffiar di borea non per- 
misero le popolari manifestazioni di giubilo, che ven- 
nero perciò rimandate alla prossima dumenica. Ed al- 
lora si vide la sera la città vagamente illuminata e 
rimbombante di armoniosi concerti, e metteva fine a 
tanto festeggiamento l'incendio di una brillante mac- 
china pirotecnica. 

Non è da passarsi sotto silenzio che le cure pro- 
fuse dal noo mai abbastanza lodato Monsignor Pasca 
per avvivare quella festa ad asseguire per quel Catte- 
drale Capitolo il Breve Pontificio , di che abbiam fat- 
to parola, gli ha meritato la gratitudine della Diocesi 
intera e più del Capitolo stesso, il quale in attesta 
to di riconoscenza ha deliberato di ergere al zelautis- 
simo Vescovo un monumento in marmo con apposita 
iscrizione. 

Ne’ detti tre giorai tennesi pure la consueta fia- 
ra, nella quale l' affluenza degli avventori fu straor- 
dinaria e le negoziazioni di vario geuere furon nume- 
rose, specialmente per animali da sella e da tiro. 

In mezzo a tanta calca di gente, a tanta esultan- 
2a popolaresca, a tanti svariati e prolungati festeggia- 
menti, |’ ordine e la tranquillità pubblica furono am- 
mirevolmente e scrupolosamente serbati, 


( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


I contadini Andrea Colle e Nicola Vitale, della 
città) di Campobasso, che da vari giorni attendevano 
al versamento del mosto pelle botti di un cellajo di 
pertinenza di D. Giuseppe d’ Anchise, furono nel di 10 
del corrente mese colpiti ivi dentro da asfissia pel for- 
te sviluppo del gas acido carbonico cagionato dalla se- 
guita fermentazione. Un Rafluele de Rosa, rimasto al 
di fuori, si avvisò di scendere anch' egli. nel sotter= 
raneo per conoscer la cagione del ritardo de' suvi com: 
pagni, ma ebbe la stessa disgrazia. All’ anounzio del- 
Je, persope della contrada accorsero immantinente so- 
pra luogo la Polizia, le Guardie di Pubblica Sicurer- 
za e le Urbane: si operò quanto potevasi per soccor- 
rerlî, fino a farsi delle aperture nel soprapposto pa- 
vimento e nelle mura affi di attenuare la forga del 
gas. Semivivi ne furon tratti quei tre sveoturati, dei 
quali il solo de, Rosa è Bopravvissuto, (doi) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Novembre 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 18. 

Beting de Lancastel rende conto dell’ elezione del 
Nord. Furono elettori 142,205, votanti 68,477 ; voti 
in favore del generale Labitte 65,691, cioè più del 
quarto. Dopo alcune osservazioni il relatore propone 
la convalidazione. 

Grivy. L'art, 1. della Costituzione dice. La so- 
vranità risiede mell’owiversità dei cittadini, esa è 
inalienabile, impreserittibile | non può essere eserci- 
tata da una frazione qualunque della nazione. Gli ar- 
ticoli 24 e 25 dicono che il soffragio è universale, è 
che ogni francese avente più di 24 anno è elettore 
sefiza. condizione di senso. Sui 140,000 elettori del 
Nord più della metà si astennero, e protestarono così 
contro la legge pei 31 maggio. Protesto come loro. 
(All ordine!) 

Voci a manca. Noi tutti protestiamo. 

Michel (de Borges} membro della minoranza del- 
l'ufficio. Non si tratta qui del carattere dell’ eletto, 
ma del conflitto morale tra la Costituzione e la legge 
dei 31 meggio. Mi metto da parte della Costituzione 
( violenti rumori sugli scanni della maggioranza, applausi 
a mana ), Il suffragio universale fu conquistato sulle 
barricate (rumori a destra), fu promulgato nella Co- 
stituzione al cospetto del cielo e degli uomini ; la 
legge dei 31 maggio fece perdere all'intelligenza po- 
polare la sua voce. 

Voci numerose. Non si tratta della legge dei 34 
maggio. 

Hichel (de Bourges) Si trafta della Costituzione 
audacemente attaccata da tutti i giornali. L'oratore dice 
che aveva predetto che la legge toglierebbe la metà de- 
gli elettori, e che il fatto comprovò il suo detto per- 
chè del dipartimeuto del Nord v'erano 290 mila elet- 
tori e non ve ne ha più che 149 m. E una trasfor- 
mazione della democrazia io oligarchia. (Su via! ) 

Per usar il linguaggio del Messaggio, nel 1852 
il popolo farà solennemente conoscere la sua volontà 
(applausi a manca ), e un felice presagio abbiamo nel- 
l’iotelligente astenzione degli elettori. L'esempio sarà 
imitato , e la vostra legge soggiacerà alla sorte delle 
piante cui più non vivilica il sole. 

Dopo aver rammeotato che la sua opposizione non 
ha nulla di personale, l’oratore sostiene che il nuovo 
eletto non rappresenterà il paese allo stesso titolo de- 
gli altri eletti con suffragio universale ( Strepiti ). 

Presidente. La legge ba diritto di fissare le condi- 
zioni con cuì si cresce l'elettorato, 

Michel torna sul suo argomento, 

Baroche sale alla ringhiera (voci numerose: é inuti- 
le). Si venne a protestare. A_nome di chi? 

Voci a manca. Del popolo. 

Baroche. Ciò che fate in questo momento è ud 
delitto (Risa ironiche a manca. ) 

Presidente. Vi richiamo all’ubbidienza della legge. 

Baroche. Sì, se ciò che voi fate qui si facesse 
fuori, si procederebbe incontanente : voi violate la 
legge. 

Voci a manca. Perchè voi violate la Costituzione? 

Baroche. Approvando la legge dei 31 maggio 
l'assemblea decise che la Costituzione non era violata. 
(Risa a manca). È inconcepibile quanto si disse, che 
il nuovo eletto non abbia egual titolo degli alti. 

Flotte. Protesta. 

Michel impugna la validità dell’ elezione del ge- 
nerale La-Hitte , protesta che non piglierà parte alla 
votazione perchè non vuol ribellarsi contro la costi- 
fuzione, 

Voci alla sinistra. Sì , sì, noi protestiamo e a no- 
me del popolo. 

Voci alla destra all'ordine , all’ ordine. 

Il ministro dell'interno. Ma contro di chi prote- 
state voi, o signori? 

Presidente. Protestano in nome del popolo che non 
vola contro il popolo che vota. 

Ministro dell'interno. Voi protestate contro una 
legge in vigore, contro una legge votata da quest’ as- 
semblea , contro una legge che deve essere da tutti 
rispettata. 

Voti d sinistra. No! no! 

Voci a dritta. All ordine. 

Presidente. Chiamo all’ ordine chi disse: no. 

Voci a sihistrà. Noi tutti abbiamo detto : no, ri- 
chiamatezi totti dunque all’ ordine. 

‘Presidente. No tatti, orà lo vedrete. 

Ministro. Diteva, ‘o signori, contro una legge 
che deve essere rispettàta filo a che esisterà. 

Voci a sinistra, No , to. 

Voci a dritta. All'ordirie. 

Presidente. Ma questa è una rivolta contro la legge. 

Ministro. Ma noù sapete voi, o signori , che è de» 
litto il matitare di rispetto ad una legge? ‘ 

A sinistta voci ifrenate che coprono la voce del 
l'oratore. 

Presidinté. Ma lasciato parlare s è cosa insoppor: 
tabile. Quale spettacolo’ voi date'‘èl' padsé !... 

Legroi( volgendoti a siniera').'Véi ‘disomorate il 
piiese, ar 

Betting. Edi vi. disororatb’in' fatcià ‘al ‘paese. 

Benjoy, Ma voi, signori; mutate l’ assemblea io 
un’ osteria, ii 


rompere ..... A 

Voci a dritta. Oh! ne ha bea delle altre 

Alcune voci. All' ordine. 

Un membro della estrema sinistra fa un'inter- 
pellanza al Presideote di tale natura che non possia- 
mo riprodarre. 

Presidente. Questa è vera awarchia. 

Dubois. È l'anarchia Proudbon. (sé ride ) 

Finalmente it Presidente fa procedere allo scru- 
tinio di divisione. Il numero dei votanti era di 633. — 
460 voci furono per la validità dell’ elezione , e 173 
contro. (F. F.) 


Molti fra gii odierni giornali fanno le loro con- 
siderazioni sull’odioso e inutile seandalo suscitato ie- 
ri dalla Montagna sul proposito della elezione del ge- 
nerale La Hitte, e della legge del 31 Maggio. 

» Sarà egli donque permesso (esclama il Débats) 
di dire in faccia a un'assemblea qualonque, che le 
leggi da essa fatte sono cattive, contrarie alla cosciet 
za, alla ragione, alla giustizia? Sarà egli permesso 
il chiamarle attentati contro la Costituzione, e prote- 
stare contro di esse? Un tal linguaggio è fuori del- 
l'assemblea un delitto che la giustizia punisce sere- 
ramente. E ciò che è un delitto fuori dell'assemblea, 
diverrà forse un'azione lecita in seno di essa perchè 
l’inviolabilità dei rappresentanti la protegge  cootro 
l'azione repressiva della giustizia? 

» Se giustamente è proibito il richiamare sulle 
Leggi l'odio e il disprezzo dei cittadini, come mai 
quelli stessi che concorrono.alla formazione delle Leg- 
gi, potraumo essere ammessi a dar l'esempio di que- 
st'odio e di questo disprezzo? Forse perchè sono la 
miuor parte dell'assemblea ? Bella ragione invero! ep- 
pure non ve ne ha un'altra. Sì, è questa l'eterna 
pretensione dei partiti rivoluzionari; sono la minor 
parte, e pretendono arrogarsi l'esclusivo diritto d'es- 
sere gl'interpetri della legge, i custodi della Costi- 
tazione, i rappresentanti del paese e del popolo. Ma 
nel linguaggio d’ogoi paese e d'ogni popolo ciò non 
ha che un nome: ciò si chiama anarchia. 

» L'oratore della Montagna (il sig. Michel de 
Bourges) dopo le sue invettive contro la legge del 
31 Maggio, aggiunse che nel 1852 il popolo farà co- 
noscere la nuova sua volontà. E a queste soleoni pa- 
role la Montagna applaudì strepitosamente. Grazie al 
sig. Michel. È bene che ciò ci sia spesso rammenta- 
to, e che la Montagna vi applaudisca. Il partito del- 
l'ordine ha bisogno di ricordarsi spesso di quella 
data vicina e formidabile, e niun avvertimento è mai 
più AL di quello che vien dalla parte dei 
nemiti n. 

— Presso a poco egaali sono le osservazioni del 
Constitutionnel. 

» Protestare? 4 che titolo? Sia pur cattiva ona 
legge, finch'ella esiste, è massima che le si obbedisca. 
È chi è che a questa massima risponde, nell’assem- 
blea Legislativa, nò, nò? La Montagua; tutta insieme 
la Montagna, Dunque il Messaggio della Montagna 
consiste nel predicare la disobbedienza alle leggi. » 

L’Ordre frastra senza pietà l'oratore della Mon- 
tagna, il pallido imitatore di Ledru-Roltin. 

» Un ignoto plagiario (prosegue il Giornale) dei 
Giacobini del 1792 va gridando: La Costituzione o la 
morte! e non si accorge che questo grido accusatore 
si ritorce contro di lui e dei suoi confratelli. A sen- 
tieli, un grande attentato fu commesso, la Costituzio- 
ne fu violata, tutti vanno a morir sulla breccia piut. 
tosto che sopportate una tal'onta . .! Insomma, quan: 
ti ne son morti? potreste dircelo almeno all'incirca? 

» Puerilità! ostentazione! parole vane sono que- 
ste tarde proteste! Per decoro almeno, se non cono- 
sce il dovere, ben farebbe la Mootagna tacendo. A 
chi spera. ella di far credere, cho un corpo elettora- 
le composto ancora di 7 milioni di elettori inscritti 
costituisce un'oligarchia? » 

Infine Assemblee Nationale porta più lontano e più 
alto il suo sguardo, e quindi ci dice: 

» Lo spirito rivoluzionario non è spirito repub- 
blicano, come l'anarchia non è libertà. La democra- 
zia non cessa dal darsi moto; essa si studia ovunque 
di pervertire lo spirito dei popoli? 

» Le sue armi sono di tre specie. Ia primo luo 
go, la propaganda, Non vedete voi che fra i refagia- 
ti tramasi un colpo di mano? che significano quei 
tanifesti, quegli-imprestiti? a qual fine quel continuo 
agitarsi, quel minacciare, quel farè appello a tutti i 
detnoctatici d'Earopa? 

» lu secondo luogo le società segrete. Certamen- 
te la vigilanza dei magistrati non perde di vista gli 
nomini del disordine, che nellè catacombe del socia- 
lismo scavano la fossa per la miodernà civilizzazione; 
tia lo spleito giatobitio è fecondo di tnetamorfosi; le 
società segrete si rionovano, ti confondono da un 
Momebto all'altro, e sfuggono all'azione delle Leggi. 
L'ultitto goveéetiò noo rimas' egli avviluppato vello lo- 
rò tell? 

» Findlmenté i rivoluzionari impugnano altre ar 
mi cotitro l'btdité legale. Essi sostengono che il pres- 
crivèré boa regola al suffragio universale è una vio- 
liionè' del privcipio costituzionale della sovranità del 
popolo; coò lrima vietie a permettersi la resi: 
stenta be; ò ;- per] 

oa là società ségtet, opposizione 
alta’ legge” ‘ib ‘armi’ dello ‘spitito Masio 


. 


nario. E l'assemblea rimarrà indifferente jn faccia @ 
wa tal pericolo? » ” 


ALTRA DEL 19. 


Oggi nella seduta dell’ Assemblea nazionale 
il presidente dà lettura d’ una domanda d’ autorizza. 
zione per fare interpellazioni, presentata dai signori 
Maigne, Gambon, Dussoubs e Michel (di Bourges ); 
questi rappresentanti chiedono d’interpellare il mini. 
stro dell'interno sul regime applicato ai detenati po- 
litici in Parigi, in Bona a Mont Saint-Michel e a Bel. 
le-Islo-en-mer, e specialmente al castello Fonquet. 

L'assemblea consultata determina sabato per le 
inte mani PARI 

i generale Schramm depose un progetto di legge 
pet domanda d'an credito sorda 10 rca 
e 400 mila fr. per sopperire alle spese cagionate dalla 
leva di 40,000 nomini orditata dal decreto del Pre- 
sidente della repubblica. 

Ecco l'esposizione dei motivi preseotata dal mi- 
nistro. 

» Signori, il governo, come già ri fece conosce. 
re il Messaggio del Presidente della repubblica, non 
cessò di preoccuparsi degli avvenimenti politici testà 
surti in Alemagaa, e, benchè egli abbia il desiderio 
di osservare la più stretta neutralità, finchè gli inte- 
ressi francesi e l'equilibro europeo non si troveranno 
compromessi, ei stimò che non poteva esimersi dal 
prendere fin d'ora certe precauzioni per essere ja 
grado di provvedere alle eventualità. 

« Giudicò essere di saggia previdenza a questo 
fioe di rinforzare immantinente le guarnigioni sulle no- 
stre frontiere del Nord e dell'Est. 

» Non essendo generalmente abbastanza elevata 
la forza effettiva della fanteria, un decreto del Presi- 
dente della repubblica, in data del 16 corrente, chia- 
mò all'attività 40,000 giovani soldati sul contigente di- 
sponibile della classe 1849. 

» Questi vomini saranno assegnati principalmen- 
te ai reggimenti stanzianti nelle 2a, 3a, 44, 5a e 6a 
divisioni territoriali. 

» La forza effettiva della cavalleria é abbastanza 
considerevole perchè non sia necessario l’accrescerne 
noferolmente la cifra. 

» Le spese cagionate da questa leva non essendo 
state il subietto d'alcuna disposizione legislativa al 
titolo del 1850, vi sarà da provvedere alle spese di 
viaggio e a quelle di soldo, di mantenimento delle re- 
clute durante il mese di decembre, cioè 1,620,000 fr. 

» Le prime spese di vestiario e di piccolo alle 
stimento dei 40,000 nuovi soldati potendo essere jm- 
putate sul 1851, saranno coperte dagli assegai del bi- 
lancio di quest'esercizio. 

» L'accrescimento di forza effettiva in discorso, 
dovendo continuarsi nel 1851, esige parimente un so- 


pra più di somme stanziato a titolo di quest'esercizio: - 


ma siccome non è gran fatto possibile il prevedere la 
durata d'una tal condizione di cose, noi stimammo 
dover bastare che questi assegni fossero calcolati pei 
primi sei mesi del 1851, salvo il presentarci di nuoro 
innanzi a voi per ottenere i supplimenti che, contro 
la nostra aspettazione, divenissero indispensabili, 

» Le spese di soldo e di mantenimento nel corso 
dei primi sei mesi del 1851, pe'40,000 uomini al di 
là delle previsioni di bilancio, sono valutate a 6,840,000 
fr. Tali sono, o siguori, i motivi del progetto di legge 
che noi vi preghiamo di voler sanzionare al più presto 
possibile. » ( Moniteur, ) 


DANIMARCA 


Secondo i giornali di Copenaghen abbiamo che 
nella seduta segreta della Dieta tenuta il giorno 9 
non fu fatta dal Governo altra comunicazione se non 
questa , cioè che nelle negoziazioni con Francia, Ros: 
sia ed Inghilterra, lo due prime Potenze si mostra- 
rono interamente favorevoli alla Danimarca. Ma non 
si è potuto sapere; ciò che per altro è il più importan- 
te, se l'esercito dàsese debba entrare nell’ Holstein. 

Secondo una comunicazione del Kjbonkavnspost , 
i membri della Dieta sarebbero stati soddisfatti dei 
documenti che venaero loro presentati. La causa da- 
nese non si trovò mai in migliori acque, e se non ac- 
cade nn rovescio improvviso in Alemagna, si può spe- 
rare che la guerra dei ducati avrà un termine per 
mezzo dell’ intervento della stessa Confederazione ger- 
manica. Quel foglio soggionge che gli sforzi della 

della Russia, gli alleati della Danimarca, 
ati ;sppoggiati dai governi d'Inghilterra e di 
(FT) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


Il generale prussiano Haha, della cui missione 
abbiamo parlato ripetutamente, avea proposto alla 
luogotenenza di conchiudere colla Danimarca un ar- 
mistizio puramente militare. La Luogotenenza avea 
risposto al ministro de Radowitz ch' ella era prouta 
a conchiudere l'armistizio, ma sotto condizioni che 
del medesimo avrebbero fatto un armistizio affatto 
politico. Il signor de Radowit? invitò an’ altra volta 
(con dispaccio 30 ottobre) la Luogotenenta ad accet- 
tare le proposte prusslane, aggiungendo che in caso 
diverso jl goveroo di Berlino si asterrebbe d'ogoî 
ulteriore mediazione, e dirigerebbe il suo ulteriore 
contegno soltanto dietro i doveri che gl’ incumbono. 

A quest' invito Ja Luogotenenza rispose quanto 
seguo. 


sentante 
minazioni 


cere in 
federazior 
lerminazia 


mente d'a 
bel nuovo 


riducendolo 
sieia tenere 
Venne 


» La Luogotenenza rileva ton ‘rammarico dal 
pregiato dispaccio di S. E. il'ministro reatà prossiano 
degli affari esteri, signor tenente-generale ‘de Rado- 
witz, del 20 p. p., che la sua nota del ‘28 torrente 
mese provocò là sorpresa e il dispiacere di S, E., 
come pure, che il governo reale si trova nell’ impos- 
sibilità di accettare la mediazione per l'armistizio da 
noi proposto. La Luogotenenza credette colla dickria- 
razione, che nelle esposte condizioni d'un armistizio 
ella era andata sino al confine di quanto poleva gius- 
fificare rimpetto al paese, e coi motivi della sua 
proposizione esposti dal plenipotenziario de Harbou, 
d' aver escluso qualanque dubbio su di ciò, cho la 
situazione dei ducati le renda impossibile di conchiu- 
dere un armistizio puramente militare, Ella non potè 
acconsentire ad un armistizio puramente militare , 
perchè vuole sinceramente la pace, e qaesta non si 
Jascia conseguire sulla via, che mentre le armi si 
meltono in riposo durante al nemico sfavorevole , il 
ducato di Schleswig resta soMoposte all’ occupazione 
del medesimo in tutta 1 estensione, e inoltre, per- 
chè riuscendo male l’appianamento pacifico, la guerra 
ricomincerebbe infallantemente nella ventura primavera, 

La Luogotenenza, in seguito al pregiato dispac- 


cio 30 ottobre, prese quest’ affare ancora una volta | 


in considerazione senza poter però giungere ad un 
convincimento che differisca da quello esposto nella 
nota p. p. Se ci fosse un organo della Confederazione 


germanica, non verrebbero al medesimo ricusati i | 


dovati riguardi. Ma annessa nota dell’ imp. Consi- 
gliere intimo austriaco, conte de Thun, la quale 
giunse qui contemporaneamente alla nota di Vostra 
Eccellenza, conferma novelamente, che presentemente 


Manca un tale organo, e l'aspettativa aperta da Vo- | 
stra Eccellenza che coll’armistizio puramente militare | 


si conseguirebbe la formazione d’ un organo rappre- 
sentante l' Alemagna veramente, sembra, colle deter- 
minazioni prese in Francoforte dall’ assemblea di 
plenipotenziari di singoli governi alemanni unitamente 
al plenipotenziario reale danese, essere affatto svanita. 

La Luogotenenza, com’ è decisa di non riconos- 
cere in quest'assemblea un organo legale della Con- 
federazione Germanica e di non concederne alle de- 
terminazioni validità pei docati, è altrettanto ferma 
nel confidare nella dichiarazione ripetota e da Vostra 
Eccellenza espressa ultimamente al governo danese, 
che il governo reale prussiano debba egualmente ri- 
cusare assolutamente il suo riconoscimento ‘alle deter- 
minazioni di Francoforte relative ai ducati, e non 
sollererebbe ua intervento militare colà determinato. 

La Luogotenenza in questo riguardo è perfetta 
mente d'accordo col governo reale, e riferendosi di 
bel nuovo alla memoria prussiana 2 luglio a. corr. 
non guò abbandonare la fiducia, che il governo reale 
cercherà anche ia avvenire di proteggere vigorosamente 
i diritti alemanni dei ducati. 

Kiel 2 novembre 1850. 

La Luogotenenza dei ducati di Schlexwig-Holstein, 
RevenrLov, BeseLER, FRANCKE. » 
( Corr. Fal, ) 


ALTONA 16 Novembre, 

Dal comando generale. In seguito al tridimento 
dan disertore, riuscì ai Danesi di far prigionieri nel- 
Ja notte dal 14 al 15 correate mese d' nn nostro pie 
chetto in Breckendorf 16 uomioi del battaglione 11,° 
(Dietro quanto comunica la Stampa bbera della Germania 
settentrionale , |'11° battaglione scacciò verso le ore 41 
di quella stessa notte i Danesi, ed occapò di bel nuo- 
vo Breckendorf dopo breve combattimento. ) 

— Ci vien fatta la sicura comunicazione che î 
«api del partito di guerra holsteinese, snbito dopo 
aver ricevuto la notizia della seguita notificazione del- 
la pace, hanno tenuto consiglio se debbasi continna- 
re nell' opposizione, oppure rinuoziarvi; e che nel 
voto segreto presero la determinazione di dararla, 
fiao al puato mel quale l’intervenzione federale che 
si attende senza dubbio , sia pronunciata definitiva. 
mente ed allivala, ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 
AMBURGO 15 Novembre. 


escritto officialmente al nostro se- 
nato, per parte della Dieta, di procedere setza ri- 
tardo al compiuto armamento del coatiagebte di trap. 
pe conforme wi trattati Giani per essere riunite 
al 10° corpo di tra lell’impero: 

Anche il locato di Oldenbargo ha bebe 
un armamento genprale del suo esercito sul. piede 
guerra; è si può: dire lo stesso di tutti gli altri Sta 
ti di Alema 
massa formidabile. di-truppe. 

Tutti gli sforzi. fatti 


iadurre il Goverao a ri- 
chiamare il sig.. Detmold da Frabéofotto, ‘dono riu: 


, i quali fra breve radaterannò tind 


sciti vani. Il sig. Dettrold ritiro ‘definitivamente in 


Francoforte, Ba due giorni, l’ Anuover si è fatto pro- 
penso in tulto all'Austria, ed accetta finalmente la 
missione d’iuviare dietro le (ruppe austriache il signor 
di Hommerstein in qualità di commissario federale per 


| pacificare l’Holstera, e ristabilire sull'antico piede i 
| rapporti di questo paese, come parte della Confede- 


Fazione germanica, 
Jotanto il Governo provvisorio di Kiel, a quel che 
pare, non desiste punto de’suoi grandi preparativi di 


| guerra. Il pericolo che lo minaccia per parte della 


Dieta ad un tempo, e della Danimarca, non sembra 
che in verun modo influisca sulla risoluzione di op 
porre la più vigorosa resistenza all'invasione di un 
esercito austriaco nel ducato. 

Lo stato maggiore holsteinese al quale, per la par: 
tenza del colonnello bavarese Von der Tano, suo ca- 
po ‘e del maggiore Aldosser, sotto capo, era rimasto 
Un vuoto, è stato ultimamente riordinato, e trovasi 
reintegrato da esperti ufficiali esteri, 

Sembra pure che alcuni officiali ungaresi , 
di cui dapprima non si erano accettate le offerte, ab 
biano vra ricevuto comandi importanti nell’ esercito 


holsteinese. (Indipendance belge.). 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Novembre. 


Un attentato ordito contro la persona «del mini. 
stro de Manteuffel, occupa oggidi la pubblica atten- 
zione. Un individuo, altre volte istitutore, che aveva 
già manifestato l'intenzione di assassinare M. de Man- 
teuffel, è stato trovato ieri al dopo pranzo, nel pa- 
lazzo del ministro, avendo in dosso un pugnale e due 
pistole cariche, È cominciata un'inchiesta giudiziaria, 
ed essa ci farà conoscere i particolari di quest’ allare. 

M. de Manteoffel ha dato in questi ultimi giorni 
così sovente fe sua dimissione, ‘senza che sia stata 


' accettata, che si esìta a riprodurre questa notizia, 


Oggi però la cosa ‘pare più seria. Il ‘medesimo 
dissidio che insorse nella sedata del 2 corrente ira 
M. de Radowitz e Manteuffel esiste ora tra quest’ ul- 
timo e M. de Ladenberg, senza che questa dissidenza, 
che si è manifestata in occasione della deliberazione 
sull’ ultima nota austriaca, abbia prodotto questo ri- 
sultato. È 

M. de Manteuffel, che deve ben comprendere che 
il popolo divide le viste bellicose di M. Ladenberg e 
che il priocipe di Prussia è contro lui, ha offerto la 
sua dimissione avanti ieri sera nei termini più posi- 
tivi, e credesi che questa volta sarà accettata. 

lo questo caso tatto il ministero sarà matato. 
Si fanno già le più svariate congettare sulla compo- 
sizione del nuovo gabinetto. Il governo di Annover ha 
consentito il passaggio delle truppe federali d’opera- 
zione pei Ducati. Il Ducato di Branswick solo ricusa 
ancora, e siccome Ta sempre parte dell’ Uttione, si te 
me avrà luogo un conflitto. (Corr. Litog.) 

— Leggesi nel Giornale di Prameoforte del 20 no. 
vembre: Dietro informazioni avate da foole sicara, 
Doi possiamo dichiarare fondata la notizia riferita da 
parecchi giornali di una domanda indirizzata dal go 
verno wartemberghese al gabinetto di Vienna per in- 
durlo ad intervenire militarmente nel Wurtemberg. 

— Leggiamo nello stesso foglio in data di Mo- 
paco 16 novembre: Il principe Carlo di Baviera è 
Stato nominato generale in capo del primo corpo d’eser- 
cito bavarese destinato a prendere una posizione fra 
il Banubio e il Reno. 

ALTRA DEL 18. 

La: Gazzetta Costituzionale scrive. A quanto udia- 
mo, la disposizione delle {ruppe per gl'imminenti av- 
venimenti guerrieri è ormai presa definitivamente. Il 
così detto esercito orientale avrà per teatro di guerra 
la Slesia, sarà composto, di tre corpi € capitanato da 
S. M. il Re in persona. Il così detto esercito occi- 
dentale sarà composto del corpo d’esercito guardie e 
del terzo e quarto corpo d' esercito , avrà per teatro 
di guerra la Vesfalia e la provincia renana, e starà 
sotto ai comandi di S. A. il Principe di Prussia. Il 
rimaneate dell'esercito opererà sotto ai comandi del 
generale de Wraugel nella Toriugia e Sassonia. 

La cavalleria della guardia del paese della so- 
conda leva non era, com'è noto, destinata ad essere 
convocata , è però adesso èmmobilizzata anch' essa, 

— La Riforma alemanna ba. confermato ta fatta 
comunicazione, che l'ultima rota austriaca non può 
essere considerata nè come decisi 
disfaceote. 

— Nella città corrono delle voci d'av progettato 
eccesso contro il ministro de Manteuffel che la poli- 
cia avrebbe prevenuto. Essendo le voci contraditto- 
Tie non se ne può dire nulla di positivo. Con quer 
l’ eccesso progettato sembrà star. ia connessione Î ar- 
resto d’una nota persona, i 

= L'abbigliamento della guardia del paese pro- 
cede alacremente. I febbricatori d' effetti militarà ti 
cevono dal ministero tante commissioni , chè appena 
trovano, abbastanza 
fabbricatore Bone 
17 idila elmi: 

— Le riserve dei reggimentì guardie sono qui 
arrivate. (Corr. ltal.} 


A ficevuto una commissione gi 


Avrhi de 19. 
“lori ebbe CO) lio ministeriate in Bel- 
Jota! sodi US. ME; A Bo  por' pidadeto 


» tè come sod» | 


erai pereffetiuarle, Così il solo” 


una determinazione defaftiva ‘relttivamiette alta di. 
chiarazione da spedirsi ‘fer Vieona ititoro all ultima 
nota sastriaca, Il governò , ‘a quanto pare, desidera 
di poter presesitarsi alle Camere co a accordo fermo, 
con un appianamento ‘definitivo delte pendenti diffe- 
renze, ed è quindi probabile che, avuto riguardo alle 
Presenti trattative, gli allari dlemantii ‘ndo giungeraa- 
no al dibattimento subito nelle prime ‘sedute del Par- 
lamento. 

— Gli uffiziali della guarnigione di Lipsia di- 
chiarano nella Gazzetta di Voss essere priva di ‘fonda- 
mento la voce, secondo la quale eglino avrebbero fatto 
delle rimostranze contro l'ordinata ammobilizzazione. 

. _— Teri correva voce d'ana modificazione del mi- 
Distero; si parlava, che il generale Hahn assumerebbo 
il portafoglio detta guerra. La voce trovò poca cre- 
denza, 

— Nella provincia Renana e nella Slesia l' am- 
mobilizzazione è compiuta. 

— La Gazzetta di Colonia reca un Memoriale del. 
l'ex-Ministro de Radowitz Hel 48 Agosto 1830 contro 
lo scioglimento della Costitazione del ‘28 faggio, il 
quale consiglia decisamenite la resistenza contro le pre- 
tese austriache. L’ex-Ministro persiste ‘sull’ unità na- 
zionale combattendo vigorosamente il partito unionista, 

— La Riforma alemanna e la nuova Gazzetta prus- 
siana trattano delle conferenze libere. ‘Quest’ ultima 
dice fra te altre: »La Prossia ha ora rinunciato alta 
politica del 26 maggio che noi cotmbaltemmo sempre 

le conferenze abbiano nd esser Veramente 
libere, esse non deggiono ‘essere tenute ib Fradcolor- 
te nè in Berlino nè tampoco in Vienna, ‘e se il Ga- 
binetto austriaco pretende che Veogono tenute în que- 
SU altima città, esso mostra chiaramente, che l‘ac- 
cordo colla Prussia non gli preme puotò. 


FULDA 13 Novembre. 


Noi credevamo ieri che avvemir dovesse un proù. 
fo avanzamento delle truppe federati. Bifanii questa 
mattina l'avangaardia, sotto gli ordimi del generate 
Heilbronner, avanzò a Rockers ed Hunfeld; ‘a tr6 0 
quattro leghe da qui, sulla strada di Cassel, e pun- 
to d'unione delle strade per Hersfeld e Vacha ( Assia 
e Turingia). Qui in Fulda vennero altre truppe che 
erino indietro, e segnatamente il generale Haller de 
Hallerstein che era a Schluchtern, ove pure ne ‘giuo- 
sero altre. Malgrado queste mosse si ba motito di 
credere che non avrà luogo alcun serio conflitto; una 
che, dietro ordini venati da alto, si abbia ad @Spetta- 
re esito delle trattative che hanno luogo, ed intanto 
le iruppe abbiano a disporsi entro una precisata linea 
di demarcazione. 

— Ba tutte le parti si confermano le previsioni 
del ristabilimento delle amichevoli relazioni tra PAu- 
stria e la Prussia. Da Lipsia scrivono positivamente 
essere ripristinata l’ entente cordiale fra le due tbaggiori 
Corti di Germania; si aggiunge che con ciò è rian- 
nodata l'alleanza russo -austriaco-prassiana. % 

(PT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Novembre. 


Negli ultimi tempi è stata replicata tante . volte 
la notizia dell'imminente pabblicazione di qu’aggiuota 
alla legge sulla stampa, e d’una nuova legge provvi- 
soria sui tealri, che ormai si era avvezti a_nof più 
restarci fede. Noi siamo in grado d'assicurare, in 
base d’una communicazione che ci è perventita questa 
mane, e che merita la nostra piena fiducia, che en- 
trambi questi progetti di legge sono già condotti a 
termine, e pronti ad essere sottoposti all'esame del Con- 
siglio dei ministri. La legge sui teatri è molto estesa, 
e tratta la questione con chiarezza o ia tutte le porti 
della medesima. L'esecuzione delle prescrizioni è affi- 
data ai Luogotenenti, e nelle medesime adottato fl si. 
stema della prevenzione. 

Togliamo, a questo proposito, da un articolo della 
Corrispondenza austriaca, i seguenti passi più impor- 
tanti. 

» dl sistema repressivo , qual sussiste riguardo 
alla stampa , apparisce non solo insufficente, ma an- 
che ineseguibile quanto alle produzioni teatrali. 

» Anche i riguardi, cui si dee por meate rispet. 
to alla rappresentazione di opere teatrali, sono es- 
seozialmeote diversi da quelli, secondo i quali viene 
giudicata l'ammissibilità o punibilità di una stampa. 
Inoltre, negli Stati liberi, la libera stampa è tin mezzo 
per rappreseutare e sostenere opinioni politiche, e 
quindi eotra nel numero dei diritti politici. L’esecu 
zione di uu lavoro teatrale non ha questo scopo. Né 
alcono vorrà in sul serio considerare come ah diritto 
politico il diritto di far rappresentare una produzio- 
ne teatrale. Finchè ognuno ba la facoltà di fat stam- 
pere le produzioni del proprio ingegno, è sodisfatto 
Abbastanza il diritto di esprimere liberamente le pro- 
priè opinioni. Ma, se l’autore ha l’iatenzione di far 
rappresentare vocalmente queste sue produzioni sulla 
scena ) subentrano affatto diversi riguardi, chè hon 
istammo fn alcuaa relazione col diritto politico della 
dibertà di stimpa. Perciò anche la Francia ; il prese 
della libera per ecvellenza, iù tutte le uatne- 
Fosù site fasi costNutive, hon si è mii Tatta difficohà. 
di agire pretentivamente sella sorveglianza dei teatri. 
to stesso è dell Inghilterra. i pa 

» Enquesid pidposito non si possono stabilire 
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norme generali, sicure e perfettamente sufficienti. per 
tutti i numerosi casi, che presenta la vita teatrale. 
Di caso in caso deve servire di norma lo spirito del- 
Viotelligenza, della delicatezza e della riserva, per non 
apporre catene all'arte, e per proteggerla da abusi e 


da traviamenti. CI Di 
» Però, affinchè fossero osservati tutli questi ri- 


wardi, sarebbe utile che l' autorità fosse assistita 
dal consiglio di persone intelligeoti ed esperte. ‘ Con 
tali istituzioni si offrirebbe all’ amministrazione della 
sorveglianza dei. teatri, una guarentigia, che corri- 
sponderebbe al vero scopo dell’ arte. ( Corri Ital. ) 


PRAGA 13 Novembre 

To debbo comunicare un avvenimento di cui avea- 
si già ier sera conlezza, ma che oggi soltanto fu pub- 
Mlicato nei fogli ufficiali. 

La Union è stata sospesa per la durata dello stato 
d'assedio; cagione della sospensione è il primo articolo 
di fondo nel suo numero di domenica, nel quale la 
politica del gabinetto e particolarmente del presiden- 
te del ministero, fu attaccata in forma alquanto ful- 
minante. Questo articolo sarebbe stato eccezionale: trat- 
tato con maggior dolcezza io altro momento , ma 
nell'epoca presente, ove la questione europea è io bi- 
lico, e la stampa per mancanza di tutto può recare 
danno più che mai, sembra il comando militare aver 
giudicato per quest’ullimo motivo opportuno un mag- 
gior rigore. Ella può facilmente rappresentarsi la seu- 
sazione prodotta dalla proibizione in tutte le classi, 
specialmente però nel partito nazionale czeco cui ven- 
ne tolto l’ultimo organo che possedesse. L' Union esi- 
ste precisamente da ua anno; la redazione era al prio- 
cipio affidata al dottor Smettala, e dopo di questo al 
dottor Gabler. 

— Leggiamo pure nella Gazzetta di Praga la se- 
guente Notificazione. 

L’I. R. Comando militare ha trovato di proibire 
per la durata dello stato eccezionale il foglio di qui 
redatto dal signor dottor Gabler l'Union, e ciò per gli 
arlicoli passionali e contrari al governo inseriti re- 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Novembre. 


È qui arrivata la notizia, la scorsa settima 
d'una sommossa scoppiata in Aleppo; in seguito del 
quale molti cristiani furono passati a fil di spada; di- 
cesi cagionata dalla coscrizione. Pare che un certo 
numero di soldati fusse ritornato in Aleppo con una 
dispensa del Sultano dalla coscrizione per tre anni. 
Frattanto nella lista che si faceva questi individui so- 
no stati compresi, e parecchi di loro, essendo stati 
designati dalla sorte, incitarono |’ impresa. Il pascià 
non volendo derogare alla regola , il malcontento au- 
mentò, ed indi la sommossa a mano armata; e poi- 
chè alcuni fanatici hanno designato i franchi come 
causa di tutte le misure di coscrizione , adottate dai 
torchi , il pbpolaccio, trascinato da questi spiriti tur- 
bolenti e superstiziosi, fece man bassa su tutto ciò 
che vi era di cristiano. I dettagli ci mancano. Pare 
del' resto che questo affare abbia messo in iscompi- 
glio tutto il corpo diplomatico ed il ministero turco. 
Iotanto non si sa cosa si stia facendo, e sembra che 
si osservi un profondo silenzio sopra si gravi avveni- 
menti. ( Portaf. Malt. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


KIEL 18 Novembre. 

Il Boersenhalle di Amburgo dice che venne da 
Berlino l’intimazione all'esercito holsteinese di disar- 
mare, e se ciò non fosse eseguito al 15 dicembre pros- 
simo, si darebbe mano all’ esecuzione delle risoluzio- 
ni federali. 

— I sottoscritti dell'indirizzo della nobiltà di 
Itzeboe sono fuggiti. (4.Z.) 

PARIGI 21 Novembre. 

Il procuratore della Repubblica ha fatto seque- 
strare oggi alla posta e ne' suoi uffizi il giornale il 
Voto universale per causa della pubblicazione d’ un 
articolo intitolato: Mazas e Belle-Isle. 


disordini accaduti nella piccola città di Bourg-Saint- 
Aadéol (Ardéche ). 

Alcuni individui sempre pronti a porsi in rivolta 
contro l' autorità, voilero opporsi. Essi alzarono ba 
ricate e lirarono sulla forza armata parecchie fucil 
te, talchè ne fu ferito in una guancia chi la coma 
dava, Il Commissario di Polizia che accompaguava la 
trappa trasse la spada, e, secondo ci viene scritto, 
avrebbe ucciso colui che feriva l' uffiziale di palla. 

La legge fu sostenuta colla forza. L'aggiunto 
venne arrestato © condolto attraverso le montague a 
Moptélimar, dove fu conseguatol 

Il prefetto dall’Ardéche che, io questa circostanza 
spiegò la sua ordinaria energia, recossi s luoghi, e 
fece procedere ad altri arresti che furono eseguiti 
senza trovare resistenza. La guardia nazionale venne 
sciolta, e fu ristabilita in quelle contrade la pace. 

(EF) 


BORSA DI PARIGI. 
del 21 Novembre. 
La tendenza definitiva dei fondi fu verso il ribasso, 
Il 5 per cento si fermò a 92 95, in ribasso di 40 
centesimi da ieri. 
Il 3 per ceoto ba variato da 57 85 a 57 70 in 
ribasso di 30 centesimi. (F.F.) 


BERLINO 19 Novembre. 


Il 5 per cento, che ieri (18) si era mantenato a 
99 1j4, oggi si chiuse a 97 3/4, subendo il notevole 


ribasso di un franco e 50 cent. CE) 
VIENNA 23 Novembre. 
BORSA DEL 23 NOVEMBRE 
Obbligazioni di Statoal 5 per 
genio. do gii baita ie 
dette al 4 1[2per 
cento = 0. +.» 80 YI6 — — 


(Fog. di Verona.) 


cenlemente. 


] — Si hanno da Valchiusa nuovi ragguagli dei gravi 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del Y. 1596 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Nicola Freschi Romano con benigno 
Rescriito del giorno 21 Novembre cadente, e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'in 
frascritto Notaro, è stata interdetta al medesimo 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti di sorta alcuna, ed è stato deputato in 
ecovomo del di lui patrimonio il Rev. sig. Cano- 
nico D. Carlo Patrizi 

Roma li 28 Novembre 1850. 


Fabio Ranuzzi Not, della Segnatura. 


Ad istanza della sig. Marisona Hilbrat Vedo- 
va Martelli si fa noto, che nel giorno di Marte- 
dì 3 Decembre prossimo futuro, alle ore 2 e mez- 
2a pomeridiane, col ministero del sottoscritto No- 
faro nel mezzanino della casa in Via de' Pastini 
num. 419, avrà principio il legale Inventario dei 
beni lasciati dal fu Domenico Martelli morto in 
Roma li 26 cadente, con Testamento pubblicato 
nel medesimo giorno per gli atti del suddetto No- 
faro, col quale istituì erede l' Istante. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Reg. leg. 

Roma 28 Novembre 1850. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. di Collegio. 


Tribunale Civile di Roma Turno delle ferie. 
Procedendo in primo grado di giurisdizione, 
nomina în Tutrice e Coratrice della Pupilla Agne- 
se Bandini la richiedente Isabella Bombelli Vedo- 
va Pieri di lei Ava malerna, accordandogli per 
l'effetto suddetto tutte le facoltà necessarie , ed 
opporiune , emessa in alli l' obbligazione di bene 
e fedelmente amministrare, e di render conto a 
forma di legge in ogoi ec. — Dato in Camera di 
Consiglio li 19 Novembre 1850. — F. M. Gian- 
nuzzi Presidente. — V. Avv. Pales Consigliere. — 
L Avv. Gagliardi Consigliere. — Per il sig. Se- 
rafino Martorelli Cancelliere, Salvatore Casini Sost, 

S'Ioserisce a forma del $, 1590. 
Agostino Pagnoncelli Proc. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza dell''Eccima sig. D. Margherita Du- 
chessa Bonelli, non che dell'Eccio sig. Dott. Leo 
pollo Sabbatini di lei marito, e legittimo Ammi- 
mistratore Jom. in Via di S. Pantoleo n. 57 rapp. 
dal Proc. Rotale sig. Raffaele Borghi, 

$'iotimi alli sigg. D. David Bonefli dom. in 
Roma nel Palazzo Bonelli in Via della Salita di Cre- 
sceozi, e Niccola Minozzi d' incoguito domicilio 
per affissione ed inserzione in Gazzetta, a forma 
del $..483 del vig. Reg. di Procedura , che aven- 
do avuta notizia l'Eccima [stante , che il sig. D, Da: 
vid Bonelli abbia divisoto di procedere alla vendita 
di N. 200 alberi di alio fusto uelle selve dell'e; 
Feudo di Salci , per cui dall' intimato Mioozzi Ne- 
goziante di Doghe è stata avanzata istanz: 
8. Consulta per ottenere Ja facoltà 
ciò non ostante le liti pendenti i 
nale della 8. Rota fra Ja prefata. D. Margherita, 
ed il detto D. David sull' immissione al possesso 
della ‘Primogenitura , oo che sulla’ validità del 
possesso preso d'ambe le parti dopo la motle del. 
l'ultino possessore, e l' istanza della stessa Doo 
na Margherila promossa per la deputazioné di, un 
Atmivistratore; quindi la medesima ‘col presente 
allo intende di diffidare tanto l'intimato Mivoszi, 


quanto chiunque altro volesse accadire all'acquisto 
dei ridetti alberi di alto fusto nelle selve dell' ex- 
Feudo di Salci, dichiaranio che qualunque con- 
tratto fatto, 0 da farsl risguardante il suddetto ex- 
Feudo dal ridetto D. David Bonelli preteso posses- 
sore del medesimo in pendenza delle suddette Ulti, 
non abbia ad avere verun effetto, e che abbia a 
ritenersi come nullo e fraudolento : protestandosi 
perciò nei modi più soleoni di tutti i danni a for- 
ma di legge e di ragione. 

Oggi 27 Novembre 1850 copie simili sono sta- 
te portate al domicilio dell'intimato Bonelli con- 
segnaadole alla domestica , ed in quanto al Mi- 
mozzi s(fisa. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza del sig. Bartolomeo Cuccomos do- 
mic. in Via del Cinque n. 32, rapp. da sò med. 

Si è citato il sig. Luigi Faraglia a comp. ec. 
per esser condannato al pagamento di sc. 321 43 
per residuo di funzioni a forma degli alli, coa ri- 
lasciarsi l'esecutorio. Perciò si deduce a notizia di 
chiunque la suddetta giudiziale pendenza, aflinchè 
si astengano dall'effettuare qualsivoglia compra dei 
beni, e cessione de' diritti ec. come oggetti liti- 
giosi ed affetti al credito dell' Istante , e ciò a sea- 
so del $. 77 del Reg. leg. 

Oggi 28 Novembre 1850 bo lasciato copia nel 
domicilio del citato consegnandola ad un vomo che 
disse essere il medesimo. —A4. Sconocchia Curs. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Per i sigg. Agostino e Loreto Milleflorini con- 
tro chiunque. Oggi 21 Novembre 4850 è compar- 
s0 il sig. Atonio Cicalè munito di mandato di Pro- 
cura reg. ec. che s'inserisce del tenore ec. sil qua: 
le servendosi delle facoltà conferitegli ha dichiara- 
to, e dichiara in nome e vece dei costituenti 
gnori Millefiorini , che questi avendo comprata dal 
sig. Giovanni Capogrossi di Albano ls metà del ca- 
samento ad esso Capogrossi già appartenente da 
cielo a terra situato nella città di Albano nel Bor- 
go S. Ambrogio, e precisamente nella Via del Cor- 
so n. 102 e 103 corrispondente per di dietro al 
Vicolo della piazza della Pescheria, comprensiva- 
mente ad una stanza una volta della Vedova Fa- 
bri , conf da un lato coi beni della Prelatura Do- 
ria, dall'altra coi beni Cruciàni, e colla suddet- 
la via @ vicolo, salvi ec. conforme più diffi 
mente risulta dall’ istromento per gli atti del Suc» 
cessor Desanelis 4 ossia Notaro Damiani in data 3 
Agosto 1850 al quale ee. reg. ec. li 5 detto mese 
ed anno ec. sono, essi costituenti pronti a senso 


del valore suddetto a chi, e come di ragione, e 
nei modi, tempi e termini indicati nell'istromento 
medesimo e voluti Agli legge, e così ee. non so- 
lo ec. ma eo. si è. fiffhato con me Cancelliere. — 
Antonio Cicalè dichisro come sopra. — Pel Cane. 
8 Martorelli, A. Narduoci. — Reg. a Roma li 22 
Novembre 1850. in fede ec. Roma dal Palazzo del- 
la Curia Inuoceoziana a Monte Citorio li 25 No- 
yembre 1850. — Pel Cano. Prot. 8. Martorelli, 


leflorini Negozianti dom. in Roma Piazza della Tri- 
nità de' Pellegrini, n. 88, rappr. dal sig. Antonio 
Cicalè. Si notifica agl'infrascrittì per tuiti gli ef- 
felti legali. — Sigg. R. Pericoli. Niccola Sant 


geli, Tliîa Comunità di Albano , Maris Loberti in 
Capogrossi ;' Giuseppe Capogrossi ,, Andrea Auda 

Giuseppe Trombetti.'— 8° inserise la-forza del 
«S. 208 del, Reg. Conforme eè. . 4) Cicalè Proc. 


Ad istanza dei sigg. Loreto ed Agostino Mil: , 


Avviso di vendita giudiziale di beni immo- 
bili. — Ad istanza del Her. D. Vincenzo Arcipre- 
te Chiappi Possidente dom. a Vivaro. — Ia virtù 
di una Sentenza resa dall' Illo sig. Governatore 
di Arsoli nella Udienza del 26 Felbrajo 1849 con 
la quale ordina la vendita gindiziale deli'iafrascritti 
beni immobili, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 4308 del Reg leg. e giud. effettuata 
nel gioroo 25 Novembre cadente nella Cancelleria 
Civile del Governo di Arsoli. — Il di 8 Genna- 
ro 1851 alle ore due antimeridiane nella pubblica 
Depositeria di Arsoli avrà luogo la vendita giudi- 
ziale al pubblico incanto, ed a pronti contanti del- 
lo infraseritto fondo. La suddetta vendita si effet- 
tuerà a forma della perizia redatta dal Perito si- 
gnor Luigi Alesi Agrimensore il primo Settem- 
bre 1849 prodotta in atti li 25 Novembre suddetto. 

Un Terreno piantato con alberi vitati, semi- 
nativo della quantità di coppe 2 e mezza, coo sua 
casetta rurale composta di due vani in buono sta- 
to, posto nel Territorio di Vivaro contrada Vigne 
del Piano, conf. da un lato Luigi Di Nicola, e 
dall'altro li beni di Francesco Deangelis ora di 
Bernardino Cerini salvi ec. con suoi annessi ec. 
tutto a forma del relativo Capitolato in atti ec. al 
quale ec. F. Lelli Proc 


Avviso di vendita giudiziale. 

Il Tribunale Civile di Frosinone con Sentenza 
del giorno 7 Gennaro 1847 ordinò la vendita dei 
fondi qui appiò descritti, i quali nel pubblico in- 
canto, che si terrà nella Sala Comunale di Fro- 
sinoue in contrada Piazza Tosti vel dì 8 Gennajo 
prossimo alle ore 22 e seg., saranno deliberati al 
miglior oblatore , osservato il disposto di legge. 
1 titoli voluti dal $. 1308 del Reg. leg. in vigore 
sono stati prodotti nella Cancelleria del lodato Tri. 
bunale nel fascicolo della causa n. 1441 del 1845 
sotto il giorno 14 Settembre 1847 — Le passivi. 
tà gravanti li fondi si leggono nel Capitolato del- 
la vendita come sopra prodotto. — L'incanto sa- 
rà aperto per la somma complessiva di sc, 1449 60 
cioè di sc. 500 per il fondo urbano, e diso. 949 60 
per li fondi rustici. 

* Descrizione del fondo urbano. — Casa po- 

la entro il Comune di Bauco nella contrada 8. Ma. 
+ conf. da una parte coi beni Olivieri, ed a 
tre lati la strada pubblica , composta come appres- 
s0: 4 Ambiente per uso di cantina, coperto a 
volta facente parte della casa Comelli, posta e 
confinata «ome sopra. 2. Ambiente che segue pure 
coperto. 3. Altro ambiente per uso di ebirone co- 
perto pure a volta. 4. Cortile con vasca e pozzo, 
con fornella per uso di stilo, e mura che sosten- 
gono la scala , che immette al primo piano. 3. Ca- 
mera in angolo sul lato del mezzo giorno. 6 Ca- 
mera che segue immediatamente dopo l'anzidetta. 
7. Camera che viene d' appresso alle due nomi- 
nate. 8. Camera ghe seguo dopo le medesima 
9. Camera di lato a quest’ ullima per uso di an- 
ticamera. 10. Camera di pranzo in angolo di ponente. 

Descrizione dei fondi rustici situati tulti 

nel Teritorio di Bauco. 

Fondi di libero dominio. — 4. Terreno pa- 
scolivo olivato, posto nella contrada Montorli 
conf. Franchi e Vellucci per Ja Comune di Bauco, 
della esteasione di rubbia 2, coppa 4 e quartuo- 
ci 26 mezzo , valutato so. 470 94. — 2 Terr 
no alberato situsto nella contrada ‘Fosso Riparo, 
coltivato da Andrea Tullj, conf. con l'anteceden» 
te, della estensione di coppe 8 @ quartuocio f 
valutato sc, 32 23 — Terreni enfiteutici. vestiti 
industrialmente di dominio diretto dell'Eccima 
Commenda di Casamari, e gravati a favore 
della ‘medesima dell'annuo complessivo canone di 
se 28 il quale capitalizzato al 5 per cento dà 
un.copitale di sc. 560 — 3. Terreno olivato con 
alberl di quercia posto in contrada Quarto del. 


l'Ara, o Fontana Campanile, migliorazioue di Ca- 
terina Vedova Loffarelli | conf. con Buccitti, Pal- 
megiani, e Giuseppe Loffurelli, valutato sc. 140 15 - 
A. Terreno posto come sopra , migliorazione di Lui- 
gi Palmegiani, coof. la Vedova Buccitti , il fosso 
maestro, è il fosso della macchia, della estensione 
di quarte 2 e coppe 3, valutato scudi 40 61. — 
5. Terreno seminativo vilato, situato come l' an- 
zidetto, conf col fosso e la macchia, megliora- 
Lione di Pietro Palmegiani, di coppe $ e quartuc» 
ci 2, valutato sc. 21 98 — 6. Terreno seminali. 
vo vitato posto nella contrada Callepiscioso + me- 
gliorazione con casa colonica di Niccola L:ffarelli, 
conf. con Giuseppe e Gio. Battista Fabrizj , la 
strada , e Giuseppe Loffarelli , di coppe 5 ed un 
quarto di quartuccio x velutato se. 66 58. — 7. Ter- 
reno silualo come sopra, una parle seminatira vi- 
tata, di coppe 7 ed un terzo di quartuccio. conf. 
Franchi , Olivieri, Giuseppe Lofferelli ,, Palmegia- 
ni, Cometti, e per essi Negroni, mixliorazione di 
Niccola Loffsrelli, valutato 53 62 — 8. Ter. 
reno seminativo olivato con gelsi, posto in con- 
trada S. Francesco, gravato dell'annuo canone di 
Baj 40 a favore della Massa Comune di S. Mi- 
chele Arcangelo, conf. la strada, Filonadi e Mar- 
ziale, di coppe 12 e quartucci 3, valutato scu- 
di 193 05. — 9. Terreno olitato e vitato, con st 
beri di gelso , situato in contrada Campo Culogni, 
migliorazione di Arcangelo Mizzoni , conf. a dun 
lati la strada ,, Marchesa Campanari , Arcipretura 
di Bauco , della quantità di coppe 45 e quartue= 
ci 26 mezzo, valutato se. 117 01. — 10 Ter- 
reno pascolivo , seminatito , vitato e olivato in 
contrada Valle Frante o Pece, migliorazizae Ji 
Loigi e Filippo Patrizj, di coppe 8 e quartue 4, 
conf. da piedi la strada e S. Onofrio, da capo Mar- 
ziale , da un lato Olivieri, e dell'altro Valentini, 
Valutato sc. 64 68. — 11. Terreno olivato posto 
come l'anzidetto , migliorazione di Luigi Patrizj , 
di coppe 5 e quartucci 3, conf. Baronio e Valen- 
tini , valutato sc. 26 52. — 42. Terreno alberato 
nella contrada S. Angelo subeofiteusa di Giovanoi 
e Vinceuzo Perciballi di tavole 12 e 72, eonf. la 
Slrada, il fosso e Marziale, valutato se. 86 09. — 
43. Terreno vilato con quercie , gelsi ed altri al- 
deri , situato mella conirada il Cancello, migliora» 
zione di Dom-nico e Francesco Capogna, di cop- 
po 6 e quartucci 3 e mezzo, conf. a due lati la 
strada , Filonardi e Cicala , valutato se, 53 08. — 
14. Terreno olivato in contrada Via Antica, mi- 
gliorazione, di Francesco Capogna alias Tuzeo, di 
coppa f e quartucci 2 e due terzi, 01 2%, 
conf. la strada Ss. Michele Arcangelo e Francesco, 
valutato sc. 13 30. — 45. Terrenn olivato ia con- 
trada Costa Mannarella ; migliorazion® di Arcan- 
gelo Capozna , di quartocci 2 e capne 8, conf. la 
strada, Beorficiati di S Michela Arcangelo . ed 
Olivieri , valutato so. 2 23. — 46. Terreno oliva 
to ia contrada Casa Ciuelli migliorazione di Vil- 
torio Fabrizj, conf la strada, e dagli aliri hi 
Benedetti + valutato sc. 13 09. 

Fondi enfiteutici di dominio diretto come gli 
anzidetti , nudi o naturalmente vestiti, — 47. Ver 
feno macchioso in contrada Fratta del Pero, conf 


col fosso verso Palmegiani, e da capo con fin 
seppe Loffarelli , della estedsione di rubba 3, 
quartucci 3 è canne 44, valutato se. 3419 12. — 
18. Terreno pascolivo salvafo posto iu contrada 
Colle Piscioso di coppe 2, quartueci 4 ed uo ter- 
zo di quartuccio , facente parte di quello riportato 
nel presente avviso solto il n 7, valutato scu- 
di 7 Ot. — 49. Terreno nudo prato nuevo e vec- 
chio in contrada Fornace, coof. il Santissimo , 
Blasi , ed altri beal ceduti dai Comelti al sig. Con- 
te Negroni , valutsto so 54 44. 

. B.. II prezzo di se, 949 60 è deparato dal 
Canone di sc. 560 a favore dell' Ecciîma Commenda 
di Casamari , como si è superiormente avvertito. 


Giacinto Narducci Proc. 
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Dato 
vembro 18 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre .....,2 50 
Alle Province (franco). .....9 80 
All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


OSSERVAZI 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO. 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. i 


O ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


ee 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Î Igrometro | Stato del cielo 


Hives | Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 
» 9 pomer. 


Poll. 27 lin. 9,5 
» 27» 9,2 


29 Sovente 
» 27 99 


+ 10, 4° 
+ 9,2 
+ 8,7 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 28 Novembre fino alle 9 pom. del 29. 


Temperat. mass. + 13,6 Temperat. min. + 8,7 


ROMA 50 Novembre. 
PARTE OFFICIALE 


—ete—— 


EDITTO 


Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Axto- 
nELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. Pro-Se 
gretario di Stato ec. 


Nel $. 19 del nostro Editto dei 14 Ottobre 
scorso risguardante l'attivazione della tassa 
sull'esercizio delle arti, mestieri, industria e 
commercio fu stabilito che si sarebbe provve- 
duto con Legge speciale alla tassa sull’ eserci- 
zio delle professioni ; quindi è che sulla propo- 
sizione del Pro-Ministro delle Finanze , inteso 
il Consiglio dei Ministri , la Sawmra” pi Nostro 
Sicxone ci ha ordinato di pubblicare quanto 
segue. 


$ 1. Ogni individuo esercente professioni libe- 
rali è soggetto ad una tassa fissa e determinata per 
ogni professione, come dal Regolamento e dalla Ta- 
riffa, che sarà pubblicata dal Ministero delle Finanze. 

$ 2. Non sono soggetti alla tassa i professori e 
maestri per quello che riguarda l’ insegnamento.” 

3. Se si esercitano più professioni, quantunque 
fra di loro distinte, è dovuta una sola tassa: quella, 
cioò, della professione maggiormente tassata. 

$ 4. Quelli ch' esercitano la professione anche 
fuori del territorio del Comune, in cui sono domici- 
liati , pagano una sola tassa che è quella del luogo 
del di loro domicilio. 

$ 5. Le professioni, che non si trovassero es- 
pressamente enunciate nella Tariffa, saranno conside- 
rate in conformità di quelle con le quali hanno mag- 
giore analogia. 

$ 6. La Commissione in ogni capo-luogo di Pro- 
vincia, di cui al $ 12 del nostro Editto 14 Ottobre 
scorso, presso le denuncie delle Magistrature, redige 
i ruoli dei contribuenti , applica ad ognuno la ri- 
spettiva tassa, decidendo i dubbi che possano insor- 
gere, come del pari delibera sui reclami dei tassati, 
în tutto a forma del 14 del medesimo nostro Edito. 

T. Quei che ottennero l’ ammissione all'eserci- 
zio di una delle professioni tassate, e che non in- 
tendono di esercitarla, dovranno emettere apposita 
dichiarazione nella Segreteria del Comune del loro 
domicilio , o prima della promulgazione dei Ruoli, 
© nel termine perentorio di giorni quindici dall’ affis- 
sione de' Ruoli medesimi. Fatta questa dichiarazione 
non saranno compresi, o saranno tolti dal Ruolo dei 
contribuenti. 

$ 8. Quelli che rimanessero omessi, quante volte 
vogliano esercitare la loro professione , emetteranno 
la relativa dichiarazione nella Segreteria del Comune 
del loro domicilio nel termine di giorni quindici per 
essere aggiunti ai Ruoli. È 
$9 Quelli che verranno abilitati ad esercitare 
rina professione saranno esenti dal pagamento della 
tassa per ‘il ‘residuo dell'anno in cui avranno otte- 
nuto l'abilitazione, ed anche per l'anno susseguente. 
$ 10. S' intendono far parte della presente legge 
i 616, 17 e 18 del predetto nostro Editto de' 14 
Ottobre scorso. 
Dato in Rom@'dalla Segreteria di Stato li ‘29 No- 
vembre 1850. 
G. Card. ANTONELLI: 


, EEZe+ ; 


La Santità’ pr Nostro SienonE, con biglietto 
di S. E. il sig. Pro-Ministro delle Finanze in data 
degli 11 Novembre 1850, si è degnata di nominare 
Verificatore Generale delle Poste Pontificie il sig. Giu- 
seppe Marchesini, con residenza in Roma presso il 
lodato Ministero. 


+0BES+ 


STATI ITALIANI 
GRAN DUC: 


26 Novembre. 


Il Ministro Segretario di Stato al Dipartimento 
dell’ Interno. 

Veduto l'articolo inserito nel Giornale — Lo Sta- 
tuto — pubblicato nel giorno decorso nelle notizie del- 
la mattina, che incomincia: il Direttore responsabile 
del nostro confratello il Costituzionale ec.; e 

Considerando che lo spirito e i termini adoperati 
in quell'articolo esprimono una acre e inconveniente 
censura a carico del Rappresentante di una Potenza 
amica, lo che certamente contrasta coll’ufficio di one- 
sto giornalista; 

Considerando che la direzione de! Giormale cono» 
sceva che il Governo non era per tollerare articoli di 
simile genere ; 

Veduto l'articolo 5 della Legge del 22 settem- 
bre p. p., delibera quanto appresso. 

Il giornale Lo Statuto è sospeso per giorni cin- 
que da quello immediatamente della significazione del- 
la presente ordinanza. 

Firenze 26 Novembre 1850. 

L. Lanpucci. 
A. Allegretti. 
(Monit. Tosc.) 


MINISTERO DELLA GUERRA. 

S. A. I. e R. il Granduca con venerato Dispac- 
cio dei 21 corrente ba approvato che la fornitura dei 
panni lani per uso delle RR. Truppe sia proposta al- 
la pubblica concorrenza di anno in anno, comincian- 
do dal 1851; 

Che i panoi da fornirsi debbano essere di fab- 
brica toscana, escluse le fabbriche estere; 

Che l’amministrazione militare sia autorizzata a 
proporre all’incanto la fornitura suddetta , dovendo in- 
dicarsi nel quaderno di oneri, oltre le solite condi- 
zioni necessarie per garantire l'interesse militare, la 
quantità e le diverse specie di panno occorrenti nel 
corso dell’anno respettivo ; 

Che gli attuali prezzi assegnati a ciascuna qua- 
lità di panno debbano servire di base per le offerte 
da farsi, onde il minore e migliore offerente, io rap- 
porto alla massa di panno da fornirsi, debba essere 
preferito ; 

E che nel futuro anno 1851 sei dodicesimi del- 
la fornitura dei panni lani debbano essere conferiti 
privilegiatamente al Lanificio: di Arezzo, gli altri sei 
restino al migliore e minore offerente, e così di an- 
no in anno nei successivi debba discendere di un se- 
sto il privilegio di Arezzo, 'e venire a benefizio della 
libera concorrenza finchè nel 1857 resti annullato ogni 
privilegio a favore del rammentato Lanificio. 

(lo) 


+40 RE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Novembre, 
La Patrie, sulla discussione provocata dalla Mon- 
tagoa ‘nella seduta. di ier l’altro, così ragiona. 
n Al sig. Michel de. Boupges s.e il sig. De Flot- 
te, protestando contro la Legge:del.,31 maggio, mi- 
sero in.campo, questa, pericolosa . teoria, Che è per: 


messo il disobbedire a una Legge quando credesi che 
sia contraria alla giustizia e alla ragione. 

» Una Legge contraria alla coscienza e alla ra- 
gione sarebbe, non vi è dubbio, poco degna di ri- 
spetto. Ma è egli poi vero che la Legge del 31 mag- 
gio sia contraria alla coscienza e alla ragione? Voi 
lo asserite a nome della miuorità della rappresentan- 
za nazionale; ma ciò che voi asserite, la maggiorità 
lo nega, e lo nega, come voi, a nome della sua co- 
scienza e ragione. 

» Questo conflitto di opinioni che regna nell'As- 
semblea si riproduce verisimilmeote nel paese. É pro- 
babile che gli elettori i quali nominarono la maggio- 
rità dell'Assemblea credano, come i loro rappresen- 
tanti,, che la legge del 31 maggio è conforme alla 
coscienza e alla ragione; ed è d'altronde probabile 
che quelli i quali nominarono la minorità siano per- 
suasi del contrario. 

» Ciò posto, che avverrebbe, se la teoria dei 
signori Michel e De Flotte trovasse nel paese un gran 
numero di partigiani? Sc ogni qual volta la maggio» 
rità votasse una legge, la minorità giudicasse che la 
legge è contraria alla sua coscienza e alla sua ra- 
gione, e si astenesse, io conseguenza, dall’ ossersar- 
la? Ne avverrebbe necessariamente che ogni legame 
politico sarebbe rotto, e che il regno dell’ anarchia 
succederebbe a quello della legge. Ciascuno osserve- 
rebbe quelle leggi che gli convenissero , e si aster- 
rebbe dall’ osservare le altre. Ciascuno avrebbe il suo 
codice particolare, vale a dire non ci sarebbe più 
codice. E rapporto al progresso, non sarebbe egli que- 
sto un ritoroare addirittura allo stato selvaggio? » 

— Il sig, de St-Chamans, addetto alla legazione 
di Costantinopoli, è giunto di fresco a Parigi, por- 
tatore di dispacci importanti del generale Aupick. 
Sembra che l'affare d’Aleppo sia stato, per parte sua, 
l'oggetto d’una nota energica, e che il governo fran- 
cese approvi completamente la sua condotta. I dispac- 
ci del sig. Aupick sono stati comunicati ieri al con- 
siglio de' ministri dal sig. ministro degli affari esteri. 
Si diceva che il nostro console a Aleppo, il sig. Emi- 
lio de Lesseps, avca corso i più grandi pericoli. 

( Boll, de Paris. ) 


Il Sigele pubblica la seguente lettera iudirizzata 

dal general Cavaignac al Moniteur du soîr. 
» Sig. Redattore, 

» Mi vien comunicato il ‘vostro articolo di que- 
sta sera. 

» lo dò una pubblica mentita a chiunque pre- 
tendesse di aver sentito da me pronunziare una sola 
parola che non portasse l' impronta del più profon- 
do rispetto per la legge fondamentale del paese. 

» lo dò una pubblica mentita a chiunque pre- 
tendesse avermi inteso dire, direttamente o iadiret, 
tamente, che io fossi disposto a porre le mie affe= 
zioni e la mia spada a* servigi di colui il quale, dopo 
aver giurato l'osservanza della Costituzione del paese, 
accettasse una candidatura, una elezione respiute da 
quella Costituzione. 


» Ricevete, ec. 
» General CavaiGNAC, » 


ALTRA DEL 21. 
Per decreti del Presidente della Repubblica, in 
data del 18 di questo mese: — PR 
Il sig. Armand Lefevre, inviato straordinario e 
minisiro plenipotenziario a Monaco, è nominato nella 
qualità stessa presso S. M il re di Prussia, in sur- 
rogazione del sig. de Persigny, la gui missione tem» 


poraria. è spirata. "ci Re 
Il sig. Eduardo Thoavenel, inviato straordioario 


@ ministro plenipolenziario a Atene, è nominato nella 
qualità sie presso S. M. il re di Baviera, .,, 
ll sig. His de Butenva!, inviato straordinario, e 


i 
| 
| 


=== 


ministro plenipotenziario a Rio lanciro, è nominato 
nella qualità stessa appresso S. M. il re di Sardegna, 
in surrogarioue del sig. Ferdinando Barrot, la cui 
missione temporaria è spirato. ne 

Il sig. Vittorio Lobsteiny inviato straordinario Ù 
mibistro plenipotenziario a Stockolm , è nominato nella 
qualità stessa presso S. M. il re di Grecia. i 

Il sig. de Sarliges, antico invialo straordinario 
in Persia, è nominato ministro plenipotenziario presso 
S. M. il re di Svezia e Norvegia. ( Moniteur.) 

— Il ministro della guerra ha mandato dispacci 
telegrafici a Tolosa e a Rennes, ordinando di aggior- 
nare le vendite annunziate di un certo numero di ca- 
valli appartenenti ai reggimenti d'artiglieria. 

— Per ordine del ministro della guerra 234 bri- 
gato di gendarmeria, 77 a piedi c 154 a cavallo, de- 
vodo essete immediatamente organizzate , e distribuite 
tra i dipartimenti. (F.F.) 

— Leggiamo nell’ Union: 

Il Constitutionnel contiene alcune considerazioni a 
due tagli, dalle quali traspare una tendenza di far, 
della questione che oggi si agita in Allemagna, una 
questione europea, 

» La Francia, dice il Constitutionnel, non lasce- 
rebbe alterare a suo detrimento il vicinaggio che le hanno 
dato i trattati del 1815; essa non lascerebbe rovesciare 
a suo pregiudizio la proporzione attuale delle forze. lm- 
porta ) aggiunge questo giornale , che la Prussia non 
soffra danno nè ne' suoi possessi, nè nella sua legit- 
tima influenza, » 

Queste considerazioni sono così vaghe che allar- 
mano grandemente. Esse non partono che da giudizi 
arbitrari, e accusano una premeditazione ardente di 
intervento. La Patrie non si è ingannata; essa riven- 
dica come favorevole alla sua politica guerriera le ra- 
gioni del Constitutionne!. 

Tonanzi agli sforzi simultanei di questi due gior- 
nali, il Ministero si è messo in allarme. Ha pro- 
testato contro il linguaggio della Patrie ; esso prote- 
sta di nuovo contro il linguaggio del Constitutionne!. 

Ecco una nota comunicata dal Ministro degli af- 
fari esteri. 

» La protesta del Governo, inserita nei giornali 
all’ occasione dell’ articolo recente del giornale la Pa- 
trie , s'indirizza ancora all’ articolo del Constitucionnel 
del 20 Novembre. 

» Il Governo francese non può accettare in alcun 
modo la responsabilità degli attacchi direlti contro i 
Governi alleati della Repubblica. » 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 21. 


Aperta la tornata si rinnova alla commissione del 
progetto di legge sulle dogane la proposta Lavasseur 
e Desjobert, per una riduzione sulla tariffa di vari 
oggetti, e in ispecie dei generi coloniali. Decide di 
passare a una seconda deliberazione sulla proposta di 
promulgazione della Martinica del codice di commer- 
cio, e nella Guadalupa della legge del 1838 sui falli- 
menti , e ad una terza deliberazione su leggi d’iate- 
resse locale, 

Si ripreode quindi la discussione sulla proposta 
Decastillon per la concessione dei premi a chi esporti 
vini è liquori di fabbrica francese. La Camera, in 
seguito alla viva opposizione del ministro che la com- 
batte , in ispecie Ra] riflesso che aggravercbbesi lo 
Stato di una spesa annua di 15 o 20 milioni, decide 
di non prenderla in considerazione. 

Dopo breve discussione sopra d' un’ altra propo- 
sta di nessun rilievo, la seduta è levata. (F. F.) 


TOLONE 19 Novembre. 


» Le voci che circolavano nella nostra città, re- 
lativamente a una prossima levata d'armi da parte 
de’ socialisti, s'accordano colle nuove che ci perven- 
gono da molti dipartimenti del nord, e le misure che 
avevano preso le autorità. In nessuo luogo l'insurre- 
zione ba osato mostrarsi per anco , © la tranquillità 
non è stata turbata, Egli è certo che ieri ed oggi si 
son visti molti visi nuovi nella nostra città. Ci vien 
detto che costoro erano delegati provenienti quasi 
tutti dal circondario di Draguigoan, per riscaldare 
lo zelo de’ fratelli 6 amici di Tolone, i quali, biso 
gua dirlo, non si mostravo nè premurosi, c neppur 
disposti a recarsi al conciliabolo centrale nel quale 
quat inviati vorrebbero trasciaarli. Noi teniamo per 
fermo che l'autorità eserciti la più attiva sorveglianza 
su tutte queste mene le quali non trovano più, 
grazie al Cielo, che pochi gonzi nella nostra città, 

(Sentinelle de Toulon.) 
SPAGNA 
MADRID 14 Novembre. 


Il sig. Ambasciatore di Francia fa ricevuto ieri 
in udienza particolare dalla Regina. Egli è stato no- 
Minato gran cordone dell’ ordinè di Carlo NI, 

AI fioiro della seduta di’ ieri, il presidente del 
bg i rispose vittoriosamente al sig. Lopez. Il 
suo discorso fi ascoltato dai senatori con la più gran- 
de soddisfazione. i 

Il senato parve, soprattatto ,' partecipare. alla 
emiòzione ce ptt fl prideane Li soi a 
lorohé questi: fîsse* » SI 0 sigoori, il Governo fecè 
oto eta'in' Idi ‘fino di ieritarsi Ta fidcia della 


Regina, la fiducia dello corte, quella della nazione, 

» Egli non indietreggiò dinanei ad alcuno spediente 
nè ad alcuna fatica per farsene degno ; e può con ve- 
rità e con franchezza asserire, che gli effetti sorpas- 
sarono le suo st peranze. La Spagna è in pace; 
ella è lieta è felice, mentre l' ct è agitata, e sta 
varcando una crisi pericolosa. Nulla ha a temere la Spa- 
gua, ed io lo attesto solennemente affinchè tutti nel 
nostro presò si diano fidentemente e seturamente ai 
loro lavori giornalieri. Nulla ba a temere la Spagoa , 
intatto che l' Europa è eri a mille avvenimenti 
rischiosi, pregui di germi di discordia. Le nostre con- 
dizioni son buone, perocchè noi veggiamo regnare ovun- 
que la fiducia ; questa feconda sorgente di ricchezze 
è di benessere aì popoli. E la Spagna è tranquilla, ben 
sapendo , che i perturbatori appresero qui a loro spe 
se (e ne sono omai intieramente convibti ) ch'essi non 
otterranno giammai ciò che desiderano. 

» Quanto alla libertà della stampa ( di cui ha 
parlato il sigaor Lopez ) ne dirò schiettamente quel 
che ne ban già detto uomini competenti : ella è la mi- 
gliore e peggior cosa, ad un tempo, che sia al mon- 
do. La migliore , allorquando se ne faccia buon uso; 
la peggiore, ove se ne faccia un cattivo. » 

Il discorso del presidente del consiglio terminò 
fra gli applausi dell’ Assemblea. 

Oggi il general Serrano, che doveva combattere 
il progetto d' indirizzo, si limitò a chiedere al Go- 
verno alcune spiegazioni intorno al memorandum man- 
dato a Londra nel 1848 .dal Governo spagnolo, in or: 
casione della disputa col sig. Bulwer. 

Le spiegazioni date dal presidento del consiglio 
sono state categoriche, e quell'incideote non ebbe al 
Ire conseguenze. 

AI partir del corriere, aveva la parola il sig. Col- 
lado, e il ministro delle finanze, o quello dell’ inter- 
no, doveva rispondergli. 

Alla Camera dei deputati fu data oggi lettura 
del progetto d’ indirizzo io risposta al discorso della 
Corona, compilato dal sig. Ventura della Vega. 

( Corrispondance. ) 
ALTRA DEL 15, 

La discussione del progetto di legge d' indirizzo 
è stata chiusa ieri al Senato, e si estrasse a sorte la 
deputazione che deve essere incaricata di preseatarlo 
alla Regina. 

— La Camera dei Deputati comincerà lunedì a dis- 
cutere il progetto d'indirizzo contro il quale sono già 
inscritti parecchi oratori, e particolarmente i siguori 
Prim , Borrego, Domenech ec. 

— leri ebbe luogo l'inaugurazione della via fer- 
rata da Madrid a Aranjuez. $. M. la Regina madre 
volle inaugurare la prima via ferrata che si annoda 
alla capitale del regoo. AI tocco Sua Maestà, accom- 
pagnata da suo marito il duca di Rianzarez, è gionta 
allo smootatoio in un elegante chaz-à-bancs, condotta 
dal duca stesso. 

Sua Maestà è stata ricevuta dal sig. Jose de Sa- 
lamaoca che le indirizzò , in nome della compaguia di 
cui è direttore , alcune bea sentite parole di ue 
dine, a cui ella rispose colla consueta sua affabilità. 
Il convoglio parte a un'ora e 3 minuti. Esso si com- 
poneva di due vagoni di seconda classe che seguivano 
immediatamente la macchina, poscia, la vettura in 
cui era Sua Maestà ed un altro vagone. Una folla 
immensa attendeva sopra tutta la linea il passaggio 
del convoglio che salutava colle ripetute grida di Viva 
Sua Maestà. A due ote e mezza arrivò a Aranjuez. 
L'ayuntamento di questa città, aspettava allo smon- 
tatoto per complimentare Sua Maestà. 

Il ritorno ebbe luogo a 4 ore. S. M. la Regina 
Isabella si era recata ad attendere al debartadero la 
Sua augosta madre per conoscere il risuttato della 
fin La popolazione di Madrid non cessò di accogliere 
le LL. MM. con grida di entusiasmo. —(F. S.) 


PAESI BASSI 
. LUSSEMBURGO 15 Novembre. 

Nella seduta d' ieri dell'Assemblea Legislativa, 
il barone di Blockbausen ha indirizzata la seguente 
iaterpellaoza al governo. 

« lo desidero di sapere se è in seguito alle istru» 
zioni del governo granducale che il ministro dei Paesi 
Bassi fu indotto a prender parte alle deliberazioni 
della Dieta ristretta (di Francoforte) oppure se tali 
ordiai gli siano pervenati dall’ Aia. Nel caso che que- 
sti ordini siano emanati dal governo granducale, esso 
dovrà starsene a sindacato, ed io, taoto ia nome mio 
che di molti colleghi, credo dover protestare contro 


nunziarono splendidi discorsi, vennero proposti pa- 
recchi ordini del giorno ; fra gli altri, il seguente 
che venne svolto con un bellissimo discorso dal signor 
Carlo Metz. 

» La Camera, perseverando nei principii proclamati 
nel suo indirizzo al principe luogotenente del Re, in- 
vita il goverao fare, conformente alla Costitarione, 
rappresentare in Francoforte il granducato da ua 
lussemburghese , il quale si ritirerà immediatamente 
dalla Dieta, se non otterrà la formale guarentigia che 
non si infrangorà menomamente la costituzionalità 
del Lassenburgo e degli altri Stati tedeschi, » 


ALTRA DEL 16, 


Nella tornata d' oggi, dopo un vivo dibattimento 
che durò per ben quattro ore, la Camera ha adottato 
il seguente ordine del giorno motivate dai sig. Ri. 
cherd ed André. 

» La Camera, 

» Considetando che il governo il quale cooperò 
al ristabilimento della Dieta, ba dichiarato nom voler 
associarsi ad alcuna disposizione coercitiva contro uno 
Stato costituzionale dell’ Alemagna, 

» Che tuttavia provvedimenti coereilivi furono 
presi dalla Dieta ristretta ( di Francoforte ) e dagli 
Stati che la compongono: che l' Assia Elettorale è 
stata invasa, e quindi quasi tutta |’ Alemagoa è in 
armi. 

» Nella fiducia che il governo, a fine di otte- 
nere la neutralità di cui si è parlato, si affretterà 
d’invitare l'inviato che lo rappresenta in Francoforte 
a ritirarsi dalla Dieta fintanto che tutti gli altri Stati 
della confederazione non l'abbiano riconosciuta, 0 
non vi avranno preso parte, passa all ordine del 
giorno. » 

cosa notevole che |’ amministratore generale 
delle finanze ha votato per l'ordine dejagiorno moti- 
vato del sig. Carlo Metz, ed il presidente del consi- 
glio per quello dei signori Richard ed Andrè. 
(ET) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 21 Novembre. 


L’ ultima risposta del gabinetto prussiano alle 
proposte concilianti arrivate da Vienna a Berlino, ma 
che, secondo l'avviso di questo, non sono abbastanza 
precise, domanda anzi tutto delle conferenze libere 
nella vera significanza della parola e sulla base stori» 
ca che, secondo l'opinione del gabinetto prussisuo , 
è stata posta dopo Federico il grande negli affari te- 
deschi, cioè la base di una perfetta uguaglianza tra 
l’Aostria e la Prussia, la qual base era stata ezian- 
dio mantenata nell’ organizzazione della Confederazio 
ne e della Dieta ; la presidenza di quest'ultima, con- 
fidata all'Austria, non era stata che una forma la quale 
non implicava punto per la Prussia una posizione su- 
bordinata. (Journ. de Francf. ) 


ANNOVER 18 Novembre, 


La Gaxxetta della bassa Sassonia che si stampa 
in questa città viene assicurata, che l' Austria abbia 
acconsentito all’ istituzione d'un congresso particolare 
per riorganizzare su basi nuove la Confederazione 
germanica, colla condizione però che l’ attuale Dieta, 
fino alla créazione d'una nuova, venga coi suoi 
diritti e obblighi riconosciuta anche dalla Prussia. Le 
questioni assiana e schleswig-holsteinese e |’ Unione — 
aggiuoge la succitata Gazzetta — essere di natura se- 
condaria, e tali da sciogliersi di per sè. — Inoltre 
l’Austria avrebbe fatto conoscere che, se la Prussia 
ne desse l'esempio , ella sarebbe pronta a trattare di- 
sarmata. La Prussia non vi avrebbe acconsentito. 


TURINGIA 14 Novembre. 


FULDA 14 Novembre. 


Sono giunti dei contrordini, e il quartier gene 
rale resta qui ancora per qualche giorno. Il motivo 
dell'indugio è questo, che di momento in momento 
si attende l'evacuazione di tutta l’ Assia da canto del- 
le truppe prussiane. Lo che accadrà, dicesi, per coa- 
seguenza d'una convenzione conchiusa in Vienna, La 
retroguardia che si trov: ieri 
in questa città dacchè | inguardia s' è avanzata si 
no a Hunield, Una parte della cavalleria è stata ac- 
grrna alla sinistra nei villaggi solla strada verso 

terbach e Alsfeld. {Gass, di Cassel. ) 


ALTRA DEL 15. 

Da qualche giorao si trova nel quartier generale 
delle truppe austro-bavaresi un diplomatico inglese, 
addetto all’ ambasciata inglese in Stoccarda, il quale 
porta il celebre nome di Wellesley. (A 1 ) 
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BROMBERG 13 Novembre, | 


La Corrispondenza costituzionale di Berlino stampa: 
Dai confini russi si riferisce, che tutte lè truppe che 
erano dislocate nelle loro vicinanze si sieno recate nel- 
l’interuo. Di movimeati di truppe nom si ode nulla, 
ma bensì d’ un generale reclutamento che venne ese- 
guito nel corso della settimana ora decorsa. (C.1.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 18 Novembre. 

La Riforma alemanna parla nel suo primo artico- 
Jo del 15, della ioflueoza che la Russia si acquistò 
negli affari germanici, dopo Federico il Grande e Giu- 
seppe II; e pretende essere tempo oggimai che la Prs- 
sia è l' Austria insorgano a usare della loro energia 
per impedire l° accrescimento di così fatta influenza. 
Preteode inoltre cho la Prussia può egualmente bene 
provvedere al suo onore ed al suo interesse colla pa- 
ce, come pure colla guerra. La Gazzetta di Franco- 
forte scrive il suo primo articolo nel medesimo senso, 
e crede che la Prussia non tarderà punto di ricono- 
scere la Dieta di Fraocoforte. Il grao-duca di Baden 
iadirizzò un proclama alle sue truppe, in cui lo chia- 
ma a travagliarsi di accordo coi cittadini a sollevare 
la patria dalla trista situazione in cui la gettarono i 
rivoluzionari. 

— La notizia che si è qui sparsa già da due gior- 
ni che S. M, l’ Imperatore Ferdinando io conseguenza 
di un colpo apopletico giaccia seriamente ammalato, 
ha qui destato il più vivo interesse in ogni classe della 
perolazione È poi rimarcabile qualmente il popolo più 

asso sia appuoto quello che dimostrò in questa occa- 

sione una più grande simpatia per il Monarca, che du- 
rante tutta la sua vita si reso da tutti ammirato per 
la bontà del suo animo e per la sua clemenza. lerj e 
quest'oggi il nome di Ferdinando suona di labbro in 
labbro, ed è stata comune la letizia allorchè si seppe la 
erroneità di questa infausta notizia. ( Corr. Ital. ) 

Varie redazioni di giornali furono ammonite di 
astenersi dalla pubblicazione di notizie relative ai mo- 
vimenti militari. S. M. l’ Imperatore stesso ha emanato 
un ordine in proposito. 

Il liaguaggio moderato dei migliori giornali di 
Berlino ci fa sperare che le velleità guerriere con taota 
furia manifestate troveranno tra breve un freno nel- 
l’assennatezza delle vere capacità politiche. 

Ora che doveva sparire il timore che la Prus- 
sia, da qualunque delle deliberazioni adottate nel 
consiglio dei governi alleati tedeschi, potesse in fatto 
sentirsi pregiudicata od offesa, in Berlino è d’ uopo 
distinguere fra ua partito che negozia su piede ar- 


mato ed un partito assolutamente dichiarato per la 


guerra sonz’altra via di mezzo, 

L'organo più acerbo e più appassionato di que: 
st' ultimo è la Gazzetta Costituzionale; Gotha ha sete 
di sangue tedesco, ed agogna alla trista gloria di sta- 
bilire il futuro diritto della nazione fra monti di ca- 
daveri e rovine. 

Noi speriamo che a questi uomini non verrà fat- 
to di trascinar seco la maggioranza della Camera che 
si sta per adunare a Berlino, di evocare, mercè una 
precipitata deliberazione, indicibili, immensi imbaraz- 
zi; di intorbidare ancor più la situazione, e suscita- 
re anzichè frenare le passioni della parte iaquieta 
della popolazione. 

Il parlamento prussiano ba una sublime e bella 
missione a compiere, simile a quella che la Camora 
dei deputati in Francia dovette assumere nell’ autun- 
no del 1840, quando fedele al sig. Guizot dichiarava 
apertamente che il ben inteso interesse della Francia 
non voleva che per Mehemed Ali, ed a cagione di er- 
rori diplomatici pei quali la Francia era stata esclu- 
sa dai trattati di luglio stipulati a Londra, errori cai 
Doo era più possibile rimediare, l'Europa dovesse 
essere fatta il teatro di una guerra desolatrice, 

Dal 1845 in poi è una eostante innegabile veri- 
tà, che il partito della rivoluzione radicale desidera 
dappertutto la guerra, e cerca, quaado gli venga fat- 
to, di accenderla, Ua rapido sguardo sulla recente 
storia di tutti quei paesi, nei quali le istituzioni re- 
sero possibile agli uomini del radicalismo di prodarsi 
coi loro desideri e le loro teorie, basterà a convia- 
cerne chicchesia, e la natara delle cose vuole che 
un partito, il quale tende all'estremo ed a cosa non 
per anco esistita , che mira all’assoluta antitesi delle 
condizioni attuali, speri venir a capo de’ suoi conati, 
e conseguire più facilmente la meta mercè le violenti 
scosse e le scene d'anarchia che la guerra trae seco 
di frequente. 

É-ora caduto l’ ultimo velo che poteva ancora la- 
sciare qualche illusione sulle mire del partito di Go- 
tha, Ssrem paghi so il governo prussiano saprà co- 
gliere quest’ occasione per indagarae più davvicino la 
vera nélora. ( Corr. Auatr.) 

ALTRA DEL 20. 

S. M. l’ Imperatore si trasferirà; in questi di, a 
Napagedi per una grande caccia. Il Generale d'arli- 
glieria barone .di Vellcie e parecchi altri generali ac- 
compagnetantio: colà il monarca, che in questo in- 
contro’ visiterà la fortezza di Olmatz, i 

". — Il Corriere lialiano avnuazia che -il ministro 
presidente principe di Schwarzeaberg partirà domani 
alla volta di Dresda! 


Non si parla più nè a Berlino nè a Vienna di 
trattative che si credono generalmente ormai termi- 
Mate, ma delle risoluzioni che saranno prese dalle ca- 
mere prussiane. In quanto a noi, persistiamo tuttavia 
a credere che il solo ed efficace mezzo cade perve» 
nirvi, sia quello di unirsi francamente e lealmente 
all'Austria, e se le camere fossero ostili a questa po 
litica, fa d'uopo che il Re abbia la forza di discio- 
glierle ! 

— La notizia dell'evasione di Kossoth da Hiatahia 
noa si conferma; per lo meno i dispacei ufficiali arci- 
vati coll’ultima posta non ne fanno punto menzione. 

(Ivi. ) 
ALTRA DEL 21. 

Abbenchè in generale si possa riguardare co- 
me spento il colra, tuttavia accadde un fatto de- 
plorabile in una casa di Braunhirscheogrand ( sob- 
borgo di Vienna) quasi che esso volesse dare anco- 
ra un segoo di vita prima cho fosse del tutto svanito. 
Esso vi scoppiò con una veemenza singolare, ed ia 
5 giorni 8 persone di questa casa. caddero ammalate, 
e soggiacquero al morbo. (Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 8 Novembre. 


La Speranza dà il seguente sunto d'una corrispon- 
denza tra il sig. Wyse © il ministro degli affari esteri 
nell'occasione della nomina del signor Tricupi a mi- 
nistro plenipoteoziario ellenico a Londra. 

» Informato mediante una Nota del sig. ministro 
degli affari esteri della nomina d’an inviato della Gre- 
cia a Londra, il ministro inglese ricordò con un suo 
scritto che nel 1841 il Foreign-Office fece osservare 
al governo greco come il mantenere tale missione in 
ogbilterra fosse inutile e nello stesso tempo aggra- 
vasse l’erario ellenico, dacchè la stessa Granbretagna 
aveva un rappresentante in Atene col quale il gover 
no suddetto poteva andare inteso riguardo a tutti i 
sudditi concernenti le due Corti ; che il medesimo go 
verno greco si arrese all'evidenza di questo motivo, 
revocando spontaneamente la missione in Inghilterra, 
e finalmente che non si potrebbe giu»tificare abba- 
stanza il ristabilimeuto di quella carica, atteso il dis- 
sesto del tesoro greco, che ha sospeso finora qualun 
que pagamento degli arretrati degl'interessi e dell'am- 
mortizzazione del prestito garantito dalle tre potenze. 

Il sig. ministro degli affari esteri, avendo attri- 
buito probabilmente tale liaguaggio al supposto mal- 
contento destato nel ministro d'Inghilterra dalla no- 
mina del sig. Tricupi, e considerando le osservazioni 
del rappresentante d' Inghilterra quale un'offesa alla 
dignità del governo greco, indirizzò a quello una se- 
conda Nota, colla quale egli sostenne che il governo 
d'uno stato indipendente ha il diritto d’inviare rap- 
presentaati dovunque gli piaccia, e di accreditare a tal 
ufficio qualsivoglia persona, senza che alcona poten- 
za sia autorizzata ad immischiarvisi; che d' altronde nel 
caso speciale, siffatta misura fa ritenuta necessaria 
attesoché il governo inglese pel corso di nove anni 
ricevette sempre malevole informazioni intorno gli af- 
fari del paese, delle quali si lasciò trarre in errore 
lord Palmerston, ricorrendo ultimamente a mezzi tali 
che furon li lì per ridurre in rovina la Grecia. A 
questa seconda Nota rispose il ministro britaunico di- 
chiarando non aver inteso di esprimere veruna opi- 
nione riguardo alla persona nominata, noa essendo il 
suo governo abituato ad immischiarsi nelle questioni 
individuali , ma soltanto di rivolgere l’attenzione del 
gabinetto greco alle considerevoli spese che trae seco 
il tenere legazioni all’estero senza necessità di sorte, e 
mentre la Grecia trovasi în si criliche condizioni fi 
manziarie. Il sig Wyse aggiunse inoltre ch'egli si cre- 
dette in dovere d’iadirizzare al governo greco alcuno 
osservazioni io proposito, non già perchè le potenze 
estere abbian diritto d'interveoire negli affari interni 
degli altri presi, ma perchè l’ laghilterra, come una 
delle potenze mallevadrici del prestito, è chiamata na- 
taralmente ad esercitare un sindacato sull'impiego delle 
sostanze di uno stato che le deve parecchi milioni ' 
gl interessi, |’ ammortizzazione dei quali non. furo- 
no pagati da dieci aoni. Finalmente, per quanto 
riguarda lord Palmerstou, il ministro iaglese si limitò 
a dite non esser competente a rispondere su ciò, ma 
spettare al nobile lord di valutare come conviensi le 
espressioni del ministro greco. 

Il ministro degli affari esteri diresse al sig Wyse 
una terza Nota, jn cui dichiara aver veduto con pia- 
cere riconosciuto dal ministro inglese stesso il diritto 
del gorerno greco di spendere a piacer suo, 

Il ministro inglese rispose che nulla di ciò è detto 
nella sua Nota, ricordando che il governo britannico 
ba il diritto e il dovere di sorvegliar le spese del 
governo greco finchè questo non avrà soddisfatto gli 
impegni del prestito, e che questo diritto 6 formal. 
Mente consecrato dal $ 6 dell'Art. 12 del trattato 7 
maggio 1832, il quale reca che le prime rendite dello Sta- 
to saranno destinate ; prima di q alira spesa, al 

degl’ interessi e dell'ammortissazione. 

Questo è il sunto delle Notè scambiate su tale 
proposito, (Os. Tr.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Novembre. 
Le trattative le quali orso incamminate per par. 
to della Porta presso l'i, r. gabinetto. austriaco cri. 


guardo la liberazione da Kiutabia dei condottieri della 
guerra uogherese banao, secondo ogui apparenza, ri 
cevuta una inaspettata evasione, causa la fuga di quel. 
l'uomo (Luigi Kossutb)), il quale per la sua eminen- 
le attività nei rivolgimenti uagheresi, e per la sua 
ognor crescenie popolarità, incuteva i maggior timori 
per la tranquillità dell Ungheria. Noi aspettiamo colla 
posta di domani informazioni le quali ci istruiraono, 
lo caso essa infatti si verifichi, sui dettagli di que- 
sta fuga. 

Fino ad ora però questa è una notizia molto cre- 
dibile, la di cui origine viene attribuita alle persone 
attinenti all'ambasciata iaglese ; e che anche in Pera 
è generalmente creduta. 

Si pretende eziandio che il faggito agitatore ab- 
bia già scritto da Malta al conte B. di qui, ma sic- 
come del giorno due non sappiamo essere arrivato ia 
Costantinopoli nessun vapore da Malta, così dobbia- 
mo dubitare della verità di cotesta asserzione. Come 
vi ho di già communicato, fa inviata una nota dal- 
l'ambasciata ioglese di qui al gabinetto di Vienna allo 
scopo di dimostrare l' inconvenienza d'un’ ulteriore de. 
tenzione degli arrestati in Kiutahia, appoggiando così 
le energiche dimostrazioni già fatte dalla Porta. L'Au 
stria aveva dichiarato che se anche l’esperimentata ge- 
nerosità dell'Imperatore volesse ignorare che i suoi ne- 
mici sono immuni da pena, e non insistesse perciò 
sull’ulteriore prigionia degli emigrati, si stimerebbe 
tuttavia necessario di fare una eccezione per la per- 
sona di Kossuth, giacché il gabinetto di Vieona non 
trova opportuno di accondiscendere alla liberazione 
di questo individuo stantechè essa assai facilmente po- 
trebbe destare un pericoloso eco nell’ Ungheria, anche 
se non ne risultassero che semplici speranze, e voci 
prive di sussistenza. ( Pat Deutsche Post.) 


DAMASCO 22 Ottobre. 

Il generale in capo dell'esercito d’Arabistan ha 
completamente battuto i Drusi del distretto di Bal- 
beck , che si erano opposti alla deliberazione sovrana 
per la coscrizione. I loro capi, gli emir Kangiar e 
Karfusc furono presi , incatenati , inviati ia Damasco, 
e di là in Costantinopoli. — Tale vittoria delle Iruppe 
turche su i Drusi non ha mancato di produrre un buon 
effetto nella città, ove già appariva ua certo malumo- 
re, e un timore di qualche sommossa. 


( Portaf. Malt. ) 


BRASILE 
RIO GIANEIRO 12 Settembre, 


Teri Sua Maestà l'Imperatore D. Pedro chiuse la 
seconda sessione della ottava Legislatura dell’Assem- 
blea generale legislativa col seguente discorso. 

» Augusti e degnissimi signori rappresentanti del- 
la Nazione. 

» Nel chiudere la seconda sessione dell’ ottava 
Legislazione provo un grande piacere in palesarvi, 
che la pace © la tranquillità pubblica trovasi per- 
fettamente ristabilite in quelle province, ove disgra- 
ziatamente erano state turbate. Dal buon senso e dal 
patriottismo del popolo brasiliano iv spero che non 
avremo mai più ad isperimentare così feroci nemici. 

» Per misericordia di Dio posso dirvi essere og- 
gi cessata quella febbr’ epidemica , che da più mesi 
devastava molte città e luoghi del litorale. 

» lo continuerò ad adoperar tutti gli sforzi per 
mantenere, senza danno de’ nostri diritti e della no- 
stra dignità, le pacifiche relazioni colle potenze stra- 
niere. La pace è indispensabile per la prosperità 6 
libertà delle nazioni. 

» Vi ringrazio degl'importaoti atti legislativi, 
che avete terminato nelle due sessioni di quest’ anno, 
I beneficii che ne seguiranno saraono il più prezioso 
guiderdone delle vostre fatiche. ; 

» Dopo tanti mesi di laboriose operazioni è omai 
tempo che ritorniale ia seno delle vostre famiglie. 

» Continuate , augusti e degnissimi signori rap. 
presentanti della Nazione, col vostro illuminato zelo, 
di cui mi avete date cotaate prove, ad aiutarmi nel- 
lo scopo che mi sono proposto di riunire tutti i Bra- 
siliani nel comune pensiero di conservare intatte le 
benefiche nostre costituzioni. Mostrate a tutti come 
dall'obbedienza alle leggi, e dall’osservanza de’ doveri 
religiosi e morali dipende la grandezza o la prospe- 
rità degl’ imperi. 

» La sessione è chiusa. (F. Bras.) 


INDIA 
BOMBAY 17 Ouobre. 

Il governo esamina le proposte pacifiche degli 
Affredi i quali assicurano di voler. porre in libertà 
Kobatpatt. Napier raccomanda, dicesi, a queste stirpi 
di esborsare denari di sussidio per mettere il go- 
verno delle Iadie in istato di fortificare le città pria- 
cipali, di armarle e di poscia diminuire le truppe. 
Una altra battaglia ebbe luogo fra le truppe del go- 
veroo e di quelle del Nabob di Husca presso Elicspo- 
re. Il risultato a'è sconosciuto: Nizam esacerbato 
per. l'incapacità del suo Pesbkar Baja Kam Buksch 
chiamò Nabwanb Schams Ool Omra in soccorso per 
salvare la patria. Da Kashmir sono giunti in Labore 
degli sciali per l'esposizione di Loadra. Cambiali sie 
Londra 21 114. (RF) 


— 112% — 
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NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 21 Novembre. 

Il. Morning Chronicle annunzia che la più pa 
degli ambasciatori stranieri hanno offerto i loro omag- 
gi al Cardinale Wisemann dopo il suo arrivo a Londra. 

Il duca di Vellington fece una visita di condo- 
glianza alla regina de' francesi. 


BORSA DI LONDRA 
del 24 Novembre. 


Il 5 per cento si chiuse a 97. (F.I) 


PARIGI 22 Novembre. 


Dimani si raduneranno gli uffizi per nominare 
Ja commissione incaricata di esaminare il progetto sul- 
la chiamata dei 40 mila uomini. 

Alcuni rappresentanti esternarono il desiderio che 
i documenti relativi a quest’ affare fossero comuvica- 
ti agli uffizi. 

— L'idea di un esercito nell’ est sembra abban- 
donata ; il governo pensa solamente a rinforzare l’ef. 
fettivo di qualche guarnigione. (Corresp.) 

— Il Presidente della Repubblica ha ricevuto la 
lettera colla quale S. E. il generale Emanuelle Isi- 
doro Belzu notifica la sua elezione alla presidenza co- 
stituzionale della Repubblica di Bolivia. 

( Monikeur. ) 


BORSA DI PARIGI. 
del 22 Novembre. 
I fondi oscillanti pochi affari e poche variazioni 
rimarchevoli. Il 5 per cento si chiude a 93 65 in au- 
mento di 15 cenlesimi. ( Corr. Lit.) 


» La calma è perfettamente ristabilita a Bour- 
{es Saint Andeol.» 

» Furono sequestrati 300 focili e fatti 17 pri- 
gionieri, i quali vennero condotti sotto buona scorta 
a Privas. » (Corr. Lit.) 


FRANCOFORTE 22 Novembre. 
Met. al 5 per cento 72— al' 4 e mezzo per cento 
62. — Vienna 92 34. ( Corr. Ital.) 


ANNOVER 21 Novembre. 


Ieri la officiale Gazzetta Annoverese riferì un' ar- 
ticolo originale contro l'assunzione dell’ Austria con 
tutto il territorio nella Confederazione Germanica, 

BERLINO 22 Novembre. 

Affari di Borsa limitati, molte azioni di fondi di 
nuovo in ribasso. — Corso su Vienna 78. 

— Nella prima Camera fu eletto il conteSchwe- 
rin a primo, Simson a secondo presidente con gran» 
de maggioranza. — Nella seconda camera il conte Ritt- 
berg con 85 voti contro Camphausen ch'ebbe soli 45. 

(Corr. Ital. ) 


VIENNA 25 Novembre. 
BORSA DEL 25 NOVEMBRE 


Obbligazioni di Statoal 5 per 
cento ui E et gi 9 1B —— 

dette al 4 1f2per 
cento CECT 80 — —— 
(Fog. di Verona.) 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Volendosi procedere all'affitto del teatro Argen- 
tina per la immineute stagione di Carnevale 1850 in 
1851 s'invita chiunque voglia attendere all'affitto del 
teatro medesimo di presentare la sua offerta chiusa e 
sigillata nel termine di giorni dodici, dalla data della 
prescate, nella segreteria comunale in Campidoglio, 
ove sarà ostensibile il capitolato da osservarsi dal- 
l’affittuario, il quale resta obbligato di dichiarare nel- 
la respettiva oflerta la somma che intende retribuire 
al Comune di Roma per l’enuociato aflitto, non che 
le sicurezze che offre per l'esatto adempimento sia 
della convenuta corrisposta, sia degli oneri che an- 
derà ad assumere, a senso dell’ anzidetto capitolato. 

Decorso il prestabilito termine di giorni dodici, 
la Commissione municipale procederà all'apertura del - 
le offerte per prenderle in considerazione. 


Dal Campidoglio il 28 novembre 1850. 
Cav. L. Pompili Olivieri ff. di Segretario. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 27 AL gIORNO 28 NovemBaR. 
Boccanera Fabrizio, di Leonessa, Cappellaro, da Regno. 
Casella Gio. Battista e Francesco, di Genova, Negozianti, da Napoli. 
Chavanne Maria, d' Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 
Montgomeris, d' Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Montù G., di Torino, Negoziante, da Napoli 
Paglialonea V. , di Regno, Studente, da Regno. 
Spinola Francesco Paolo, di Genova, Marchese, da Firenze. 
Swinton, d' Inghilterra, Uffiziale, da Livorno. 
Toppan L. W.,, di America, Proprietaria, da Livorno. 
Teufel, d'America, da Firenze. 
Tomas A., di Spagna, Religioso,da Marsigl 
Vialars Luisa, di Amburgo, Proprietaria, da Livorno, 
Vidal Francesco, di Spagna, Farmacista, da Marsiglia. 

naL cIORNO 28 AL GIORNO 29 novamaz. 
Binarelli Vincenzo, di Perogia, Possidente, da Firenze. 
Curzon Roberto, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze, 
Christo Federico, di Francia, Meccanico, da Napoli. 
Da Potenza Gio., di Napoli, Religioso, da Napoli 
De Stuckpoole, d'Inghilterra, Duca, da Civitavecchia. 
Greene Giuseppe, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Luciani Giacomo, Prelato, da Firenze. 
Phelips M. d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Servi Gaspare, di Roma, Cavaliere, da Fireoze 
Sperliog Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 27 aL GIORNO 28 NoveMmRE. 

Bergamaschi Margarita, di Bologna, Comica, per Fireoze. 
Chiari Gio., di Modena, Comico, per Firenze, 
Dreoni V., di Toscana, Comico, per Firenze. 
Dame A., di Francia, Negoziante, per Genova, 
De Wegimoni, del Belgio, Ministro Plenipoteoziario, per Napoli. 
Dubois, del Belgio, Possidente, per Napoli 
Gazzola Francesco, di Piacenza, Comico, per Firenze. 

Iderstolpe, di Svezia, Conte, per Genova 
(iuibert, del Belgio, Possidente, per Napoli 
Hamelberg, di Berlino, Possideute, per Napoli. 
Langer Gio, de' Paesi Bassi, Possidente, per Napoli. 
Navazza Gaetano, di Napoli, Baroue, per Malta. 
Piccinini L., di Toscana, Comico, per Firenze. 
Pollacco Paolo, di Malta, Possidente, per Malta. 
Stony Odoardo, de' Paesi Bassi, Possidente, per Napoli. 
Wale R., d' Ioghilterra, Possidente, per Napoli. 
Worry Domenico, di Brussell+s, Pussidente, par Nipoli. 

Dal giorso 28 AL Giorno 29 novrmene. 

Bellotti Amilcare, di Bergamo, Comico, per Firenze. 
Capranica Guglielmo, di Roma, Marc! 
Covi Cesare, di Venezia, Possidente, per Firenze. 
Casella B.e Francesco , di Genova, Possidenti, per Genova. 
Favalli Angela, di Venezia, Possidente, per Venezia. 
Pieri Gaspare, di Roma, Comico, per Firenze. 
Scbolastique Rosa, di Francia, pei 
Salvini Tommaso, di Firenze, Coi 
Mosca Francesco, di Torino, Cav: 


———___——T_—_——_ _——__—- 
AVVISI LETTERARI 


Lunedì 2 Decembre prossimo alle ore 3 e mez: 
23 pomeridiane in punto, nel negozio librario di 
Vincenzo Ferretti Piazza della Minerva n. 76 e 77 
si darà principio alla vendita per auzione pubblica 
di una scelta libreria ecclesiastica ed erudita, già 
appartenuta ad un teologo defunto, contenente 
Ss. Padri, Espositori di Sacra Scrittura , Teologi- 
ci, Storici sacri e profani, Classici greci e latini, 
Testi di lingua italiana, ed altri di varia letteratu- 
ra ec. ec. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
dello negozio, ove si ricevono le commissioni per 
1’ incanto. 

Lunedì 2 Dicembre e giorni consecutivi alle 
ore 3 e mezza pomeridiane , nel Negozio di Libri 
di Pietro Agazzi al Corso num. 250 si eseguirà la 
vendila per auzione pubblica di una scelta Libre 
ia contenente opere di Letteratura , Storia matu- 
rale, Filosofiche, Botaniche ec., già appartenuta 
alla ch. me. del Professore Giuseppe Riccioli 

Il catalogo dei quali si distribuisce gratuita. 
mente nel detto locale. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tn virtù dell’ ordinanza dell'Ecciîo Trib. Civ. 
di Roma secondo Turno emanata in Camera di Con- 
siglio li 27 Novembre cadente , essendo stato de- 
putato in Contutore di Eorica ed Angela Limiti 
costituite in eta infantile il loro Zio paterno Lo- 
renzo Limiti con tutte le facoltà necessarie, ed 
opportune ; intende perciò e dichiara, che Marte: 
di prossimo 3 Decembre alle ore 40 antimeridiane 
in punto , si procederà alla prosecuzione dell’ In- 
ventario de’ beni ereditarj del fu Vincenzo Limiti 
già incominciato per gli atti dell’ infrasoritto No- 
taro li 22 cadente mese. ed al rincontro, ed esa- 
me di ciò che è stato già descritto e stimato nel- 
1° Inveplatio medesimo. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione a forma anco dei 6$ 4548 e 1596 
del vig. Reg. leg. e giud. 

Roma li 29 Novembre 1830. 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza della sig Stella Campagnano rapp. 
dal sig. Giuseppe Ceccarelli Proc. 

Si cita il sig. Antonio Del Magro comandi 
te il Bovo denominato il Tevere di bandiera to- 

na, ancorato nel Porto di Fiumicino , a comp. 
alla prima udienza dopo un giorno sud in sequela 
della Sentenza di accusata contumacia a breve ter- 
mine resa li 22 cadente, sentir prefiggere al cita. 
to un breve è perentorio termine a caricare 100 
miglisja ossa animali, quale inùtilmente decorso 
concedere all' Istante la facoltà di noleggiate altro 
bastimento per condurre dette ossa al Porto di Mar- 


e 


Piazza di S. Bartolomeo all'Isola n. 36, rapp. dal 
sig. Costantino Spagnoli Proc 
Si citano li sigg. Giacinto Erzeo dom. Via di 
S. Bartolomeo all'Isola n. 36 a comparire alla pri- 
ma udienza dopo otto giorni , e qualunque credi- 
tore del medesimo tanto certo, che incerto per af- 
fissione a senso del $. 483 del vig. Reg. di Pro- 
cedura Civile a comp. dopo trenta giorni; ed at- 
tesochè trovandosi il citato di lei marito sig. Erzeo 
vergente all''inopia , e la Istante esposta a dover 
perdere totalmente il suo credito dotale, conforme 
verrà in atli giustificato, per queste ed altre ra- 
gioni sentir dichiarare essersi fatto luogo all' assi- 
curazione della di lei dote e quarto dotale in tut- 
to di sc. 1012 e baj. 50 conforme risulta da pub- 
bllco istromento rogato in atti del Calvaresi Not. 
Cap. li 26 Giugno 1833, ed una simile assicura- 
Zione venga decretata sopra tutti gli effetli mobili 
ed immobili, crediti, diritti, azioni e ragioni qual- 
sivogliano al suddetto di lei: marito spettanti ed 
appartenenti , ordinando che venga la Istante sud: 
detta mantenuta nel possesso famigliare di tutti i 
beni, diritti ed azioni ol suddetto di lei marito 
spettanti ed appartenenti, rimanendo fin da ora 
inibito qualunque atto esecutorio che tendesse a 
pregiudicare i diritti della Istante , autorizzandola 
a percepirne le rendite per erogarle negli alimenti 
propri , del marito e famiglia sino a tanto che non 
venga a conseguire colla vendita 0 aggiudicazione 
dei beni medesimi la sopra indicata. somma alla 
Istante dovuta per titolo di dote e diritti dotali , 
e sulle premesse cose emanare qualunque Senten- 
za colla condanna del di lei marito , è di qualuo- 
que opponente alle spese. Martorelli. 
Afissa a forma di legge li 22 Novembre 1850. 
Pio Grappelli Curs. Civ. 
Costantino Spagnoli Proc. 


Monsig. Illo e Rio Vicegerente, 
ossia Illmo sig. Avv. Alfonsi. 

Ad istanza della sig. Maddalena Vedova Mar- 
coni erede del fu Marcantonio dom. in Via degli 
Otto Cantoni n. 4, rapp. dal sig. Aniceto De Ar- 
cangelis Proc. — Si cita il sig. Canonico D. Fran- 
cesco Raimondi d' incognito domicilio @ dimora per 
affissione a forma del $. 483 del vig. Reg. a comp. 
dopo tre giorni, ed in seguito del sequestro tra- 
smesso al Ven. Arciospedale di 8, Spirito a carico 
del citato per la somma di sc. 133 42 per sentire 
ordinare a favore della Istante la libera consegoa 
delle rate mensili di sc. 4, già scadute, e di quel- 
le che anderanno a scadere fino alla concorrenza 
del suddetto credito , oltre le.spese del presente 
giudizio di sequestro, al quale effetto venga rila- 
sciato l' opportuno ordine esecutorio di consegna 
colla condanna del citato a tutte le spese. 

Ciccolinj. 

A dì 28 Novembre 1850 affissa a forma di 

legge. F. Cioccolanti Curs. 


Trib: Civ. di Roma primo Tarno. 


siglia onde consegnarle alla casa Chighizzola di det- 
ta città alla quale sono state vendute, a lultè spe- 
se e danni del citato medesimo , e colla condanna 
del suddetto a tutte le speso e danoi occorsi e da 
occorrere , e S. P. di altre ragioni e diritti. 
A di 28 Novembre 4830 affissa alla Dogana 
di Fiumicino, ed alla Porta dell'Uditorio. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
S' inserisce a forma »”; 483 del vige Reg. 
- Ceccarelli Proc. 


— Btcitd' Trib. Civ: di Roma primo Turao. 
Ad: iitinza ‘della ‘sig: Carotida Maggi domit. 


Ad istanza della N, D. signora Contessa Don- 
Da Clementina Pio di Savoja in Lamm, Possidente, 
dom. Via Poli num. 88, rappr. dat sig. Carlo Tuzi 
Proc. — Si cita il sig. Carlo Lam di Stockolm, 
d'incognito domicilio, dimorante in Piemonte , a 
comparire analogamente al disposto del Tit. 16, 
Cop. 3;, Sez, 4° s$ 4044 è segg. dell’ attuale Prò- 
cedura. nella prima udienza ‘dopo 60 giorni : ed at- 
tesochè l'istante nella supposizione di contrarre 
matrimonio con Lamm figlio del Bat iero di.Blo= 
cko'm senza. solennità, e Decreto dél' Giudite ; od 
incautamente si costituì in dote tatti: beni, che 


quelli che nn giorno le sarebbero pervenuti dall’ 
eredità del di lei zio D. Guido Pio, come renl- 
mente le sono pervenuti, ascendeoli in lutti detti 
bei alla vistosa somma di scudi quattordici mila : 
attesochè il citato si obbligò di sopradotare l'Istante 
di scudi settemila da lucrarsi in caso di sciogli- 
mento di matrimonio dall'istante medesima, e di 
passarle un congruo spillalico $ non che promise 
di fare rettificare dal proprio padre il detto matri» 
monio entro il termine di quattro mesi , e di fare 
assumere al medesimo i detti oneri. altrimenti si 
convenne, che la dote fosse ristretta alla sola som- 
ma di scudi cinquemila , e gli altri beni restassero 
liberi estradotali dell' Istante: attesorhè di tutto 
ciò nulla si è verificato : ed attese altre ragioni da 
dedursi a suo luogo e tempo, così sentire dichia- 
rare nullo , inefficace e come non avvenuto l'istro- 
mento di costituzione di dote rogato li 4 Gennaio 
4849 per gli atti del Sartori Notaro dell’ Emo Vi- 
cario per mancanza di solennità , ed altri motivi: 
o almeno in ogni pessima ipotesi stante l’ inadem- 
pimento dei patti ed oneri assunti dal citato, e 
l'impossibilità d' adempirli sentire decretare , che 
detta dote s'intenda , e sia realmente ristretta alla 
sola somma di scudi cinquemila , dichiarando estra- 
dotali e liberi tutti gli altri beni, e per l' oggetto 
fare qualunque Decreto, o sentenza , e rilasciare 
qualunque opportuno ordine esecutorio con la con- 
danna in tutti i casi alle spese, e S.P di altri 
diritti, azioni e ragioni io qualunque modo com- 
petenti , e specialmente quello di agire per la nul- 
lità del matrimonio, e provvisoriamente per la se- 
parazione del Toro. — Aflissa e consegnata alla 
Direzione di Polizia li 29 Novembre 1850, 
M. (uattrocchi Cursore. 


Ecco Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma, 

ossia l'Illino e Rimo Monsig. Ciuffa. 

Ad istanza della N. D. sig Contessa D. Clo- 
mentina Pio di Savoja in Lamm Possidente dom. 
Via Poli n. 88, rapp. dal sig. Carlo Tazi Proc. 

Si cita il sig. Carlo Lamm di Stockolm d'in- 
cognito domicilio dimorante in Piemonte, a comp. 
analogamente a quanto prescrive il tit. 16 cap. 3 
sez. 47 $. 4644 è seg. dell' attuale procedura nel- 
la prima udienza dopo sessanta giorni : ed attesi 

nni, e le sevizie usate dal citato all'Istante; 
re cause richieste dai Sagri Canoni da de- 
uo luogo e tempo: e stante ch'è pen- 
dente la Causa di nullità di matrimonio , alla qua- 
le non s'intende con il presente alto di recare 
alcan pregiudizio, e di miaulemente vulnerare, 
sentire decretare la legale e canonica separazione 
di Toro, e di abitazione, e per tale effetto sentire 
ordinare che il citato non possa in modo alcuno 
molestare l' Istante nella persona, ed ingerirsi nei 
suoi interessi , e specialmente nell' amministrazio= 
ns dei suoi beni anche dotali , e per tutti gli al- 
tri effetti stabiliti dalle leggi e Sagri Canoni , con 
ls condanna alle spese, è ciò 8. P. di qualunque 
altro diritto, azione e ragione competente all'Istan- 
te in qualunque siasi modo. 

Affissa e consegnata alla Direzione di Polizia 

li 29 Novembre 1850. Quattrocchi Curs. 


Nella Causa iscritta in Prot. n. 597 del 1850 
vertente tra il sig. Carlo Turi Legale dom. Via del 
Gesù n. 70 Attore , rapp. da sè stesso, ed il Rev. 
Capitolo di 8. Michele Arcangelo di Marcianise, 
ossia ec. R. C. conlumace. — Sull'istanza diretta 
ad ottenere il pagamento di so. 59 55 residuo di 
fuazioni e spese a forma ec. , l'ordine esecutorio, 
eda galle spese. — Noi Leandro. Clufla 
Giudice del Tribunale Civile di Roma, e defiatito 


lità paterna ,,, ed ancho 


Per le (Cause ecclesiastiche del Tribunale medesi 
mo, pronungiando denitivamente amo 


istanza per la somma di sc. 55 cop la con'sona 
alle spese, che liquidismo in sc. 5 oltrs que!.e di 
redazione e nolifica della presenta Sentenza, ® co- 
sì e. — Giudicato a Roma pell' pdienza dei 44 
Novembre 4850 , e sottoscritta oggi 16 «etto we- 
se ed anno — L Ciuffa G. E — Pel Cage]. N 
M. Francois Sost. — Reg. ec Si ordiva cc. 
Aflissa a termini di legga li 23 Novembre 1°50. 
M Quattrocchi Cure. Cu. 


Avviso di vendila giudiziale. 

Si rende noto che nel giorno di Venerdì 1? 
Decembre prossimo , alle ore 48 avrà luego nella 
pubblica Piazza di Nepi la vendita giudiziale al 
pubblico incanto di oum. 30 pecore Jattare di mia- 
to bianco , segnate con lettera C. nella mascella 
destra, ed in ottimo stato, poste sotto esecuzione 
24 istanza del sig. Paslo Marcucci Farmacista me- 
diante processo verbale di pignoramento già pro- 
dotto nella Cancelleria del Vice-Govarno di Nepi 
fia dal giorno 21 Settembre p. p., e previa legato 
perizia depositata parimenti sotto, il giorno 23 No- 
vembre cadente nella suddetta Cancelleria. 

F. Bassi Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 

DeL Di 29 vovemsar 1850. 
rn 

Napoli : ; 

Livorno . . . 

Firenze... 

Venezia, metal 

Milano. metal. 
Genova . 


Augusta . 

Vienna 

Trieste. . 

Londra . 

Ancona . 

Bologna . . .. 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
8 dividendo primo gennajo 1850 

Di garanzia di Sc. 108 65 Sc. 130 — 

Effettive di . Sc. 500 — So. 540 — 

EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del secundo semestre 1850. . . . So. 5625 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche. . . 
Vitelle . 


GioveDI 28 8 vengaDI 29 movemBar 
Buoi e Vacche... ..... 338 
Vitello, . ‘ 

Castrati 
Mojali, 
MEDIA DI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla è di erba ogni 10 
Detti a peso . . SNO 
Vacche ‘ 
Costrati 
Majali. 
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